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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica inserto speciale: 
organizzate la diffusione 

Domenica « l'Unità » pubblica un inserto speciale pieghevole sui referendum. Per utiliz¬ 
zare al massimo questo utile strumento di proaqanda elettorale si intensifica l'impegno 
delle organizzazioni per la diffusione straordinaria di domenica. I compagni di Terni 
(che diffondono oggi 800 copie in più) ne hanno prenotate 8.500; Alessandria 9.000; 
Brindisi 3.000; Palermo 2.700; Riminì 9.000; Catania 4.C00. 


Un voto per 
la moralizzazione 


Secondo la Costituzione 
la sovranità appartiene al 
popolo. K’ un principio 
fondamentale che non si 
ritrova in altre costituzio¬ 
ni .Ma la fpiestione e: co¬ 
me e attraverso die eo-*a 
il popolo esci cita la sua 
sovranità - ' Risposta* at¬ 
traverso il volo. Ma il vo¬ 
to su clic cosa? Risposta: 
sin programmi e Migli un 
mini proposti dai partiti. 
In sostanza, i partiti sono 
il tramite necessario del¬ 
la sovranità popolale 

Il problema ha due fal¬ 
ce. Da un lato, c’e il di¬ 
ritto dei cittadini di sce 
gliele tra più partili, 
dall’altro, c’e il problema 
di •taramiic ai partiti la 
possibilità di assolvete ai 
loro compiti politici, cui 
turali, ideali, amministra 
tiv i. Per ev Rare che d 1 1- 
nan/iamento di questi 
compiti sia assicurato da 
• fondi nei i • o da transa 
zumi sottobanco, si e luti o 
lotto il fiiian/.iamcntn puh 
hlico. Si tratta di 4 Ó mi¬ 
liardi all'anno, pari allo 
(),().“)' i del bilancio statale 
mille lire annue per elet¬ 
tore ((pialtro volte meno 
che nella (ìermania Occi 
dentale) Se poi quel pal¬ 
lilo non onorerà eli impe¬ 
lili i. la volta .successiva il 
cittadino potrà negargli 
il voto e. con ciò. le sue 
mille lire 

Mas!crebbero queste con¬ 
siderazioni per dimostia 
re non solo la liceità ma 
la necessità di una forma 
di fman/iamento pubblico 
ai partili, che e un aspet¬ 
to della socializzazione 
della politica che continui 
Re diritto e dovere Kil e 
un aspetto della battaglia 
per la moralizzazione 

Noi non ci nascondiamo 
allatto che questa batta¬ 
ti Ila e lungi dall'essere 
vinta Questi decenni sii 
no stati perniisi da una 
sorta di questione morale 
lai nenie, cine ha speri¬ 
mentato o e venuta a sa¬ 
pere che i partiti di no¬ 
verilo sono costantemente 
ricorsi a tonti occulte di 
finanziamento, a compro¬ 


messi con interessi costi¬ 
tuiti. alla pratica delle 
tanRenti noU’amministra 
zinne, lai gente ha anche 
saputo un’altra cosa: che 
il PCI si e sempre battu¬ 
to contro questi melodi, 
e tanto più ha potuto Me¬ 
lo perche aveva le mani 
pulite (mani che non han¬ 
no mai toccato il petrolio, 
Rii appalti autostradali, le 
forniture aeronautiche i. 

Noi abbiamo sempre 
condotto questa battaRlia 
per la moralizzazione con 
la profonda, sena convin¬ 
zione che si doveva libe¬ 
rare i partiti dall'alterna¬ 
tiva: corrompersi o deca¬ 
dere. K questo perche il 
vuoto che i partiti avreb¬ 
bero lasciato sarebbe sta¬ 
to ben presto riempito da 
lineile forze a cui i mez 
zi non mancano, e si sa¬ 
rebbe arretrati ili un se¬ 
colo- dalla democrazia or- 
Ranizzata qual è prevista 
dalla Costituzione, ad un 
rcRime in cui hi politica 
tornerebbe a essere mo¬ 
nopolio dei notabili e del¬ 
le forze del privilegio. Ce¬ 
co perchè oggi votare 
< si » significa non sol 
tanto dare spazio al qua¬ 
lunquismo ma indebolire 
le basi stesse del redime 
parlamentare. Ina volta 
colpiti i partiti, esso su 
che cosa si reggerebbe? 
Chi garantirebbe la Minu¬ 
ta degli italiani? 

Dovrebbe far riflettere 
ogni persona in buona fe¬ 
do il fatto che a chiedere 
di votare « no » sia an¬ 
che il PCI. il solo partito 
che e sempre riuscito, fa¬ 
cendo appello alle masse 
lavoratrici, a trovare mez¬ 
zi pur insufficienti per 
condurre la sua battaglia. 
Ma non vogliamo neppure 
nascondere, specie ai mi¬ 
litanti e ai simpatizzanti, 
che l'enorme accrescimen¬ 
to dei nostri compiti o 
dei costi (basti pensare a 
quelli della stampa) ren¬ 
ile. anche per il PCI. in¬ 
dispensabile un’ integra¬ 
zione dell’ autofinanzia¬ 
mento. Ciò non ci imba¬ 
razza. anzi ci inorgoglisce 
perchè sappiamo con (pia¬ 


le rigore spendiamo Ì mi¬ 
sti i solili: tutti i nostri 
parlamentari, f unzionar i, 
giornalisti hanno retribu¬ 
zioni di tipo operaio. 

Così — possiamo ben 
dirlo — dall’alto della no¬ 
stra moralità abbiamo 
guardato al problema del¬ 
la moralizzazione comples¬ 
siva della vita pubblica, 
alla salute del sistemi i dei 
partiti. K abbiamo conclu¬ 
so: una grande battaglia 
per la moralizzazione non 
può essere fatta solo di 
denuncia e ili buon esem¬ 
pio (non potremmo certo 
imporre agli altri il no¬ 
stro modelli* di partito), 
occorre uno strumento 
che ponga dei vincoli pre¬ 
cisi. dei divieti severi, che 
obblighi a pubblicare i 
bilanci, che aggravi le pe¬ 
ne per i corrotti e i cor¬ 
ruttori ma anche metta a 
disposizione i mezzi indi¬ 
spensabili per rendere reti¬ 
le la vitalità dei partiti 
e la loro autonomia, ha 
legge sul finanziamento 
pubblico ha questa dupli¬ 
ce caratteristica. K’ ipo¬ 
criti* dire che ci dovevano 
essere solo i divieti e non 
anche la concessione dei 
mezzi. Ciò avrebbe ap¬ 
profondito la clandestini¬ 
tà, resti più impenetrabi¬ 
le Iti compromissione e 
quindi più inquinata la 
nosTa democrazia. 

I.a legge agisce da solo 
(piatirò anni, il suo stan¬ 
ziamento è stato dimezza¬ 
to dall’ inflazione. Sul 
fronte della moralizzazio¬ 
ne qualcosa si è mosso. 
Noi non ci facciamo illu¬ 
sioni. La battaglia non è 
stata certo risolta da que¬ 
sta legge, i danni di un 
lungo passato sono pro¬ 
fondi e riguardano tutto 
un sistema di potere che 
tuttavia è in discussione, 
comincia a perdere colpi. 
Dire « no » aH'abrogazio- 
ne non significa firmare 
cambiali in bianco: al con¬ 
trario, significa dare una 
base solida alla battaglia 
per la moralizzazione che 
non si vince colpendo i 
partiti ma rinnovandoli. 
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Dopo l’intervento dei partiti della maggioranza 

Primo accordo 

per i ferrovieri 

I contenuti deirintesa - La commissione trasporti della 
Camera ha approvato il piano per le FS - 11 governo im¬ 
pegnato a non consentire aumenti delle tariffe telefoniche 
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Nuovi autorevoli pronunciamenti sui referendum 

Argomentata scelta per il «No» 
dei parlamentari indipendenti 

Frese di posizione delFAHCI, della Confesercenti e de¬ 


gli artigiani 


L’un. Romita ribadisce il « no » del PSDI 


Niiitv, autore-oli promimi.i 
menti pi r il » No - nei u t» 
rendimi »i mkio aggiunti ,cr. 
a quelli ilei Rioni! -corsi. Dì 
particolare rilievo e l'arco 
mentala pre-a di |xi»i/io.ic 
dei parlamentari mdipendi :i 
ti elftti nelle h-v dei IVI. 
elle vede le tirine (le; celiato 
n Minano <)-»:( ut . Fh.t La/ 
zar: Paolo Mie/zi. Ramerò 
La Valle. Mario (io/zini. \n 
gelo Romano e ih 1 deputati 
(iiiiMppe Manfredi, (tianhat 
tist.i Carla-".ira. l’atro Pra 
lesi. Sali il!or* Mo'uniz/u Far 
lo Ranu Ila. P aolo Allevia 
C'o'i e»». - e-pnmoua du i a 
randa d- v otare » N«> - ' 

< Nini t e dahh.o v \» a l’a'.a 
I 'i del'.i -ouia/'one polito a 
attuale i on i mio, .i»p« ili 
drammaio : noi p;;o no: not 
toro in ev,(lenza ionie, ai d 
In (Itile apparenza, (latro la 


t .impaglia pi r il ‘ .'si . non c e 
solo -1 i uni no anelito di una 
eventuale inadegu Rezza delle 
leggi. ma un pret imi di-cgiio 
tinden'e a mettere m » ri-i la 
tredihihtà del Parlamento e 
ih i |*ari ti. forze deternunaii- 
ti della nostra Repubblica e 
garanzia d una sviluppo de 
nuvrat io Projxirre m modo 
gefit-n o !'ab.-oaaz;o:ie oggi 
del finanziamento ih i partiti 
vuol dir» (.attribuire ad una 
teiidenz ah .'palla qu.dunqui 
>toa. t on tutte le ton~ei:uen- 
ze destai* 1 zzanti e. ornimi 
qi.e. m una ! ara .u.titeto a 
allo 'V iiupj>* ih’Iie reali I.b- r 
ta garant.tr dalla (’<*'* tuzto 
io . Vaiare } p "Si" per 1 
abrogazione (leda lecce Reale 
vani dire pe-tar-n ad a.-a 
pret:-a poh m ca ili -t iiliit .» 
v er'-i :1 Parlamento negai 
dog!: la iV'.'ibdìt.i d: at*pro 


Vare una nuova lecce al di la 
di v.d U'truzioniMin* raihtal- 
fase ista. 

< Noi trediamo — prosegue 
la dieh.arazione — clic d 
modo pù iliaci ettab.le pt r 
espropriare il popolo d: un- 
mio diritto di critican le he 
ci è quello ih proi>*reh una 
generica polemica, una gene¬ 
rica dico..trazione d; sfidile a 
il leggi che. al di la della lo 
ro modificabilità, rapprt -en 
taro comunque un tentativo 
di re-Ntere ad una pericolo'.! 
azione di dentali liz/az'on* . 
No: peri ò tilt- a suo tempo 
ei battemmo (oitio 1'.diriga 
Zione ti. una ( le le-Ji'iazio 
ne dtl divorz o. inviliamo cu 
i Itllrr. ad t sprunert- un lo-.» 
"No" si due refert iidam prò 
p-*iti. li-m perche trtd.aiua 


ROM \ -- Ihe falli po'itvi. 
a ri. determinati sia (hdlhu. 
zialiva snidatale, sia soprat 
tntto. daUhmiK-gno comune dei 
partiti dilla maggioranza* -i 
i raggiunta una prima intesa 
tra governo e ferrovieri, men¬ 
tre la commissione parlamen¬ 
tare per i tras|M*rti e teleco¬ 
municazioni della Camera ap¬ 
provava aH’ummimita d 5:.li¬ 
no poliennale per le ferrovie. 
La stessa commissione, inol¬ 
tre. ha impegnato il governo 
(anche m (itit-sto caso 1 par¬ 
titi sono stati unanimi) a non 
consentire aumenti delle ta¬ 
riffe telefoniche prona clic il 
Parlamento abbia esamma.o 
: bilanci e i piani di investi¬ 
mento della SIP e dell az.tn 
da telefonica di Stato. 

■ La commissione Trasjmrt: 
-- afferma una risoluzioni' -- 
impegna il governo a con-* - 
gnare ai Parlamento il o'-> 10 
di investimenti e sviluppo del 
le due aziende di Stato inte¬ 
ressate alle telecomunicazioni 
e della SIP; i bilanci <L tutte 
queste aziende e ogni altro 
materiale informativo clic lac¬ 
ca luce sulla gestione delle 
società concessionarie, e a non 
procedere ad alcun aumento 
delle taritfe prima die il Par¬ 
lamento abbia verificato il 
piano di investimenti e svilup- 
00 della rete telefonica ita- 
balia ». 

La risoluzione (presentata 
unitariamente da PCI e PSI) 
è stata illustrata alla coni 
missione dal compagno Bal¬ 
da ssa ri. 

Lai svolta nella vertenza dei 
ferrovieri c avvenuta marte¬ 
dì. quando il ministro Vitto¬ 
rino Colombo si è incontrato 
con i rappresentanti dei par¬ 
titi delia maggioranza. In que¬ 
sta occasione il governo è sta¬ 
to impegnato a metter fine ad 
una tattica dilatoria chg si 
protraeva ormai da due anni 
e ad entrare nel merito delle 
richieste dei sindacati, abbtr.- 
donando le pregiudiziali sulla 
riforniti delle FS. K’ stato 
possìbile. eo-L ieri, conclude¬ 
re sul premio di produzione 
e fissare il calendario dei 
prossimi incontri sugli altri 
aspetti da definire. 

1/accordo stabilisce che il 
premio decorra dal 1. gen¬ 
naio 197 fi. L'importo è d> 30 
mila lire mviisdi medie pro¬ 
capite articolate in tre fasta' 
rispettivamente di 2 *. 30 e 37 
mila lire, li disegno di legge 
relativo — - coni ordato con le 
organizzazioni sindacali — s.i- 
**à presentato dal ministro dei 
Trasporli alla prossima ria¬ 
mane del Consigli»* dei mnii 
'tri con l'impegno ad -.'attua¬ 
re ogni intervento affinché 
IV'.ime del Parlamento p.*' 
sa avvenire con procedura .'<>1 
lecita *. Kniro la seconda me¬ 
ta di giugno, sarà concesso 11 1 
acconto (L 1 IH) mila hre. 

Lhm degli ultimi scogli s-i 
petali jxt la def niz.one de! 
prema! r .slatti quello del re¬ 
perimento dei fondi. I! m:n.- 
stro ha rinunciato a r cercare 
1 mezzi di copertura con ni - 
'.ire d: a itofm.in/ .inumo 
.i/iendu'.t .1 tue av reblx- fra 
! nitro »omiK»rta'i* il blocco d. 
!.',oo n.io-,.1 ss'; ì/.o 1; (che 
1' !» cordo <i. e.. i:n-, iC. ha 

io brinato» pt.7 far irò re al 
parte ( 2.7 
fin m 1 ,*'.!. 


•.ifi ov er 
:ht x < » 

a UJ pru 


lavor»* e di ni» remento ih Ihi ' 
, produtl'vita. 11 resta-ite * 

I per cento sai - ,* .1 i.ir,ui (hi , 
. 1 es.iro 

Per .1 personali navigante 1 
1 (è stata abrogala la precit • 
1 tazione per d personale (Li 
| traghetti dello Stretto di Mcs ' 
1 siila) si sono affrontati e ri | 
solti 1 problemi relativi al trai- , 
| tamento economico e norma- j 
tivo e quelli relativi alla 'tmt- , 
* tara organi/zativ a del seivi- 
1 z.o di navigazione di Mosma 
1 e Civ itavetchni. 

Nel corso deUhncontro sono 
j state esaminate anche le alt:e 
I questioni sul tappeto: riformi 
j delln/ienda. rinnovo del con 
j tratto, tariffe e mvcstimcnt’. 

! Questi argomenti saranno di 
! scussi in concreto negli menu- 
1 tri già fissate nspettivamen - 
te. per martedì, mercoledì e 
giovedì prosali) 1 . 

Sulla riiormn deHhizieinhi si 
è ravvisata la necessita ih 
proseguire il confronto a rit¬ 
mo si frati* e senza ah lina prò 
gnidi/iale con l'approfondi¬ 
mento delle seguenti temati¬ 
che: finalità e compiti della 
azienda FS: sua organizzazio¬ 
ne: autonomia gestionale •• 
controlli; attività di program 


■Ila 'SI k » ! IIV C'I lliu iti e II l.ia 
zi.inn .ili *. struttili .1 Iman/ a 
: la e contabile: natura e » »>n 
tempi dei rapporto di lavoro. 
11 governo, sulla base delle 
• espi..ite indicazioni ridva.e 
-al corso della riunione tuo 
partiti della maggioranza, 
ali ruoterà :1 confronto sulla n 
torma tenendo presenti — co 
me ha detto Columlx* — gl. 
obiettai di -.< miglioramento 
del servi/. 1* c ili economicità 
dellhi/iciida: eventuali trastor 
inazioni della natura giurai’ 

» a de Ih* FS potranno essere 
prese in 1 oiisiderazame come 
esigenze di questi obiettivi''. 

Martedì prossimo si dura 
111/10 alle trattative per :! 
r.nuovo del eontratto relativo 
.il tra min* 1 luglio ’Tf* 311 gai 
gnu ’ 7 !> La trattativa — al 
ferma il documento siglato da 
s-adac ali e Ministro — do 
v ra 1 (includersi m temjx* ut: 
le per garantire leroga/ioie 
de; ìxiielHi economici deH'ul 
t ma tase contrattuale, a co¬ 
minciare dal I. ottobre 197 ÌS. 



LE REALIZZAZIONI PRE¬ 
VISTE NEL PIANO DELLE 
FF.SS. A PAG. 12 


Al «Mundial» RFT - Polonia 0-0 
Oggi Francia-Italia (TV, 18,45) 


Una lunga cmimonia, du.ata circa due 
me. :ia latto da coi ilice al.a pallila 
ìnauL'iuah- dei (ampiona'i mundial. di 
calcio, svoltasi -u! tericiu* dello stadio 
« Monumentai >■ di Buenos Aires Ad avere 
l'onore di disputare la partita d'apertuia 
sono state le nazionali della RFT. vinci¬ 
trice del titolo d. campione di quattro 


anni la a Mollino, e l.i Polonia I..i par¬ 
tita si» lomlus.i .n pai.ta OD Uggì i 
i mondiale •• ei.tieni nel v.vo i un t e 
pai'ite Fi ani :a Italia a Mai de. Piata 
mio 13 ,-ià ita ..in-- in d.retta tv), Tini na 
Mcs.s.eo loie 21, là m (inetta tv) ed 
Ungheria Argent na u»re U.ir* in d. 
retta tv* NELLO SPORT 
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Il vertice di Washington concluso sulla linea enunciata da Carter 

Dalla NATO solo un discorso militare 

Nei due documenti finali è prevalsa la tendenza a marcare i motivi di contrasto con l'UKSS per 
il Terzo Mondo e per gli armamenti - Durante la riunione i rappresentanti di alcuni paesi hanno 
cercato di allargare il discorso ai nodi politici dei rapporti Est-Ovest - Il ruolo della Cina 


A Riesi chiuse anche le scuole 


Dal nostro corrispondente 
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i i mhiiii in tini i n n — 
In il pi imi* mini-li ■> 


Bandiere de abbrunate 
per i funerali del 
capomafia Di Cristina 
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f :*.* /aliti .*:•> t. i :oè. da m. 
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PALERMO — Bandiere ai* 
brunate alia sezione DC d: 
Rics: e persino giorno di va 
canza nei.e scuole, per i 
funerali del boss O.iiseppe 
Di Cristina, d capomafia 
ucciso l'altro giorno a P.< 
lenito in un agguato Ma la 
scandalosa manifestazione di 
cordoglio non finisce qui' il 
feretro del mafioso c col 
colletto banco*, come o 
chiamavano per -ign.Beare 
'.«* stia « specia.»/-za/ione - 
nell'ojxr.ire negli uffici d: 
enti e organism. nnbblic.. e 
stato ancìie segu.to da itti 
meros*. cons g’.’.er: democri 
s'.am. da aniniinHr.rn : .o 
cali del!,* zona de'. Val'.on* 
e dallo stesso sindaco de di 
R.esi con r.r.terà giunta 
Pr*.nte. fra g.. a.’r.. au 
i!.»-* ;i prvs:rien*e rict coi'.-. 
g..o d. .iijinr.ni'tr.i/ or.e de. 
• onsorz.o de'. Sa’,.io. In=om 
ma. tutti ; « potenti M (ti R.c 
Iranno —'garo er; .; fi- 
retro per ’.*» -'rade tiri i»'i, 
tro de. a prov.nna (! Ca! 
:an;s-eìia. dove la fa:T:.g'..a 
fi»-! bo-s ine.so ii.t .ìr.ixra'i* 


per almeno dieci anni Sara 
bene, a iiue'to punto, ncoi 
dare brevemente chi era Di 
Cristina. Apinna la setti 
inaila scorsa, la Cassazione 
faceva scand.»'.o amente pio 
sciolto dall'alt Usa et. avere 
ordinato, il 2-3 ottobre 1970 . 
l'esecuzione neì’.a stanza mi 
mero lì del reparto chirurgia 
de'.rospedalc d. Palermo, de!- 
t'alberga:ore Carni do Cium 
A portare Di Cristina d..- 
vanti a; giuda-., eia -tata la 
loragg.o-a to.itimim a n/a de'. 
!a vedova di Candido Cium. 
Anton.na Orlando. Que'.io del 
’.a Cassaz.one era stato solo 
uro di :tr*a una 'er e iti 
scandalosi prO'C,og'..menti di 
cu: aveva bt-nefic.aìo il D. 
Cri't na clic aveva co lczo 
n.t’o .eli 'r.« u.r -gran numero 
ri; a-'Oitiz o:u per ir.'tiff. 


Ni in In n 
Ii.i « lei - 
illgll-l- 

(..illagli.iii a •-1 * i il - il * .* ilt-r l.i- 
xini ilrl ciiii'n.liii della N\l() 
— molli (.1 l'.lnfni n (.olimi Ini 
ilio m o/il olio !' ( Iriin i ioi In 
[ninni i oliti. I.fi/niir. I .Ih im 
ò li iln inolio limilo... ■>. I.' 

'tali* il 'idi* rimimi'ilio prili- 
ni-lilc clic -i è .iv ilio -lilla iii.ii- 
trll.llili- i'.lln|>.igii.l .i mi-rii.i ii.i 
a piopo-ilo ili-li.I |ll m-li .i/ioiu 
-o\ it ili .i nel conlmenle itelo. 
I. non a i .i-o è M inilo dal jni- 
iiio inim-tio ili mi paese i bi¬ 
lia una luiig.i e-|iei icti/a -l'¬ 
ina ili l.l|l|lo||| 1 Oli il V.l-t-l 
mollilo rln* ii i ilroml.i. • alla- 
gli.ili li i av ilio il menili di 
e-prinifi r. in li-rmitiì -.ina- 
-tiri, la ilotiiainla rln molli -i 
|iongono in ipir-li -giorni ili 
i ri-i del ta|i|ioi!o ira '-lali 
i lllli e ( illuni- 'ni ii’tira ■ |»i-r- 
rln (.arlir ba latto ileiI \tii- 
i a la i ai Ima di lorna-oh- dell»- 
n l.i/ioni Ira I I -l i- l'Ilvi--!' 
I ii.i i i-po-i.i davviio |r-il a - 
-iva non • •• aurina. Molli- i,- 
-■ -i ari a\alla,io. I. -li I---I- li 
pili ih oriente i- ipnlia -»i on¬ 
do I III I I ( I- I Itl.llli- I IVI» Salai- 

I. .hit I • al!» in i - - non a li-i - in¬ 
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vìi ipii'-ta li -i -olli-i ila un 
alilo mlr 11 og.il IV o : davvrio la 
< a-a Iti.lina pilo -reglirre di 
lili'tlrli- m rn-i il rappoi lo 
«■mi I I lì'''» pur di feiier allelui 
alle pimi riip.l/iotii ih-gli al- 
Inali -gruppi dirigenti ili-li* Via- 
Ina .'-.indila e ih-irir.m? I 11a 
li-po-la in -i-ii-o affi-im.ilivo 
non -aichili- del lidio pi-i-ua- 
-iva. Dmiqiic r’è qu.ilro-a ili 
pili roillph’--o rlie va al di là 
delle piu legittimi- pi forni pa¬ 
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rullìi- gli Mali l itili lu-Hhi--i- 
-la-rc .11 -IHIC--I di ll/l.l fatala M- 
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Il -n/ini/i ioti ili imi i ou*/i/c,-o-i 
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li li.lll.1 -idi Miira. Nella -rn- 
-a/iolii». imo. i Ile la ddl india 
a Im ululale mi nuovo « rotlo <■ 
ih lln i ni \i -fi nzn >- e la iui|io- 
-ilnlila ili applirare il verrino 
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ili I II**'* pillllo-to i In» agli 
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'I ili Itoli non -1 i ir-rr an¬ 
imi a limila.mai e ipi ile p.-- 

1 1 ebbe i—i ie mi i nuova a 1 1 1 - 

■ olà/nun di i i appm li mi- i - 
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Alberto Jacoviello 

(Soj,,e in ijìt'ma pò-jina) 


Conversazione con Torto re Ila s alVondata di arresti neI mondo della Urica 

Un minaccioso «messaggio» agli intellettuali 


Torna in 
libertà 

Lanza Tornasi 

lì o.ivv liuto I.a.t/a l'iiT.a 
si. direttore arli'L.vo ile’. 
Teatro dellOpera di R-> 
ma. c stato seamera'.o i ri 
sera, b: prevede elle o.-g; 
altri d:r.genti e fun/.o tari 
vii Fati l:r:ei [xissann r ae 
qui'iare la hlxrta provv. 
svina. O.eiro la » lam.’-O' t 
andai.i d arri 't: s; d« li t, a 
no intanivi i.iqa eta.u. re 
tro-, i na. 
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ROM \ -In o uiì'Ztn r.i 
;i:do i'h: di aric.'U 

che ini coìfilto l’ 'nO'UÌO ticl- 
i.i linea. t ! co in penino Torto 
teilo lo li a ij;i: espresso a 
m'do s i/ri’nilà di merco 
tedi scorso F.d è stato un 
ijimuzio d-tro. ni cui si parla 
<h * operazione di estrema 
pianta ». di « colpo aph en¬ 
ti linei tniiertoi nel »io- 
multo in cui es<i si ven¬ 
gono risanando t* riquaì'U- 
emidii per Doperà delle nun 
re ammniis'niiioni e di no 
rum come Lonza Tornasi 
o Bassotti ». e mime di * ge¬ 
sto chiaramente, nettamente 
polii tro. particolarmente se¬ 
rio ri un momento di deli¬ 
cata e (inficile azione tutor 
no id'e que-tiom de' r ordiitc 
irdddtco ». l’h tediamo a 


Torto ella, n 'UO-’-'t.'b'.V dei 
la sezione C‘ tn r a’e lìti l’i'l. 
di ani 1 me più h>* ‘cr o e piu 
.1 tondo 

l e ii’) mito « sper ’ien » 
e ;.-ri ’af'i t pc era le-, 
' pii giaude », risponde 


Tortorella. 
n 


Ant’.C'pa s duio 
)' secondo * « .Vii» dico che 
dietro gh arresti cr sm un 
piano, mi disegno prcstabi¬ 
lito e derrato in tutti i suo: 
dettagli. Ma oggettivamente 
coljxmdo uomini come Bus 
sotti o Lonza Tornasi .». 
e voluto lanciare ani’ in 
tellettuali vi chiaro messag 
gio. minaccioso, e.' hmiie del 
ricatto. F.d è questo: evi¬ 
tale di ’ impegnarvi". smei 
tetela di colìahararc con il 
grande tentativo costruttivo 
e di goccino del rito nuca- 


*iì Di'» *’iJ (>. "oOmJTU <4 J’o 

>!»«• i) it m r u'tttrr.U' 

i el privalo e ì r : cnrpora T :- 
co. altrimenti irmele guai • 
L" da! 20 go-gn o ri e si ta 
q lesto discorso, oi tutti i 
toni c con tutti i >uc::>: dal 
grande 'anno dei * n iov> V- 
losn’/ » alla cera e pro¬ 
pria * criiiuiiaLzzazioiie » de’ 
marxismo. E. inoltre, in tal 
m r ido. insieme con gli nom.n’ 
del rinnovamento veng mo 
coinvolti altri ralenti e.sjnrent. 
della cultura 

Ridila m ia mo T orlerei 'a 
alio * specifico ». /• i renila 
i due • full) » o u.oi.i enti n 
aspetti delia questione si in¬ 
trecciano ed è difficile se 
iterarli. * /1 inondo della li¬ 
nea — du e Tortorella — e 
un inondo molto jmrf>cohi- 


*•- Lo,gi da \0' li io gaie 
ci « su*' n olir e e e.he» - 
fife co cr d/icnitcrc ; ilio c 
tutti. Il tiroide a e un a’- 
'ro lenan.Fulto « *’ ami 

gravtss.n.a respou-uòd ta dei 
governi, eie hanno gettalo 
i teatri, i, r c »>»i dire, nei’a 
d'egaliUi. non errando quet- 
i'ufneio ( p'/iihl/eo > ;>cr c 
scritture d,e arrch'oe dovuto 
sostituire le agenz’e imivale 
La legge e del 'tìT. in un¬ 
dici anni non si e tatto nul¬ 
la. ed ora assistiamo a un 
racconto degno di Kati.a. Lo 
Stato arresta coloro che hi 
Stalo stesso i a costretto 
per ro-'i dire, a e to’are hi 
legge. In q testa m»*"o::o> e. 
- infatti, le agenz’c sono nuli 
j sprnsahdi Questo hi sanno 
, tutti gli addetti ar Itoti*. 


hii ,ita ’d peri .* e >i e 
airi-nti agli cmrcst '’ F. i o- 
*i e e* ») e o-'r La roni- 

zi.ui"a del set’nnr.na’e faset- 
sta II Borghese, le * de* o*’- 
it*» di Tnd'iu f esponente 
ilei a pegg'Or destra de), a 
che miraciincd' Miravano a 
colpire i protagonisti — di¬ 
re Tortorella — della rifor¬ 
ma deg'i cidi Urici, i caia- 
hoticnl,. pnt m generale. 
per un dverso rapporto fra 
c ili ira arte e popo’o, c ; oc 
i>er uni rivoluzione rullìi 
ra'c 

F. q ii si ri'orua al fallo 
« grnide ». * Noi coniunisti 
— dire Tortorella — abbin¬ 
ino detto agli intellettuali: 

a. s. 

in uit'rrn pagina) 



I ’IDt.A dei uberai: (in 
ICiienut. mercoledì a 
T’.bwn del rrtercnowi > 
dipo ’ comunisti nno r ci o 
‘/ A 'de J‘>tt ■ e Xnitn »» :i 
-n- .al 'fi on. fri -c’t . 
i/.r/': guC'lo q con ile > ri 
.zirlato ••’/:< t: e -enib’ i 
tu felice 11 p t'.'o del 
on /.uno ,»’ e un par: ■ 
l > eh-' '•■joct.io'ir v' . 

Vi . e ’.'j'i ”ini he tu 

' * -’ fot'’ (li un e ut l 
mento e»’e ion ia rich a- 
mai'i fa-ntltom ente alla 
pc/f'-a or,ornatone cn di 
Pci'COl: o se. p t u scinoli- 
re’uen!--’. -m in atle-a a-n 
'bri malico L'nìtra sera, 
comunque, i liberali han¬ 
no mandato «:/' video dar 
bambini cìie p n r Variamo¬ 
le »i chiamano Lorenzo 
Pelhcioìi c A'bei;co Maia¬ 
lilo. via m cn'U »ono <// 
famosamente detti Mim¬ 
mo c Mammolo. 

Ci e prima di tutto pia 
futa la terna a adottata 
dai due adolescenti per il 
colloquio. Essi non usano 
completate :l periodo clic 
stanno pronunciando, con 


i bravi bambini 


un p:.(,io fermo, seguito, 
ci' 'Ohio, da una breie 
p'ri'U c poi dalle parole: 
« F. ora Va miro o lono r e 
to'e Tal de; Ta’i, gn: con 
u •*. t : d’ia ’l re-lo » ,Vo. 
M.oi’t.n. p'r ••.-»>/.;> o. di 
( e- c .1 ri'-'fo qi\d'z;o 
.'<:bio . » e ti i.n cenno 
i: Man, nolo c’v wo-e- 
; a gaz o*.»- della leg 
a-' R a ab- ha un -■o*ì ,, ’ •> 

(iiindt 'i >o : ‘u a !/>•.**.o 
che i o>’ipb tu « . ra’n che 
comporta una p’C p"t 
i v'r atti azione ** In- 
somma, afa ime c? eur*' 
»r*’ che i l’hrrali sono «o 
prnttntto per •! e rn » m 
annui o consenta di pre¬ 
parale una legoe miglio¬ 
re. che del resto si sta 
era elaborando Posizione 
ineccepibile, anz: tatmen- 
sua aia. che sembra det¬ 
tata da San Pioppo Seri, 
protettore della gioventù 
e unto malaqodnrin. 

Per il finanziamento ni 
pentiti, del quale i hbe- 
iati -uqgeriscnno di i ota¬ 
re l'abroquztone, le ingtn 
ni del loro (( s; )i ci sono 


app-n-c dii;' addtt’onc e 
cmli.'tranne un pun¬ 
ire ciò 1 i l’ber uh ìoireh 
beni nm <oM- Que-to è 
un o de In loto 'ruo- 

Li clos--•'tondo 'a qua 
i t ,b-’ r ah. i rechi, ao 
mm o if onaii. nom 
donne o , r-i.at■’(> 1 ;f. Vi' 
che >.o* si snp.cn . ,lidi 
. ci ,/il'”en; ' o'-t >,*-. - il 

punto de. denari nov r 'an 
no i”ff ” (.'lato .Vo’i e 
inni esi-i-bi un hbera'e ai 
mondo che abba p r e-o. 
-■»*.za m Cingersene, cento 
i>r-z tufo. I denari so no i 
doo tartufi, le monete le. 
fo-o p:i/ fedeli compagne 
Cosi a hanno fatto in¬ 
tendere in tulle lettere i 
due ragazzi del ph. pii. 
ph mercoledì sera Uno. 
:' maqqio r e, forse sedicen¬ 
ne, era tutto ben tesero. 
da Prima comunione, l'al¬ 
tro. di anni olio, portar a 
una maglietta I.aco le. 
Dietro di Ic.ro, ut t s, bilr. 
si indovinala la presenza 
de’Vriri H-grn r <i. i n htfzuu. 

Fortebracclo 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 2 giugno 1978 


Un rischio che il paese 
non può e non vuole correre 


Con l'abrogazione 

della legge per l’ordine pubblico 

i fascisti puntano al vuoto legislativo 
per ottenere l’annullamento 
delle condanne e dei processi in corso 
per attività e violenze fasciste 


Contro il fascismo 
il terrorismo e reversione 
al referendum vota 



IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La campagna di stampa alimenta ta da un ex amministratore socialista 

Perché tante falsità su PCI e 

Si accusano i comunisti di essersi spartiti il potere con la IH’ ma i fatti dimostrano esatta¬ 
mente il contrario - Un’operazione sostenuta e propagandata dalle pubblicazioni di Rizzoli 



L’ « area » 
politica dei 
dirigenti TV 

Pubblichinolo 1 ‘ eh mc " 
del principali dirigenti del¬ 
la HAI-TV con a l.anco, 
tta parentesi, l'indicazione 
dell’area politica a cui fan¬ 
no riferimento. 

Precidente: Pano Ora >v. 
( PSI • 

Vicepresidente. Uiampieio 
Orpello (PSDI) 

Direttore Cieneiale: P.e- 
rantonio Berle iI)Ci 
Direttore Generale TV. 

Villy De Luca i DC > 

Vice Direttore Geneiah- 
RF: Mario Molta (PCD 
Vice Direttore Generale 
Supporti : Fabiano Fu- 
b.am (DC), attualmen¬ 
te dimissionario 
Direttore Segreteria del 
Consiglio: Enrico Tobia 
(PCI) 

Direttore 1 . Rete TV: 

Mimmo St arano t DC » 
Direttore 2 . Rete TV : 

Massimo Ftchera (PSti 
Direttore TG 1 : Emilio 
Rossi (DC) 

Direttore TG 2 : Andrea 
Bariiato (PSD 
Direttore 1 . Rete RF: Gio¬ 
vanni Baldari (PSDD 
D.rettore 2 . Rete RF: Cor¬ 
rado Guerzoni (DC) 
Direttore 2 . Rete RF: Enzo 
Forcella (PSD 
Direttore GR 1 : Sergio Za- 
voli (PSD 

Direttore GR 2 : Gustavo 
Selva (DC) 



La falsa «mappa del potere» alla RAI-TV in un disegno 
che illustra il libro del socialista Massimo Pini e ripresa 
dal a Corriere della Sera » 


Direttore GRU- Mario Pin¬ 
zanti (PSDD 

Direttore del Personale' 
Giuseppe Antonelh (P^n 
D.rettore Amministrativo. 

Paolo Castelli (DC) 
Direttole Commerciale : 

Tiziano Cristiani (PSD 
Dilettole Servizi per l’E¬ 
st ero: Nerino Rossi (Do 
Direttore Dipartirli. Scol.: 

Luciano Kispol: (PRD 
Direttore Tecnico: Alilo 
Ricconi! (DC) 

Direttore 2 . Rete TV : 

Giuseppe Rossini (DC) 
Direttore rtcH’infonnazio- 


>.e : cotonale. B..ig;o A 
irne.s (DC) 

Kd ecco le pei cent unii 
di presenza politica dei 
nrineip.ili dirigenti della 
RAI TV: area DO 12 dn. 
centi i-tK'f), area PSI 7 
( 28 ' - ): area PCI 18', », 
area PSD 1 2 D 2 < i; alea 

pri i (r; ». 

Inoltre su 12 d.rettori di 
'utte le rei-: e di tutte le 
testate si hanno: area DC 
è dirigenti ( 50 ' : >: area 
PSI 4 i 2 ;rD: area PCI 
ne-iimo: arca PSDI 2 
area PRI nessuno 


Manovra politica fomentata da forze di destra dietro l’ondata di arresti 

Inquietanti retro scena nella vicenda degli Enti lirici 

Scarcerato Lanza Tornasi - Una furibonda offensiva scandalistica contro le sovrintendenze e le direzioni artistiche 
Una circolare di fonte democristiana annunciava la « resa dei conti » - Documento di protesta di artisti e musicisti 


H().\ 1 A - - I nu i Limoni-,i ; i 
vel.i/ionc di tonte moni;!li-.ti- 
i.i (loeimienLi ni mudo ine- 
<|iii\ocnbile le matrici |M»liti- 
« he e gli unenti destabilizzan¬ 
ti (almeno del faticoso proces- 
o di rinnovamento delle isti- 
t.i/ioni museali pubblielie) 
«IcITniiriaM di orre-ii che ha 
investito il mondo della linea. 
In breve: In burrasca elle sta¬ 
va per scoppiare era stata all¬ 
uminata con venti giorni di 
anticipo, e con vividi dettagli, 
da una circolale — carta m 
testata della Democrazia ( ri¬ 
storna — firmata da Umberto 
Sebastiani, coordinatore na¬ 
zionale dei (ìlP-lirica. I Grup¬ 
pi di impegno politico sono 
uno strumento di legame cor- 
i>orativo tra la DC e vari ceti. 

Ma chi è questo Sebastiani .’ 
E’ Var meato (marito, e an 
i he un po' - r agenti- v di un 
soprano non ovunque e non 
da tutu apprezzata) i he. in¬ 
sieme al senatore demoni- 
stiano Toduii e ad altri e.»|)o- 
nenti dell.i destra, aveva da 
tem|H> 'i alenato una furibon¬ 
da offensiva scandalistica 
«antro le .sovrmtenden/e e le 
direzioni artistiche di quasi 
tutti i teatri lirici italiani. 
a cominciare dall’Opera di 
Koniii. 

Ebbene, il 1 * maggio il Se¬ 
bastiani aveva f.rinato e di¬ 
laniato per tutlTtalia un unito 
a partecipare ad un convegno 
-.il teatro 'urico nella sede dei 
la direzione nazionale della DC 
a Roma, promos-o appunto 
dai GIP per il pomeriggio del 
2(1 .scorsi». Per rendere piti al 
K it,iute l'appantamento. nell.» 
circolare si annunciava che 
la magistratura si apprestava 
a cominciare * In resti dei 
rotili » con il mondo lirico 


• eolpcml, in altn v e in par¬ 
ticolare quanti ( » satin coiri- 
i ulti ottanta personaggi del 
monda de! teatro -, era in gra¬ 
do di precisare il Sebastiani) 
« nella loro spaventosa incom¬ 
petenza hanno sperperato il 
pubblico danaro affossando il 
teatro <. 

Eblxnc, il lesto di questa 
troppo premonitoria circolare, 
e la denuncia della «< curiosa 
coincidenza - tra il preannun¬ 
cio di Sebastiani e l’iniziativa 
del sostituto procuratore ro 
mano Nino Fico, sono apparsi 
due giorni fa in prima pagina 
sul quotidiano genovese II Se¬ 
colo XIX e sino a questo mo¬ 
mento non sono stati smentiti 
né dal diretto interessato, né 
dalla direzione della DC (che. 
pure. Ila preso una netta po¬ 
sizione polemica nei confronti 
della iniziativa della magistra¬ 
tura). né dal magistrato in¬ 
quirente. 

Riforma 

indispensabile 

Il quale magistrato, intan¬ 
to. ha proseguito a Roma gli 
interrogatori degli arrestati 
(molti dei quali continuano ad 
affluire dalle altre' città in cui 
la Guardia d: Finanza ha c- 
seguito i suoi ordini di cattu¬ 
ra) ma inni sembra con con- 
'istctui Minossi se fui da ieri 
sono state disposte !e primi* 
scarcerazioni. La serie è sta¬ 
ta aperta, nella tarda serata, 
da Giono, inno Lanza Tornasi, 
direttore artistico del Teatro 
dell’Opera di Roma c presti¬ 
gioso musicologo. Gioacchino 
Ixinza Tornasi è uscito dal 
carcere di Regina Coelì poco 
prima dei’.e ventiline. Ad at¬ 


tenderlo. insieme ad alcuni 
parenti, il criueo musicale 
Luigi Pestalo//,t membro del¬ 
la commissione culturale della 
direzione del PCI. tra i firma¬ 
tari eli un documento di con¬ 
danna all'intera operazione 
t enti lirici ». 

Ai giornalisti che lo hanno 
avvicinato Gioacchino Lanza 
Tornasi non ha concesso mol¬ 
to. « E’ un mondo — ha detto 
— che evidentemente ha qual¬ 
cosa in sé che non funziona 
più. che va male, che si in¬ 
toppa. Per ciò die riguarda 
il futuro di questa vicenda as¬ 
surda. senz’altro il magistra¬ 
to ne saprà qualcosa più di 
me ». Si prevelie che oggi al¬ 
tri dirigenti e funzionari di 
enti lirici riacquistino la li¬ 
bertà provvisoria in attesa di 
un pieno chiarimento del caso. 

Sollecitazioni molto ferme 
in questo senso, ed un'altret¬ 
tanto energica denuncia del¬ 
le responsabilità governative 
die hanno determinato e ali¬ 
mentato la vicenda, erano 
venute sempre nella serata di 
ieri dal « vertice » dei so¬ 
vrintendenti dei teatri lirici 
italiani, dal consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’Opera di Ro¬ 
ma. dal consiglio d'azienda 
della Fenice di Venezia (tra 
gli arrestati c’è l’e\ direttore 
artistico Sylvano Bassotti), e 
inoltre da un numeroso grup¬ 
po di grandi artisti pienamen¬ 
te solidali con le vittime del¬ 
l'incredibile montatura. 

1 sovrintendenti hanno di- 
si tisso per quattro lunghe ore. 
Alla fine hanno diffuso un do¬ 
cumento molto duro: aperta 
denuncia della mancata at¬ 
tuazione della legge 8o0 per la 
parte clic riguarda la costi¬ 


tuzione del -i servizio scrittu¬ 
re » pubblico che doveva so¬ 
stituire l'attività intcrmedia- 
trice delle -.agenzie» priva¬ 
to dichiarate fuori-legge: «i/i- 
condizionata solidarietà » a 
quanti, proprio in carenza di 
una idonea normativa, si so¬ 
no battuti per garantire la 
continuità del profondo lega¬ 
me che si è creato in questi 
ultimi anni tra le istituzioni 
musicali pubbliche e il Pae¬ 
se. legame che è c destinato 
a sconfiggere i tentativi di 
artisti mediocri e di gruppi 
isolati clic vorrebbero fare 
arretrare la produzione musi¬ 
cali’ italiana ». 

Da qui i sovrintendenti muo¬ 
vono i>er sollecitare una nuo- 
v a e precisa normativa jxt 
il collocamento degli artisti, 
il varo da parte del Senato 
della riforma delie attività 
musicali, l’approvazione alla 
Camera della disciplina del 
rapporto d'insegnamento nei 
conservatori degli orchestrali 
dipendenti da enti lirici. Se 
non si farà presto, i .sovrin¬ 
tendenti dichiareranno la lo¬ 
ia z indisponibilità a tollerare 
più oltre uno stato di cose che 
pregiudica il corretto cserri- 
zio -> delle funzioni loro e di 
quanti altri sono impegnati 
nella vita degli enti lirici e 
sinfonici. 

Dal canto suo. il consiglio 
deirOjjera (il Roma, nel de¬ 
nunciare il carattere «aggetti¬ 
vamente destabilizzante ritl- 
l’ini/iaiiva del magistrato ro¬ 
mano. h.i sottolineato coni¬ 
noli a caso una delle leve d«-l- 
l’inizidtiva del sostituto procu¬ 
ratore romano sia stata rap¬ 
presentata dalla campagm 
scandalistica e denigratoria 
condotta contro Lanza Torna¬ 


si e contro la nuova gestione 
del teatro romano. » cosi co¬ 
me il consiglio di amministra¬ 
zione ha denunciato all’unani¬ 
mità nel suo documento del 
i '6 aprile 1977 ». 

Il riferimento è importante: 
quel giorno il consiglio aveva 
approvato una risoluzione in 
ini — con aperto riferimento 
all'offensiva Tixhni, consiglie¬ 
re d'amministrazione in rap¬ 
presentanza della Provincia 
di Roma, che lo aveva eletto 
(piando essa era gestita da un 
monocolore de — si chiedeva 
ai poteri locali di rinnovare 
le proprie rappresentanze nel¬ 
l'Opera e quindi di far piaz¬ 
za pulita di chi pretendeva di 
agire in loro nome. Se ;x»i T 
inchiesta della magistratura 
accertasse specifici reati — 
conclude la prosa di posizio¬ 
ne di ieri del consiglio dell’ 
Opera di Roma — allora i rc- 
sjxmsabili siano puniti, ma 
senza generalizzate emaniate 
di correo. 

Energica 

denuncia 

Me.lire infine il perennale 
della Fenice proclamava lo 
stato di agitazione (nelle s*ox- 
-e ore Sylvano Buvetti veni¬ 
va trasferito in manette da 
Venezia a Roma dove .-'ama¬ 
ro. assistito dali'avv. Fausto 
Tnrsitar,«i. verrà interrogato 
dal magistrato». n i altro im¬ 
portante liocorni n’o univa 
diffuso da art.-ti e m'iuci'ti 
di fama internazionale. 

L’operazione de! magistrato 
— vi -i legge — è « un at'o 
che colpisce in maniera indi- 
scriminata c con ciliari inten¬ 
ti persecutori d lavoro e Tat¬ 


tilità culturale di persone die 
in que-ti ultimi anni e in si¬ 
tuazioni di particolare difficol¬ 
tà per la vita musicale, si so¬ 
no adoperate per riqualificare 
e risanare istituzioni teatrali 
elio, negli anni precedenti alle 
attuali ammini-tra/.ioni. ave¬ 
vano conosciuto un grave de¬ 
cadimento artistico e il dila¬ 
gare della corruzione 

Denunciato il pericolo di 
tali manovre indiscriminate 
(reazioni rii sfiducia e di ca¬ 
rattere qualunquistico, scorag¬ 
giamento della disponibilità al¬ 
l’impegno di artisti e intellet¬ 
tuali nella vita civile), il do¬ 
cumento si conclude con la 
«ottoiine.Vura della necessità 
e dell'urgonza di una ranida 
e seria riforma democratica 
della vita musicale. 

L’appello è firmato da Clau¬ 
dio Abbailo. Salvatore Ai- 
cardo. Francc-i o Agnello. 
Felix Aio. Enzo Altobelh. Mar¬ 
ta Argench. Carlo Baldovino. 
Riccardo Brcngula. Carlo Bru¬ 
no. Alba Buitocii. Marisa Can¬ 
deloro. Mario Casalini. Fr.m- 
« osco De Grada. Dario De Ro 
sa. Franco Donatori!. Gian ni 
Eminente. Vittorio Fi-Ile gara. 
Severino Gnzzelloni. Armando 
Ocntiìucci. Ilio Ghedm. Bruno 
Giuranna. Mauro» Jones. M i- 
sictis Concentus. Quartetto A- 
mati. Quartetto Italiano. Qu.u- 
tctti» Italiano. G.acuir,.» Man 
•/oni. Agostino Mo-s-.na. l.u gì 
\’n::o. Luis,. Pavol.-r. Arrigo 
Pelliccia. Carlo Pr-taW/a. 
Maurizio Pilli ni. Novella S.m- 
-oni. Franca'Co Strano. Fa i- 
-to Razzi. Michele Terrazza. 
Guaio Turchi. Walt* r Venga¬ 
no. Alberto Zi rida. Renato 
Zanettovii h. 


g. f. p. 


Irresponsabili dichiarazioni dell’on. De Carolis 

La destra de svela un «piano» 
per rompere la maggioranza 


Il testo di legge presentato ieri nella commissione P.I. 

Il Senato discute la bozza 
di riforma dell’università 


ROMA —• Il Cons.glio nazio¬ 
nali' della Democrazia cri¬ 
stiana si riunirà soltanto a 
luglio. Ma alcuni -ettori del¬ 
la destra del partito già so¬ 
no inquieti, c anzi non si 
peritano di anticipare 1 pro¬ 
pri propositi. 

E* stato — conte spesso 
«.varie - Con. Massimo Do 
Cardio a indicare gli obiet¬ 
tivi ciie la nuova destra do 
uuvn-tiana -i prefigge. A 
una r«v.tura e a uno scon¬ 
tro fra le forze che compon¬ 
gono '.'attuale maggioranza 
m dovrebbe andare, secon¬ 
do le didv.urazioiU irresponsa¬ 
bili de’.IV-ponente della nuo¬ 
va rientra de. attravor-o una 
« r^i della presidenza della 
Repubblica. Gli attacchi a 
lavile — ha detti» De Ca¬ 
rolis — -ono « probabilmente 
ispirati da settori socialisti c 
ciemiu ruttarli ». Ma le dmv.s- 
-:o:u del presidente della Re¬ 
pubblica non dovrebbero de¬ 
rivare dalle accuse scanria- 
.-fiche, bensì, a suo giudi- 
.i.o. ila mere ragioni di .« op 
portando per colpire la 
, imea unitaria » delle forze 
democratiche e aprire un'al- 
ternatlva. De Carolis giudica 
positivamente P dichiarazio¬ 
ni di Donai CaU.iv lavoro 
Violi a un ritorno al cenilo 


sinistra, o ase.unge che '' un 
altro capo storico molto indi¬ 
cato per una scria svolta po¬ 
trebbe essere Fanfara ". L’o¬ 
perazione (cosi la pensa la 
destra de) dovrebbe essere 
oompiut r subito, prima del¬ 
lo elezioni del nuovo presi- 
demo dell» Repubblica, e in¬ 
tanto condizione prima per 
raggiungere un risultato do 
crebbe e—er quella di ront- 
P're ulTinterno delia DC 
'.Vijmi.br’ a -u! qisaie m reg¬ 
ge ia segreteria Zazcagnuv. 

Il -ogretar.o deila DC. da! 
cargo mio. ha r.bad.to nel 
cor-o in un'.iuerv i-ta '.elevi¬ 
la che ancite i recenti suc¬ 
cessi elei torà Is de -ono un 
.ne.'.amento a proseguire sul- 
.a linea del « confronto »* con 
le altre forze democratiche, 
c su quella del « rinnova¬ 
mento » all’interno del par¬ 
tito. Interrogato sulla posi¬ 
zione a-sunta dal PSI, Zac- 
cagr.im ha detto: « Mi pare 
che da linea del PSI) tenda 
a ricercare per i socialisti un 
p:ù ampio spazio di presen¬ 
za. Anche qui credo clic non 
sia utile In polemica fra for¬ 
ze che hanno una base so¬ 
ciale anche abbastanza co¬ 
mune, ma sia utile il lavoro 
ita parte di tutti per icaliz- 


zirc condizioni regiion d: i r¬ 
ta democratica nei nostro 
prese ». 

Di tono polemico nei con¬ 
fronti del governo è intan¬ 
to l'inizio dei lavori dei Co¬ 
mitato centrale socialdemo¬ 
cratico. Romita ha detto che 
.1 PSDI sarà da qui in avan¬ 
ti assai più cr.tico. e s: seme 
.n questo incoraggiato dal'o 
c 'concertante procedere del 
presidente del Consiglio » per 
la r.om.na del m.mstro deci: 
Interni. 

Con uni.iterv.sta a Fpoco. 
Il compagno Napolitano si ri¬ 
ferisce tra l'altro alle recenti 
poiem.che riguardanti leeone. 
Napolitano afferma ohe « al 
di la degii addebiti che ven¬ 
gono fatti al presidente della 
Repubblica e attorno ai quali 
C; deve essere, se necessario, 
il massimo chiarimento siamo 
tuttana in presenza di una 
manovra torbida che non sap¬ 
piamo esattamente da quali 
e quante parti venga, c che 
tende a provocare una crisi 
istituzionale, magari prima 
che inizi il semestre bianco. 
Se di questo si trattasse, ver¬ 
rebbero alla luce dei calcolt 
politici rispetto at quali non 
mancheremmo di prendere 
una posizione netta ». 


ROMA — Un testo di legge 
per la riforma de.l'un.vers:- 
tà è sfato presentato in Se¬ 
nato: e già dalla sett.mana 
prossima la coinrr.:ss,.one 
Pubbi.ca istruzione d: Palaz¬ 
zo Madama in.zia la d-scus- 
s.or.e -ni mento dogli artico¬ 
li. e r tino serrato: utilizzan¬ 
do tutte le giornate dispom- 
’o: 1 :. rì.tl martiri: al venerdì, 
anche con seduti- notturne. 
I/obiett.vo e quello di cimi- 
dt-re il Lavoro .n poco tempo 
per pacare poi ia parola al 
InuLi e mette.e com il Par¬ 
lamento :n condlz.on: d: va 
rare def.n.tivrmente !a nfr.r- 
rr.a prima dell'apert’ira del 
prossimo anno accademico. 
Un impegno in questo senso 
e stato assunto ieri da tu*t; 
i gruppi parlamentari e an¬ 
che dal m.nistro Pedini 
Sembra dunque che final¬ 
mente un passo serio sla sta¬ 
to compiuto; anche se va det¬ 
to che il lavoro ancora da 
svolgere è molto e non sem¬ 
plice. II testo di legge pre¬ 
sentato Ieri <51 articoli suddi¬ 
visi in otto titoli) va consi¬ 
derato infatti un documento 
provvisorio. Il senatore de 
Cervone, che ne è l'estensore, 
lo ha def.nito un « punto di 
riferimento, che auspico va- 


Ldo p-„r .1 varo (i; ima r.- 
forma organica cioè risponda 
alfe a'tiial. es.eer.ze del.’ur.i- 
versila e delia .-oc.età ». 

Ccrvone h.i provvod.ro a! 
la erborazione d: questo le 
oto. per .ricarico de. grupp. 
parlamentar; de "a maggio 
ranza. essenzi.ilm.eve sulla 
ixi.-v■■ d due proceri: n*'. ac 
i ordì q:: io r.ajciuiro d.<! 
t.iiir.ito r.-'.i'io dfìi.i com 
m -.- or.e Pi ,:•*! Sena'o ;n ri.- 
cembri : quello cefi:', to ,r. 
gu.to ad una .-er.e g: ...cor. 

fenati ne. me-; succp." 
v. tra coiruta'o r.-fretto 
e zi. e.-pert. -'.ciic terze pol.- 
t.cn.e. L’in-.r.r.e d. q 
punr. d'accordo turarla, r.vr. 
toccava tutte ie qae.V.on. ci-.e 
la riforma dovrà affrontare. 

Per questo il .-’natore de 
nel testo d. legge presenterò 
ieri, iia provveduto a prò 
porre alcuni articoli da lui 
stesso ei.-borat; e studiati F.' 
soprattutto >u questa porte 
del testo che ne: pros-'.m. 
giorni la rommlsscne dovrà 
lavorare. Ccrvone, infatti, as¬ 
sieme al tocio dei 55 arti¬ 
coli. ha pr-.’.-entato alla com 
missione altri due documenti. 
Una lettera, nella quale ri¬ 
corda l'iter del lavoro clic 
ha preveduto questo tcMo; e 


aiieg.ro. eh. f lviicd ì pun¬ 
ti sui qual: antera non si è 
registrato accordo poh*ico fra 
i pari.;.. 

Ta’U.v.a c op rt.cr.e aniline 
ciic .! ti-.ro Ct rione ;>>"» 
co.-':fu.re ur.a base i.t.ida d; 
lavoro e d. d.scu-ss onc. 

I pur.:: fondumemah de! d.- 
st zr.o o. ’.-zz-' d, cu ora .r,i- 
:n ! e.-.:-ono _-l. .-1»--.-. 

1 . «ii. r.,'.-:.<> coma--, 

r.e: g orni .-cor-: I c,*n 

:ra.-t. ar.r.c pai. tri : part.’.. 
non or., or.- -..perafi, r.gii;:- 
uar.o :n part.co.arp la def.r.: 
z.or.e ti. a...un: orjan.srr,: d. 
governo la fur.z.on-' un ca rie! 
ri tee .ite e alriir. ' pioblem: :( 
!.i»:v: a. cors :ì. laurea e a. 
titoli ri: s’uri’.o. 

I! problen.,» po.r.co di fin¬ 
do che si e posto la cernir, s 
.-.or.e — come ha detto ieri 
il compvno Urbun,. che pre 
n.edeva la sedu'a — è ora 
quello de’.'.'urgenza. S. tratta, 
e .-'.aio detto, d: fare .n modo 
da r.-'.pett ire gli impegni as¬ 
sunti con i sindacati e il co 
verno e chiamato a fare la 
sua parte, tenendo lede a 
quanto affermato dal pres • 
dente del cons.g'.io davanti al 
le Camere, al momento del 
voto sulla fidili ;a i .< riforme 
entro Tonno »). 


ROM \ I! diM-iin ni 
un te'.p.M'iit’rmi» d v ì.-i» so 
.•'Mn/:.iiin«MVa tri 

DC »* BUI. con gl. a'.’ri par 
ft. >-ir i.vm!' •’ rido'i; a 
una presenza qua>i sunbo 
lira j»er raffigurare, nel 
modo pu’i talso. l'attuale 
« mappa del potere - alia 
RAI-TV. una mtm'M.i che 
oltre a Massimo Fini, su 
e..dista, ex amministratore 
deH’ente. definito amico 
personale de! segretario del 
PSI. Bettino Craxi, l’opp »r 
: unita di >ferrar«‘ Temn'si 
ino attacco, costruito con 
menzogne c mi^'ilicaziom. 
al nostro Partito Tutto 
questo •* appnr.-i» ieri >uIla 
terza pagin i diri più ditti) 
.-o quotidiano dal ano. d. 

- Coi nei e dello Sei a s 

Intendimi» 1 subito Noti 
e in questione il diritto di 
chiunque a criticare la pra¬ 
tica e le posizioni del PCI 
nelle v icende radio televi¬ 
sive. Quello die noi I accla¬ 
mo non può. evideiv.emen 
’e, piacere a tutti. E’ giu¬ 
sto. quindi, che. chi ci vuo 
le combattere, indie impri¬ 
mente. m uni battaglia 
che noi riteniamo eoe 
reme e necessaria per 
il risanamento e il rumo 
vamento dellazienda. por 
1 riconoscimento delle ca¬ 
pacita professionali, por li 
concretezza e il pluralismo 
deirmlorma/.ioiu' oppong i 
alle nostre convinzioni lo 
sue. 

Ma questo non è il caso 
di Massimo Pini. Costui 
che pure viene da alcun-* 
parti indicato come c.ind 
dato al sezgio n. 1 del PSI 
nella RAI-TV. e che per d 
mesi è stato consigliere d’ 
amministrazione delTa/’e*) 
da. attualmente direttore 
della casa editrice Sugar 
Co. ha scritto un libro di 
memorie sulla sua espe 
rienza di dirigente radio- 
televisivo e sta alimentan¬ 
do una martellante campa¬ 
gna di stampa volta ad ac¬ 
cusare il PCI di essersi 
spartito con lo scudocro- 
eiato il potere alla RAI-TV 

Ebbene, questo non è un 
confronto serio, tra due di 
verse politiche ne! settore 
«ielle trasmissioni radiote¬ 
levisive E' pura menzogna. 

Qui accanto noi d mio 
conto di quella che real¬ 
mente è la « mappa del po¬ 
tere» alla RAI-TV. Sono 
cose, per la v-'rità. note e 
arcinote a chiunque, m 
qualche modo, abbia a eh-* 
fare con le faccende dell i 
radio televisione. Se ne de¬ 
duce che neH'ambito della 
massima dirigenza DC <* 
PSI assommano il 7 ( 1 ', de¬ 
gli incarichi contro l’8 f del 
PCT. Nel settore dell’.nfor- 
ma/ione, certamente il più 
delicato, .-empre al livello 
dei più alti rìingen*\ gli 
stessi DC «• PSI mettono 
insieme T 83 c 7 mentre il 
PCI vi appare del tnt’o as¬ 
sente. 

Ci domandiamo: perché 
avviene questo? perché s: 
costruisce una campagna d. 
stampa con simili talsi? 

La manovra è troppo 
smaccata perché ci si pos¬ 
sa so*trarr* ail'impn'ssto 
ne che d;e*ro i tutto que 
.-to polverone non v: siano 
-cnp! molto meno moraliz¬ 
zatori d: quelli invocati a 
pretesto per g.iistificare !n 
.tracco eh 1 ' oggi vu-ne pr»r- 
tato ai comun.s’i. Ad esem- 
p o. v.e.ne :! nubb.o che 
que.-ta RAI TV non in'e- 
ressi più. non vada co:min 
que a gemo a ehi anteponi¬ 
le garanzie per i suo- : ri* 
ri's-Si ri: parte a quelp- 'uiì- 
debbono 'ut°lar- i’i’.’era 
eolie*.:.vita FT. infitti, una 
R.r.Tv sottrava, indie p->r 
'a !o*ta e l'.ni/i.-.tiva rie! 
Pei. aii-* vecchie oper.-.z.on. 
!ott:z?atr;ci. quelle cor.dot- 
*•' in porto ne’T.a iog.ca ri-'! 

« en*ros:n.s*ri dis-r.m.n m 
lo : 'omun s’i. niort .fv m 
do 1*' <m pa"',ì nrofes.'-on t- 
e che segnino orar i. 
nonostante taVa. 1 i.-s-T'fi 
1 r z-'nz »!•• d---’.' Fn*e Alio 
s*e.'so modo i c >-*"ro non 
.ntercAsa for.- -. e per qu' 
sto i i coinh i*to-io. un « ••■**•- 
za re‘e te’.evv.v i. a-Wina- 
ta a dar voce e immagini 
alle realtà regionali, che 
nasca ria un confronto ir* 
tufe io forze ri-mo'r v .-'he 
o non ri» un accordo ’ra 
alcune q-j.c’e for'° c >n 

esclusione rii altre 

Evidente del r-***,» a-,- 

.» ir- ;.« s t’, i t‘ .ir i c.ie a 
prono'.’o ,i « .1 r- ’* — 11-’* 
i ..ifo.-m.iz.uii ■ reg. »:«.«.v 'i 
.rtUi co.; i grupp. ci.e «d 
. r..ii.t.;«) .. .-1 fiore pr.. ito «- 
eìve log'..on > ron*r,»’.l «re ;I 
mercato ai ; er' o d.iì*.- re 
g.on. a‘‘r i.er.-a ..« --rr,.t 
lenza -oc.i’.e. 

C: si eh.ed-'-, ptrc.o. se 
e propr.o un c..so ch- 
s.ano il p.u grande quoti 
diano di Rizzol. e un suo 
periodico. * L'Europeo ». a 
sostenere l'operazione. Tra 
i cui ob.ettiv; s: dice figuri 
anche la rimozione di (Eri¬ 
genti ni più alti livelli del¬ 
la RAI TV e la loro sosti¬ 
tuzione con persone piu 
gradite, appartenenti all’ 
area politica di Massimo 
Pini. 

Antonio Zollo 


Lo «scomunicato» 


Due (ìumvi io .-ullti Stampa 
di Turino e appiirs'j io eor- 
\iin nel (j'.i'de. riultu poe ,ói 
men’e (' ei r h m> 'ite. *> c p > 
ueraii" le rutii"ii' t he roh' t :- 
ii" a Li "le'e di I - un \ ni i ce.e 
referendum. Coi ha prncitca' > 
mia inp'i-’a di lì un ipn Hm i ,, 
-a I{«>|)iibbli( a. -li i''it vale hi 
l'ima di r'f'ethre «•«>*) i" i 
ivrfd Mi i •«■,•(»> :z ime Ihieea, 
infiliti, ii m n-puiidc n io 
'riamente og i iirgomenti th il , 
Stampa : •- « *-m p'iccircntc. il > 

pu a r< i lai mi mente m i u - e < 
Uni , •uni II II : ' il di pii'-C’lt MO 
Lume fo-n-’t tutti ipie'h < he 
allunga inn l'inizio''- o raih 
i ale. eh ama ri causa l a m ■ 
’niuie.-e pei dc’aoh.e.'e 
snh'tou mente ehi' è m »",« 
la '« «iiiiimu'.i pi r eh: v«*:.« se 
ncr ehi non sia il'aecordo C"‘i 
t uro udì partiti. Scoiii-ancu'" 
o -cumuli catare.’ Seco lo (,.,< 
stiline i he vagliamo sull, i li¬ 
re. l’enbe. do quali, he t,n.- 
jm nel nn-tm jiac-c, tramnn 
to'i i 1 1 adì za nudi anoti mi. -i 
.-ut diffondendo un nuora ri < 
di « di .- comunicare: eia' e 
quello di concepire la p > 
ca e dibatU!u a ,-en-u tea 
co. Il diritto d' rep'ica u"'< 
i' eoiices.-o o(ih ai < er.-ai r 
per negai lo si vestono i vici¬ 
ni del martire e dell'eroe i he 
rombatle contro la prep-Ceu- 
za. indurendo alla persuasio¬ 
ne che tutto cui che viene il i- 
gli ainr.-ari sia scorri fu. 
.leale e intimidatorio. \ou 
r e dubbio che di tale «•(,/> 
ni .-colza', linaio e i-tume 
io malcostume) Cergo Ito 
i a -tu un campione m->l'o 
rapprescinil.ro. E<;\: .-era e 
e pontiI ca -u motti dii r n «/.- - 
.-imi 11 ornai.. (lode (h »:•« ni 
autorità dentro e fiior< t i 


lo’ti, an pai 1 ,-ee s dcau lezi n 
n di pubblica morale Con g tei 
ondi" e 1 .e io' • i pia -e a )/ i'i 
'tini !' . -iniat'!'"n e -apre 
pili -pr---) .-! dcd'cn «rfi ’<: ufi 
<■<**n h* i*sm«». cu c'ic imlui.il 
nnuifc «• l.heri-sinio ih tare 
)/o (-(•( (( et.e. appena qualcv 
’.o lo iimbeeea. da !..t >."‘i 
! euri ni" ri-p i-tt■ r ii de, . 'i 
ii. In "'cit'. d • net a zi"’n ' "‘a 
i vi i . l’.i'ì In -i la s. • ■a a ni ite. 
I i .-) • er-i ai i'a. a L -1 t noi 
< 'i il/-" (- ni h («vii. i ! r, 'V 
”ic F. ’ w -i 'ni!': <h giu'-'" 
! i à: ’u i-' m tì noi ( «■',«’ i <; ; «’ 
r i " in' «•( •( !" -n -- ) tini i ii"’i 
.-"lo a n )• ( no!, r.« ■/: c ah Ha 
libo 1 ria a u u ,o ne. 'e. di 
i '( > co l" t ri ,-i vii" ii.r, ( Le 
iì ''una i * c.i mi i n ne 
'.cale -ini li cl'e ii"-'i, . T ri 
! i/’i uni'i"ìdi’ > di 'Li s'.mna 

p >\’l II 11 i"(’;, - i'nl, ,l i «'il!' 

Ma llica si annida bene ridi 
fate <i ie-o>. Sella sic )■-:>) 
fu (•' '■ -■ i’nv ' i. -eci'ula ri -n 
ì't". d hc'ic.' i di l ver-, ac 
tal" 

•".br.i r, " ■ 1 


O'.i 


, he 


o 


« ’ . n'i ‘naca tirili) i-'i 

, L■ >•;; /’' i - -i a' i i - oiquine, ‘ 'i' 
ne! d'h at t" p )'''.i a < "e iva 
io l‘iri'u ''a elle -> iirnc'a". i 
tì - •; i ■», rat ) no r : c g!) • 

-'at; ti.sscg" i'i '(>!(> tanti -va 
zi tele".-" i. quanti ne bu"'i > 
in-'cnr /)( (• Pl'l. Viene tì i 
In-/1 da tanti udenti nner - f > 
ri r da hi'ih' cat'cdic >: 1 - 
•lat'stu'tie l'idea, rubala, che 
c Itul'u c-i-terebbc un « Vu 
’■ i di l’ui '".a S no brut ' i - ( 
gin /.” un brìi’!" -etimi, in r 
i '.(■ no 'pie ' ) dirsi set>".u 
n rat' s: i iu>'e ri lealtà -co 
••n.ive n e ai alti '. - aliirn ai ■ 
I . r.'u l a i ri' il ■ onere, i < n 
dee mp i- h le il d nani >. 


Lettera di Einaudi 


Da (’,lidio Fmaudi a'obumo 
ricevuto la .seguente lettela: 
Cura dindon-. 

sull'Unità di mai tedi 20 
maggio l'oimrcvalt- Macalmo 
mi (hnde «li ri-.aiterò Li leg¬ 
go clic dovrebbe Mi-iitiuio la 
legge R(a'<- Ma io m-'l.i lne- 
ve interi i'*.i a Ron<tl)l»lic<i 
non ho pn >,» po'i/mnc sul,a 
nuova projxi't.i legislativa e 
la iiha « olii in/i<)n«- di abroga¬ 
re la Reale deriva dalla fida 
r ia tu i deputai i (- senatori 
del PCI i he a suo temilo v o 
(unirò cacaro Li leggo, deriva 
soprattutto dalla « oii'tu'a/io- 
ne dt-i (Lumi « lu- la leggi- ha 
provm atu nelle sua applica¬ 
zione: la MC'.'O PCI «' d’.iC- 
corrio sul ia'to alia eoii’tti'.que 
l.i legge Reale va s.tMìhiC ì 

E allora? Oggi, per ritardi 
nel pr< divxirrc la nuova leg¬ 
ge. ritardi di « tu immagina 
'lana re'pon-mbili «un he i ile- 
fiuta’ i e senatori del PCI. e 
fx-r To'tni/ioiiisnio radirale e 
mi'-aio. 'i «• arrivati ,«1 re- 
Tt : (-odimi 

Fid.mdom.. i (an me t.uzi 
italiani, rii 1 giudizio negri io 
t '[)!•('' a 'ilo (• ma i (lai P f ’I 
Hi '(‘ie fl.l.itili li! a M 'Il I t 

legge Ri'ale. e 'oprattutfo n; 
i ori'ider.i/n)' , a riti danni ei e 
la sua appi» a/.iiue li i r<(.i- 
♦«». V'i’ii |X r l abi oga/lane. « 
'«ma « «nitro a a’t ia i p i-i/'O 
tu de’ PCI 1 u que»' « <g:( '(io 
ne. F non c«m «ri ',<!o ì! tot n 
da « ro< iato U'.a'o par < > io io¬ 
li re gli 't.di.i’.i ,i io* a re p«-r 
d •iiaii’enimcr'to ,-!• m i |< gg» 
tu fasla «• a sij.i ), uipo r I. 
voluta da! PCI «•('««« () 
t* NO. (» il (.»)«. o vo'an NO. 
o l'onic.e «!( m<’< rati'<) e Co 
s» it’izi'V'i.de capa, o vota*, 
NT) o ‘-.«•te (ii'iipl.i’i d-i t i- 
c c:-*i. • o'( *« le «quad. acce, c 


«ai via Valiamo .min j I ’iv 
•hall,. P« ’i imi mh e Macalu-O. 
l’ail V l si ili!) a di esag< 1 are'’ 
(ini 1 o Emautl. 


Xo'i im.convi a eapiri ti" 
ie Gn/'i Fnuii'di abbia trn 
i ah) ri e tono ihi eroi u''a • 
che la " cita nel a sua let'e 
in ! enloi ' che ait-nu'.’"" il 
- si per I II (lanino ubh-c.rin 
ruolin interrogativi ; > ’u . 
Tta ah altri abbiamo e f 'ir.to 
e chn 'l'amo se si fins-u re 
sideraie , ri de mte t ri pio 
uiincami nto mi.s.n,". , 

uhhinrii ili.trt" e •> 

*«' non e ni i < r.d ni m 
che cor,i il loto, d commi/'a 
"lento di i "lor i — rad..'m 
fi s'a — , he Ini’. • > gir d' - a 
to eoli ri b"H u’iug'i.n to Far 
lamento intenzionato a e- ì 
reggere, per la porta i 
corre’ta, la 'ciac Fra!)’ 

I! tir e/..,) j / i no < e (i mi << 
Einaudi e (pii: tei sott/Ainc a 
no il stg':i‘'e<;i" po'a’iro t i,e 
oggi — e »on due anta la — 

ns...•itne in.n iinziii!u a espile 

tavu’ii' 1 ' '"ita. nel'e ri'er'iici 
dei s’.t.i promotori, a por'ine 
’a i-'’uz"i'ii demo/ ratu‘h‘‘ c 
io i leo'.i '• oro. a rendi r<‘ 
impilft.te lo .Sialo rcpiihhhoi 
ro di ’rwite agli enormi ror' 
P ’< provo ’i ipd! i cr,-i. a : a 
■■')tare una ondata tpcini 

s'a io' 1 'to i p':;li<r iti grniio 
s ’o. io : pei-in > i su'lenito 
ri de! ■: si s sul ti /otp/e !. Ciri" 

de'.d’d't) rete re rei u’’i 'ili <• 

i r;'M ",c’ito vi. iti,, i -a ai :-ir 
t.t, '). 

A (, e-1 ; sa,',’’ i r fra i 
P dare una r>-;o ’a n ter - : 
thd!a r.'i-tra: (ponto che mm 
si trio f are è <u,g. re che il 
to', fieli' I ! gingie, ron r.hha 
-opra’’"f -1 - >, almeno z an 

r i r z — que '<, ‘■■go f rato. 


Manifestazioni con Ingrao in Liguria 


GL NO\ A — D « (,Z z ' r)'-- 

.ri-':,’.*- ri-.’..., ("i.f*.f-’rr, 
!n-gr«o. «.- o.'D.’e (!»•'..« J..z i 
r. i per :>:• ivi: r :».«r*e a-i u.'.< 

-.< ••.. ir. «■ : '’.,7.o:.: A 

• ?»1* ()*«rt. O J* i.D lJw>,SiCr« ( <!Z.O. 

!nrr , a pai ’-r-.p*-- « :n C-m. i 

•i«* a" « i* r.:iì(v':.i «i-m;.- 
; agi) ri-', a et" ,a ono : 

| rana a. co’r.uagi.o Sanitro 
' Per’ ri . ir/i 1 «gì» ii'r ro ri r i a 
j R-'-'Ten/.i • d (\ orc-adc.i . 
. ’•* (!-:!’,« '«-n.b', « d. McV-- 
! t .'or o 

D nur.i. s'T'pre » S«ve,ia. 
u.ar,.;» .s*a 7 icr.e ufti'a e 
n.a7za M; r/ 1 , r.er i oi-.s- 
1 g-,i gto-if por- rrvi* , .i**pa'- 
rie.: i :r-'«1..g.. , <\ or , »' v > 

" : -.". .'.ir-' :! (or*: t« Co 

ì V a ria i « e**: « a. re.': .« «.- 
. t II •>■*■.''.« D >^0 z : m 
:• rv-.ri- i .-.i'.u.u., /..ex:.. 


e ’i «in la.e A.. .«'■ f- r-.e' mi 
d« LA;"-.ir)'.'ar « Gir» 
va:'.!.: .Marconi, ia s.« 

v <)i • '.«.-a « r, a . . - « « : t un dl- 
?,ot -f, ri-1 (omjxi'gn i Inzr.-o 
Lu...i.u:.-'. .. p.e..(Jen 
*• ri--,!.*. CaU.'-'i .-ara a la 

.'~';; f ' 7 ..« «. ( i •, - ra ...« »..«* a 

(o:::;).:a v, i ai.'Ar e 

r. Le e .V ricorrirerà p >: mn 
g.. u'f.ci'ih (!«■!!*,!.tr> eoi: «ri- 
rio (igL.i Mar.:.a e altre a » 
•or.' « N- ! ;i r.zg.o li.gran 
pi.— r.;v-r« ,«!' « rr'- tir,i7nre 
(!<•; 20 fle.! i Co-trin?:u:.s pr-i- 
nun rendo in ;»:a7/a Laro: » 
■•ri fi'-eorso ' i uv rio ri- ! Co 
•ni;.-, ri*!!.» Pro*.,:.«:.« «• r 1 -' 
C,m. ' rn u : *.-r. . . « R- 

.7i Pr a. i 'I- , .: -• '.1 

it'- - ,if, ir,e. i .g ■ «o <.•,),>rrà 
»:...! « o.-a , , . . !.. arri ri 

: -. « .1.1 C : S, - 7.: .... 


Domenica festa delle Forze Armate 


ROMA - L ann.u r- «r o o -i 
La R‘■•pubi»!.fa -ara rel-b.'iTo 
que>: ar.n«a. ni f (,a!.r.er.le (<-.; 
u..a 5«.>nne erri.non.a n.ri 
tare. ei«e sva’.ze.a dom*-iii 
(a pr«j->t lite a.l A. tare U--1..1 
P.-.'r.a. V: pari, cupe zanno re 
p.ir'i rie!!,- vara sp-*-** ì :',a 
de!! F-e.-v 'o. dal.» Mar.ria 
dell A-.-ron.au: .ca e rial corp. 
armati de.io .S'aio e rappr«- 
sentanze delie Ace.tdem.e m. 

I ila ri. Saranno anghe prc.-ar. 
t: A-vSociaz.om danna, arai 
batlcntisfich e. part.grane e 
del corpo volontari della li- 
tierta con 1 lo.-o 1.diari e mi¬ 


ri ig. er. L-i .-<•:..( r <r .• n*o - ( 
ra pa>'»n, .n ra'.-srz :« ca! 
(',«;>) del o Stato, (ne prò 
('-riera a.ia con ,-zria d. «Le 
r.cr-inp*-n-•_• a. va or militar* 
ad un ult.c ,.i.e ci(, carabina 
r. *• ad mi ;o:iùt:.c„(h ih! 
!.. PS 

L. occ«>.o:,e del z g ugno 
.1 P,«-.= ,1 Tri, Leene i.a n.d: 
r.7/.«f«, un me-sagg o a 1 - For¬ 
za- armate, nei quale e->.«l 
Lino il « put’o d: lealtà de 
n.oir «*,«.( -> «• j'.i ideal! «itila 
i.bi-r'a (he d-'.l » Kepubb.lca 
.'fino .1 :-,.ni.«.m nlo. 


I 
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pag. 3/commenti e attuici ita 


II libro di Giorgio Amendola sul PCI dalla fondazione al ’43 


Fsce in questi giorni per 
Iili Editori Umiliti la 'Sto 
ria del partito comunista 
italiano 11)21 Filli I/o,pi 
razione e pii intenti del 
l’opera sono spiegati dal¬ 
l'autore nella prefazione 
che qui pubblichiamo. 

Il presente lavoro non è 
fondato su una ricerca ori¬ 
ginale, condotta negli archi¬ 
vi, ma sull'utilizzazione del¬ 
lo vasta bibliografia esisten¬ 
te sull'argomento. La stona 
del Partito comunista italia¬ 
no è diventata oggetto di una 
crescente attenzione, ed il 
numero di libri dedicati ai 
■protagonisti ed ai momenti 
essenziali delle sue vicende, 
lo moltiplicazione delle me 
morie dei militanti e delle , 
monografie locali e partico¬ 
lari, permettono, anzi, richie¬ 
dono, uno sforzo di sintesi, 
per tentare di delincare, 
sulla base della documenta- 1 
/.ione già raccolta, critica 
mente esaminata, il filo con¬ 
duttore di un processo che, 
nel corso di un ein<|uanten 
ilio, ha permesso ad un pic¬ 
colo gruppo minoritario del 
movimento operaio italiano 
di diventare forza essenzia 
le e determinante della vita 
nazionale 

Naturalmente, un lavoro 
condotto con tali criteri i 
non può offrire elle un ri ■ 
saltato provvisorio. nece.-^a 
riamente destinato ad es- 
.-'(•re corretto da .successive 1 
valutazioni. I.'archivio del 
ITI, depositato presso Listi 1 
luto Gramsci, è aperto agli 
st.iidio.si. ma è certo che es • 
so verrà arricchito da nuo¬ 
vi apporti, derivanti da car 
te. corrispondenze, ricordi 
provenienti da militanti co- 
munisti. K’ tutto un mate 1 
riale clic andrà conservato, 
sistemato e studiato. Sono 
ancora pressoché inesisten 
ti gli archivi degli altri pal¬ 
liti antifascisti, soprattutto 
corrispondenze di militanti 
e dirigenti, ancora disperse 
o tenute segrete, per inalili 
tese ragioni di partito o di 
riserbo familiare. Si pensi 
soltanto al valore storico del¬ 
la corrisponden/a di Pietro , 
.Venni, che mi auguro pò-, 
sa essere recuperata e orili 
nata. K vi sono gli archivi 
dello Stato italiano, special 
mente gli areliiv ì della poli 
zia, che vanno .sistematica 
mente esplorati e che riser¬ 
veranno. certamente, doloro 
se .sorprese sulle amare vi 
vende della lotta clandesti¬ 
na. Perciò ho sempre respin i 
to le accuse di avere - par j 
lato male di Garibaldi • ino.-, \ 
so a llen/o l>e Felice per J 
avere iniziato, con i mezzi 1 
a sua disposizione, tale ri- 
cerea. Il suo lavoro è certa¬ 
mente utile, anche se non ! 
sempre posso approvare il , 
modo con cui egli ha utili/.- | 
zato i risultati delle sue , 
esplorazioni. 

Un'altra fonte, particolar¬ 
mente importanti.-, è quella ; 
degli archivi della Interna¬ 
zionale comunista, pratica j 
mente ancora non utilizza 
ta. L'attività internazionale i 
del PCd l ed il suo conili 
zinna mento in te rii aziona le 

sono certamente un punto 
ili riferimento essenziale del 
la stoiia del partito comu¬ 
nista. Perciò assume rilie 
vo la documentazione siflla : 
attività ilei comunisti italia¬ 
ni in Spagna, c particolar¬ 
mente (piella svolta da Pai 
miro Togliatti, conservata 
negli archivi del Partito co 
mimista spagnolo. Prezioso 
deve essere anche i! conte 
mito degli archivi del Par¬ 
tito comunista francese IT 
da deplorare che gli altri 
partiti comunisti non abbia 


La storia scritta 
da un protagonista 


Il primo volume di un’opera che intende offrire una 
sintesi della vicenda dei comunisti 
italiani - Il valore di una ricerca che consenta 
dì cogliere le ragioni della nostra forza e, 
insieme, i limiti dei risultati ottenuti 



no aperto i loro archivi agli 
studiosi e non abbiano fai 
to (Iella conoscenza della lo¬ 
ro storia un dato permanen¬ 
te del loto rinnovamento 
Senza una conoscenza enti 
ea del posto occupato dai 
comunisti nella stona del 
loro paese, senza una vaiti 
ta/none delle vittorie ripor¬ 
tate e delle scontine subite, 
senza una ricerca delle ra 
gioiti di tali alterne vicende, 
non si possono comprende¬ 
re i compiti nuovi che deh 
houo essere affrontati. e con 
mezzi nuovi, per operare una 
t rasforma/ione democrat iva 
e socialista dei loro paesi 
La stona del partito co 
immisi.! e parti* integrante 
della 'tona italiana 11 pun¬ 
to essenziale di riferimen¬ 
to deLi'n/.ioiie dei comunisti 
italiani e sempre il paesi*, 
la Irasiormuziono della so 
vieta italiana. La/ione delle 
altre forze politiche, la sto 
mi de ;h altri pari it i ani ila 
m is1 1 e, soprattutto, la sto¬ 
rta de! principale antagoni 
sta politico, il fascismo. La 
storia dei p.trilli antifascisti 
»• la storia del fascismo mi 
no. allo stato attuale delle 
conoscenze, appena delinca 
te ed e urgente elle gii stu 


di storici italiani si rivolga 
no con crescente attenzione 
a questi temi Ciò elle, in 
realtà, sta avvenendo con 
risultati positi . ì negli ulti¬ 
mi tempi 

Naturalmente il partito 
comunista, come se/ione ita¬ 
liana dell'Internazionale co¬ 
munista. e stato fortemen¬ 
te condizionato dalla vita do! 
movimento comunista inter 
nazionale, e principalmente 
dal partito comunista sov ie 
tiro Tra questi due poli, 
quello nazionale e quello in¬ 
ternazionale. si svolge la vi 
cenila del partito comuni¬ 
sta italiano, ed ima rieostni 
/ione storica della sua vita 
deve tenere conto tlHLm 
treccio esistente tra lo di 
r<*It i\ e deli I< che il pari ì 
io era tenuto a seguila*, ed 
i richiami provenienti da! 
paese. 

Consapevole delle lacune 
dell'informazione disponilo 
le credo, tuttavia, che :! ma 
tonale già raccolto poss.i 
offrire la base per una pri¬ 
ma sintesi Sarà compito di 
altri studiosi portata* avanti 
le ricerche necessarie, a! li¬ 
ne di potere correggere e 
diversamente valutare la 
presentazione che oggi si 


pilo fare della storia del t 
Partito comunista italiano, j 
Ogni studio storico, del re- ; 
sto. è sempre oggetto di suc¬ 
cessive correzioni, sia per le i 
nume documenta/ioni rac¬ 
colte con una ricerca origi- : 
naie negli archivi e secondo 
indirizzi di lavoro compie ' 
mentali (statistici, .sociolo¬ 
gici. strutturali, psicoanaliti¬ 
ci). sia per il mutamento di 
situazioni e per il diverso 
orientamento degli storici. , 
Ilo cercato di non appc- ; 
sant ire il discorso e di non j 
spezzare il filo del racconto ! 
con un apparato di note bi- 
bliografielle o di indicazioni 
di fonti o con la citazione 
<*<alta del testo di articoli, 
discorsi, documenti A voi < 
te Ilo pei suo» volutamente i 
parafrasalo brani di articoli ' 
o risoluzioni La nota bibiio ' 
grafica indica i libri da cui 
lui tratto i! materiale utiliz¬ 
zato I 

1! primo volume della ! 
Stona di * f /Vi* f ilo iiiitin't 1 
'■a italiano si ferma aii t! 
settembre 1943 I n secondo 
volume andrà da «pici ino ; 
mento alla morte di To | 
gliatti. data vive ha un va 
loia- periodizzante, non solo 
per cu» che ha rappresenta 


.1 colloquio col presidente della Comunità mondiale gitana 

Parla il «re degli zingari» 


UOMA - li ite (ieg.i /.ii-M 

i'Jt»11 f p ! t O. i‘.*n O. UOM Ya‘\V. 

,la iemale..v: v t.in. ue!> 
velie vaienti da Cìa.via I. >. 
ca i « O e.:ia de: g.’an ' Ci e. 
; : v ale e '. r % ni da'' Clic 

t; eciiìi no sulla m a ironie, 
ti.iti co d in.la c arcua > * tic 
porta ..cintura e v.\otte'.!.» 

!•!' un/, vestito d; un uir.**' 


:o «ii):;o 

o. tlì.i: 

‘t'I'.t* >U V 

vi* si. a t 

goU.o 7»ì:.g;o 

h j * ."«ilo l.x ;vi a 

:\ì v : 

: ,v v*: ì a : 

nvr.. 


'SA." «Su; 

♦ lo vvt' 


sentano, e qualcuno ercolina 
un .ncii.no. ma hi ita lana 
ni.te *’ modesta: •< un opc 
r.iio. un *-ervo“ dei suo pop*' 

Io. s. rietini,', e ,< D.tendo una 
eaii'M d. tr. tern ’a e pa* c ", 

Vaai.i Vec.ed 1(1. mi’o :r. 
t!a.'.-.:a nei UCS. li tingili, 
avvocato, n ttorc. giu _*.re 
mondo, oggi ri'.'.di-n'c .n 
Fsanc.a t •< Aiuto in ima casa 
aiia perder à di Pu.*;-g.. che »• 
iiscmc -atelier, atta -io. am 
l',iM'i.it.t iti'i gitati.*. « p.u i la¬ 
re — : g.tam non r.conoscono 
«Celina autor.:a suprema -- e 
presidente rondatole della Co 
munita mondiale gitana 
(CMO* clic na .-ode a P.»r; 
g.. appunto, e tiìiai: n « *- 
r e pari, il Kuropa. itemi 
compresa. ;. Scialar.età. ani. 
o;/ a. eomprcns.one per 
"Popolo - *. e tutto ciò elle v: 
chiediamo **. da e i\ \o.\o 
da III 

Con la morite Vera e .-ee 
so a Roma :n un lussilo.-, 
albergo della capita!/: e 
!' r .mr* e/nt.'ite uni i’Itai.a 
dice, ma e solo Lui.za* d. 
una re.np oea lona-i i'ii *a 
perchè. :1 Popolo « vuol u.-c; 
re dal suo ghetto antico 

Presemi in tutto ì! inoralo 
(15 nuliont. di cut alcune een ■ 
Unni di miglia.a tn Itala» 
degli 2 ingari .ntatti quasi ut.-.- , 


c* ’ « !, « ‘ >. I 2. t i * 11 ’ ^ <» \ \ 1 « » 

p.ii :u 

: i ", i.iuit l’.tailo Co.s una tia 

d / - 11! i.C.i 11‘ t’ *»Tu.e. 1*"/ 

gene. t. itmiira 'mirti.> per 
dono il.r*'.o le o:nu* eh.U.'i 
di‘..c i*'i't> i .lov a.le. Aliti * 
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1111 sl/ll.I .• .1 'o d’.-t»’egta* .Vi-, 
/.gali. !'. l'i.t.iiuaitu.o , giti.. 
pt v l" i' *1. ( . , t * »*n .e est : tt - , ? . 
barbar.. N'o s.aut > ,* ,* 

Rem ■-*. ! Rom. ne'!.* le:-* 

‘..r.gua or.g itale ..ppurro ì: 
Roman. ei*e d- r:va da’ > -v» 

. < .-.to * «Ut .-•■le O.t.i 

p.c c*!a pur- de- «ì.;> v :r,r.t 
pir'*. *'tii*' d re - l'c o. 
d ocndei'.te Or g :iar, ib*’ ivi 
lacerimi, i-rar.-' una stane 
i op.s di-r.aa mter *'.e ara s'e- 
s: P.t.-.a. persemi.*.e : »■ c. • 
eia"... varare'.;'» qua e la p. r 
:! mordo pe:c-:r:nar.do antro 
: .-ecol:. eli! Marocco aliti- 
landa tu una 'unga tura 
-en/a tt’/.e ■* «il Jo < vìe-/!: rtr. 
ga: : e t ut torà j.< r. ,:e » 

I,: loro leggenda e biiil.e» 
S.amo pia).,) p.u ara c 
vli'l.a tf *.Tà 

stinte Ada vie,.ma ter.i-r.i.t.n 
ne dopo Ci no pronipote d-*’ 
!<i s’e-si- '• Ada ha .-.viro un 
Derno d. non;-' .Tubai' « Tu alt 
dm; per la terra v vomir, 
dea», ttitt; quelii cive stilino 
.-otto .a tolda >v Ma ia reai 
ta e quel.a d. un popolo d; 
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t* ( I.Ul/.i * i * V 'vi t u* t» 

.i !.,iliiv'lh O. p» : .> .tVO ' * 

tilt’ t1 \ . M , i .** 

Ìu.'*/:;ì! .7 ;i/*oi:p *• l-irivr. 1 ./. 1 

.i\. ;v* L'o*.r» .<• i :t . « D.'.iVv . it'!’. 

At 7 .:. 

I \t * a\: ij.*. : iL : j.' - 

lì orli'*»" :iN.v. O.tTi i*. 

r m* zi**n *i«i uri,! M’i.i'.J.i .*:i.* 

-2.. v: < i ! ii« u* « 

.21?*!:’: t* 

i*3 r.on h.«. ivLii'v ::r- r.bn. jv* 
r.t* .•V '2 

t n /1 Arici A' l* A . ; ’ 

* r.< iitu! iv» 

C t* u:ì ;> t.'.Nin.i;‘*o ^.\n o. 

ci.c tio\ iviìln' i> ! tTt* . 

• Popolo * »*.i < :/i vii.v. i :.!>c.. t 
.tardi' d stato fi sta'o. ri... 
sj't's'i! e d.:::c«>" i 

t c sotto tll'oriVa':'."a l * !.. e 
cemur.q’.i-* eread.o imn": d: 

'g: tn S\.//cr.v gl' /atra 
r: r.on pc-v-cmo er:-»r«- n 
lìe’.g.o zi. t m.bratto .-a: do.n 
.nera. -ii. n irto p'*.ven .or. 
g.« ■■. m Id.giitlterra sono l am. 
v.i mtuoran/a a non avere a. 
r.t*-a ad alem.n u-./or...-. 
Non prop -:,s per -*gu;’a*. t st 
eamcife <i> e d R-* ma ov or. 
qi.r mah s". e:r. -rg.r. •' 
escdusi. uist’gir.t: da p~e 

■gaui:’t e c.ittiver.e « i.ir 

/ smo \ via» i. Voivoda HI 
Dtrd'o al.a cui! ut a a:.a 

-ciiol.». Ui.a a.ss.s'en/a a! l.t 
voto. a:ia l.iicr.; e.reo.a/.or'.c. 
questo o v .0 c.'.e > iia-.ic 

Pi i>*Io « : un.» roniun.t.i 
rami .i r «it-'.e p ■*or 
ranport. con .»• popalazion: ivi 
/.onah scura per q’ut-.-*o cin 
vers. mt» graie conio.et.«iiii'ii 
te. o aminoli.sco ù Re. * eh., 
perde i suo. i.iuiun.. pe.Uc 

la sua Live; ta 

Nell l'R^.S. i-ontuiua .1 Vo: 
vocia, gl: /.liguri sono protet- 
h’rir.o .—/viola ass;s’.en.ta. 
lavoro. d:r.tt: ugual! a>g’.i a! 
tr. c.tt.idm - « Aldi amo pe*-->; 
no un lealio /.tana, a .\1>i 


I " a e .1 I.eii'.n-gr.i.;.) -, Piiein 

>. ».! ".ili ! I* ». l G' ve ■ .‘M*.? 

• t-i.vlh.,** <;*..*!( 4L .1 (i. r 

P.ì-v:» 

I ( il' -■< ( m ma ri.- • - ■ <: V il 

I'.r ::: *•• • ;• • ( eh. g ‘ . . .<p 

prei.d a ;■ • 1-.gl o <i Una z i. 

: g.i. a. A' :. • < rr 1 \ :« c p. : s. , 

*..••■ (i< li I *' ■* nmm a m« : mi -. 

« d.tl'.a sì ! > 1 1 • e ms'.el:.*- ai i 
- o- . < ■ • nere da!’ i < «•■ / ! 

n.aiìt.) li;. n-.'.V'rir il''» ner :! 

-C d O < * <; I’. '•>! io •;.» 

-U , )do solili II;' er. r” C|ii-*'ta 
v.n a d ; a < 1 : . a i d. er.,i t /a :. : 

. scrd’e sU;!a . Car'a - g.t i,.a. ; 

:v rei*-. <i..e Va .ri., <• >• I 

\ .-(■*(*»/ «iTìi (2 ì"2<*. | 

' ì’t» .ì,:-r*r.i ri* I - 

• - c;nt.:.i a ii: m:gl:.«:a 'i / r. 

gar: r. 1 < na m. . ■ 

r:- vvre.at.* -, r.o ,)..>rt: r.c. 

s*,. moti d. or. .’iig.s/s. 
ii.gì. zt.'.gar. ti.- eus.» d. 
ce re V.,. ria * . S-- m 

da agl. 7mgar: !., po-v-:h:I.t.» 
d: lavorare, p-. ri-la- -tup : 

>• se ti :-;r*o d * etra i'-’tven 
mi-no d sopraV. ,v» re? » Ma -c 

• ‘r.i"a (i: mia piccola percèr. 

• tu-» e. aggiunge: sopr.ctrd’o 
: gi. 7mgar: st «il/ a.i. cito sor.-» 

■ ia iiì.irr or.ird.i s,ir.»> dia gra 

'! » or. ia ;.). ijiolaz.one. v ivor.n 
> l.c.or ma p..e.t-f air.t irte. I.t 
I-' an/ a. ita .e. irò ur. m.r. 
s'ro / ng.ro m p.»! - ., e'e un 
e.>'pii‘a‘o ;r l T RSC. >-ra g'.tara* 
un taiiavo -gt-m-rale de] "A - 
’ ma*a lìii-.vr e tompii ciré : 
prega in ?.. suri, /rugar, tur. • 
latro »i.ce. 

Il Vi.v.k!.» Ili Ir’ tr.verrato 
;v*r :! >»i.i « Pop rio * anche . 
un band era :r.e*à a/7tirra e 
n.e*a verde :1 verde de: nrn 
t: c l.»77urro dei «.eia. «un. 
ca ve.a pah.a degl; ztsjjar: ;*. 
Perciie Io o s; aei «intentano 
d: iioco Magar: solo « un la ‘ 
vero ciré g!; p.aee. e tinche 
via p: ..e *’... 

Maria R. Calderoni 


to per il partito comunista 
la scomparsa dell’uomo che. 
dal giorno dell’am'sto di 
Gramsci, por circa 38 anni 

10 ha ininterrottamente di¬ 
retto. aiielu* (piando per ob¬ 
blighi internazionali ha do¬ 
vuto lasciare agli altri la 
funzione di segretario o di 
responsabile della attività 
del partito. I! valore del 
l!hi4 come punto di svolta 
nazionale ed intei nazionale 
e indicato dalia vicinanza di 
altri fatti: dopo la morte ili 
papa Giovanni XXIII. Las¬ 
sassimo di Kennedy, l'inizio 
de lì'aggio ione americana 
al Vietnam l'allontanamen 
to di Krusciov alla guida 
dclU’mone .Sovietica. Na 
/lonaimente il 1984 è l'av¬ 
vio dell'esperienza governa¬ 
tiva de! centrosinistra, ma 
anche la fine de! periodo 
ili espansione monopolistica 

Dal 1940 al 1943 mi sono 
trovato ad assumere ertaceli 
ti responsabilità nel gruppi» 
dirigenti* comunista che st 
andava, nel travaglio della 
guerra, fat icosa menti* ilio 
struendo Ilo dovuto, così, 
trattare della mia partecipa 
zinne all'attività del partito, 
soprattutto negli anni 1939 
43 I miei ricordi di quel 
periodi) h ho già esposti nel 
libro /.i-ttere n Mdauo In 
questo lavoro Ilo cercato ili 
liberarmi da una visione an 
'“biogralìea tli quegli eventi 
e di tenere conto non solo 
dei dati obiettivi, ma anelli* 
dei ricordi, spessi» centra 
stanti, di altri comunisti ini 
pugnali come me in que-lla 
difficile «*sp«‘ri(*n/a. Non so. 
tuttavia, se sono riuscito a 
liberarmi pienamente da 
ogni vincolo autobiografico e 
perciò ho ritenuto mio ilo 
vere mettere in guaniia i 
lettori contro i! pericolo, 
sempre esistente, di una .sif¬ 
fatta deformazioni*. 

Desidero ricordare con 
commossa gratitudini* Fune¬ 
sto Ragionieri che mi inco¬ 
raggiò a compiere un lavoro 
per me particolarmente ar¬ 
duo per la mancanza di una 
mia preparazione adeguata 
e per Limpossihilità. in que¬ 
sti anni di intensa attività 
politica, di dedicarmi piena¬ 
mente allo studio della sto¬ 
ria. Ringrazio Paolo Spriaiio. 
elle ha seguito il mio lavo¬ 
ro con affettuosa attenzione 
critica e che mi è stato lar¬ 
go di consigli, dei quali non 
sempre Ilo tenuto conto, an¬ 
che per mantenere aperta 
tra di noi una discussione 
elle per me è stata sempre 
molto stimolante. Il libro 
su etti è essenzialmente fon¬ 
dato il mio lavoro è la sua 
Storia del Partito comunista 
italiano. Diversità di valuta¬ 
zioni e di criteri non posso¬ 
no diminuire il debito di ri¬ 
conoscenza elle sento di ave¬ 
re verso di lui. Ivgli ha sa¬ 
puto. coraggiosamente, por¬ 
re le fondamenta di uno stu¬ 
dio della storia del partito. 

* una storia non ufficiale ». 
come la riconobbi subito 
nella mia recensione «lei 
primo volume, apparso già 
dieci anni or sono. Quella 
definizione, interpretata er¬ 
roneamente colile critica e 
riserva, appare oggi come 
lode e riconoscimento <*d af¬ 
fermazione dell'impossibili¬ 
tà. per i comunisti italiani 
educati alla scuola di Grani¬ 
si- i e di Togliatti, di avi*re 
una storia ufficiale del loro 
partito Togliatti, anche in 
questo campo, aveva indica 
to ia buona strada, ne! suo 
libro su l.a formazione de 1 - 
grillino dirigente del PCI. 
elle aveva fatto conoscevi* 
ai militanti «pianto fossero 
stati difficili i primi anni 
di vita «lei loro partito. 

In «licei anni molto cani 
mino si e percorso ed i ma 
Iunior! allora circolanti tra 
alcuni compagni, per la pie 
t«-s.i di alcuni studiosi di 
dare de ; !a storia dei patti 
to ima visione non trionfa 
listini, oggi se pei'-.-tono 
ancora in certi ristretti set 
ter;, non osano poi man; 
testarsi troppo seopertamcti 
le Si \,i comprendendo nei 
partito il valore nvoiu/iona 
rio di una ricerca eiitoa 
delia venta e i! danno che 
deriva da rappresenta/:** 
ni propagandistiche t, dipio 
in.it :r'ie delia .storia Vi sono 
ancora, tuttavia, comunist: 
elle il.>n apprezzano li . a 
loie di una ricerca anioni 
Dea sulla storia del parti 
to. convinti che * i panni 
spiovili s: lavano m fami¬ 
glia » e che noti bisogna da 
re argomenti alia propagan¬ 
da degli aweisav; Bisogna 
v ;"(-«*.-(* i! fastidio provocato 
da meschini tentativi «li 
sfruttare propagandistica 
mente contro d: noi alcun: 
risultati della nostra ricer¬ 
ca Peggio per loro che ': 
condannano, poi. a non fate 
la loro storia e lasciano .» 
m>: I.» possibilità di vedere 
p;u chiaramente le ragion: 
della nostra forza e. insie¬ 
me. i limiti d«*i risultati «r. 
tenut : 

Oggi Les.sten/a tra : co 
munisti d: diverse valutazio¬ 
ni della loro storia, di con¬ 
trasti ed anche vii puirnv. 
che. appare come l'espres¬ 
sione più evidente del ca¬ 
rattere laico e democratico 
del Partito comunista italia¬ 
no e la condizione stessa 
delia sua politica <1: avanza 
ta democratica a! socialismo 

Ringrazio vivamente i 
compagni Fabio Pellegrini, 
Roberto Giannotti e Wilma 
D:odati per l'aiuto prezioso 
che mi hanno dato, con gran¬ 
de pazienza o diligente at¬ 
tenzione. e che mi ha per¬ 
messo di portare a termine 

11 mio lavoro. 

Giorgio Amendola 
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Da molto tempo, pubblica 
mente, la critica d'arte inni 
j indulgerà a fare l'aulocriti 
ca. non amara riflettere sui 
; propri strumenti, sul pro¬ 
prio compito, odia propria 
identità Per ritrovare la di 
s posizione a una verifica de! 
: genere In.'ogr-a ri.sitliri ior 

I se alla prima medi degli ur. 

’ ni Sessanta, quando nella 
' serie dei eo'i’ com di \ t 
■ rocchio e S. Marino. ,.i eri 
j co un dialogo non semine fa 
l eile fra quanti erano mie 
rt "(iti a misurarsi sug’. 
aspe’ti deHarìe contcnpota- 
iiiui c sui -.ice problemi cri¬ 
tici. In ,imii fini rivelili ..." 
e “olisi at iti o un pe/iero/e re 
j mr meno di-ila fiducia enea 
I reffe’Ura funzione della eri 
i hea. i* qui sto calo d: eiviì 1 - 
h lillà, giti iti ficaio da un ili 
ma di necessito st" si fu ivi 
alle ra-'c tenia' ‘che eme 
.i' ne! fru'',‘in;„i nel ,-,,ri‘i. 


della voc i ta >.(•; suoi rari .'* 

, ' celli pol/tlei. ecoiiio'iici. ciii- 
I j tendi, in 'orinazioni' *. e i o 
| v i' a. appare ini vee so-ne' 

| ! tali di' c neri ’o-oso quand-i <, 
j '» pernii eh e il fio-.ro hn-.-'u’o 
I i raeanle dalla ernvj l'h-in 

; I no d' fallo fireso i! mcreti'n 
; I d'arti■ mtil'mazionale. l'on'u 

! I stria ( uìiurah• pm anni' , 

! ! mi. i cataloghi w w '■mio ,i 
) | inulina, /c recensioni a u> 

| I tanto a rato . i ria munir a 
i | la. dniigiu'. lì'scnr-n iuinr' 

1 . biKfhato. 


Ftirleudo da 

una mala.'si. 

di iiupoet'.dor 

e insoi'erea. 

ze del genere 

si e eoi, ''ila 

rat" fra ’l l'.i e 

’! ma amo 

a \b ir’eeal, ni. 

Crii leu il. i • 


' coinviino internazionale im 

postato sulle dicerie mclo 
dologie di indagini' comvr 
urliti l’arte <■ m mirticohuv 
quella in atto lì co nregno 
! rhe strio organizzalo da. 

1 romane di Montreal mi m 

collaborazione con la (ìn.u 
ta regionale toscana. L.lrn 
•ninistrazioiie proi mende d' 
Pistoia e l’Azienda ili so ; 

<fiorini. ha ns'o la par! ero 
! finzione d ; critici indititn'i. 

i storici dell'tirte. studiosi di 


e ste>tea. semiotici. ,so/-|o/oi;>. 
diri'tton ili musei e galU'rn- 
pubbliche, provenienti oltre 
rhe do tutta Italia dai più 
di versi fine.si. dalla Francia 
all'Inghilterra, dtdìa Spagna 
| alla .Iugoslavia, dalla C-er 
! mania uccahuiUth• (di l aghi' 
ria. da Israeli * alla Svizzera. 
Sollecitati da un comitato 
scientifico iu cui figuravano 
nomi t'oliti' .1. (’. Ammanii, 
(i. Argan. li. Bardò. M 
Cidvesi. (i. Dnrfle.s. I'. Feo. 
segretario F. Mucei. si sono 
incontrati a Montecatini, o 
hanno mandato una loro re 
ìazionc. oltre ai promotori 
prima citati, studiosi ionie 
tla trascrizione sommaria 
dell'elenco non è pedanteria 
ma doverosa informazione 
circa il livello della parleei 
finzione) A. llarzcl. F. Hat 
fisti. !.. Heke. .1. lionito Oh 
va. li. litichloh. F. Carni., 
(ì. Celant. M Cnmpton. .4. 
De Paz. M Fagiolo, \‘. Va¬ 
gone. M. C.riiteneh. V. Il a- 
rat Piatane. (',. .lappa. U'. 
Fippert. T. Llorens. ,/. F. 


I n convegno internazionale 
a Montecatini 

Critici 

d’arte 

allo 

specchio 

Un ruolo che viene rimesso in 
discussione di Ironie al 
moltiplicarsi dei linguaggi e 
agli sviluppi della industria culturale 


1.il"’,irà. C Mtd'i st-, I.. \ . 
Musini. F Melimi. F. Megli" 
imi. C. Mdlet. P Mitignc’. 
D. Palazznh. ('. Phdlpòt. I. 
.1 Prtc’n, A C. Quintaralh’. 
P Destali;.. A. /'rimarco. I. 

\ ergine. 

F”i da! U’u!o. t nt.i a u. m 
>'* posta - tipograficameii 
te con una voluta amò 
finità, coitu■ campo ih inde, 
gme cstrcituiinciiU' aperto 
/ ar<io’iiento ooUua inPiUi 
'l'/e ’nti's o comi' ■ Critica 
/i-'.'o *•. l'Iillii' llIVito (•■(,)' a 

una recisione totali' ih ? con 
catto di critica, ma ai che 
come - Critica Oppure . i a 
ìt' a dir c elm Suggello prò 
fiosto si fionei'a talmenti' m 
discussione fino al punto ih 
suggerire le sue dimis.si.-ini. 
la siiti sostituzione con ,-nf : 
ta e antepone mi «■.«••npn* 
bngei.stiche. seniioiwhe. u <> 
nologiche. sociologiche, iti 
formazinnnii. storteli e e v 
si na. Al tema ha fatto n 
scontro eoiisi'fiiiiOlU' d sito 
svolgimento. n<*/ senso , hi‘ i 

momenti teorici della ren 
sione metalinpuist iea. della 


Fui dalla relazione di (li! 
lo Dorfles che hp aperto i 
latori, si è avvertita sullo 
stondo l'esigenza da parte 
dei critici ili « prendere .'e 
distanze ■ dall'oliera. Sell'ar 
ti- di tutti i temin - - ha det¬ 
to Dorfles - - si nota la pre 
senza di un fattore isolanti' 
tra pubblico e creazione, elle 
negli ultimi tempi è stato 
soppresso. Probabilmente, m 
seguilo a un diverso modo 
di porsi <b fronte all'opera, 
non solo da parte dell'osser 
valore ma anche dello ste.s 
so creatore. . andata per 
(luta, a detta di Dorfles. 
(fimlla ■< zona di rispetto > 
che costitiova inni delle ha 
si per quella che può esser** 
definita, senza indulgere al 


nf'.cssto'.c analitica, th'lla 
li'rifn'a .'torna, hanno ùn¬ 
to aggio sii (fucili fini prilli 
*’’. ih mediati, con’mqcnti. 
Qna/ehe ai lista, gallerista < 
critico legalo si rettamente <> 
nassionidi'ii'uli' all'attualita 
uosa m ,(■ legittimissimi!, 
anzi 1 non pno arere avu'o 
'pii eh e l'impressione di una 
••erta (lisi m za din suoi in te 
ivssi. Ma ,■ proprio nili- d- 
spu'i' il indilo, in *r l'.si'i'i/ihi 
'ir//*' fircscuzc nella litc'niii 
le di \ eiii'Zia o sul grado di 
validità delle varie fieri' m 
tcrnaz tatuili di'Il'tirU'. eh e un 
emirei/t: o come questo 
eoiivi'giio di stadio pii, ehi' 
pah'stra ih l'sive/lm i<'in fio 
li'michi' ■ voleva een lente 
menti’ opporsi {.'identità di ’i 
t'nllnqai i h Mantecai mi e 
l’oinfilessminti'iite de rifatti 
dal ri’nito di caiinih’iiiitiv 
episodi e.sfinsifiri in atto, u 
addirittura di iigganeiarsi 
ina ra-segna d'arte eomp.'e- 
"h'niare. cene a <no terno 
succedeva fra W’rucchin e 
>" Manno. 


l'inuziouale. « sacralità ih l 
l'opera ■> a anche ambiguità. 
ccci’zioiKihUi. della stessa 
l.a distanza daU'nggctto ar 
iistico non significa disiate 
ressi’ o accantonamento di’! 
lo stesso, significa invece la 
ricerca pai meditata ih un 
metodo di lettura consono al 
nostro tempo. Il critico può 
allora tentare ih rinventrt’ 
ima certa anaiopni di strili 
tura, una similarità di firn 
cessi fra i momenti delia 
p/od/m/one materiale ioggi 
perlofiiit di litio « tecnologi 
•’o < » e i momenti della prò 
duz'oiie culturale L'ipotesi 
di fondo contenuta nella re 
laziniw ài Deualo Bardò «* 
stata che la produzione ar 
àstica va rista ni rapporto 


■h omologia c<oi il mmnciì'o 
"attenuti' e iccuoliigu’o. Da 
■gii un'ipotesi subordinata dr 
teenoniarfismo »; secando 
lo studioso — che si (’ rii e 
rito anche al pensiero di 
(ìo.h/niann. di MeLiihan e al 
I area cultumiopica di Lo? 
man « le arti riproponiti) 
no. ili loro l,vello, lo stesso 
modello che presiede alla 
tecnologia materiali’, ma ben 
'lite., ' ! i firofioiigono u: ria 
sinh'iica. cssiuziuìc. suv.ho. 
l tea '• 

['•’ìher'o Feo >m tur l'or 
elisioni• cciciiio ài alienila 
re hi forse eccessi ra fiàu 
e.a n/iosta nòimumenfe india 
semiotica visiva quali’ sua 
volto privilegialo e compir 
men: < ruiispensabìle ihdla 
critica d’arie. S/n’sso ima 
iiccrca applicata del genere 
e flirt'ii.' fini arr.inifa dove 
erano g hi arm ate iconogra 
àa (' .t-o' o.'opm; la stia sti-s 
-a multisi ài im ct'h'hrc >r:t 

beo ih Dos,di. cioifncnic (* 

suogcstivti. ha lasciato mici 
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e'te gli 

'uritA* 

in m 

g'ia'o 

a leene 

tr />• 
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hhe ('Sm" 1 
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f < i * 
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erh.de che 
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lA : 
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uwutil. 

. tur”, 

t ài Ideo ••! 
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di 
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(!• /'(T s. 
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n relitto:': 

. hi K tll 

’ro sfiazio 



( Oli 

Itili J 

: certa Co 

u '('arri! 

za si ilovr 

i ohe 11 ij'.n 

"t i vr •: 

tu ri' * 

;*t 

■ ('eli' imi" 

•Alti .'Ititi i‘ 

te.inoli 

nitri 

! i lata da 

( 'i 

al sim 

di" 

■ 'orso, ehe 

h * > 


s'alo hi lezione à' l’tinn's!'u 
si.l h rrc'io (ha processi ih 
produzioni . s',l reppot ,, tra 
1 7‘< "il :/<*/.'< * *//f •'>. ? «<‘rj t' ('’/!< >*’ 

i h ' m nani ■. \ 'a> i ean a ersi 

1 1 n i, -f Piero i s.sere i h iì>eii ' i 
ii'h- : ,-’ii zioni e un’’ m'ervei. 
t: à I. nolani, ài Motivo'’, il' 
Armmai. della \l-ìh: ài A/ 
ili tomi.. Fiori n •>. Fagotti’, 
liaitisii. Ih Fa:, dolili IIor 
rat Follar o. ài IL,chini;. ài 
( 'idaht. à; Fr.i 

(,httdl so 1,0 I ridi'ti’.’ ih 
eo.'/reqf.o''. si e eh,t '!•' iphd 

cimo Ma convellili del ni 
nere àevot'o fh'r e.srriifnn da 
re ilei sistemi «/, />eoi e 
s >i ra per il critico, ài voi •> 
tot inrt’ delle ricette per I or 
risia, decorni otinre àrde ga 
ranz’e al eompia’me à' mio 


onera 

darle’. 

' lì rieri 

* 4 1 'tr 

tiro',al. 

i mate 

male use 

(ìli 

Cnllolfh 

a d: < 

TUu .i I». 

* ■ i'^l I ’ 

vedrà 

presto 

la luce 

ni i mi 

Dubbili 

•a 'min 

*. offrirà 
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in scalato motivi ài riflessio 
ne Tonio pai che. per desi 
lierto degù nrgiim:saturi, reo’ 
sto eonvetmo che ha reni 
strato sempre il « romiti,' 
to » della suo vasta sala 
i molti studenti erano (inni 
I’ da tutta Italia I vuole por 
si etera’ ■' numero zero -,, dì 
si anau altri ufi/mutamcuti. 

Lamberto Pignotti 


Ricerca più meditala 
di un metodo di lettura 
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\ 


I 
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La «piscina mediterranea> di Guttuso 
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Da domani a Firenze 
mostra di Chagall 


FIRKN/K — A.l.« pie.-*:.Z* 

«iclì’art.s*.«. '.«:>it<) -. .ìp/ir.t 
F ro:i/«\ P*lazzo P.f.. 
ir,ve’ r, dedicala .«11.» rerentc 
proriaz.o/.e d: Mare Chaga 1 
t,i r.V"é'gn.( •* conip/cti' V < 
(ì. m*\s) n’.i quid:.. rc.«;.7/r. 
da..’.«rt .st.« r.c. .'.io .«*«-. or d: 
lìt Pau. Df Vt-.ne tra .. 
I*»t c .1 '77 Programma*a 
! tato al prO'S'.mo 30 .'.ett 
hre !a nt.e'..t<';t.»/:o ie ore 
1 senta iJ.«rt:eolarme.:te mie 
respinte. v.>ta I,« centra'.:!A 
delLesperien/a < ha*g ill.a.n 
1 nel (’opte'.to de!!:« r.cerca ai- 
i t..'t.u toiitemporanca. Iu oc 


cà'.ot.c de.la iin-tra. p r a. ■ 
g.in ...ustrare .. (.omp.e.**,, 

de.l at*:v;ta di-.'. .«r.». *.- » 

:<« inoltre pred. sposta una 
adeguata .strumentazione d 
, datttea. Trasferite a Firenze 
' dopo essere .state e.-ix).’.e a 
Iyouvre ite. eor.-o della pi"-»- 
ta .'’ag.o.ve que-'c opere ve:;- 
( gor.o .«]ti«'.-i •* dare un 


i .«.*.■ «-0 rap.K).— o (i ama-./ * 
.'.*. «t»:.:*.o.'i ormi, a « te.up i 
tra !a r.tta d. F.ren/e c Cna 
g»!ì d.» :i»*n (!.:r„-i/..c.«iv. .t 
que.-’o p.-»,;»o ,*o. ( ia. due 
n. or .' 0.10 O I-'S'I ('hagai! 
dono un suo au or.* raro 
!., co!!e/:o.ie degl: Vii./... 

I La tno'tr.t 'ara inoltre d*i 
i eumeni.»'.« da un ca'a.ogo 


< : .’ u •• •■tirato da Va:..:. Br » 
uìi.v.. con .n**T.e.:t: di Ale. 
z / n Ca.vo . e n V;**:,i-.f, 
•5* rada ,t(ì u..a atr. 

pia ia*' i t>:h!.ogratira * D» 
VA)*. *.r»- -ut.p.p. cì:** :if*. n -, 
iirnto dr-.: ai'— * ,m uro de.!» 
.nostra .- 1 «■,*.■».« *• r.tenuto 

op;>o; ' ami p. cd .-ir i, /*- un ij • 

preciso :)•/£-«.-(i at*. raVf-.'O 
a.cu..; .oc*.. <ì. Pa..«//*) pr 

t. 1 Ua..a a.i.a 8.a ICA a..A 

:r.ef.d..«:».« * n.odo (1 i of 

tr.re ,«. vil**;.' *'-i inti-r.o 
re |)»i.->.ii..:*à d; fruì/,. de.- 
lo 'p!»-n*t d i iiiMiiimiiT.ti. »;o 
i*-.r .iiu 





























PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità venerdì 2 giugno 1978 


E stata interrotta la discussione sul risanamento finanziario 


Alfa: Cortesi 


Sulle imprese partiti e governo divisi ha confermato 


Le forze politiche hanno posto una pregiudiziale: la presentazione del piano chimico e la definizione delle misure 
per il salvataggio dei tre gruppi - Si avverte l'esigenza di una più incisiva iniziativa dell'esecutivo sui temi economici 


le dimissioni 


i 


ROMA --Si e f iTiiMtd Li 
discussione tra i pattiti «-lilla 
ristrutturazione rinati/iurta 
delle imprese peri he il no 
terno non ha dato chiari¬ 
menti su come intende lare 
Ironie alla crisi dei prandi 
gruppi chimici e ritarda lo 
presentazione del piano di 
settore. Mercoledì cera, nella 
sede del grup|)o DC al Sena 
to, comunisti socialisti, so 
i laldemoeratii i e repubblicani 
hanno esplicitamente detto ai 
ministri finanziari ed alla DC 
< he MiIjordiiKino la discus¬ 
sione sulla ristruttura/, one 
I maliziarla alla prc-enta/ione 
del piano chimico e all i co 
dosi en/.a delle .“dazioni 
prospettate per Moutedi.soii, 
Sir. Impili Intima. 

K‘ stato mi v italj.ii an iv <111 
« questa -.stretto . dal ino 
mento (he -- pur di Ironie 
ad una crisi eh. in.cn thè «igni 


Ex Egam : 
nuove 
modifiche 
e voto 
unitario 


ROMA — Schiarita nella v: 
i cucia ex Ejjdm. Ieri, a tarda 
sera, a! termine di una Gior¬ 
nata tuta di intontìi e di 
inni,om, 1 partiti della mug¬ 
gini unza hanno intatti rat: 
piunto no accordo sul testo 
del provvedimento, elle sarà 
discusso martedì mattina dal¬ 
la commissione Bilancio del 
Menato e mercoledì in aula, 
e dovrà però ritornare a Mon¬ 
tecitorio. per la sanzione de¬ 
finitiva. 

Partiti della maggio: iinza e 
irruppi del -Senato, previo ac¬ 
cordo con rinfili della Came¬ 
ra. hanno intatti introdotto 
nel testo alcuni emendamen¬ 
ti che miglio: ano ulterior¬ 
mente Il decreto già modifi¬ 
cato in senso positivo a Moie 
t oeitorm. 

A differenza di quanto av¬ 
venne a Montecitorio, dove 
1 gruppi socialista e comu¬ 
nista si nstenneio. la tenue 
di conversione del deci et o do¬ 
rrebbe essere approvata al 
•Senato da tutti i gruppi di 
maggioranza. salvo forse i 
: cpubbliranl. 

in mattinata c era stato un 
primo incontro tra senatori 
e dirigenti sindacai: delia Fe¬ 
derazione unitaria. Questi ul¬ 
timi avevano espresso la loro 
(ontruneta ad una modi! .e,i 
della legge, a nano che non 
si trattasse di un nuovo t"- 
sto migliorato e concordato. 
l.a preoccupazione de, snida- 
ea'i <- rivolta soprattutto ai 
gravi pericoli che incombono 
sulla manodopera occupata 
nelle ex aziende Egam nel 
ca.-,o di non approvazione del¬ 
la Ieggc. 

Gli emendamenti concorda¬ 
ti prevedono un'ulteriore «pre¬ 
cisazione della programmazio¬ 
ne delle ex aziende Ecam nei 
piani di settore previsti dal¬ 
la legge di riconversione in¬ 
dustriale; un piu penetrante 
controllo del parlamento sui 
piani; il vincolo por '.'eroga¬ 
zione dei fondi all’IRI e al 
VENI all'approvazione del pia¬ 
no; una trattativa del vomi¬ 
tato di liquidazione con gl. 
istituti di eredito vrr-o 1 quali 
l'EGAM è debitore per con¬ 
cordare tassi di interesse che 
agevolino il r. sana mento 
economico deile società; l'ap¬ 
provazione con decreto mini¬ 
steriale. sentito il comitato 
interministeriale del credito 
e del risparmio, della stesura 
delle convenzioni con gli isti¬ 
tuti stessi. 


ihori.i» (Inulta più drammati 
t.i e alum nta situazioni di 
ai uta telisi».ile m molte zone 
dii pa> -e - il gov< ino («ni 
tinu.i a sottrarsi a chiari 
prillami i rnienti. I partiti 
hanno avuto limpressione 
i he » on le mi-lire per il i. 
-anomentu finanziario delle 
imprc-e si voglia far passare 
m quali he modo un mecca¬ 
nismo diretto al salvataggio 
dii tu- gruppi chimici ed al 
i'aggiornameiilo del piano. 

Ma \ i diamo i onte si »• a r 

r.v ali a ma -'a ■- .stretto , m I 
la di-»'ìssione tra governo e 
maggioranza Mercoledì -era 
il mim-tio Randolli ha ilio 
strato ai i ipprc-ciitaiil: de» 
partiti ì nuovi orientamenti 
di I gii» «tuo a propus.to della 
r;-truttii'MZ,o i» fin.mz.aria 
delle impcc-e. mo-Urando d: 
avi' - tenuto » mito delle 
prenci u.iz'oni g.<i espresse 


La Gepi 

vorrebbe 

ancora 

mille 

miliardi 


ROMA -- Il min.stro Donai 
C'a'tin ha ntiadito ieri al Me¬ 
nato la uà tiii’a te-i secoli 
ilo ut quale i piani d: sct’nrc 
<■ , piog.'.tmml vellicai, e 

or.z/ontah previsti dalla leg¬ 
ge liT.'i sulla riconversione 
ìndtist naie provocherebbero 
una dmitnn/iune deiroeeupa 
zinne. Il ministro del'.’Indu- 
str.a ha riproposto questa 
sua eonvlnzione (senza pero 
annunciare quando e come 
il governo intenda presenta¬ 
re ; piani) nel corso di una 
.sua comunicazione alla Coni 
missione Industria del Se¬ 
nato sull'andamento della ge¬ 
ni ione Gepi. 

A proposito di quest'ulti- 
ma. Donai Cattili ha soste 
liuto che nel triennio 1978- 
198» l'ente avrà un fabbiso¬ 
gno globale di 1 non 1.200 mi¬ 
liardi; non ha però specifi 
calo come e per quali tini 
saranno spesi ques‘; fondi.. 
Del tutto insufficienti, come 
hanno ricordato i son. Girot¬ 
ti (Do e Pollastretti (Peti 
.sono pure ; dati forniti a 
proposito dell'indobit amento 
delle singole aziende Gepi. 
tali comunque da non far ca¬ 
pile la reale situazione de¬ 
bito!'.a. ouelie al tuta dei lo 
n> i («inserimento nel merca¬ 
to. 1! Ministro si e limitato 
a : ibadire l osiuen/.i che la 
Gepi non .s.a obbligata a ri¬ 
correre al cred.to ordinario, 
ma venga finanziata dallo 
Stato e possa contare su un 
capitale proprio. Il Governo 
e intenzionato a lasciarne 
intatta la struttura, per Im¬ 
pedire che la gestione delie 
partecipazioni statali venga 
appesantita dalla assunzione 
delie aziende in difficoltà. 

I.'on. Donat Cattiti, ricono¬ 
scendo le difficoltà che si 
incontrano per il riequihbno 
della s.Minzione industriale 
del Mezzogiorno, ha comun¬ 
que lodato le combinazioni 
Gepi De Tommaso e Gepi- 
De Benedetti. 

Intanto. la Fodera?..one 
CGIL. CISL. UIL ha procla¬ 
mato una giornata di lotta 
:n tutto il cruppo Gepi entro 
;! me-e di giugno. Le moda¬ 
lità c i tempi precisi dc'.- 
l'.niziativa saranno definiti 
dal coordinamento sindacale 
d; tutte le aziende del gruppo. 


dalle forze polii.eia- pi r il 
mancato rat ( orilo tra le mi 
Mire (li risali imento finanzia¬ 
rio e la legge ri. ru ouwrsm 
ne industriale. Pundoifi ha 
anche avanzato ah mie pio 
|x»ste ( he dovrebbero garan 
tire un intervento baia ano a 
sostegno della impresa p.ci <» 
la e media, prospettando la 
i|>)tesi di operazioni bulicarle 
dirette al consolidamento dt i 
deb ti. Ma - è stato (hit-tu 
-- quale è la garanzia < he 
(((/eruzioni del genere non 
servano a ( aprire «salvatali 
gì ». della Montedi-on. della 
Sir della Liquu fumicaE 
quale e la garanzia che h- 

is-iHM- iiiess*- a dispo.-izio u- 
» on le misure per la rì-tint 
tur.izmi.e 1 .nanziarat nei 
\ eng-mo mangili’, - tu't* 
dai tre gruppi diversi.’ La r. 
t liiesta di » iuarum nti - - i n 
me ((in giud.z.ali* di (arature 


pollino -- è partita da Rat¬ 
ea. Egli ha ricordato le ma¬ 
novre ihe ancora m questi 
giorni provengono dalla Su- e 
dalla Liquichimica, veri e 
propri ricatti per premere 
sul governo perché si conti 
imi sulla veecliia strada delle 
erogazioni truliserimiiiatc 1 . K 
non ò forse* vero — ha ag 
giunto — che nelle proposte 
Per il piano chimico, assii 
mendo aeriti! aulente 1(« pres- 

s.oio del’a CEK c- della Saia, 
-ì prevede la costituzione di 
una società pubblica olla 
quale, nuovo Egam. dovrei) 
bero passale tutte le aziende 
del settore libre oramai em 
tihzzubil:. Cile Soia. Montedi 
-ou e .S:r intendono abbai) 
donare'.' Dal momento che la 
situa/ om* è questa, ha ditto 
Bur» a. chied.amo che non si 
p.'iu eda nel confronto -'dia 
legge di ristrutturazione li 


nan/iana -e non d >p > averi* ' 
avuto chianment. dal gover 
no sulle soluzioni che intende 
• adottare per ì tie gruppi 1 
chimici i- se non dopo 'a 
presentazione ufficiale d< I 
piatto di settore. 

Questa posi/,one è stata ■ 
condiviso pienamente dal , 
compagno (\ich.tto e ad essa • 
si sono associati anche il su 1 
cialdcmovralR o Coci ,ol. «• ;i ■ 
lepuhbhcano Trezza. , 

A questo punto, il governo i 
ditlieilmenie può trovare 
giustifica/ion. per i mani' 
nella presentazione del piano 
< hiniu o e per il (hsimfvgi.o 
« lie sta mosti ai.do ne; i «n 
troni; deila evitasti oftea >. 
tlla/lol v* della M»)nu«(l;son, 
delia Liquidi.mira della Sir 
»[ier la quale, tra l'altro, co i 
la approvazione del b lando 
'77. è scattato formalmei'.U 
. rmgfes-.i> ddl'l.MI, tue h.t i.i i 


(K'gno 1 Hii ()t-r lento delle a 
z on. del gruppo». Né può. ;1 ' 
governo. ìlluders* tlu* .e forze 
;>o!it:i he della maggioranza 1 
ovissaiio ai i ontentai si di 
qualche ;ui|)egn<) ()uramen'i* 
verbale. Del lesto, clic la s | 
ia/:o'ie iio.i s a tra le piu ' 
* tranquilli- » <■ » onterinato I 

dal latto i he u-' i a Piazza del 
(iesù. nella sede DC, vi è sia ! 
ta uno lunga ì.unione interna 
di par'ito dt die <ita alle qui* 
sti«>iii t*i oi.onm !ie. Da parte 
ih tutti è avvertita la necessi 
ta di una piu mcaì/aiite e ! 
decisa ìm/.ativa del governi») ' 
sidie ques'ion; ec inumili he. j 
1 comunisti, per parte loro, i 
ballilo avanzato 1'esigenz i che j 
'i vada al più presto, prima 
della pausa estiva, ad una 
» vmsiilta/.ionc* complessiva tra 
governo e maggioranza, eoe 
abbui al centr») c.ssen/iulmcti 
te i temi cumulimi.. 


Sciopero in tutto il gruppo SIR 
L'ENI assicura i rifornimenti 

Il PCI aveva chiesto di garantire le materie prime - (Manifestazione a Milano 
ed in (Sardegna - Mille operai in assemblea nella fabbrica di Maechiareddu 



ROMA - Ieri i lavoratori 
degli statili.menti di tutto il 
grimi'*) Sllfltumi.m-.il Ente- 
co. limino scioperato per pro¬ 
testare contro la strumentale 
decisione di Rovelli di cimi 
dere gli stabilimenti e per 
chiedere »nn urgenza il pia¬ 
no per la (hinr.ea. Intanto 
un altro pretesto è stato sot¬ 
tratto a Rovelli per giustifi¬ 
care d suo inani ttabile ri- 
i atto. 

Sul *>rob’.ema delie invite¬ 
ne prime, infatti, una prima 
risposta t è gni staivi. La di¬ 
re/.one del PCI ha imitato 
LENI, tramite il mmi'tro del 
Lavoro Scotti, ad inviare ri¬ 
fornimenti d; virgin nafta dal 
la Sara- i unnica di Sarr<>. h. 
L ENI Ini a.wit arato i rifar 
nimeuh. I.«i materia prona 
.stvi dunque arrivando (entro 
oggi o vii massimo domani', 
e il provvedimento vii chiu¬ 
sura può essere sospeso fino 
alle decisioni die saranno 


j stinte neU'uK'Oiitro del!'» g.u 
gito tra il governo, i sinda 
«viti. Li giunta regionale e 
g'i esperti economici dei par- 

t.ti di maggioranza. 

Comunque, ieri :n tutte ie 
aziende di Rovelli !«> sciopero 
è pienamente >-nis< ito. 

! Nella mattinata, durante 

* ! astensione di quattro ore. 
i lavoratori dell’area inihmc 

' se e lombarda della SIR sj 
svino r.nco.ti m Largo Cai¬ 
ri)!:. a Milano, ed in corte*) 
hanno raggiunto la Prefetti! 
i ra. (Lue una delegvi/ione dei 
a FI LC e dei consigli d- 
fabbri» a Im i lustrato ai firn 
zionari i motivi delia man. 

fcst.i/ione. 

("è da aggiungere v iie. a 
Allividì», a» « vinto vii probit ni 
g< aerai; del gruppo è anco 
. ra aperta la questione d*. 1 
hicn/iair.ento di circa cinque¬ 
cento lavoratori che la d:re- 
/..one de’.rEuiccv» (La società 

• di ricerca e progettazione del¬ 


la SIR». vorrebbe rendere e 
sei ulivo dal giugno pros 
simo. 

Durante !<» sciopero si .sv» 
Dii svo,t»- am he assemblee di 
lavoratori all'interno delle 
fabbruiie del grup'>> A P.t 
derno, nello stabilimento de, 
rEuteco. si è Utilità iin’.ts 
semblea aperta alle forze pi» 
litiche democratiche, alla pre 
senza del snidai o. Ricordi» 
in») . he- o.trc* al problema 
dei li» en/iamcnti » V aia he 
quello degl; s'ipeudi del me 
-e di maggio «he l'Kuteto 
riiii ha ai.v ora (vagato 

(iiorn.it.: di iitR.i ai.» ii»« in 
-■s.irllt glia. O/re m li*- live 
rotali riunì' nell.i '.ila imi 
sì della Ruminnca. Mai 
v'biar* (Itili hanr.o aflrontat»» 
ni a-stmb.ea : problemi «.piv 
ti in tutto il }H»Io industriale 
nit ridionalf deil 'i.so.a dalle 
decisioni (leda SIR. 

L’elemento p u interessante 
da rq>«»rtare c i! rifiuto eie 


LI 4 « Ojjt 


1 .»i m '•t i iifnt n 


Dalla riforma dei patti agrari un più coerente intervento pubblico 

NELLE CAMPAGNE CROLLANO 1 RESIDUI FEUDALI 


ROMA — La i dorma dei pat¬ 
ti acrari mininola a u-cire 
dall** secche. I.*> *r»»:liit della 
fvtmmi-ivnif Aaricoliiir.i *h'i 
Senato, infatti, è «tato supe¬ 
rai*» ** ora il progetto *1» legge 
è all’or.Ime vl.-l giorno «lei 
lavori in aula. Poi loeelieri al¬ 
la (laniera mettere la parola 
fine a qiie-lvi rapitolo -ni ir* 
soldi leu,lab v t ». - p.rviv.iv*-- 

mente in tulli qu.-»li anni li.m- 
no «<st.ieol.itvi la fv»rn> !/iv*ne di 
una '.vli.la rete *li unità im¬ 
prenditoria!:. a «onilu/ione vli- 
I etlo-eolliv atri» e. nelle tane 
patire. 

Ke-i-tell/e *- illtl.ilvi -i -..il.» 
avuti alleile ni <|ii* «lo s*-.*rei*» 
«li legislaiiir.i. < non *• detto 
elio non si inaniterlino anmra. 
<* fi lungo «■ fiifitoto tini 'rotilo 
— *lie«- il compagno Pio La 
Torre, rc/|iiiiHjlii!i* della ioni- 
iui--iv»ne Agi.uia *lel P(.l — 
non ilei c nirroi ifluire. Si mit¬ 
ili, infuni, ili materia su cu i 
tirili anni '.ili va,lei mio i c<>• 
terni. Ili niella ricordare che 
il Parlamento italiano non r 
riuscito fiuti ad affrontare una 
legge organica di riforma dei 
patti agrari. ì trìti legislativi 
hanno girovagato da un ramo 


all'altro ih! Par limitino, urri- 
i ululo alla fine ili ogni /«•-;«- 
slnlura lenza atcr mai von./n- 
.».» il laminino. Ora abbiamo 
un primo, decisilo plinto h r- j 
/li « ». t, ’ an risultato patitilo, j 
frutto dii nuoto determinato j 
ilall increno dei comunisti nel¬ 
la maggioranza parlamentari -. 

Ancora nodi 
da dipanare 

Nili! tutti i nodi. pelò, s.no» 
«tati dipanali: queliti virila 
mlonia. ili parlieolarr. «enibra • 
'la 'latv* 'ivllanlvt allentalo. 

« I. i ito, v/i«v Ilo raizianlo .- 
un i uni pronti ...i .pine pri¬ 
llata * o-hinziali innm azioni. 

.1 libiamo portato la l>( — di¬ 
re I a forre - a < cd< re sa Ih 
rr.i'-i- monde plori podi ndi t 
di zh agrari nicndioimli. i più I 
h zati alla rendila parassitarla. | 
\on -unno nini ili. di fronte 
alla preoi < upnzionr de di non ( 
inimii arsi lineila parte del ce¬ 
to medio rurale formalo da 
pics'oli proprietari conceden¬ 
ti, a far pret alere un obiet¬ 
tivo produttii istiro più com¬ 
plessilo che comi olges.se an¬ 
sile questi attraverso adegua¬ 


te i liuti,ipi:r file. tjai Ilo dei 
pii coll t orili denti i. [aro. un 
problema reale, sul quale sto¬ 
riatati ntc s/i agrari hanno tat¬ 
to lei a per < ostruire un blocco 
rurali aulii omuuista. Aon ri 
siamo rassegnati, e abbiamo 
conqtii-talo Laranzie reali• 
In unno i iene cui i iato dalla 
tetri r <», 

Ma \v diano» t voli!» noli viti 
prò» » v dimeni»». t-i «ia!nii-»c 
una nuova n-goiameillj/iotie 
vie! eonlr.tlli» vii .idilli» in ma¬ 
niera ila rendei lo -Iruiin ilio 
vaioli» per tln voglia impian¬ 
tare lina imprr-a agricola mo¬ 
derna. -i n/a dover urorrerr al - 
r.ieqiii'lvi vii i loii.li eoli 1 im¬ 
mobili zzo ili ii'Or-r Ini iii/ia- 
ne a i In ma. mini, possono 
i**i re utilizzale p . r h tra¬ 
sformazioni col turali. [ini in 
li iti rah /o r ~/l ini i -Imn liti 
proibitili ! >*. I." a «|iie-lo ron- 
IraUi» di affitto elle e * oli.-ga¬ 
la la li .t'Iorm.i/ivuii- vivila 
nir/zadi ia. Per la robinia vie¬ 
ne operala una diffrren/iJ/in- 
ne: -e il fondo, anche pirrolo. 
fa parte di una azienda pi uri- 
poderale è ron*entila la tra- 
«fomia/ione in affitto dell’in¬ 
tero appezzamento. Per ehi non 
è in queste condizioni »i Ma¬ 


io!, • co un aumenti» virila p»o- 
pru <pn»la vii riparto de! 12 
per rentv» t*iò -ignifira clu 
il riparto mevlu» arriverà al To 
per cento a favore .lei colono» 
e una ihirata ilei rimirativi «li 
II* anni. 

Non r (voi a i o-a. Lo af¬ 
ferma ai.die la Lonlrdcrazi"- 

:i»* «lei ridi i» .itivi i -o1to!inv-.vn,|o 
«he vpie-tj leg_«- « [aia limili. 
laure a! nlainio e allo *i i- 
hqqio d* II'agro idilli a y. IL-la 
- rileva la < 'olile.iltivalori — 

Li « limitazione *> «Iella co¬ 
lonia. «Ile put«- inter*--a lar¬ 
ghe ai. e ilei Mezzogiorno, 
p.irlirol.irmente quelle puglie¬ 
si. « N < ai [ioti i amo. pini. ! 
-- -.«-tiene la I c»rrr — re-la¬ 
re ancora [localizzati. ma qui - ' 
*to non *unifica che i risul¬ 
tati raggiunti « i accontentano. 

I liti'altro! Ora dobbiamo ai - 
qiii*irli per * onquistarne altri, 
ancora più manzati. Per que¬ 
sto apriamo una disi ustione ( 
•ranca e aperta t on i coloni 
e i i abitatori, per driidcrr ì 
anche esime dare sonlinuilà al J 
nioi intento in direzione del¬ 
la costruzione di imprese va¬ 
lide c efficienti ». 

Luci e ombre, dunque. K 
non *olo per i patti agrari. 


\u/i. i! pa--o in .iva.-ili -u ' 
questa lauto li avagliata ma¬ 
teria * .inferma l'impres-ion»- 
«In- -i vaila avanti a -pr/zoni. 

«- l*e-igrn/a vii imprimer*- un 
vigor «•-«» evdpo ili arreler.il.ii e 
aH’in-ieme «Ivi provvedine it¬ 
ti all'e-ame «Ir! Parlammi.» .- 
• he il fioverliii -i «- iinpe.ii.ii>. 

.* varare. 


L’intervento 
delle Regioni 

Il h.ineo ili prova luiini-vli.i- 
!•• è il rn-ideltu e rpiailrifo- 
gli«) r. < decadono io-e *ion- 
i ertami * tlice la Torre l u 
e-empi»».' Il (omit.ito intei- 
mini-teriale f>er la politiv a 
azro-.ilimentare ha approvato 
il pr.»^r.im»iia-ilral* io pi r il 
.55. 1 orca ad*--ia alle Regioni 
prevli-porre Ivinpe-tivamente i 
piani ili ; (»c-j perché le -om- ( 
ine stanziate -uno rff( lina¬ 
mente utilizzale entro l'annv». 
Ma lo Unioni non hanno an¬ 
cora ricevuto i relativi d-.icu- 
menti. « /.' successo che il j 
ministero del Bilancio ha in¬ 
viato i documenti approvati 
addirittura per posta ordi¬ 


naria ». Tutto que»in mentre 


»! liiiiii-Iio vivi tv—o,o. l’an- 
«ioltl. |--pi.MH vini.1.1 'llli.l « .*- 
p.lv'Ilà «Il -pe« » «Ielle Redolii 
v avanza 1 ipotv-■ « I*»* il go¬ 
verno. ili voi i-ioiu- d'-lla pio-- 
«una v ai ia/ione ili l»il.nn o». 
(M1--.I lar -Iitlare a! pro--imn 
armo i Imnli ,M il* -liliali alla 
igi i. oltura » '•m fliiarii -- al- 
lirin.i I l Ioni — tln- nm non 
allettiamo lo iqmrc di di'io- 
tiTc mia lab priqin-tn di’- 
•idinnio 'in d ura il g<>; i i - 
no a ioni fui ti ti nt[ii -In ami li¬ 
te tulli lIi udì nifiinu all di -un 
toni peti nzii 

si traila, iii-iiinuia. di daie 
contenuti e «o-tan/a al rapi¬ 
toli» nuovo dell'iillei v culo 
pillddieo in agrieoltiira eli* -i 
è collimi i.ilo a -i rivere imi 
I accorilo -ut pi ogr.imm .1 di 
governo, i, ne,turale thè tul¬ 
io rio siisi iti ri 'istanze. Pro¬ 
prio [irr qtn‘to «r impone ri- 
(.ire. loerinza *. - opralnltii. 

i idotilii piditua ili tur sesnir•• 
i tatti alle parole. ( io impo¬ 
ni a noi. ionie parlilo, ih 
aure In tapnritù di siiluppa- 
re un grande moi imento ar¬ 
ticolato per zone in erodo nn • 
* he di costruire primi momen¬ 
ti di gestione c di controllo ». 

Pasquale Castella 


71 ’ 


t;iii//rf!‘e «l.t Rovelli die i dii , 
i: blocco degli impi.iiUi voi - 1 
rebbi- ottenere i lin.in/t.inn-n 
ti governa: vi non fina:i//iit ; 

Iniziative (i: lolt.i » i sono 
-'.ite .in» he ii. .t ire porti 
de!l :-o!.i I di,»» iidei■*, del o 
Ente» »» Inumo .'intimile.itti» i, 

!»* (Hiup.ito kt d*ie ore il 
i (mitili»' di \"i min:, imi Li 
pienti mie-.itile dell.i giunto 
(ii sìm-trii; r« spingon») l«t c«i- 
s.i nrege.i/ictir ,:er cento <»()<• 
imi -ni»;!.» ed «i p.ulne d.i 
«t*t*mbr> iter altri 12" o;m 

I vtl 

\IN» R ,n. ,i■ » a <i.i", Li ,.i 

» I L s. n;;,. (• Ivi’ —*»;•>• -ta'v 

i» ■» • ,i‘«- ' /'■ !» m» ’ » : pi 

:>.!••■( : zn : òu c.muo.is di -fulvi ‘ 

» <! .) :rt- -o-tvll.z» . Sotto (>a - 
-.**i -i><» ì . alili»*"' del.a «n «*.- 
:*»:,.* /.le pi r :>.»:i » :e.«r« •la:' 

: : .ni- f ti>!)! n he d \ i’!." ; 
«l-o e d. Ottano. i 

NELLA FOTO • I ...o o'o.-. 
del.vi s|R et(. i a Mila"»' 


ROMA — Gaetano Curtv.-i la 
.verni la presidenza dell'Al¬ 
fa fi -W ([luglio Sella riuniti- 
ne del l'oitstfjliu di a in mini- 
s trazione di ieri ’m infatti 
e<ni fermato le dimissioni ino 
tirale da una .sentenza della 
magistratura che lo condanna 
a IO giorni per noia zinne del 
lo Statuto dei lavoratori ne! 
le assunzioni. Il comunicato 
del consiglio di amministra 
zinne esprime .solidarietà ed 
apprezzamento a Cortesi che 
ha accettato di moritene 
re la re.-ponsahilità legale 
tino alla riunione annuale de 
gli azionisti (che poi è solo 
UHI) Sei comunicato si e 
.-prime anche * piena fiducia 
nel corpo dirigente dell’intero 
raggritpiHtmentn Alfa Ho 
•neo ». 

S.iilu -fondo, non re-i pie 
uamente e-plicili uflicuihncn- 
•e. re-tono i problemi dram- 
’natu i che som» -orti nella 
conduzione del gruppo ed in 
particolare dell'Alta Sud. l'nci 
indagine affidata a quattró 
società di consulenza nel 
campo dell'organizzazione del 
lavoro e dell'impiantistica au¬ 
tomobilistica è al centro del 
le discussioni. I 2;1 esperti 
che si sono affaccendati nel¬ 
l'esame delle situazioni orga¬ 
nizzative e tecniche dell’Alfa 
Sud. su cui anche i lavora¬ 
tori ed i sindacati si sono più 
volte pronunciati criticamen¬ 
te. non avrebbe infatti un 
contenuto semplicemente tec¬ 
nico o marginale ma investi 
relitte aspetti fondamentali 
della gestione. Dobbiamo use* 
ie il condizionale poiché una 

e. -posizione dettagliata del 
suo contenuto non è stata for¬ 
nita dalla società. 

l.a sintesi fornita dalla Fin- 
meccanica ripete che gli im¬ 
pianti produttivi nell'Alta Sud 

- costituiscono uno dei più 
moderni cd attrezzati stabili- 
menti automobilistici a livel¬ 
li mondiale t, un giudizio tee 
meo positivo che aggrava tn 
responsabilità eeonomica e 
gestionale per il di-avanzo 
portato (tiic.st'anno. I.e emi¬ 
se [tossono e.-sere desunte da 
ahimè cifre fra possibilità e 
oleario: attualmente si [to* 
sono [iindurre !)!>(> vetture al 
giorno, su due turni, senza 
(lupanare modifiche ma que 
<ta quantità potrebbe essere 
aumentata a SOtl bjtl vetture 

- eliminando nn numero li 
untato di colli di bottiglia 
con integiaziom impiantisti 
che di ridotta entità e già 
previste dai piani di snlup 
;»<» deWazienda >. Questo m - 
cremento rii produzione, rio>. 
potrebbe essere ottenuto .seti 
za nuoci investimenti di /» ar¬ 
ticolare nhcro e. ili coti.-i 
gm'uza. con Vati invida coit.-t 
stente della produttività, reti 
dimenio del lavoro compreso 

l.a relazione deg'i r-pcrtt 
conclude infatti che le t '(Ki- 
Vift letture al giorno si jms- 
,-ono produrre *■ »’i la forza 
ih Incoro attuale dell'Alta 
Sud. Hanno quindi rderan- 
:a prevalente le questioni di 
organizzazione aziendale, il 
rapporto ira i (hver.-i renar¬ 
ti. ira operai ed inwirqati. 
•/o/L ih » o' * • ole* do et 
gc-t-onc de. r-er- >n r .h r . 
•riuaZi me [Ti,',>.-s,ir\/i'o. 
Fi n mecca u tea [orni.-ce 

tub ella (h Co'tfr »•.'?•» < i r- 
ore di lai or -* ( •'»»• o ' cor 
per /tradurre uva tet¬ 
tar.: all'A.’a Sud ed in a’t'e 
•ina. tn*”. I.e .-groporzurii pai 
q r at'd' si ,r o ntn i. ad e em- 
•/,.*. /•»•*■ e >ee rii io '• e < a.- 
hrc'.U'. i d'e a dire pre-’ato 

f . /»-, (!••: repa'i’ di i7*>/*ro'i 

'amento deile parli e eh a .or, 
'aggio mentre ]>er le ia: o r a 
-•o*u dirette ii 'auporir, di 
!! o-e -:ì.'A!;,i Sud e !>') ti-d 
ielle ani., toc re: 
i or-enti, per le o r e indiret 
’e i' rt:jipnr‘o di v2 40 per 
■Fi upe r a: ma,refi e 27 21 per 
gli impesali. 

I: r ,manica’o de i i socie'a 
i--e r n-,n che la soluzione dei 
urobìe-u organizzata'' de.! ; 
■>.'•(/ Sud r r/fi/’-.i nella no r 
male nt'm'e. d : re z-orale “ 
gc.'X'.o'.r' ». .se .* e i-i. Com 
‘ : rendnvr, t meno pe ' t he gli 
eS'-nc'.': d i ndormaztone ■*.. 
que-tc *, irmele pr-jb’.emat: 
c: di (hre,ione tari lengin, 
z orrt’n'enen'.e c.-c i u: mo 
d-, da rendere eh ari taf. 

1 'errimi della d -cu s-mnc Le 
r,<m,-coni di Corte- j. infatti. 

< aio collegato formalmente a 
cau.se cjtraziendah and,e .-e , 
i (7-airerisTieòe di una deter- j 
minata politica aziendale. An- ‘ 
che d [/recedente dirigente ! 
dell'Alfa Home,. Lu roghi, la- | 
-cu, la direzione delta socie- 
i là con un pesto drammatico 
! e senza r h c le cause di quel¬ 
le dimis-iont venissero af- 
| franiate a fondo, in modo da 
prendere per tempo, e con 1 
nltm am;iiezza, misure che j 
aggi si riconoscono necessa- j 
rie e normali. I contarti per 
la sostituzione di Cortesi so¬ 
li i in corso. Il chiarimento 
delle cause della crisi e del¬ 
le prospettive del gruppo so¬ 
pravanzano ' però le scelte 
I personali. 


Miglioramenti economici 
per i dipendenti statali 


RDM A 1 a »nm'ii e A' 
far. costiti!/ onali del Sonato 
ba apnrov «ito m sode del.be 
fante un disegno di li-gge cu* 
!>-•".! ora aH'e-ame della C i 
mera) » he prevede ina sor »■ 
di migl.mameiui .il '.rattame'i 
to ecoihiinic'o di missione o ,i 
tra-fenmonto dei dipendent 
statali. 

In parti»ola:c' 1 provved 
mento aumenta le uni» un,'a 
di missione, (ht fa-»e ili (pia 
lifh'be d lina percentuale di' 
»9 «il ItMI |H*r cento Altre m. 
Biro riguarda;i«» i i.tulKir»i pr¬ 
ie s|»( se di trasi, i .nu- i'.o. p< - 
1 lisi» di mezzi di tras|>orto ri 
o.vidua!’., ()*'.- le missioni fila 


"i ve»i« e gl s',mordi ui i per 
1 .'.liogg o a aihergo, jh r gli 
O'iei i del r *"itn m sede 1W 
il pi.mo Ine. inai di appKa 
z one di ! a k uve :n»ii e pre 
\ i-lo al» un o'ii ie a i .ir., (» 
ileiii) R'.tlo. ,ar.i (X'i't m'ii ni 
i a d, •. t-i una animi'*:-'.ra 
z ore u'. iizzvire 11 » i ii. uhi'.e/ 
za i l*i )d a il -posi/.orn . ,-e 
> *» il»> 1 ia gradua no ir or or 
.1 ' a deci e-:gi )/»• d. s» rV'Z.e 
ii n« i ile d; pi m. p'o \ a! 
g * » 11 » » a 1 » :c :>i r i ii ;)endc*nt 
dt 1 e Reg.olii e dej! E it lo 
« a ; » hi ie a, \ t .le 1 '.unii» con 

i»;<»n: 'o povre. 'i nza (H ri» c»i 

jieiai't n in , ,is,i l'inipor 

*<i fiss ilo d.i ,.a legge 


; ’ 
lo 

'•1 

l.a 

.* *»tà 
( *1 
r-rj 


Si fermano per una giornata 
i braccianti della Campania 


NAPOLI Oggi .si fermano 
per tutta la giornata ì bnu • 
danti della Campania. Lo 
sciopero unitario s; condii 
derà con due manifesta/ion. 
Una si svolgerà a Parete 
(entro de!l'Aver.vanoGiuglia 
nese e l'alt ni nella Piana 
del Seie. 

«Contro il lavoro noto, per 


1, meno .sV ..lippa de., ,ig..« o 
tura e de! Me/ 'ogio; no « 
quest, i prnlile.u ! cenili* 
(iella gio’tiaM di !*»;!a 

Lo s|-;o|]im,, imitar ,» vuo!» 
andu* soheeit.iie la Regione 
per . p.ani d. setto:»’ rela 
t :v : alia legge << quadriloglio ». 
e (»er ia revis.one della poi. 
t.ea agn. ola ioni.lunaria 


Dopo lungo trattativa firmata 
convenzione per i medici generici 


ROMA -- Al terni ne di una 
lunga trattativa cimata oltie 
nove ilice, e -tata firmala a’ 
ministero delia Sanila, la 
nuova ('imeni*.one unii a nm 
1 medie «enei li i ed . pud.a 
tri pei Teioga/iot.e dell'.,. ; 


.sten-a mutua! stii.i 

l.a i emenzione. i .guai d i 
o'tie •!('» in.beili di a.-sisti! . 
cioè la quasi total.'a dei er • 
tacimi Halian: e interessa 
olite i.» nula med.ii generici 
t pici.nt ii. 


Oggi Viri decide 

sul futuro 
della Maccarese 

Forse la ratifica del piano di risana¬ 
mento di sindacali. Regione e Intcrsind 


RDM A - Li iti dovrà » m, t 
'ere oggi il v et di tto d< ! ,m* - 
v• » su!! * M.ie» .ii» '* . ia pai 
grande azieuila .igr!» i»'., 
pm* e:p,i/:o:u- ‘■•.ita!» Il io 
untato d; presidenza dovrà 
*i(*i nit re .Platt, «e ni*.f i ar,. 

:! p'a:.«» (| ri' ri.miei '«> « Li 
!>•»: a!«» da: 'rida» ,»t: »ini!,t 

Regioni' La/,»», dagl, sn-s 
**•< ire; de.Tinte:''.nd 1! ;»•«, 
getto d»» - . n lii»< por*.ire. : *., 
tre ;. a!! ,.//< -.ur.e *., ,!• . 
ni-Tite |), - -ai, az » nd i'« . 

*u r.spisi,, -r •! ■. ",i v* 

'. » , pi : » * « ■ g a \ « * : .' i ■ . . , 

-* t' 111,,' i -( il. -• i | ; ,• .. . 

.. gì'*: da - . 

P"i -.dente dell Iti:-*! - -ai. 

Ala--;». i t IL - » -i>.i-"i- .i 

v io .1 . s.d- • ■. 

' • • . Ha . *■ i : « ,c » i e .i • i 

», .1 dell** trau.it.v i « • »« v*-*'-' 

(1. * ro".*e d.l . ((' > ni* s; i.i 

v.,•■••.»-; «• d.r.g» i 'i ’ > "d.i. . 
i" ni.a adivi ta «j 

*i.ai,o Massa, i «•-, ;. rt «)«•*•<, 
i i'an.ca pr«i|>os*,i s. - t . 
»:;.» !!.: d»-l!o sm.*: *« i'.it..-. : *,> 
a fa* s* pi.*/,.!*. «••■) ino!' 

. i t-nz am*'li". » ! abhando'.o 

o gr«in par*e di 1> . * * • • *., . 

.*-•*! •. ! tu: ;»• • .| ;>o 

o. i i in- b«. s;»..i/z. *»» a, 

'*.«"*» m.i..-’.*to vi. Te l’.-jte 
cipviz.».:.; st.:*a«. * rii-, a: * .ni 

peli :iu ontro d. i_ r. » on t.;,. 

!* ga/:<i* « s.nd«,( ale. >. « 

<!• t'o (i.'!>* i',;l/. le .1 celiar» 
p a -»».'i/:»>:ic p.»« t.v i de..a 

■ i : ' » :./••. 

I. « .ivi C‘ I.-i g: .,/ »:, 

*»■* .ig:.i«,..i c-p.o-e a..a tu* 
«tei! «ii.'•»» scorso Api he ailar.i 
' /a» c » »,. i:.(ì «. rez.'itn s V . 

g.orri.:.; I. ir. -- 'i r.s-t 

ii.ialc r«» — V'»:ri*l,>- f>irt.:r( 

: !.!>-. coma!»!- m trhp.ale. 
(«>'’. ("i .1 fa!!.iue.*.’.o. 'a 

r» :>:/*• f.n.*-! v.ua ' t ;,iz.»,.’.t 

.::se-:c*p..i): e. c a. u (ief.ci*. 

a g:a ragg.uuto .1 vaio.-t 
dei c a p.t «ne .s<K.ia!e. 

L .r.discre/.one -; rive»» 
f.ndata; »o!o cne ia SFA. Li 
furar. 7. un a dellTri ct.e gfM. 

.'c(- 1 d/.ep.da. la.v .o aptrta 

un*! rr/fia: ia >:niazione f: 
nanziana si s.-ìreiiix* ;>otuta 
manare i.e or./.ardo tre corno 
cinquanta ' i «ettecc-r.to brac- , 
rivinti. Ma era una p-»rta : 
tropp.» stretta. Con metà de: 
dipendenti la/iciida Avrebbe j 
dovuta abbandonare una par 
te delle sue attivata produtu 
ve. ' 

Diversa è invece la strada 1 
che hanno indicato i brac- I 
danti e la Regione Lazio. In j 
meno di tre mesi sono riu- , 


s, t : ,» tu -, : ! uoi. j.: p ,in«, 

■ a a <■*•.! solo qu.litio 

ii:,: 1 ,. .! !> Li::, ,o ,:/ < mi,ile I n 

la. «». o d- ,* .ni vi. d appi vi 
topdnm-i * t in. o*Mgg alo n. 

un |>:un»» mpv» .•■ .ji v ri., 11 1 
t: » !.» a g« ima..» dei i-e ia 
:. .•(».*..T.z/azio: v dt-iài Mae 
c a l e . » ( • c 1 m puntato so 
j)i'<i*tii T t<i a una d: asta a r. 

li ./ O! f d. i l o-t. «i g* st oi » . 

I ■» t a gl., i .ii io aldi :*. < on* r. 
.mn:'o;i': - i|,i A! .«i ,ir«v- pei 


' l t.lo 


. i. '.I o (l*Vi 


;»"»'.'.,!«•", ,i :■ i•:i ip « .* < 

- ' *o,i . Li * ai v jlia i ii.i ili d 
> :' ta . ie ai i ia . i . • ,■ .u 

\ » '. I ( I 1 - ''.IMO .1 1. i ... 

i a ! . v.p 'v la > a.'., c ;» * [ -|, 
c : a :« ; a., j . .‘O*,o st.. *,. i 1 , :. 

io -, inni ,/ o„« il. i 

la Ala «.i ’. . . 1 .. f‘i se : - 

(a Ulivi V »».t,* li r.gvot. v !» 

(Mi * : hai i «» !. '.Po i : i.i i •«, 

■ ;>■ " i •• :• a: s t g . 

»! o ... li d. 

t r < m !a '. «».'!•; ..a < i i ,>m 

h , " /-,'.< ; p.u 

gr l’.ii, * i* * ci i *.,-«■ sui, i. .(■ 

i «.* * i e \ .«i* la R' g <>■ • mi 

’ oh • . . ;, |i ir'* : un 

g-' --o p ,‘:.o c. .- ;■ -• n.< nt. 

<.»*- pt : u. \ «: !*•# m r’v .;«i 

a» a i.puii/ ar« .o ...,.»;>• 
'i»'.I !/<•»!'. t (v- ;j»gr 

< in-; * b.iv o. - ; * i d« Ij 

c... .»!. ii i. **«, ,>,-oba 

*j. *:.**• : "U c.t'vi» 1 ».- ba -td'vj 

.1 [»»»: "t Ì'I pari !.. VI ;! bi 
v.n.c vi. '* ,'•»-. c. fos e stato 

. i c:»:: -i D'O -u rc-t»»"'.*:»: 
..'a tu. - : d.u a*,.. I >»-..-a:orj 
i’.*•*.r • » i u ;.v<> a numero»*» 
<•»'.(! l's'c ' i: i .’*• da v(-r*.»-:./e 
az , ia!.'!:. 

Ma * l'io q .( s'o ,*.. !RI : on 
i bi-tuto L vv>n..t.-.;o (!. pre- 
' (!»-ri/,i Ci.i-nat'j ai ria - e fé 
a r-ur.n.i r>- z ud.z.o «ul 

р. a:o decer- ci. r.nv ar» ’. U'o 
p„ !';:-f.-v ,'ta d: Massai resi 
e V Conferme die a q iella 
pn«:z.one so:-» vtnute. Tutt<7. 
.p-omniv». fa (K-ie a re ( ne si 
vogiu» rusun.i tuire daccapo. 
K f<>r-e r.c»mmuare Anche 
( on l.i spec ila/ or,e edTizia 
a!!e porte di Roma. Ma-aac 

( est du e die q.a-tn storta è 
campata in aria; intanto, però. 

с. soia» quattrocento ettari 
g à lottizzati «■ ««ff.dati» (un 
cufetTi.-mo per non d.re ven 
citati j. Su queste terre c'è il 
vincolo agricolo ma i «palar 
zmari > non si danno certo 
p.*r vinL. A riportare a terra 
il dNcor-o sulla lottizzazione 
c'é anche un altro dato: la 
superficie coltivata, in pochi 
anni, c calata di altri 195 ut 
tari. 
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E’ in vigore la nuova legge sulla psichiatria 


ROM \ - ' Si ihrc ■ che min 

abbia aiicrto il bocchettone 
dellos ciucilo, ih una neon- 
rata con il u rino ili urei 
(Irriti, che un altro abbia 
picchiato un piu-iciite, clic 
ini terno sta «tato risto cor 
rere mulo ]icr i i tali del- 
l o , peliate. masturbandosi. 
Usativi azioni u invenzioni : 
ma i i si de e , e - le cuci , 
che corrono e trasformano, 
piccoli episodi ni fatti urtici, 
sono scipiidi di paura: non 
busta che entri m un oqn- 
(Itile •' normale ■. fuori del 
tjhctlo del manicomio, per¬ 
che il malato di mente, i en 
(la liberato di Ila etichetta 
di < malto . di i dirci'sii , 
di . pericoloso ,. 


Cosi 
tra in 
tjuclla 
lontra 
za. in 


il s> inatto , che en 
corsia iper esc in pio 
del .Smi Camillo) iri 
un clima di diffidai 
qualche ettso ih fa¬ 
stidio e ìiauru, fra pii altri 
riemertiti e am he fia qual 
che media, e infermiere per 
i stuu * strani comporta 
menti. F.'. probabilmente, 
l'ostacolo più profondo con 
il quali- su scontra la legge 
stilFass/slenza psichiatrica, 
quella che abolisce Fistitit 
zinne manicomio, ma e an¬ 
che, la sua rapimi d'essere. 
Al San Camillo, i ricoveri 
dei malati di nit lite sono co 
mincinti fra questa e altre 
difficolta Due il direttore 
dell'ospedale, dottor Mastan 
tuono: " l n gnipixi di p.i 
/lenti mi ti.i scritto |x*r pro¬ 
testare. <iIt 11 -e ne vogliono 
and.ire. pili di lino fra il 
personale è assai lontano 
dallo spiri'o della lecite. Ma 

I inora siamo sempre ritisci- 
ti a ( oii\ ineere. -piegare, 
tranquillizzare. avviare ima 
pillola rivoluzione eiiltnrale. 

II fatto è elle qualsiasi co 
.« i faccia mi "matto” non 
v iene capita, e soluto si m- 
gignntisie Per esempio se 
uno eerc.i di dare e ricevere 
affettività, e da una pacca 
sulla spalla a un altro rico¬ 
verato. elio elle subito di 
venta un’aggressione 

MaMantuonn cerca di ri 
portare alla loro d linai siti¬ 
ne le voci, e i f si dice •> 
nella piu sta preoccupazione 
di spepnere un certo, sot 
terraneo, allarmismo, crea¬ 
to dal r matto ni corsia ». 
i Kra icito un effetto scon¬ 
tato della leggo. e bisogna 
farci i conti, in primo Ino¬ 
pe culturalmente, a comin- 
lioro da n<u s'.os . Se pran¬ 
di pencoli non cc ne sono, 
le preoccupazioni rtmanao 
no. e non perchè il malato 
di mente entra ni ospedale, 
ma perche l'ospedale non è 
attrezzato. 

* La leppo e gui-ta — </■ 


Tanti pregiudizi 
accompagnano i 
«matti» in corsia 

Dentro un grande ospedale 
romano dove sono ricoverati alcuni 
malati di mente - I problemi 
da affrontare - « Una 
piccola rivoluzione culturale » 


cc .Mn-foiiftioiio — od è uu- 
'lio arrivata troppo tardi. 
Ma in modo tropjx» affretta¬ 
to. C: siamo trovati in una 
situazione di emergenza per 
i creare ili fronteggiarla. e 
allestire l’ombra di un ser¬ 
vizio -> Al San Camillo ora 
ci sono otto ricoverati per 
disturbi pschialrici. In sei 
sono nei ietti dell'astanteria, 
altri due m corsie: non si è 
rollilo — cast come prost ri 


ce la leppo — creare un pie 
colo reparto a sé stante, una 
sorta di mini manicomio 
nell'ospedale. Ma l'ospeda¬ 
le non può far molto per 
loro. Senza psichiatri, con 
personale medico c parame¬ 
dico troppo scarso, quasi 
senza sorveglianza a senza 
assistenza. Il Centro di igie¬ 
ne mentale fa quello che 
può. Ma anche il servizio 
dei CI.M a Roma (quelli che 


R( )\1 \ ~ qu .ili-uno iinin.im abilmente ... 

i ,i : ii C.i inuiiiMvuiio solo i inulti nelle eor-ie dei no-tri 
o-petluli... », Orlo la noli/iu lui deH'ilirrcilihilo : il «fol¬ 
le». quello dullo -piiuiilo immollile e u—ente, quello i lo* 
piunze e grida fi usi -oininC'-e. quello rhe lipete fino ul- 
|* u .. ( .--ioiie iiiiu rle-'.i Iru-e non è più e-li-aiieo ullu no¬ 
stra quotidianità. eli i il -o e segregalo per non offendere 
lu ro-rien/u dei « uormuli ». Mu Ma lì in un ospedale 
peuer.de, fru pii .litri muluti. a lieevere le core, specifiche 
per il 'ilo lu-», ronie llll ipiul-i.l-i altro paz.ienle. 

C.i -ono voluti cento unni di solitudine perelie lu Mia 
-olferen/u limi veni--e riucliiu-u dentro modelli di vio¬ 
lenza. La cerchia leppo maniromi.de. quella del ricovero 
coatto nei m.uiieomi-laper (clic purtroppo .incora e-i-lonol 
è -tutu .dirupala e ima nuova leppo, in vipore dal Iti mup- 
pio. -luloli-ce clic il inalalo di melile non può più e—eie 
cliiu-o in manicomio, né lauto meno lì Ira-rinato eoi» un 
allo polizie-co. Potrà e dovrà invece essere emulo nepli 
o-pedali generali (-«do per il periodo della rriòl. nei 
-eri i/i territoriali o in altre -Irullnre «unitarie. die le 
Il e pioni devono iudiv iduare leo-.i die alcune Regioni pia 
bamio fallo e die altre -i upprc-luno a farei. 

fii.i legge cerio non cambia un co-lume radicalo ud¬ 
ii- co-cieii/e: la pania del «mallo» non -ara «pa/zal.» via 
con un colpo dì «pugna o mia «cric di norme: eppoi le 
no-ire «Irullnre -anilarie non -ono ceriamenle all allez/.i. 
oppi come oppi, e «oprallullo nelle prandi cillà «• nelle 
regioni meridionali, di no compilo co-ì arduo e ciiltil- 
rulmentc rivoluzionario. Non in.iiidier.tiiiio quindi nei prò— 
- i in i ino=i di-guidi, ronfu-inne o errale inlerprela/ioiii 
«Iella legge, come d'altronde ili\cr-i «.iranno i tempi d at- 
tiia/ioue «la Regione a Regione. Tuttavia que-lo non può 
-minuire il grande valori* rinnovatore di un provve«li- 
un-nio die mede fine al flit—o dei inalali «li mente nei 
manicomi e die — in «inalilo anticipazione della più coni- 
pie--.! -trulluru «anitaria previ-ta dalla riforma in «Ii-«n«- 
-ione al Parlamenlo — potrà dare nuovo impul-o a qu«*l 
lavoro ili ro-tritzione. nel territorio, «li -ervi/i e «Irullnre 
idonee a prevenire, eiirare. i libili lare quanti e-primono 
«li-agi e hi-opui p-idiialrici. 

f. ra. 


dovrebbero diventare i nuo¬ 
vi cardini su cui si fonda 
l'assistenza psichiatrica sul 
*• territorio ,) è debole, pove¬ 
ro, di uomini e di mezzi. .So¬ 
lo 12. sui .0 CIM della va 
lutale (uno per ogni circo 
scrizione), hanno una .sede. 
I medici m tutto sono 21: pii 
a ss uste nti 'Mi. e Mi pii ni far 
iii-t-n ['eminente pochi, e 
aurora meno da (piando la 
legge sui trattamenti oblili 
(latori e entrata in vigore. 
- Il nostro progetto — dire 
Atiiido -\gtist nielli, assessore 
provinciale all'assistenza fisi 
chiatnca — è ili trasferire 
il personale ilei Santa .Ma¬ 
ria della Pietà i attualmente 
ei «olio (>.'(() infermieri per 
1 Miti degenti) nei CI.M. in 
modo elio ixis-ano far ser¬ 
vizio nel territorio c anche 
•telili osped.ili. Stiamo jkt 
qtie.sto raggiungendo un ac- 
i orilo con j sindacati 
La legge è entrata in ri¬ 
gore fin da Fi giorni fa. e 
ancora ci si sta attrezzando 
per renderla, più che opera¬ 
tiva. efficiente. La Regione 
ha individuato l’altro ieri i 
dieci ospedali del Lazio nei 
(piali istituire i sxservizi » 
idi 1.1 posti letto ciascuno), 
c anche il Comune sta af 
frettando i tempi per rende¬ 
re operative 21 ore su 24 le 
sue strutture. Sei frattempo 
si cerea di governare (fitc 
sf emergenza, che mostra 
(luche caratteristiche caoti¬ 
che. Per esempio, tre pianti 
dopo l'entrata in vigore del¬ 
la legge, al San Camillo so¬ 
no arrivate delle ordinanze 
di ricovero, firmate dal c\m 
missario di Pubblica sicu¬ 
rezza, come succedeva con 
la vecchia legge del 1901. 
L'innovazione è profonda, 
ma deve fare i conti con 
una realtà vecchia e sedi¬ 
mentata. p Ma il n.sihio rea¬ 
le — dire ancora il diretto¬ 
re sanitario del San Camil¬ 
lo — è ohe intesta li-ago. in 
que-te condizioni risulti del 
tutto imitile. Se il nostro por- 
«*»nnle resta co-i scarso, noi 
non possiamo ilare la minima 
assi-lenza: c alla fine i ma¬ 
lati di mente si rivolgeranno 
alle case di cura, con quali 
danni terapeutici od econo¬ 
mici è facilmente intuibile . 

<t Lu vita dogli ospedali è 
regolata su un'assistenza per 
i casi normali di "120 mimi 
t: al glorilo*’, e nei casi di 
terapia intensiva o di riani¬ 
mazione *'-120 murati al gior¬ 
no »- quella per i malati di 
mente — sostiene Mastan- 
tuono — deve essere di qae 
sto secondo tipo, altrimenti 
r. solna di non servire a 
rulla 

Gregorio Botta 


Irruzione dei carabinieri in una soffitta a Roma 


Liberata una donna: era prigioniera 
del «racket» della prostituzione 


Torino - Si conclude l’arringa della Pubblica accusa al processo Br 


Le «verità» di Silvano Girotto 
dominano la requisitoria dei Pm 

Analizzata punto per punto la testimonianza di « frate mitra » - « Nessuna ombra di dubbio » 
Confermate le accuse a Borgna, Levati e Lazagna - Oggi le richieste di condanna per gli imputati 
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ROMA — L’irru/.'U e d« ì ca¬ 
rabinieri m ima «olf.tM delia 
periferia di Roma ha }xi-to 
fine pila drammatn a v.venda 


di 


una divi *,a soquoslr.ita 


quattro 

e.orni 

fa vieni' 

o a 

La Avena 

ra :t 

Stona 

0 tt Flit 1 

i in «)'*.! 

g-I’O 

lospedale. 

d»n 

r * i 

• hi) Ii.v t I 

« ’* una 

.-uà 1 

jx*r quali: 

H» : 

cara a 

in.i ,i ,i 

ritornare 

nel 1 

prender-t 

dal 

gir«» di 

Ila p:«>' 

t:tu/:o:ie. 

che i 

dallo ch'V 



r •> altre due persone, md: 
z.ate di mere collaborato al 
seqia. -tro. Saio Guerrino 
Moia Ih», di .11 .inni, e Giu¬ 
seppina Garofalo, d: 27 anni. 

a è far.ta al¬ 
do*, rà re-tare 
g.or:» per ri- 
percosse e 


ni evo abbandonato di qual¬ 
che tempo jx*r i.mitrare i ta. 

Ter,.-a l'-a:. di ,'5tì anni, è 
stata Innata «lai imi.tari ai 
catenatu ad un letto, con il 
volt«> tuim fatto c p.ono il; li 
vidi per le botte e ì maitrat 
tomenti che aveva subito dai 
suoi carcerieri. L'organizzato- 
re dell’imnresa criminale è 
stato arrestato: m viratila 
Armando \ aliante, ha 21 anni 
dì è noto alla indizia ila 
tempo conio « Ixv-s r nel giro 
della prostituzione. Nel corso 
deiropcru/:oiio d; i arali.meri 
tono state ritti liui-e ai carco- 
In stato di fermo giudi/ia- 


ca v a end.» è que-to 
28 anni, alcun mesi 
de « 
di-ll.a 


\. C. 
fa 

abbondivi.ire :1 
pro-t;tiiz:oiie per 


di 
dee; 
Ciro 
cam 

bi.ire vita. S; ni,Ite «.o:i mi 
impiegato e -i prepara a «pii 
sur-:. Ma .1 >uo sfruttatore, il 
\ aliante, non sembra d.spo 
-to così facilmente a vedersi 
sfuggire d'un colpo una ren- 
d.ta certamente cospicua. Co¬ 
sì tenta di rintracciaic A. C. 
per farla tornare sul marcia¬ 
piede, più con le cattive che 
con le buone, coni'è regolo 
nel i giro s. Ma la giovane 
donna ha già preso le sue 


prevali/ «vi; sparendo dalla 
«.reo!a/..«vie: ha cambiato ca¬ 
sa ed ha ev «tato ogni incon 
tro. anche casuale, col suo 
« protettore *. L'unico legame 
ion il mondo da cui si è 
-inarata è Teresa Usa:, sua 
fraterna amica da mogissimi 
ami. 

Accade così che Armando 
Vallante, tentate inutilmente 
t..tte le strade per rintraccia¬ 
re A. C. sceglie I.» via de] 
riatto Alle 1-1.30 «li lunedi 20 
maggio. sulla superstrada 
S.eiia Bettolio, fa salire sulla 
sua auto la Usai. Poi parte a 
tutto gas per portarla nella 

pr.gione » già predisposta, e 
ai primo timido tentativo di 
reazione della donna la pic¬ 
cina selvaggiamente fino a 
riempirle il volto d : lividi. 

La « prigione » è a Roma, 
al Tuscolano, in una sofTitta 
al numero 71 di via Columel- 
la. Poclie ore dopo il se¬ 
questro la donna rapita è 


« «‘-tritia a ti iefou.ire ad A 
C. ‘«o.o le: .-a deve r.i.trec¬ 
ciarla) per riferire quanto le 
impongono di dire i suoi 
laricncn: «Se non torn: mi 
uccidono, mi tengono prigio- 
n.era: ho una pistola puntata 
alla nuca! s. 

A.C.. però, non si piega al 
ricatto. S: mette immediata¬ 
mente in contatto con i ca¬ 
rabinieri e racconta tutto, 
forni uiki gl. indizi utili a m- 
d.i.dua'-e la « prig.ore » della 
U-ai. P«n seguono altri con¬ 
tatta c«m i band.ti e e«isi gli 
investigatori. nel g-.ro di 
quattro giorni, riescono a lo¬ 
calizzare il nascondiglio di 
Armando Vallante. L'altra se¬ 
ra. poco dopo le 10. i carabi¬ 
nieri fanno irruzione nella 
soffitta, serrano le manette 
ai polsi dell'uomo prima che 
abbia il tempo di tentare una 
fuga e liberano Teresa Usai 
dal suo « letto di contenzio¬ 
ne ». 


Dalla nostta redazione 

TORINO — Dominatore della 
-fionda giornata della icqm 
utor.a del PM Luigi Mosclicl 
la. e stato Silvano («Motto. 
\iinit«i «ambe da lontano» 
e .ilìTontando un «n rischio 
pei sonale, non nifcr.oic- a 
quello ciie qui corrono molti 
di noi . qui.-lo tc-tf si c* 
presentalo di ironie ai giudi 
ci dilla folte d'A--!-e di To 
mio per contennare, in ino 
do .1 preciso e stringente - i:ó 
die già ani., da inarato ai 
magistrali inquirenti. 

Lu sua pii-eu/a in qm sta 
ama — lia da li.aroto il PM 

— ha tolto ogni ombra d; 
dubbio alla .sua di pus. /ione 
La conseguenza e elle le ac 
i lise rivolle .egli imputali 
R.leardo Rorgna, Lnnco Le 
vati. Giambattista Lazagna. 
risultano — a parere del PM 

— pienamente contorniate. 
Che eosa lui altermato Gl 

rotto prima ai carabinieri, 
con ì (|ti.ih aveva stretto un 
patto di collaborazione, e 
successivamente al giudice 
istruttore fascili, è noto. Per 
infiltrarsi nella organizzazio¬ 
ne armata delle BR. Girono, 
tornato dall'Amerua Latina 
nel 1!!73, prese contatti coll 
v cecilie conoscenze nella zona 
di Omegna. 

Conosciuto per la stia atti¬ 
vila di guerrigliero (su di lui 
era stato scritto anche un 
libro), al Girotto non tu 
difficile stabilire una sene di 
incontri. Fu così clic* il sin 
(idealista Alberto Caldi lo mi¬ 
se in contatto con l’avv. 
Borgna. Seguirono, quindi, 
gli incontri con il medico 
Ftirico Levati e con l’uvv. 
Lazagna. die si conclusero 
con l’incontro di Girotto con 
Renato Cureio. L'operazione, 
come si sii. fini con la cattu- 
! 1 ra di Cureio e di Francesehi- 
:ii. 

Il PM. valendosi de!!*.- di 
ehiar.izioni rese nella fase 
istruttoria, ricostruisce minu¬ 
tamente le varie fasi della o- 
porazione. In questi incontri. 
Girotto non nascosi* la pro¬ 
pria intenzione di entrare a 
far parte delle Br. Le con¬ 
versazioni che sviluppò con i 
suoi interlocutori furono, an¬ 
zi. centrate principalmente su 
questo suo obiettivo. I vari 
contatti che vennero stabiliti 
erano finalizziti a questo 
scopi. Se l'avv. Borgna lo fe¬ 
ce incontrare con Levati e se 
questi, dopo la parentesi del- 
rincontro di Pavia di cui di¬ 
remo. lo mise in contatto 
con il capi delle Brigate ros¬ 
se. non er«i per farlo discor¬ 
rere dei suoi trascorsi guer¬ 
riglieri. bensì per favorire il 
silo ingresso nella organizza¬ 
zione eversiva. 

Girotto disse a Borgna, e 
!<i ripetè a Levati, che il suo 
fine era quello di entrare 
nelle Br. K Levati, come si è 
detto, lo fece incontrare con 
Cureio. Rimane la posizione 
di Lazagna Sul conto del¬ 
l'avvocato genovese, le acca-e 
di Girotto sono altrettanto 
perentorie. 

Il 23 gei ina a» 1!*74 Girotte «i 
recò a P«ivi<» [kt incontrarsi 
con Levati, non sapendo che 
-i sarebbe visto anche con 
Lazagna. Nel l'apparta mento 
dove Levati Io condusse, ar¬ 
rivò. dopo una diecina di 
minuti. Lazagna. 

Secondo Girotto. anzi, il 
Lazagna saroblx- venuto al¬ 
l'appuntamento per sottopor¬ 
lo ad una specie di c—ame. 

\ ero c che gli disse: «Noi 
i «i:i siamo delle Br. ma go¬ 
diamo della loro fiducia ». 
ma Giretto precisa che :1 co! 
!oqu:o si concluse con questa 
frase significativa r.vo'.la da 
Lazagna a Leva*.: « Tu prora 
-ogli il contatto, no: vediamo 
-c 'i butta, oppure .. » j 

La vvr'iorc fornita da La- , 
ragna è diversa. Lazagna dice : 
«.Ile >: retò aH appuiuamcnto. I 
'■a sollecitazione deH'am.to i 
Levati, per pura curiosità. E- j 
ra iiitcre"at«'> a conoscere un j 
personaggio di cui aveva sen j 
tito tanto parare. Nega di ! 
aver pronunciato la frase che j 
gl. v .e:.e af.nbu.ta da Giretto i 
e nega d. aver affrontato | 
l'argomento do! e Br. -e non 
,:i termini molto generali. La | 
testimonianza di Levati, in * 
pr.ip's-.to è co: traridittoria. j 
In istriana h.« amme»«o 


to Giretto senti parlari anche 
furilo, formandosi la umviii- 
z.one ihe li- Br avessero rap 
porti con gli < altari riserva 
ti " 

Aik !k il PM. i itando questi 
ep|s«idi. ha mostrato di essere 
del parere i he quel rap[K»rto 
sia esistito II PM ha (indie 
parlato della famosa telelomi 
la «iiioiinna r.uviltà dalla ino 
glie di Levati te quella elio 
P’.vamuiiK ava l imminente 
arresto di fuit'oi. d i endosi 
(•«•nvrito du* il personaggio 
i he av \ is,i\ u i.i \ ati av ev a 
ititele"** alla inntii.ua/iotie 
dii delitti delle Ri' t'h, sia 
però • questo personaggio, la 
i enti nai te <>\ \ i.unente della 
r stretta ieri Ina (h noi'sone 
a! (orienti* di’l-i opera/aine 
dirotto, non si è riusciti a 
sapere Permane, quindi, il 
mistero sii un episodio che è 
pino defluire inquietante. 

La icquisitoria del PM. con- 
Limata «indie nella udienza 
tmmeridiana di ieri, termino 
ra oggi («m k* richieste di 
eondann i per i singoli impu¬ 
tati. che sono in tutto -10. 

Già ieri .sera, «samnaiulo la 
posizione d‘ aldini imput.it’ 
a piede libero, il PM ha pro¬ 
spettato la richiesta di asso¬ 
luzione per Alberto f.ild; e 
fe'«iri:ia Cadetti. I brigai 
su. rimasti, zitti per tutta 1’ 
udienza, sono esplosi m urla 


«il usuiti c«nitro il magistrato 

Rimane da riferire una 
stona .sconcertante, che ri 
guarda due guidici popolari. 
Fntr,inibì sono donile e una 
svolge le mansioni di colla- 
Ivrati'ic scientifica alla 
.« Sigimi Tali . l’altra è mi 
piegata nell’ mpre-a < Fiam * 
die lO'iriisie usit'iison A 
tutte e due. le ris|x*ttive ditte 
puglierebbeio soltanto !e ore 
ili l.ivitro ihe svolgono nel 
iMiiierigg.il e nella giornata 
dd sabato, quasi die fossero 
colpevoli di avere «uiettato 
il loro d.lficile ruolo d. guidi 
« ’ popolari La legge g.iran 
lisu- la i on-erv azione de! |X) 
su» m i non li) stipendili. 

Mu’.ilmei.ie. !''ndi‘niut.i pe” 
i giiidn i popo'.ii i è di 1 700 
l.re al giorno Una nuova leg 
ge. coiin» si sa. prevede che 
l'indennità salga a d.ecimila 
lira per le casalinghe e a 
ventimila per le occupati*. 
Quando ì giudici riceveranno 
tali corrispettivi dovranno 
r.mlxMs.ire alle ditte dove la 
v orano il salario percepito. 
Nell’attesa, tutti ricevono re 
golarniente !o sti|H*ii(lio. con 
Peci e/iOiie delle due donno 
Ma l’eilezione è addirqtura 
ixiios.i (* la sua gravità non 
ha bisogno di essere coni 
nu ntata 


Condanna 
confermata 
alla Fallaci 
(reticenza) 

ROMA — I giiiil e: del.a 
\’I1 .-ezio'ie de! Tr.baila 
le Danno lonlenuato la 
(omianna a -1 me.s*. iP ie 
c’.u.s mie <* ad un anno cl* 
.n'eid./'one di: p.ihli'.'.c: 
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! c )»(•:• Oriana Ea'.’.ai 
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Si ilis: 
un'altra 
« fabbrica del 
cancro »? 

FIRENZI: - La dora 
de'..a Si MS ima anlu.sT.a 
eh..n ca de’.la p.it,"..ii .a 
:.o.eiv na av \ olla ila anni 
.n una nulie d. ,-o.-p ■: ti e 
d. paure *• u z ci n ta di 
un a.' : o i ip '.ohi. ne. g or 
n si o:.s. 1 t p «*• ura il. Pi>:i 


Ibio Paolucci 


ma. puhbl ca’i sull'a Euro 
peo > (* noi Quali s. avan 
za 1 .|x>t«*.si die ad uce.de 
re Pa-o’uu to.-.-ero .sta**.» 
piti peiv-nno Citata come 
tes*e n’ processo P'-'os: ’a 
g’.orn.f s’a m eia r.tiutata 
d: melare le fonti d' in 
torni iz.one Di qui la sua 
ìncT'imnazione per re**,- 
eenza 11 d.tensore avv 
Cìu do Ca’v ha g:a pi e 
senta'.o morso per ras-a¬ 
zione. 
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provoca*!» .< le.s'om tvr.*-o 
na'.: iolpo.se» a 11 opera: 
clic'. (|iialc'he tempi» ta av«* 
van«) pre.sent.i’o allTNAIL 
la rtchie.s* a d: rcono.-e. 
mento della ma!att:a prò 
te-ssionale 

E' l'ulltmo atto di una 
v i •■iiila coni ni-at.i mol'o 
tennxi ta tm da’, mumeiito 
in cui la SlMiS ha ìmz.ato 
Li Mia a* * ,v ita. 


Importante novità al vaglio della Corte per il caso Lockheed 

Dalla Svizzera la chiave per capire 
chi ha incassato la terza tangente? 

Il miliardario Pagliai avrebbe riciclato l’assegno finito ad mi avvocato collegato con l’« bo¬ 
ria», indicata come l’intermediaria di Gui • Scarcerati i Lefebvre: hanno garantito i parenti 


I ! 

• i 

i i 


ROMA - I fratelli Lefebvre 
tornano in libertà mentre sul 
| proscenio del piovessi) Lo- 
I ikhccd appaiono altri perso- 
1 iiaggi die potrebbero impor¬ 
re a tutti» la v ieend.t nuovi 
clamorosi sviluppi. Ieri il 
presidente della forte di Giu¬ 
stizi,!, Paolo Rossi. Ini comu¬ 
nicato la risposta giunta (Lil¬ 
la Svizzera ad una richiesta 
italiana volta ad identificare 
i! titolare del conto numero 
H>7(i del Credit Sdisse di Zu¬ 
rigo. Su questo conto, il 24 
novembre 1!»71. furono accre¬ 
ditati 220 mila dollari facen¬ 
ti parte de la terza rimessa 
di denaro inviata dalla socie¬ 
tà aeronautica statunitense a 
William Covvdcn e Ovid.o Le¬ 
febvre. dojHi in registrazione 
del muti-atto di acquisto dei 
C l-'ìO Hercules da parte del¬ 
la forte dei fonti Si tratta 
d' Ulta tranche della famosa 
terza rata di un Ovidio I.e- 
fcbvro. dur.uue lTmerrog;»t«a- 
rio. ii<ni ha voluto melai e 
il iKiiefigiano. 

Un nuovo 
personaggio 

F’t r gitistifieare il silenzio 
lefebvre ha affermato eh non 
c-'i.O'iire i.epaure il nome di 
(oui il.»- r.'to-se material¬ 
mente. attraverso un c*xito 
anonimo 'V zzerò, la somma 
cl.iba’i di mezzo milione di 
doler (i 22u nula dollari di 
cui s; pirla 'areblxTo una 
:m:*. (I (|'K-:a terza rata). 
Dam-> s.ì-cbtx-ro perché 
(ini et ('* • «mt- dfi I.eftbvre 

i.o*. s «- ;n «i sicuri ( j| r.urtc. 

C«»m rique u Dinari intento 
di g.i.-tizia e po’, zia di Ber¬ 
na — ha d- *to il prc«.(len¬ 
te Rossi — ha comunicato 
che il (O ito u lf*7G del Cre¬ 
di: s ii's, tra .ntt stato a B r u 
:o P. gl ai. fii. è eo'tm? Egli 
ron r n::*)v<) alle croniche 
del pT» C'-o. anche -e ora i! { 
* io i onie ncqu.'t.i una diver¬ 
sa iiro-irtai.z.i a: fin. dell'in- 
ihif'ta , 

Br.uxi Pag.iai è un mihar- ; 


; che Lizagna dme quella fra- 
‘ 'e «ma per .scherzarci, in 
1 aula l'ha negato. 

La tes; del PM. r.on pr.va 
u sugges: «ire ’.og.ea. c che 

• (i rotto n«>n ha ment.to sulla 
Cjii't.o..e d; Lazagna. perché 
Sia dotto la vcr.ta su tutto il 

, ri -to. La/.igi.a repl.ea c«->n 
terni» zza eh.»- la :«'timoi.an¬ 
zi ck-I G.r.itto è bugiarda. 

Riferendosi a Ut ragna, il 
PM è tornato a parlare de 
m stenosi contatti che sareb 
bt-ro esistiti fra le Br e l’uf- 
fi«.:o < affari riservati » del 
| m.uistero degl; Interni. Rela- 

• t.vamente a un articolo ap- 
, parso sul settimanale f«»<cìsta 

« Candido >. m cui i nomi di 
: Girotte e L-izagna venivano 
} accomunati, il legale gcnove- 
i se avrebbe detto a Girotto: 
j t Pisanò * ha potuto vedere 
t una velina degli « affari ri- 

• servati ». Di questo argomen- 


j darai cìu o,> ra ni S ai Amo 
i r (a. .-ni,co -ì. Atv<*n o e Ovi- 
d.o Lefebvre. KVs.dorge ri-. I- 
| l.t «Pan f.«: ribean-. laia fl- 
| pòi ziar.a li i * .a |>er tutte le 
I pò suri giudicate operazioni, 
j cor.'ig-.ere.- d: animili strazio 
ì ne della «-Tulio* rie Acero 
j do Mevco >. 

F.’ *n particolare della 
- Pm Carribean i c b«-* si è 
pir.i‘o molto in que'to pro¬ 
cesso (hiri.o ha defo a<] e- 
'Cmn.o dur.ii.tc u:.<i de.le u- 
ri cii/e. ( b* i soldi lui li ver¬ 
ino 'ni m..t«i d; que-ta su 
o.cta e iiCt c .ò stC"<i li con¬ 
siderava suo* ("endo la 
« Pai» » cosa della famigì.a 
Le ft bv re. 

Ma allora, è lecito doman¬ 
dar'.. se la « Pan Carribean » 
è cosa dei Lefebvre e se par¬ 
te della tema rata delle- bu¬ 
starelle è stata vernata al 
presidente di questa società, 
cioè a Bruno Pagliai, si de¬ 
ve dedurre clic sono stati i 
fratelli Lefebvre a riscuotere 


f :! mezzo milione di dollari? 
E qui c’è la sorpresa che po¬ 
trebbe pouare a clamorosi 
sviluupi. Infatti le autorità 
svi/zeic afiermano clic ì 220 
i in lu dollari versati sili conto 
n 1!)7G (pm altri binilo versa¬ 
ti su un conto intestato n. 
1!)77) il giorno dopo il loro 
arrivo furono dirottati su un 
«litro conto delia stessa ban¬ 
ca. Questo conto porta il nu¬ 
mero IMltlàGl T La Svizzera 
aveva già fatto sapere, du¬ 
rante l’istruttoria, di non vo¬ 
lere rendere noto il titola¬ 
re di questo conto trattando¬ 
si di persona non domici¬ 
liata in Haliti e non figurante 
tra gli imputati del processo 
Loekhccd -,. 

Da più parti si è ritenuto, 
sulla base delle carte pro- 
[ (C'-ua i. (he titolari* del con- 
i to *n questione sia l'avvoca- 
I to IIussv, uno svizzero spc- 
J eiahzz.ito noi a gestione di so- 
i cieta per muto terzi. Insom- 
■’ ma un prestanome, uno che 
| manoviava denaro a.trui per 
! cancellarla* le nng.ni. Ed è 
! interessante sapere che tra i 
' clienti deir.ivvoc.ito Hiissy fi- 
! gurava anche Luigi Olivi, 

1 amministratore dell’ Ikaria ;. 

[ la società fantasma di Va- 
j duz aec usata eh aver ricicla- 
; to : soldi pm finiti al « team 
j d« 1 min.'tro («ni v. L’r Fk,i 
j ria» negli atti pr(KC"iiaìi è 
i indicata, appunto, mine un*) 

| dei cariali attraverso i qua¬ 
li passavano i finanziamenti 
, 'pm in aila DC Allora d veti 
• ta veros'm.le (he almeno una 
i nar*e della ;« rza tra-irhe del 
le b is'.iri l«- -ta finita prò 
J uno alla D< mix ra/ia fri-tia- 
; na. u* o dei rii.«• partiti « m 
' t« rcs-ati » alla tra'tativ a 
, Mere ih -, coinè C'picitamen- 
1 te ha *i chiara? > Oc rho Lo¬ 
fi bv re ricordai d ). appunto, 
thè !.* tr.tfativa per gli ac- 
i rei Lochi» eri pr*-<■ .'avvio 
; quando titolare de’ m:n -tero 
. della D.h-a era Inng. Gin. 

' Si («sp.reblx* allora anche 
piTciié Io s*,--<( Ornilo con 
aoe.in.menno difenda ! segre¬ 
to -u: l>or cfiiian dr’!a terza | 
r.ita de le t..agenti. Doixi 
aver unipromi ***i dtf, r itiva- 
nit : *t Tana-si (gli ta-.e su 
gli alvi ri erotti rx r< !ié. cv; 
ridgena :.te. I: r,t n e troppo 1 
p-‘tinti o. :or-c. ancora in 
grado di aiutar .a 

Pagata ; 

la cauzione j 

Si prò- ietta quii rii la p-i- 
sibi.ita che un rai*iv«o f.loue • 
fi) ir.diig.n; -i .tara ani he -e 
non e detto (he que-ta .nch.c- 
-ta debba pi r forza essere , 
compiuta durante .. dibatti¬ 
mento m corso. Il procc-s'O j 
dunque avra uno -tra-cico? i 
\ edremo r.ei pro—imi giorni . 
che co-a deciderà la Corte * 
di Gin-tizia. 

Una Corte impegnata al . 
massimo jxr concludere :n , 
tempi brevi il dibattimento. | 
Ieri i giudici hanno ascoltato ] 
altri testimoni dopo una ca- j 


mera d; eon-iglio .s|X's,i per 
veri! il. ne .-e los-ero .suffi¬ 
cienti l«- * garanzie - offerte 
dai 1 rateili Lefebvre in .so 
stitu/inm* della cauzione cbie- 
.'t.i d.illa forte |x*r restituire 
loro la liberta. 

Antonio ed Ovidio avovan<> 
l’aitio ier. protest<ito .soste¬ 
nendo di non avere (perché 
i loro Inni sono stati seque¬ 
strati dai giudici) i làd mi¬ 
lioni ricini>li per la cauzio¬ 
ne. Ieri si socio presentati la 
moglie di Antonio. Eugenia 
Bick, ch«* ha portato a so¬ 
stegno dilla sua lirmu di g.i- 
r.mziii due tip »,ut.mieliti: il 
Indillo di Antonio e Ovidio, 
Mano, (he ha e-ibito la pro¬ 
prietà di una Villa ai Circio; 
infine il figlio di quest’ultimo 
che ha integrato i due patri¬ 
moni < on '.‘attico che possie¬ 
de ni l.a palazzina di via de! 
NiioP) dove hanno sede tutte 
le imprese, legali e no. dei 


l.efebvic. fu i la forte. 1K 
voti contro 12 e uni parere 
sfavorevole dii commissari 
d'accusa, si e , accontenta 
ta / e d pic'-identc Rossi ha 
firmato la libi ila pini viso 
ria 

Intanto a margine del pio 
?(•"() c’è dii segnalare una 
decisione della commissione 
parlamentare inquirente. Si 
è riunita it ri mattina per e 
sammare la nell.està del ca 
pogrup X) radicale. Emilia 
Bonino, di entrare in ixisses- 
m) degli atti dell'istruttoria 
Lockheed eonne-si alla de¬ 
nunci.; (presentata durante ri 
dibattilo m Parlatili cito jx r 
la concessione (lellhiutoii/za 
/ione a pi decelero > nei con¬ 
fronti di Giovanni Leone. Ie¬ 
ri la («immissione ha .moni¬ 
to la rnhir-ta e ha deciso d. 
cnn-cenni't li relazioni 

Paolo Gambescia 
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SPECIALE/REFERENDUM 

Le ragioni 
di due NO 


La posta in gioco è la 
democrazia ( intervista 
nd .Alessandro Natta) 

1. Il finanziamento pub¬ 
blico (articoli di Pie¬ 
tro Barcellona. Giuseppe 
Cotturri e .Antonio Bal¬ 
dassarre) 

2. La legge Reale (arti¬ 
coli di Ugo Spagnoli e 
Luciano Violante) 




Socialismo in Kuropa (edi¬ 
toriale di Fabio Mussi) 

Il rilancio eurocomunista di 
Barcellona (eli Marco Ca¬ 
lamai ) 

li sindacato e la ripresa 
delle lotte (di Rinaldo 
Scheda > 

Il rischio del saccheggio 

(di Napoleone Colajanni) 

Gli incerti confini dcll’au- 
tonomia socialista (di Pao¬ 
lo Franchi) 

La Trieste di domani e il 
mito dell'Emporio (di Bru¬ 
no Schacherl) 

Francia / 3 - Lo Stato c i! 
cambiamento (di Leonar¬ 
do Paggi) 
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pag. 6 / spettacoli 


Questa sera sulla Rete 2 
« Sport senza politica? » 

Guardando 
al di là 
degli stadi 



La keimesse o cominciata: 
por circa un me.-/* dail'Ar. 
gont.na ci arriveranno mima- 
Kini di calcio, di folle plau¬ 
denti o delu-ie, di giocatori 
esultanti o rea disperati dal 
goal mancato t* dalla .-con 
fitta II c inumila! a diventa 
dupl.ee occasione: pei la 

munta militare che vuole ac 
ereditare un volto civile ed 
efficiente, tutto lustrini e 
sorrisi giaci he Insogna far 
dimenticare arresti e spari 
'/ioni, miseria e -,oileren/e; 
per il popolo argentino che 
vuole partecipare a questa 
fe.sta; che chiede - pero -- 
agli stranieri (giornalisti, 
sportivi, ture ti) di dare una 
occhiata al di la degli stadi, 
dietro le vetrine e le parate 
ufficiali, poiché vi troverà la 
vera Argentina, la dispera¬ 
zione e la resistenza di un 
popolo che non arsiste inerte 
elio scempio che si la eh ov>o 
ma che cerca Ir* ‘.tracie del. 
la dignità, della democrazia. 

I" questo il m uso della tra¬ 
smissione curata da Alberto 
La Volpe, Sport senza poli¬ 
tica'/. che va m onda stasera, 
alle 22.0."». sulla Rete 2. Il 
gioco stramiio. e in qualche 
modo obbligato, degli orari 
fa si elio il programma ap 


paia sui tcle.chermi mentre 
la Itele 1 irradia la telecro¬ 
naca di Tunisia Me.ssico. Ma, 
avendo già visto in preceden¬ 
za Italia Francia, non sarebbe 
.sanifica» troppo grosso dar¬ 
gli un'occhiata: proprio por¬ 
tile* -- ecco l'altro filo con¬ 
duttore della trasmissione — 
lo sport non cancella la po¬ 
litica. 

La t ra.,mi .sione si apre con 
due brevi interviste. Viene 
chiesto a Dmo Zoff * «Clic 
impressione ti la aggirarti in 
spogliatoi e starli che qual¬ 
che mese la erano luoghi di 
prigionia e d tortura? ». Il 
grande paratore nazionale ri- 
sponde: « Ma, sarà poi vero? 
Io non credo tanto a quello 
«he la gente dice; ini com¬ 
porto bette In campo e tanto 
basta per essere a posto con 
Li coscienza ». Replica DI 
Ha rtoloi nei, centrocampista 
della Roma: « Ho firmato 1' 
appello di '' Atnne.sty Inter¬ 
national” perché 11 calciato¬ 
re non è un imbecille; perché 
e un uomo come gli altri e 
non può disinteressarsi di 
quello che arcade ai suol sl¬ 
mili. intorno a lui ». 

Cos’o dunque l’Argentina 
oggi? Ce ne offrono squar¬ 
ci illuminanti gli spezzoni di 


un film di Fernando Solatia- - 
una nazione che lavora m 
mi .cria e oppressione per lo 
straniero che la domina eco. 
nemicamente. Ieri erano spa¬ 
gnoli e inglesi, oggi sono le 
multinazionali americane. Te¬ 
stimonianze agghiaccianti e 
struggenti ancne .se nulla d: 
cono — commenterà il 
compagno Renato Sandri - - 
dell'Argenfna < he lotta, come 
può e come per liberarsi 
dalia repressione, per non 
dover aspettare 70 anni — co 
me dicono le statistiche* — 
pi ima di raggiungere gli at¬ 
tuali livelli di vita di un pae. 
so delTEuropa occidentale. 

Altre immagini — quelle 
delle Olimpiadi .-opratiutto -- 
servono a La Volpe per di¬ 
mostrare die lo sport, per le 
energie e i (attori che lo ali¬ 
mentano. e per le se elle sog¬ 
gettive di protagonisti e or¬ 
ganizzatori. può e.-.-ere bre¬ 
ve parentesi di evasione dal. 
la politica tnut cori ma fini¬ 
sco fatalmente p-*r l'acuire o 
con il proi»orre i temi. 1 
drammi della politica. 

Infine le testimonianze: di 
Anna Maria Musini, di « Am- 
ne-.ty International ». clic rie¬ 
voca episodi allucinanti di 
torture e sparizioni; di Frul¬ 


lio Gabagho che testimonia 
sugli incontri che una delega¬ 
zione sindacale unitaria ha 
avuto recentemente in Argen¬ 
tina <«ei chiedono d| andare 
e di raccontare quello che 
succede»»; dell'avvocato ar¬ 
gentino Roberto Matarrollo 
che mastra un elenco propa¬ 
lato negli USA con ì nomi di 
10 mila -compaisi; di Franco 
Carraio. presidente della 
FlflC. che esclude iniziative 
delle organizzazioni sportive 
ma ribadisce che la sensibi¬ 
lità di ognuno deve essere 
pronta a offrire testimoman. 
ze e solidarietà: di Giorgio 
To.sutti. direttore del Corriere 
dello Spoit. che ricorda 1 
giornalisti uccisi. Incarcerati 
o fatti sparire; rii Sandrr 
« In Italia i terroristi spara¬ 
no e uccidono per abbattere 
la democrazia, m Argentina i 
militari imprigionano e am¬ 
mazzano per ìnmedire alla 
democrazia di al fermarsi »; 
di Antonio Ghnellr « di! è 
andato in Argentina ci deve 
descrivere i goal «* le forma¬ 
zioni ma non può ignorare 
lo scenario tragico che fa da 
sfondo al grande e festoso 
spettacolo del "muntimi”». 

a. z. 


CONTROCANALE 


L’Italia 

industriale 


Si e parlato piu di guerra 
che d'industria nella intinta 
rd ultima tiasmissmnc della 
inchiesta televisiva curata da 
Valerio Costruitolo sulla Na¬ 
scita deiritalia Industriale. 
Trattandosi della prima atter¬ 
ra mondiale, con cui si fa 
coincidete la conclusione di 
una « prima i inalazione in¬ 
dustriale » italiana, un rap 
porto si intrnvvede nell'aiuto 
che taluni Ira t più impor¬ 
tanti diriijenti ih nnlustnn 
dettero nati interventi.-t i. Ma 
pii in tei essi ileali intinsi I Ulti 
si saldarono totalmente con 
i fautori della purrrn nella 
misura in cui questa prese il 
carattere di guerr » tecnolo¬ 
gica e di inU'-'-ti, m'iinde con¬ 
sumatrice non solo di pio- 
dotti sidrrurqici e meccani¬ 
ci ma anche di forniture di 
ormi altro tipo, a cominciare 
dai tessiti e dalle calzature. Lo 
/adusti iole Luigi Oliando, at¬ 
tuale esponente di una di¬ 
nastia di industriali delle for¬ 
niture. belliche, ha detto mo¬ 
destamente che la atterra fu 
v una cosa importante ». Ma 
Orlando ha denti uomini del¬ 
la guerra, la tipica reticenza. 


Questa puntata, come le 
precedenti, suscita interroga¬ 
to i anche quando sembra da¬ 
re delle risposte. La guerra 
gonfiti iti manodopera le fab¬ 
briche — che poi si sgonfia¬ 
no subito dopo — distrugge, 
inflaziona e ingigantisce una 
spesa pubblica che crea so¬ 
prattutto i pescicani. profit¬ 
tatori Ma in quale misura 
riea industria e quale gene- 
ir di industria '* ,-t questo 

epilogo seguono piu di venti 
anni di crisi e di stagnazio¬ 
ne. poi una nuova guerra, che 
sani diversa, anche nei ri¬ 
guardi dell'iniìustrui. L'unico 
fatto durevole creato in quel 
periodo sembra Taf fermarsi 
di nuore forme di intervento 
statale — sui cambi esteri, 
sulle imprese c i loro bilanci, 
sui rapporti con i lavoratori 
— clic esploderà con la na¬ 
scila dello « .Stufo imprendi¬ 
tore >»; un fatto che non sta 
più dentro lo schema della 
prima rivoluzione industriale 
tracciato nelle quattro pun¬ 
tate deH’mchiesta. che ap¬ 
partiene ad un futuro nel 
liliale. — quarda caso — un 
ruolo decisivo qiuachcranno 
ancora non l'industria, ma 
la proprietà terriera ed agra¬ 
ria, con un agrarismo politico 
ed economico di regime. 


Su ciò che cambiò, abbia¬ 
mo avuto nclTultima puntu¬ 
ta la bella interi ista di Bat¬ 
tista Santhià. Ita parlato dei 
nuovi operai che non erano 
operai, contadini c braccian¬ 
ti entra ni fabbrica per la 
guerra e. che in gran nume¬ 
ro ne escono a guerra finita 
con un pendolarismo città- 
campagna che si r'oete tante 
volte lungo la strada dell’Uà- 
lui moderna. Ite parlato 
del caos della fabbrica che. 
s’improvvisa, degli ovari che 
non erano orari ma cottimi. 
Santhià ha dato squarci di 
storia in poche parole, par¬ 
lando delle cose concrete, ma 
essenziali. All'opposto di Leo¬ 
poldo Pirelli, che anche net- 
rintervista dell'ultima punta¬ 
ta ha cercato di teorizzare 
confusamente sui rapporti 
fra padronato ed operai, of 
frenilo il problema anziché i 
fatti. Certo, l'inchiesta ha 
spaziato in un arco così va¬ 
sto. di tempi c problemi, da 
rendere difficile (inasta con¬ 
cretezza. All esempio, l’atten¬ 
zione per il mutare della tec¬ 
nologia c delle organizzazio¬ 
ni economiche, così carente 
anche nella storia scritta. 

A Ir ha sofferto, di conse¬ 
guenza. il contrappunto fra 
immagini e. testo offerto agli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI * Schede-storia - Il dibattito sul separati¬ 
smo - 1-* parte 

13 OGGI LE COMICHE - «Piccoli sorrisi» * (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17.05 HEIDI - Cartoni animati - «Care montagne» - (C) 

17.30 PASTORALE SVIZZERA - Documentarlo * (CI 
17,50 INCONTRO CON ANSELMO GENOVESE - <C) 

18 ARGOMENTI - Schede-storia - Il dibattito sul separa¬ 
tismo - 2> parte 

18.30 TGi - CRONACHE - Nord chiama Sud, Sud chiama 
Nord - <C) 

19,05 ARTISTI D'OGGI - Ugo Attardi - (C) 

19.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - 
sp.te indesiderato » - (C) 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 

21.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO *78 - Tunisia- 
Messtco - Telecronista Giuseppe Viola (C) 

22.30 TELEGIORNALE - Oggi ni Parlamento • (C) 

0,10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO - Argentlna- 
Unsheria - Telecronista Bruno Pizzo! (C) 


[ZI TV Svizzera 


Telefilm - « O- 
- (C) 


□ Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

15.30 PUGILATO: SANNA-USAI - Titolo italiano pesi leggeri 

17 TV2 RAGAZZI * La sfida del campioni - <- Sport e spet¬ 
tacolo»' - (C) 

17.30 operazione BENDA NERA - Telefilm - «L'ammira¬ 
glio > (C) 

17.55 ROSSO E BLU - li distributore automatico - t'C) 

18 INFANZIA OGGI - Ps oologia dcl.'infunzta - «Mamma, 
ho paura»» (C» 

13.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C> 


□ TV Capodistria 


I festival e le rassegne più significative in programma per l’estate 

Le piazze per una stagione jazz 

; Gli impianti organizzativi, i criteri di programmazione e i musicisti italiani e stranieri di « Pisa- 
Jazz », « Europa-Jazz » di Imola, «Umbria Jazz» c Festival di Lovere - Novità e convenzione 


ascoltatori, nonostante il va¬ 
sto lavoro di reperimento di 
documenti e foto documenti. 
Riteniamo, con rio. che rin¬ 
vìi testa sia complessivamente 
un esperimento postino per 
la TV. Abbiamo criticato al¬ 
cune tesi -- ni pai tirature 
quell,- sull'inizio dell'indù- 
strializzazione ed i rapporti 
boighesi operai. Stato borghe¬ 
sia — ma certo non per ne¬ 
gare la necessità di dare a 
questo genere di iniziatile, 
un carattere problematico. 
Sarebbe stato preferibile, al 
contrario, un minimo di rife¬ 
rimento a tesi differenti, una 
interrogazione rivolta al pub¬ 
blico: quel tentativo di pro¬ 
vocazione-dialogo che sembra 
indispensabile per risvegliare 
pubblico di massa a'Tintcrrs- 
s<’ prr i problemi della sto¬ 
na contemporanea finora of¬ 
ferta in modo soporifero. 

Una certa caduta di ascol¬ 
to può avere creato sfiducia 
verso questo tipo di inchie¬ 
sta. L’esperienza dorrebbe 
impegnare invece a ricercar¬ 
ne i motivi, a tentare di por¬ 
tare in TV nuove indagini 
sul terreno in cui affonda le 
radici la società italiana di 
ogni. 

r. s. 


18.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO - Italla-Fran- 
cia - Telecronista Nando Martellini (C) 

19.30 TG2 STUDIO APERTO - (Nel! intervallo della partita) 

20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM - (C) 

21,15 GLI INFALLIBILI TRE - Telefilm - «L'Ultimo del 
Cibernauti» - (C) 

22.06 SPORT SENZA POLITICA? - Campionati mondiali 
di calcio Argentina ’78 

22,55 PARTITA A DUE 

23,25 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
24 TG2 STANOTTE 


Ore 15: Telescuola; 18.40: Campionati mondiali di calcio: 
Italia-Francia; 20,35: Telegiornale: 20.50: Il Regionale; 21,30: 
Telegiornale: 21.45: La collezione di Harold Pinter: 22,55: 
L'agenda culturale: 23.20: Telegiornale: 23.30: Campionati 
mondiali di calcio. Sintesi; 0,10 2: Campionati mondiali di 
calcio: Argentina-Ungheria. 


Ore 20.45: Calcio. Campionati mondiali: Francia-Italla; 22,15: 
Telegiornale; 22,30: Orizzontale di lusso. Film con Nadja 
TiUer. Mario Adorf e Charles Regnier; 24: Locandina: 0,10: 
Telesport. Calcio: Campionati mondiali: Ungheria-Argentina. 


□ TV Francia 


Ore 13,50: La follia della bestia; 15: I misteri di New York: 
16: n quotidiano illustrato: 16,30: Ciclismo: 17.55: Finestra 
su...; 18.40: E’ la vita; 19,20' Attualità regionali; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale: 20,30: Speciale Argentina: 20.40: 
Erika Werner: 21.40: Apostrophes; 22,40: Campionati mon¬ 
diali di calcio: Incontro Francia-Italia: 0.10: Campionati 
mondiali di calcio: Incontro Argontina-Ungherla. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Cappuccetto a pois: 19.25: Paroliamo: 19,50: No¬ 
tiziario: 2ò: Verità: 21: Buonanctte... avvocato Film, Re¬ 
gia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi. Giulietta Marina; 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8: 
9; 10; 1205: 13. 14; 15; 17; 
18.15: 21: 23. 6 Stanotte sta¬ 
mane 7.20 Lavoro flash: 1.30 
La Diligenza; 7,40 GRl Sport 
campionato di calcio; S.40 
Ieri ai Parlamento; 8 50 
Istantanea nui-.ca'e: 9 Ha 
d:o anch’.o; 11.25 una ree.C'¬ 
riè alia volta: 12 05; Voi ed 
:o ’78; 14.U5: Radicano jazz 
"78: 14.30 Dialetti e lingua; 
15.05 S.ciccar; 16.25 L'opera 
in trenta minar.; 17.10 11 la¬ 
voro. racconto di Nanni Ha 
lesi reni; 14.45 Canzoni ita 
liane; 13.30 Campionato mon 


diale d; calcio Italla-Fmn- j 
c:a; 21.05 II corriere deU'ope- j 
ra; 22,30 Orchestre nella se- j 
ra; 23.10 Ozz i al Parlamento; j 
23.15 Buonanotte dalie dame j 
di cuor.. ; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
Ri; S.3‘1; 9.30: 10; 1130; 

12 30; 13 30; 15.30; 16 30; . 

17 30; 13 30; 19.30 : 21.30; 

6 Un a tro g.orno: 7.55 GR2 
mond.a’.e d; calcio; 8.07 un 
altro giorno: 8.45 Film Jo 
cky; 9.32 II risveglio; 10 Soo- 
C.ale GH2; 10.12 Sala F: 11.32 
Myswtv: lord; 12.10Trasmis¬ 


sioni regionali; 12.45 I! rac- j 
conto del vemerdi; 13 Sulla i 
bocca di tutti; 13 40 GR2 
mondia’l di calcio; 13.43 Va- 
mos a Goiear; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 15 Qui radio- 
due; 16.37 I! quarto diritto; I 
17,30 Speciale GR2; 17 55 B.g , 
music: 13.33 GR2 giro d'Ita- ' 
Ita; IS.33 Big rr.us.ca: 19 50 
Facile ascolto; 21.15 Cor*, da : 
tutto il mondo: 21.29 Rad:o 
due vent.noever.'inove; 22 30 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
8.45; 10.45: 12.45: 13.45; ! 


15.15: 18 45; 20.45 : 23 55: 

6 Quo*;d ana Ridiotre: 7 li 
concerto dei mattino; 8.15 II 
concerto dei mattino: 9 II 
concerio del mutino: 10 Noi 
voi. loro: 11.30 Operjttca: 
12.10 Long p'.aytng; 13 Musi¬ 
ca o-cr quattro; 14 II m:o 
wolf ; 13 15 GR3 cu'turu: 15.30 
Un cero discorso: 17 Dalla 
radio austrt.-.ca autunno sti¬ 
rano 1977: 17.30 Spazio tre: 
21 Concerto d. eh.usura de.- 
"a .-'.u one pubblica RAI 
:*>7S d. rettore Franco Carac- 
c.o’.ct: 21 30 Libri r.ov.tà: 22 30 
Spazio: re opinioni: 23 li 
gizz; 23 40 II racconto dì 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Gli infallibili tre 

(Rete 2, ore 21,15) 

L’episod.o di questa sera si intitola L’ultimo dei cibemau- 
ti_ Felix Kanc. strano tipo di agente segreto traditore che 
ama mascherarsi per assumere diverse identità, vuole vendi¬ 
carsi degli infallibili tre, per causa de; quali ha il volto 
sfigurato. Dappr.ma tenta di sguinzagliare alle calcagna del 
tre una schiera di perfidi robot; poi fa’.l.to il suo piano, 
costringo uno scienziato a trasformarlo m un mezzo c:ber- 
muta, vale a dire meta uomo e metà robot. Cosi, assunte le 


mostruose sembianze, parte alla caccia dei tre infallibili. 
Che restano infallibili anche alla fine di questa puntata. 

infanzia oggi 

(Rete 2, ore 18) 

j La tredicesima puntata della trasmissione di Sabina Ma* 
nes dedicata alla psicologia dell'infanzia si intitola Mamma, 
| ho paural ed è dedicata appunto, alle paure e alle fobie dei 
i bambini. Partecipano 1 professori Susanna Maiello e Pietro 
i Pfanner. La regia del programma è di Sergio Spina. 


Più volte su queste pagine 
abbiami» parlato dei vari 
jazz-festival che d'estate af¬ 
follano le piazze d'Italia. In¬ 
dubbiamente la felice stagio¬ 
ne che pareva essere iniziata 
con il primo e stupefacente 
Umbria Jazz del 1973 (con ciò 
che poteva promettere più 
che con ciò che realmente e- 
ra) iia conosciuto negli ulti¬ 
mi tempi una fase di rista¬ 
gno e quindi di riflusso. 

Vorremmo qui fare qualche 
nota su alcune delle manife¬ 
stazioni jazzistiche che si 
preanrninoiano per la pros¬ 
sima estate; per fare questi» 
abbiamo scelto come i e un 
pioni v quattro rassegne 
che, per i vari aspetti (posi¬ 
tivi o negativi) elle presenta 
no. ci sembrano particolar¬ 
mente significative. Non di 
tutte i programmi sono già 
definiti (come del resto spes 
so accade quando i criteri di 
programmazione sono legati 
ad un mercato estremamente 
mobile e disomogeneo come 
quello del jazz, e si lavora 
sii tempi non brevi, ma bre 
vassalli): tuttavia eia che 7* da¬ 
to di conoscere al momento 
attuale è sufficiente per fare 
alcune prime osservazioni, 
forse più sul modo di pro¬ 
grammare clic nel merito dei 
nomi degli artisti e dei 
complessi invitati. 

Le iniziative a cui ci rife¬ 
riamo sono: la terza edizione 
del Festival di Pisa Jazz il 
Festival denominato Kuro- 
pa-Ja/.z. che. sotto la dire¬ 
zione organizzativa ed artisti¬ 
ca di Giorgio Gasimi, incari¬ 
cato in tal senso dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna e da 
vari altri organismi turistici, 
avrà il suo battesimo a Imo- 
la in luglio, la rinata Um¬ 
bria Jazz. che nei giorni 18. 
19 e 20 dello stesso mese ri¬ 
tornerà, dopo un anno di le¬ 
targo. od animare le piazze e 
i parclii della Regione, e in¬ 
fine il secondo Festival di 
Lovere sul lago d'Iseo. 

LOVERE — Iniziamo da 
quest’uitima rassegna, che 
presenta a nostro parere al¬ 
cune caratteristiche interes¬ 
santi soprattutto dal punto di 
vista organizzativo Una pro¬ 
posta die sinceramente ci 
pare intelligente consiste nel 
fatto che gli organizzatori al¬ 
lestiranno uno spazio come 
cam(»eggio libero in un'area 
lungo il lago, e che i cam¬ 
peggiatori potranno servirsi 
dei servizi igienici della vici¬ 
na scuola comunale, nel re¬ 
fettorio della quale verrà an¬ 
che prevista una sorta di 
mensa con distribuzione di 
pasti a prezzi inferiori a 
quelli dei ristoranti e delie 
trattorie. 

Questa rassegna, che è 
promossa dalla Biblioteca 
Comunale con il patrocinio e 
la sovvenzione della Regione 
Lombardia, durerà tre giorni, 
il 30 giugno, il 1. e il 2 luglio. 
Si conoscono i nomi di alcu¬ 
ni musicisti con i quali sono 
in corso trattative già assai 
avanzate, ma senza ancora 
l'ultima conferma: il trio del 
violinista Leroy Jenkins con 
il batterista II. Cyrillc ed il 
pianista A. Davis, il trio AIR 
del batterista McCalI con il 
bassista F. Hopkins ed il 
sassofonista IL Thereadgill, 
lo c Human Aris Ensemble » 
del batterista di St. Louis 
« Bcbo * Sliaw ed infine, di 
ritorno in Italia dopo l’ulti¬ 
ma fugace apparizione del 
Natale '75. il grande sassofo¬ 
nista Omette Coleman. uno 
dei padri del jazz contempo¬ 
raneo. 

Tra i complessi la cui par¬ 
tecipazione è già certa vi so¬ 
no il Grande Elenco Musici¬ 
sti. nuova band romana di¬ 
retta dal sassofonista Vitto¬ 
rini. il quartetto del trombet¬ 
tista K. Wheeler con E. Par¬ 
ker. B. Guy e P. Lytton. ed 
infine il nuovo sestetto di 
Gasimi che. allargato agli 
studenti del suo corso di jazz 
al Conservatorio di Milano, 
terrà una sene di iniziative 
decentrate (prove aperte e 
concerti) in alcune località 
del lago, da! 25 al 28 giugno. 
Durante i giorni della ras¬ 
segna inoltre verranno orga¬ 
nizzate gite in battello su! la¬ 
go al suono di una jazz-band 
locale. 

PISA — Passiamo ora ad 
esaminare il programma del¬ 
la rassegna pisana, che si ca¬ 
ratterizza anche questa volta 
per il radicalismo rigorosis¬ 
simo di alcune scelte, sia sul 
piano artistico che su quello 
organizzativo. Da un lato, in¬ 
fatti. gl: organizzatori si o- 
slinano giustamente e con 
determ.nazione a rifiutare 
ogni forma ri; ir.ten.ediariato 
d'az : erda per i contatti con i 
musicisti, ricorrendo invece a 
quelli diretti; dall'altro con¬ 
tinua l'orientamento decisa¬ 
mente « d'avanguardia » nelle 
scelte dei nomi e « speciali¬ 
stico» nei seminari di studio 
su vari argomenti che affian¬ 
cheranno i concerti, conser¬ 
vando però una sorta di nu¬ 
mero chiuso nelle iscrizioni 
allo scopo di evitare fram¬ 
mentarietà e dispersione. 

Questo festival si svolgerà 
dal 6 al 13 luglio, allargando¬ 
si ed articolandosi non solo a 
Pisa, ma anche a Firenze, 
grazie all’organizzazione e al 
coordinamento deU’ARCI, 
della Regione, dei Comuni in¬ 
teressati e del CRFM (Centro 



Roscoe Mitchell, Amina Myers e Enrico Rava 

Rii orche 
Mu-.i .ih') il 
-.n. i-.ti unita 


informative, di concerto, di 
proiezioni, eie.) sia per le 
.-vuole che |K*r la città; ciò 
avrà fin d'ora una sorta di 
anteprima: durante il festival 
sani allestita una mostra di 
immagini e fotografie su! 
tema * Musica. Gesto, Teatra 
lud v curata da Silvia e Ro¬ 
berto Musetti. Franco Quadri. 
Vernerò Rt,'/arili e Roberto 
Gatti. 

UMBRIA — 1 ! veniamo : i 
fino a parlare dell, henne-'e 
di Umbria Ju'/ Dopo un 
anno di interruzione rie.» 
mauia; come prona, né piti 
né meno, anzi lur-e un po' 
peggio Unnici llninpton, 
Buddv Ridi. Di.'/v Gille-p , . 
Mil’oy Tener. Freddie Ih ih 
hard. Bill Evan-I.ee Koin’.*. 
(baimi Bas-o. Shelly Mane"’ 
i-d altri costituiscono il pano 
r.nna generai' sul quale fati 
ea ad emergere come unica 



la Ht*g;u*,t 
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te. scompo-te 
ripetute -oprutiutto nelle j 
formule d. I a dao • e del 
' solo j. vi sono, oltre a quel- , 
lo -traordmano pianista clic* J 
è Richard .Mollai *- Abrams, | 
Amina Myers, Ro-coe Mil 
clioll. Dougla- Fu art. George < 
Leu i.s, Steve Lave, Leo Smi- j 
ih. Jeanne Lee. (iunter Unni- I 
pel od altri, cui si aggiunge¬ 
ranno lormazioai già speri- j 
montate* quali il trio Conta/.- | 
zo Parker Curran. il trio Ru- i 
therford - Parker • Bailey, i 
« Virtuo-i di Cave » del gio- j 
vane sassofonista romano * 
Eugenio Colombo e il quar- , 
tetto del trombonista au- i 
striato Radu Malfatti. i 

A condurre i seminari sa¬ 
ranno la Lee e Curran sulla 
voce. Lacy e Hampcl sulla 
pratica strumentale; oltre a 
questi sono previsti altri in¬ 
contri d'ascolto e di studio 
su vari argomenti. Indub¬ 
biamente si tratta di una ini¬ 
ziativa coraggio»» e che. so¬ 
prattutto. evita di fare quelle 
tremende « ammucchiate » 
in cui anche quattro cinque 
complessi diversissimi si ac¬ 
catastano. .VI d'ora ciascuno, 
in uno .ste.s-o g.orno: infatti 
in questa rassegna viene 
programmato un massimo di 
due < set » per sera. Altret¬ 
tanto indubbiamente però va 
detto che una programma¬ 
zione di que-to tipo corre, 
anche se necessariamente, un 
rischio non p'ccolo: (niello di 
ridursi unicamente ad un 
appuntamento per « addetti 
ai lavori , senza nulla con¬ 
cedere a momenti anche 
« S|»ottacolari » che possano 
e-sere un tramite ver.-.o una 
fruizione più ampia. 

1 IMOLA — Parliamo ora 

I della prima edizione di que 

! sto Europa Jazz di Imola, 
primo tentativo organico che 


etiti tor/c* clic* da alcuni anni 
promuovono 'a \ t.i teatrale e 
musicale nella legione, alalie 
ne! campo del jazz. 

Il programma, pensato e 
organizzalo dal!'onnipresente 
e proiciionne Ga-liiu, si 
muove intelligentemente al¬ 
l'interno di un urna definito 
t* c irco-i réti». qual appunto 
il nuovo jazz dei mu-icisti 
oiuopci; t* que-la è a no-tro 
parere l’unica maniera possi¬ 
li le m cui può ancora essere 
concepito oggi un fo-tiva!. 
-en/a thè diventi un granile 
e contu-o minestrone : cioè 
seguire un argomento, svi 
lappandolo e approlondondo- 
lo 

Lo -ulte aiti-tiche muovo¬ 
no ver-o una decisa sprovin- 
ciuli//u/ìone lui orciaio il 
contatto diretto, creativo e 
per-onalo tra nei- e.-ti ita¬ 
liani c* .stranieri, cd anche 
ver.-(» un tentativo di indivi¬ 
duare un collegamento ideale, 
fra la generazione attuale di 
musicisti e quella precedente. 
Ecco infatti che accanto alla 
ormai nota Globe Unitv Or- 
t hc-tra - cd al Willem Breu- 
I.ct Kollckticl troviamo il 
trio Liguori ed il gruppo di 
Gasimi, Michel Portai, Guido 
Mamisanli ed i complessi di 
Gianni Redol i e Basso Am- 
hrosetti. i dialoghi di Ilari 
Benmnk con Mengleberg e 
con Brùt/mann ed mi trio 
dei primi duo con il no-tro 
Mario Schiauo. il quartetto 
» Strutture di Supporto » di 
Colombo e Josepr ed il 
nuovo quartetto di Enrico 
Pierannun/i con B. Tomma¬ 
so, R. Gatto o M. Giammar¬ 
io. il complesso di Enrico 
Rava con Roseceli Rudd. il 
gruppo svedest* di Ejc* Thellin. 
quello polacco di J Mimink e 
quello olanda-e di I.oek D.k- 
ker, il tra» tedesco di P. Lo- 


qu neh molte < o-e mtt" » in 
t:. tra c ai a i.o-t*o pare e 
-piccano la Globe l nity Or- 
ciu*stia (tine-penen/a nn di 
anni partecipano stramoni -ti 
di vali pai -i t m onci ). M '-ha 
Mengcjberg ih ! inta-io-o od 
originalissimo p.an.-ta e 
coinpo-itwre ru--o olai.de-e) 
ed il gruppo di Funi n K n a 
Tuttavia non po-s.umo inni 
nlev are c he .il I noni e Vu’.i 
torse me--n lina cceo--iva 
quantità di carne. Sic:-unen¬ 
te -i tratta di un. p.eunama 
non «.limpido chi nuovo jazz 
e della nuova nvi -1 a nn 
provvisata m Europa, e ere 
(làmio ( he « io -i.t voluto .il 
(rimonti non -i -pieghi ii blu 
ni nlc ime a-scn/e i l’anl lì a 
therford. Deiik Baili v e 
Barre Guv per i ; Gran B *« ■ 
taglia, il dane-e John Tein ai 
i he. an« he -e ni io di pi Ile. 
(lediamo po--a essere c'ti'i- 
derato europeo ad ogni «•!fet¬ 
te. il gruppo Svnnpsis che il 
sa-sofonista Ludwig Po- 
trovvski guida nella Germania 
Democratica, il infiocco To¬ 
ma-/ Stanko. e via discor¬ 
rendo). 

Quindi, come inizio, valeva 
la pena forse dì evitare que¬ 
ste r grandi abbuffate - in etti 
si alternano -ul palco quattro 
comp!e--i per .-era <* la-dare 
un po’ piti di i e-p ro. ii<»*i 
-olo ;.i niu-K i-ìt. ma anche 
al [allibile o. la < tu attenzione 
( ritira il.l I li dilli uh ne-i e >i 
■ tenere - per quattro o r e di 
fila. In ogni caso crediamo 
che que-to EUROPA JAZZ 
possa essere una base di par¬ 
tenza -cria e solida por ini- 
zMro a co-truire un discorso 
in tal senso in Emilia Ro¬ 
magna. amile perche' paro sia 
nelle intenzioni dei promotori 
continuare a programmare 
durante tutto il re-to dell'an¬ 
no attività varie ('didattiche. 


I utM q ,e-' ì in.i-.c 1 -’ : s. 
dai a *ino il « . -, i i ; h - 

ter,inno a Perug a. Orv irto, 
Gubbio, Città di (ài-tello. 
Cast.fifone del Lago e Tt rtu 
\ di,dago 1 ’ni'-i in qm o 
i . 1-0 potremmo vedere apph 
c.iia l.i definizione -arinomi 
dei i -tiivrinercati dell.» cu!- 
tu: a ’ o fo' se più -empiii e 
mente potremmo dire elle i 
fe-'iva' e non solo quell, li 1 
jazz, hanno m gran parte e 
-aulito la loro funzione sto 
ru a d: dare risonanza di 
rna-sa .1 c erti temi della cu' 
tura e dell'arte, tranne que 
[lochi ca-i in cui esi-tono un 
tema prec i-o e degli obietta . 
clmiri. quali' (Inolimeli*aro 1 
nn pai tioolnre tendenza od 
ami) ente i ultimale, far i" 
no-cero una et ria av angli, ir 
d*a. st molare nuove torunfie 
o lavori assolutamente inni.- 
ti. 

Infine -i potrebbe aggiun¬ 
gere i he l'alternativa a ciò è 
che un fe-tival compia un 
passo in più e (Eventi una 
festa popola’!' -,(*>-; 1 . cosa V 
rò che non ri è parso s'a 
avvenuta nelle pa-sate odi 
zumi della rassegna nnib'a. 
dove piuttosto ci è sembrato 
siano stati rngfiiunt' pencolo 
-i livelli di approssimazione 
e degradazione culturale e di 
mi-ti!ica/iono della fratella' 
za e dello « -tare in-ieme ■ . 

I.'unica speranza che quuid* 
ci re-ta (* clic* Umbria Jirr 
7S -ogni con deci-ione una 
fa-e di transizione ver-o 
nuovi i nteri di pn granitila- 
/ione, e siamo convinti che i 
promotori f Diranno [>or 
iiHiover-i in que-’a direzione, 
con le capacità professionali 
id organizzative di cui d- 
-nor.goim. 


Valerio Tura 
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Che 

ne direste 
di passare 
qualche 
giorno da re? 

In Austria ci sono un mucchio di castelli 
che hanno visto i fasti dei monarchi più 
famosi, c che non aspettano altro che ve¬ 
dere i vostri. Per modo di dire, perché nei 
castelli austriaci potete soggiornare intere 
settimane pagando una cifra 
modica c divertendovi come 
si deve. E poi, come si dice, AUSTRIA 
meglio un giorno da re... MM %% 
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BA SAGLIA 
F0RNARI 
LA VIOLENZA 

A CURA DI 

GRAZIELLA C0NTR0ZZI E 
GIAN PIEROJDELL»ACQUA 

Uno psichiatra e untf psicoanalista affron¬ 
tano. attraverso due ampie interviste, il 
tema della violenza nella società contem¬ 
poranea. L. 2.700 




vallecchi 



novità 

STORIA 

DELLA SCIENZA 

collana diretta da 

Paolo Rossi 

In Italo, la prima storia della scienza non -raccontata- ma 
costruita direttamente sui testi: testi chiavo del pensiero scien¬ 
tifico, dall antichità a oggi, scelti e organizzati in antologie po¬ 
cket (oltre 59), sotto la direzione di uno dei massimi studiosi 
del ramo 
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pag. 7/ spettacoli 


La nuova legge e 
Vistruzione artistica 

Colpo di spugna 
sull’ordinamento 
dei conservatori 


Università e spettacolo: carenze di vario tipo 


! La rassegna del teatro popolare 


«Una tesi sul cinema? 

» i 

i E’fuori tema: respinta» 

l 


Il confronto 
tra folclore 
e attualità 


Alla Statale di Milano non si prende neppure in consi¬ 
derazione il problema - Le cattedre non « attivate » 


Una materia di studio spesso mistifica¬ 
ta - Gli interventi al Convegno di Pisa 


Leggete su 



in edicola oggi 


Abbiamo ir. uto Di i iivoiic 1 
mi questi ult mi ini si < 1 , i. 
tornare i ipetutamento sul 
l inii'iui qui ^tinne di !I<i ri 
torma dei < ohm '■ ’. <iton. d.i 
trm|X) au qjic.it, i d i tutte le i 
lor/e di mocratu he Ebbene. * 
sembro < Ite m s,,i umnti riav 
\ ero ul ' ifirn di l>o;i *■ con 
( Insito e clic I. ititi c oidi ’ 
munenti iis.denti peramo .1! 
l'im/10 del ie( olo «'lano pei 
<d)l).indoli,ire il c.impo <1 1111,1 1 
(once/ione (ittu.de e 'en^.it.1 j 
dello vtudio deli.i niUvii ,1 nel 1 
lo società 

A d.i il 1 que-t.i 1 . 1 ir// 1 i , 
I'.trtii olo 7 dell.i legge di 1. 
tornili dt 111 ■ < uol.i 'tqi* 1 oli¬ 
sci ond.in.i 11 i enti-menti ;ip 
prm,it.i d ill.i i oinm sv mie 
I dru/io io di Il.i ('.uni . .1 hi t ■ 

( o!o c lie vi ix < np 1 d*-il / t rn 
zinne arti Imi, e dunque io 
i III- (Il C|Ili-11 ,1 Itili |( .ile if 
frontiiudo l,i qm stione ni,tu j 
Zinnale, c.oc di I 1 oline.imen’o 
degli studi milsK .ili nell’ol'iil 
ii-imento vi oliistn o it.il.«ino 

Smura il ei mi 1 v .dono era 
stato considerato un istituto 1 
atipirn, talmente atipico da | 
i aratt.-r //.ir*i in pieno \eii 
tesiino si colo come rultim.i , 
scuola escili vi \ a mei d e t( 1 mi o 
artigianale, escili ',1 da (pi.il 
siasi i iillel’.imcnto * un la col 
tura (c spi-'So amile con la 
stes'a [imdii/ionc mii'U.dci ’ 
• niitcmporaiic.i < tra esvo 1 
verrà as'Ot |>no. p,-i quanto [ 
riguarda 1 i mqiie min sin < es 
siv 1 alla si nulo media nife 
noie, ile]la si noia si rondarla 
superiore, elle, omie s; legge 1 
all’.irt. 2. sita -.tri itti ira uni 

i 

tana . e * so .titui'i e tutti 1 , 
tip; di scuola previsti dopo la , 
scuola merli 1 dalle vment 1 
leggi A. 

N.itniolmente. pon uè lo 
stud'o prnU-\sinnale dilla 
musila non si esani”'* e <• 
tanto metio si un/ .1 nel!'.un 1 
luto di tale fa'( :a (pompieri 
naie, l’ait 7 p’e. 1 -a ani lu¬ 
cile <* con apposita legge sue 1 
cc-s av a. entro due tinnì dalla 
presenti* ledete verranno di 1 
'Ciplmati dii .stilili musical: I 
per la fu'Ciit anteriore e Iti 
Iiiscia 'iic(es-iva alla si noi; 1 
sin ondarla .super iure j ('* no 
lii eli mentore e inerì,a . ile 
noie, oltre che università). 1 

l ltima iosa, e non meno l 
imjiortantc: si tiene conto ! 
della s])ci ificita deil’.tpiiren , 
(llUH Ilto uuisit ale. e si pi ci i * 
sii (la- per (Ili siedile Ilei ] 
l'amb.io della media stiperai 
re rindiri//*» mu'ii ale * il , 
numero di ore di mseim.i 1 
mento e ili « seri -/io 1 . 1 ino 

C'sere (i n e!e\ ito elle ni di: 
altri indili//! -, termo re , 


M.il (In 

(mio il numero di 

on* 

(li !!c , 

i.-i .pluu 

(1,-iTat ea 

i i) 

mine 




Insamma, lo 

studente 

di 

( unra rv utorio l e 

d ola in 

poi 

(( lc*tl) 

termine 

designerà 

M) 


10 l'i dila 10 iipposit.unente 
.etri//alo in r ni si svolgerà 
1 ! qii'tiqufimio di st noia mi¬ 
di. 1 sii|K-rioie a iikIii i/./o mu 
1 leale 1 non vira piu obbliga 
to ;i 1 ri (pieni .11 e due scuole 
(••ine li,inno lotto smora tutti 
quei domili responsabili 1 be 
\ olev ,1 no fidare l'isobimento 
(ultur.ile, e tio\eia a tira ver 
ai questa 1 .lodila la possi!» 

1 ’u di i onsediice una lorm.i 
/ or t- t ompiu’ii neir,inibito 
-H -"0 dell ’ 11 idi ri //o musie.de 
da hi, t Ito. salto ivstando. 
ove desiderato, !i possili.Iita 
di passm. alla line del 
0 nnipit-nnio ,1 stml.o umv t*r 
-l'ano di altro tipo. 

Ih sta ora da risolvere la 
St ( onda parte della questui 
i.e: quello dei prodrammi, 
musicali e non. aH’interno 
deH’indiri/./o musicale. te 
tienilo cinto che 1 primi ri 
'all'olio il una ledde di quasi 
.70 anni la e da lundhissimo 
tt mpo o’ ma' iinri 'tiddi' tano 
la ppnre le piti modi ste evi 
den/e di aggiornamento um 
solo e'tin))io rii sapore addi 
r ttm .1 erottesio; amor oggi 
( tu si diplomo in pianoforte 
nt-i t on '(-rv .ito: 1 di ."stato da 
I cu non ha la possibilità di 
preseti* ire per 1 1 settore che 

r. guardo la produ/ione ilei 
nostro s(. olo. opere di musi- 
(isti (dine Si liònherd. Mi¬ 
lli.ilici. Ivcs. Meln-rn. Probo 

t a-v, Si aistafov a , Houle/, 
ne. ,ii (pianto non i-'pres 

s, unente indicati nella legge 
l'litutiv a ( he l'sale ol di 

( ernie e de! ) 

Qm si apre tuia nuova piir 
(ita clic v. -volder.i sili terre 
no dt Ila delt-d 1 a! itmermi. 
una delt-d .1 |x-ro t ontroll.ita 

11 tilt- Pii /e parlami ut.ir, e 
otti ave iso la (piale ira da all 
L'ii-.r si 1 bt- cirro In ev i"iino 
u mpo (pii s'u .l'prUti dt-ln a 
to dell 1 r’torma \end*i reali/ 
/alo ftieendo tinalmeute della 
Muoia inusieale uno .strie 
men»o vivo, at'euto alle tra 
slorma/ioni dell'arte e della 
cultura, capate di Tonnare 
musicisti non avulsi dalla 
problematica so» iole. rna 
pronti a eodln rne 1 fermenti e 
iti* stimol. e a farsene inter 
preti 1 i-qionsal>ih. autentici 
protadonisti di (piel prnrondo 
prtK esvo di Ira si orinazione e 
di maturazione culturale elu¬ 
da P mp.i ormai si è avviato 
nell,' no'tra 'in ,t ta 

Giacomo Manzoni 


Nostro servizio 

I MILANO — Esaminare, alla ! 
luce delle più moderne moto- I 
dolomie c-ritiche. 1 fatti dello j 
.spettacolo e 1 mezzi di comu¬ 
nicazione di massa è un fatto ; 
culturalmente molto impor 1 
tante. 

i 

Un e.sempio chiarificatore. 1 
anche perche riferito a un | 
I genere ampiamente inserito j 
| nei circuiti commerciali de! 1 
! lindustria studiare come v:e 
1 ne pi esentato l'indiano nei j 
‘ film western serve a capire , 
I come la pensi l'autore del j 
film ne: confronti di una reai- | 
ta storico .sociale tutt'altro che ] 
conclusa, e può aiutare a sco- 
! puri* la coscienza, cattiva o 
I meno dell'America nei con 
I front; della propria storia lori 
j tana e contemporanea 
• Il metodo eli ricerca oggi | 
. ()iu applicato in questi casi e 
1 quello semiolodico. e allora si 1 
, pilo ricordare che alla base I 
I della moderna .semiotica vi i 
! sono il formalismo russo e le 1 
) teorie sul montaddto cinema- 
| tografico dei registi sovietici 
| Pudovkin e ELsenstein. 
j All'Università Statale di Mi- j 
‘ lano sembra che tutto ciò non | 
1 sia noto- abbiamo già visto . 
nel pr< cedente articolo ciie le ■ 
(attedia di .stona del cinema ' 
( e del teotto .-ono tia le gran- , 
di assenti di onesto ateneo, 
j S. tanno tesi sii autori teatra- 
I 1; rn<i m sen.-n eralus.vamen 
I te lette*ai 10 . prescindendo 
1 c.oé da! pioblema della rap 
I pi (‘tentazione e lecitazione 
j del te.sto Di cinema .si parla 
! ancora meno Presso l'Istituto 
| d I/ngue S'ave. è .stata fatta. 

' ad esempio una tesi su Eisen ; 

stein che .si occupava pratica- 
, mente .solo degli scritti del ; 
j regista, pei che 1 (-perire e stu- j 

t 

1 ~ _ 


1 Sequestrato il , 

1 

| film « Angela »: 
è « incestuoso »... 

1 . 

1 L'AQUILA - Il Procuratore ■ 
' genera.e abruzzese Donato 
1 Mu'simo Bartolomei, ormai 1 
; *c c-lelH-irimo » sequestratore 
| d. opere cinematograf iche. ha 1 
, colpito ancora. 

Stavolta, il provvedimento 
I di sequestro riguarda il film 
j di Boris Sugai Angela inter- ■ 
I pretato da Sopina Loren. Pro- 1 
1 dotto cinematografico sotto 1 
ogni punto di vista innocuo ; 
quantaltri mai. Angelo è fi- j 
ulto sotto le grinfie dt Bar . 
to’.omei in .seguito alle de- I 
minci' di due congreghe cat- j 
toliche i« Gruppi Informali» ' 
e il Movimento Cristiano dei 
Lavoratori) che hanno rav- < 
i v isato nel film «una relazio- 1 
| ne incestuosa contraria ai 
. buon costumo ». I 


diare 1 film era terir.camen 
te impossibile Qu.ndi, qtian 
do la volontà non manca, 
vengono meno le strutture 

Il problema è tutt'altro che 
nuovo Alcuni anni la. presso 
la cattedra di Critica d'arte. 
Talloni docente Itosci organiz¬ 
zo dei seminari sul cinema 
curati dallo scomparso Adeho 
Ferrerò, ohe sloeiaiono in al¬ 
cune tesi sull’argomento La 
professoressa Dalai, attuale 
titolale della cattedra, ha ten¬ 
tato iti proseguire il discorso, 
incontrando poro una dee.sa 
opposizione- Tobie/ione e che 
questi argomenti non hanno 
attinenza <ol corso Ma allo 
ra perche non esiste una cat 
tedra apposita? 

E' istruttivo a questo punto 
sapere cosa eflettivamente di¬ 
ce lo Statuto di facoltà. Vit 
torio Spinazzola. membro del 
Consiglio di facolta. Torgani 
smi) che presiede a tali deci¬ 
sioni. ei informa elle Io statu¬ 
to prevede una cattedra di 
« Storia del teatro e dello spet¬ 
tacolo » isi noti bene- «cat 
tedra in Statuto » non vuol 
due « cattedra attivala ». ma 
die « potrebl>e » essere atti¬ 
vato; e si veda di sfuggita 
come già lo statuto in sé sia 
restrittivo, delimitando sotto 
la dicitura « spettacolo » cam¬ 
pi inolio lineisi come cinema, 
radio, TV. ere '. 

cat ledi a non e attivata 
uii.cialmente perche la loco! 
tà e satura e non c'è spazio 
per nuovi incarichi. Clio ci 
siano delle carenze in que¬ 
sto senso e senz'altro vero, 
ma le ragion- non sono tutte 
qui 

Sono 1 docenti che parlano: 
la cattedra ha l'unica colisi 
d. essere moderna; e come 
tale (* rifiutata da una fuco! 
ta che, come all'erma piu di 
un professore, è esdusnamen 
te « una facolta di filologia 
classica >'. m cui si vogliono 
evitare colsi su argomenti 
contemporanei e dotati di 
maggiore incidenza politica. 
Il lutto dunque, si mquadia 
:n una tendenza generale de! 
ia facolta alla filologia e ad 
una fantomatica letterarietà 
pura 

Sul teatro, è sintomatico lo 
intervento, in un Consiglio di 
alcuni anni fa dell allora pie 
side pio! De Nauti». secoli 
do 1 ! quale sarebbe stato inu¬ 
tile istituire una cattedra ap 
posita. perche gl. autori \en 
cono g:a trattati nelle catte¬ 
dre letterarie; il che è vero, 
ma con tutte le limitazioni 
già viste. Il cinema è visto 
come qualcosa di giornalisti¬ 
co e acuii lira le. 

E’ nisomma un fatto di po 
litica culturale che anche 
quella singola, piccola catte¬ 
dra prevista non venga atti¬ 
vata E sapendo c.o assumo 
no un nuovo significato tanti 
altri piccoli fatti, come quel¬ 
lo che l'indirizzo di lettere 
classiche funzioni molto me 
dio di quello moderno 

E gli studenti? Da parte 


, loro ( e molta 1 ih.t.-ta -n 
questo .'(- 11 .- 0 . e si potiebbe 
(On'.di- v.i una buona p.u'e 
c.pozione ma le txw he *t»: 

I incontrano opposi/oni. ven 
goni) ,1(1 Usate d: eie « tuo 

ri tema » -- p--i 1 e e.<>• ■ ra »*■ 
■ faranno oui anche p»i non 
creare de: palliami e tar si 
< he cinusi ancia quei |kk in 
-hoc 1 ! in ciit 01 sono gì. 'tu 
denti e la faiol’a s t:o\.no 
di front*- «T pioolema ,r, hi"',i 
* .,1 sua gia\ >a 

Alberto Crespi 


Nostro servizio 

l’ISA -- S. e emù.lisa a P.su 
!.i 1 Ras.-egna del teatro po- 
, n ilare incentrata sul Urna 
del « Maggio drammatico nel- 
'.ir* a to-!o emiliana »; nei 
".orni precedenti sede della 
mani! est azione era stato un 
(he il comune di Boti, dove 
si erano temiti seminari e di 
battiti relativi a: « Maggi » 
( no ogni sera, per ’utta la 
o irata della rassegna. vi so 
10 stati rappre.-eo’att 


In due cinema d’essai 

Tutti i film di 
Rossellini a Roma 



1 iti D IA 11, *!••-.(*!(>" ■ i \ • . , ..(•>• (ì . : 11 ,.i 1 1 , - 

• a ia inn.p» .1 (I*- ' ii, • m e.-.-. .! t *-r. •• per rai to .. mese 

1 d: g ugno, a cura riell'AIACE. s. s-.o’.ge .11 due eineina’ograt; 

! d'(ssi; (loda (up.Lm Farne •• '.'.V, 0..0 

! !! (.c.o attuato con co'! ih.,.- ’ * *':: • (!••'.\\.,- o: 1 ;.. .1 ;’a 

; C\i ima de! Connine u: Roma. de. c C -k u-cla N'.-/.ona!e e Ita 
, ’iana. della rivista l tinnì,ina e (i« !!a i.uniul a Kctsscllm s. 
, e apetto con Roma < itti: aperta e prosegue con Annue, Pana. 
| La presa del potete da parte d’ largì XIV, Germania anno 
1 z- ’v. Annua nera, S*tomboli. La nave bianca. (’artesnts . G'i 
, At!' reali lpo-'o’». Anno uno. Vannia V'nmn Via "Itala. 
1 V ai. Pi u ni cu o 'r.ir'an d. l)< o. Vainolo in Italia. Lia nut 
I te u Riunii. Il Cleneia'e th-l'.a Rie ere. L'uomo delta cioee. De- 
1 ' ideilo. Iti’bateiza, Remi /:<>//•./. 7 uiopa 77. L'età di Cognito. 
| R'ar-e Pascal, Uov'c la liheita. La macchina anunazzacattii i. 

Iute' 1 ,'ta ad Agende, India Domain, a. Farnese sara .mitre 
I pnuef.ito .1 (io'-unicn" ( r •> it-a.i//ro da! 'UNESCO e . ned to 
1 jx-r ì 11<• 1 a. 

NeiTatno e a'.’.'iira-rno (tc. 1 i"«-in 1 Far.e-se e .V.nr'.u t-uu 
! rano testimonianze. m.*n tes - . or uni.T. to'ograt *• e doi umc.i 
ti su’!'ar’e d: lìc.v‘-.::.r • sti.!' u.idenzit ciie eg . na a. ino 

* sui c nenia deg!: u’*::n: q'-ura*’.' .0 n 


Una mostra ai Magazzini del Sale di Venezia 


Artisti ispirati alla 
Grecia di ieri e d’oggi 


Si prepara « L’uomo senza qualità » 

Vasilicò prova Musil al 
Palazzo delle Esposizioni 


!’.aunii 1 a ta a Mndi‘na. p >’ v ' 

ito 'a tinaie (in lo’> ai ('lina. ’! 

tiprt'e m<*)' o e app’o lata 
in ipies'i linear ai Mnanz-nu | 
de S de iti Venerai ’a O'ti 1 
« Pani' interino it.v - Pun'i 
ili 'ife' intento > dedicata ad , 
una >erie Ji in enti ra c r ehc 
e'.’*;,. ■/(• da un l'.'erei-itr'e ! 
gmppo e' 1 a’t.''!' : 'e< \: di 

la de* 'i.-o; le'en '!,-■( 'a I 
v a’i’ie'tiu one 'nenia un ri 
(.-,••< 1 t a n , ,:i >-. non ’<'"»• 
attm }ìi'i 7 lanini u 1 , 1 : 11 .izza- 

Ir 1 » (,',(■ la info 1 imp ‘ c 

ai : a 7 ’ 1 "C»»o>ii 

a.in ( • ( '•* 

Moti mi , At \ rnez 1 . V’r 
gi.at’u n'ialiti in na.f' "7; 
re ’o 1 '>ta , na’c 
un'tu a ’n> 1 > e A' » ’ ’u "tei ,, 
re - 0 i-' r ” a nel non ,••■(' 

il j 1 ( tale : - <"• I- ( he 
-. /.'”•• 'empi ’ a ■ ("1 
t* nìd '/-'.-.'o fl'P• .*7" d'I 1 

la po''!na 1 ultu’ale e. ibwa'ii 
a W't.ezi'i \ ’ a p >''' 1 n . ■’ • 
per ;ì iic.Ie ":,i " 1 

> 7 ,:-'o>ì: ,':i< tpimu’ “ 

Tanfata lungo due jio-p’.'.'i- 
le m-.- e-',' "irritai: la uinti- 
z ‘"ir ! r’t v’ ,’ t.:.iT>' r ;■ li¬ 
ti.A’ .te .)’"C> ed 
luta r d,i ,(.'..■•-• ••: '.iti 
tenomi'e; acl.i ecio.eti 
uro d"..<. 

7 7 niello a'ìa "o d 1 ■ 
(.;- .;u» > !’ < 1 .; t- 

ri. < il rn .rafn.'o 7 ,; no‘n r c ci-'. 

f ii’ " Pi f # ’’. C' 7 « '*t7’ TfJ. 

.< e enarri ’,1 , >» o^’r.-'olo 

se"' ir e ""p.’c.to \ n., ---o 
d\ gc m”c. * 


(,‘ua iato ' e 1 lena Li ../> 
poi‘'i"o. intatti, propiziare 
una do wrentnzame 'uVe c 
ce c iti l'U'ii i> 1 altre mi 
zittii', -1 e t i; tioppo 'D--"-j 
ta’to (-.;*,) alle t-t’tuZioii* ut 
/•fu.’' • dalle rappresentanze 
l'P toueti, I e io con il 

' ''il'a’e n!’"’io <t> r.norodarc 
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L't'/i f’” 

• ir 

«’ f 
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> 1 r 


u: gì.,'iti< («'-(* a, a,.oli c’i:- 
r 1 ri idei,za , 7 ; • 

t rruizioriah.' i.o , ';>JC"U o. 
or • 'nmcnie all ,at tuo 7 n u 
1 ,■ 1 o ' .o.ie’.eo c "t> :o 

oe'i'e -'c 'or • ah piti o 

urna di pw ta l’apos'ib’ c. 
del ’C'to. pa-liie della , , ’u 
7 " .: ' 1 n:n r-—> 

’• ' i (> .17 "7 *i> ( ' .* ’ on de* e 
’ 1 ì • -’ •' t A 'ai a g te ’ 

’n ih- r; tt>Ti.”‘':t e 'tata 1: 

</ t'i » 7 7 

;<V< '2 7:i crini cui t> j.r.: 

n ;>••.* 'i:)tC"i’t ale in 

'.ir.j, 1 ce p'ceolo ’ri'-jiir'- ài 
’o'i’a irli: --.u eA.in’n 

(-.’u r* /),7 fenomeno 

J r"’rj< ’ o d' ’l *' 

»—n u • (V’.'--'. p'i. ni'erti 


; 1 er'o 1 pac^i dcll'ceidcnte 

1 europeo c terrò il nord AniC- 
! rga. 

Se l'obiettivo di tondo po 
, tein e."i’r tinello di una ini- 
prorogabile rottura ; on una 
realtà esistenziale per molti 
appetti frustrante >e talvolta, 
nelle occasioni piu fortunale, 
in trita di un approccio con 
un mercato meno ostilei, oz¬ 
iar’-,• aggiungere che tale si 
inazione e stata in larga mi- 
•ura r issata senza ai, uri sen- 
'o di interiorità. 1 ori il fme 
, '.It’i’o di un neces'ario ug 
marna mento, ma anche con 
a < onsapei olezza di avere 
"lolle e,1 eccellenti carte da 
'pendere In guesto seit'O. 
'fondo alle notizie torse un 
po ”oppo 'tuiii-' rat coìte in 
‘ a ‘ulnao 'con una noia Ai 
L r urec'.o Vl’uitor.o ed le 
n'ri’.p’a ’i‘ r o.r, zinne di Llp 
>••••-/'//1 p-\ o ero tuffi a': 
i.-Zi'ti attestati ri questa cir¬ 
costanza hanno r or serrato 
!<** in/ti’* f' ubhas’anza ; labile 

, 0*1 'a loro te r-i d'n’U’’.e 
dui-', 'alio gì' 'Kciitah’: 
’ i.am. qua*’ ’n”: i”ono r 
iro-n ’.o 

C,i” r.rcr,;.f.*o i ’l me e 
,7 .*)(-;•<.• ai: o'.’ir." co 

( u ■’ -"itati - .Uff ’il’.O-. Aper 
i : Bo'Af.is. l’onta’atou. 

l'O't'nt D'oi’andi. I o-zo 

t'iet.s, M.cLa'. Rapaspurou. 
Th emìo’-O' To-.jC*. Tz"‘cz'o K 
Zouhr.ul'* Gre'-.o-i Al di là di 
o-i’i, ".oppili: ni eie"'' ra d 
s r:•-■'’ (7 mbifo de' 

>>-,or; e”o ro". p’r-fsii o. re 
'"ano ri 7 por",' :n r’hevo al- 
('rie 'v.r. ridnahtn che. alme 
ro r-’ r , ■- T (,-rji -- sembrano 
do’a’z i’ una "icaj’or tenuta 
A r n queste, accanto ad un a T - 
’-stn di '-u7(;:.(7 r 7V"o,'r < apnci- 
fu . o’"uricat.i a zone Theo 
l oro. ’-a"no so;to’!mente a 1 
t'f due esperienze, giocate at 
tritìi’ oppisi' e ’o’sp co” 
:>'c".r>::n”i• da un 'alo ! 'ap 
p-'’.’o 7 ■ s-'ernie d’ Aiithin-i'. 
,!i7'i-(i;'m ’e raffinate opera 
-K>77? "'entni' li Tznrlo* D: 
rioteio 7 e e stimolante suaoe- 
sLone ri'n'ta. inoltre. I rn 
7 monment - « Io » eseguito da 
t perahis. co'i come a «<o- 
pertinenti nella clausola del 
<• gesto f e dei materiali ap 
paiono 1 latori di Vanni* 
Routeas e le accurate indagi¬ 
ni esercitate da Anna Con- 
'tantmou sugli strumenti del¬ 
la pittura. 

Vanni Bramanti 
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ROMA — Giuliano VasT.icò. 
autore d; spettacoli di gran¬ 
de successo di pubblico e di 
critica — Le ILO giornate di 
Sodoma. Proust — ha comin- 

c. ato ieri ;! lavoro di ricerca 
1 per la messa ;n scena de! suo 
1 prossimo allestimento: una 

opera ispirata al romanzo di 
1 Robert Mii'il L'uomo senza 
gunUta. Tema del lalxirato- 
rio =arà quuidi Musi! e !a sua 
epoca e comprenderà anche 

d. batt ti. -eminar:. aurfizor.i 
(■ prove a per" e a studenti e 
pubbì.co 

I/o 'pa7io ;n cu. onererà 
G u lane Vasil co e :i s-io 
gruppo 0 quello del Pal.izzo 
(ìeTl-i F.spc--.7’.o:-.i d. \.a Na 
/tonale :! cui p ano 'Up0T o 
re iene ne - ..e .ntenz.on. de- 

• t as'Cssore a,m C 11 .tura ut*. 
Comune d. Roma N.ro!'..'.: 
do\ re!) Ixj essi-re adib'to a 

; Kun'tha'.le. e oe a Sala df i 
T\:‘c) e- ~ta’.o ccr.i'C'-o a! re 
g.'ta 'is r.ch.rsM rie.'. ATIBP 
■ i Absociaz.one rio: gruppi -po 
r.meiral. di teatro» 

« E' rno.to inr.portan'e '.'av 
-, .od: qu-’-ta inizia’ -.a :n r <ó 
!a:>-->r.i7.o:'.o con ! A-- - -,ir.i'c 
aìia Cintura — r.a u.cn arato 
! Vasi! co — I! ime e o. dare 
un prec so sen=o "p>!.t:, o' 
. 1 . a-.i.rii t a'.!.t r c.-rc.i ** ( 
traie svolti tri ques’. anni. 

• d; favor.rn». > oc. ra sv:.up 
po e d. :r.e‘*er.o :r. 10 : 1.1 ~ o 


| Giuliano j 

’ Vasilicò ; 

cerca j 

attori t 

ROMA — Tutti . g.crn 
, da!!e Ifi a’.’.e '.3 .! regis'a , 
G.aliano Vasi’.ico ’rarra a! i 
Palazzo de’.'.e E-posir or,. ' 
tp.ano super.ore» aud.z o 
ni d: attor; e attrici m.v | 
• ress iti ad una eventua 
1 !e partecipaz.or.e a! suo I 
[ , prossimo lavoro teatrale 
! ! ispirato al romanzo L’ 
uomo senza qualità di Ro¬ 
bert Musil. 

Il regista è alla ricerca 
di interpreta maschili e 
1 femminli tra i 16 e 1 60 
i anni. 


' ne di (‘'piotarne . imfxar’a'.’t 
I *unz.ont* d: servizio «-ornile 
, fi grande m ter esse 'Us*.ta"o 
dalle prove ap---r‘e tic*] Pron i 
, e reL-ont-ir.e.ne. a M.l tuo. 
i da: pr.n.. t-pu.m.nt' -u M i 
' 'il. ha dimO'T.Co die or!’..-»- 
; •’ pubbl co <• non «nle q i*-: 

1 o degl». s’udenT’ e degl, ap 
I ii.b-.iinf. ci. teatro, ir/diìtr 
nar:-*c.nare alla ere»'. 

\a delle nrvre e a l'on »- 
me.''-» semnre n: fror.’e -*’ 
' Ifl’to rnn.iniiin, I'ieoii’r: 
.nterd.'Cip! nar (Ir ir.tira 

•i('r.- sur . -n*”’.K(>. p'« ( - 
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vmi.t cima; .bii-'i’ic spec.e 
•e i! t« ma e sco’tali’e ed ;»: 
’u.de coni” (ideilo ( :m- riguar 
uà 1 op-ra d; Rolx’r’ Mu.i. 1 » 
Vis...co a\:er.ix- dovu’o m: 
/lare 1 . s.io lavoro già da 
no’ - , ims.. ma j ì Ostacoli e 
’e ti :‘.co’’a .neon’ra’e dai 
(•*■:)'. il’-- ec R.-ma. per po’.-r 
ii’il/zai.- .( : i.i -(.(Tal. uno 

'n.i.t*. il-! Pa'a.U'i) d-’l‘-* E-po 
.- 7 - *... m,;:i.o r.n.a'u 1'. :.. 

/.»"> t,it . «Ul»’, * i i. !•' .il? iiìt *» 

a e:..-'). ,/ or.,- d< . Grup 
:s> l. r.le.'-a - or* -’(•'-.(?.(»’> 
'ea'ra-. tra. I •- ( ,ip-i a Va 

N ... ' * p! u'. ctl/’f» * ri!.L<> 

r«i H.aciv-r^'o p-.• pro\e 

.. .;.o :r. * *'* !n. 

* w -, c• n.ai.'p ; 1 vi" 1 
v:c i: **** -.(t h*«i*«* *4 triUo 


PRIME - Cinema 

Fanta-ignoranza 
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1 'tra t<). pari pari si.Ila tal-.i 
riga de’. ir.o1< !.o ho'.Ru.-» I.a- 
:i() ma noci :.e jjO'MUe. pe 
1 raltro. neppure 1 ombra dei 
j requi' ti spettacolari. !.a 'to 
! nella è questa: :n un futuro 
! tutto tcvnologico. un supzr- 
j meni molto terrestre \ .uggia 
< |-»er le ga!.i".e ne! ti’itativo 
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• internr»:;. po: -- Antonio Saba¬ 
to. Variti Sorru r. Malisa Lon- 
i go — '.ini) acqu.'tati ai saldi 
| di tino stagione e non fanno 
1 certo un f.furerie. 
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L'inten ente del l'assessore 
it giornèe da Cultura La.gì 
T.ivm.iri Ini po'to sii! tapfit* 
to alcune questioni nodali: 
prima fra le altre la delega 
alle Regioni dell'mteressa 
nu-nto nei confronti degli a- 
sfxnti culturali di interesse 
locale die necessita rii ade¬ 
guata luteipieta/uuu* Attual¬ 
mente si riscontra un forte r: 
lamio di baso in idazione 
ad iniziatile m questo set 
toro anche »e con finalità di 
terra* tra loro e non sempre 
cori ette La Regione Toscana 
intende appunto, assieme al- 
rUnneisita. fornirsi di pre 
else stim ture m merito a 

(Jll'stl pioti, filli 

Roberto Leyrii ini neorriato 
anzitutto come da troppo 
tempo il fo’k'.ore sia al centro 
di un'utten/.ime tanto genera 
le quanto di''nfomiata così 
die non poeiie volte ne sono 
der vate disp-isioni (’d equi¬ 
voci Pei i, ita ira » (omerne i 
(ompiti degli amministratori 
focaii. Levdi ha ricordato l’in¬ 
tervento iti tal senso operato 
durante il regime fascista, 
e di cui ancora talvolta per¬ 
dura reco, tu creato un gran 
numero di gruppi folkloristici 
« legalizzati » che non erano 
»n nessun modo collegati con 
|c '*iut'U!(* \i\e dela ( oniu 
ruta liu alt 

Con'ìa!',a’»* j)u-t‘i\o a s im 
li opt’iazioni e nnece 1 escili 
().c atiuato dalla Rega»’ 1 !* 
I.omI) irci a • som» st at i* t ut - 
te nei idi* •: pubbi.i u/!(>u'. 
ma .«empie nella ogicu dd 
’a i al st rifai-/ one a di 1 ri* 1 
muli-pale " loca inibite por 
' il oi i c po il .monista In ni" 
ino ai Maggi drammatici, 
appaio di scarso sauiifìc.tfo 
)xns' il pioblema delle loro 
ong n nd tempo ;1 .rauiso 
o: igmurio ha saputo assume 
re colti li cersi, via via rito- 
rifui! ad esperienze note o 
\i"Utc itavi 'tessi autor: eci 
attoi; dd Maggio E’ la vita 
ita della tradizione, la sua 
(up.uitt di tradursi m for¬ 
me nuora- die deve essere 
(••ammara Se que'ta man- 
< a i ,.-u 1 a \ ano '(• non nega 
i vo insistere ne.la resurre- 
/ Olle (1 ( ()! |)1 i 111* tir (Il 02 

gei'i\ameii’e ormai pi.vi di 
aggancio » on la realta 

In p.( no u< colilo con qttcs'a 
u'"ma (notios'zionc A'fvrfi) 
M Clle-e lui SO” oli mulo co 
me la "..lui.la delle manife¬ 
stazioni popolari s:a legata 
alla continuità o meno del 
contesto socio economico in 
cui tengono ad .inserirsi 
Quando questo si verriica. la 
tradizione denota il silo voto¬ 
le propr.o m-l.a m.suia in 
cui sa rinunciale all'aspetto 
della immutabilità che erro 
iieuitKn'i !e Mene attribuito 
come tondamentale e impre 
s( indili.1>' Piotino (Olitami 
n tildi»', ton apporti nuora la 
(tritura popolare ri’moMra 
idonea a svolge!e la sua lun- 
zione 

Strila t|ua:.t,ta e stila na 
tura de. rilancio della t< a 
traina popolare, intesa nella 
ad «.zinne p:u ampia, e mte:- 
ra-nulo Darò Fo. 1 dati pulì 
blieat. ogni anno dalia SIAE 
n rtln\*)!U‘ agl: incassi degli 
sij-t'utoh rimostrano m ma 
mera inequivocaliile come 1. 
pubtiheo at)b.a d; gran lun¬ 
ga concesso le .-ue preferen¬ 
ze al te.i'ro autonomo, non 
sovvenzionato. rispetto a 
quel n ufficiale Tra ri gran 
de numero di gruppi d. base 
(he r.propongono e o r.ela¬ 
bora no in tradizione, Fo ha 
individuato nelle «Nacchere 
rosse»» ».l gruppo di operai 
ue'.l'Alfa Romeo di Pom.gl a 
no rì'Ar, o> una de! e espe¬ 
rienze pai felle. An< ne nei 
« Maggi » rappres* nt.it: a Bit 
ti. del lesto Fo ha nrarontra- 
To la mngg.ore positivi’;* prò 
pr.o i.t da la.—* prerecientc la 
rappresentazione irificia.e' 1. 
P'riiblK o iora*.e ria intatti par¬ 
tecipato a tutte le la.-i del- 
Tal!**'* unente <1**1.o a petto co o 
-;i un processo <on'.nuo 

1 . nmo degl, in’erveiv i e 
'•a'o (ol,rlu.o da lai.rn l.mn- 
)• i. ri. Sa' r ani. i !.<• ha r co: 

e,n' f o ! ati-*p.7 on" 'tri sen'O 

s .. vi 1 »*'" dei.app'ofondi 

mei.tn s" en’ .fico de la cui 
•era nooolarf \ai..-t r > ,-nlo -e 
-.-t.-o .dire r-in ’o ad um* 
n i-.. ii ra il •!.'*’•.•:.’(• stri 
pres-nt* Purtroppo molto 

- Ut-'. .* .1 te.ri. or* (1 v ' :.* »* 

-• tidio d-.l* cu T ira de..e 


r ».-«: «v.naiierr.e d”l passato. 

r':: riequazrar.e. «-rnlori’a 

r -’rr:i° 

ficair.-n’e piu 

p.- 

: !r. or» Ri 

'P’»*0 O.I-. .è ri 

. .t 111!! . » *•! ra* r. ir ) 

dal convegno- 

- Con ra-rvare 

od'’ rugge r— » 

. l.omb ,rd: Sa- 

' r.'ti': i,i r > 

\ rouv* 

* rat’ . p*“rt* < 

.t ri. li. ' "f* 

p:oh eira II r. 

/■do e g a sta 

to ,'c-.o to eia he 

clan.-, ohe de 

•-i.g-.t.o ri po' 

( < Ì.** «t 

par* .re <: > : A: 

in? C.nquit»’... 


i » « : i Ti p ’. *. r « * 

ri - • ro • r e- 

rio, il Ioga n 

v.** i)i < ! : o » r.i 

: i:,r .!•:!*- 


c or. < « d.. • rs " a » g ».. 

o.correva dis* ruggire qiel.o 

-so:*- cintura.» ne- po’." 
va d.v (x-rc'-loa r»»:- 

c ' c r.7.a t..<* ii.-i.vi :-(a*.o..e e 
al co:.I. prue fo e r u 
-(■•’o .•■» parie, oggi 'i Traila 
d; r.cO'tifi.r*- siri.a s-.a de! 
.* don turi a riè. hn--o vive s’a 
d. vei.ei.no mass.,c.a poh d: 
aggregrtZ.onc cultura!-, -p.» 
?■ nuovi p*-r c-p i.'Aie 1 * e 
-pr*-s' vdt-le i la'.': suba. 
terra- .n un progetto d. tra 
.-!'Tir.az ora- globale ((.<■ ve 
da protagonista eh. adesso e 
•volo .- pel to' ore 
A!. 'insegna d; ques 'e ron 
chi'.ora che voel ono -oprat 
tutto pomi come opc-rat.ve. 
il bi'ancio della Rassegna ha 
quindi pos'o Tesigenzn che il 
problema della ctiltura popo 
lare venga per il futuro af¬ 
frontato con sempre maggio¬ 
re chiarezza dintentt. 

Paolo De Simonis 
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i! QUALE REPUBBLICA? 
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i ì 9 PERCHE' IL « NO » 

! AL REFERENDUM 
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| • LA CHIAVE PER LEGGERE 
; : ! MESSAGGI 

| DELLE « BRIGATE ROSSE » 

lei SIGNORI DELLE TEMPESTE 
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| • ANCHE DIETRO LE LOGGE 
! LO ZAMPINO DELLA CIA 
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ì ——nn- 

PROVINCIA DI MILANO ! 

1 t 

! CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI i 
A N 2 POSTI DI ASSISTENTE CHIMICO PRESSO 
, i IL REPARTO CHIMICO DEL LABORATORIO 
I PROVINCIALE D'IGIENE E PROFILASSI 

• | La Rinvilii..» il. Mi..an» bandisci un concorso per la 
1 i opri tuta dei pura, ri ut, sopra Titolo di studio: rilplo- 
i J ni i eh lumia n , bini c.t pura »> ’n chimica industriale. | 
| diploma di ab'I,fazione ulTe-erci/n» professionale e cor- I 
I Liticalo d ira: l/a tic all'albo professionale. ! 

! Termine di scadenza: ore 12 del monto 4 luglio 1978 I 
Per ottenere copia del bando di concorso e ixt mag- j 
| glori .trio: m.t/imi r.volgersi alla Segreteria Generale , 
, della Provincia di Milano -- Uff.ciò del Personale — I 
, Vai V v.i.o. 1 - Tel 77401. \ 


R KG IONE KMILIA-ROMAGNA 
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li'A-s*. s orato alla Forma/uonc Pi ole'Stonal,- della Re 
grane Funi, i Romagna : ernie noto elle la richiesta (il 
csscie .;,( u,. nelle graduatone provinciali per Teven- 
fiale ■.onici.nvnto ri'UK.uiin e iti .supplenze d'insegna 
pici ri o ))er i i?' vi'.» ioi illativa 1978'79 pie.s'o ì Centri 
I icg.oiia!. di toni.a/.iiiic proie.ssionale. ojKTranti in cia- 
-mna prò. *iv. ,a. (invia ossei e presentata entro il 30 giu 
uno l!)7o a. ii'iKtt.ra Nuclei operativi ptovinc.ali ap- 
pics-c. nuiual: 

! BOLOGNA - Via Maiioii:, 47 

I’FRIiAUA - Via F d’Fste. 16 
! FORLÌ’ - Via Dandolo. 18 

MODKNA - Vai N. Sauro. 1 
PARMA Via Petrarca. I» 

P1ACKNZA - V I, da Vtnc.. 35 
RAVFNNA • Via eh Roma. 118 
Rt-XìGlO KMÌLIA (’ so Garibaldi, '29 

Per ugni utile informazione sulle modalità di com- 
pila/ione delle ciomande e di presentazione dei docu- 
ua*n'.. none! e sullafivita formativa e sulle matcr.e 
oggc'tn d in.-eguainento pierai . Centri regionali opc- 
ranti m ( ìaseu.ia piovmcia g.i aspiranti dovranno rivol¬ 
ger.'! al N u leu operativo piov.nciulc competente. 


M COMUNI: DI VOLTERRA ! 

| i PROVINCIA DI PISA I 

' | 1 

, j AVVISO DI GARA | 

' 1 I Colicele ri» Vol'erra. indirà quanto prima una licl- j 
. ’a/iote privata )»-•: i appalto rie; seguenti lavori. 

U ■ acuii.'n'o (P . t* "o *• m tema7ione g»"nera!e della 
! Scu »!r c.t in-*.Var*- d. S Lino . . . .... 

j ! L aiiDo. ’<> d». i tv i a l»,tdi appalto e di L. 20.V700.17b 
| i*!.:»(•( trio’ eq.a rarira".. r”e(’*ntomilacentosettanta» 

') P* r l'.»g ’.ud ( a/i aie d»i lavori si procederà mediante 
, • hepazo»»/ P.'.veèa da 'eneisi co! metotio previsto dal- 
, ! Tari I !'**e:a C e co! pnx * dimenio di cui all'art. 3 
' | ci ri.a L( 2 telan.i.o L*73. n 14 

! ■ Gl: .ir*erc' c .i'.. < on domanda indirizzata a questo 
I j Ente po-LO-.r» eira-ri* r» di r -cr» ir.v.ta'i aria gara entro 
ji giuri.. L’f. ,vf,v.i dalla da'.t cu pobo,.caz:oiie del pre- ( 
: ! i rèe t.w ‘o | 

, Da’ :.l ;--..( ipi'i 

. ; Voè* rra. , :r<7A i 

IL SINDACO 


! ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

1 DELI.A PROVINCIA DI TOPINO 

I CORSO DANTC 14 - TORINO 

| AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

' l » A C P - Ts- -3 rrat 3-3:.Zc e z 5 *jjgsl 4 P?» * . 
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| £ Ou * (Tira?- ? --e LOTTO 9 '.O ' 9-15-55) - LOT- 

I TO ’0 • 0 -r *3) LOT 7 O 11 '0 -e £ 13, Lodo 2) - 

~0~TG '2 ‘O-s Ve.’'!' - LOTTO 13 <0 e 53 in S*t- 
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ST= ACPDINA». A 

u ■!::’( ti ;.3- a » L-’c aì’t C3- 1 tnxtdjr* 

t e- 3 . i-' ' ?" i sì ti i L(33» ' 14 dii 2-2-1973 • 

33--* t .f. -i 4"3 Cì ; c* ras ^3-« li— 5. 3-e c»‘*r!i. «'che 
>* _ ; Lì 

Lt - :«- eci d indicando s quali lotti *i intande par- 

tctipirc. ".--t c-et •’t 5 - zì-'ì '-lì r t i-d r trite »l- 
u • r 3 v -3 ■ C:-— r - ls' '-t 3 - C 3 -so Da-.fe 14 - C*- 

5P j F-.i’ì e n 14'’ - IOILj Ti "3 Fe-;o. a - entro • r.3A 

3 * - .11 <ra,.> 19Tó 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peitino 


COMUNE DI CANDIOLO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

(inveii. 1» g. i^.in !573 arie ore I5.3d avra luogo Tespe- 
r n.cntc ci. ,;r.:sz.u!if pr.vaia a net.si dell'art. 73 c del 
itego.atr.e..:o 2,5 hot :• 8g 7 e ar’. 1 a Legge 2 2-1973 
n 14 per TaggiudicaziTne in unico e dtfmitivo esperi¬ 
mento de!, appa.to de lavori per m sistemazione e pa- 
i v.men:a7icne d: P.azza Sella nell'importo a ha e di gara 
| d: I. 57 189 6*9 

| Offerte e'.clu...vamento a mezzo posta debbono per- 
| veri.re alla Segreteria de! Comune entro ri 14 giugno 1978. 

Inlormazioiv, ir. Segreteria in ore d'Ufftcto. 

' IL SINDACO 

Betta»» Piatro 
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PAG. 8/ roma - regione 


r Unità / venerdì 2 giugno 1978 


Oggi in 
consiglio comunale 


Si vota il 
regolamento 
della 

scuola per 
l'infanzia 


Una .scuola dell’intera conni 
nità, completa, di piena colla 
boraziont* educata a. Cosi il 
compagno Lucio Lombardo 
Radice, intervenendo ieri se¬ 
ra in consiglio comunale sul 
ninno regolamento della sino 
la per l'infamia, li i definito 
gli obiettivi, lo spirilo del 
provvedimento ebe l'assom 
bica capitolina si accinge a 
varare. La seduta di ieri si 
è protratta fino a tarda not 
te. Il consiglio tornerà a riti 
nirsi (jue.sta mattina e in 
giornata è previsto il voto de 
finitilo, dojio l'esame degli 
emendamenti. 

Netto, arrovento su ixisi/io 
ni pregiudi/.iali. clic si fanno 
forti anche di alcuni elemen¬ 
ti coriMirativi e settoriali, 
l'atteggiamento della IX'. La 
trasformazione di un’istitu/io 
ne educativa, clic finora è 
stata più un ente di custodia 
e di assistenza (e non certo 
per responsabilità del perso 
naie clic vi lavora) in lina 
struttura moderna, efficiente, 
a gestione sociale. ajK-rta du¬ 
ci mesi l'anno, con lo scopo di 
contribuire allo sviluppi psi 
cofisico dei bambini, evidcn 
temente non è un obiettilo che 
interessa la OC. 

Come ha ricordato il com¬ 
pagno lombardo Radice solo 
le scuole materne comunali 
erano rimaste, e non a caso, 
un'isola separata «lai resto 
della società. L'introduzione 
di una gestione sonali*. |x*r 
una scuola non intesa appun 
to solo fK*r i » piccoli » o (Mo¬ 
gli addetti ai lavori, è una 
delle grandi novità del rogo 
lamento. La scuola — ha 
aggiunto I/imbardo Radici* 
deve essere completa, negli 
orari, aperta all'integrazione 
degli handicappati, usufruire 
del contributo di altri operato¬ 
ri. psicologi, modici, assi 
stenti. 

Quando parliamo di piena 
collalxirazione educativa te¬ 
niamo presente — ha .sottoli¬ 
neato — ehi* |K*r 1 bambini, 
soprattutto iiell'età compre¬ 
sa tra i 3 t* 1 ti anni, ogni 
rapjxirto con gli adulti è so 
stanzialmente un rapporto 
educatilo. Come escludere 
perciò dall'esame, dalla cono¬ 
scenza. dalla .scelta dei me 
todi didattici e (M-dagogiet i 
genitori, il personale non in¬ 
segnante. sjhisso cosi a iliret 
to contatto con i piccoli, tutte 
le com|M>nenti della scuola'.’ K* 
proprio in questa direzione 
elio si muove il nuovo regola¬ 
mento. facendo piazza pulita 
della vecchia « materna ». 
spesso solo t sala di casto 
dia « per i bambini tempora 
reamente « abbandonati ». 

Ogni burocratismo, ogni ili 
rigismo sarebbe in questo set¬ 
tore cosi delicato non solo un 
retaggio ilei passato, ma un 
doloroso errore. Kceo dun¬ 
que la figura della coordina 
trice elettiva e non più no¬ 
minata dall'alto, l'apertura 
della scuola per l'infanzia ai 
maestri i* non più solo alle 
maestranze, gli organi di ge 
-stione. Il rinnovamento — ha 
(incluso 1/imbardo Radice — 
passa anche |K*r un rigore 
amministrativo, per una sere 
na e seria collaborazione fra 
tutte le componenti attive del 
la scuola. 

Anche il capogruppo socia¬ 
lista .Severi, che ha preso la 
parola ieri sera, si è divina 
rato favorevole al provvedi 
mento, sottolineandone il ca¬ 
rattere innovativo e le diret¬ 
trici pedagogiche. Soffermali 
dosi sugli aspetti strettamen¬ 
te -sindacali» (non sena 
mancate riserie e opposizioni 
da parte delle organizzazioni 
autonome e della CISL) Se 
veri ha detto che pur tenen 
do conto di alcune ?.-.:gcnze. 
non può eerto e-si-re >t:avol 
to lo spirito e il senso del 
provvedimento. I„i mobd.tà 
del personale, ad esempio, 
pur se con le dovute garanzie, 
appare una necessità operati 
va. tenendo conto sia dell*in 
ferimento degli handicappati, 
sia della distribuzione terri 
toriale dei diversi plessi. 

Nella tarda sera l'a."C"ore 
Frajese ha svolto la replica. 
L'assessore ha ricordato il 
carattere di servizio sociale 
della scuola per l'infanzia 
(che attualmente Tanaglie 
circa fio mila bambini), che 
non può limitarsi ad un'opera 
di « mamma * di serie * B ». 
ma dove svolgere una proci 
sa funziono formativa. Dal 
punto di vista tecnico lo sfor 
70 dell'ammmi -trazione è 
quello eh determinare Io nv. 
ghori condizioni di lavoro. I 
bambini immi iranno più m 
numero di 35 por insegnante, 
ma di 25 e. in certi casi, an 
che meno. I«i scomparsa del 
le vecchie « .-ozioni ». con il 
gruppo dei piccoli chiuso e 
in rapporto con un'unica edu 
catrice. consentirà un opera 
educativa di tipo nuovo e 
più qualificato. 


La manifestazione indetta dalla consulta provinciale femminile j Un primo bilancio sull'attività del Comune contro la speculazione e per il risanamento delle borgate 
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L'unità di tutte le donne 
per battere il terrorismo 

Gli interventi di Nilde Jotti, Tina Anselmi e Fausta Cec¬ 
chini - Rinnovato impegno per la difesa della democrazia 



i 

i i 


RADIO BLU ! 

Oggi pomeriggio, alle ore 15. 
Radio Blu manderà in onda j 
un dibattito sui referendum 
con Lucio Colletti, docente ! 
universitario. | 


Sono arrivato ila ogni par¬ 
to delia citta, da. comuni de! 
la provincia, da .sole o con : 
figli, e qualcuna col mar.to. 
Sono venute a centinaia per 
dire no a la violenza, por 
capi intere con la loro parte 
eipazione alia man.fe.-tazione 
indetta dalla consulta prò 
iineiale fomiti mie. il proprio 
impegno il; lotta in difesa 
della democrazia e della li 
lKirta. E que.-.ti temi, assieme 
a quello dell'unita, .-.ono eini-r 
si in tutti 1 discorsi delle 
donne che ier. hanno parlato 
alla Basilica di Massenzio. 

Erano presenti oltre a tilt 
te le componenti della con 
sulta femminile provinciale, 
la compagna Nilde Jotti. 
l'onorevole Tina Anselmi mi¬ 
nistro della Sanila, e Fausta 
Cecchini, che per lungo tetti 
po ha r.copc-rto la carica di 
sindaco a Pisa. Tre dottili* - 
lo ha ricordato fassi-ssore 
Ada Scalchi, nell'aprire la 
manifestazione -- che da an¬ 
ni si battono per la difesa 
ilei valor: nati dalla Resi¬ 
stenza. e che da ami: sono 
impegnate nella battaglia per 
'attuazione de. principi san 
citi dalla ‘Costituzione. 

Parlando dei lavori dell'as 
semitica costituente. Nilde 
Jotti. che allora aveva da 
poco compiuto vent anni, ha 
ricordato che i giovani elet 
ti sentivano il: compiere un 
compito straordinariamente 
importante E lo era. perche 
la legge fondamentale dello 
Stato, la Costituzione, veni 
va discuta da un’assemblea 
che tutto il popolo aveva 
eletto Fi per la prima volta, 
fra quest: elettori, cerano 
anche le donne. Si era aper 
ta lina pagina nuova, in cu: 
le donne entravano da (irò 
logon.ste. Era anche un gran¬ 
ile atto ili liberta, che aveva 
dietro ili sé la lotta di mi¬ 
gliaia e migliaia di donne. 
La compagna Jotti. die fu 
una delle 22 donne elette in 
seno alla Costituente, ha de 
finito la Costituzione il pri 
ino grande atto rivoluziona¬ 
rio e femminile della storia 
d'Italia, nel .senso che san 
c;va ruguag.ianza fra uomo 
e donna. la parità di diritti 
fra le lavorai rie. e i lavora 
tori. Donne, come uomini, 
entravano a lar parte dei'a 
vita sonale. Ma se fu possi¬ 
bile ottenere questo r.siilta 
to. ciò avienne grazie non 
solo a’.l'intelligenzn itegli no 
min: che erano presenti ne! 
l'a.-v-emblea. ma anche grazie 
all'un.tà fra tutte le donne 
ili diversa cs.traz.one .deale e 
politica 

Il tema dell'un'.:à è stato 
r.preso con terza anche dul- 
l’onorevole Tina Anselmi che 
ha sottolineato clic la rie 
chezza della democraz.a è 
proprio nella diversità delle 
idee, ne'.l'oecettazione pena 
delle diverge idee politiche. 

l. 'onorevole An.-e'.m. s: e an¬ 
che soffermata sulla nere* 
sità che tutte le donne sia 
no presenti quotidianamente 
nella batta *':.i per li 1.berta 
-- che si esprime e si realiz¬ 
za con la partecipazione — 
ordinando e difendendo tu: 
t: gl: spazi che hanno con 
quietato ai-; .aiz.onalmente 
ed istituzionalmente Non e 
un caso — ha nrosegli to :! 

m. nt.-tro — che l'attacco 

eversilo avienga proprio ora 
clic ahh.amo « decentrato :' 
potere «*. propr.o ora che 
paese e comvo to :n un oro 
cesso d: r.nnovamonto nel 
segno delia ! berta. L'attacco 
eversivo e tanto p.u violento 
quanto p.u c ampia la vo 
'.onta d: p irtcripazionc. Il 
terrorismo mira proprio a 
questo a a nimicare la pau¬ 
ra ne: e.ttadin:. a r.cacciar 
i. nelle ca.-c II nastro imp:* 
gno d: donne c questo ha: 
ter.-:, g.orno por g orno. )vr 
difendere e riconquistarsi la 
libertà 

Anche nelle parole d: Fan 
s*a C ecch.m è emerso quo 
sto appello alla lotta unita¬ 
ria d: tutte !e donne per 
sconfiggere ;'. terrorismo e 
quelle forze evors.ee che io 
guano ricacciare le masse 
femminili nelle case. Fausta 
Cecchin: ha ricordato Io tan 
pe percorse dalle donno, nel 
la battaglia por '.'emancipa 
z.one. E' partita dagl; anni 
bui del fascismo, percorrendo 
poi le fasi della lotta di Li¬ 
berazione, che videro le donne 
prot a geniste di centinaia e 
centinaia di episodi d: lotta 
e di eroismo. Le donno — 
ha detto — aborrivano la vio¬ 
lenza. eppure presero le ar¬ 
mi per difendere la libertà. 

NELLA FOTO: la manifesta¬ 
zione delle donne alla Basi¬ 
lica di Massenzio. 


Si è aperta al Nonienlano 
la prima lesta dell’Unità 

Si e aper*a la (Mima delle feste dell'Unità in programma 
nei quartieri della citta. L'hanno organizzata, m viale So 
malia. ì compagni della sezione Nomentano del PCI. Il fe 
stivai ha preso il via ieri pomeriggio con un coni.zio del 
compagno Valerio Veltroni e si concluderà domenica con 
una manifestazione alla quale parteciperà il compagno Luigi 
Petroselh. segretario regionale del PCI e membro della Di¬ 
rezione. 

A! centro della festa seno ì tomi della campagna per 1 
referendum e le ragioni del «NO» dei comunisti all'abro¬ 
gazione delle leggi sull’ordine pubblico e sul finanziamento 
dei partiti. 


Certe volte la -qieculazione 
edilizia si nasconde anche die 
tro le righette inoffensive di 
un annuncio di piccola pub 
bhcità: tra un «cerco ca 
sa » e un « cedo garage » si 
troiano anche annunci più 
strani, di terreni venduti in 
lotti di 800 o mille metri 
quadri « in mezzo alla cani 
pagna » oppure * lontani dal 
frastuono della città » dm e 
•Kiter realizzare quella casa 
che la pubblicità definisce « il 
sogno ili tutta la \o-ilra vi 
ta ». Per chi Na leggero un 
po’ più m profondità, sono 
questi i segnali di una nuovi 
lottizzazione abusiva, di un 
altro (lezzo di terra tagliato 
a fette e sottratto ali agli 
coltura per diventare una 
nuoia borgata, magari di hi- 
no. ma Ncmpre abusiva. Coni 
i 'è sempre quali uno tra 1 
trenta iigib urbani della spt- 
ente Nquadnt antiuhtisiv inumi 
che la domenica o il gioielli 
spulcia diligentemente i gior 
na'i in iena di una traccia, 
ti: qualche elemento mimo, 
lai lotta alla speculazione e 
tante cose, ed anche questo 
11 (Minto su questa attinta 
e più in generale il punto 
sull,! situazione del risana 
mento delle lairgatc ò stato 
fa»:.» .eri nel torso ih una 
tinferenza stampa degli as 
Nessun Franta Pnsio (alle 
borgate) e Pietro Alessandro 
(alla (Milizia urbana). 

Cominciamo con qualche 
numero: gli interi enti diretti 
del Comune negli u'timi me 
si sono stati otto. E' stata 
demolita una villa sulla via 
Prenestina e proprio l'altro 
ieri le ruspe hanno abbattuto 
una casa e un magazzino a 
Torre Angela che sorgevano 
abusivamente su un terreno 
che ospiterà una nuova eh* 
montare. Negli altri sei casi 
le pale meccaniche hanno 
cancellato stradi* c lottizza 
zioni. per esser precisi circa 
.'KM) chilometri di strade clic 
servivano arce lottizzate oste 
se su tre milioni di metri 
quadrati. Ma non ci si è ter 
to fermiti qui. In molti casi 
costruzioni abusive sono state 
demolite dagli stessi proprie 
tari dopo l’arrivo delle in 
giunzioni inviate in base al 
la legge 10 mentre un'altra 
parte consistente dell'attività 
è quella cito potremmo chia¬ 
mare preventiva (quella ap 
punto fatta scovando in mil- 


C’è ancora da combattere 
per allontanare l’incubo 
di una nuova città abusiva 

Conferenza stampa degli assessori Franca Prisco e Pietro Ales¬ 
sandro - Otto negli ultimi mesi gli interventi diretti del Campi¬ 
doglio - Cancellate lottizzazioni su 3 milioni di metri quadrati 


~&r~* -nz™. 
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Una veduta della borgala di Torre Maura 


le m.micie le lottizzazioni < In¬ 
stallilo partendo). In questi 
casi s) segnala la scoperta 
a’I.i magistratura i Ih* mter 
licite io! Ncqut-stio ilei ter 
ren.. E’ cosi che si sono fer 
mate mattoni* sigillatili* ili 
giganteschi- dimensioni. Fal¬ 
ciamo solo quii It ile (-s, ttipiii: 
.'{1*0 ettari già frazionati a 
Ponte (ialeria. altri ino nel 
la zona ili Coi eia ih Morto, 
dove si stava per iniziare a 
ielidere. In altri casi sono 
stati i cittadini e i lavoratori 
a imporre il blocco: è succe-s 
so stigli 811 ettari della tenuta 
De Fonseea (Ime i braccianti 
hanno impedito lo smantella 
mento dell'azienda agricola 


e Iil* avrebbe pici (liuto la lot 
tiz.zazioin-. 

Ma quale è rondoni, ilio 
deH'alnisiv isino ' Non è seni 
ore bielle dirlo, t erto è che 
lo si orso anno, ilojM» l'entra 
ta in ugo-e della Buealos-i 
e le prime iniziatile lappo 
Ine. cera 'tato un bloc.o 
ferivo. Poi pero e lottizza¬ 
zioni sono tornate parados 
.salmi-liti', gli stessi mani co 
mtina’i per munire di scrii/i 
le Ijorgate. (ter portarci fo 
gin*, acqua, gas hanno reso 
più . appetibili » queste zone, 
hanno .mentii alo un ritorno 
dell'abusivismo Certo, hi»o 
gna aggiungere, ora e: tro 


Maino di fronte ad un i.tlo 
vhe ha molti molili al pii 
ino (Misto metteremo l'opera 
di (irei dizione e repic--iom- 
dv 1 Campidoglio e poi ani bt 
f (ositi notevole de. muli¬ 
nali da iostruzione, la rulli 
zinne dcll'es-iunsn «u ternana 
e quindi una '-unta minine 
i almeno < fisio’ogu ami lite » 
tini lori* ) uL.i i estinzione del 
le cast* 

Tra le tante mi'tiie .ititi 
abtis. Usino 11- né da segna 
lare anelli* un’altra, il bini co 
le il sequestro, ionie è già 
successoi delle lx-tomere i he 
(tortai ano i emi-nto ai lauta* 
ri Inori legge. 1 grandi lor 
nitori dei matei iati e de! ie 


menti) hanno quindi ridotto 
di molto 1 loro affari con !e 
.società edilizie, specializzate 
in'l'a costruzione senza lucn- 
za. Ambe i cittadini. |M'i. 
quando dei ono ai ((instare un 
pezzo di terra si >011 fatti 
pù cauti ed attenti, ialino 
a lenliruro ben pii che m 
passato la destinazione del 
l are.» negli uff’ci del piano 
regolatore 

Tirto i iò basta’ \nceru no. 
il fenomeno lontmuu ad es- 
1 sei- p-i'scnte e -1 rischio di 
un ninni 'laiolgim.-nto del- 
Tassi ito urbano, della nasci¬ 
ta ili una terza « città abu¬ 
siva ». è sempre pi escile. 
„ Quello i he ci preme far 
i ompreiiilt-re — ha detto 
1 "i an. a Frisi o - e i he le 
o H-ruzioni spei native, le min 
ve otlizzuzioiu e amile 1 'in 
goh ubusiv i risi hiuno d met 
teie m lo* se un proit-sso di 
i li upci o iii'banist i. o e di ri 
i sananu-nto dv i mi, lei coeso 
liria'i c iM-rmu-trati II iivistro 
! oli.et' v vi am he voli la \ 
riaiitc i he si- uno disi utiiulo 
nella \ ommissiom* (vimunale. 
è vo,ino quello ih 11 mire 
j hi i ilio vii lornite ili tutti 
- 1 si-ivi/i ndispeiis.ibil: (fogne, 
ai qua e gas ma anche '( Ito 
le. stiutture v n'tiir ili e ri 
v i eutiv v. v eli*n svv, uh per i 
r.ig.iz/i e gl: anziani) i nu 
i . s|)vi-i!anei v he uhb mio 
min nluutn Questo e possi 

1 m le .Traverso iumi-v s-ip 

i il; In ) a per nu tra -ione, ’n 
v ,v-| mie. 1 piani pai ti. o’.u rg 
gioì . le iv.'ìv ssio-ìi. la sano 
tona anp intuì e :>iu in gene 
ì ale u'trui ei -o una sei- a prò 
gì animazione degli interventi 
sul teli dui io Se salta que 
sii (l'vigraiuina/'oin- saltano 
i piani e ie condizioni ih vita 
m borgata risi Inailo d ;>eg 
g vi-a-c •. 

I -1 est inpio v oiii reto v n ne 
dulia demolizione il--l.'altro ie 
i. se i n ii si ("vissi* ahi) i f 
tiro, i.i Imi' gala non aviehhe 
nv il o ! i -v mila, i ragazzi sa 
i v hbv io rmiasti i on i iliip-n 

• turni Ma ani viro la ho: 
gota vlnvi -se .incoia cresce 
| u sC'I.M tiMlt’O.iO. M‘ LÌ II 3 
lunni dm i-ss, ro am ni a an 
mentale i dismisura. la mio 
va scuola non servirebbe a 
nulla, d problema deU’uffo! 
!,munto rimar’-ebbe Insom 
ma, la borgata continuerei) 
In- ad essere borgata, il io 

I mimo i nule ini et e farne un 

• quartiere. 


Un nuovo passo concreto della Regione per far vivere la programmazione 

Partono i primi piani delle comunità montane 

Approvati i progetti per la Val di Cornino e il Salto Cicolano - L’intervento del compagno Ferrara 
Eletti i tre commissari dell’ERSAL, l’ente di sviluppo per l’agricoltura laziale - L’atteggiamento de 


Interrogata ieri mattina come testimone 

La Amati dal giudice 
parla delle «prigioni» 


D: nuovo interrogata, ieri 
mattina, Giovanna Amati. Su! 
colloquio che ha avuto — in 
qualità di testimone - con il 
giudice istnittorc Ferdinando 
Imposimato è stato mantemi 
to uno stretto riserbo, anche 
se sembra cne >i contenuto 
dell'interrogatorio sia stato 
centrato soprattutto sudi* 
prigioni nelle qual: la ragazza 
è stata segregata. Una è stata 
scoperta - come e noto -- 
in viale Ernr-a. l'altra sa 
rebbi- stata Ioga lizzata dagl: 
inquirenti, nella zona fra O 
stia e Torvajanira. 

Durante tl colloquio, ime 
ce. non e stata trattata la 
vicenda relax.va a’!a denuncia 
.-(Mirta dai carabinieri a cari 
co d: Giovanna Amati per 
oltraggio su questo punto ci 
sara. infatti, un'istm'ior.a a 
parte . 

Intanto, ieri mattina. e 
costituito, allo stesso Iinpo 
simato. Achille lavarci!:, li 
anni, colpito da mandato d: 
cattura per associazione a de 
hnquere e concorso ,n .-e 


quest ro L'uomo s: é presen¬ 
tato verso mezzogiorno a pa¬ 
lazzo di Giustizia accompa¬ 
gnato da! suo legale, e ha 
tentato di convincere il giu- 
d.ee della su;» estraneità al 
rap>iiv*nto. Ma inutilmente: 
un'ora dopo e s*ato tradotto 
in carcere di Regina Codi. 
IacarclU è indiziato perché 
— amico d: Luciano Primi 
.< cervello > del sequestro, e 
Guerrino Massa na. un altro 
della banda — avrebbe fatto 
da pro.st monte nell'acquisto 
de’.l’appartamento d: viale E 
ritrea. servi’o da prigione 
per la ragazza. 

Imposimato. infine, ha ac¬ 
colto !a richiesta d; sottopor 
re a perizia psichiatrica un 
altro dei componenti de!la 
banda. Maurizio Ma.ssaria 
fratello di Guerrino che in 
seguito ad un trauma, fu di 
v Inarato due anni fa — 
quando era ricoverato nel 
manicomio criminale ri: A 
ver.~a — ..incapace d; inten 
riere e ri: volere . 


Varati i piani di sviluppo 
(M*r le prime due comunità 
montane. Il consiglio regio 
naie, nella seduta di ieri, ha 
approvato i piani presentati 
dalla XIV comunità, della 
Val Cornino, in laminila di 
Frisinone e della VI. del Sai 
to Cicolano. nel Reatino. La 
assemblea della Pisana ha 
deciso di finanziare questi 
progetti con gli stanz.iame.it i 
del CIPK. I fondi, ai quali se 
ne aggiungeranno altri della 
Regione, saranno cosi ripar¬ 
titi: 41 miliardi per il Salto 
Cicolano. 28 miliardi per Li 
Val Cornino. 

Dopo numerosi interventi 
tra i quali quelli del caix» 
erup|Mi socialista Palleschi e 
del repubblicano Di Bartolo 
itici die avevano rivolto iti 
tielle ai (nani delle due co 
munita montane, sostenendo 
che maina in essi l’indica 
ziorie di precide priorità, ha 
proso la parola il compagno 
Maurizio Ferrara, vice presi 
dente della giunta. 

Il compagno Ferrara ha so 
'tenuto il carattere comples 
sitamente positivo dei prò 
grammi presentati dalle due 
iumanità, e la loro ri'fxmrien 
za generale con le indi a/:*» 
ni programmatiche della Re¬ 
gione. Dal dibattito -- iia dot 
to poi — insieme a posizioni 
rigoro-e. sono emerse due 
tendenze sbagliate. La prima 


I 


è quella della I)C -- espressa 
da ben tre interventi - - die 
ricalca i vece li; toni de! « lo 
caldino » e nella quale man 
ca una visione (l'assieme del 
le cose. 

C'è (m>i un'altra linea di 
tendenza, opposta se si vuoi», 
ma ugualmente pericolosa. 
La posizione cioè di chi vuol 
far valere una visione < a 
stratta » della programmazio 
ne. slegata dalle tante esi¬ 
genze di cui bisogna par te 
hit conto, l’ila posizione, in 
t in dei conti, massimalisti 
ca Entrambi questi atti'g 
guarnenti vanno battuti - ha 
detto ancora il vice pros.de» 
te della giunta regionale -- 
per far avanzale inerente¬ 
mente la programmazione, 
farla vivere coti ia parteci¬ 
pazione popolare. 

Sempre durante la si (luta 
ih ier:. Tas-emh’ea de'la Ri 
sana ha eletto i tre commi' 
sari dell'elite di sv iLiuim» in 
agricoltura. TErsal Alia va¬ 
na -ono stati dilaniati il 
compagno Cipolhi. per :1 PCI. 
Benedetti del PSI e Mi-m a*; 
ti (mt la DC. L'elezione av 
venuta ari. con un grave ri 
tardo dovuto al!’attcggiam« n 
to del gruppo demo,, ristiano 
vili* per molti mesi non è 
riuscito a esprimere il ni» 
pno c and.dato, permetterà 
all’ente li. 'Volgeri quel va» 
lo propulsivo eie tutte le 


' lor/c demo» rutilili* gli hanno 
j assegnato. 

Il consiglio regionale to- 
! nera a riunirsi stamane. Al 
Tordi ne del giorno, fra i t.«n- 
j :i provvedimenti, anche in d, 

1 sviissane -ili disegno ù; lei 
I ge die regola Te sere, zio ve 
■ notorio. 


PROTESTA ALLA « BETTI >. 
CONTRO GLI ATTACCHI 
Al CORSI DELLE 150 ORE 

Rischiano d: non pire/ «<» 
.stenere gli esani, di l.eenza 
meri.a a..a scuola Ugo Bevi 
: lavorato:', delle 150 ore Al 
orni, cor.s.st: sono «tot. esina 
si da..e prove, pur avendo : 
requ..si- r.ih.e.st.. mi*:i*re ai 
t r: .-.iranno impo.ss;h:!;:a:. a 
so.-' onere l'esame per !' nei»- 
d tuie riardo con cu: .1 Prov 
ved’*orato iia comunicalo le 
date delle provo 

f '.avori’or: de.le l.Vi or»- 
d«i'a scuoia Betti vista ia s. 

; nazione d. difftcoTa ,:i cu: 
s sono vomì’, a trovare non 
poeti rors.s:: hanno convoca 
•o pei s'ama’’.na un'u.sscm 
boa d. proposta ai'.'m’orno 
de.ìa sruo.a Con !a mantfe- 
s’azione s. vuole amilo de 
:ru:ic..»re .'a*Liceo .nd.. -rr.il’.. 
nato die da piu pir: s. .-'a 
portando «vi a conqu:-’u do.> 

I.V) o.*v ,» in lare .'. pre.- ne e 
ir' insegnai 1 .:, de..a sruo.a i 
ina nioditica rari.ea.e do. ii. 
’er. segui, ncamm.ss.o.:»* 
a zi. esani. 


L’impegno dei metalmeccanici del Lazio per superare la crisi e avviare la ripresa 

Un piano rigoroso per rilanciare TOMI: i Ancora in alto mare 
una proposta viene anche dai lavoratori la vertenza «Gimac» 


Inserimento nel rileccato òvi-e, r * nanz-antenfo deU'azlenda, inveshmenti 
selettivi e rvova o'oarizzaz o^e ce : lavoro - Il cLsasf-oso intervento GEPI 


Interrotte dalla Federmeccanica le trattative al mi¬ 
nistero - Da due mesi senza stipendio i dipendenti 


Gl: riera:. deì’.OM: lar.ci.vr.o un g..d) 
d allume, ia fabhr.ca e in im.» grave cr;.-. 
orma da ir.olT: anni e ceni rinvio nella so 
iu/ioiiT- dt'i probieni. potrebix* significare 
l'affr."ajT!er.to definitivo li ncu.amo c -'a 
•o r vo'u» a tutti gl; e'ponent. delle forze 
po'..:.ci,e e soc;«h. 1 i;» 1 :er. '.ir.n m'ervcrn'i 
a un .i'S-*mb!o,i ,,per: i. nodo 'Lvb.nr.enio 
al!a Vasca Navale .:ra c’.i a’.T: hanno pre-o 
a l'aio... il senaiore (-«'nnn.e.i Pollastre 
!:. 1 onorevole Ciceardin. dv. M.ma:. (xr 
DP. D»''»'L : nto (M'r li PSI». 

Un incontro che è sorv.io a fare il pun'o 
sulla vertenza, certo, mi rive ha sollevato an 
che quest.on: di carattere generale L'OMl. 
s; s v. e forse uno degli esempi meno r;u 
seni (il .ntervento della GEPI. Il gmppo ri 
levo la labbrica di apparecchiature mecca 
nict’.e di precisione quattro ann. fa. Da 
allora le cose sono rimaste esattamente 
com'erano, con raggravante che in quest'ar¬ 
co di tempo non e stata acquista neanche 
una commessa. L'unica proposta .< seria » che 
i numerosissimi dirigenti che si sono alter¬ 
nati alla guida dell'azienda sono riusciti a 
tirar fuori è stata quella di una drastica 
riduzione dei livelli d'occupazione. Cinquan¬ 
ta licenziamenti • trenta operai in cassa m 


te.vaz.one senza alcun programma ri; ri.an 
c o preriuvivo Lv r.«posta operaia a questo 
« piano » e stata durissima, tanto che il 
eruppi, dirigente c stato costretto ad ar. 
darsela- Ma . problemi sono r.masti E 
una 'litiz:or.e abniamo visto, non pio piu 
essere : inviata. I„v piattaforma rie; lavora 
tor. m può suite:.zzare in tre punti una 
r,cerca ri, menato per in«er.re TOMI anche 
nel settore civile, rifinanziamento del 
Tiz.cr.ua con investimenti se'.ett.v; discussi 
col sindacato, nuova organizzazione dei la 
uro. 

Un p.ano r.eoro-o perclié l'azienda, una 
volta r.sanata, possa essere m«er:ta nelle 
parte.-inazioni statali. A questo proposito 
ré da registrare la risposta d; Donat Cat 
un a una interrogazione par.amentare sul 
futuro dell'OMI. Il ministro ha proposto 
che la fabbrica della Vasca Navale lavori 
esclusivamente su commesse della Oto Me 
lara. l'azienda puhbhca produttrice di ap¬ 
parecchiature militari. Una prospettiva non 
condivisa dal sindacato, e sulla quale ha 
espresso perplessità anche il senatore Poi 
lastrclli. perché escluderebbe tutto il settore 
civile, con conseguenze immaginabili sui li¬ 
velli d'occupazione. 


In tir* a .a .ungi vertenza 
dei'a G.mae ia Federinf-rca 
riva non aveva ma: br:Ta*o 
per impegno. !a conferma ri: 
un atteggiamento a dir poco 
ambiguo s; e avira q.ia.ci.e 
g.orno fa ai ministero dei 
iavoro con !a -ottura d. f.vo 
delie *ra"*ative. Pre-ent. o; 
g.mizzaz.on: sindaca :. con-. 
jì.o d: fabbr.ra e rappreseli 
tanti del dilaverò, i'a-soc.i- 
ziono padronale non ha e-i 
tato a re«plngere .'ennesimo 
invito aria sospensione ri?; i - 
cenziamen*:. come b,ise per 
un avvio -erio deiie tratta 
tive La Gimac. questo «eri 
so de’.ia posizione della Feder 
meccanica, può essere l:qu! 
data o. comunque, 1 lavora 
tori felle da due mesi non 
ricevono io stipendio» possono 
aspettare ancora un bel po’ 
per la soluzione deila ver¬ 
tenza m attesa di non stsa 
quale piano di ristrutturazio 
ne. A parte l'assurdità e la 


Zr.iI.lH rio. -.1 po IZ.Ol.e .r’.'aV- 
'oc.az.o.ie padrona.e ev. rione 
:r.en*e non unno.**a cnt .•» 
a/.onda d: Po.r.ezia s.a po 
■er*/.a!m* i i i .»e produ"i..i e c:.*- 
:i .meri ,vo del.e irne 
agricole e per :. « ir.iv ir.cn- 
to terra s.a loiisicenic. 

li dato d. partenza »- ri. 
arrivo - —'.libra di < aii.r»- -- 
»- per ia F'edermeiiaria i i: 
ca.o de..e «(ommesse * F..u 
su cui si tonda va !a produ 
zinne rìe.ia G.mae e da q;,e 
'*0 pun*o d. v.sta non .-emnra 
cìie ie rose po—ano ni.g..o 
rare a tempi brev. La p° 
s.zie-ne deii’assonaztor.e p.i 
dronale e stata ovviamente 
denunciata da: lavoratori. 

Che cosa rappresenti ia 
Gimac rii Pomezia per ti te- 
suto dell'economia laziale è 
noto; in pencolo sono, per 
una miope politica manage 
naie, oltre 300 posti rii lavoro 
e una delle unità proriutt.vc 
piu efficienti della zona 
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UN'EFFICIENTE 

RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI 
E DI CONSUMO 


Visitatela nel vostro interesse 

Ogni settore merceologico 
Saloni autonomi dell'Imballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 

dell’alimentazione 

Saia A del Palazzo dei Convegni * Ore 10. 
Ili Convegno promosso dall'Istituto Italiano 
Alimenti Surgelati e dall’Istituto Nazionale 
della Nutrizione su temi attinenti all'utilizza 
zione del precotto surgelato nella vita fami* 
liare e nelle collettività. 

\c1Vinterno Ufficio Postale 
con annullo speciale 


Orario 10-23 - Ingresso L. 600 Ridotti L. 500 


Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 * 54.22.056 


Per ii vostro relax il ristorante « Picar » vi attende 
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L'appuntamento popolare è fissato alle 18 

Per il «no» ai referendum 
lunedì a SS. Apostoli 
col compagno Bufalini 


Nelle- sc/ioaj, nelle Orarie, 
nelle caie, mi luoghi (li lavo¬ 
ro, si la piu intensa in quinti 
g.orni l'opera di propaganda 
e di orientamento dei comu¬ 
nisti romani noU'anihito della 
( .impaglia |x*r il « NO v ai re¬ 
ferendum del! 11 giugno 
prossimo. I n momento (en¬ 
trali- d: ijtics'a moli.I.<az.one 
del P.irtit-i sara la manitesta 
/ione indetta per lunedi 
prossimo, alle IH. m pia/./.a 
SS. Apostoli, dove parlerà il 
(ompagno Paolo Hul'alini, 
della segreteria nazionale del 
PCI. 1.'iniziativa, alla quale è 
necessario ;n-e orare una 
(asta partecipazione di coni 
pugni e di cittadini, è stata 
indetta dalla federazione co 
monista romana e della FOCI 
provinciale. 

Ma oltre a questo appun¬ 
tamento centrale di lunedi, si 
tengono in questi giorni nu 
mero.si incontri e dibattiti 
per spiegare le ragioni dei 
« NO i ai rerei endum doli' 11 
giugno. 

Riportiamo, quindi, l'elenco 
delle iniziative in programma 
per oggi. Cantiere Mene(iotto 
e Corpi alle 12.110 incontro 
(Giansiracusa); Cerri) ,/caus¬ 
ai le 12 a Tor Tre Teste in¬ 
contro (Prasca): Cantiere 
SKK alle 12 incontro (Fer¬ 
rante); Zollassi alle 17 a Po- 
me/.ia (Corradi); Cellula La- 
i oratori Opera Universitaria 
alle 1K a via De l.ollis (Mo¬ 
relli); Dragona alle K> i Cor¬ 
chilo) ; Casetta Mattei alle 
15 (Giannangelt) : Tihurtina 
(iramsri alle IH incontro a 
Sante Hargellina (Spitaie); 
Tu fello alle Ili incontro al 
mercato (Zucchetti); Angui!- 
laro alle 20.20 (Rosi); Marcel 
lina alle 20.20 (Cicchetti); Co 
salt di Mentana alle 20 (Ro¬ 
mani); Licenza alle 20,20 (mi- 
telli). 


IN ASSEMBLEA 
PERMANENTE GLI 
OPERAI DELLA ELCO 

Sono c 1 a ;<t: ::i ii.v.einble.i 
permanente contro la minac¬ 
cia <i! licenz.aiiK-n*i ì 2! lavo¬ 
ratori «i-li.i KLCO. una i.ih 
lirica e’erironaa di Cup.-na. 
J,c iiw-.-v ranz.- (i'-!l’az:*nd<i. 
clic g.a da nove me.-,: tro 

vano in cass.i integrazione, 
hanno denunciato il grave at¬ 
teggiamento padronale e il 
pe-ante attacco ah’oceupaz.o 
ne portato avant. negli ul*:- 
mi tempi. 

Alcune lc-tvre di licenzia¬ 
mento. anzi. .-;arebl>ero già 
l>artlte, mentre da parte del¬ 
la direzione aziendale si ri¬ 
fiuta un reale confronto con 
1 lavoratori e le organizzazio¬ 
ni s.ndaoah per una ripresa 
produttiva della fabbrica 


UNO SPIRAGLIO 
PER LA VERTENZA 
DELLA « MISTRAL »» 

K> mbra allontanata, alna-n»» 
per ora, la ni .nace.a della 1. 
q-udazioi.» p*-r l-i M al d; 
tìerinoncta l,<> mini 

-.tero de.l’ino'i'> r.a ni remi, 
»o all*- pie.-,,:i.ni de; biv.-r.t'o 
ri e (!<■!!.i Kciriiiii-, ha u,\ i'a 
to ieri lei ma.mente il gruppo 
france-* Thomson. propr.eta- 
r.o d-il'u.uti >tria pontina a 
non p ( guai. caie « oli du i 
scoti: iiniìaiera.i e precipitose 
le pi r>: 1 : » A di una 'lattati- 
>.a .-erta .-u! (utero dell'a- 
zu-r.da 

I.a s.t lazioiie .-.1 è .-.bloccata 
ier, al termine d; ui.a man! 

I relazione dei la volatori della 
M:.-»t r aI ..o’to il mmi.'tero del 
rindu.-t ; .a 


Anche dal Sunia viene 
un’indicazione per 
il voto dell' 11 giugno 


Si \a allungando l'elenco 
di forze ixilitiche. sociali e 
sindacali che manifestano la 
loro indicazione per il * NO t 
ai referendum dell'11 giugno. 
Ieri il Sl'NlA (Sindacato uni 
tano nazionale inquilini e as 
segnatari) provinciale di Ho 
ma ha diffuso una nota con 
la quale « conferma la fido 
eia nell'istituto referendario 
come strumento di demoera 
zia diretta integrante del si 
stema par lamentare - e •< ri 
volge l'invito ai propri iscrit¬ 
ti a pronunciarsi con il -< NO » 
.ill'abrogazione della leggi* 
Reale e a ((nella sili finali 
/lamento pubblico dei par¬ 
titi. 

i l'ale invito - continua il 
documento del Sl’NlA — trae 


1 motivo dalla responsabile va 
! lutazione della situazione del 
I Fac e che non consente pe 
j rieolo.si vuoti legislativi, e 
! dalla forte volontà popolare 
i di moralizzate la vita puh 


fi! partito- 


ROMA 

COMMISSIONE ELETTORALE : 

U j.ti j a n'.li 9 30 n arena 

saio ccii.-ocq: i i js.icnsob .i eieT- 
is.nli ps 2 riti-o del materiale « 
u t.me .n-l.caz.on. Le sjz.cc. de- 
veno comjnqjj in/u-é pi rappre¬ 
sentante. 


^[«palazzinaro», ancora una volta, esce di galera poco dopo l’arresto 

Armellini libero a tambur battente 

La Procura non ha convalidato i mandati di cattura emessi dalla Pretura - Se c’è un vizio di forma ne vengano fir¬ 
mati di nuovi - Non più ricercati neanche i 5 prestanome - La truffa ai danni di un’acquirente di un appartamento 


K die: cera da giurarci, 
uno vomì* Armellini iti carco 
iv il re.-ta jjoco Ixt prima 
volta una provvidenziale ma 
lafia !.. a v <v a rimesso m 
lilxrta dopo ijuaUro me-.! di 
dt-'.en/iom-. Que-ta volta, gra 
/.’.<■ a un altri'.tanto prov v i 
ili :/.ali- iinflitto di lompv 
l< ti/c fra Pretura e Procura, 
gli >.»tio Instali m-i g. orni: 
;cr; 1 ! vi|>crahusivo lostrot 
t«>:e. il < palazzinaro >■ (*.•:' 

auto:io!!U'.:a. e .i-,r!t,i dal 
carceri- (1: Regina ('oeh. do- 
V ita ruiilmi'O da cabalo. F 
so-tituto procuratore dilla 
Repuhlica. Mario Testa, m- 
la’ti. noti ha eonvahdato l'or 
dine dì arresto prov v isorio 
i he era >talo emesso dal pre¬ 
mi •• Santoro, che aveva imi- 
te-* it<> a! co.-.;ruttore il reato 
di traila aggravata. 1! prò 
i aratori- non ha t invalidato 
tieancin- gii altri < ntqtu- orili- 
ut di iattura eiiic-M dalla 
Pia tura » mitro -e: |*r.viii,ig- 
g; i galoppini e pre-tanollle . 
legati ad Armellini■ Natalino 
(ien!ile-vhi, Mario D'Ortensi. 
Ftalici Cannavo. (ìnisepiH- 
.Ma-ucit e Gregorio IVIo-i. 
che erano tutti e cinque la 
titanti. 

\rmcllim era finiti* m cal¬ 
cele sabato, per una truffa, 
probabilmente ■« minore « ma 
ugualmente ignobile: attra¬ 
verso un dm-li di fallimenti 
e di pu'-uggi di proprietà 
da una .'*Hietà fantasma all' 
altra, era riuscito a farsi pa 
g-uv (liti di quanto Maialiti* 
l*er contratto appartamenti di 
via Gaio Meh-,-, 0 . \ denun¬ 

ciarlo è stata una donna. Au¬ 
rora Fuochi, che era stata 
.-fruttata perché non era più 
nu-cita a pagare le cambia 
i. ■ (loppa « che \rme!!ini - - 
o dii per lui - - con il trucco 
dei paesaggi di società, era 
rui-vito a estorcere. 

1! * palazzinaro •. uno dei 
protagonisti del suri o di Ro 
ma. grazie anche iigli ap;A>g 
gì che aveva tra eli ammini¬ 


stratori de. esperto nell'arte 
del navigare tra le leggi del 
rurbani'tKa e non. aj*|x-na 
aveva avuto notizia de! man 
dati* di arresto, si era «.osti 
tun* s;x*nt:ine;mit*nte. aiimn 
pagliato dalla sua scim-ra di 
legali. Fvidentemcnte. era s: 
curo (I; ti-circ subito. 

K purtroppo cosi è stato. 
F inchii -ta. poiché riguarda 
va (liti di i iiwjiie pcr-ouc. te 
riguardi! quindi un reato ag 
gravato d: as.socia/iom i e 
passata dt competenza dalla 
Pretura alla procura della 
Rt-pubb! cu. K i! sostituto li¬ 
sta. evidentemente, non ha 
convalidato l'ordine di arre 
sUi. |ht que-go v :z:o di fol¬ 
lila Si- cosi é. resta il fatto 
che Armellini ita truffato la 
s.cuora Aurora Pacchi, e 
(ius-.a (pianti nitri ancora <*1 
tre ad aver Iatto danni a tilt 
t<v la i :tta Se Li via scorce 
tacit.i- è dovuta a un vizio 
di forma ciuralaa. l'ostaiolo 
ei vuoi |Hico a -operarlo: il 
dottor festa ne emetta altri 
validi, di mandati di (-attira 
Altrimenti :! sospetto fonda 
tu che i! costruttore incontri 
iropjv • tompinien/c * a pa 
la/./o di Giustizia, e citi* que 


sta macchina giudiziaria pos¬ 
sa abilmente essere raggirata 
da tutte le parti, da chiunque 
abbia soldi t* amicizie, diven 
tcrebbe una certezza, e una 
offesa insopportabile per tut¬ 
ti coloro che hanno pagato e 
pagano ; danni della sjiecula- 
zuone. 

D’altronde, non è una no¬ 
vità. Armellini, cosi come si 
è dimostrato abile e spregiti 


NOVANTA CHILI 
DI « ERBA «SEQUESTRATI 
A FIUMICINO 

lui guardia di finanza di 
Fiumicino. neU'ainbito di una 
operazione durata più gior¬ 
ni. ha sequestrato 96 chili 
ih marijuana del valore di 
circa 100 milioni. Le indagi¬ 
ni sono cominciate una set¬ 
timana fa con la scoperta di 
una cassa con 1 doppi fondi 
ne! magazzino merci 
All’interno del baule — prò 
veniente da Lagos e diretto a 
Vienna. — c'erano 26 chili 
dt « erba n Ieri mattina è ar¬ 
rivata una cassa del tutto 
simile: nei soliti doppi fondi 
cerano altri 22 chili di dro 
va. 28 citili di marijuana, 
infine, erano nascosti tra le 
molle di alcune poltrone. 


dicalo a manovrare il cemen¬ 
to. così ha fatto con la carta 
bollata. Ne è testimonianza 
una lontana vicenda giudizia¬ 
ria — la prima in cui è in¬ 
cappato — che lo ha visto riu¬ 
scire a rinviare per ben no¬ 
ve anni una condanna subita 
|H*r la morte di un operaio 
in uno dei suoi cantieri do¬ 
ve. guarda caso, non veni 
vano rispettate le norme di 
sicurezza K la multa di set¬ 
ti* miliardi che deve pagare 
per lo scandalo di via Man- 
tegna (Iti violazioni alle nor¬ 
me edilizie costruendo un so 
lo palazzo) è riuscito finora 
a mandarla per le lunghe F. 
ancora ades-u non ha pa¬ 
gato. 

K infine l'anno scorso, ar 
restato il 22 maggio, venne 
messo in libertà quattro me¬ 
si do|*o. grazie appunto ai 
sgravi motivi di salute » che 
colgono tutti i - lorsignori » 
appena entrano in carcere. 
Ieri è tornato in lilvrtn (>or 
un conflitto di competenza 
fra Procura e Pretura: saia 
un caso, ma grazie allo stos 
so conflitto, è stato liberato 
poco tempo fa. jx-r esempio, 
uno come Zcppieri. 


Venticinquenne in attesa di giudizio 

Si impicca in una cella di Rebibbia 


Erano dieci mesi che aspet¬ 
tava. in galera, che lo giu 
dicassero. I! processo, pero, 
non .si s;i quando s: .sarebbe 
tenuto. Ieri, quando le gu-.ir 
die del carcere di Rebibbta 
fiatino aperto la « ella, lo han¬ 
no trovato morto. Carmine 
Barbaro. 25 anni, arrestato i! 
28 luglio scorso sotto !'a. - 
elisa di rapina, si era impic 
cato durante la notte. I! suo 
corpo è stato trasportato al 


l'istituto di medicina legale 
dove veri anno svolti : eoa- 
s-.teii accertamenti previsti 
dal'a legge 

Di Cannule Bai italo sa 
jxh-o: elle era stato arrestato 
dalla suadra mollile perchè 
sospettato di aver compiuto 
diverse rapine ai danni di 
prostitute è che era quel elu¬ 
si dice un detenuto modello. 
Da qualche tempo, ha affer¬ 
mato il direttore del carcere. 


i. giovane era addetto ai.e 
cucine dell istr.uto di pena e 
aveva sempre dimostrato ni 
sopportare con set cinta il pe¬ 
so ilella deten/tone. non no¬ 
va mai da'o alla dilezione :t. 
culi motivo di preoccupazione. 
Silenzioso, tranquillo, sereno, 
da dieci mesi in galera m 
attesa d; giuiiii/o — t* qmud. 
perla legge ani ora inno ■(■!!.« 
— l'altra notte ha deciso di 
impiccarsi. 


Ieri conferenza stampa ai Mercati Generali 

Frutta carissima 
ma per i grossisti 
è tutto « normale » 


i 11 caro frutta è essen/ial 
mente una montatura dt git/i- 
u.ili e televisione; gli all: 
prezzi di alcuni prodotti, m 
ogni caso, non dnxmdono dai 
gross sti >. Oneste, in s-ntesi. 
le affermazioni dell'assoeia- 
zione (oinmereiatKi e coni 
missionari ortofrutticoli dei 
mercati generali esposte ieri 
nel citiso di lina conferenza 
stampa. Preoccupati dalle vo 
i l. a loro detta. - allarmisti 
che «* che si diffondono pun 
tualmetUi* m periodi crucia 
li dell'anno sui prezzi dei prò 
dotti agricoli, i grossisti ro 
mani hanno tentato di spie 
gare l'andamento del mer 
eato e le ragioni di fondo dei 
lineari m alcuni prodotti or 
tof rutta, oh. Fa spiegazione, 
sebbene m p U patiti C.-s.iì 
poco coni incelile, ha lormtu 
comunque tàlli indicazioni su: 
problemi attuali ili Ha proti 1 1 
/ione e della distribuzione dei 
prodotti ditnfrutth oli. 

I! dolo di partenza, ugge! 
tivo. da «■ u ! si è pan fi nel 
1'.inalisi del mercato, è -ta 
la la si arsa pnxlu/.one urna 
diminuzione i ah obliale nel- 
l'ordine del 20 4i) per t ( uto» 
della maggior parti- de; prò 
dutt: ortofr.r.ti< -'li e che ha 
portato a una <■ naturale - lie¬ 
vitazione tit-i prezzi. F'ati 
merito, in ago! ea-o. senni 
do i grossist . non sarebbe 
super.o! e a qitcHu tatto regi¬ 
strare dagli altri generi ali¬ 


mentari. Il livello dei prezzi 
della frutta non si discoste 
rebbi*, ati/i. da quello dello 
scorso anno. Po stesso discor¬ 
so non vale, ma su questo 
non gli si può dar torto, per 
le cosiddette - primizie » che 
possono effettivamente rag¬ 
giungere prezzi da eupogiro 
(pesche a 7 0(HI lire il chi¬ 
lo'. In questo caso - - after- 
mano i grossisti — il ind¬ 
iato andrebbe regolamenta¬ 
to dalla stessa coscienza ali¬ 
mentare dei consumatori. 

Primizie a parte, il discor¬ 
so dei grossisti ha tentato di 
dimostrare che le responsa¬ 
bilità della distribuzione in¬ 
termedia nella formazione 
dei prezzi ortofrutt.coli sono 
minori di quello che stampa 
e telo is.one denunciano quo¬ 
tidianamente. In proptrsito i 
grossisti hanno fornito 

aliane cifre riguardanti i co¬ 
sti sostenuti |x*r l'espletamen¬ 
to del servizio di distribuzio 
tu- Costo del lavoro e alti 
prezzi alla pnxlu/.ioiu* (con 
alitisi- alle cooperative) sa 
rehhero tra le cause prim i 
pah degli alti prezzi della 
frutta, l’ila tesi, indubbia 
un 'Ue discut li.le. lincile se 
s.i (|iiv ’ problema gl- -(es 
m grossisti hanno mostrato 
maggiori dis]>ombilità del 
pa ss. to a una politica di con 
trulli» e di trasparenza del 


AL TEATRO DELL'OPERA 
ULTIME REPLICHE DEL 
«VASCELLO FANTASMA.» 
E PRIMA DI «THAIS» 

Venerdì 2 <jiu<ino. olle 20,30. in 
nbb. * G A. replico al Teatro del 
l'Opera di DER FLIEGENDE HOL- 
LANOER (IL VASCELLO FANTA¬ 
SMA) di R. IVàijner (rapp N 66) 
conceilalo e diic-llo dal maestro Lo 
vro von Malarie Protayonista Lcif 
Roar. altri interpreti- a ni s Marlin. 
Anna Di Slasio, Eribert Steinbach. 
Peter Mcven. Tullio Pane. Sabato 3. 
alte 20,30, in ubb. alle prime andrà 
In scena » THAI5 - di J. Massone!, 
concertata e diretta, dal maestro 
Rcynald Giovamnetti. Rcijìa di Al¬ 
berto Passini, scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani, coreografia 
di Andre Prokovsky. maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Elena Manti Nunziata, altri inter¬ 
preti: Antonio Savastano. Renato 
Bruson. Franco Pugliese. Elvira Spi¬ 
ca. Laura Bocca, Leonia Vetuschi. 
Ette Bernard, Paolo Mazzotta. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA 

X Fcst vai Intemazionale di cla¬ 
vicembalo - Aula Magna - Palaz¬ 
zo della Cancelleria - Piazza del¬ 
la Cancellerà mf. - Tel. 6568441 
Alle 21 Mark Kroll (clavicem¬ 
balo). Musiche di Couperm, Ra 
meati. Mac.idei. Bach, Scarlatti. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Teletono 
513.94.05) 

Alle 21.15: « E' nato il Messia » 
con Giulia Mongiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarre clas¬ 
sica di R ccardo Fiori. Escgu:rà 
musiche di V.lla-Lobos, Spinse- 
cino. Dov.land, Gigue. Bach. 

• I SYMPHONIACES • E - I MAE¬ 
STRI CANTORI ROMANI» (Bs- 
silica di S. Lorenzo in Damaso - 
Piazza della Cancelleria) 

AUe 21,15 « I Svmphomacts - « 
* I Maestri Cai-tcri Ramen • 
eseguiranno n-.us che di D.ttcrs 
dori. Bartocci. Marcadante Di¬ 
rettore maestro Laureto Bucci. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, lt/a • 
Tel. 5894875) 

A. le 21.15: «Vita immaginaria 
del Dottor Oscar Panizza ■. Re- 

g 3 u Giznr:: 5.:.- no Taf I 
i : li 3 ta"i i. - - :. (Li.* ma 

s-v nana' 


DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 - Tel. 656.S3.S2) 

Al'e 21.15 la Coop C T I pie 
*euj- « La morte suona il vio¬ 
lino ». Ci avo »o -co ■:) d..z tem 
Pi d- Fran.o P-ot.co Re-, - di 
P Paolo ' 

ITI QUIRINO (Via M. Mmghetli, 
n. 1 • Tel. 579.45.85* 

A*:e ore 21 Tino Suazze.ii >n: 
« L'aiuola bruciata » d- U-"o B-'ti 
(\rrtlc nducnr.ale della scomctr- 
sa'. D rczicne artistica d: Tino 
Buazzailì. Aurei,o P.eruca . lUr 
! ma srtt.rr.3ii.-.). 

■TI VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.941 

A.:e 21 io S:ab le d. Prosa di 
Vassir-..'' preser.T» « Lìotà * oi 
Lu.gi P.rendono, Reg e d Mas- 
s n-o Moli u 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862.948) 

i R a oso 1 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
n. 16 - Tel. 532.049) 

Alle 18 * Il Ciao ce 100 > d - 
rclto da N.uo Scard.r.a :n- « Vi¬ 
ta. passione e dipartila dì Qua- 
rcsimo Crisalide, Nobile patrizio 
romano», novità d Pero Va¬ 
ie ti. Regia deli autore. 

NUOVO PARIOLI (Vìa G. Boni. 
20 - Tel. S03S23) 

A, e ero 21 A borto Contilo 
prc-enta * L'anitra aU’arancia ». 
Rogia d. Alberto Lionello *,Ul- 
! ni g.ornt) . 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 656.4t.92) 

Allo ore 21.15 la Sari Car¬ 
lo dì Roma presenta Federico 
W rn« in: « Vengo ton tre fe¬ 
rite ». Tosti di T. Williams. B. 
Mjrg-OTIa. R. Rcirn. 

PORTA PORTESE (Via N. Bet- 
toni 7 - Tet. 581.03.42) 

Sono aperte le iscrizion. al cor¬ 
to labc.ator.o cst.vo propara- 
»tene professionale al Teatro. 
Pomerìggio e sera. 
tPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
ttacelo - Tel. 6S42I4I-S730S9) 
(Riposo) 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle 21 il Gruppo • Le Muse » 
presenta; « Sganarcllo » di J.B. 
Mohere. « Le Vecchiette » di G. 
Baudelaire e n Delirio a duo » 
di E. Jonesco. Regia di Tomma¬ 
so Eeriubucci. 

SALA B 

Ahi; 21,15 a Compagnia Tea 
tro Tondo presenta. « Briciole » 
di Shakespeare • Goethe - Camus e 
Eschno con Vjlentma Monta- 
nar e Mau.mo L.schett,. 

SALA POZZO 

Alla 21,15 il Teatro di Remondi 
e Coporossi presenta: « Pozzo ». 
SALA C 

Alla 21.15 Dim-iri Tamsrov pre¬ 
senta. « Il canto del Cigno » di 
Cvchov. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 21,15: « Isso, Essa c o 

malamente ». 

SPERIMENTALI 

ABACO ( Lgt. Meliini. 33/a - Tele¬ 
lotto 3604705) 

Alle 21 la Linea d'Ombra Inter¬ 
vento presenta. «Stcppcnwolte». 
Liberamente ispirato all'opera di 
H. Hesse. Regia d. Siedono Ma¬ 
stini. (Ultima settimana). 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Ai!a 21,15- Fuga dell’Utti- 
ciale contabile - di Carlo Mol- 
tas.. (U.tima sett.mana). 
ALBERGHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.7t.37) 

A ie 21.30 li Gruppo Teatro In¬ 
contro d retto da Fnnco Me¬ 
ro r, presenta: « Il canto del 
tigno » di A. Cechov. Re i a di 
J Babich. Presentato dal Grup¬ 
po Teatro Incontro TraJuz.ona 
d CariJ Grabhler. ( Uit.ni, 
g orni ' . 

ALZAIA (Via della Minerva. 5'a - 
Tel. 6781505) 

Ore 10 13 16-20 Laborator o. 

ARCI - MARTINELLI (Via Sante 
Bargellini, 23 - Tel. 434753) 

Ade 17 Lo Speziti.o dei Mormo¬ 
ratori presenta « Battaglie az¬ 
zurre e blu ». Az oni multiple 
Prore aperte. 

AVANCOMtCI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - T*- 
lelono 287.21.16) 

Ade 21: « Il marchese di K... ». 

L.tx:arv.tnte trotto deil'oiera d. 
Frani. Wedc'.md 

CAMION ALL'ARANCER A (Aran 
cera di 5. Sisto Vecchio - Via 
della Navicella - Tel. 654.76.89- 
656.86.10) 

Da e 13 a. e 20 tutr i g ?-n! 
li colia 3 o-az o :e i A>»es- 

s o - a * a a.ia Cu tua de. Cov-j-e 
O. Ro ta 1 uro.e « da. * H giar¬ 
dino del teatro e dintorni » s ea 
rea*-ae d- Cr-o 0„a-tu.c. 2 

,»•• -n-« d' *;. a .-» rea*-.- e tri 
C Ta*e L. L.z.-a* . M. Pir. 
G S itai -... A De Dona'o 
« Scene di Perderla »: .rr.-irjn 
a — b e -1 - ' * r ■ , :: * r. ui.e-vp 


Editori Riuniti 


Thomas Pninrf 

I diritti dell'uomo 

A cura di Tito Magri - P.v 
g-.-ziote di F'ar.od A«:ro- 
io.io - • Biohotecj de! pe v 
s.cro rtodetno » - pò. - 
i.. ò 2CO - i p'ioù.p: e i p-j- 
F ';iti delia rp..i!*.. 2 ic:ie po-- 
if .ese in Americ.i. ìr.:*'_ .: 
e logh terra, neg.'i sa-‘". 
ni un e me ca de! rad ca 
li SITO Ihc'.r.d, prCèer.:.-.'. 
ut-r la prima vo!:.* i:.;eg-a - 
mente in l'.ahano. 


Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 

A cara di N.co’.m Ver Ver - 
• Le idee - - pp.' dCO - L. 
.1 f'00 - La teoria scd.i'e e 
politica rie! p ii apertamen¬ 
te progreseista fra i FiobO- 
fl classici tedeschi. 


CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpineto. 27 - Telefo¬ 
ni 788.45.86-7G1.53.81) 

1 . rassegna romana di quartiere 
del teatro per ragazzi. Alle 17 
la Coop. "I trottotari di Gioco 
Teatro" presenta: « Il re è 
nudo ». (Ingresso unico L. S00). 
Ore 19.30: Laboratorio di tecni¬ 
ca terlralv condotto da A Pu- 
di-j. Ginnastica, impostazione del- 
ld voce, ritmo, mimo e panto¬ 
mima. 

COOP. « COLLETTIVO G » (Via 
Fabrizio Luscino n. 11 - Tclelo- 
no 763093) 

Alle- 21 30 ol Cinema Araldo il 
pruno appuntamento con i grup¬ 
pi Musicali. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

Allo 21.30 le Cotnuagnia « I se¬ 
gni d'ar.a » presenta: « Le ulti¬ 
me grida ha il velluto rosso » di 
Claudio Cossio. Regia di Maria 
Graz a Piani. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 

Alia 22. « Irina » di Copi. Re- 
g.j ci. Marco Gagl'jrdo. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27 - Trastevere) 

A le 21-, Spac a ape-ta. A'.ie 
22. li Gruppo teatro-musica 
« Lj g’ostrj » con « Kandisky 
Sharacte ». 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 49 - 
Tel. 5776683) 

Alle 21.15: « Risveglio di pri¬ 
mavera » di F. IVedekind Re¬ 
gia d; Mernè Pcrlmi. (Ultimi 
giorni*. 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 

Suno aperte te iccr'zicr.i ai ccr- 
«i di sotfegg'o e di storia del¬ 
la mus ca. tenuti dalla Associa¬ 
zione mus cale romana, e di 
re.gaz.one. tenuto da RaHae.a 
Pjn eh,. Inoltre si sta ccs:.- 
tue.-cJo un coro (dal gregoriano 
a! moderno) diretto dalla Asso- 
c'aiiore musicale ron-mj C.V è 
ir.teressto può rci'qers. alla 
■usua s;de 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale - 
Via Napoli, 58 - Tel. 6780665) 
A lo 29.45: « The room and thè 
dumbcvailer » di Haroid P nter. 
Regia ui J.-h ì Ku-:,ep. (Liit.mi 
u-orn ). 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Sca'a. 67 - Tel. 5S9.51.72) 

A 'e ore 22 la Coop. Tetro De 
Po-r:r procenta A'chè Nona in: 
■ I liori del male » di Boudc'ai- 
re Trsf'.iz.ore e adattamento 
teot-.i o d. B una Cea !.. (Ut- 
c o-r.) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dji.c c-e ! u .. e o e 13 t^tt. 
i ’-o-ni in co-'ohorac o^o .on 
I t’ s C i.'.-ra del Co- 

r-'.i-o i-. Re “*2 G 'l' aro Vas li¬ 
re p-o » n.sc. L’bo-p'o-o 3.C-- 


chermi e ribalte 


SABELLI TEATRO 

Af' : 1 :cc 
T ':' ' - ??. * : w 

g^?perone » w 


VI SEGNALIAMO 

TKATRO 

• « Pozzo» (Teatro In Trastevere) 

• «Fuga dell'Ufficiale contabile» (Alberico) 

• (Risveglio dt primavera» (La Piramide) 

CINEMA 


OGGI 

t lo e Annie » (Airone) 

« MASH » (Ambassade. Rouge et Noir) 

« Amarcord » (Ariston n. 2) 

• Una donna tutta sola » (Ariston) 

« Jerryssimo » (Ausonia) 

(Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

( La stangata » (Bologna, Gregory, Vigna Clara) 

< American graffiti » (Capitol. Vittoria, Superga) 

( Corvo rosso non avrai il mio scalpo! » (Del Vascello) 
« Chinatown » (Eurcine, Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

• I pompieri di Viggiù » (Giardino) 

( Welcome to Los Angeles » (Hollday) 

«West Side Story» (Induno) 

• Hi. morti! » (Palazzo) 

» Ecce Bombo» (Quirinale) 

(Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal. Ritz) 

• Giulia » (Augustus) 

« Germania anno zero» e «Era notte a Roma» (Avorio) 
» Totò contro Maciste » (Colorado) 

» Paisà » (Farnese) 

» I magnifici 7 » (Hollywood) 

• Via col vento» (Mondlalcine. Moulin Rouge. Ver- 
bano) 

<■ Quanto è bello lu murìre acciso» (Nuovo Olimpia) 
« Joe Hill » (Rubino) 

» Uomo bianco va col tuo dio » (Trianon) 

«Diario di un ladro di Shinjiuku » (Politecnico) 


( Proiezioni della cineteca nazionale 
( I soliti ignoti » (Cineclub Tevere) 

• Gli avventurieri del pianeta terra » 
t II fascino discreto della borghesia 
lare di azione culturale) 

( Per grazia ricevuta * (Comitato di 
le Valli) 


(Bellarmino) 

(L'Officina) 
(Centro popo- 

quartiere Del- 




.7 G 

« De- 

I 3 C:.. . 


CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (Vii F P. Tolti. 16 - Te¬ 
leforo S39.57.67) 

Ai'e 21,*5 il C.- — D. « I Tar.l » 
nr.-sr'i il « tl Suffra¬ 

gette ». L. 2 5CC . *. 50D. 

FOLKSTUDtO iVu G. Sicchi. 3 
Tel. 5S9.23 74* 

V o 73 Stcr.e irlandesi ton 
l.'ay Me Charty ». co i P_; 
so e P To- -ah_o :i. 

I. SEBASTI AN BAR (Vi* Osti», 
1 1 - Tel. 35211 1) 

•Vi ,-z 32. di.- z :-'-i 

- o *a a — a * Il commissario 
Sussurro • d' A-c-f> Sr»~- 
h ..a e Vi ’o f:--3 :: 3. 

R1PAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa. 1S - Tel. 5332697* 
A a t 33 C’.-.io B? :-=• r 

« Chissà, perche... poi??! » d 
ct.3rui-F.-ah -tt VszaO.c-.i. 

5ATIRICON (Via Val di Lituo, 
n. 149 - Tel» 310 87.92* 

Alla 23- « Ezechiele portami 

si»; » strat o .r qjisi <Ij 2 atti 
di Roberto Santi e il « Tormen¬ 
tone » nel.a pjr:e d: se stesso. 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602.5273) 

A lo 13.45 « No (top Mund.at » 
con Gastone Poscucc. in « Cast... 
one. two, three ». 

MUStC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3) 

Ane 21,33 concedo d A.P A. 
quarte!! con A. Aguzzo (sax 
e cla-.no). M Fu'ci (sa«*. 
L. Fj m'aio'. A Renzoi 
, h'sso), R. A:*j-nu-a (batte¬ 
ria). 


ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI i 

BERNINI (Puna Bernini 22 * Te¬ 
lefono 5SS.605) 

A e 16 e 3 e *S smettere;* 
a! g or.'o rJ.: « M;o frateilo nc- 
?ro cjc tcrr.pi d. R-f‘>c.;o 
He};: d. Ar.drc ra f?'• 

• è!*.. 

DOPOLAV. FERROVIARIO (Vii 

Flavio Sliiicone n. 69 - Telefono 
7SS.45.36-761.53.S7) 

* rrs'cgi-- -or-r - i c: cuo-t.e-e 
cc! t*c—o rf' ra'arc Alle 1 7 
'a ccou « La g.cstra » u-es? - - 

« Favola Fantana ». (Ingres 
iC ur.ee L 529' 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi». 33 
Tel. 732.23.111 

C.-j,»-n c j_-nr.: o-e rr * 

Tj-e-re e r ri: ere soc o- 
Ce 15 -ooo-c-o- s c 
*»3fro:..: A'.to Rio. r.oco. Leg¬ 
ge-de e ree 7 a c. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
to 27 - Tel. 7SS.45.86) 

A 3 : Rii».’-» Rana ! 

-3 d cu’ * ve d- *éor-o r;- ; 
ra-.ez: • Alice net paese delle ' 

mera.igbe «eoe !eevo Z eg- 
ico *. o oc P rei 27. m.g-cs ; 
so u 5C2 i 

IL POLITECNICO (Vii G.B. Tie- j 
polo. 13/a - Tel 360.75.59* - 
R -roso' - Dot.;-:, ai.e 15 30 | 

» Spaecatrummolo. ovvero il sol- i 
dato burlato ». Spettacolo per ■ 
regaz:.. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA (Tele!> , 
no 360.56.06) 

A.ic 19 21-23 » Diario del la¬ 
dro di Shinjiuku » d. N. Osh.raa 
C T.M. BELLARMINO • CINETE- ! 
CA NAZIONALE (Via Panama. I 
n. 13 - Tel. 869.527) 

A'..e 13.15 «Le straordinarie j 
avventure di mister West nel pae- , 
se dei bolseevichi » di Lev Ku- j 
leso.- (1924) - A'.c 21.15 « Cri- j 
me et chatiment • di Pierre Che- 
ns! (193S) 


(Telef> 


CINE CLUB TEVERE 

« I soliti ignoti ». eoa G*:‘tz-., 
Toro e Mes-roonr.. 

SADOUL (Tei. 581.63.79) 

A:> 19. 21. 23: » Family Fife * 
o: K. Loacn. 

L'OFFICINA ( Tei. S62.530* 

':- :s 32 20 30 22 3 3 » Gli av¬ 
venturieri del pianeta terra » c 
R C ;.ir 

CENTRO POPOLARE DI AZIONE 
CULTURALE Cinemi Virtus 
(Via Martino V. 26* 

•: 20 32 « Il fascino discre¬ 
to della borghesia * i L 5- 

COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI (Via Val di Sangro. 
n. 39) 

A .c 2; • Per grazia ricevuta ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINEILI - 731.33.03 
Sapore di donna 

R . ,»:a c. sueg. «,-e .o 

VOLTURNO 471 557 
Le laureir.de se»y 

R -. si? c. scog; £-c'.o 

ARALDO 254 005 L. 500 

5jcl*?.:.a reur-a.c 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2”0 
Scrpico, con A. Pucir.o . DR 
AIRONE - 732.71.93 L. 1.600 

10 e Annie, con VV Alien • SA 
ALCYONE • 838 09.30 L. 1.000 

11 gatto a nove code, con I. 
Frane.scus - G (VM 14) 

ALFIERI - 29.02.51 U 1.000 
Serpico, con A. Pacino - DR 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Masti, con D. Sutferiand • SA 
AMERICA- 531.61.68 L. 1.800 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore • A 
ANIENE - 890.817 U 1.200 
Vigilato speciale, con D. Hcff* 
man - DR (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Il piu grande amatore del mon¬ 
do. con G. Wtlder - SA 


APPIO - 779.638 L. 1.300 

In nome del papa re, con N. 
Manircdi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 87S.S67 
L. 1.200 

Agente 007 licenza di uccidere, 


Agente 007 licenza 
con S. Connery - G 
ARISTON 353.230 
Una donna tutta s 
Clayburgh • 5 
ARISTON N. 2 - 679 


> L. 2.500 
sola, con J. 


L. 1.000 


Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
i ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Vigilato speciale, con D. Hott- 
man - DR (VM 14) 

A5TOR - 622.04.09 L. 1.500 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
Bornhi - C (VM 18) 

ASTRÀ - 8186.209 L. 1.500 

Moglie nuda c siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 13) 

ATLANTIC - 761.06.56 !.. 1.200 
L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

AUREO - 8180.606 L. 1.000 

L'uomo ragno. Con N. Hammond 
A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 

Jerryssimo, con J Le.ris - SA 
AVENTIHO • 572.137 L. 1.500 
Finalmente arrivò l’amore, con S. 

Reynolds - M 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

Champagne per due dopo il fu¬ 

nerale, con H. M 11s - G 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.S00 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
Ore: 16.30-19.45-22,30 
BELSITO 340.887 L. 1.300 
Manitii lo spirilo del male, con 
T. Curt.s - DR (VM 18) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La stangata, con P. Newman 
SA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Non coniale su di noi, con S. 
Nut! - DR (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
American grattiti, con R. Drey¬ 
fuss - DR 

CAPRAMICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del pape re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA » 686.957 

L. 1.600 

I duellami, con K. Cerradine - A 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyruss - S 

DEL VASCELLO » 5SS.454 

L. 1.500 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redrcrd - DS 
DIANA - 730.146 L. 1 000 

Al di la del bene e del male. 

cc.- z Jasccr.sc-i - DR iVV. Ì3> 

DUE ALLORI 273.207 L 1.000 
La nuora, coi 1 P. .V.ocr.j - DR 
* V V. ! S * 

EDEN 350.1 SS L 1.500 

II piu grande amatore del mon¬ 
do. ;cr, G V. ..ocr - SA 

EMBASSY • 870.245 U 2.500 
Non contate su di noi, con 5. 
Nut. - DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.S0O 
La febbre dei sabato sere, con 
J Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 U 2.500 
Sara Bernhard!, la più grande ' 
attrice di lutti i tempi, cor G. ] 
Jzckicn • DR 

ETRURIA - 699 10.78 L 1 200 

Piedone l’africano, con B Sacr.- 

cc- - A 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Chinatown, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

EUROPA - 365.736 L. 2.000 | 
Chinatown. con J. Nichulso.n - DR j 
(VM 14) | 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 j 
Betsy, con L. Olivier - DR ; 
(VM 14) 

FIAMMETTA • 475.04.64 ! 

L. 2.100 | 

Ciao maschio, con G. Dtpard cu , 
DR (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 . 
In una notte piena di piogga, 
con G G.er.r. ni - DR ^ 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • j 
500) , 

I pompieri di Viggiù. con Totò 

A ! 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

In cerca di Mr. Goodbar, con { 
0. Keaton - DR (VM 1S) ; 

GOLDEN - 755.002 U 1.600 
I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 

La stangata, con P. Newman - SA 


HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Welcome Io Los Angeles, con K. 
Carradine • DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Vigilato speciale, con D. Hot!- 
man - DR (VM 14) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
West Side Story, con N. Wood 
M 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Ritratto di borghesia in nero, con 
O. Muti - DR (VM 1S) 
METRO DRIVE IN 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14* 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Le colline hanno gli occhi 
con M. 5peer - DR (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
MODERNETTA • 460.285 

Italia; ultimo atto, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 18) 
MODERNO - 460 285 L. 2 500 
Emanuellc e gli ultimi cannibali 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
N.I R. - 589.22.69 L. 1.000 

Qui Montecarlo, attenti a quei 
due. con R Moore - SA 
NUOVO STAR - 799.242 

U 1.500 

Il branco, ccn J. Don Baker - DR 
OLIMPICO - 396.26.35 L. I 500 
Vigilalo speciale, co.) D HoiF- 
man - DR (VM 14) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Hi. morii!, con R. Da N :o - SA 
PARIS - 754. 36S L. 2.000 

Due vile una svolta, con S. Me 
Lame - DR 

PASOUINO • 580.36.22 L. 1.00C 
Tee enfcrcer (Ciclo di piombo, 
ispettore Catlaghan) , ccn C Eest- 
.-.ood - DR <VM 18) 

PREMESTE ■ 290.177 

L. 1.000 1 200 

Ritratto di borghesia in nero, 
ccn O Mu:, - DR (VM 13) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

II diavolo probabilmente, u. R. 
B-esscn - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Due vite una svolta, cor- S. Me 
Lame • OR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Il branco, ccn i. De-. Ei-er - DR 
REX - 864.165 L. 1.300 

In una notte piena di pioggia, 
ccn G G.ar.n.-.i - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Ttracy - SA 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Uni moglie, cc- G. Re. :a-ds - S 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Mash. con D. Suthcrlar.d - SA 

ROXY - 370.504 L. 2.100 

Un tari color malva, con P. Noi- 
ret ■ S 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trrecy - SA 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good bye amore mio, ccn R. 
Drey'uss - S 
SISTINA 

La guerra dei robot, ccn A. Sa¬ 
bato - A 

SISTO (Ostia) 

L'uomo ragno, ccn ti H* — n.ard 
A 

SMERALDO - 351.531 L 1.500 

Quello strano cane... di papa, 
co-, D io.-.es - SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Tenente Koyack il taso Nelson 
è suo. ccn T. Ss.alss - G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Se*y Jeans, con O. Maury 
C (VM 18) 

TREVI • 639.619 L, 2.000 

Un tari color malva, ccn P. Noi- 
rct - S 

TRIOMPHE - 338 00.03 L. 1.500 
Pantera rosa Show • DA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Il gatto a 9 code, con t. Fran- 
Ciscus - G (VM 14) 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Agent* 007 vivi • lascia morir*, 
con R. Moor* - A 


t VIGNA CLARA - 320.359 ! 

L. 2.000 

i La stangala, con P. fJevrnian 

| SA 

| VITTORIA - 571-357 L. 1.700 
i American grattiti, con R. Drey- 

j fuss • DR I 

ì SECONDE VISIONI j 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ALILI A 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ADAM 

Scaramoiichc, con S- Gì anger - A 
AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Eccesso dì difesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 

ALBA 570.855 L 500 

L'uomo sul tetto, con B. Wider- 
bt-rg - DR (VM 14) 

AMBASCIA IORI 481.570 

L. 700 600 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sobatjh - DR (VM 13) 

APOLLO - 731 33 00 L 400 

Eccesso di dilesa, con Y. M - 

mieu> - DR (VM 16) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La governante di colore 
ARIEL - 530.251 L. 700 

(Riposo) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Giulia, con J Fonda - DR 
AURORA 393.269 L. 700 

Taxi Girl, ccn E Fenech - C 
(VM 16) 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 

L. 700 

Germania anno zero, di R. Rcs- 
scilini - DR - Era notte a Ro- 
ma, con G. Ró 'i - DR 
BOITO 831.01.98 L. 700 

Piedone l'africano, con B. S:-en- 
ccr - A 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
La calda bestia, co* A A;i.o - 
DP. iVM 18) 

BROAOWAY - 231.57.40 L. 700 
La donna che violento se stessa, 
co.; D Li;;.- c'.r - 5 «VM 13) 
CALIFORNIA 231.80 12 L 7go 
Madame Claude, colf F jb.cn - 
DR ( v'M 18' 

CASSIO 

Piedone l’alricano. cor E S,e.o- 
:rr - A 

CLOOIO - 359.56.57 L. 700 

In una notte piena di pioggia, 
con G. G.ann.n - DR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Tote* contro Maciste - C 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
rRr.c'.o' 

CRISTALLO - 431.336 L. 500 

Suspìria, c* Dir.o A«ge..:o - DR 

* . V. l-l) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 


L. 450 


AQUILA 


L. 700 

L. 800 

DR 

L. 700 


431.336 L. 500 

Dir.o A» gc.no - DR 


DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

10 non spezzo rompo, ccn A, 

•icìc’ est- ■ C 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

f K c c -, c 

DIAMANTE • 795 606 L. 700 
La belli addormentata nel bo 
sco - DA 

DORI A 317 400 L. 700 

11 g3lto. :e.i !.. 1" " ; - SA 

ELDORADO SOI 06 25 L. 490 
Vai gorilla, cor F Tes'i - DP 
'VV. 13* 

ESPERIA 532 8S4 L 1 100 
Al di lo del bene c del male. 
IcserFsco - OR 'VM 13* 
ESPERO 863 906 L 1 090 

I! gotto, r - - U Tc-.-rr.- - SA 

FARNESE D ESSAI 656.43.95 

L 650 

Paisà, r ° Rosse i-r: - DP 

GIULIO CESARE 353 360 

L 600 

Lo pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau. ter P Se. » s -Ce 
C-: F r e - e : - l-.-' e 

HARLEM 671 Mal L *00 

G-uppO di famigba in irn inter¬ 
no. con E -in.ai-»- - DS (.'' 

HOLLYWOOD 290 851 L 600 
I magnifici 7. Y E-, i: er A 
JOLLY 422 898 4. 700 

Rivelazioni erotiche di una go¬ 
vernante 

MACRYS D'ESSAI 622 53.25 

L 500 

I 13 figli del drago verde 
MADISON S1 2 69 26 L. 800 

II gatto. :c-. U. T- SA J 

MISSOURI 

La bella addormentata nel bosco 
DA j 

MONDI AlCINC fev Faro' 

Via col vento, ccC Get e - 
DR 

MOULIN ROUGE (ev Brasili I 

552.350 

Via col vento, co i C. Gable - | 

DR j 

NEVADA • 430 268 L. 6or* J 

Le demoni, ccn A Llbe-t - DR < 


NEVADA • 
le demoni 
(VM 18) 

NIAGARA 


627.32 47 


(C.’ruso p:r ripul.t-ra) 

NOVOCINE D'ESSAI 


I diavoli. 
(VM 18) 


Reed - 


NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na. 17 (Colonna) - 676.06.95 
L. 700 

Quanto è bello lu murlre acciso, 
con S. Sattj Flores - DR 
NUOVO - 588.1)6 L. 600 

Ritrailo dì borghesia In nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
ODEON 464.760 L. 500 

Erika, un solilo di perversa sen¬ 
sualità 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Terrore a 12.000 metri, con D. 

Janssen DR 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Volo su Marte 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
Guerre stellari, con G. Lucss - A 
RENO 

(Non pervenuto! 

RIALTO - 679.07.63 U 700 

Valentino, con R- Nureyev - 9 
RUBINO D E5SAI - 570.827 

L. 500 

Tommy Hill 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 50C - 600 

Pubertà, con A. Andiev.i - 8 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Nell'eccitante attesa dell’ »ccop- 
piamento armonico, con H. Cory 
S (VM 1S> 

SUPERGA 

American grattiti, con R Drey- 
(uss DR 

TRIANON 780.302 L. 600 

Uomo bianco va col tuo dio, con 
R. HcrriS - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Via col vento, con C. Gable - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pippo. Pluto. Paperino «II* rt- 
ftcoisa - DA 

SALE DIOCESANE 

CINC MORELLI - 757.86.95 

La pendolare, con A. G>ardot 

SA 

DELLE PROVINCE 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E T?rior - DR (VM 16) 
EUCLIDE 

5 matti vanno in guerra, con I 

C -. : ■. c t s - C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riusciranno i nostri eroi, con A. 
Sordi • C 
GUADALUPE 

I maghi del pallone 
MONTE OPPIO 

Cassandra Crossing, cor, R. H*r- 
r » - A 

NOMENTANO • 844.15.94 

II grande Jack, con ì. Lemmon 
DR 

ORIONE 

O-r ?1 suefarc o di bsi'etti 

PANFILO - 864.210 

Borsalino, ccn J P. Betmondo - G 
TIBUR - 495.77.62 

Non rubare a meno che non *1* 
assolutamente necessario, cor* J. 
Fonda - SA 
TRASTEVERE 

La meravigliose favole di Cene¬ 
rentola - S 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Mac Arthur, il generate ribella, 

cc . G Pc:< - A 

SUPERGA 

Due tigri e una carogna, ccr. 8 
Gaizva - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAU 
AGIS: Africa. Alcione, Ausonia, 
Avorio. Cristallo, Giardino, Nuovi» 
Olìmpia. Planetario. Rialto, Sai* 
Umberto, Palazzo, Palladium, Ulisse. 


al FORO ITALICO 

Tel. 3611870 

STONI CARS 

GLI INIMITABILI 
ASSI DEL VOLANTE 

TUTTI I GIORNI ORE 21 
Giovedì e Sabato or* 16,30. 21 
Domenica ore 10,30, 16,30, 21 

Acquistiamo auto 
da distruggere 

Biglietti al botteghino • premo 

i concessionari FIAT 

FìnFaL 4 GIUGNO 




























PAG. io / sport 


l'Unità / venerdì 2 giugno 1978 



A Mar del Piata lltalia affronta la Francia (diretta in TV alle ore 18 , 45 ) 

Oggi tocca agli «azzurri» 



Così in campo 

Francia - Italia 


g.*> - •*- k* 


(21) Bertrnnd- 
Demanes 
(4) Janvion 
(3) Bossii 
(7) Rio 
(S) Tresor 
(11) Michel 
( 16) Dalcier 
(13) Petit 
(1/) L acci ubo 
(15) Piatiti* 
(19) Si>: 

ARBITRO: Nicolai- Rumi 


Q Zoff (1) 

0 Gentile (5) 

© Cabrini (3) 

0 Benetti (10) 

© Bellugi (2) 
o Sci rea (8) 

© ( 'diJsio ( 16 ) 

Q lardelli (14) 
Rossi (21) 

(Ti) Antoanoni (9) 
(j() Betteqd (18) 

i i Romania * 


Con Rossi e Cabrini 
ritornata la fiducia 

Anche la tradizione ci è favorevole: lltalia non perde da 
58 anni - La gara nel nuovissimo stadio di Mar del Piata 

i Da uno dei nostri inviati i 


• Azzurri allegri nell'allenamento di rifinitura, prima dell'incontro con i transalpini. Da sinistra si riconoscono TARDELLI, 
BENETTI, BETTEGA, CUCCUREDDU, CABRINI e PULICl nello sfondo 


A DISPOSIZIONE Fi am ia . lì. tratt ili < 1 >. Ratti-ton 
•IR. Lopez itti. Itone cr iHOi. (>ni11 <m 1 ridi. 

MALIA: fonti i 12 >. Maldira itti, Xa«. carelli 1 1 ó •. f. Sa 
la «17). (.ra/aam il!)). 

RAI-TV; Bete I. oro !K.4A tclccmuni n dirotta Ha 
diiH rona< a. Roto 1, in dirotta, oro 1K.3H. 


I biancocelesti decisi a vincere per evitare che lo scoramento si impadronisca dei « corazon » più languidi 

Contro l’Argentina favorita, Baroti 
promette una partita tutta d’attacco 

Li» giornata prevede anche il « contorno » di Tunisia-Messico a Rosario - Per chi vince il passaggio al turno 
successivo è sicuro all’80 per cento, chi perde può preparare i bagagli - Bugialli, l’aria militaresca e i colonnelli 


Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AIKKS — Come ca¬ 
pita spessi i a Hcuteiiuimi fili 
azzurri parlano in prima fila. 
E coiìic lui sembrano incerti 
sul pedale da schiacciare, 
preoccupali dall'obhligo della 
rittoria e timorosi di Iforarsi 
intrappolati più all'at rio. Sbri¬ 
nale le colorite formalità del 
l'inaugurazione. esauriti i di 
scorsetti di prammatica di 
Cantilo. Arclant/e e Yidela. 
incasellato il primo risultato 
utile del ■{ Mundial » (con la 
Polonia che ha bloccalo la HFT 
sul risultato bianco ) tocca prò 
jirio tif/li azzurri dare i calci 
d'apertura nella prima ginr- 
uata interamente dedicata al 
football. I.o scontro è decisi 
co e rtsrcfilia sopite diffiden¬ 
ze a antichi rancori t erso i 
cugini d'Oltrealpe: uh. ma 
ipit’.sti francesi sono sempre 
stati un po' provinciali. pre¬ 
suntuosi. spacconi, insamma 
tiare,-ro antipatici. 

lene e <* belle ptoic * — co 
tue secondo il rei/ piemont 
.\rpino si diridono i giornali- 
sii. secondo l'ostilità o la he 
uerolciiza t erso Bearzot — so¬ 
no col fiato sospeso e affilano 
unghie e sonetti. Dicono i pri¬ 
mi che rpiesta squadra è strac¬ 
ca. una sarta di utilitaria or 
mai l ecchiti di due anni. Iti 
battono i secondi che le auto 
flagellazioni situo eccessi re. i 
francesi assai più malconci 
di noi. e che alt retutto da t/ua- 
rant'anni non riescono a bat¬ 
terci: diamine. Salo una men 
te perversa e iettatorio po¬ 
trebbe pensare che sia {/imita 
l'ora. E jmì dar rem miete 
che non ei sia nessuna anima 
buona a darei una mano'.’ In 
nani caso, per ehi linee il 
pus-aggio al turno successi¬ 
lo è pia sicuro aWnPanta /ter 
cento, mentre chi perde può 
raqionemlmente dedicarsi a 
rifare i bagagli. Logica quin¬ 
di che Ir previsioni esterne 
parlino di c empate ?. rinviati- 


& '*-*“*- 
mmw aTt*- 
'-tv Y 



• Il piccolo MICHAEL ALLEGANDRO, con il sacco dei pai- > 
Ioni sulle spalle, sarà la mascotte della nazionale Argentina J 


do la palla agli incontri con 
ungheresi e argentini. 

E proprio quest'ultimi, a 
liairrs. scenderanno in cam¬ 
ini qualche ora do/io gli az¬ 
zurri. L'euforia nel elmi ar¬ 
gentino è appena sfiorata da 
qtudelie turbamento dell'ulti¬ 
ma ora : temono, in sostanza, 
i bianeoeelesti glt scherzi del 
l'emozione, l'impatto con il 
pubblico di casa, qualche mo¬ 
rale fragile come il pan ri: 
carta. « Bisogna cominciare 
con una attoria * ripetono, a 
ma' di ossessi. I’erchc altri- 


Così alla «Bombonera» 

Argentina - Ungheria 


(5) Pillo! 0 
(15) Olguin 0 

(7) Luis Galvan © 

(19) Passerella 0 

(20) Tarantini © 

(2) Ardiles O 

(6) Gallego 0 

(21) Valencia 0 

(9) Houseman © 

(14) Lucio e 0 

(10) Kempes 0 


Guidar (1) 
Torok (2) 
Kocsis (3) 

J. Toth (4) 
Zombori (5) 
Kereki (ó) 
Facekas (7) 
Nyilasi (8) 
Torocsik (9) 
Pinter (50) 
Varady (11) 


i ; 


ARBITRO: Antonia J«v-ó Da Silva Garrido 


A DISPOSIZIONE: Baley CD. La volpe (Mi. Paga¬ 
nini (18L Oviedo (17). Killer tll). R. Galvan (8). 
Villa (22). Alon>o tl). La r rosa (12). Bertoni (4.» 
Orti/. (16) per l'Argentina. Mozzarli» (21). Kovaes 
(22). Martos (12). Balint (14). Csapo (M). Rab (15). 
llalasz (16). Pus/.tai (17), Naey (18). Kuilop (2tH. 
A. Totli (19) por l'Ungheria. 

RAI-TV: Reto l. ore 00,15. telecronaca diretta. Ra¬ 
diocronaca, Rete 1, in diretta, ore 00.15 


menti io scoramento .4 inipa- 
drotiiscc dei corazon più lan¬ 
guidi. E iter rassicurarsi a vi¬ 
cenda non mancano di ricor¬ 
darsi che l'ultima volta, fra 
Argentina c Ungheria, fini cin¬ 
gile a uno per i padroni di ca¬ 
sa. D'altra />arte. i magiari 
sembrano trovarsi a boro agio 
ver /Ianni a'eli'agnello sacrifi¬ 
cale: Ha roti promette ina 
/lartha tutta d'attacco, un po’ 
perché c'è poco da perdere, 
e sopralu'to perche s altri¬ 
menti eìi a\remino iià rega¬ 
lato la partita ». E di rincalzo 
Xridasi candidamente opina: 
■* In effetti non abbiamo di¬ 
fesa. giochiamo solo per at¬ 
taccare... >. E risto che le ca¬ 
ratteristiche fra le due squa¬ 
dre sono abbastanza simili, o 
gli allenatori mentono svado¬ 
ratamene oppure allo stadio 
bisognerà andarci col pallot¬ 
toliere. Chi di sicuro ci andrà 
con thermos, bevande, coperte 
e oggetti di primo soccorso 
-or.o i tifosi argentino I'af 
flusso allo -indio del Ri ver è 
previsto f;a dal mattino, an¬ 
che se l'incontro inizierà — 
cane tutti quelli dell'Argenti¬ 
na — olle 19.15: c tanto per 
rendere più agevole la vista 
sono uscite sui giornali le mo¬ 
dalità stradali per arrivare 
fino allo stadio, ossia due pa¬ 
gine fitte di caratteri micro¬ 
scopici e planimetrie che sem¬ 
brano usate dallo stato mag¬ 
giore dei marir.es. D'altra 
/mrte. poiché i vertici della 
organizzazione del ” Mundial" 
sono composti dal generale 
Merlo, dall'ammiraglio Loco- 
ste. dal commodoro Victorica. 
dal colonnello Celioni, dal 
maggiore Giaccio, nonché da 
altri ufficiali di ogni arma e 
grado, non c’c da stupirsi se 
invece del fischio dell'arbilra 
partono dalla tribuna tre squil¬ 
li di tromba. 

Ma c’è anche chi non si di¬ 
spiace affatto per l'aria mi¬ 
litaresca e i colonnelli. 1 gior¬ 


nali locali e la TV. ad esem¬ 
pio. danno un rilievo straor¬ 
dinario a un articolo di Paolo 
Bugialli apparso sul "Corrie 
re della Sera". Un articolo di 
tale incondizionata adesione 
che un qualsiasi ufficio stain- 
pa del governo avrebbe forse 
avuto il /nidore di far circo¬ 
lare. Xaturalmcnte il Bugialli 
viene presentato come un mo¬ 
numento dell'informazione ob¬ 
biettiva. e l'occasione forni¬ 
sce il firetesto per altri assai 
/lochi lusinghieri giudizi verso 
la maggior parte dei giorna¬ 
listi italiani — che evidente 
mente subiscono assai meno 
il fascino delle uniformi — 
presentati come « asserviti a! 
marxismo U più amareggia¬ 
to della rivenda, comunque, 
(leve essere Montanelli: farsi 
scavalcare così impietosamen¬ 
te da! Corriere nell'abbraccio 
ai militari... 

La giornata prevede anche 
il contorno di Tu insta-Messico, 
a Rosario. 

E il risultato non dovrebbe 
riservare sorprese: i tunisini, 
infatti, pur annunciando che 
t lotteranno )xt l'onore di tut¬ 
ta l'Afriea t. ripetono che son 
qui s do per fare esperienza 
e fier alimentare ne! loro pae¬ 
se l'interesse per il football. 
("è. invece, curiosità per i 
messicani, il cui gioco c indi¬ 
cato come lento e prevedibile, 
e che tuttavia nel loro carnet 
prem indiale hanno iscritto pa 
rocchi risultati positivi contro 
squadre di alto blasone come 
la Jugoslavia. U ngheria e la 
stessa RFT. E ei sono infine 
gli spiccioli: la vendita dei 
televisori è aumentata del 40 
per cento. Con la •» direttiva 
uiimero quaranta •* i! ministe¬ 
ro dell'istruzione ha deciso di 
infliggere agli scolari un te¬ 
ma sul ” Mundial”. O Rc/i Re¬ 
lè — che si aggira da queste 
parti insieme a gente come 
Di Striano. Sicari c cosi via. 
facendo nascere la tentazione 
di metter su una squadra di 
- vecchie glorie - — in grado 
di togliere lo sfdatino di boc¬ 


ca ai giovani leoni, ha pro¬ 
nosticato una finale Argenti¬ 
na-Brasile con vittoria carioca. 

Ma sono ormai gli ultimi sas¬ 
solini della valanga di chiac¬ 
chiere adesso che fila il pal¬ 
lone si corre alla lavagna per 
dividere i buoni dai cattivi, 
scoprire i bluff, annotare le 
cotture, esaltare : talenti. Con 


la certezza — come sosteneva 
impavidamente una scienziato 
del football — che il calcio c 
matematica: si può vincere, 
si può perdere, e non si può 
escludere il pareggio. Si fosse 
chiamato Herrera avrebbe an¬ 
che fatto fortuna. 

Marcello Del Bosco 


Oggi a Rosario 
Tunisia ■ Messico 


I ROSARIO — Oggi a Rosario 
si g-oeherà Tunisia Messico. 

' seconda partita del gruppo 2 
j «gruppo del quale fanno par 
i ;e Germania federale e Po- 
I Icoia che fanno aperto ieri 

i TUNISIA 

! (22) NAILI 

| (2) DHOUIEB 

(3) KHAABI 
| (4) GASMI 

(5) LABI DI 
| (6) GHOMMIDH 

1 (7) LAHZAMI 

(8) REHAIH 
1 (9) AKID 

l (10) OHI AB 

« (11) AZIZA R. 


(15) 


ARBITRO: John Gordon (Scozia) 


MESSICO 

1 REYES (1) 

2 OCARANZA 

3 AYALA (5) 

4 TENA (3) 

5 RAMOS (4) 

6 MENDIZABAL (6) 

7 DE LA TORRE (7) 

8 ZARZA (8) 

9 RANGEL (9) 

10 QUELLAR RI VERA 

11 SANCHEZ (11) 


(17) 


TERNI — Tutti ; cioè iteri 
delia Ternana e l'aiienatore 
Marchesi hanno sottoscritto 
un documento d: denuncia 
ne: confronti dei reg.me de', 
generale Yidela. :« In coinci¬ 
denza con lo svolgimento del 
camp onato mondiate ri- eu'- 
c:o m Argentina — dicono : 
giocatori e l'aiienatore delia 
Ternana — <i assoninolo a!!ii 
iniziativa del coordinamento 
degli studenti ISFF di Roma 
r di Amnesia Internationa' 
per far conoscere, rompendo 
il velo dt una falsa neutra 
hia sportiva. la reale situa¬ 


li .< Mutuila) » ». La partita sa¬ 
rà trasmessa in diretta dal¬ 
la Televisione italiana su! 
primo canale alle ore 21.45. 
La TV svizzera la manderà 
m onda alle 23.30. 


La Ternana: « No alla 
dittatura argentina » 


zio'ic del popolo argentino 
sotto la dittatura de! genera¬ 
le Videla. la cui drammati¬ 
cità «'* e.sprcoa da questi da¬ 
ti: S mila persone assassina 
te. 10 tni’ft prigionieri poh 

tiri. 2ò mila scout parsi, in un 
reatine che ha chiuso ogni 

-pazio di ìihertà politica e 
sindacate, vhe ha ripristina¬ 
to ".a tortura e pesanti ron¬ 
da ne per pii scioperanti. 

Stigmatizziamo la utilizzazio 
ne dei campionato mondiate 
d’ r n'nn ourre copertura di 
questa sitnaz’onc drammati¬ 
ca ». 


MAR DEL PLATA — Con 
un rapalo volo lungo l'im¬ 
menso estuano del Rio sia¬ 
mo arrivati a Mar de! Piata 
sulle p.sie della Nazionale az¬ 
zurra. L'oceano c. è \enuio 
incontro con telale di vento 
gelido e turbinoso, ma la cit¬ 
ta. una enorme citta-tanta- 
.-mia se e vero che d'estate 
ospita piu d: 2 milioni d: 
abitanti e li: questa stagione 
alimi a lattea a superare : 
3<H) mila, olire aspetti sugge¬ 
stivi e ospitalità calorosa. Ce 
senatleu. Rumili e Riccione 
assieme, tacciamo, di pieno 
inverno, con molto più ver¬ 
de e maggior varietà di oriz¬ 
zonti. Bandiere tricolori un 
po' dovunque alle tmestre. 
perché anche qui gli italiani, 
o i lidi di italiani, sono più 
di molti. Qui gli azzurri, per 
il tatto stesso di essere al¬ 
loggiati m un albergo del 
centro, sono praticamente 
stretti ner tutto i! giorno e 
buona parte della notte in 
lyi costante affettuoso asse¬ 
dio. Li abbiamo trovati, gli 
azzurri, in un vecchio stadio 
della perderla, la « Ciancia » 
de! S. Martin, dove hanno 
sostenuto il loro ultimo alle¬ 
namento prima di Italia- 
Francia: un galoppo soste¬ 
nuto e una lunga serie di 
prove con l'intento preciso di 
trovare la maniera giusta di 
opporsi ai terribili calci piaz¬ 
zati di Platini. Alla fine dei 
lavori la cerimonia dell'an¬ 
nuncio ufficiali* della forma¬ 
zione: quella da noi abbon¬ 
dantemente prevista, con Ca¬ 
brini. cioè, e Paolo Rossi. 
Nessuna dichiarazione pole¬ 
mica dei «sacrificati)', an¬ 
che se c’è parso di capire 
elle Maldera ha digerito 
resclusione con molta mino¬ 
re disinvoltura di Oraziani. 
Per il resto dichiarazioni 
scontate, improntate tutte 
sulla tranquillità, sulla imo 
na preparazione, sulla fidu¬ 
ciosa attesa dellormai im¬ 
minente «ora della verità ». 

ltalia-Francia dunque, at¬ 
teso esordio azzurro in que¬ 
sto .* Mundial ». Oggi alle 
13.45 locali «ore 18.45 italia¬ 
ne) nel nuovissimo stadio 
appositamente messo in piedi 
m tutta premura, un gioielli¬ 
no incastonato nel bel mezzo 
ili un dosso verde e ridente die 
domina l'Atlantico. Dire che 
è un « match » importante è 
comi ovvia, dire die è diffi¬ 
cile pure, diciamo allora, pri¬ 
ma di ogni altra considera 
zinne tecnica, die è un 
« match » delicatissimo per ì 
riflessi che proietterà sulle 
altre partite del torneo, per 
le eredità di ordine psicolo¬ 
gico che. nel bene o nel ma¬ 
le. lascerà ai suoi protagoni¬ 
sti. li poiché sappiamo 
quanto siano sensibili i no¬ 
stri azzurri a que.it i tipi di 
risvolti, a queste particolari 
situazioni, s: può ben a ra¬ 
gione dire che giusto questo, 
può essere per la Nazionale 
di Bearzot. il « match » de¬ 
cisivo. 

Ciò preme.i.n« il.c.amo su¬ 
bito che. pur importante, pur 
difficile, pur decisivo, è un 
incontro che gl: azzurri pos¬ 
sono vincere. Da dove può 
venire tanto ottimismo dopo 
lo squallore di Roma con la 
Jugoslavia e l'anonimo *ran 
tran del Boea con lo < Spor¬ 
tivo?». Dopo la r.badilo con 
itatazìone che piu di una 
preziosa pedina azzurra è lo¬ 
gora o malmessa, che la 
squadra ha come dimenticato 
: suo: schemi migliori, che 
Bearzot non ha o non vuo¬ 
le avere orecchio faro e ma¬ 
no pronta? Precisiamo allo¬ 
ra che. pur con tutto il ri¬ 
spetto per il « boom » del 
calcio transalpino, una cosa 
davvero notevole se s: con.-.: 
fiera il vuoto qua.-,: assoluto 
tra l'epoca de: Kopa e de; 
Foniamo e questa de: Pla¬ 
tini e de; Tresor. un « mi¬ 
racolo» d. cui : francesi non 
dovrebbero stancare: mai d: 
ringraziare quel fenomeno ci: 
Kovaes prima e più d; que¬ 
sto monsieur Hidalgo foriti- 
natissimo erede, pur con tut¬ 
to il rispetto, dicevamo, per 



• Foto ricordo per CABRINI, .ilio vigilia del suo esordio 
ufficiale, davanti al simbolo dei « mondiali •> 


questi traiicoM tornati a ca 
vaicare la tigre, ancora non 
vogliamo credete elle siano 
m grado di dettarci legge, di 
buttarci fuori al primo im¬ 
patto dai « mondiali ». Si di¬ 
rà ciie già a Napoli arriva¬ 
rono a un pelo dal vincere 
la loro brava partita, ma prò 
prio a Napoli per tutto il 
primo tempo penarono alla 
pressoché completa merce 
degli azzurri. Ècco, no: ci 
ostiniamo a credere chi' la 
differenza tra ’! nostro cal¬ 
cio e il loro sia giusto quel¬ 
li» espressa dui primo tem¬ 
po di Napoli Se poi in qu.-l 
l'occasione accaddero nella 
ripresa cose « torcile ». ridi¬ 
li impensati, pasticci assurdi, 
amnesie gigantesche. le co¬ 
se « turche » accaddero in 
seguito all'a Olimpico ». e in 
parte <• per ceri : aspe!*: an¬ 
che nella « ("ancia » de! Ro¬ 
ca vogliamo almeno '-pera- 
re clic in un incontro di 
campionari mondiale q ir.’n 
•geli?**, che ‘nulo ha da fal¬ 
si jjerdonare. provi, per ma¬ 
le hi arnese clic sia. gli sti¬ 
mo!:. la grufa, l'orgoglio, i! 
carattere, gli ammennicoli 
!>*r non rincorsi. Pceo.-sn f ii 
fiducia? Diciamo semnhee- 
111 *!f e " r ifi-K-i-, v vis* n clic 
non e tvr innari- me.faiifn 
*e cordoni <*he siamo verniti 
fino quaggo). 

Tra l'alt ro Be.u zo' d,« ,-l-Uì 
pie rigoro-am.-ute l em ad 
una .-uà coerenza eh*- .nova 
pur do*.erosi drop;, se non 
afro <i; maino cn/n. da pa¬ 
gare. m è rivelalo t ma unen¬ 
te sensibile ;n quefa or « a 
Mone afe indica/.«m delle 
ultime n-rfo. al;»- pia s-on. 
dell'opuuone pubhi.fa. ic me 
) g.;o indirizzar* ovviamente, 
.e piu sen.-ale. un pa.o d: 
ritocchi. < ir ramb: gitidiz.o.-:. 

• ancia* ini solo sa quanto 
! sot ferii. , ni rumili preziosi. 
1 ix.r-i.do giu •<> risai*.ir <ie 
’« rui.iian'. (" ibr.:.: * - Paolo 

Rossi po'reiibs-ro. dio amo. 

. ruppi’* -«aitai «■ davvero quei 
1 i'.iwiorz* «i« *. italfa di sp ■ 
ghuuv/a. fi: brio, d: ri. la 
, -cilindra .«---va .« q i- "o p-m 
•o uìg*M'e b:-«'.gn« • Frano :.. 
u.of:. p-r la verfà. a chic- 
dere con hiM-nm/e un '«-rzo 
rfo-c-o. v:.-*o che Tardeih *r;« 
d .-cc dn tempo e ::: m-vlo v.- 
.-*«*.-o gl* «c*»nipon-:. p- r non 
definir.: :>-gg o. d; un « con 
«ii/ione p-!--ot:s:r:« quarfnmr 
no precaria, ini pens:am«. 
a noia avino r.«gioì.e R- .«r/o* 
.« fermarsi li ?. i.or. ritchif» 

. re d: rompere i ‘ nuihbrio g.a 


L'agile del compì* .-: •* con uni 
tamenti eccessivi, comunque 
pencolo.-! per una buona in 
tcrpretaz.ione degli schemi 
bene o mule lui (pii collau¬ 
dati. F poi. dopo l'ormai leg¬ 
gendaria « esperienza Bec¬ 
cali ». a quale altro centro- 
campisi;), considerato clic ri¬ 
correre ad un dilensore. po¬ 
niamo Gemile. avreblK* avu¬ 
to l'as-urdo significato di 
sconvolgere Liniero reparlo 
dilensivo. pnvo tra l'altro di 
n min divtr: per Io squalil.ea 
«li (hiermeddu se non a Tur- 

• è'!!; si sarebbe dovuto «ufi: 
dare .*« il i«*muu.-.-imo Platini? 

Pei li re-to. poiché le dis 
.'«■nazioni mi C.disio e Clan 
da» Sala siilo ormai quelìc 
sul .-.e-.-» « ((••gli angeli, la 

.-quadra, non i o dubbio, e 
(pianto ili uieg.io m possa 
qui allestire. Se Aiuognoni. 
come mostra, aera sciameli 
*«* reco pera io il -no standard. 
.-«• Bottega i'on!i*rmera la sua 
«Clima condizione e di tor 
ma c (L spuMo attuali'. .-«■ 
in B«*iu ’t : mas renio il m<« 
->:«> d; generosità e di dina 
m. ino chi- conosciamo. •' 
('.«brini «• soprattutto Paoli 
no Ro--: porteranno cpt«*i so! 
‘io di io.v.a nuova clic tutti 
s: a*"**ndono. suil'«s;to d«! 
match odierno non ci do 
vrebbero « -. -«■! «• pai dubbi, 
per i tranc*-si n“ii ci dovreb 
b. «—. cr«* pai scampo. Troppi 
« se « ? (ino dar. : D: sicuro 
iMUiuiuj i*-. non uno d: e--: 
c'i‘- su« campalo p- r aria. F 
poi. ci: « : r ». ne hanno m 
. u i. «< ii a i.« a za .«ni-a- : trance*.. 
Da «piallo sul c.inlpe-i-o de’ 
la «< < lumai:/.t i* «(fin quella 
«no uh m.« vittoria « he r.sa 
1«- a .Vi ann: ta * «la stip*- 
rare: -« quello -ui!.i corni: 
/.«me (i, T.*- *>r •* ii(-i «> sie.--*» 
P«a! ::n. reduc. ctVr.tmlii da 
acciacch: *> ari. da ace**rtare; 
a quello sulla ' al alita di P* 

‘ • preferho .«1 'uh uno m<> 

• lii-ia<« .ti ■«•-pelili Gillllou. da 
(i .U.o-* ra r*-| a fj l'-.lo .-•ilLev.i 
:.«■-<■'•.iza d S.v. pavido lo:i 

• nifi da P«r:g| e«T‘<* più <1 

l« i mio l.i sia Ca i -o fuor; 
’I «ir::.o. o* .-la" «."»: a queli'- 
::.‘:n«* d.-lio-'acolo umbauiiu 
a . U’-.o : • a«J «'* c?:** parler.'* 

■.s-ro-'m; lir ,p *n* " * » > haha.i*. 

da -nivrce F. allora '.in*; 
;v r •.«:.•: ci*-d a:r.o non =:;< 
efi-a ’.la'g.Ci o fuor, posto 
)r Usar*' «lei.:«.«..<> *'S-f-re 

• -.* » a//arri a are pror. 
*a co.ppl.--t a -oli .-fazione. 


J.U 


Bruno Panzera 


l'osserva lo rio di KIM 


Mi’itre s.'T'vo i pirtccì- 
pu'is’ ai t mondiali » d’Ar 
aciil'iix hanno preso il lar 
tj->: hanno is-oto le vele r 
sono u<ciU dal porto con 
*? primo scontro, quello tra 
RFT c Poian a. Ma quelli 
— tedeschi c polacchi -- 
se io rimorchiatori d’alto 
mare, rompighiaccio, co¬ 
razzate: in un altro porto, 
qualsiasi sèa il tempo che 
incontreranno, arriveran¬ 
no sempre. Quella che in 
vere fa una grande tene¬ 
rezza. che dà una doloro 
r-a commozione, è la bar¬ 
chetta azzurra: così fra¬ 
gile e maìcombìnata che 
do. r, bhe chiamarsi — co¬ 
ir.? tutte le barchette delle 
no sire coste — € Santa Ri 
lai. i San Pietro ». «San 
Giuseppe » o. se proprio 
vigliamo esagerare. € An¬ 
ta niella « Maria Carme¬ 
la > invece si chiama « Ita¬ 
lia > che è un nome pre¬ 
suntuoso. perchè per esse- 


La Zattera della Medusa 


re veramente l'Itala do¬ 
vrebbe schierare tra gli 
uomini dell'equipaggio Ro¬ 
berto Pruzzo alla randa c 
Consolata Collino. Cocò per 
gli amici, la lama purissi¬ 
ma. al timone. Insamma: 
Pruzzo a centravanti e Co¬ 
cò i*i porta, che quando 
arriva Platani Io fissa con 
lo sguardo maliardo e quel¬ 
lo invece che tirare in por¬ 
ta da un crepo lì e resta 
secco, il cuore spezzato. 

Bene: la noslra nave si 
chiama pomposamente «Ba¬ 
lia » ma secondo me è so¬ 
lo la zattera della Medusa 
che venti e maree sospin¬ 
gono qua e là. a capriccio, 
dal pelago alla riva e dal¬ 
la riva al pelago. Soltanto 
che andando dal pelago al¬ 
la riva e dalla riva al pe¬ 
lago si salta una fila inde- 


een’e d; po<’. c allora fini¬ 
sce che ecne i naufraghi 
della Medusa i v,iù forti si 
nutrono * spugnando » : 

p tipacci a; più deboli. Son 
so se avete visto foto re- 
cari di Bearzot: secondo 
me fa parte dei più de¬ 
biti. Son gli hanno man¬ 
gialo solo i polpacci, ma 
a'iche i glutei — che sa¬ 
rebbe come dire il posto 
sul quale ci si siede se 
qualcuno ci toglie una se¬ 
dia da sotto nel momento 
m cui ci sediamo — e gli 
avambracci, mentre Bettc- 
ga gli ha affondato i denti 
nella carotide e si fa un 
long-drink (glielo ha inse¬ 
gnato l’avvocato, che si di¬ 
ce cosi: non sta bene dire, 
come direbbero a Casale 
Monferrato, una bevuta 


dell ' accidente ) coi suo 
.-a npue. 

Mi dispiace, sinceramen¬ 
te. perchè ammiro Bear¬ 
zot. uno dei pochissimi per- 
- maggi del calcio italiano 
che. dopo avere avuto con 
(trazioni una penosa di¬ 
scussione sul significato di 
« fasce laterali » e di « ri- 
/'legamento tattico » può 
anche ritirarsi in camera 
e disintossicarsi leggendo 
Ovidio. Insamma: oramai 
sulla Medusa si sono fatti 
Bearzot lesso e se lo stan¬ 
no mangiando. Se l'Italia 
farà una figura di quella 
rosa là la colpa c sua. per¬ 
ché ha scelto il modulo of¬ 
fensivo, oppure è sua per¬ 
chè ha scelto il modulo di¬ 
fensivo. insamma: è sua. 
FA sua se gioca Oraziani e 


•se. R 1 ed e -uà se g o *-i 
/•fo-oi c n ei (ira: ani. E 
sini — vi-.'i dn ’J or .no — 
se gioca Ma dera. E' sua 
— ri.-ta da Mènno — se 
gioca Cabrini. Da spera re 
,~V solo che Bearzot. nel 
cuore della notte, butti tu-- 
t; nelle onde c si rifugi a’ 
l'isola di Pasqua: inla'Vo 
Un avrà sempre torto c la 
navicella azzurra in porto 
non arriverà ma''. 

Le onde, per questa ma¬ 
linconica zattera, cominre- 
ranno ad arrivare oggi, 
quando {'Italia affronterà 
la Francia. Son so come 
andrà a finire: so solo che 
il commissario tecnico do! 
In squadra francese si di¬ 
verte come un muffo men¬ 
tre il nostro povero Bear- 
z'd sembra che sia stato 
messo a macerare ncU'acc- 


f.. Ma quello, d C.T. fran- 
rr.-.g. .s* eh ama Hidalgo 

eoe in spagnolo vuole di 
re si, gentiluomo, ma de- 
r. va da una contrazione di 
■* il io de Alga >. figlio di 
jua'e u’, 0 . (Finiamo che 
conta. a' .irai mente. Ora 
", -'arri-, ‘atti gh auguri a 
Rea rzo'. /,erc l ,e voi. cor¬ 
ri i che !e r.o<‘re autorità 
ri,-.solari di Buenos Aires 
'ìoves ero Ti-rdcre un muc¬ 
chio di tciT.Tiu — con tutto 
-.' lavoro che hanno — a 
''are le prat che per riman¬ 
darci indietro le sue pove¬ 
re ossa perfettamente spol¬ 
pale da Gianni Brera. 
Glielo auguro, nel senso 
che non venga mai a sa¬ 
pere di chi è veramente fi- 
gèo quell'H'dalgo che si 
ita divertendo come un 
malto a seguire da terra 
la navigazione della zatte¬ 
ra della Medusa 
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. il / sport 
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Nell’incontro di ieri alla «Bombonera» uno spettacolo deludente 

RFT- Polonia: apertura senza reti 


Ieri al San Paolo i rossoneri battuti da un gol di Savoldi 

Il Mapoli liquida il Milan 
e pensa alla finalissima 

Infortunalo Juliano - Nell’ultiino turno del girone di qua¬ 
lificazione i napoletani andranno a giocare a Taranto 


| La prestazione ili tedeschi e polacchi accompa- 
I guata spesso dai fischi del pubblico - Lato, Dey* i 
, ua e Bonhof gli unici a salvarsi dal naufragio \6 
, Sul finire Boniek ha preso il posto di Lubanski 
! e Kasperczak quello di Masztlaler ! ^ 


NAPOLI: MaUollnl; Bru- 
icolotti, Forrario: Casale. Ca- 
tellani, Stanzione; V/inazza- 
ni, Juliano (46’ Valente), Sa¬ 
voldi, Pìn (65’ Massa), Nuccio. 

MILAN: Rigamonti: Saba* 
dlnl. Collovatl; Capello (70' 
Soldini), Bet, Bigon; Morinl 
(77* Gaudlno), Buriani. Sar¬ 
tori, Rivera, Tosetto. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

RETE: Savoldi 77’. 

Dalia nostra redazione 

NAPOLI Con Di Marzio 
e Vitali in brodo di giuggio 
le e citi :1 pubblico m iripu- 
do .1 Napoli Ita ch:u-;o la 
stagioni* al S. Paolo battendo 
il Milan per 1 a 0 et n rote 
ri; Savoldi, suo d:-,cu,-o cen 
t ra va n! i. 

Partita bella, e .aitante, mol¬ 
to valida -lotto i! prof.lo atto 
ni»’it o. A inopi non e sem¬ 
inato un uii-Mitro di Coppa 
Italia per lo .-.traordaia rio 
.mpettno proluso dalle due 
.squadro ni campo. 

Una niLUi/aOiif partieolaio 
merita il pubblico olii* foi se 
c sfato, nel tiene e u"l male, 
li protagmtsta numero uno 
dei 90 minuti giocali al Bau 
Paolo. Il suo apporto alla 
squadra e stato notevole. Mai 
Imo a ieri in questa stazio¬ 
ne vi era stato tanto f ;{o 
Migli spaiti dello stadio, il 


pa ,campo «I. ,tato (fan.ila» 
de. -.ori* ti.ior: azzurri dalla 
gioia alla disperazione e po. 
di nuovo alla gioia c stato 
continuo. K che dire in oc 
castone del gol annullato a 
Ferra rio per Inori gioco? I 
-10 mila in questa circostan¬ 
za seno apparsi quasi comi- 
porfidi credenti che, con e- 
spressioni non proprio defe¬ 
renti. si sono rivolti ai pro¬ 
pri protettoli: mal uditi tan- 
•; '(santi» e tante «madon¬ 
ne ». Comunque è bene quel 
càie finisce Itene. F per ,1 
Napoli, nonostante alcune di¬ 
scutibili delusioni arbitrali, e 
finita bene. 

Ora. con la vittoria su! Mi- 
l.ui, ha posto una .serissima 
candidatura alia finalissima. 
Solo un imprevedibile quan¬ 
to improbabile scivolone a 
Taranto potrebbe negargli la 
soddisfazione di disputare la 
notturna dell'Olimpico. Cen¬ 
tro chi. e però ancora da ve¬ 
dere. Se fosse contro la Fio¬ 
rentina. per la squadra di 
Di Marzio sarebbe veramen¬ 
te una partita drammatica 
m quanto dal silo esito di¬ 
penderebbe l'intera sua stagio 
ne con obiettivi per ora solo 
parzialmente raggiunti. 

F passiamo alla partita. 

Primo tempo in sordina da 
parte di entrambe lo compa¬ 
gini. 11 Milan. iCCsO al San 


1 Paolo con l':n!e:,/.(tio d. u >r 
j 'are .1 Casa lo <1 a 0. ha buon 
i gioco. Una grò :a occasione 
I per parte tal..la: Feri.trai, a 
i tu per tu (di ILzamouti. 

I tu ucu'rul://».'*• :! tuo d.ri- 
' !'(■'• M ino diteli iOiv r >s one 
| in; Higcn. anche lui mio da 
i vanti a Mattolini. obbliga i! 

! portiere azzurro a compiere 
I un difficile intervento 
1 Nella ripresa .1 gioco si ac- 

• cenile anch.e jxr il compor- 
taini'iito sconcertante del »;• 

j gnor Lunghi. Al secondo For- 
i rario. ben lanciato da Nuc- 
I ciò. va a rete. L'arbitro ari- 
| nulla ravvi sanilo un fuori 
1 g oeo ciie a molti, noi com¬ 
pre.-;.. e sfuggilo. 

F Milan cerca ili < oiitenc- 

• re la suprema-'..a territoriale 
. de! Napoli, ma a! UT cap.- 
i :olu. Bolla .angolaz-cne n 
j urea fra Nuccio. Casale >■ Su- 
| voldi con bot’a finale del 
' ionir.<vanti elle rendo vano 
! il tulio deil'estremo difenso¬ 
re rossonero. Uno a zero e 

i la par* ita praticami «ite ter 
i mina. 

; Marino Marquardt 

La classifica 

i 

I 1) Napoli 7 punti; 2) Mi- 
I lari p. 6; 3) Juventus p. 5; 
j 4) Taranto p. 2. 

Da disputare: Milan-Juven 
| tus (4 giugno ore 17) e 
, Taranto-Napoli. 


Interessante iniziativa della Provincia di Roma 

«Recupero» dell'ambiente 
con manifestazioni sportive 

L’assessorato proinuovcrà due conferenze: una sullo sport 
come servizio sociale, l’altra su « La donna e lo sport » 


A Cerveten .si e .svolta nei 
giorni scorsi la c I Maratoni- 
ua» sui sentieri etruschi» 
organizza fa ilull'a.ssessorato 
allo .sport i; turismo della 
provine:.i d: Roma, con la 
eo.laboru.noìu' della Lega 
atletica rtt-lFUISP. delTAlC-S. 
de!!»' AULÌ. deli'ACSI. cit 1 
>'SI ricfì'KNDAS. della 
FIDAI,. Monelle del fattivo 
enntributn del VII Commiìi- 
:-. r. e.Pe ha nu-.-.so a ri:.-po.»:- 
z.oMe .» pulhn.ins e 2 ambii- 
'a:i/e. 

!,elemento di novità che 
ha caratterizzato q:u.,ta ma- 
mtestaz.ione ,* stato il grande 
contributo dato dal costi- 
■ uenilo laboratorio jx*r la tec¬ 
nologia applicata ai tx*n: cul¬ 
turali del CNR eoe hanno 
organizzato una mostra fo¬ 
tografica sugli seavl e dalla 
Savraintenden/.i ahe antichi- 
*u c belle urti deli'F.*runa 
Merid.ornile • he ha forr, to le 
guide por ii vis.ta a’ie no- 
eroivth. U:ò ini permesso di 
legare -strof tamoiitc il mo¬ 
mento sportivo alla conoscen¬ 
za storica ed ambientale di 
Cerve: ori. 


La partecipazione alla gara 
è stata notevole, circa 4 mila 
partecipanti di tutto le età 
che hanno corso lungo il po 
rimetro della necropoli etni¬ 
sca. I percorsi erano ili km. 
1.2 por i bambini nati fino al 
U)t>8. km. ‘2.1 per t nati lino 
al 1005 c km. 6 e 12 per tutti. 

Il pruno classiltcato è sta¬ 
to Mano Zanecclna de! 
CRAL della FATAIK. Tutti 1 
partecipanti hanno ritirato 
un premio con diploma, su 
cui era stampato un dipinto 
ricavato ila un affresco mu¬ 
rario di una tornila etrusco 
raffigurante degli atleti. 

I premi sono stati ronse 
enatì dall’assessore allo Sport 
Ada Scalchi, dal presidente 
d«ita Provincia Mancini e 
dal vice prcsideiVe Marron.. 
La compagna Scalchi ci ita 
detto che la Provincia in¬ 
tende promuovere una serie 
d: m iniiest.izloni in alcuni 
comuni in collaborazione con 
'.'associazionismo sportivo e 
!" amministrazioni comuna¬ 
li. Scopo di tali manifestazio¬ 
ni stira quello di far risco¬ 


prire ad un sempre maggior 
numero di cittad.ni il patri 
monto culturale od ambien¬ 
tale della provincia .-tessa. 
Inoltre Faniniinistrazione ha 
mieli/.one di promuovere .mi! 
i.) sport due eonteren/e. La 
prima a carattere generai!- 
i Ile ;u :v ’.o - capo da un lato 
di ria!tonnare il conta tto dol¬ 
io sport ìr.'eso come servizio 
.sociale <* momen’o iinjxj:'an¬ 
te per la formazione dell’in¬ 
dividuo e per lo sviluppo 
dell'iiggregazione. in un giu¬ 
sto equihbr.o tra atlivi’à for¬ 
mativa ed attività agoni.»:!- 
ea. delimitando così i note¬ 
voli guasti arrecati dalla esa¬ 
sperazione del professioni¬ 
smo: dall’altro quello di pre¬ 
sentare una txizza d. pro¬ 
gramma pluriennale ri: edili¬ 
zia sportiva. La .-'- onda con¬ 
ferenza avrà jx*r ogee’to. 
« La donna c lo sport » e co- 
stitu.rà un vaialo momento 
di dibattito e d: confronto 
alla r.cerca ti: soluzioni che 
favori vano Fa vv trend amen- 
•o d: tutte le don.ie Zirla pra- 
’. ita sport .va. 


Gli interessanti commenti sportivi su « La Città Futura » 

*■Questa nazionale è tutta sbagliata 

Un articolo dello scrittore Paolo Volponi e una in¬ 
tervista con Gigi Riva sul settimanale della FOCI 


•Quc'.i sia ni ' risultati r a 
Nazionale è già decotta pri¬ 
ma di cominciarc. Sono le 
conseguenze d: un abbiente 
•portilo infuriato da vec- 
c 'ne strutture di pot-'ie c da 
r-, l enii n* tenue. Xon 

r: tibua-io <5 '.V.*: duetti 

fragili •.oralmente Giovani 
c-ierQ-e vengono 'p’-'ce.tr 1 
cos.de: t: ":n.i;r.ov .f-.li " om 
c.-’io "lutei'. Questo invizio 
de.iai'.ico.o eh.e pubblici la 
* C.iia Futura ». ; ztt.manale 
de.la Federazione giovanile 
comunista italiana, a : .ruta 
dello scrittore Paolo Volponi, 
alla vigilia cella partita che 
gl: » azzurri » sosterranno 

contro la Francia a Mar del 
Piata. Volponi prosegue di¬ 
cendo che .i la Xazioncle è 
cosi pe-i’.e e <<)-.? lo sport 
nazionale, soprattutto il cal¬ 
mo dominato da potai e ir: 
terC's: che tendono a caricar¬ 
lo a: miti e di raion appun¬ 
to per renderlo espressione 
di emozioni rfj tals: valor; - , 
<-• / Grondi club dei noni pos¬ 
seduti e guidati dalla grande 
industria compiono sulla Xa- 
sionalc l'ultima più grossa 
operazione dt dominio e di 
strumentalizzazione del cal¬ 
cio e della dipendente pas¬ 
tume. calcistica popolare ». 


Poi Fautore di " Memoria¬ 
le », « i,a macchina mondia¬ 
le «. » Il Sipario ducale » e 
« Il pianeta irritabile » pro¬ 
segue analizzando la situa¬ 
zione do! calcio e le ragion! 
per cui le socVà si trovano 
!n cn-i Per minare que*’-.i 
strutturi non bastano pochi 
ritocchi- e r.coessar'o muti- 
re il c’i—:: dei 

cn'cio l’a'.niro ». Volponi per 
dare una svoli \ avanza ia ,-e- 
gt.en’e proposta: >. l'n cam¬ 
pionato di Serie .4 r uno di 
Scr.c li cnt’.i'hbì di Ji) sgua¬ 
di e. Afa tuie rie’, campiona¬ 
to di Ser.e .4 retrocedono tù 
squadre e jO salgono dalla B 
Xcl omo di qualche anno ì 
resultati di questa operazio¬ 
ne sarebbero chiari: il dram¬ 
ma della retrocessione non 
sarebbe più dramma del ” de¬ 
classamento sociale ”. In R 
nello schema proposto c: può 


andare cu 


:l Milan. ì’Intcr 


fo'se anche la oravdiss’ma 
t nobiliss-ma Juventus . N• 
affermerebbero quartiI d ,,r i- 
qeuzinii nuovi e nuovi gio¬ 
catori ». 

Dopo avere sottolineato che 
fate il C.T. non deve essere 
tacile poiché in Italia ci so- 
r,o 50 milioni di commissari 
tecnici Volponi lancia un prò- 


f .«tllWt ' »«' ..i.iG J. ' 

da "Le Ct‘a Futura- », 
p r oi o anch'io. Sullo bei'* 
dei criteri f-r-o -t\ e non ner 
puro d.letto, io . redi, t ì e 
una Xr.zona i» or aio 
pi'sare : , *•’• 

R o'z-'t. (»•*>-.• ('.)»•:- 

ih ' hi ec.'e-.-.i. 

i'j'dell’. Paio ito- . Pe. et. 
A»; ['..»-). Burri':’. Re’tesa ». 
to -»r.’to.e pr.vezue sn * - 
> le rig o:.; de. o ;*\-ta 

s. .! 

dui numero d; « Le. <J:”A 
Futu a ». t.!v Tota m ven¬ 
dita nm'.e ed:zo:-\ oh re ad 
una interessante ser e di ar¬ 
ticoli politici, nei!'.:.t.ma pa 
g.na c e una ir.terv.-' < con 
Gie: Riva quale ohrr a 
parlare de: . .Mondiali » -do¬ 
ve commenterà oer la RAI 
le partite dei. Itai.a* ; ex 
campione rt.cn. ara : « Ho 
messo n » e.n una associa¬ 
zione nomina .inerte ai »/• 
aazzi dai '< a: ti ann: i .' • ta 
to un s.,eee.'SO » Q:.e-t an¬ 
no ne ccrcno 700. eh-' per 
..ua e:fhi tome Ccalar- so 
no davi ero tanti. Ma il co¬ 
mune s: disinteressa a< r.oi. 
Giochiamo su un c a incetto 
lutto sassi... ». 

I. C. 


RFT. Maier; Vogts, Rues- 
smann; Kaltz. Bonhof. 
Abramszik; Zimmermann, Fi¬ 
scher. Flohe. Beer, H. Mul- 
ler. In panchina: Dietz, 

Schwarzenbeck, D. Muller, 
Zewe. Kargus. 

POLONIA: Tomaszewski; 

Maculewicz. Szymanowski; 
Nawalka. Gorqon. Zmuda: 
Masztlaler. Deyna, Lato. 
Szarmach. Lubanski. In pan¬ 
china: Kasperczak Rudy, 

Kusto. Boniek. Kukla. 

ARBITRO Angel N Coe- 
rezza (Argentina) 


Nostro servizio 

BFFNOS AIRFS — I.'undice¬ 
sima edizione d- : Uumniona- 
ti d‘ l Mondo -i sono messi m 
| movimen’o. Allo s'adio del 
I Ri ver Piate, la !amo.-a « Rom¬ 
bonera i cumulimi dei mon¬ 
do u-centi, i « bianchi <• del¬ 
la RFT, che tanno parte del 
ristretto numero delle Milia¬ 
ri re candidato al a euforia fi* 
i naie, contro la Polonia non 
I sono aiKia'! olite u:i medio- 
I tre pareggio. R: >ulUito elio M- 
| speri ìiia in pieno quanto av¬ 
venuto in c-tmpo, alitile se 
! la compagine -> b ancoro»»a » 
I polacca c ri.-u 1 ?,,',. di una m 
i fmite.-ima spa.m.t -tqienorea 
j «inolia tedesca. Migliore, in- 
| f.ti’i. la manovra del cen*.ro- 
j campo e h ritmo imposto »pe- 
eialmciPe nella seconda par- 
; »e di (jucsta gara, da parte 
«le: pofaichi La fortuna non 
ha pero a-. i-ii’o i polacchi: 
Maier si è salvato, nella ri- 
pre.-a. respingendo con i pie¬ 
di un palloni* calciato da Lu- 
ban»ki destinato a Unite in 
rete. 

No! coivo d*l!'lnc»/iuro. a! 
qual.-* hanno Us- mpo R5 mila 
spettatori, i tede-chi non so¬ 
no mai apparsi pericolosi 
mentre .Muier e stato impe¬ 
gnato ni tuverse occasioni. 
Detto eh.- la Polonia non è 
mi-cita a rifar.,ì deila scoi*, 
fitta »!:hita a Stoccarda nel 
luglio de; '74. dobbiamo an¬ 
che dire che hi RFT vista 
fri ci e apparsa molto con¬ 
tinua. .'oitotono. timorosa al 
punto da non .-"iti irsela di 
correre aicun ri cino. Se la 
.-quadra si < comportala co»i 
co non e dovuto al solo jat- 
■<> ni» la Polonia deliba c.- 
sere i ,'ii»ide:ata una torma- 
/.ione lì; unto ri-netto, ma 
»opr.it tutto penile a herr 
Scha)t*n j.ono venu’i a man 
rare g : ocalors «iella ".as-c di 
Hrckenbauer. Ov "ratti e de! 
grande opportuni-'a goleador 
(J*. rd Muìier. 

Fri c appunto per-zfic la 
RFT ha .giocato «on il fia¬ 
tone che la palina non è 
risultata a! Fa Rezza clel.'atte- 
» u tanto è vero che ad un 
certo momento il pubblico si 
è sfogato con bordate di fi¬ 
schi. pronunciando in coro: 
«Argentina... Argentina*. In 
questo incontro s; è salva 
to il regi -ta Devila ri qua¬ 
li- ha costretto ;! più eia.-, 
»vo rie: "loc.Vor: tedeschi. 
Bonhof a rimanere in zona, 
t'onnnqu" : : ccntrocampNM 
'eriesco e n.-uhato tra i un¬ 
gi.- -ri della Mia .-quadra se 
muto ria D Mui!* z <* riaiio 
s'opper Re—suiai.u. In cani 
po polacco, oltre al capita¬ 
no da .-egnalare I.a’o. Zini: 
da <* Szunrmov ski 

L'incontro e sUrio preceduto 
dr. una cerimonia inaugurale 
clic* e «turata circa due ore: 
ari allietare .'.tifosa «ic.gli (ut 
m.ia Sjjc itateli .-olili st.it. per 
prm:: : com,xtic. it: delie fau¬ 
tore m,'.'far.. : t-.ru. :< d.*. un 
gruppo d: -furieri* 1 me T'-it" 
var.o m a’ho una grand.s-t 
ma bandiera rt(*'.'.'.\r£en*. a'.:, 
Po: s: e r* g.»t !•*' o I iuzzes-o 
elei j»r« ».(ie:r«- ci..!., iicpao 

!,. a'.i .,. ò’.It «'..,. I.V-. -CO 

vo rii B::".io« A :-.- . co ri!ina 
!•■ Juan Carlo.- Ararr.buru. ua 
riv.tato una pr« gii.era. M. 
g'.iaia (i; staile»iti. .n (ouip.i • 
*o rii guir.a.-f:e,i. dopo avere 
effettuato aicu.'.e figure co 
reografi"!!** .- u ferieni* d; gio¬ 
ii*. a..u.it;<iv>». i o.i «tv. o.t 
»*or.i. i.anno formilo prima 
!.i »cr.”.*. « Arg'-n* ra .3» , 
po; UhiiL.ì FIFA . 

Q..i!'*.e n*. .vi’", pc: ri: r 
modi !■* idem d: la-eia 
:e c.-.i'.po e d.«. ri-;. 

(a.:.po Mi:.!» sfa’.. lu.C.ali io 
. ).r.o, t)..»u-zn. m . «-gc.o .i 

p.nv. A q'..*.-fi> p info f:.« 

» .-«ro-e.o d. ha"..ita:*... 

hanno f.r*o io-o :r.gre--o 
: ;v*r: a barici, era dei!* !5*> n« 
z:.«u -he .i (ferì -ec«vo >.,.i 
FIFA. Dopo Filino iuz.on.u: 
arg-uitmo. .a band.* uif.- a.*' 
:.a -;.r:;.v,j . ir.z.o dei « Mun 
«iiai ;> « ho e .-tato «cnipc-sto 
dal io Lai.a ni Ermo 

M-'r ••ore. Po: e na.-saf: a: 

e..-, or-: ufi.* F*-z or.n.-, 
ri.. li.,;!.,'.' il p'v-.:!«r.’t ri- I- 
.., r e.:* *v.t..'.o .irgt-r.’.eia. A - 
ti ( .-.i .* !...*, 7 • (ut P * - 
- ci* ..., .- ir A. i. n-a» - 

v A • c .-. il _«■ ;■ ,r.L- e 

v* • -ai* i. t- (U . ., Reo ISO.a., 
£«•> :.,.«* Vii*:... 

Qiii.oi " -qu.-.ir" ha-« • 
’*"o foro z.-.e-v'' co.; 
••.*-' . .'ìrb.To a r_'-*r.*• 


.■/ione tieruoio-a Sz.trmacii 
.-erte aii’md.ctro Deyna: .! 
capitano spaia aito, sopra la 
’ r.«vez-a. Contropiede dei te- 
(fi-.ii ;u <22’ i, impostato da 
Muili-r, che da tondo « amp.i 
effettua un bel centro, nes¬ 
sun attaccante delia Germa¬ 
nia peto è pronto a sfruttare 
l’occasione. Due minuti dopo 
Lato toghe :! palici io a Vogt». 
avanza ma guaito .ri '.mite 
rii*!! area fa togliere i! pa! 
'(«te dai iibeio K.ritz, SubAo 
dopo ! velocissime* Lato, li 
c.ip-xantiona re dei mondia- 
h (te! ‘7-5. scatta t* !as< .a j»a:- 
’.re una sciabolata : il 

palio-, c pas.-a a iato ci ; poco. 
I polacchi, come era provi- 
-’o. non danne) 'regna agii 
uomini di Hchoen. Non ap¬ 
petì:*. i tedescni sono in po-,- 
-«•:,*() de! pallone vengono at- 
'aecati. Per dar vita ad un 
g:oe<i di questo tipo i « hian- 
(oro?si-) sono costretti a spen¬ 
dere molte energie. Si giun¬ 
ge al 30' quando Lato sfuggo 
.ri 'a g.iard.a di Vogts. rag¬ 
giungo il tendo campo e ccm 
‘ ra per .S/.azm.toii che :n pa¬ 
na area vene spinfuc'.u'o ri.,! 
io stopper Reussenrann. I! 
poiaivo reclama la imissima 
pianinone 

Aiì.t r pif-'O «le! giovo i te¬ 
deschi sembrano un po’ r.m 
trancati e al 5’ Bonhof da 
lontano chiama in causa se¬ 
riamente per la prima volta 
.! portiere jxjlaeco. che si .sti¬ 
va m calcio ci angolo. I! ptib- 
!)i.co che si attendeva due 
.-quadre più agguerrite e più 
.ib:k. sfoga la sua delusione 
con borda'e ri: fischi. 

AI 14’ la folla del « Bon- 
boneru ’> .-catta m piedi: su 
azione di Deyna il pallone 
arriva all’nccorrente Luban- 
.-ky. 1! centravanti in coma 
co.pisce di precisione, ma 
Muyer. grazie all’esperienza, 
va incontro al pallone lo re¬ 
spinge con una sforbiciata e 
salva la propria squadra. 

Al 34’ Gomch manda In 
campo Boniek. un centro 
rampisi a al posto di Luban- 
sky e subito dopo al 40’ il 
UT. poiacco sostituisce Ma?/.- 
tialer nonostante i due cam¬ 
bi la Polonia non riesce pe¬ 
rò a trarre notevoli profitti 
o ad assicurarsi i! successo. 

< !ie più delia RFT ha cercato 
ne! corso dei 00’. 


11 «Mundial» 022i ! ^ er una tourn ® e c ^ e durerà 12 giorni 

t 

in tv e alia radio j Partita ia Roma 

• NE OGGI retta ore 21.40. J n 

»NCIA-TV2: TV SJI"-'»dUfrlm ' MA|I ■■ 

diretta 1840 e * AUSTRIA-SPAGNA — TV MVB II 

a ore 23 30 Capodistria: diretta ore 18.45. ■ 

i: differita ore Tv Svizzera: sintesi differita . . . . , ... ^ , 

, B css,A _ T„ Disputerà cimine incontri • Non e partito Santarinl 


TELEVISIONE OGGI 

• IT ALI A-F RANCI A — TV/2: 
diretta ore 18.40 

TV Svizzera: diretta 18.40 e 
sintesi differita ore 23.30 
TV Capodistria: differita ore 
20.45 

• TUNISIA-MESSICO — TV1 
diretta ore 21.40 

TV Svizzera: sintesi differita 
oro 23.30. 

• ARGENTI NA-UNGHERIA 
TVU diretta ore 0.10. 

TV Svizzera: diretta ore 0.10. 
TV Capodistria: diretta ore 
0.10 

TELEVISIONE DOMANI 

e ITALI A-FR ANCI A --- TV 1 : 
replica differita ore 15. 

• BRASI LE-SVEZIA — TV1: 
diretta ore 13.40. 

TV Svizzera: diretta ore 18.30 
o sintesi differita ore 23 35. 
TV Capodistria: differita ore 
24. 

• IRAN-OLANDA — TV2: di* 


retta ore 21.40. 

TV Svizzera: sintesi differita 
ore 23.35. 

• AUSTRI A-SPAGNA — TV 
Capodistria: diretta ore 18.45. 
TV Svizzera: sintesi differita 
ore 23.35. 

• PERU’-SCOZIA — TV Sviz- 
zera: sintesi differita ore 

23.35. 

RADIO 

RADIO 1 -- Ore 7,40: servizio 
speciale. 

Ore 18,30: Italia-Francia, di¬ 
retta. 

RADIO 2 —- Ore 7 45 e ore 
13.30: servizi spoclali. 
Notturno — Ore 0.10: Argon- 
tina-Ungheria in diretta. 

DOMANI 

RADIO 1 — Ore 7.40: servizio 
speciale. 

Ore 18.30: diretta Brasile-Sve- 
zia e Austria-Spagna. 

RADIO 2 — Ore 7.55 e 1330: 
servizi speciali. 


(Wz 


Curiosità 


• E' STAIO c.ilcoljto tilt cit¬ 
tì un utilijrtlo c duecento milioni 
di gersonc assilleranno alla tele¬ 
visione alla partile de'jli undicesi¬ 
mi campionati mondiali. 

• L’ARGENTINA ò una delle po¬ 
che nazioni al mondo clic vedrà 
le riprese televisive in bianco c 
nero. L'introduzione del coloro In¬ 
fatti è stata fissata per il 1980. 

• LA NAZIONALE di calcio olan¬ 
dese ha sloyyialo, in una prima 
partita di allenamento in terra ar¬ 
gentina, un gioco veloce c frut¬ 
tuoso. battendo per 9-1 la squa¬ 


dra di Mcndoza « Atletico Argen¬ 
tina | gol sono stati realizzati 
per lo piu nella prima delle tre 
mezz'oro di gioco da Harry Lubse, 
Dick Nanninga, Hcndrik Schoe- 
nal-.cr e Rep. Verso la line Itcn- 
sciibrinlt ha murato dopo un 
dribbling di alta scuola. 

# A LIMA lo psicologo che se¬ 
gue la squadra peruviani, il doli. 
Daniel Giullen, ha affermalo dei 
giocatori del suo paese: a Hanno 
una corazza morale c una forza 
d’animo tale che permetterà loro 
di alfrontare qualsiasi squadra In 
Argentina senza alcun complesso ». 


Fred Mariposa 


S’è dimesso Senekovilsch 
allenatore deH’Austria 

MAR DEL PLATA - Helmut Senekovitsch, direttore 
tecnico della nazionale austriaca Sé dimesso alla vigilia 
della partita d’esordio della sua squadra. E' un fatto insolito, 
mai verificatosi in un campionato mondiale. Senekovitsch 
non ha ancora motivato la sua decisione, ma c'e da pensare 
che non abbia sopportato troppo l’invadenza di Mex Merckel. 
suo collaboratore e ex allenatore del Bayern degli anni d'oro. 
Quest'ultimo si sarebbe dovuto occupare soltanto dei pro¬ 
blemi organizzativi della spedizione mondiale, invece una 
volta arrivata la comitiva in Argentina. Merckel e andato 
al di la dei suoi compiti. Cosi fra i due s’è verificata una 
frattura, che ha portato Senekovitsch a presentare le di¬ 
missioni. 


ROMA l.a .-quadra ri: cal 
fio delia Roma e partita u*r: 
por il Canaria dove prendi* 
ra parto ari una tournee ri: 
12 giorni Agl. orci.ni de!Fu! 
follatoio l «untavo Ciiagnoii. 
.* otm p.iit,!. ti. 1 i!'.u*i ’upor. o 
rii Fumai ,i.o '.7 giuratori, 
nitro a: ma --uggiate:'. Ro--: 
o Minaci'.otti. a!l ,u compa¬ 
gna'oro Do Paoli» o al me¬ 
dico deria 'ocioin doti. Do 
Podi». La Roma giocherà nel 
pitene nordiimer.Olino o.vique 
partito, percependo circa 
«imeni.la dollari a parti*, a. 
in totale quas. 4u milioni ri: 
lire italiano. .Alia tournée 
non prendono parie Bruno 
Conti e Boni, entrambi Mu¬ 
to euro termali, o .Suolarmi 
Pi*" moti, : rii fatti.glia, oi 
tre intuii.rimonto al portiere 
Paolo Coiti «'In* <* m Argon 
una cui la nazionali'. Ri- 
.--pomlenrio arie domande dei 
giornali»!!, concernenu gn 
umor, negai,v. rio. giocatori 
a proponi’ o rii que-ta tra 
■dotta. ( ! .aglio!'.! i.a dotto 
«Si, o (.oro, t laga/zt .-otto 
scontenti rii partire. Cito vo¬ 
lete. andando a «giocare a 
denso laggiù, uncinano rii 
non velieri: buona parto dot 
campa «iati del mondo «* quo 
»io non corto un,, cosa olio 
po.s .,,1 far piacere » Riguar¬ 
do proprio ai campionati rio! 
mondo olio comniooranno og¬ 
gi ih. Argentina, (Cagnoni 
1 ih «lotto rii essere convinto 
ohe « la nazionale, che ha 
conquistato la qualifica/.li¬ 
tio co.-i brillantemente, non 
può essere improvvidamente 
diventata una -quadra ma 
tora»»o. Io voglio essere ot¬ 
timista • ha proseguito Fa! 
lenatore g.ailoro.s-o e so 
no convinto oh** Fltalta pa¬ 
lerà i! turno (ii (piali;.cario 
no. Poi. ohi lo »a. -o la no¬ 
stra squadra g oca come gio¬ 
cava »e; mesi fa, e: potreb¬ 
be scappare anche la sor¬ 
presa Candidate alla con 
qui»'a del titolo t ouiunqup 
restano, semino me. : Hra 
sili* e '.'Argentina •> Il iteti 
tro della Roma e previsto 
por i! 12 mattina. 


Oggi in tv (ore 15,30) 
Usai-Sanna per 
il titolo elei leggeri 

PFSCARA Ore: pome, gqio 
.-ul : ng d: P.-.-o.tra i n tv me 
15.30' si disputerà Fino"!.’ro 
por il titolo dei l-'ggeu tra tl 
detentore (.intricarlo Usai o lo 
-tiriamo Rosai .o .Satina. S. 
brutta li. un conili climonio 
ohe prometto .-pelRuolo, senza 
pioiH'st.co. aperto ari ogni ri¬ 
sultato. Sarebbe stato »en 
/.'altro molto piu interessante 
un paio ri'amu fu quando 1 
«lue pugili, enuatnb! s irri., 
.st mb:av,pio piume!’ore incito 
bene Otu .meco .-uno m !a»e 
calante. Il piogramma della 
ìiun.onc pivi ode mnluo giriti- 
ooliti; Piovvi!'un: De .'solila. 
Pompon; Lumi', ita, P.«.« lini 
lo’ i : 



9 TENNIS — Adiiauo Panatla • 
«lato sorprendentemente battolo al 
torneo intemazionale di Pariqi dal¬ 
lo statunitense ioti Coiov.uk per 
5-7, 6 4. 6-4. 6-1. 

9 IPPICA — Quindici cavalli so¬ 
no dichiarali partenti noi premio 
Oucrcionc, in pio<jramma ogyi al¬ 
l’Ippodromo delle Mulina in Firen¬ 
ze e valevole quale corsa Tris 
della settimana, 

9 AUTOMOBILISMO — Sono 29 
i piloti iscritti al G.P. di Spagna, 
sesia piova del « mondiale di 
Formula I. che si concra dome¬ 
nica sul circiuto di Jarsma. La 
prove ufficiali si svolgeranno oggi 
e domani. Il circuito misura, nel 
complesso dei 75 giri previsti, 
km. 255.32. 

9 RALLY — I tedeschi occidenta¬ 
li Walter Rohrl e Chris Geistdor*- 
ler hanno violo oggi II 25.ino 
Rally automobilistico dell’Acropo¬ 
li. al volante di lina rial 131 
Abarlh Rally. 


y» 



Coca-Cola 

la bevanda gassata 
uf fidale delle Olimpìadi 

di Mosca1980. 
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Dopo quutiro rr.iiiu*: ! po 
Iaconi organ zzano un'altra 


OLYMPIADA 80 ìÉÉt 


Ieri Montreal, 

oggi Argentina, domani Mosca. 
Dove c’è sport c’è Coca-Cola. 
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PAG. 12 / echi e notizie 


Si è aperta la strada per cambiare il sistema dei trasporti 

La Camera ha approvato aH'unanimità 
iS piano di sviluppo delie ferrovie 


l'Unità / venerdì 2 giugno 1978 

Assemblea di amministratori comunisti 

L’iniziativa del PCI 
per il riassetto 
delle autonomie 


Un’inversione di tendenza rispetto all’assoluta priorità del mezzo privato - Il ruolo del Mezzo- Esperienze e proposte di rinnovamento - In 
giorno e la valorizzazione delle zone interne - La realizzazione di grandi itinerari alternativi preparazione un convegno per l'autunno 


ROMA — l.n commissione 
Trasporti della Camera ha 
approvato ieri all'a nani mito 
la risoluzione m'esentata uni¬ 
tariamente dalla De, dal /Vi 
e dal Psi con la (piate si chiu¬ 
de la lunpa r istruttoria * sul 
Piano poliennale di sviluppo 
delle Ferrovie dello Stato e si 
impcpila il paterno a predi¬ 
sporre tutte le relative misu¬ 
re di attuazione sulla ha se 
delle indicazioni e delle scel¬ 
te prospettale (lidia relazione 
del presidente vompapno l.u 
no Libertini come sintesi del 
complesso esame del piano e 
fatte proprie dalla commis¬ 
tione nel documento conclu¬ 
sivo. In sintesi il poverno vie¬ 
ne impennato ad operare in 
particolare: in direzione del 
Mezzopiorno e delle isole: al¬ 
l’attuazione di linee alternati¬ 
ve alla v direttissima > che 
deve arrestarsi a Firenze; al¬ 
la soluzione del traffico fer¬ 
roviario (pendolare in parti¬ 
colare ) nelle prandi aree me¬ 
tropolitane; alla riqualifica¬ 
zione del trasporto merci su 
rotaia; all'applicazione di nuo¬ 
ve e moderne tee notatile e. 
iti r/nesfo ottica, a sviluppa¬ 
re la ricerca; a completare 
il piano di interventi straordi¬ 
nari realizzando con urpenza 
la spesa dei residui accumu¬ 
lati per pii impianti fissi. 

La prima considera/iotie 
della risoluzione approvata 
dalla commissione Trasporti 
ci dà la misura del limito 
cammino percorso dui mo¬ 
mento della stia presentazio¬ 
ne a»l m'iti e delle profonde 
modifiche subite dal Piano di 
sviluppo delle Ferrovie. Lo 
studio presentato a suo tem¬ 
po daH’azieuda FS — dice in 
sostanza il lineamento — co¬ 
stituisce un ontributo « im¬ 
portante ed utile» e ad esso 
si |>otrà « largamente attill¬ 
itele * per <r definire la |x»liti- 
ca ferroviaria «lei prossimi 
anni .*. Aveva, però, un difet¬ 
to di fondo e cioè quello di 
ipotizzare i Insonni futuri del¬ 
lo nostre ferrovie ed i relati 
vi interventi in termini di pu¬ 
ra razionalizzazione. 

Se vogliamo, tuttavia, co¬ 
me è necessario e munite, 
dar corso ad * una equilibra¬ 
ta (xilitiea dello sviluppo, del 
territorio e del trasporto —* 
osserva il Parlamento — non 
ri si può far condizionare 
dalle strutture esistenti * co¬ 
si Fortemente differenziate 
nella agibilità e nella quali¬ 
tà ». Bisogna partire, invece, 
da « una analisi globale lei 
flussi di traffico, in essere e 
potenziali, elle coinvolga tutti 
i comparti del trasporto »■. 

11 discorso del risanamento 
e deH'cffieienza delle ferrovie 
non può quindi essere visto 
come un fatto a se stante, di 
pura e semplice rn/iini.ilizza- 
zione o di innovazioni tecno¬ 
logiche (tutte cose, ben in¬ 
teso, indispensabili), ma de¬ 
ve essere, ed è. di natura 
squisitamente ixilitica. In so¬ 
stanza — ha detto con chia¬ 
rezza la commissione Tra¬ 
sporti — non c'è rilancio del 
mezzo ferroviario se esso non 
è parte integrante e armoni¬ 
ca di un sistema <b trasjx\r 
ti capavo d ; realizzare una 
« rigorosa integrazione » fra i 
diversi modi e di dare impul¬ 
so al trasporto collettivo, so¬ 
prattutto a quello su rotaia, 
sia (H-r i p.i'-eggori. sia per 
le merci. 

Sistema integrato dei tra¬ 
sporti significa non solo uti¬ 
lizzare al meglio e razional¬ 
mente — eliminando sprechi, 
doppioni, strozzature, ineffi¬ 
cienze — ! mezzi disponibili, 
ma ricercare •ulte le poten¬ 
zialità Cs'-.tenti Hi tutti I -et 
tori, eliminare t! gr.tve. per 
<ert: u-pctti. dramma*.vo ri ¬ 
sarai fra le regioiP pò svi¬ 
luppate e q ielle tue’aliena . 
intervenire -u’!'.»"* *'** ter-- 
tonale e vii'o -viluppo mi- 
renino del ii.ie-.’. <on'”:b::- 


prodi.tt've. Sm i f .i a. quinc. 
rove-nare la loia a che ha 
dominato la poi t ea di 1 va 
sporto negl: uìi.m. tre: < arm: 


esasperato sviluppo della mo¬ 
torizzazione privata e del tra- 
s|xnto su strada con tosti, 
soprattutto energitiei. divenu¬ 
ti minai insostenibili per Le 
conomia de! paese, e consc¬ 
guente degradazione dei .-uste 
ini collettivi e pubblici, del¬ 
le ferrovie in «articolare. 

La scelta operata dal Par¬ 
lamento e netta. Per questo 
il governo viene impegnato 
ad « accelerare l’iter di for¬ 
mazione del piano generale 
dei tins|XMti con il contributo 
e la partecipazione delle varie 
componenti politiche e socia¬ 
li * c ad organizzare nello 
stes-o spirito la conferenza 
uà/, oliale dei trasporti. Va 
rilevato che. purtroppo, nono¬ 
stante gli impegni program¬ 
matici degli ultimi governi 
e le disposizioni legislative 
in materia, la conferenza dei 
trasporti è nuovamente slit¬ 
tata da giugno a ottobre e 
in notevole ritardo è la for¬ 
mazione dei piani settoriali o 
di quello nazionale. 

Alla commissione Trasporti 
va il mento, nell'esame pri¬ 
ma e nella delibera ixii del 
piano ixiliennale. di aver ope¬ 
rato in una visione che in¬ 
globasse tutti i sistemi di 
trasixii to e le ri ali esigenze 
del paese, per definire il ruo¬ 
lo che spetta alle FS. Il pia¬ 
no settoriale delle ferrovie 
(ivi comprese quelle in con¬ 
cessione e in gestione gover¬ 
nativa) deve puntare alla rea¬ 
lizzazione di grandi itinerari 
alternativi e consentire un 
agevole collegamento fra le 
più imixirtanti linee di inte¬ 
resse nazionale sulla base di 
una * armonizzazione dei flus¬ 
si di traffico » rendendo più 
omogenea la l'etr*. dando tTli- 
cionza al servizio. 

Fin da ora. però, è neces¬ 
sario cui) urgenza aumentare 
la capacità operativa delle 
strutture aziendali, elevare la 
produttività, procedere ad 
•' un adeguato decentramento 
regionale e snellimento del¬ 
le procedure e strutture orga¬ 
nizzative’. I” indispensabile, 
soprattutto. >i prov vedere ad 
una organica riforma dell’a- 
zionria per metterla in grado 
di adempiere la primaria fun¬ 
zione rappresentata dalle fer¬ 
rovie in un moderno sistema 
dei trasporti ». 

Nel piano delle ferrovie 
priorità assoluta deve avere 
la valorizzazione del Mezzo 
giorno e delle isole, per i 
quali si chiede di rispettare 
•■* con rigore la ripartizione 
dei finanziamenti fra nord e 
siiti prescritta dalle leggi in 
vigore *> e soprattutto che sia 
definito cium .sviluppo del si¬ 
stema ferroviaro atto a con¬ 
dizionare positivamente lo 
sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali e insulari ». 

Il governo, fra l'altro, vie¬ 
ne impegnato a potenziare la 
Napoli-Foggia Bari, a comple¬ 
tare il raddopp.n della linea 
adrintica. a rafiorzare i col 
legamenti marittimi fra le 
isole c le linee continentali, 
a migliorare i servizi insula¬ 
ri. a riorean.zzare gli itine¬ 
rari • per il recupero di zo 
r e d: rii.evo ernunnveo. in 
partii alare di carattere agri¬ 
colo. oggi emarginate ?. 

I! piano delle FS può e rie 
ve essere anche fonie di ri¬ 
lancio produttivo. Pensiamo 
alle ì , :riii'ir:e p'ixiiillr.i : di 
materiale rotai) le (24 in la 
lavoratori diritti e circa l -*0 
mila nell’indotto^ che stan 
no attraversando una preoc 
capante iris:. I! Parlamento 
sollecita .! governo a defi¬ 
nire l'entità dille commesse 
-t telando conto, da un lato, 
«i. Ile ("igon/e dell'azienda » 
• (he (Lenone rii materiale in 
gran parte ve-vii o o ob'o’c 
••>■•. e da!"al , r-' * delle esi¬ 
genze (le! r i:'d;is--:a nazionale 
« O't'u'trii «• •» per ura adegua¬ 
ta n ogrammaz o-e degli :n- 
ve't meli': e poVr e--ere. 
«i-i t'd: a"i 'c ;>.r i • .mpe’ ’ 
va * .n tata a.i-p.ea'a noe- 
t:az:o:e s n m-Tcati e'ter ». 

Ilio Gioffredi 



Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 

- Il punto - - p,i ,’os - !.. • S.Kl 

La critica dei fenomeni deqenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 

In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 


Il PCI sollecita l'approvazione della legge 


Una nuova disciplina militare 


ROMA -- La « legge dei pr:n 
tipi i/ .sulla ch.sciplina ìm.i’a 
re e tornala al resami* delle 
i-ommi/.-uom Alluri Costituzio¬ 
nali <* Dite.su della Camera, 
riunite m .seduta congiunta. 
I relatori Segni e Zoppi (de» 
hanno chiesto un breve rin¬ 
vio. C'è .stata una vivace di 
scu.s.sione e .si è poi dtvi.-o di 
fissai e una nuova riunione 
per jS 14 giugno, alia ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari. 
In promisi io il compagno DA 
ìe.-vsio ci ha rilasciato questa 
dichiarazione. 

« Il gruppo comunista ha 
confermato la -sua piena di 
sponibilità alla immediata ap¬ 
provazione della legge, richia¬ 
mandosi alle vivissime atte¬ 
se diffuse nelle forze armate 
e alla necessità di superare 
l'attuale regime d: incertez¬ 


za, determinato Ha l’altro 
dall-'* decisioni de.la ammini¬ 
strazione militare, di dare 
parziale anticipata applica/io 
ne a talune nonne della leg¬ 
ge dei principi. Sia i comuni 
sii <_he i rappresentanti degli 
altri gruppi, non hanno man¬ 
cato rii rilevare come le mo¬ 
tivazioni addott- dall'un. Se¬ 
gni i necessità di un apprez 
/amento politico sui tatti nuo¬ 
vi che sarebbero intervenuti; 
coordinamento tra regime in¬ 
terno rieU'Arnia dei CC e nuo¬ 
ve norme di disciplina per la 
PSt comporterebtjero. si* pre¬ 
se in considerazione, la so¬ 
spensione dell'esame della 
legge, con conseguenze di 
estrema gravita. 

D'altra parte si è constai a- 
*o die le modifiche intrudo!- 


'e dal Senato, r.guardano 
principalmente aspetti ionnu 
li. salvo il caso deU'art. 7. 
per :1 quale e possibile tro 
vare una soluzione afa a 
chini.re. al d. là di ogni pos 
.-ubile equivoco, la portata del¬ 
la norma, eia* resta iscritta 
in una visione di garanzie rie 
lime ruta Ile jx*r »i tunziona- 
inento delie Forze armate 
Comunque, al ri: la delle 
valutazioni dei relatori, e ri¬ 
sultato (Oli chiarezza l’orien¬ 
tamento a concludere rapida 
mente e in modo positivo lo 
atto imale di approva/ione 
delia nuova legge per la di 
.sciplina democratica delle 
Forze armate, essendo evi¬ 
dente che. nella prossima se¬ 
duta. ogni gruppo sarà chia¬ 
mato ad assumersi le proprie 
responsabilità >>. 


Dopo la decisione dei partiti di maggioranza 

Più rapido l'esame della legge 
per il precariato della scuola 

La commissione P I. della Camera riprenderà i lavori in 
sede legislativa - Interessa 200 mila docenti e non docenti 


ROMA — Il dibattito sul 
precariato della scuola entra 
in una nuova lase: la com¬ 
missione Pubblica istruzione 
della Camera ha infatti deci¬ 
so di proseguire in sede le¬ 
gislativa l’esame del disegno 
di legge, a Evitato il <iib.it tito 
in aula, che avrebbe movi la¬ 
bilmente allungato l'iter le 
gislativo —• ha commentato il 
compagno Michele De Grego¬ 
rio. membro della commis¬ 
sione — il provvedimento 
potrà essere adesso approva¬ 
to sollecitamente p-*r dare 
soluzione ai problemi dei 
moltissimi lavoratori deila 
scuola che attendono rini¬ 
ti] issione in inoli» e il rico¬ 
noscimento dei loro diritti». 

La richiesta della sede le¬ 
gislativa era stata sollecitata 
nuovamente dal PCI la scor¬ 
sa settimana. Poi. giovedì 
scorso, durante un incontro a 
viale Trastevere anche gli 
altri partiti della maggioran¬ 
za (in quella occasione c’era 
stata solo una riserva dei re- 
pubblicani. che è ix/rò ricn 


irata» avevano sostenuto 
questa proposta sollecitando 
in tal senso il ministro della 
Pubblica istruzione. 1! dise¬ 
gno di legge — che rappre¬ 
senta una parte rilevante dei- 
raccordo governo sindacati — 
interessa circa 200 mila do¬ 
centi e non docenti. La riso 
luzione di questo importante 
problema comporta, natural¬ 
mente. un consistente onere 
finanziano. Per questo, la 
legge che la Camera si ap 
presta a varare deve rappre¬ 
sentare un punto di svolta 
nella politica dei personale*, 
garantire una nuova e più a- 
degti-.ita qualificazione della 
(orinazione «* del reclutamen¬ 
to. ed affermare un impiego 
più razionale delia spesa 
pubblica ed un migliore fun¬ 
zionamento del servizio sco¬ 
lastico. E quindi diventa ne 
cessano - come ha. fra 
l’altro, sollecitato il PCI — 
accompagnare la sistemazio¬ 
ne nei ruoli del personale at¬ 
tualmente in servizio con 
l’introduzione, nel testo del 
provvedimento, d: nuovi e ri¬ 


gorosi meccanismi d; reclu¬ 
tamento, die escludano in via 
assoluta il riprodursi del le 
nomeno del precariato. 

Intanto, un sedicente comi¬ 
tato di coordinamento nazio¬ 
nale dei precari (e cioè «Lotta 
Continua”» ha annunciato « lo 
stato (li agitazione dei lavora¬ 
tori delia scuola fino al 12 
giugno, con i! conseguente 
blocco delle operazioni ili 
scrutinio;.. E’ superfluo sol- 
fermarci sulla gravità di una 
tuie scelta decisa da una in¬ 
funa minoranza dei lavorato¬ 
ri della scuola proprio men¬ 
tre la Camera si appresta a 
varare il disegno rii legge su! 
precariato Vogliamo solo ri¬ 
cordare che con questa inizia 
t.va «Lotta continua > s: ap 
presta a seguire la scia de! 
peggior sindacalismo auto¬ 
nomo che ogni anno .--ni ! mi¬ 
re dell’anno scolastico ha 
sempre minate.ato il blocco 
degli scrutini: un metodo ri: 
lotta che fmireblx* per colpi¬ 
re indiscriminatamente tutti : 
docenti e gli studenti. 


Dopo il provvedimento varato ieri alia Camera 

Snellite le procedure 
degli interventi nel Sud 


ROMA — Defili.’ivamente 
operanti le misure «decreti 
■giu approvati dal Senato* che 
con-en tiranno Invece rame il¬ 
io delle procedure per la con- 
ce."ione delle agevoluzion. fi¬ 
nanziarie alle iniziative in¬ 
dustriai: nei Mezzogiorno, e 
quelle die consentiranno d. 
fronteggiare l’agernv.ir'i del¬ 
la < r.'i della gui'i z;a a a 
mentar.rio .i personale La 
Camera i.a noi!re n.oditic ito 
;i proprio regolamento — co.~i 
come aveva tatto il S-nuto — 
per adeguare ì propr ; s’ru 
ineut. di controllo piewntjvo 
-alle nomini* governa’ \a. 
vertici degl: enti pubi»; « i 
Vediamo m '.ntt-'i il detta¬ 
glio delle (ii'i's.i.n . 

MEZZOGIORNO - Non 
sol'unto per .e m-uft * .enze 
della legge l.t.l ri due a 
la >til Me vog.orno. alala* 
per iin.-u: : leienz.» •eeniu 
della ('.»-'.(. ore.- .. ; -u >: 
t.c: — !... a’o .-r: 

aula '1 <o:rp»g;:o Gorgo 
Jl.iiVinl'a proemi c.i l.tr.d . 
■.<*■(» tavorevu.e de: eomu.-.:- 
~t. - Mito b'ivrate oggi «:■> 
mauri-* per *ontnbT; e ago 
soluzioni ir.ciii'tr a'; - : 2 .T : 
m. :ar.: d. .nnv.ir.t'n:: Per 


1! PCI il g«e.erra» deve dun¬ 
que controliare ma pai a*- 
tentamente rappiic.i 7 .one (iel¬ 
la 18U e di questo pro\ vedi¬ 
meli'o corollario, compiendo 
.! massimo slorzo per met¬ 
tere a disposizione della Ca¬ 
sa un congruo numero d; 
lnnz.onar; per rapido di- 
'tirigo delle pr.it .ohe poiden 
t-v.’.iiuio <o-i *r.« ! ...ir** 
l'u’.tenor*'. pe-an’is'imo m- 
deb.lamento presso le bau 
che da parte degli impren¬ 
ditori aiuola in a’tesa delie 
agevolazon; nrli.este. Mar- 
i-io't.» La segnala’** mi.ne 
forni..: .mi.::* emiri- esigenza 
d**l potenziamento nei! ambi 
’o della C’as'.» del servizio 
progetti speciali 
GIUSTIZIA — I! provved- 
meu’o con— »»!(* ìaumen’** 
;i--r I ‘.7.* :i!..’a erigi organa . 
Ì--1 p. r oila .e o: * oueetto del- 
i.inin. m.'t. .* • .me ginn.zìi 
r . per 2 1 *.'0 fteil'iirgun.* ** 
e *-1 .,* . .*rr ri.. . '-*e :’:'..* ; e.. 

*'*i m ’o •! • ... < ..rr era 

aii'tiiar:.» P-t .e ».*r. rr. ,::*>. 
Te. *• p-t vi' 5 .* in retto.?.* 
.u-*v.» ri.-! ner-on.il- con la 
m.mi.".o:.e d i 071 ’ra fui 

.* «'TI. *• .'f,2< l 

f‘ó .I»'.i .1 '> 1 '’ 0 T.'. 5 r ‘ 


.Si //.a ri»'! — :».t 

• ii'0 1: t OM-pH LTI'i» » C ■ ì«til:ll‘’<t 
t'«Trina nella dichiarazione 
li: voto lavorinole — una pri¬ 
ma invcr.- :*«’.*■ d. tendenza 
nella po.it. va (leda spe-a per 
ia gttist.za is.nora si era 
intorno a.l“. - del iniancio 
statale* e .'attenuazione d; 

\ ìn.’egr.i'a ti»•;t * 

pollina in (i'ie.-:o .~(-*to.e 11 

provvetiimento coiru-iie .no', 
tre un importante nter.iu**n 
to al (ontr.buto attn.«> delle 
Regioni e dt’lle orff.uii/zaz.o- 
n: sindacali, «'ite lituo’ 
nella '• •--a -li >-z on.t- fieli* 

* oii'iilia/ion.e degl, e:.:; io 
..il: receii’en.ente ritrodo’ 
'.* rial ri;.ut -‘«-rii p r ::i de- 
! rt.z f.n.e d -gi. m’i'rven’i rei 


R().\1A — Ri.anelo (itila atti 
vita e della imz'iita.i dei io 
munisti negli enti lue.d: e 
nelle Regioni; progetto ili 
rinnovamento dello Stato, 
centrato -ti un disegno coni 
plessivo di riassetto e rifor¬ 
ma delle autonomie: su qui- 
s'.i problemi è disdi'si* m 
una rnimoiìe della Consulta 
naz.oliale del PCI ix-r U- au 
toiioime locali, comi,caia a 
Roma pic"i* la sede dei 
Coni.lato Centrale del pam 
to. 

S.niiav • e amministrati.’ i 
u-imiiM'!'. i.ijipi'e'Ci»tan!i de: 
govern. retioaali. compattm 
impennati nei Comuni e nelle 
Pnn ini e. hanno tracciato un 
i amplesso quadro di insieme 
della vita e delle esperienze 
delle assemblee elettive. LHa 
riflessione franca: punto di 
partenza -- si è detto — per il 
rilancio delia battaglia di ri 
forma delle autonomie. 

Si è trattato soprattutto d. 
un incollilo ri: lavoro. La 
Consulta è intatti im|X’gnata 
m iuta definitiva messa a 
punto della proposta di legge 
per i! riassetto delle automi 
ime i he i! PCI presenterà al 
’e Camere entro questo mese 
ili giugno e la discussione è 
servita a puntualizzare aspet¬ 
ti particolari, esprimere ri¬ 
serve e indicare formulazioni 
piu efficaci riferite diretta 
mente alla bozza di testo 
ormai pronta. 

La ìvla/oiie introduttiva 
del compagno Cossutta 
ampio quadro di riferimento 
ni cui si è sviluppato il di 
battito — ha indicato priori 
tal lamentc ut H’iintH-gno 

programmatico, nello svilup 
po della partecipazione pupo 
iart* e nella polii Va delle in 
tese. i tratti fondamentali 
ile!l'im|X'gno dei (omuni'ti 
Itegli eliti locali. Solo non 
perdendo rii vida (piede 
grandi scc’te saia dunque 
possibile compiere una anali 
si critica .Ielle i-sper en/e eri 

< «Itera re ì! necessario stipe 
lamento rii errori e ritardi 
anche gravi. 

Quedi 'te<s: t*-irum: — ca 
patria programmatica, parte 
cipu/ione popolare e collabo 
razione democratica - rap 
presentano i punì: qualificai) 
ti de! progetto rii legge |mt 
un nuovo otdinamento delle 
autonomie locali. Si tratta in 
primo luogo d: affermare !.» 
centralità de! Comune, orni 
elcnit-iiin costitutivi» rii hi»'** 
rifili* Stato. E’ la atft rma/io 
ne [>iena de*! dettato costiti) 
/tonale clic viene ribadita ne’ 
progetto ri: legge comunista: 
« 11 Comune esprime !a vo 
ioiità popolare t lapprt senta 
tutti gl’ interessi « he. ri >et 
tamenie o indirettamente, ri 
guardano la oomuni'a. I-Ner 

< ita 1 (- funzioni ri. gov ei no. . 
assicura il coorri'tiementn 
*ii lic attivi'.! cscrc.tati lo 
calimi:’*- «iagli altr. organi 
fiel'a pubbi’ca amministra 
zinne .. promuove :ì coni.>rso 
rie: i utariini e delie f..i ma 
z.i>ni .sm la'i... ». 

.Via Regione è legata stret- 
tana :iie Lini/'ativa in prò 
g'.uni nazione. mix «stazione 
di pian: pluriennali e rii svi 
!.ip;x>. la delega rii Ile funzio 
ni amministrative a: Con.uni. 

Su.le nuove filli/!* ni e ta 
ret’er.stilile (in attribuire al 
I elite :n’e!'Ilìe.l:<> —- . l-'ilii’o 
eia ri’-v la so-* 'urie ia'( 

R: .uni* -- la ri: - vi" i "t 


.ora viva c 


1 . 


(.•nr«:::'t: — rtbarii'a ria! -ii 
iia'Ti. .li l a ( . r-sliita — ;>;e 


uri gr,.inma/. 


<1 io! 


• at'.ei ist.che fondamentali 
di ;!.i proposta. 

Alla riflessione >u! nuovo 
.i"t *to delle autonomie, la 
.Irteli" one av v lata dalla 
Consulta !u saputo n>!a gaia 
una tranca analisi critica »u! 
la attivila dei cumuli'-ti nelle 
Regioni e negli enti locali I n 
b..aiKii> a tri* anni da' c eie 
/ioni ainmiiirt'.iat.vi rie] l;»7à 
è assai complesso, r.cco in 
elementi posi;iv ì ma aia he ri. 
/om d'ombra. < (K-curre i. 
iiadii'e — ha detto Co"iìU.i 
— ia si cita delia iollabora 
zu-i.e tia i parliti e riclm m 
tese unitarie e su questa ha 
se va oggi computo un t s.i 
ine della nostra politica nelli 
Regioni *, 

In moli: casi intatti gli ac 
ioidi sono stati scelte oblìi, 
gate rii fronte ai ritinto .i. 
suri!*» e grave della l)C rii 
dare vita a (limite Unitarie 
anche coli il PCI. e ri» fronte 
ai conrii/ionamento del l’SI 
che pur non accettando ri. 
stare nelle (Lumi con ia l)C 
se non c'è ! appoggio ilei co 
munisti, tuttavia ammette -- 
d: fatto la delimita/ioiie 
verso il PCI 

I n bilancio attento del la 
vero compiuto, riferito alla 
complessità delle situazioni 
reali e alla diversità degli 
schieramenti politici è indi 
s|X't)sabile |ht tmixistare il la 
voi'.» dei comunisti per i pros 
s iili due anm clic ci divida 
no ria una nuova tornata rii 
elezioni amministrative m 
tutto Pai se. A! riguardo u 
na scadenza importante rii 
verifica e ili imposta/iouc de! 
lavoro sarà t appi esentata rial 
Convegno nazionale degli 
amministratori < omuni'ti 
annuncati» ni r !’.trizio ri.-i 
pn."imo auiiumo. 

A: i .-n'eiuit ; ri: questa .:.. 
/univa ha dedicato parte di i 
suo .titoi'v eti’.ii ri: comoag'.o 
Ctnai om. n’« . 11 C.inv cg.i.' 

devia i-sseie un grande ap 
puntamento ri: migliaia rii 
i oniDagni. una ■ v oril a a 
« omplt" v a della capai .ta rii 
gOl erilo li* 1 l OH . 11 ! Usi I • un 
mom* u'o decisivo rii ri'anc.o 
. 1 . ll’imfx gin. per la riforma 
litio Stato. 

f. fu. 


Comunicazioni 
giudiziarie 
per il programma 
« Un certo 
discorso » 

RDM X - 11 pittori \ ,'.» 

ll.o Spaglinolo ho mi otto i •> 
munii az om giuri;/.ar.e n-.-i 
1 ambito deli iiK'iia-s'.a apcta 
qaaìctie int 'e fa a prop.is,;.. 
delia tra-missioiie rariaifom 
i .1 mandata ni onda dall.* 

/.* rete r.id.oiona a int.toia'.i 
• 1 n i erto (Irti .*:•'.* - Nelli 
colli.mica/:.im g.nd z.ar e lo' 
V notiti.-.*; *• cj.ii - * ; g.oi.t. 
'. :jh*::z/a l .us u-.! ri. i ..n. ,»■• 
'.* ni < 1 ;:f l'io*.e d. a :ri:z on 
ri: comemi’o o-ie:!.» ii 
e ii unto i o'i recl.ls .*•). ci., 
t'e mts: a *.r> om:: e i .» i !.. 
unita non ;n:'« y o: «• a }n ,i. 
lo I re. 

Ni I (osi. deliri p a ,:i 
i : in.n..:,t * :. .l'ogf.ti'iiii.t : : 

■cu he -o-iìi-'.i ;«T *| ioli ; vi¬ 
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Giadresco a Colonia al festival della stampa comunista 


Il PCI sollecita interventi per gli emigrati 


COLONIA -- A Colon .* e 
.-volta la tf-.-ta rie:! Cv.-.T. or¬ 
mò: divenuta memento ri. ir.- 
contro tra : iavoratori nV. a 
m. era. zza:: e moli: lavar. <o- 
r; Tedo-ch.. Nei ror.-o ri-.-lla 
ir.annestaz.or.e, ha pre.-o In 
proia il compagno Gianni 
C»:.uìroseo, del Comita’o con 
tra le del PCI. richiamando 
innanz.tutto l'attonz.one sul 
sign. iicato de; referendum 
dolili giugno nella diff.cile 
situazione italiana e invitan¬ 
do 1 lavoratori a dare un con- 
ir.buto perche sia il « No - lo 
risposta aU'abrog.i/ione delie 
duo leggi. 

Eel: ha fatto riferimento al 
quadro poi.tiro attuale, ricor¬ 
dando che soltanto dopo 11 20 
giugno ’76. quando ha co¬ 
rnine ato a cadere la discri- 
m.nazione ani;re:nun:.-:a. è 


-tato po.-v-ibtie ixirre : prob t- 
m: nell emtgra/.one a', cen’ro 
del programma d. gover:.<>- 

Qae.s’o non h.a iutiav..-, 
zn.Reato un amoinat.co m,; 
•.amento delio atteggiarne un 
delia DC. de! governo, del 
ministero dogi; Esteri: e qu:n 
di necessaria la lotta imitar.a 
degl; emigrati, e un loro un: 
pio sostegno al PCI che è in 
pezn - :o con decis.or.e per ia 
attuazione del programma 
concordato tra : part.’.t deila 
maggioranza 

Occorre tntatt: use re dal a 
fase delle promesse — ha det¬ 
to :1 compagno Giadresco — 
per entrzre in quella delle 
realizzazioni. A questo fine, 
sono tre eh impegni immedia¬ 
ti da assumere. Innanzitutto 
sconfiggere il sabotaego de. 
e nello stesso tempo far si 


ii.e .e a.tre torz-* ix-l ’!t i.f 
compre.-. ; compagni ^ociali- 
-*:. non .'O’iov.limino le fun- 
del Comiia'o par.arr.**n 
‘are e.-.-o può e deve diven 
•aie uno .-trami ivo ri co.lv 
bora/.or.e. ma anche ri. coti 
•rollo rieri'.*/.«me del m n:.-*e 
r* - ) degl. Esteri r.e. .-ettore 
deli'em.eruzione. 1 ! secondo 
impegno e quello ri; accelera 
re la d..'CU."ione ,-.ui.a rifor 
ti.a de: com.tat: «oii.-olari. 
/.ungendo ari una rapala di- 
.'CUss one delle p/oj>vte av/u 
7 ate ria PCI. PSI e DC e un: 
:.candele in un progetto posi- 
T.vo da approvare in te.np. 
brevi. Il terzo obiettivo indi¬ 
cato dal compagno Giadresco 
e che il governo tenga fede 
al suo impegno programmati¬ 
co presentando non oltre l e 
s*ate la prosvistp d: legge per 


' one del Con-.g.io :.a 

7.ona .e dei l em. ere z.or.s. 
tratta del! orzan.smo ricino 
c.ri.io d: rapprf-.s-rr m* < ri**', 
'.'emigrazione, preva .- ic 
tempo della Conferenza na 
/.nn?le dc!rem:2r.i7.or.e c.-.f 
r.on e stato ancora realizza 
to per precise re.-pon.-abiLta 
della DC e del governo. 

Il compagno G. ad re-co !..» 
quindi nies-o m r.l.evo la er.* 
v.ta del fa*to one f no ad or 
g; non -ia .-lavi v.*r. -’a '.a à-g 
• ge elettorale europea, re.-p.n 
gendo le aocu.-e da quaìehi- 
‘ parte mosse al PCI. Ori env. 
grati devono sapere la ver.tn 
— eeh ha affermato — e la 
verità e che il ritardo dipen- 
! de dalle manovre tn atto, so 
i prattutto nella DC. per il ntan 
I tenunento de! sistema delle 
i preferenze, un s.stema che 


eom-cn’i o- gcn*-ra 7 ,o... . -■. 

i.un.-tiene c ,r. q^t.-'o 
g-.iva a..** tz-rtu..- (ictT,.* . 
ci: non p*x-n. no* a bri. ;:r ], 

PCI :.a «ttcrm.tTo p*-r g.i cn. 
g.at. .. (i rrito - i voto *■ coi.*, 
rr.ia a .-Os*en*-r!*>. non comi- 
un pr.v ricg.o a parole e <-o 
me una mi.-’.iicaz.one ne. tn - 
!.. n.a come un (i rrito par. .. 
quc.lo degli arir: rittadin. d-’. 
ì Europa. .*a.:an: (Ompre- 
Rcsp.ng.c.n.o qu.r.d. g.t in 
gannì — h> cnncla-o G.adr*- 
sco — e rii) «ri.ama il ri ri" a 
degl: emigrati .*: vo’o ne. ha» 
gh: d: re.-.rienza. lì PCI (In¬ 
de ale altre forze poiit.rh** 
e a: govern. europi*., m pr: 
ino luogo ai governo ita! a 
no. d: affrontare una '.erg- 
eri'.'.orale die garanri.-e» ; ri 
r: * * : r:v:]. e po!;*:c: a tu”: : 
lavoratori em. gr.it.. 


Lettere 
all’ Unita' 


Certe squallide 
esibizioni 
nei tribunali 

Cura trinità, 

mi sono posta av'.'.v .’<; 
domu *; ’a se c questa ! Ita¬ 
lia per quale (dittiamo com¬ 
battuto e afiontuto tante 
sunerenze Chini amente no 
quando, lapazza, srivijec.i .*.' 
compito •: A ta"etta dc'.'.a VII 
lo iquta Gap d: Ho'.ogna. i:c u- 
saco ad un mondo compieta- 
mente diverso Quando, presa 
dalle brigate nere, fui depor¬ 
tate. ne! tacer tenimrd'.e di 
Raven.C.irUck nloie dei.ne d: 
mulinila a', 'aguzze e fiorire a: 
tutta Europa lasciarono le. : : 
ta i c in ogni monito pensalo 
se era no alio le morte o *c 
contava ciurappartn alla esi¬ 
stenza. ci identemente imma- 
U”.'.(!'(» li.P uri>o futuro M : la 
renila c (inetta che è. l.c n>>: 
qniste democratiche, anco’ « 
risii'ncienti e limitate, sono 
da epp! attaccate torme di¬ 
verse dalle --tesse loize i he 
scor”im/e'i:mo con le lotte a' 
le quali abbui'no dedicato .'a 
nostra gioventù 

Ebbene, il biluue:o che ho 
voluto compiere m: due che 
anche oc/:,; la democrazia non 
lieve essere lasciata andare a 
iondo. bisogna salvarla, te.' 
forzarla e imprimerle nuovi 
contenuti, ver assicurare ed 
Paese lavoro r truuquiHitu, 
e ai nostri ploravi — che deb¬ 
bono avere una parte impor¬ 
tante tri queste lotte — la 
inaspettato un tataro opero 
so Sorto però convinta che 
occorra dura sotto per Une 
pulizia ne: diversi settori in 
etti si esercita quotidianamen¬ 
te i! sabotaggio della demo¬ 
crazia. A/* riferisco tanto po¬ 
tare tir: esempio, alle sgiml 
fide esibizioni che i tenori 
sti cosiddetti rossi e quelli 
neri (lavorarlo tutti netta stes¬ 
sa direzione, noe iont >o '.a 
democrazia e il movimento o- 
perniai svolgono quotidiana¬ 
mente da comodi palcosceni¬ 
ci che non sembrarlo civili 
tribuna!} deH'Iìulm republt!: 
rana .4 quando processi se 
ri ’ V. Paese è pc> cosso da 
un susseguirsi di uccisioni, rn 
pine, sequestri, che sono lo 
asnetto rudento di una co*’- 
lezione detta vita basata su 
prevaricazione, sopì (inazione, 
sfruttamento, ruberie 

Certo il quadro è assai tri¬ 
ste. Ma allora, anziché nbbe' 
termi. d.'u'O che ri momento 
impone di raecru'iere tutte le 
forze sncia’i e nolifii hi* come 
facemmo nel !'>-!'■ PC ì ’e an 
che prinn;. snvvortanilo le ai: 
irtene de! regime tesasti: . 
ner rar «ro’.'fe a! iierlen’o rio’ 
tale, ner combattei Io r scon 
figgerlo 

I.l’ISA MARIA RADIALI 
i Bologna » 


Sentiamo anelo* 
le ragioni 
dei piloti 

Signor diretto’c. 

sono uri nilota r ho sera 
pie pensato che le battaglie 
ebe voi giornalisti conducete 
per la vostra professionalità, 
contro la concentrazione (ielle 
testate, per una informazione 
libera e democratica suino 
battitoia’ giuste che debbono 
essere sostenute dalla solida 
lieta d: tutti i Involatori. P 
continuo a i,cn.sar!u 

'■li tnno pero li: fionte a 
tu’.u -e ticol: cor: nm si s :i 
enta starnaa che i;on in: ner 
mettono di larve do’e i.nis. e 
ri: i)’O f c sw-uditcì. (he e eoa: 
p’clfzza d: ii.'orinazione e *■••• 
r.e te. e di ire : ■: re ce comi-er; 
ri: ioghi ‘‘ire: sono eatt ’o e 
paria di c onaizmnamrn 
ti ird-.ti ed accettai;’ di tu 
re in; ere articoli fn’bfnrutu:: 
che 'a.tirino presa su'l'ojnmn 
ne pubblica, drstnrcei.no ad 
cute alcuni episodi 

Voglio d: r r che ve’ iris n 
del trasporto aereo, i giorni 
listi non (.’■>: rentiero buttar 
:j:u un e :/<*rro rolnritn » se i- 
z,i r.ni benunt tare ri* manche- 
i (Pezze i he esistono iw! set 
lo> e 

Vo: s urte che ree: e col¬ 
pa posti a a se -p codi, e del¬ 
ia ’eo uiazione usale a: ter-i 
i; eh! ‘a e" s b ' ■,•* ri* rot 
t-’ che (ri > ’ì '**:» » ’r.re mir e 
a; c-s*-: e .. coir idei -crei 
dei ho ren.t:. e> se tal. 
rnprnt: l.c)': sten att r ezzr.iz. 
d- .se l mi; i: urite :e-'; 0 *.'o 

• iti da!: ■ er-'• e un zerro t- 

rf,*f: t * ?:f, u ^ z 4 *? c *r :/’:*» 

"'/ort': r 'l I O.’f»* ‘! 7 vyi 
(tut r**i c f > r 9 :/.rr 2 T: 

te-roiìo d: es-r-e a 

que’i ! sog'ia oltre tr. quaic 
• a ar! neviere sP'a sic. 
•‘.•-'Za '' — Za r *:(».’ ’ll-e I• e 
t ere ; ' r dii *.: ! ; e-, ; r: t Pt; 
: (:• s'e azione . 

’.rir c* :*. ci-' (he •.un r co.v: 
-..-.‘r; ,-.* s.-c.-mn n*t.'<.r,; t u. u 
*:*• n ii’.o /’•*’."cereo 

na ' • ’a * •*. ” * s-, ;/* -..*■» 

per;r t ,(, pe' —■,-rrara¬ 
no . }.* i ;;•><•*" r tr.r’ i 1 ire ■>- 

• o s-r-.o r<èee no-: 


ad >.*: cerio tino ri: r.e*.*:- 
,,:r. ti; intendere j ranporr 
aziende la: oratoci che po-so- 
no U.r capere •zcdmrntc ti: e’ 
io che intenti o ti;re- c.h 
cguipnoa: ti-'z : aerei DC ' o 
p, 777 so--r, rempo-t: tia pti.r t . 
tezn;:: ti: min e ri: 

mie: per r.ue-f: t r e setto-: r i 
- -)-n tre -or—. r ;‘-r e ccrrnn'.e’n 
-: n -‘e d.:ee-enz;..:r. con j r,ro 
b'en;: r-'-.c tutto tine'-’o co*: 
noria: r/ tur ti. 'atto ri: (<*-’ 
rr na'.n’r::: a peso, ri .7’* rer 
i r-tn de: r.tic,': •• srrnpre :n 
atid-sr T.e-.’o a ’.-'rvi r'/l 

una syr-a e~r -—.r r hr yn 

’.'annn (torso e stata ti: .’:••* 
in tiYi r//j UYj I mtizar dtij. 

In 'r.-cio Tri te d: quei 
Ini: che s:r rii’, imi. ati-’ren 
do ai movimento conreriera'e 

rie; lavoratori, stani:o cercai 

rio ri; cimb-gre qualcosa S■ 
rio ritirane tic impegnati *.•■’ 

r;Od: f .rgr,-. q:.e-to str.’o di co¬ 
se ma. come n otre, s: imo 
« ::*; giornale ri: opinione con 
rx»( hi lettor ; ». 

Tt-co-flute che Ma<<arcr- : 
r.e]jg sua u’tinr intervista ha 
dichiarato che ri costo com 


eri'Ss.To dei piloti non de ie 
supera’e il eV per cento:’ .Voi 
diciamo che et sta bene! Di¬ 
ciamo pure, e suirr.o pronti a 
dimostrarlo ovunque, che co': 

n impostazione centrattha!e 
tr.it razionale si può reeuiie- 
ore <i!!ti produttività, agli in- 

* ** d * nienti e al! occupe.zio’e 

buoi: 5 per cento di q: e! 

• ■ri ;:e; cento 

In un momento ri: prave 
visi crude no: stiamo viven¬ 
do. non s: piissimo chiedere ai 
lai orator i sacrifici, se w: 
ce la volontà di sacrificare 
un po' di que! potere e dirci 
nnne di sprechi che furi* po 
»."»• 11 1 e '.ri e 

FRANCO 1 RANE 
.Roma> 

Itene il rieon^inn. 
pimento, ma 
oneri ragionevoli 

.itici r e.ùi .urie dei! l'iuta 

I sottoscritti dipendenti dei 
Cornarle ci: lìulognu venuti a 
conoscenza del testo approva¬ 
to. sede lerci ente, ciati e 
('omin.ts-.iont I- e dei .'se¬ 
nato. r teprerdu ’ife ncontpun 
c/tmento dei conti ibut: inerì 
deliziali — maitre csnrimono 
tu loro sodiiistcuiorie per que 
sta ìodeio'.e iniziatila che 
tende a risii!: ere un prol'.’e 
ma di cosi grande n!evuu:a 
ter ; lavoratoli degl: Unti lo 
cuti — auspicano, nt'h ,. > tc.s 
so tempo, che it Parlamenti' 
voglia rivedere ri meccanismi > 
dcti'urt 2 del testo m cltscus 
siane, mettenti o u carico de: 
tc’vi'rcito'': tater essnt ■ oneri ra 
gii Mt-vol: *• alla poruua delle 
iom tasche. 

LETTERA FIRMATA 
da '.'li.') dipendi':»’i l'omun.di 

. Hvikign.i. 

I.a martellant 
pubblicità 
ai farmaci 

(’..*■•(> direttore. 

io semente. che eririe tono 
re d: essere citato net bilan¬ 
cio deità Saniti: DiTJ per la 
«esemplare tu .titillila « che an 
dava conduce mio da motti 
anni a sue spi se siti compri*-' 
sci argomento tic: a pericoli 
da tarmac i » m carenza — co¬ 
me disse re’ntovc — di in: 
zia:ivo pubblu'ht*. i* spiacen¬ 
te di rioi e*e mirine eh-’ (tue 
ste iniziai.ve' so no tuttina ca 
'enti e ,s; -Ischia di lascia -e 
:* risotti eden-.: n-(’b!eriì cs 
serti uti- uriche atin nitritili: de! 

In itila ma sanitaria 

Ouest'itit i”ia :,(.!•.: essere 
r-ai e. ir.'atti -ori» -»■ s: ;aa 
tictiera < irticm:.oruneamcr.te 
una adeguata edite azione sa 
-.ita’ici ileUn popolazione r -e 
si assicurerà una conanin 
preparazione uni ersitai ia et 
un ob’cttno nijiiìoruamrntn 
nost tuuicnm n- medici ir ■ 
ve ''so alla nini tettante pu ri 1 '.': 
rifa promossa dalle industrie 
farmaceutiche etie vira più 
alla merlìrnUzznzKo’e che etitin 
■prevenzione dette malattie 

II me-zn per ridimensiona 
-r questa pubblicità, finanzia 
re Peduccuione sanitaria e ta 
i”formazione obiettiva ai me 
din potrebbe consister,- v.etin 
abolizione della ta-uicntr sui 
P’t’ZZ’ ti--iie spr’-in’.itu f.unm 
nsi-rvata iride l"(iustriC sia 
P -r tu sedicente y.'or mazio-e 
scirri!; r :ea che per ia i annuo 
'intuir: tanto super'ina qua-: 
to sotto i ari axjietti conilo 
pi odne-’ale. 

Dottor MANLIO .''RADON! 

' R Elp dio - A-, ni: R.e*'!..* * 

I na ricerca 
sui sardi 
nella Ke^istim/.a 

l'aro di-etto-c, 

sono l.umi l'o.irìa ri pu-t 
no sur,io delia brigata (,n,tbul- 
di <■ 1 ricste >- Come i lumie 
rr.i mi i-p, iustnme-.tr tonda”, 
nato all erga-telo e po: « gru 
Z't'tO - r' n i l'i.ù dolio L’r. a -, ; 
di c ari rr c. r: sconto a n’ti:n- 
t-- ;sa c ar.isiqna cictite a-.-o -.u 
-io’.: p-ir!:';:a-:e ci-ti.u stavi- 

/.’; iletu-e ra’n a pt. essa 11'- 
nri.» pria.a 
Come me. l's settembre 
-noti: sardi si a ;gre .■aliaci iti 
ie i(jrn:a~itmi parinette 
-’»»’.*' r.';'. '' 1 s; ’nv a.-'rio 

e.l ino’-e-’.'o ivd! ar'U-.st-zi" e 
a: --S-: inerti, -.ca. so-:o :,:u inr- 
nc.U itile tetro ca-e E f'.i ; . '•:.*■•! - 

.»,::»> < or. ■ sa 4 .: " rus’.-’T- 
s: a: g..e r ru s v. : e ta v;o < '-:t 
; -un Sir o (uditi: ii ittag'iu 

-• 'iiu che fanig’.-e i: > - , i:'in-i 

’o su:..- »z* i h-- ’o».-,,; 

Zia C r:r ai a O tt-’ti.'tit to. in 
i he ino .o s. fui r.oi O .;, 
:-i eri altr; i o:..;,-.u .; .-a d < . 
persiti: ri-'!lt: fyo'rre. rii Itine 
r pioni-, i : *: :m-i :::: o” z-v.t. 

*. a zio- a lui-’tcìr ri: rie’n-t 
ri: l.'.l ’.u’iv* •’ r. ruoti;..: 

•io e ( l. c'ìicmn a .*,.','•* .*•’ 

us-r, lupo’-! portiere lilla 
he. r i ni .-rr. >': ;x Pigiavi < he 
i : "i r. no :cr: ‘'rare, luti: : ri .*- 
r priss ■ *< ri; su’ri; c 1 >* ». 

ro'.it con loro i:--!i:: R.-c-fe*; 
za nomi genereirido, prci cn:en 
: ; torj- ri: riti agra, cr-'ituu 
!: 7 rg'ìi e de-n-gz:''”.:. forma¬ 
no-: a r-.; s r .-.n nr,parte taf: 
gnendo. àree c '•'•v.c * 0—0 rr 
ci-.f- n se <: sn-'i E o< 'grifi 
(l i- 0 ' e 

Vorremmo ttit’ .’* rr'arr.a 

Z'oni p-ls Sibti: C-the SO- 

r.-g-Ttst’ti: tot po'cr.i r:n‘ (.'- 
( r "ì ( **'> ^ • 

( >-,■» CO *' 1*\S' % O r ‘j O r l 

( >"rrt 7 s* C'Wo f’.l 7* • 

iftT^nrf * :ì'ort ri*'! re cf\** 

«• nftrrny' 7 }'* 

"r,!:::e quello cìi ìr-th 

h’icr.re un hbrn sul (n-tr;hu 
K> dato dui sr.rtii cita lotta 
ri: I..t-rrazione che certamente 

e st.n.n vietante ria r cosi 

scarsamente noto per ti. tatto 
che st e stolto r: rtitie re¬ 
gio".: 

( bilingue abbia qnati he 
’-iemn:ione da dare e pregato 
ri serrerò al duo attuale indi¬ 
rizzo' IsTlTUto « P. Top’.lal’l »*. 
('riseria pos’a'.e n. 112 - ("'RI 
Albano LiZiaìe *Roma*; or,- 
Tutte I 111*1 Pillili.i. via p 

pe Verdi 9 • f*K*>27 Orguso'.o 
i Nuoro *. 

I.ITC.I PODDA 
i Roma» 
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PAG. 13 / fatti nel m ondo 


In una elezione suppletiva ad Hamilton 


Affermazione elettorale 
dei laburisti in Scozia 

Superato con largo margine il candidato dei nazionalisti 
Si rafforza rorientamento per elezioni politiche autunnali 


Con un rapporto di Arvo Aalto 

Aperto a Helsinki 
il congresso dei 
comunisti finlandesi 

L'analisi della crisi finlandese e delle trasformazioni - Discusso 
il problema del governo - Analogie con la situazione italiana 


Teso dibattito 
ali'UEO 
sui rapporti 
internazionali 


1‘ \ I * K 1 1 li ( • «mirti iMoni 
difesa e ,i i m.uni uti di II I !•'.( ) 
11 iiinm ih !l F n op.t ut < irli n 
I l'CI III t miM'l! l'd i( (|ll( 
alluni i * -1 itivi- ,i 1 1 i •- ii imi // i 

• III (>[><‘,1 i (Il I Mi illli I l III' ii 

in p < o.it.i/iinii <!» Il \ m 
bica di fine mi-i I 1 < ohm i 
’ .itole m 'Il e \htlimi\ Gl ut', 
ba picM ut.ito mi i unpoi *«» o 
' ii ut ito .il \ i i i li o i .moni 
n op io di Ibi eici i <i I ' * (Ida 
ili in i o t mti ili m si imen'o 
deLfli «li m,Min mi di I .i \ \ I ( I 
Il p 11 l,mn nt.in mjl» > 1 ' Ini 
o mito li ti -.i « 1 i a li i 

.1 n si o„m tio’i mi ml,i i d( l'.i 
\ VI ( ) di \ olio i|tl mi I (I in 
’( _• ,111 II pi opi n lui /( .11 

m.di ili (I '•pii'itiio m lit,i! e 
M ,m'n o In mi .il*io i, i(>[hi! 
to i 1 sui i.ili 11 ti mio Ih lii.t 
I ’• ,mi i, 'I alighe ha pi riposto 


Il WlIi.lON 11 palliti. In 
barista Ini ii -listi ato un no 
t( \ ole sui < c-.-o n una ( le 
/ione supplì*’ iv a a Hamilton 
in S( o/ia i IP! i lido a fan 
eleggile il proprio • andidato 
< on un lai l;o mai urne e in 
pilo'*,nido i r'sultati ottenuti 
dal partito nella s>» s-a ( u 
i o ( i / uni t i III i I. / on p,u 
lami nt,il i de! 1 '*7 I II s li i • s 
su e • uito p u si."iil n itu o (. 
(|ua»i'o a \ ' cui a s|h* i di I 
partito n.i/ional 'ta < o/a 'i t 
vidi i liberal in dimm.i/io 
in ( solo un live .mmiii n 1 i 

(Il IOI I I \ citili I 

\n( hi *i pi*o\ ist.i da’ soli 

(lai -o di opai.oni la \ Mtoi t 
I dnu l'ta ( onloi ta gli slot /, 
di I itili c mo |xi li sua poli 
'.ta m tavoie di II autonom a 
i o//i s, i la ( ondili tta > diao 
Intuì» >( li alimentari li 
po s Inld.i < In il primo m 
nis'ro Frinir s*a .James Cai 
I i-i'i.m di ( ida di l issai e I, 

( li /ioni pollili 'u pi i d pio- 
siili,i autunno 

Il candidato lab u l'ta ni 1 


collegio di Hamilton Gci"/t 
Robti l-on iut otti mito IHIiHH 
pii li ti i i/i siiptiaiulo quiml 
lai fami oli d i acid (lato d( I 
pai t tu nazionalista st o//i ♦ 
la sianola Mai go Mac Doti del 
i ne ha al (Ito 12 !tlth v .iti 

I labili* sti possono oia al 
1 1 untai e i mi u'i un. sino li 
iaio\ t ( li /imi supplì ti\ c p' i 
v isti n I mi o a Mani isti i t 
i l’entsione t* s. tallo /a ni' 

10 s*t vii ti mp.i I ol li ntaii.i a 
to a ( oi v ut al t \ i*' so I ih si 
(I. o'iob’ i 1. tli /ion po' ti 

I Mi ol i Ut UHI .Ito I II _t..i s 

11 i di 1 H alo dopo i pruni < 

fi. (1 111 _hu! alili 11*0 (li Ila s 

tu t/.om 11 intonili a di 1 pai s t 
li di i siom di Ila r leail. i 

II p - I di II Islu i Olili I ili , a 

III l appai to i si _M eto t (li . 
p il * ito i olisi i i a’ol i lutili 
ti mi lite pubbi t .ito) (xi’ii b 
bc i -si 11 pi i -a dopo le eli 
'io il supplì tu c (li limilo, u 
qui sti ( unii i mei anno la ti n 

i !• n/.t ..i < oi si» a un ( ilo ( li I 
’oi ali di 1 pai t.to ani m a 

*OI I 


Dal nostro inviato 

111* ! Si\kI I.a ni'. I 11 

laudi si !»• sin* ornimi e I d 
te* nativa i Ih > i onuiniMi pio 
poniiouo questo d tinta 11 * i 
Male alI'••lutato ni 1 iappo”o 
del presidi ntt* dii pir’i'o \ 
uè Sa mm n i* mi dm .umni’n 
poltiio del Comitato (entra 
li presi ni.Co dal soiiiot.uno 
Jt li i ale \r\ o Xalto e da 
I i 'io .lokiiiell 'nembi o di I 
I I I f .1 o poi '.( o ,n Ila p' ima 
-imi nata t .unii del \\ II! i o., 

ZI i's-.i 

So ,o v i*u'Mi mi Uli e da una 
li irti li analogu* t on la -i 

* i i/ *i le italiana i nosi't, nte 
tondunn n*almi n'i* u* I f ivo 

• ni in » nt>*. 11111 ) i pai < o 
munis* i i av V is.tno ai Ha pai 
tei ipu/io it* al governo, o alla 
lllaii tue a.l 'a al gov i mio le 
tonili /.ohi piu tavolinoli pii 
|X)r*ai*e a'an'i la lo r *» azione 
dall'altra una analisi e una 

mposta/iotn so'tn mols 
aspetM diversa 


I. a i.tlisi loiienu'a nii due 
do min i' -1 i ut i ' ' i -ali 
p oioud. 11 u-lo m i * O II .'"I i 
v i ’ltl'e nella s'i uttiira ile 
1 i ( oimin a finn i a ilei dopo 
iiili*' i a idi la I, Ma pieV a 
1- o/a di II i idiis'• i.i siili ag i 
ioImii i Irpim *ta i due 
'( t’oi i . i| ili mi Mo o* i n 
t mik n*o d i u'• imb ’ i -.> 
I espo' t i/ o i ' pi «» |.»M, 'oli 
s'.ti: eid mi > ia un i i ami a 

ali M il !» odo'' aInlieu* i>* i 
i i pa" io! ali sopì Mtu'to a 

pillili (1.11*1' i i i -ess.in* i 
* i * so | Oli ' M il nll ! ' i 

! I i s .! ippo il I-* .ali 

S Ossi iva I a'o f,l\ Ol 1*0 

(la il i pi odo i . i i / o .al 

liti o*i l i i/o d *i uM Va s* i 
Iti] *a i d . st i*o i ai ut'' i / 
/a'o (| d sui /i , , d il! a, ( ( ì 
t i e -i d _m iv i -i|U bl> i '•> 

s< d ippo ab .o*mi di b indù 
si a d i -po’ ’a/.o i< | ,is 
s m/ o ii da p i te di Ho S‘ i 

tO II III I ' llll (I sll-’l . 

al* ivi r-o I i ni teme di 
p' (//1 d p > ì e v o f i- < de sM 


Situi 

e la 

sv .llilt.l/ u 

. 1 

4 * » " ♦ 

a un 

l.a' ole 

b 'I' 1 

(i il l i 

1 Oli. 

Ila ’i o 

.li, 

noni i 

f in , 

. 1 p 11 -1 

”s 1 ) ' 

all.! ' 

■ t'.d ., 

' . . 1-1 

il" 

Fi t.m . 

i " i h, 

'1 »• uva 

io m i 

111 *, s' 

l'ilio |' 

q a I 1 a i 

.! 


Aborto in Norvegia, dopo 70 anni di lotta 


i'.ltio'l/ Olii 

di i limiti fissati 

dai tiat'at 

aiti i n i/Mxia i al 

i i Repulibla a li (lei di b di 

s, i pi ! 1.1 

piodn/iom di uà 

\ i mi Va i 

| |s|i) 1 III 1 l l ( (Il II 

i. ]e " mila 

tomu i 1 iti 

li ’ i i v i i u mio pii i' •’ i v a * i 

1 , ppOsl/Itlll' 

(Il 1 gl lippo ( o 

miliust i 

. 'impaci o l go 

i’i l ( li oli II. 

i ot'oiiiii ato > il, 

ni la la a a 

Ito i e dii l ap xu 


n lutei na/ion.di. ollirmudo 
di e .ita (» ( ori e i (iiidibi ni • 

i l. ni*// i politi! i ni II a11 1 mi 
'are l dui a li i appoi tl I - 
Ove st 

« l.’l F.( ) noe e ilio stato 
mauiiioi e delle annate del 
i I,mopa oi i ali nta e Siamo 
m oi nanismo politilo Ini 
iffn muto He, i Inoli • le 

Ma il i o,n|) *o di inubor ai ( 
di opostt p ndt nti aI stipi i a 


po 


■tuo di ì mota i 


v Ci i In i iiuov i d, tensione 
Ogni mi/.ala.i volta e-i 1 11-1 
vana nte al. ai ( i im imi nto 
di /I ,n maini uM i osi < ome 
le n opos'i di i stendi n* ad 
a i i) tesi i .dii un/t inni 

* I TI l o 11* Il si I l lo |ll'l 11 olu-l 

t enu i '. di dt '.alidi//.l/to' e 
ni 1 ■ a pi ( . i , i qii. il», i : i 
ti n'i s 

R il i n lido -1 mi ala lini i.i 
i 'i piesiutata nella Cornili s 
ini e affai i "i *i( i ali da ( on 
si i v ato* i muli -e 1 i flit 11 
Hi nei tt ili . on idi ! are * u*l 
I ivoi e n, a . oli iImi ,*/io h* a i 
i he militale ti.i IlaToii.*, o 
i ili n*.ili e la Ri p ibbl.i a o 
polare < ili -( d' ,u ( i di U ad 
i \ i ni il in uh -'i il > il 
in Mt uà i nuli*.ii i * ni i on 
> i • tal i una i onilott.l i ninnile 
i iiiiu'iih». ivi tei 'li r/o Mm i 
do i i omo nino 1*1 11 Ina i lia 
d • 111 \ r ato .< t'ali ,uopo-tè so 
i o pel i a o-e e ,i,i ii 'tubi! 

! trai ale ano i I in/ton. 

. . poti 11 ile H l 1*0 t ' un ' 

i.'i sei* -i i di .n i it*'i ri r i •/ i 
■/.avi lui I) imi nti dii i nippli s 
so quadro e *t • i.a non dt 
\ i /il to mi i uà fi ’ ma i p 
, .- / .i"i ili vai .ai* i*t’i i.‘ i 

• . ili * i.il'tra la l.'Till v.i e 
"ri vii ni ' .ni Ha t ,n nati» 

ili JiMiH il (Il ! H il’’) I* I • 

’.i *o q*.i M ,i"ii n-,i *. 

‘ ■' ('< 1 IO |st ’ V TI I _!t s . 

. 'a pi*' a * o * a**. i.t.o iiit 

S* I !. *, il.,-.Il -tt ss ') *.p.. 11 

i * i i... ss, ,n!)!. a mi s, -v 
. i **.1 a i\' * t-ii a l a . e est 


II Parlamento nort eqesi 

i Stintimi) Ini apprm a'o la 
ti*i/dbini ione dell’iiborto / u 
Ultimili inlpede ah nin' rifh *s 
simii /*,' lamia t'iinnitc un, 
nleian' i paesi t ami nai i 

i mie i pia at aiutili in unite 
i hi ih mn inatii a pei la i. */o 
lauti attutane dm rappaiti i 1 
idi 11 t hi e spi > i i rio ma 
iati . m m e l a leipp < he 
. ih ’i ha e l (ihartn leuidi • '. 
ha i pi orp tre me i ih piai i 
(latra e s'ala appratitili i ai, i 
/ ah (/. * laburisti 1 7lì i e di i 
sa, tali si i di siins'ra < - > i he 
ni mine lieti minuti ut nia'it,, / 
■tura dei ìY, s n/i/r I un 

nuupporan.a ipiaidi. ma ih 
Un sala l ita 

l .1 lori.* iHuiann a - hai 
phese farinata da < ansi ri a 
hai i -Il seqqo misturili pa 
p ilari i l’J vt’i/f/i*. ' apristi 
i l.'i e liberali iL'l ha ipa 
pratile sa i he uun r unni era 
a utini nii:;a liliale (he le 
sani i iiHsi-nlita pei ijnniijcre 
a una ahrmiazuine della lei/ 
(le 

I.a \ ai ‘ i (/'</. i arin e nata 


i ni paese. du> punta d, io 
sta iilu/iiisii di solida hadi 
-ione Interdilli / < uColn i non 
ano i he pa In mulinila Ma 
’u prtipi a un deputala di 
i ha . noie , n’t rana. /letta 
in la lista de, sai mlist di si 
in sì i a ,h,' •ni pi e< i di u’i 
Morii mi dai , pi ' e mm h 
i a una maqqioianza < aliar 
S sta ■ mi nei n irniente minai t 
u limita dii pai la un nta a' 
'nate deh mina la s, ntifit 
’d (Iella p’oposUi per hi le pa 
u: azione dell abor'o Sello 
.'stortimi (lei i/uadrieumo i-I 77 
i laburisti (Hiudiio tij seapi e 
i socialisti di sinistra /*■ 
Qui sii ultimi alle elezioni 
dell ami > scorso subirono n 

I ni pesante si minta, per cui 

II senni > irono riassorbii 
dalla so, nildeniot rana Tra i 
Ih sai udisti (h sinistra r 'era 
appunto mi deputato prore 
•malte da> qrupm dei » -ori a 

' t ci istinti, strettamente 
ledalo alia . fresa luterana II 
suo mito contrario non fu un 
alt i di nuhseip'ina. ma un 
peso, d, ( oereira de! resto 


apertamente so tt nulo tot, 
non putii t ih) fu ulta net 
drappo parlamentare di t una 
fin inazione - (onie >ptcl'a 

dei sol Utiish d' ' Olis’ld 

dalle (onipoiitupi assiu e'em 
dcncc i on fot h li natm . e 
sht’iiu sta In 

I dep dato lui' r an , so 
sh ime fino m fonilo d suo ri 
l'ilio E la /((/(/e i he so 
'lUdha molto a lineila rei en 
tementi’ apprm ahi it, Italia 
III hai t aita dallo Stortimi 
solo pei il suo i oto l.e don 
ne non cqcsi furono tosi rette 
<id in < indentarsi di una nor 
mutua die topina a alla duri 
no (ptalsiasi possibilità di de 
t ulere. l'ultima parola s net 
laudo al medico, ami a due 
inedie Era. ni prahia. la 
borio lerapeiit’ro ver il quale 
•oto ambe d deputato socia 
lista cristiano, non ritenendo 
io in t ontrusto nei la listone 
della chiesa luterana 

In sostanza a una ìeqqc 
moderna e tale da < nn ferì re 
(dia dolimi d rilassano di 
respon .uhih'a. ni \ort equi -i 


( (pini’ sol’un’n mmi dnp> 
l Itulni un paese m l (piale 
( e (In ritiene i he la pressili 
ne del \ at,< ano sia spessi, il 
fune/pale istatalo - quando 
non ! uni < au alivi n a.io 
li ih letpp m elei m e prò 
(U, ssi -re .pinna , q ic ’e 
( olir oli)"no da, "ami uh hi 
i osi en ’d dell uomo \ ni o 
Io \h i i i Pii ih i , on he 

'Ut I 1 , 1,Utili d I ‘il 01 .N sO 

limami m, tenie a aUrbiure 
alla ■ iute a , tra < omunish e 
( (Ptotii i. (d i ,mpr nncs o 
stolli’o . "(fili difficolta, "QUI 
reme < ontraddizione tu mate 
ne rosi delicate Quale parse 
ini .r della Norrij/ni pii a io n 
salerai si immune da queste 
opinarne* Eppure I iter della 
ìeqqc sull (diorto e stato ina 
l'indo e lornu ut ato eh, ni l 
taha. se si i oiisidera (he r 
hdmristi rmri e(/('sr conimi/ in 
rouo a poi si come obiettit > 
ina pai moderna leqi'lazi me 
Un ila 1 l'il>7 

a. m. 


Due città controllate dai ribelli nell'alto Zaire 


Mobutu scatena il terrore a Kolwezi 

li premier angolano alPOiNU: i sudafricani hanno usato armi sconosciute e 
orribili contro PAngoIa - Sono saliti a quattro i morti italiani nello Shaha 


kl\s|| \S \ - Mi utu* d pu 

sidente .Mobdt u ,u coiiliendo 
•a doma'iiia di tii,i/ia. ha 
i .immutato n i ari .*re a v ila 
li un danua a mo; ti uè! i o 
mandante militale d. hn'vv -/, 
ru II.t i tta. mlorm.i I .ili n; ,i 
ainei n .ma fs -u ,a‘ed Press 
■ t mn i t*b!)t* o* a n terrò! i 


'mi d \iitn laasia pi*. *i»t 
"ars' a. suiheiiiii alle ini. 
s’oi’i i alle v’olen/C di nati 1 
/eic’t* dilli* truppe /a,rosi 
u i appi n.t narriti i frantesi 
ni Kolvvt/' 'i.ur.o ristaurato 
. vi, ./no d‘ ' ti ■ rori i 
I ),i U u\t llt’s .' Kronv d 
tber.i/ioi.i "a/, ertale oon2o 
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ra t balubi), i 'tata ifttt ’ 
fiata ioli I U'o ili iirrm -m 
hot, un* ilio hanno provo, ato 
'a i) u oiid) *i delle mort. ' 
l.o ha dii h .nato davanti a! 
i a"tinblea del! U\t il primo 
rn.ii.sfo annoiano i.opo do 
N.i'i imi ifn I' premier .muìo 
'. tuo 'ia qu i d* aiiiiitinto t .u 
« ! p.7--e'-o d. errio muleat 
da parte <i. i imi ri n -,.(l,i- 
!* i ano i .1 i)i)i t s. nta or ii r av- . 
[H * v olo pi ** la ■< ( e u' \*r.i a 1 
( i,v', mondo » l.oix* <io \a 

s ile')*'* ’i i *x> .i-*ir.uiuu”< 

( ' t < ,i**> ! .e i «) do r i2ii./ ’o 

c.* RH T i /a **t ’.( ** la - o 

t(l» 4 . jMl! L'~ ») III ' 

"u *'■* 1 < N 1 tl),* 

s II ta di'*. \lliM a | 


la nostra pista e' il mondo ! 

T 



da Roma e Milano 
stiamo decollando per. 
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Mosca 
Tokjo 
y Bangkok 
•‘'Delhi Ceylon 
t Singapore Hanoi 
Djakarta Pechino 

l'unica compagnia 
C*’ che vi porta dall'Italia 
'* in Estremo Oriente 
passando per Mosca 
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Privato dell'immunità Mohieddin 


Politici e giornalisti 
perseguitati in Egitto 


II. V AIKO - I ,’i.'. : o ’*s 
z ai.o i oi,'. Vi italo .a - a i 

р. i-az (.r." co.e .' • r* r 

itnifr.i*. d.? (i.s-rii*. no . u.i 
pre- (!•")•»- rseia* : a *.»r . 

(bui .:i .fa ’.*.» pi. a ’.-ii* ( , 
K a ed Mimi e.. ì t ( *.x 
dt . pie. *o t / f e (i 

-s.r. - .a 1 p nur,I M.f.M'o 

r‘,f' 0 '**•1 O I. ' I »i*i) C I 

II. T » s*.<» vJr 7 i .t. . » 

1 .» \ a i u . ’)r\u evi n 

c )*v ro Kua 'Ht Moi. e,:d : p 

ì .v 'ti i vi'C r 

d V. .1. . '* .**.) ije i i'IiM. ( d 

aver « d :*ama*.i .{■£:*( »> 
P-.s, r il 1 ""' V '■.**.’,•< 
«•'ri.*' i-no *« co ,*-o < *rq .* 
^ ot.i! -• •’*i,i .iv (I c 

:o.r ri Al A '.'am " H• v -* t 
ì i u- ; ,i iv -r rr * t vo 
rei .r.e u. Sai: i 
li p'e- dente S.,ea’ .. mia 
r,v*,fe'(T)7a s*amo.t * ai 
ri.? detto « '(otiir.TO •> de. 
rrodo Ai.* cor**.'» » d?’”. 
sfa ’.er n Ca 'u Ita.*,no mi 
terpret.co e reren't m *me 
rep.es.- ve de’ rei n.e eli? r*. 
gu irdano una 'e.-v-ant r. >• d 
.nte.'etnia! e d g’O.na' 't. 

с, )no.'r.u*. ;>er e !o~o no n o 
r. d - n '* a e e oro :det 
lue *a! 

Co.unu.ti indo .ivi. m,e:,*i 

’a i'.tmD.i-’iu repre.ss.v a d 
Sana*, i! quo*.d.ano pan z no 
a l.e Monde» .-iTive .i un i 
d *or. le i 1 r .. . n.pi?".una*' 
*r arrenale icprroo.vo die il 


■ .t..v.*.,t d i s , l.- ja-c 

d* r - *■ • m ’.n i) • ) -i *-> <*r 
il man,? o i*e ' e -vilto .. 
eo’.d 7 (i i. a -e no. r ' .-i 
d '* li. >* a ’ i : O-.. ( » .. * * *1 ì * ' > 
! '—I)♦»" , ij. v.o. 

Tran'c -t ! Z."i> eli ;x 

e n*. t 

1 I, • t tur ( t* ,.** ) • • , ’>» c I.» 
« st ! o »!><- ■» • : ■ *. s-* ■* .t. i 

• di' *,.».<)>, a rr - # 

> f « 1 l » < ^ . t l *. r . 

•. p* *'ir » fi «» n 

li 1 C* i I> r* * > i f . i* i 1 * 

! mi.: d ( , i » ir. . o'a* ) t 

t >'”.ì 7 i r. . . * ( (1- .1 • >■ .). 

a/ i : t* : i •* i a . d : * r .* 

■ 1 V * a de .a ’l.Mf » t * *»• 
d p. i.x ) r _ ' • i ,v ; ' , * 
Tt ; do :.t* t. -" ,i *»* )'-x t 

tp.i : e'., ./a n a' v • / i* 
v i a. ix.*** - n irr.rru.rs 
.sfaoda. l-u ’.e .*- ’ 

M t c( t* ' o. ii -* i * - 1 1 ' . *• 
r * o *r u:ir l e ... *rr, ••**!,- 
tt. i • e /orna! *’ e /.? a. . e 
I •'-••• -*o \ U n q ;?-• .• -‘a 

te ri ,. ’*o i; ' e:.*r ».e .:. 
1 pat. a. .n.. a.. ..ii'd ) .*. r.i.-o 
r.ultra .,» *1 r* ro de. ’iavi 
port. t !« i rn e-" a d e-trr- 
| d z or.r Ne! a ,.s*a che e -ta 
ia d f:ti-a da tO'rìrtcv. 
a nror'iraro'e genera e -oc al. 

, ata » s *ro.aMo . noni del 
noto un.ver.s.tar o Mabmoi.ri 
Aleni, e del corna!..';.! M 
I C'.eJ Ka.l.l] Tilt all.)., il'. 

1 d.-nt. .u Fl/JlL.a 


Dopo i ai mini o fiato due 
» orni fa d i ■' imm’nenti 
vagalo m Xiutola di) pre-. 
dente /ami) ano Kaunfia. fon*: 
sovern.dive /.uni» anc hanno 
informato ( bi k nitide m’ii'dt 
mi on*7*a'*'t au. e < o-« ' n’*-* 

s dt n*e /a t -e Mo*)u* ì 
* * *■ 

R()\! \ !, n mi» i<» »i /' 

l’al m ’iior’ 1 i .la J it r* a 
fit Ilo 's'iub i i -a! *•» a (]i* il 
t-o li a*i*o-* *a d H** i\. Ile- 
' ai.no ' *>'ima' ii’ ■' .un* 
r » '* ì m ‘”o i , • -,.** > -le¬ 

di * * r ' .fi ’t - .’u i <i \ n 
( (* ) •> Xl.l'.i* /ot (i Ra**.'» !t 
C. -hi r T I ore» id. i /a - * -, 

- i*. *•> (’t ’*a *”.e'• u R * .* •• 
Ro--. ( l r’o V . *.» 


V t I P ' I • s -1 > s . I ' 1 1 ! 111 1 

a 'li o' .i 1 1 ( ii. i ■ >i .1 , s- i ( r i 

1 itiodu. i *i>o't■ fa", ,, | <n 

m m I s* i u i.i i 1 i--t I. X ia a 

[1 U 11 , IH i o . i ' I o 1,1 

mi i 'DMi' i il iiIlii d, 

t i i o*it ' o i, ' t -ni, ']/,■ < • ){l 

im-n • ih "i i. la/ ohi ni .1 
« !>< ) mi ampi ami p'o ili "t 

( oiu| e -tt it ! i iinpii ili i mh 
/i -ni a ! ili I di saluta dii 

I !s| | Il ■MO'lt dilla l ’ll'U I ! 

mm un mio -uni . ,t!» . 

I I »J >| ».l I 11|) . l'Ilio | s'|o 

t «* -1 umili i sulla I, i-t ili 
lei a i ai do 11 . .imi i i t 

'•il laidi tuoi iati, i q ii s'i ul 
timi -iiptu ano 'i pi, i bis o i 
tu coutil» iti d, 1 Hi i a 
i t titano -t iis’bilmoiiV la lo 

10 polita a . oli/, li a i in I m> 
u i .ili. i m.i/’oiu t i Um a'o » i» 
n.titl I i .1 I q.i uh o poh* u <• I ' 
po, filo d. 1 q ,.l'i fanno pa 
ti* i li' i .imb’ i p i ' ' ’t. ili si 

n.sl ti (i.i il t.li i I ili spi l 
mi la i lesi tu», i iv i uhi a/lo 
nt di una prodi amiii.i/iiiui 
n-.ilt t globali ( iriloi ine agl. 
ritei essi dt 11. ina-se d un 
(o'itiollo dt moi i at t o della 
jHilitii.i eiono'iua iia/io.mk 
Nella » i i-i attu ,i /io ano 
tome s e de'to le (Olisi gin u 
/e dt 'la regiessione < ongiuu 
lui ale dm nula t v nienti 
tu I 7’) Mi i mi .1 dei Imo d. I 
! i proti l/io ii e (I- Ili t -po 
ta/ion t i oo i -i ,n i sqml 
or .o dt ila b I i i ì i t omini i 
(ili ii p*ol>. mi -ti litui 
i di d mi in i lodo p u lungo 
1. -i ii/.i il ibb o .! p luto piti 
in io lui i al.» in 1 dopog.it i 
l a I. mt la/ olii ha -uni [ ato 
I Iti per 11 nto i d -ih ( up.M 
.sono 2'Mt nula Non solo la 
classe o|Hì,ua. ma audio i 
paioli (obliatoli i lavorateli 
Idi estal e i pu (oli uopit n 
d.tor, lamio lt sjiese d una 
pulite r. economa a ìspuala 
alle e'idtn/e dei monopoli 
\lla depressione si accolli 
pa/n.i i itine I o-tabilita |x> 
litica liicertc//e divisioni t 
(outrasti ( aratteri//ano la vi 
ta e I or'cnMmento dei m.ig 

.. p.r ’ i lei "ni mm, 

situali a i alena degli uilim 
anni rillttionn ipiesto stato 
di (ose ka lima de! grand» 
capitale tende a lina rnlu/io 
li* del ruolo de! parlamento 
al r. stringimento dei diritt 
detiKK'.itici ;i far accettare 
la disot c up i/ini.e cu massa e 

11 dei Imo del poi r» di ac cjm 
s*o (oim ui fatto jvu marien 
t* I iorimn.s '1 puntano tu 
vene a mure tat*< le* for/e dt 
niiKr.ii'the ittot io albi rem 
s'.i d uii po'iti. a (soioniir.i 
t be con-en*a una ** pre-a pu 1 
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Ifs-.N d«. partiti Irate.! « 
tu g|, iiV. d, fj.it Hi» »,»c , 

*1 o e a a-fo’a’.i a » ■> ir ! , 
s. ) * »it ’1 1 ;i - ma / o-n (*.; . 
.r*» .’v t nt.) ibi v,. e pr. sdì., 
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emi grazione 


Il 25 giugno si rinnova il Consiglio regionale 

Un appello per il voto 
agli emigrati friulani 

Numerosi incontri in Germania, in Francia e in Svizzera 
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mi UH et fi I 
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/'lieve e uno a> i tu> a h> : 
im ’ te ni ni essai n r rr u 
teme to In ipiesu ir * » le 
co'? fi ,t U< (poni — (<> s. 
ih te ’ uà su .e (imiu’e e< 
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ri ei 1 lenza ,>'• t - •<» 1 ire' . 
■ n’’!i e. r -j m ( ,■ ae'ht /*( 
Hit. m tu (/-'(', '.t sii, 

i >U ip ’ 'ss mi i tir il 

k s, ». -a ' (a ni ’an mento 
le ante ’er »»■»;, otute iti ne' 

he io un, io. a lllhUl ' itll i 

nMV'ifu ifii a: i osi ..ih e en 
: unii m i u di a' fi n ’ hi 
’ i so’u/ mieta il’ t shr 

nati a n Ihi i hi 'le to no , 
sin etiti ero uhi za’ r e • 
rt tempo e non sur elidei " 
e 11 u in en.t i, ’e impequt' ;i' 
u. (itiuur’t d: rtnoii posti 
ih lui oro e pei la t isi Ut. 
aellii / ostiti ri (jim e 

• 11 . irritiamo r o s’m 
fo granite nn sul’i'r > " 
piu pei (/in sta nostra t> i < , 

Vi c hieamino a nudo in • 
insaline ”i tutti l nui.eijno 
u i e in t* u r otiut Oir . r < 
la •' i ust o redo i sp.io 
deh i unte ni ' de! no 
stro risultato ! JS ipuqno 
e ima (luta dei isi a nei ta 
nostra ti ipone rutti viste 
nn i mitiibiiuima ad ir t 
gmirle ut Ilo rtuu torte de Pi l 
e ad unu sto tu * e hi i itti 
de! Fi u’i v 

Queste frasi dimenate in 
un appello lari, tato da. (’o 
untato regionale de! PCI de 
Fr uh Venezia Giumi ai la 
vaiatoli fuuiani emigrai 
v t ligi "io >n questi giorni chi 
fuse i i m.gì.ai i di . ome 
ne e i il la de..a Ha. t* I i io 
me nei i mini ì svi ver. nei 
i e’’.' • l imi'-” e ili airi. 

, a dt 1 ì - -, n.b r go m . 
Belga). ia dove sono mag 
ga'mielite ioni enti ale e 
m.gUiUa di .av ora'.u i fui 
Uni ehe sono siati iostici 
ti a lasciate li lino 'ena 
pei duale oltre frontiera 
un lavoro e la possibilità 
di vita. Il *25 pi igno. infatti, 
si vota m Friuli per il rin 
novo de! Consiglio regiona¬ 


li i s.u.tl g a la*!,e M.iht 
st t* ,'li.M.e i vii la pai 1 ’.i 

z ,e di p.r la*i en' r i i o: 

- 'Me' i -eg on Ul pi ov n la 
ilei, mu’ all e d’u/t iti dt 1 
Pi I n I : hi ì Da segnala 
rt ’ta l .iato .e uumom a 
F. .Cinto’le . c ie.nn.tM .hi 
d- i orni) i r . o o” C i ornila 
de! i omp.tguo l.e ondo dt 
Comi! i’o legnaia'? del PC 1 
a '■**»(), c arda, a BasHea del 
i ompagno (.. i/iui ’ì « ani ne 
e/l del ('Fi dei i ouipagm 
M e.io' mi .* P> i-ei um a 
(’.i: evra. I os . > i \’evev, 
Yveidon Nv.m e Ne e > a 
te nella sv t?/» -a f• m 
i e-e In questo tue settima 
na ì i onip.i/i.o ( o.umb.i -i 
rt, hera na i .avuiaioiì luu 
lani in I ’isstmb.ago e iu 
Fune la. a Pungi c ne!!,i 
zi e a mlnei uri di linei 
Vide 

Ne.la eampa/na e.ettota 
le sin o già impegnate le or 
ile i.a politica nella Regione 


Martedì 6 giugno 

A Ginevra 
un convegno 
sui lavoratori 
stranieri 

Ma tedi pi i -san o a gai- 
_• o a , 11 re de c ,t 1 ev e a 
(iinevia s’ unric uè i olive 
1 , - p’o > i ni ■ i .a* v * 

t l V * l l C ' l* 4 *’ l I T X 1 .1 i 

il ' (Volitili . stlallIlM ! IP 

s. a ii a. mi eia 1 ag-tavai 
si della i i -i m ceni set 
lor i d *d a ibis Ma k i on 
vt„no, oi/ani.’/Co dalla 1 e 
der.o i u.t* i. ivi mi uè! 
1** 1 uiev edi la pai un ìpa 
/urne d’ sindacalisti rap 
piesenta'i 1 delle ( olome li 
bei e i nel i unni ito i um 
.unti \m e a Miss.one i a! 
toMc i uà mu u , Mo ! i s 11 
1 i.i' r , . ia iiu e 

M’: * 1 m t !, dis uiss oue 
e (j’.e'io ut” d.t "il degli e 
•mgtii'i a . nula.i del /.ie 
no da muli! nn s d >po la 
u: estuo i/ioiie da 1 ) i’ e nel 
-.e. t ,no it dei a e dell di r t 
>o*o poi,,! ’ o \N \C . it* 
’•* ev ede ipnai *o ma ’,.tt 
ìiou iestji /1 ne dei iliritM 
ii qtiis ' : e ilei pi messi di 
so/gioiio ii due inomen 
ti e st.Mo e' danaio un ilo 
i uni nto de.ln le.leiu/ione 
dii PCI u»!ie H’II h del 
Partito sv //e*i> del lavoro 
e elle figurerà al i enfio del 
d’.bH’t.to della m unte stazio 
ne di ili-li li di 


lussemburgo 

Dibattuti i problemi 
dei nostri connazionali 

Gli ex minatori frontalieri - La questione dei giovani 


I p o-neu.i nei ;.i\,):,ti,)i• 
itali.» e dei 1 1 o lanini u i 
ne. t.r.iniuii a’o di 1 1 is^ ••> 
b i: /o sj soj o fot i j) a pi - 
ss iti eoi il poni irase de' 
la • iisi Q lesto t quanto e 
emerso alni glande ass, •>, 
blea dei frontaliei’ pensai 
nati svoltasi giorni fa ‘.Ha 
.Maison du Peuple di F» a 


E' stata inaugurata nei giorni scorsi 


Nuova sede a Londra 
del patronato INCA 


LONDRA - li pa* lunato 
INCA deba CGIL na una 
3 ia nuova ielle nella tapi 
tale inglese e una prese], 
/a partii olarmente sign.ti 
i ativa fra ì lavoratori i’<» 
.inni emigrati m Gran Uri- 
taglia e sul teneno snida 
i dt* genera.? 11 ri’.anc a» 
nell organt//a/:or.e d e . . a 
CC.II, igni attiva da a:.:.: 
nei centri inglesi dove ’.i 
emigrazione italiana ri* . .i 
p.u numerosai non m po 
ne in coni orren/a .ul su 
oaiato lucale .in/i -- ,..i 
ot”>» i. pres.den't* del. IN 
i a Doro Francesi on — de 
•e funzionare da fi!*ro per 
HKoraggiai? le i-cri/ion. 
negli organisni. d <atego 
r.a esistimi L •nei./vira/u, 
ne cit. nuoti ,x .i i -«.gna 
,a ( ics. ,’a ilt * ..uoro g'.i 

svolto e ..*. i:.ig c ,o'*e n. 
pegr, » ut "’i.’er’o’e s. - 

! lupo de.i a’i . Ma 
Responsa'n.e ii-i. offa o 
INC A a I.i'i.dia e i.i -.gnc- 
ra Manna Lev. O...»* a. 
p-es.ue:.’, d-! 'INI A 1 : m 
icsior.i ? [ i.g N. o- . 

giunTi pi r !,..(. s.or.e da 
1 Pa,.a h 1 ->•*(» afri oa’o 
a . ;n< ,.n”.i u ( .guirt.e * , 

:i. c v.iixi.i a.*s*i - 

ci» i"\‘ la o: 

ane .n Ir g-.i.’e-r.. -i,» 

Drpsf-n’ars’ o •'e tesi .’/.i 
<!?</. grs’. » fif 

p irt.'i Fra g a.’ r, s r > 
’ • liti a r no*, i *» . < e 
’ a. intesa ? a. < o. a 
' i’j/.Ii .r B lì) V. .'ci,/..’ ri- 
.( f e„( ;a/.i<: e *. » 

* r P. 1 AFFV. '. Ke *> (. 
kT-’ar.o d'ì s rnara’o r’t 
•per (1 d<*.. ; n o i s ; r . -. 

•TX"-'. B'M .-i).,’. i- 
.tr. . > - ,. p . ... i: f. 
!> ' ( e v ! 2! i i - . . .1- . 


TIC, DtiH’ii.n tifi smela 
rato minatori Ulano pre 
stiM il direttore dell is’i 
•mo Ballano rii Londra Moti- 
ti.ci e il console di Bed 
lord Mimerò, ì re.sponsubi- 
!. dei patrona’: ACI.I e 
INA. della HI EF, drl’e 
raipre-entun/e de’. PC I e 
de’ÌH DC in Itigi.iltprra. il 
presidente del ( GAM I av 
volato Familiari .* e v.iii 
g.mr,alisi: ing.e -1 e ìtal.c 
n a h 
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F1LEF emiliana 

T r* »:n :;»t :, o ti, 

ve rr < a.: i**p-e 
k ’fr ]\(t p ’ ’ r** , p ii 

r s i.’fi'o cir*.a* # m* i p rii 

ri'!y*:n u.il « jvm '» 

r i II.F F 

a* M/.ar i i .»<* ii 
’a •* a f* n.o r f/’, 

g ke F r ‘ > r l’/f'S 9f ì 

fi* .1 sr ii/ 4 >*v* r)'z ri* ] 
P .*“•(* * on (ir. 4 . 
e r* e r m* 11 f- u» ’ > * re 

d » i* g »i a* d t ' » «ì. r ii» 


4 

1 , 


* l- 


(.• 


fi' 

? i’ 


*•* ' ' I P" » 


_ * 




S*. r, . 
" 1. 
r> . 4 


* •> il'" «*• 

S) * <* 4. 4 ! 

• 

' K . ’ ' 

f. *. 

( \ fri 

'■) 1 * * f ^ ] 

( 


• ' 

rii ° fr ì 

■ r » l) *.*■ > 1 

*1. 

* 4 1 7 u: » 

J .4(1 * 

.i fit*l 

i 

<1 

lì,)/ i a 4 '- i 

.*1 * 

*: r> ••• • » 

> * ~ . ri f ! 

* » 

»«* * « *4. t 

U. ■ 

:< .ai * n 

’ ** e * *t 


, 4 4 ^ 

* »* 

(1.4** { . r 4>k 

a ~ p:o- i 


*r ** r *‘/, r , 

f . 

4 ar.r *>'& 

- .:n * : * 


.i 

*1 4 

it'oi r *. i* 

r> , 

1 7 4 

• ** C* . v» *. 

* . i' 

* . ( 'Al ;»(4 

ir..* . 

P Cf *. ' 

£ 

4 p XI X*C 

I '* 4 

m! 


V , , 4 *• 

: , > 


.. < .a r.. . x . 

. • r (fr , PC ; 


brevi daWestero 


■ A a p’t--f oe Ci •; 
i>.igi.i> Nih'z. -, e s.r, ’ \ \ 

IHHU’sTAUT ’.a h-s, li 

b ,1’ rt ,T’rt rt’ 

- . .i'" i ’ *. s 

’ . ii )-.e p ,. ’ rt e . pn - 


■ I * il sez o’ r*.. . !’ 

I , '* ’ . ’►* • » - ’. * -. ” 

D -- s- o;- (4 R \\( ol Off 

T 4 > la* ’ ) a ' .' .«’ ) u 

a * t* - « "-<1 - *,> * I ■ 4 ^ ’ PI 

* F 7 • * * 

~ v * »■ ••* r t /v* é 

■ \ lAM.KN I II XI s> mi \ 

< IH.\>n.l\ c • B - - . t 
t I l N/Bl K«. - . i ...:i, >rt- 

ci » . v>r.D >. .‘c 4 ( .*■ -i 

a le Jer.» • • , B.- 

* •> t r . 4 

^ ....i ^ ’ ..i/. r r' *.« *: i ^ 

. r>r >**> n * , ’ r'+r . ^ * * * 

: i.» 

■ I_a se,. . . i-. P( I G. 

B .da ' r rt ne...- c, .a’*ro :. 
'• re sez de..a i. la n. 
inxii.m I ti » 

ozi qrard^ rcrsv> di jvar 

. ;pa/i »-.e i - .a test . de 
. « L n.’rt » Ai i' o.t i ìrt*. ora 
* »ri in ..ara pre senti f.a par 
..Mo ' i •f.pagno Gra/i.M’. 
c. . CR de. PCI ri: Trie-’e 


I D ? « - - • . .» , • ii *.>-»” 

’ * i ; ' ' . \ ~ > , * 

ir. .* *m < 

S .c-f» *^. r f . ^ IK IMI 
DIN ui/./wu» , < \\f 

IJKIDGK. Hi p.-f —r/.a’ . . 
”> • r /ro (. P e. t 

■ \ NORIMULKIA .. 
lì.- - a r.rz ii wrd > ! rf s . 
r> ’ . 2 * *s* .i s«*. . ■„ *r. " " r 

. ..i.P M p"r*^^ .7 A ft i2 2 

• * z: /. p df. ‘ 4 * : 

». f. .* r t n ir n* j 

* i g 1 * 1 ( » *dr, i \ 

w ì c.*- . i } Il r r 

-- / < ; i e 

■ ' . i. .m:. *. . •<•:.' 

/> :.-* i j e ìrt 0 -- ty- > 

de. na!*. » ...a i ,-a 

e - r*’a (,’ £,i*..//a*rt (, i 

se/ rt dm Pf I a \ FR 
MI.R '(....»U,1 - ( r ...» 

*” ■> ‘ ì- l rt/* .. ., ( s , 

P* • v* •/ .. w ) :*r7 ( t :.* * (j- 

c. » r .** 

■ ì ?'*(* ci- S L : . a |> s . I 

sta t- or, n m, - s» 

zi, * . a: IIKRI MlINf.KN - 
C.KRI.WGFINGHN Ras. 
le.. I dò*.e ..a .la.’ a*<j 

c *: p.i/7 j DI*, a. *. CD 

fé 'r.C.e 

■ Cria fr - a de.* » l r..*a s 
m svu.gera uu,iw;.i sana’ > 

a \NDERLE( UT (Be.gio. 


-, .rt. t : <i .'rt.p A . 

: : . f... .» • a* - » -£/ < « 

Cl Br Ti. M ! ’ rt *’ 1 f' s’H 

e** * - L ' . a > ‘ '"a s ’a 

S la* • s , , ... MINI» R 

MI Xh 

■ D n.a- 'iàg. -t*. » 'I 
’ -re. a IRX\(OM»RIE . 

( * f.r .a r. >s ra f * de Aj-.tr 

: ■ \ • re ! /. ero 

• x ‘ ' l.»/. . ^ i >’ .1 »* 

r 7*..7* - *• 

■ ' • s.trt r, i ?rt ’* ' Tr.. ** 

*. rt • ’ i *rt - . ? a . sa 

7 Gr .*r> . ci M(K - 
(OI.MX (la. ( l **..p... *, i li " 

. '.» c /x v i* i _ * ió;, tr I. 
i iT" hJ X » f * 1*1 ' A ^**4 

* 4 , .•'{«rTcì r v~ 

i ,-c-r; */-.• drt’ 5 ce!’:.i d"! 
Pf T ” Xm.MOK < S\ ?7: *' 

■ O... . XPPEN7F.I.I. 

fII RI IKON «* I RI s: s.o’ 
jora-rn : -se .,’n’-*p v.l '?• 
.'rt-endum a-.,., g.ujno 

■ f-a)i*o s. svolgerà -. ZI- 
RIGO. a..a Casa q I*a.i.i .i 
( f .eu-.i/or.e ci-..a fes’a d- - 

.i Rtf, ,.)0..i .i I:. program 

r .» r-.r. . » ir. ' 'ii-’r.n’ca rim 
!• r.-s.,r rt/ fT c .l’a que 

.••ni? de.la «■ /esMone de 
n O'-a'.’a de: eom.trttt eer. 
solari ». 


v "io gli ev minatori e.be 
i «'rido lavorato in Fran. i.i 
p rtepisiono una pensione 
u.dlo Stato fi.incese, die 
ut '(» e stata fortemente de 
. irtati» dalla svaiuta/iono 
u»*l franili frames? rispet- 
i > a tinelli) lnssembuighe- 
m* la questione e pnlni)- 
i.i mente sentita e (io il e 
a , o: piti pre n . ipa e "as¬ 
si nza di un adeguato iute- 
iessamente) da parte delle 
viitoiitti italiane ( he do- 
v-ebliero far leva 'ttllc» cimi¬ 
vi n/ioii lnlateiali e multi- 
.atenei!, le clauso'e parita- 
i e e gli impegni assunti 
! * s?rl? CKK e Consiglio 
c.I ii,,;u )t '( Le ì nostri 
filivi.in non s> ,no oggetti» 

ri> su?-, | 11/ ii d si j i 

mina/. *;>i ne,ri ire i » . < .cu¬ 

pi delia tvevide’/n *■ ''ale. 

C^uest» piu'i din soty» sta 
t affrontati an, ne nel cor 
so ciel.a imnionu de! Cf 
d'ibi led'*ia7ioue »• J PCI, 
1 untosi sanato schiso, gì? 
7 ? ao un iii’t ivento d**l 
( "’np.i/tio Pi*:u//i. 1 (jua'e 

1 a a-, : ,* a:**, ve iato < he t 
};• r.sio’ a'i itali e ì pa tei 
])i ranno uni'! a..a g: inde 
v in.lesta/mne d. piote-ta 
; e.i'* i 'od i pi ..n. di ’ e 
• ,, ca. i* *. a i '-ed>- nel 
P tri ì n m i c .* .pi i Di’. 
) in-, >ia* a. /’o.iu ì pr . 
t; ”•”, *'< •' ni ai o nel 

t* inquillo (Ira id i a’o Q a 
s’ i si » ondo .irci)'.) ma •* s'a- 
t , p, is* . jn i u e n.urin’er- 
v co um « o np vi, > Pap 
1> i o*.e rn. ( . , " fi” i 

Ì (.( I , < . ao' *•!’*’ o!t-e 
a ’i’t)» /t. i**s' s*ii temi gen*'- 
r !.. d* 'a ria'*../'ni po .'u a 
f i cimi ? mtend no atf’o’i- 
t re < d'iiit* re an ne 
:»spt *. spi ce . (*'..? « ' •.- 

e. /. . (li * .'.*. d i g, ,*. e . 

j j*’• o ir:* f ii !.* a 

tv* a 'a n i» f*. i/: me T) r o- 

f, s* * i « « aua ..i) di h 

7 oneri' a fli.ett’ .a d<*i C oi- 

s _ io o* ni n.s .i ui-i.a ( 1 E 

- . -f .'n..i * r’o f.f.,a 

ir ..ii ( • ,.i i .’ . 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità , venerdì 2 giugno 1978 


ECCE Z IONALE PROTESTA INTERNAZIONALE 

700 persone in Cile e nel mondo attuano 
scioperi della fame per gli «scomparsi» 

Oltre alle città cilene, in America latina, USA, Canada. Europa - Nelle chiese di Santiago la 
gente digiuna da dodici giorni - Solidarietà di E. Kennedy e numerose personalità italiano 


ROMA — " L«t \ ita per !<• 
*: nel nomo di quoto 
impegno semplice o assoluto 
o in colisi» noi (‘ilo. in Amo 
non latina, negli Stati Fiuti, 
noi Canada o in Kuropa una 
stessa proto-ita silenzio-.t 
Contottanta i/cr-one attuano 
lo sciojmto della l'amo in Ci 
lo o oltro oiii(|iiooonto negl: 
altri paesi, oliiodondo «Ih 
venga ri-.po.ito alla richiesta 
dolio madri, dei I itili, dei pa 
ronti dculi oltre duellili i 
» soompar-i » elioni. Tanti 
sono ali uomini o lo donni . 
solo colpevoli di c-sit-i op 
pioti in forme patififlio al 
la dittatura di Pinochet, olii 
sono stati se(|iK*strati dalla 
polizia pilitiea e di cui e 
ignota la sorto. Sono stali 
uccisi? Sono chiusi in campi 
di concontrainonto e carceri ' 
Clio cosa hanno latto di loro 
pii attenti o i torturatori la 
scisi i? I.a vita por la verità : 
per sapere, <|iielle centinaia 
o centinaia di persone 
Ito ricorre all'anna silon/i>i 
,s;i o non violenta di privai '! 
dotili alimenti, di mettere in 
pericolo la loro vita. 

lai forza di (|uosta dram 
malica manifestazione inter 
nazionale comincia pia a so 
pnaro dei punti: la stessa 
stampa della dittatura è sta 
ta costretta ad ammettere 
l'esistenza di una simile ni¬ 
fe sa nH'umnnità. l'impo- 



Luis Carlos Prestes 

ROMA — * Il declino dilla 
dittatura in Brasile è comin¬ 
ciato con il '7-1 quando siamo 
riusciti a portare la ponte a 
votare *. I" Luis Carlos Pre 
sles dir ri parla, un uomo 
dir incarna, fino a rlirpnirr 
una figura leggendaria. la sio 
ria (Ielle lotte rivoluzionarie 
del sua popolo, un uomo 
asciutto e nfide che ri si sor¬ 
prende a pensare ahlnti ot- 
tnnt'anni. Il suo r un ronrer 
sare parato e simulato. /.’ 
eloquenza è nei fatti della sua 
rito. Segretario del partito 
comunista, è stato protagoni¬ 
sta del lungo travaglio, mtrs- 
suto di sconfitte e vittorie, 
dei lavoratori brasiliani sulla 
via della liberazione e del 
progresso: dalle sollevazioni 
utilitari contro l'oligarchia — 
egli fu uno dei tanti ufficiali 
ribelli delta stona brasiliana 
— ai grandi scudieri e mori- 
menti di massa, al lavoro per 
costruire un’avanguardia po¬ 
litica coerente nel suo impe¬ 
gno di trasformazione della 
società quanto radicata nel 
popolo e nella realtà del pae 
se. Oggi alla testo ilei co mu¬ 
nisti nella resistenza a ila dit¬ 
tatura istaurata con il g 
pe del b!4. 

l'ila dittatura che dà eh'.a 
ri segni di ermi, efie cerco 
soluzioni, magari anche tem¬ 
poranee. per far fronte a un 
moto di opjMsizione omo:,e 
penetrato nelle stesse striiì'u- 
re del regime. Accorto alla'- 
hit no del potere, ai!a torto¬ 
ra c alla vio’enr,i entro > ’o 
voratori i — •htari ha •■no 
luto mantenere un par'amen- 
t » cui un nar'itn di qnver”) 
< PAH FA' V 1 e un altro d <e.. 


r <sizione 

• h palpa s 
disturbare 


Mmn 

n ai 


! mi 
dot *•; 


d’stnrtiare etr arem: e e • 
mando, ma (b cui. nettarne’: 
te. solo rei '74 le forze della 
resistenza l’anno sanato tare 
uso. Cosi nei collegi dove ». 
i-ifò per rinnovo mrztaie 
del oar lamento i candidati 
del MDIÌ ottennero tredici n.i- 
’.-ort di mtt e quelli di I m> 

; eru > se r V minai. 

Con il lavoro tra le ma^e 
che aveva preceduto epa I 
l oto e con il successo che ve” 
r e. il MDB — i.n'organizzaz'o. 
r.c piuttosto eterogenea e sen¬ 
za un vero elettorato — c a: 
i evadi} li fronte muco dell'a: 
posiz’atie <d!a dittatura. •* I 
lavoratori, oli intellettuali ave¬ 
vano ,ap:to ohe Importarne 
era votare contro, quindi por 
il MDB quale elle fosse ;1 
i anti dato che m presentava 
perchè se nelle liste vi erano 
,inche uomini della sinistra 
ai quali venne data la fidu¬ 
cia dei comunisti, ve r.c era¬ 
no che m poco si distingue¬ 
vano dai candidati del go¬ 
verno. èia l'aspetto nuovo, de¬ 
cisivo è stato il mutamento 
dell'atteggiamento delio «cu¬ 
te. (III operai ripresero a par¬ 
lare di elezioni e andarono 
a votare in un coma di festa 
- racconta Prestes — o oppi 
il MDB è una forza che pa <> 
vincere in tutto il paese c in 


silnlita di pto-cgmtv liceali 
do i fatti: e un tribunale ei 
lei io ha riaperte l'inchiesta 
sii imo dei casi piò elamo'o 
'i — quello di (’ontreras Ma 
I n |e — porcile svolino (f 
t rinite a persone ( lie hanno 
te-tiinon’.ato dell'aia adulo, 
di si'qi k* strii di pi r-on.i ( ui 
e sepuit.i la < scomparsa 

I omini <• donne dello scio 
pero della l.ilne in Cile sono 

• ni rat i nel dodicesimo emr 
no di diiMunn. In un com i 

’ai ato dell'.ihro :(‘”i il Imo 
' * alo di salute v coiva io i 
desi l itio; < I.a condizioni 
dei partecipiinti • orninola ad 
tggr.tvai’si presi ut.indo il 

«•■giunte quadro eliniro; di 
Imlezza muscolare, nau-ir, 

• e! .ili e intense. ;d>l).is limici • 

’o (Il pn ssione 11 (|(l p. r 

I Olito (Il e--' (Il ve SII indi 

i azione medica, m citi nei sj 
in riposo aw)|uto •. 

K' io cor-o un ini un!ro tr i 
il ministro dei;li mterm di 
Rmoolie! e l'.ttrive-covo di 
Santiago H, t ii! Silva llenrn 
qui'z Si si (he il dittatore 
non vuole accettare il dialo 
Po con i manifestanti sm tau 
’o elle quesli non avranm 
< i Ahi ito la loro protesta. Ma 
mi jiortavoco di questi ultimi 
Ini detto: » Non accetteremo 
di abbandonare le i ine-e e 
le sedi dove attuiamo lo scio 
pero perchè ci ricordiamo 
l'esperienza liepaliv a di Ilo 


si lopcrn ili Ila faille dell'.ni 
'io si or-o nella s, de d. ! 
IONI (piando i i \i ime pio 
mi sso oi*ni < bianmento e 
:>oi non neev (“mino rispo la 
- 0 ( 1 ( 1 1 sta( ente v. I cileni «ti¬ 
no lappi appai i a Santi.i.:o 

n.-U . sede ilell ! NK KF. i|. 1 
la Croi ro«sa n’< rnazana 
!c i ni otto ( bit «e. Ti a il. 
lo; o V| -olio 17 religiosi e 
mo sv izzero ili una as-m ia 
zinne 1 ima mia ria. Inni're 'i 
sono nini! alla protesi i ila 
’ : e inorili “H c(,-t, nu' i potè a i 
di 1 braci "o 7 del peiateiizi i 
1 .o (Itila v .(pitale. \ 11 n si ,o 
peri della lame si svolgono 
■iella p i rr<n i Ina univ er -l’a 

i la della ( itta 'li Coni • :> 
e no e ni una ( Ini sa della 
« 111a di Tali a. 

\l!a solidari! “a e-pit s«a 
a partei ipanti agli «c.op< - 

ii della f.inie nel mondo «i 
appmnpe quella di numero 
se personalità, ili partiti e 
o’-panizzazioni sindacali. \ 
< iiuev ra il gruppo d; prof a 
piu cileni impemiato nel d - 
Lutino è .st.ito v isitato dal se 
nature Kdvvard Kennedy • • 
(laU'ambaseiiitore I SA pre-- 
so IONI William l'ndeie 
I b iiv al. Il presidente del Se¬ 
nato !•'.intani Ila telegrafato 
al pi“iipp<i desili scioperami 
a Roma: t ua 'incera pa¬ 
iola di solidarietà per il v«> 
stro persistente doloro e la 
vostra sepnilnativa maiiifi- 


''azioni . 1 ni a o alla \ o-t i a 
speranza ambi la mia thè 
dei i (ingiunti si ompar«i v i 
\ I I lg«l I IO M • lice itamellti fa’ 
te a V ( le ( (inlollall' I Hot I 
/rie >. 

I li IllessaUPio e «tato iit- 
v ..Po a! ScgtVTal'.o pene'aie 
delle Nazioni I iute K ir: 
Waldbeiin da personalità d< ! 
Ilioud.» polita o e sindai ale. 
T: a i f rmatari v i sono Fan 
foni. Inprao. Zarcapnmi. 
Rerl.ng.itT. Cra\i. Biasiiu. 
Romita. !..una. Macario. 
B'iivi liuto \rpan. Tngno!:, 
No', eli!. \ ,delizi. Zalipbl ri. 

1*1 ! app.unpel e I‘• *1 }l)I(-11. 

Vo d. salvali’ le v le depli 
st ompai si « F." iii'i'cssiir a 
lozione .mmiiii.ita d. tut'i. 
Ber qu(*«ti) — dii e il me«- 
s ,oppio -- e'iii diamo al «e- 
<■1 et,ino (lell'ONF di appi: 
care -- conformemente alla 
r'«o! iz:<>!ie della XXXII ,e 
vinilica nonerale -- Ritte le 
nnsiire neeessar e ad attua¬ 
re fino in fondo l'impcpno 
clic il ‘■onerale Binocbet as¬ 
sunse di fronti* a lei un 
turno fa e di cui si è bef¬ 
fato e continua a beffarci ». 

Diamo di .seguito le città 
del mondo in cui si svolpo 
no pii scìo|htì della fame 
con il numero dei partecipali 
ti ovunque e stato possibile 
aev orlarlo: 


Argetiiimr B n-nos \.n » 
12 s< loperani i : \ustrur Vari 
na IH Belgio: lai pi 11. 
Bravi l!e« 11. Ami* i s pi Co 
nuda Montreal 10. l'ornato 

10. \ aia ouv er lo. U minpep 
.70. (/uebei 7. Braudotid. Re- 
l'ina. F.dmnotim. CallaParv. 
Kamloops; Co aurica : Sali 
«lo-o: Spugna’ Bari ellona 17. 
M idrid 12. Min Scb.i«tiano 
20, Fraic ia’ Baripi Iti. X.ort 
7; Italia: Rama !l. Bolopna 

11. Milano 0. Olanda’ Am 

sti >dain 10. Ro’terdam '.ài. 
Bi't«boi p I I.’ \ |a !0. In 
al, ‘bena : Londra. Rri-'ol e 
Ovlord ni totale 2li, Cani- 
br dpe I. New C.i'tle 2; Mas 
sii •>: ( ’ueriiav ai a 10. \o r 

legm: O«lo. Berpen li, K’i 
sten«en: Panama’ C ttà d. 
Pannina: Betmbblira Fedi• 
rate Tede ar \mburpo II. 
Darmstadt L Dusseldorf 7, 
Fiancolorte 10. Colonia !l. 
Dorim ind t» llannovi'r !>. 
I lesse!i. Bonn 0. ( iiessell 2. 
( lott ui'Pen. Tud:np( :i lì. I le 
elunpen 2. Stuttpart H; Sre 
zia: Stoccolma. Gotenberp. 
B.tastali. Mainino. Lumi !•. 
l'psnla; Svizzera: Basilea. 
G.nevra 10. Friburgo: Vene 
zuela: Caracas Pi. Manicat¬ 
ilo. Valencia: Stati Finti: 
Tu\on. San Francisco. New 
York: Danimarca: Copena¬ 
ghen Li. Dutlnis 


Intervista con il segretario del PCB 


Prestes: è cominciato il declino 
della dittatura fascista in Brasile 

Come il popolo ha saputo usare delle forme legali di opposizione — Gli 
scioperi nelle zone industriali « un mutamento di finalità della situazione » 


grandi città come S- Paulo 
ottenere larghe maggioranze. 

Sella direzione del partito 
di opposizione vi sono ebollen¬ 
ti liberali cesi rame democra¬ 
tici (iranzali e la richiesta di 
libertà arili può rriiire da di 
agenti che sono collegati alla 
proprietà tati fondista. (Queste 
caratteristiche creano le pre 
messe per le manovri’ divism 
niste dilla dittatura: spezza 
re il fronte delle opposizioni 
che si è costituito, formare 
più partiti, cercando l'isola¬ 
mento (iella tendenza più coe¬ 
rentemente democratica. f ’on 
inaiando ad c.-’stere l'attuale 
apparato repressivo marini ra 
to dai rvazionari. è questo un 
piiinn che ha possibilità di 
attuazione. .Voi. prosegue Pre 
sles. •ippoggiamo i! program 
mo presentalo do! MDB agii 
elettori che ehii'de i! miglio 
rumenta delle condizioni di 
vita d(“! lurorutori. una rifar 
ma agraria o. oro. l'amnistia 
per i png'ntucri e gli esiliati 
politici c ta con coro zinne del 
l'assemblea costituente. * I.a 
questione fondamentale, co 
miniquc. è conquistare un mi¬ 
nino di libertà democratiche', 
hi qne.’o direzione preme 
una spinta che vene r!alì‘”i 
s l’Ole de l'! W,vichi provoca’i 
do un crespute isolamento c 
ì notabilità ahi pttere d'ta 
tonale 

\ i ..o'.M l'ress’oni i‘, f er"i: 
zumali che co’itr’tinisruoo a Ih: 
■ r'<’ ilei regime: dagli Stati 
l irti e da’la .soeùPdem-tcra 
: a Con U risii nichel /e r ir'K- 


eiptdi contraddizioni si riferi¬ 
scono agli accordi presi dui 
governo (ìeisel con la Pepili) 
hi iva federale tedesca per la 
costruzione di otto centrali nu¬ 
cleari. e alla campagna di 
Carter per i diritti limavi 

Oliai e d giudizio di Pre 
stes sulle agitazioni e gli spe 
per/ in atto, per la prima V"l 
ta da! lini s. nella zona mdu 
.striale ili S Paulo? 

Si tratta di uà mutarne'! 
to di qualità della .situazione • 

Anche il governo deci’ ari r 

10 cap’to se reagisce con la 
prudenza dimostrata fino a 
(pie <to momento. Anche ri 
guardo all'agitazione sovale, 
i primi inorimeli!i nella ela-.se 
operaia si anniinriaiio con il 
'74 té di (pici periodo l'un 
mento del tasso di inflaz’otic 
tino ■i! 7,ti per <•aito annuali e 
L'anno seguente i dirigenti su: 

ducuti cominciano a assume 
re posizioni politiche Diviene 
opinioni’ conunir nei sou/ni u 

11 di,’ « «en/a libertà non imo 
< s«erci tu pknramentn delle 
condizioni economidu- ». La 
censura si era allentata r 
qur’le dichiarazioni degli "r 
gam .sindacali furono re<e pub 
bliehe dulìa <1ami>a Le at¬ 
tuali associazioni snidava!: a» 
>:•> inqir’a’e n >’ 0 ntrollate da¬ 
gl: organi repressici. r,a ; 
comunisti, e-,me ini re a'-'r. 
rorren’i demoerut che. t ’.co 
raro poi t cir’icn’t’ a' Ito .n 
terno 

1 la- ora: ri bras'i uni sono 

s'oti sottolio.’! ’ cab ama 

gu:': a! ao'je ad uno s'r;." 1 


viento spietato. Secondo le ei 
fre ufficiali il salano reale 
e oggi circa la metà di quel 

10 del l!>W (e d Brasile di a! 
torà mm era certo i! jnie.se 
dell'abbondanza > I.a grandi’ 
maggioranza della popolazo 
ne vive in condizioni insù (fi 
cicliti sotto lutti i punti di 
vista. I na cifra può riassu¬ 
mere ipicstu dolente realtà: 
la morbilità infantile supera 

11 cento per nulle. 

Selle cumpugni’. duce la 
vita è la fini dura, li’ asso 
ciazio-ii sindacali legali sono 
in forte sciiti figo mentre o 
( in ftreseuza (b una tensione 
sociale che sbocca episodica 
mente in forme nolente. I.a 
fn’fietrazione del capitalismo 
velie campagne .si e aerei e 
rata sotto la dittatura c i con 
ladini -■mo sfics-m si’iizii Ilio 
!■ di proprietà, e ni genere 
grill’eaniente iinh'C'i ne'- < on 
fronti (bile trasformazioni so¬ 
dati ed economiche prot o < a 
te da questa .tira.-ente. Stilla 
starnila lira .diana, v d ee l’rc 
s l'.s. sono apparse ’alutazi" 
ni secondo ew negl ; ultimi 
(piatirò anni n sono stati Ih" 
scontri armai: nelle cavi 
fina iv. 

A'c: meno imporbi i!-’ 
j-iuz-ouc ''oc ua<ce T ra a : 

studi vi . i;L ir tu!!,-t’i;.ih c i 

proL”'sintesi- F. 'Ufi: ' cu’-■ 
vi (he 'Piche numi risi eie 
in, i "< d‘-!l’a r ',i borghi i c or 

mano ! a foro •• odri s < nz!oiic. 
reclamino pari, dilazione de 
rnocrntice. aliti d’r, 'ione d, 
lo A' ;' i e c :, e ."un ’az "’.v 


colliri> la dittatura un pene 
Irata, in forma oramai puh 
hlica. nelle forze armate. Fu 
ter He.utcs Mariterò, un gene 
rate dell'esercito a cui ranno 
molte simpatie tra i militari 
c ( tu’ mio da fioro ha lasciato 
H servizio attuo, si <■ ti,ehm 
rato disposto a presentar 
(piale candidato dei MDB p. r 
le linissime elezioni presiden¬ 
ziali < il volo non e direi'" 
ma dei rappresentanti gm 
eletta 

Ai,che -c i! m, mero de, </,• 
tenuti po/ilic; e diminuito, e 
vo i estesa la ribellioni’ nel 
f, ae.se. il fiat ere retircssiro e 
forte e ni al tesa. D'altra por 
te il <ronle antiditUitoruiie 
non è ni grado di esprimere 
tutta la sua forza per la .dif 
fa-olla dt coordinare fvihtu a 
mente le diverse parti del.a 
protesta dell “filinone guhbl• 
tu. Come già e accaduto i 
anno .sciT'o. quando il fin‘si 
dente Consci ha imposto una 
sene d< mi.-nre thè limitar,i 
li" id’er-nnhC’ te le jio< sibilila 
vieti ora', i del MI>B. non si 
può escludere min scolUi re 
prcssira. una ricucita begli 
elene-i’i pm *. /turi - del rea’ 
.”!•• 'siany, <b front, . ri g t 
l'r < li - n .ire, n,un ut, i ó, 
fiori,ino a mutarne!,’i seri , 
brìi.i'o-, Ti.’bir a ’ de, imo 
de l i d J’o.'.iro e .Ma; rctii'a 
fTo’oiuin. iuàrr• -- *oi, .’<• , q ,,l 
ira «ii.-'i; ' • ''•‘azionar o 
im ; ■.-" «he .'-ve n ar 


In Bassa Sassonia 
s a Amburgo 

La coalizione 
SPD-liberali 
alla prova 
di due 
elezioni 
regionali 


Test elettomie >< ì untano 
in (lei menila occidentale: s« 
vota ni /(osso No s so ino e .De- 
bui’iiu. per il minavo dei pm- 
lamenti icgionali i Lumi tini i. 
S’ imiti’ ih due « I..tender • 
leofto a issi ut e, e <on (uvei 
vi (h coline oppos/o "lo io il 
un elemento ni t aniline In 
fiiescir.it d,-! hbeiiilt itet’a 
I I)!', che sono puitnei un 
noie della ('I)l’ mi limi noie 
e stanno con In NP/) aita te 
sta (leit’a m mi itisi iazione di 
Ambulilo (')uel che iisultcnt 
dulie mne. soprattutto nel’u 
Bussa Sussunta. filiti ebbe 
(liete in, portali.a pe, il tu¬ 
tina detta caal,.ione di Bonn. 

Xethi Bassa Sassona un- 
à ma no alle tu ne a thè ci’iifu-’ 
milioni ih elettali. < Inumati 
(t scegliete i incmh'i de 1 
nuova l.'iiidtun ha i can¬ 
didati alleiti da ben undici 
finititi. La stitununde mungo) 
tua ut dei ioti si dishdiu'iii 
un tin ni mente . sa onda ’o con¬ 
solidata tradizione, s u> tic 
mugolali imititi’ SPI), ('l)l’. 
t DB 

l.'intei ioga tn o e i/iicspe 
icggeig il tandem l'e-noi'- 
st ni no ' ilici ale insediatosi due 
unni ta ad Unii nova con min 
gherminella parlamentare * 
Bisogna i noi dai c che nel '7U. 
a mela legistatma •'o’ii'ic v 
gol,‘l'ilo eia ni mano a uro 
coalizione SPI) FDP. v; iota 
fu’i etegui’t,’ il nuovo pree 
dente dei minisin. essendosi 
i dilato a ut no putii mente ,1’ 
lieti h'iibel II loto ebbe un 
Csit,, mi pici istie due dc/n 
tati della mdggaugn a iuta 
nino fici >1 ((indili aio dei 
l'opposi .ione. Lrnst A'Inreht. 
I.a (‘DI' s- oi i ardo subita i un 
hi FDP e lece d nuovo i/o 
in no. mcntie tu SPI) passa¬ 
ta aH'opposr.iane. 

Questa regione è. per d ■ 
mcn.siune e popolazione (< il¬ 
io otto milioni di abitanti (. 
la seconda detta ì cpubbliaa 
federale, dova !a Binimi. 

Xella sua In (‘re storni, d 
Land ha allinealo le fini sin 
polari combinazioni governa 
tire, dominate seuipie, sai 
io un paio di occasioni, dal¬ 
ia SPI). Dal Ibi!) in avanti «• 
sono infatti avuti alleanze de> 
sor laldemo: rat no con In ('DI', 
con i! partito tedesco, con i 
liberati, poi governo moiioro 
lare i SPI), s'intende) co n un 
iato di muggini anza. poi 
SPI) FDP tino a! cambio d> 
gestione de' Itili:. , in Bassa 
Sassonai tutto >’ stato pa.ss; 
bile Imo alla sorpiemlent’’ 
elezione de r cor, odi tortuna 
Alhrrilit ,• ha «ei'/Ni <• Da' 
y.eit ... 


Dalla prima pagina 


Guido Vicario 


Durante un'occupazione delle terre 

Cento contadini uccisi in Guatemala 


Violenti scontri 
fra studenti 
e polizia 
a Teheran 

1KHKKAN — V.o'.v..:. «»oi. 
:i; 'r.t 'indili'; e po. z.,i >. 
"ino «U'Se-Ju •; per euur.i- 
ore. martedì s or-o. a'.I'u:'.: 
versila di rel'.e.a:'.. ria reso 
noto la stampa ìrar.ta::.» Lo 
.«dà ha r.badilo merco'.rd: 
M-ra. a. term.nc d. un v .le¬ 
nto r.cl Kiioras«ao ia; con 
fine con i URSS e .'Afcr.a 
n..stani. !a Mia volontà dt 
« mantenere Lordine e la ’.e 
gaiità 

Da parte -uà. :i pruno m: 
lustro Amourevrar ha det T o 
ieri di essere deciso a « sop¬ 
primere !e eau ; e dei mal¬ 
contento popolare prima che 
questo malcontento divenga 
un tumore»: la stampa in¬ 
terpreta queste parole dei 
a premier » come una « diehia 
razione di guerra « contro *. la 
discriminazione, ia comizio 
ne e la burocrazia «. 


CHI A' PKL CiUATFMALA 

— Almeno .Tiro cT.t.ì'i.n. 
.«ore onero rima -t : i;cc:«i . 1 '. 
v .oen’t scr«7tr: con prop • e- 

r: terr ee: r ’à d-i.'e.'er 
e.*o avven r ai”.n .v.o di 
q ;•■*«*.i s, ::.;r.a:ra n.e'.a r-z.o 
r.e r.a:.i or er.‘.,'•■» d*' - G't.s'e- 
•) a a 

Lo :-,.i .ìr.n..ito ’a f--de- 
ri.uor.-r ron.au.a de. .c.o 
rata:! d,. OtM'e.n.i.a. a.tv.- 

- indo c..o a.ca.v: er«iraa.r.t 

: izz :: d,*: .-. e.fad.na n 

B.r.zO' ‘rar.r.o dien ar.ì'o ette 
e.; ne d-»-’. e la d na re 
press.one sono a . veti :'i in 
ned! quando a’eurv. Orv.r. 
:t hanno cerea :o dt ocruna re 
quattro vaste fattorie. 

Lo stesso resoconto v ene 
riportato ore. dal quo'.d ito 
« Ui Nac.on -, soecndp cu: 
se: leader eontad.ni iir.no 
raccontato di essere «ta*: at¬ 
taccati da: soldati nel dipir- 
trmento d. Aita Ve rapa 2 .' 

« L’esercito — hanno rife¬ 
rito — ha ucciso un centinaio 
dt nostri e molti altri. jo:tv.- 
ni. donne e bambini, sono 
annegati mentre cercavano 
di fuggire attraverso il fiu¬ 
me Pò’.och'.c n. 

Diversa naturalmente la 
versione dell'esercito che e 
tuttavia costretto ad ammet- 


t*•'** ti.i\ .f «i '»•;.* -il j’ììi»• n.tn* ;ivi..i » , o.ì,ì/.'.'..ì f'i'.t* 


ìco tiri!*» 


-O"* rii >*’ t» !d t 


:• ««.xirJico tic!!-» I !.i 4 a. ci. d i*ur.i 

rj: co-M «i*'. * I. ìi.i- Ci.ir. :h a..< prv 

Par.!irò. ii.’f.'O 1 < oi- ; 


Riconosciuto da ex-internato 
nazista arrestato in Brasile 


.SAI) BALLO 
naz.'t.i. Ou«’.*“ 
ei.iT. .«ombra 


:. e: :.r...'..i.■■ 
Franz W., 
orma. al.- 


«rre’te. .r.-i-tr nel; atterma 
re (i: non avere man: «por 
clic d: sangue ebreo e no 
laico, ma due persone, il con 
«ole gì nera le di Bonn a Bra 
siila e uno .«campato a Lo 
sterminio nazi-ta lo hanno 
identità ato per Lex vice co 
mandante del campo di .'ter 
mimo nazista d. Soinbor. I 
due confronti sono avvenni, 
al comando di polizia ri; Sito 
Paulo Dopo aver visto Wa 
gnor e aver parlato con Iu.. 
Ladislau Smajzner. che nel 
libro « Inferno a Sobilmr ■» 
iia r.'viR.Vo la drammatica 


« «pi r.ei.z.i d. li irr.a'o >■ \ 
•-.ma delia brutalità nazi.-'.i. 
L.a d.eh.arato d: ncono-cere 
ne.i'.nterlocirore il vite io 
mandante dei (.«mpo. 

I.o ste.-so Wagner ha dova 
to pera.tro ammettere ri¬ 
aver (oaosciu'o Smajzner 
Dai 1 . 111:0 «un. il ron-oie ge¬ 
nerale tede-io P.-ot Yon Ku 
novi, na detto alla polizia 
1 he Wagner e l'uomo che .. 
suo governo intende proces¬ 
sare per or.min. di guerra L 
governo brasiliano ha ;>er- 
\tnto disposto il suo mante 
lomento in staio ri. detenzm 
ne nelLattesa che le autor: 
ta ri; Bonn procedano alia 
richiesta di e-Tadiz.oi.e. 


g. co. 


/.n n uni a itbeu >: .u ( 'Dt ' 
H)P un fun~ lanuto scimi 
t’npp'i infamai ma anche sen¬ 
tii 1 lappa lode, come (limo 
stia il bissa di (l'siu cu fin¬ 
zione. ad anta itegli a>ut' on 
ititi in misma ( ospienu dui 
l'.intontii cimtiale. Ab, < tifili 
età tattiche dt Albtechl io - 
tic peruitro arti limita ta fa 
luna di una imi ma', mne ili • 
ha et liuto (/li '((ed' '" 11 ( 1 ( 1 . 1 1 
li, a costo di lanoline (/li la¬ 
dini (lei (Ufi' ilei partilo ro 

binda ne! Bunde'iat 'm - 
(onda 1 ameni. <hc nipple 
senta i I.onirici > a fino 
te del gol ri no falciale. Din - 
disciplina ne, essm ut, e ,h-u 
ro . m nome detraitelinza i nu 
la FDP. che a Bonn gin ci mi 
<on Sch’indf 

Fé ipotesi sui iota ii, (io 
incuti u sono De. Muognnama 

U"oltuu fie ita Citi , ai gite- 
sto cuso In FDP languì ng, - 
tebbe l'i SPD (d 'oppos'zione. 
m cut 1 c ((ivn ni ci ebbe n « •//» 
le glandi 'milione a Bonn. 
]vr staci aie > 1 tienili da 

Schio di >• (im iita a una ton- 
tizinnc ('DI’ FDP: ioni,••me 
(labi ’naiia inail.a alt : 
dila SPD Voti ’estei,hltc (!c 
ni", ungisi ad al’ 11 g uitti’., 
(ni". (il opposizione, I I,n ; \ - 
i’, bd dilli, o 1 (n ],er ’g e,e;- 
l’Z nnc S< h tu ’(lt (('•-/ .1 

Bonn, oberah, al d’ '(dio (!■’ - 
et " a a del cin /'.ic in - 
icnto c ginn ì /-. -/ da! .< ; 
tu ’icn’o i, i ondi’. .■ 

(in a, ( ‘l'i’itii e .«»• 'i ri’pe’cs 
se s(i-iìPie ii s.ac(,i >;<.> 

per la / DP ",a ar,, e 
(•' 1 '.II' OC i ’ •n’i’ a I Ihi’ì’o 
1 er c (i B" gì; 

'■teca st,u,c”u’u (Fili,'es¬ 
ili s fi a.(olle m’da , ''"e' r; -• 

ut.sentici citta d; A’’;h-,,go 
D,c "idìlli: i i/. 'Paoni': •> ,ur- 
;n. ’UiFnnc c IV" rio pi 
r ettor-, linciai i p(iitt;i n F. 
z.,. fiori,, rgosir'i lo .a.fu, 
il disg.tr, i de’ d -mi g 

P'iz ,I’Ì-’ s’d lì'r , 

f)'P a (.rie della gicna. «ii/io 
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('DI' ((•’.' me ra a restn-e n' 
l opirc,' : .ione Ma :! ’,,!o dot ri: 
li;a ime -- e g e’.to e l'ele 
•■icnto d. n.eiiv,,, miei •« 
se — «e ~:a ’.’i i 'tu •»’! 

i't" etili, a: 'egre,,za Fi'i'c’ct 
tornio a rilanciare et -vai 
dei .ew oi;•(,. domi lo st ilim i) 
(:e’’e indù’,' deob ’.'’•" i en- 
V h ab Csf,e> t ’ pgrt-’o 

accadono ari he d’ tappa,e 
se S h"' r it ebbio rari m, >; 
•pia sur finente (urna., (o 

" e bicorno:;i a eiettora’e 

ii in-o d’ ’ìo'arr <■/:>• 
Tedia SPI) d; Ambii rat, a .x;r- 
;..*(> •’ ( (intronalo dall ala de¬ 
stra. mentre la <> -nastra r li¬ 
berale prevale urea FDP. ha 
i due fXirtpL’ nn ’> ero-e sarò 
state .il questi anni le <on 
l r oi CTste -ni grado di « libe¬ 
ra, ita ”■ deila poht,ca d,l go 
lerno locale F non tempre ■ 
socialdeimx-ratici erano s’P'i 
linea piu aianzntu. Per dirne 
■.ma’ su! ,• beruf-i erba!'■> .'fi 
posizione della FDP e men-i 
r ionia di g nella della SPD 


La NATO | 

elle Iibbietti\.iniriiti- inni f.o i- | 

I il i l.i i ii ei e.» ili un iitiov n - 
« i oda e Nini clic i|iie-l.l e«i- , 

JII-IIZ.I III III «i.l 'Ella .111 eli il.I | 

da iif«-iiii(i. 'ì‘è ili-ilo di (Lilla- j 
illi.oi e «i deve .isgiminere che | 
.mi Ile alili - B.iiiÌiii.ii ri. \m- I 
v e;ia. I II.nula. I ni eliia e in 
una cella nii'ina .nube l'Ila- | 
lia - b.inno renalo ili evita- | 
re elle il ili-eoi -o «i illl|‘* I 
|»a--e ili li-i lumi e-rbl-ii.niien- | 
le inibl.ni. Ma Gemi.mia ll\e-l j 
e Fi anela hanno inanilc-talo I 
mia -o'Ianziale eonqiren-ione I 
Jicr Lmi|IO'l.l/iolie r.ll Irl i.III.I. I 

II raneellieie ■'rblniilt. a • I 
e-eiiqno. ha lenlilo a i ili.olile 
in ima ronlei en/a «lanqia i In- 
( .n lei non può late a meno 
ili iiniiiomie i «ovieliri elle 

10 «viluppo (Iella loro azione 
Ìii \liira può mele lipereu-- 
«ioiii lie".lhve -ili negozialo 
? \l IL Ila «labililo. cioè, «i.l 
|mii e con una cel la r.micia il 
l.mio-o legame che lino ari 
oi a -ia unici ir.uii «ia «oin-- 
Ilei .urlano dello rii voler di¬ 
luir. Il elle »i li-olle, in lilio- 

o.i «o*l.mia. in un n.illo alla 
po-i/jone ilei pie-iileule degli 
Mali I itili. 

I «pii ritiri :e la «erouria ea- 
t allei i'tir I ilei momento ì 11 - 
lei nazionale rbe -li.nno viien- 
ilo. Molti noi e i ni einopri ai- 
lei tono. e non ne lamio mi- 
'leio, ini lolle rii-anio nei 
ioni l Olili rie H'am III mi «Ira zi Olle 
I ai lei" elle \ iene arrli-ala. a 
lorlo o a ragione, rii im oe- 
l en/a e anrlie rii un rei lo ai • 

11 ntuì ìmiio. I. Iiill.n ia tulli 
ballilo linilo roti il -ubile |* 
e-len-ione. -ia pine limilala- 
melile a mi ninrii/io politico, 
(lenii iiitrir.-i ileir Mle.in/a 
nilanlira all* Mriea. e anzi .in¬ 
ibì' olile I \ I l'ira i i -lo elle 
Ilei «loriliueulo rotirbl-ilo «i 
parla rii azioni sin irli, he nel 
7 ri;«i Mondo .inelle -e al- 
I 11 11imo momento è «tato an- 
viimlo ini pa-«ann'ìii «Ite -ni- 
lenta -olii/ ioni I e; mu.lli. I. rn- 
-a iuiliea «pir-lo «»• non un 
iiiolo rii inizi.ilii :i politica clic 
paiali/za nli alleali europei 

• lenii s|.,i; | ,,ì|i mrbe in prc- 
-eiiza ili ima poliliea ameiiea- 
na rbe -olit i.i iliilriii. im i r- 
lezze. peiple--ità? I.’ il ra-o 
ib-ir \fi ira ma anche della l 'i¬ 
na. I par-Ì della X \T( I. ari 
e-empio, ballilo -,limalo con 
gin-la -mlrii-la/ionc i «inloioi 
rii minliorameiilo dei rappoiii 
h i W a-binnlon e Peebitio. Ma 
molli hanno definito un (-no¬ 
ie I i- 11 1 .1 si elle Itl'/e/in-k i ha 
po-lo nell e-altan- il earalleie 
non loiitinnenle ma -Iraleniro 
della inle-a enn la Gina. s M 
elle i o-a -i fonda e-all.mo lile 
una tale mie-a? L ipial è la 
-Ila «ololita l i-lo elle \\ a-b- 
i il istmi non rie-ee aiooia a ij. 
mmriare ai -noi lenami eoo 
Fornio-a? I. -e la -oliriità è 
tlllbbi I. elle -ell-o ll.l I elll.l-i v 
f liillai i.l nr--nno Ita po-lo 

• ìiiellameule ipie-li iuletrona- 
Iii i. s, |,|aito rii un fal¬ 
lo ibi- può rapili esentai e ima 
-lolla nella poliliea .miei L a¬ 
na ma -en/a apjirnlniuln uè i 
i.Il alteri Ile le pn--i!ij|j eoil-e- 
nurii/r. | ri e il < a-o. iiilinr. 

'•ella -li--a l.nio|ia * arli r Ita 
all •linaio uni rollili i he nb 
Mali I luti " soni, pt »■ /mi ali mi 
usare tulle \e Ituze nei-, \s,tin¬ 
tici la difesa iteli atra d, tl,i 
ètti),,. I o-a -tniiifira i-.ii- 
I.mielite i. lutti- ii le foi/r lle- 
ee--urie? l’ino ari ora la -lia- 
lenia riiilil.it «• della \\|I) -i 
fondala -il ima -ri ir ili opzio¬ 
ni e Ile-.ini (tre- i' le II!'* ri'.’ll 
Stali l noi aveva n-alo l a.- 
gelliio k tulle I. riniii|ii.’ 
(••orili.ila la -lialenìa .miei ira- 
•i l/ I ile • |il, un an elmo 

olla ..riubl.i . lo- ( ,u ter oi - 

dilli la rei i-ione riell'oi rime ili 
-<•-(•• li-ione della Ialdo i. a/i->- 
11 1 " della bollili.I X ’ X e - - i| il i *. 

I '(Ilei ilo* J,I . b I • Il le - In 
-pn na/ioni I ri .nielli’ <pn -l'ol- 
luna e i--.il -eri i <|ue-lioiie e 

runa-la. cn-i. n.-l limbi» rii i 
meli timi -, iirili in ipn -l i -e-- 
- inin- rii I urlìi e all.min o ■ In- 
-i •• limili a • n allo Ira ! • 
fine rii noi fa-» dii tappml' 
m'i i li i/in'i ili I loi/i.i ,|> iln 
.allia Pili ili in ili*' ri * 1 'muti 

II « No » 

• t !.( tl.:i - e| f;. .licl.'.i i ,ij ,i 

lei”. 111” li (j. . ZZ. — 

• e ••:./. -'..iti." l,.:..i ;... k 1 ! :. 

• .'•:•!•> • i ..[>,) . ..lido 

• »i r._n:‘e (r f io — ma t k- 

< ’ • ■ il .ci » ci.t.ir.inii uh- « o 

"l • :• - g i : te.i*.V .i l i <r.» il. 

ii-i-./ n i: rad i .•: , ri: ivi- : 

Z •’ il ta •" -*• .ti .i:i;.i;j.ii ai i 
« .lU.prt g M óil ' ’ , V 

• 'O'-e-'.ie • (t ‘.-..a >-(.ii»-.. 

«•/.’•:• (i. gt !.er.< .< r.I.oto (lei 

'•••!■• d. *t ruutiatite <K: (».ir; ■ 
’. I ò- I f* e: ■ il,, -\L 

h.P.i" li- . 1.1 I l'T.i V.-.I «il ire» 


iimuu/it litio n.ilIVrmurt' lo 
spinto autif.iscisiu della già ■ 
vcutii. esprimere un voto per i 
(I fendere la (Irmm ra/ia. per I 
permetti i e Lappi m .i/.cui rii ! 
nuove c [liu .(V.m/.itc leggi 
Sllll'nliblie pubblico > e per | 
evitare il eivaisi d un Iran J 
to maderato ibe possa aprire ' 
« la 'traila a sp uto autorità 
r.e e a tentativi d. impune | 
leggi ei’i erariali, d: ridane ! 
gli spazi di democra/ a (’ di | 
111 .erta ... I 

I ! sogli tara ilei INDI, olia 
ivi ole Romita, nella rela/ia 
uè int rodutt ,\ a al Litui tato 
centrale de! suo partito ha i 
sostenuto la neces-ita (li va ! 
tare * Xo / aflermando c io 
.* non è |io- siili li* alenila am 
biga.ta ima la difesa .issa: 
ferma della legge Reale e di 1 
quella sii! fmati/i.iinento dei 
pandi !>. 

La «eg.-etcria ua/auiale di! 

L NRt'l i on in 1.1 nota sottili: - 
oca gl : ai pomellt i a 1 av ore 
dt I «■ Xo ", rilev andò t ulne il 
tmanzi.uiieiitu pubbl i o abbia 
introdotto •* un prau ipio )n> 
slt IV a • Ile Iav ori'i e l'aula 
nanna dei part.ti e rat tur m 
Li democra/ia (/u.iulo alla 
legge Reale. |R r (|U«mto t ssa 
pi'e-eUt I ‘ a 'Petti limi i multi 1- 
sibili . -et ondo l'ARtT non 
v a .d/Vogata per ( v .tal e no 
jK’l’ii aio -o vuota !ei:isl.lt iV <• 

Fai elida i ifenmentd alia 
gravita del llioiuelltn elle VIV, 
il P.n .se. la Lonteseri i ni i 
• maina al - iil.ts'ima stai /a 
unitaria -, e un ita — ha dot 
tu il Vi epresldcllte Luclann 
( 'leni i - gli .issaci.it I- i i uni 
niei'ciant . gl ojleniti>n del tu 
n 'ini i t’ i pabbbt : esi l i i ni i 
i a rei arsi tali- a vaiare 
esprimendo dt i munenti’ il 
' Xo'' nei due l'efereiidiun v. 
\iu !ie la (‘unleder.izione na - 
/ (Mi.de de!l alt g.iaiiato rivol¬ 
ge analogo ap|M’Ilo a votare 
« Xo . e afferma che questa 
tirili azione •sparla il segno 
della fiducia nelle i.-titu/iaui 
repubblicane cri e. al tempo 
ste o. la in Im-'a di un au 
pegno polito o ri'-’arO'O da par 
te (lei gii’,crila • 4 (li : par! ! 1 
per portare avanti il d.segua 
■'innovatore e risanatore dii 
glll'tl i COI li Hill» I e -aeiali .. 

I)i*linitiva 
conlerma per i 
due rclcrcndiim 

clolni giugno 

! ROMA -- La Coi’e co-t . 
j tuzioiiah’ -- })r«’soifuta dal 
| giudice Leonetto Alinole! 

I ini dichiarato ì'ainnu’.sihilila. 

con rilei imeiiTo all'alt. 77 rie! 

| ìa Lo-' i! lezione, ilei dite !•• 
iert’iidmii uila legge Reale 
; e -ili.a legge per t| Tl.MUZIK 

I mento pul/t/lico di-: parili . 

| entrami)! soMojjos* : jiet la 
i seconda vinta al silo esame 
I dariullu io centi.de pei I te 

* Tereuriiitu del.a foti< (’a i 
j z.one. 

Toi’torella 

1 non ri rial' in ma co me scia 
| filici f uinch(’(f(f mi ori, coinè 

I liiaiil'gii (h (t-pfu-Hl r dor i 
inculi, anelo- se giusti, ni' 

Il e file' osila 1 1 \ oi sud,- i 

’pl'ldllffll" ist i ve' ClllllfK) (le! 

Carte, del peu.sie/o. (Iella 
cult ara. Prendete voi in aia 
mi qt! imeni, eoa( rei i de! 
i'oi noi’il mento, nel i il o sai- 
rii,co qh enh linci Xoi ab 
I bollili i latta una si’ubil li- 
| soc! t a gl vecchia iticirubi 

li,-ibi bit! . a -line flave i! 

1 t.siil'n'o dei Volo vi ha ino- 

I - , 

: tuoi a dirigere te ammiri. 

I st ra ioni 'acuii, iildun ma eri- 
! tato ih nitida’-»- a ci,iiinn>s‘i 

| !<1 I.l' stionc da tea’n F.po '• 

j re nioi iiiiiw avana t;r.(•.//’» 

, artisti e unmn,i ru/nici rio- 

• hi le-sc'ii de’ f’f't Xo \h. 

! h,una, iniliits’i, ii ,, r- ciill’ii 
! 'li S( '’/■'*' i' deca,era 

I t rio-, ;>.d'V. robe c (Oiiifu-- 
I ’• n'(. Per 'are q la'elie 
i ,■ ,”it;,i->’ in i.‘ti,;a To”,a 
l si. nc Hn.Ssat' . re Tacci na. 

| ) < Pian, I o Abbedo sono ra 

! v. mi i;. L- i sono iindtt’i ivi 


r. mi h. f. - 
rm. r i /1 ,; a- 
r-i-’e. : et. 

I ’o . 

i.a • e-iio- 
l*c, O C stili 
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rGt I ,irz nifi'.! i -,<a volta 
l ini.'" r v-'ito a; giovani a 
V o*a -, 1 \. I . t:ei d II- refi 

:• :.d rtt. M'.a. / T .'io c«m ! 
: i • i • ••_.!. .vo (i 

iaia ! •• i.. -V ::r.t l.'o (!• 1 


-.1 d: on. 
fi,- .. r 


-ù'-rc ; «Iramm dici proba- 
nv d dia ir.-i, - \ ..'.ar-. 

' No ' a.i abroga/ one delia 
.» i .n.icit, 

par:.:; — io ( -a pr>: il d«-i 
:i:t-:,'ii — -ign.f ca ri foiritn e 
(lare M-t |k *') l.llui M, 

( reri.brilla propr «• a (i.Iei.e 
forma.’oa.. . p.irt.:;, i ,ie n’"Ki 
.-olo 'lino a b.i'i. «ev oikIo i.. 
LO'TiTu/.o.,e. della ditTloCra- 
z;a iTai rina ma hanno cir.tr.- 
b.I.t.i a svilupparne I lar.tìT:- 
ri iv, iiii.ir. d. dt mo- ra/.a 
jtrogri - -iva v 

t Notare ' No ’ all ab:i»gaz..o 
l.e ilt l.a legge Rea e — il., e 
ani <>ra ia FGC1 — -:g:i.I t i 


•1 1 ,‘ir’c fa’ g O 


i,o- 

U a >uno,,, a; e,,:. 

niKr c jira:,’ 
o/.-*•(•/'»'. ’e orit¬ 


ene, a’,- ari Is •(•/'»'. <’ ITO- 

IO *' loono,,,,. g i ■,tortini da 
ftft Si*’ 1 ’ '? t T Jt* '1 

’ •: Uf’ri »*i j/f tiri i»/'» rtj •*. 

glande re-'ji’to. che p, I te¬ 
sto p p.iiriturtr e le. cr ’ >i a 
;o,i scrat e consapevole i an¬ 
no dunosi rato d n.qi'c-’e,- 
re ! TcrP'- tot-,no rige/fi- 
diljilpg. p <' testando 
* i / bi, ri. 'sono -ta’i >■ , Sst 
in sce-yi - :e".‘u 'oh ’h e’ 
:■> In elì-i >■ e ‘a : : 

grande op,'a d : ano, ,, a 
r-c c,»it-tra e. di rira con 
uva l'Cip ioi e con er,-,s-r t . 
i e .- rea ,on i r :a c> • ri > • r 
efi’T : o (••; :> reo',: e! •-• d 

■](;•:> o e,, i,. d’i'aP, A"'rot- 

■' foto 11 • /<;- n- . d ” - 

Cile, v ! ' (’« tilt" et i .< * »'« . /»’- 
St.s', i’ Congo, ' so’ot, 'Il 
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ehi, per interesse personale 
a eorporuCivo, o per miopia, 
si aggranfia va al passata, si 
sano parlati spettacoli eccel¬ 
lenti rei teatri di provi nevi, 
vi-ile scinde, ovunque sì po¬ 
tesse reperire un rritltrjo 
adatto. Il pubblico si è mal 
titillai!'). 17 educa z totip uni 

sic,de lui fatto grossi passi 
ti'bitiii... Insisto su quest o 
•punta, bisogni che sia ben 
chiara al Iettare (/(’//T'nità 
c a luUi. li' la danocratii 
'azione del rapporto fra ar¬ 
te r popolo che si è voluta 
colpire, a! di là dì quelle 
et.e posano essere creatila 
li responsabilità di questa 
o q uè ! hi persona, e a parte 
intea.ioni dei magi 
st rat / ». 

Ma sono solo forte di di¬ 
stili quelle che hanno scote 
nato la ciinifxignu e solleva 
to d oolm'oiit’? 

* /)-cmino che sano s opro! 
tutto lai .e dt destra. Ma ci¬ 
ne sono altre, che magali 
tanno leni su risentimenti, 
invidie, mncoi i. e che si ih 
eiiutruim di s-nistra... L'os 
sei va.ione di Massimo Mài. 
ircih La Stampa di giovedì 1 
adl'itiridm di gente "che fa 

ì ebbe ineglio n cambia re me 
sì ieri’” ('■ qnetata. ma (finsi a . 
(c fatalmente nini muso; 
inali grande, si ia ficr due) ri* 
l'iaiui’-ra. su rin si innesta la 
•sfieeidaziaiie polp.ini Per im 
tino! hi stampa e l'ofiinioin 
nuhhhca. fan finche e pie 
n-U- l’i-ceziant. boiuio renili 
r a bene Ceri a questi arresi 
mai hanno fatta del li clic a' 
nastra paese. 1 in magniti 1 
sardismi all'estera. Del 1 , 
sta c imi stata scritta che le 
magi striti tira. incapace d 
tu rudere le brillate rosse, 
rifa con gli urti ti \ 

Vo» cii-ili che • l'opera ,<< 
ne ». a parie gli intelletì •> 1 
! 1 . ubbia anche alt ri lo 1 
sugl /'* 

* L’ho g/a del tir non 1 ,1 
da all ,-si.sti-n a ih au frano 
l’eia ,1 crea aii clima, e pi• 
si lasciti che le case si ima 
caioi da se F? induhb 

1 he. ogqe’t o-a mente, tu’ ' 
questi arresti stuaabnia c 
qtlill'inqui.sllln facendo di Olji 
erba mi fa.■via. portano acqui 
al mulina dei "si", (gualcitilo 
1 a . ioiuiI mente cani aita clic < 
gi'i-ta rotare "no" al tiro -/r’.” 
referendum. f>u <’> Po mire a 
dietro, alibi arcare la tesi ri,, 
dice- "ilare una lezione a 
patere". un "potere" che ,- t! 
mule comunque Per sdegno 
per stizza, dt fronte a un (in-, 
cosi graie. Mi augura che tu' 

1 7 inali t eiiffuno 1 1 terni subì- 
c che nessuna .si nhhiindni- 
a icii imi' ematici- Ma } ih 
piare'-,,le che ,s> sia agito 

seti .(/ calcolare 1 dilani 1 it¬ 
ti prestigio di-Pe istitn-inn, 
cnin/ircsii la stessa magisti 1 
'ma. ili una "retata " che ha 
1 abra ernia brutti rirnrd- 
e fin. 11 di demagogia ». 


Alla frontiera 
francese atto 
intimidatorio contr* 
delegazione FGCI 

ROMA -- U 11 grave atto u. 
tuniriainrio e .-tato compiuto 
olla ltooi'-ta rial.a poi./, a 
Trance.,e nei confronti (li te¬ 
li" tri tompagn:. delegazione 
offa ale deila FOCI al le-.!, 
va! di « Avanguardieriv : 
.-la (!••: g.ovali, cotiunis ’1 
Ti ance., I ’re ( 0111 pag .11 reca 
vano 10:1 e iiiat' t.a'e di pn. 

p.czn.d.t. (it|)Iian’. Miri e io 
pie (bri a’'! m.an.de della Fluì 
■ z I.a t :!':t !'U ar.. • (ritre « 

inorili!'! t omiiifieiai e g.'lsiro 
noma:. l’.-si -m.o s'aii prima 
:eii!„n;. (/oi arre.-tal. e .so'ti, 
p" a u 1 interrogatorio ri 
ore Non c -’ato con.-et. 

! o loro 'I »e clonar*- « Roma 
p'-r me'ter.-i in cont-do coi. 
ia -<-d'’ 1 . az.oti.de del a FOLI 
Qm-.-to a’Io 1.011 coir.-pone* 
«•l’o aia- bi.o:,' f'.it/ioni eie 
t,’<T( «/trono tra. i Ila!.a e !.< 
Frane,a I.) I.l ': >.T.'.t U OH ' ' 
: 1 MRI iti cn.c-'u a; ih 
ili’ •’ : '".u.in:.-'. d. 'spr.n.' 

ri ’Z.: E.-*' -; 

li.a !• : IU 1 ().’"•• -‘.1 e a r 

• il 1 0 . < «Il op 

;> 1 ' : 1 1 i -• r' eia’.''.* <* pa 
.s. .. frati'-*'.-’ 

Protesta di donne 
a Roma davanti 
aH'ambasciata 
di Argentina 

i;f /MA Lo:. . .z.o di . 
i.•!i.p.o„.i' li.o:.c,.(,. di ca 
t ;r» -i .1 nr.o ; d- 

.• p >.* n..c • o: ih; s. c!i.crie 
-*• .-..a g.’i ’o che tu '.a ma 
n.on* -po:il; co I 
granai*- (jor'a'a -vo.za .r. 
ur. oa* <n::.e ! Ar.’‘ r.'.na. 
rtov* ia d."a'u.a tu. ria.e 
(o'.pi'C»- ■ iìT* . moni pr.r. 

r.p.i tra n’*- ma- - o: ..*vf> 
Triti:, e ir civcr-f orza.../ 
z 1 ’.or.i et-- bri’or.o \x r 
.. ;.pz'*.:.o fu*..e Lbe.’-a de 
r..oc r.ri. -, .*• - .siP.dara'. fer 
n.a’.r.a. a fh'irt'.a. c n: in A 1 
i. do:'.:'-- rtpp.ir'»’f.e:i*i a ri 
v-r-c orzatiiz/azior.. rien... 
ira' r..-or.o pre-cu'a'*- .:. 
(urico de.,tu': .ni air.oa vr.a'a 
aizcrri. r.a pc- prèse:'.' a re i.:t 
docuna n*.<» d pro’c-Ta D. 
froivc a,.a n;>:.ria r.ci.a'-'ia 
«!. r.rc’.cr, >ii.a d.e>ga/ione. 

. a:r.b.i'ilatore arzenrim.o l.a 
nero oppo.-'o un secco rifiuto 
Uri. appello «a. Ca.C.aTOr. 
ria.i.ir... a. Te."n c: e a. dir: 
geli'. «pori ri -1 ci.e =o:.o ni 
Arz-'rrima j>:-r : camp.on.v: 
c!-. 1 nior.oo ri. ca cio > e -’^’r, 
d.ffu-o dai Mal. Sv < Mov. 

1 r.eirio i ber.i/ionc c 'V.iuppo'. 
un organizza/.one n: mfo. • 
niaz.or.e, d. .sobria.a'a e d! 
coop'-razioi.e lon, f paesi de. 
I er/o mondo 


l 
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l'Unità / venerdì 2 giugno 1978 


UNA SERIE DI RIUNIONI IN VISTA DELLA SCADENZA DI LUNEDI’ 


La legge sull'aborto diventa realtà 
L'ospedale e la città si preparano 


Approvata in Consiglio comunale una mozione della maggioranza 


Centri educativi per l'estate: 
il Comune garantirà l'attività 


A Careni una ventina di posti-letto riservati - Si pensa ai meccanismi per abbreviare la degenza i E’ stato respinto un ordine del giorno della DC con cui si tendeva a rivendicare un programma 
I consultori e le strutture sociali impegnate nell’opera di informazione e per procedure dei certificati j per i centri e il carattere volontario degli insegnanti - Gli interventi di Benvenuti e di Katia Franci 


L'ora X per la legge sul- 
l'aborto .sta per .-.cattare: lu¬ 
nedi pri imo .-ir.uluno 1 1.) 
"ioni! dalia pubblicazione sul- 
i i (lazze'tu Ulti* ia!<-, e i! 
provvedimento diventa co.n 
let'i'e flebo stato a tutti -.di 
efie’ti. Se Iper pallamenta¬ 
le • ■ .-.tato diluvile •• tiava- 
u'bato, ,ie ha comportato sa 
< rifa ; e loft, pop ìpdit : e 
riditi da parte delle loi/o 
po.itp he javorevo.i. ri-rie 
donne, del movimento feinrni- 
nile, l'attuazione pratica del¬ 
ia li •!>"•■ e un meccanismo 
tufo da v.•ritirare In quoto 
piu i he in a 11 ri ciim l'appli¬ 
cazione ih una nonna non 
dei iva duettam pile dalla alia 
emana/.one. 

In parole povere, oggi, a 
poche o:e dall en' l'a’a in v. 
eoi'-, le donne .-anno i loro 
ihr.t t ; e ; Imo iloveri Sono 
imo: mate d"!le procedure no¬ 
ie . ,ii a- per usulf iure del 
;,''r'. :/ ii. .sanno dove rivolger- 
s' e ili quii; ai'.'omenti va 
lei., p ; '..licei*' le prev e- 
dihil; ie, . t' nze? I.e strut' i- 
re o pidaln-ie. nocio sanitarie 
locali, i cim.'i'il! ori .sono a> 
trezza:i a n.-pondero ad una 
domanda < h" prevede mas 
.•uccia? ti!: operatoli .--ocial! 
e .samtari, : ni'ilici e 1 ! p> r- 
•opale ospedaliero sono pie- 
pfrati al primo impatto. «•<>■ 
non*.no a fondo la le"?»''- 1 K 
quanti di loro sono disponi- 
bl 1 1 a meferia in pratica? 

(Quindici fiorili per prepa¬ 
rare un servizio così com¬ 
pleto e delicato non sono 
molti. Presi un po’ In contro¬ 
piede ammini't nitori, diri- 
"enti osjxriaiierì sui terri¬ 


torio sono lrnjxgnati in una 
.■.er:e ili riunioni senza soiu 
/ione di continuità: discutono 
la legge, che in molti punti 
mi .iuta problemi di iute: pie 
la/,one corie'ta organizzano, 
con cr.teri di emei g.-n/a !<• 
struti ue. cercano un contatto 
con i med.";. le ostetra he. le 
a.vSihtenti houa!:, "li opciato 
ri sanitari. 

Per tutti un impegno: In 
iiedi l'o.-.pedalc. i < ept ri so- 
• • : a 1 i e ì coiihUitor: d-vono es¬ 
sere pronti a hir fionie alla 
richie.,ta. e In pruno luogo 
a! lavoro di certi!.enzima* e 
di programmazione (lega in¬ 
terventi 

NeH'ocehio del * u ione si 
tiova natuta men'e ro.«p'ri.t 
le, ne! nostro caso Cai 
e Ili n .1 i l Ico ale le 11 e cimi- 
i he K>.-.pei* i !u-: e univer u- 
t a rie i di u-,t e - :ic:a e Mure' !. i 
gin, le umi li» a poter • ftet- 
tunr<» l'aborto. Negli ami) enti 
(l' Il o (1 'dille si le.-pir I 11 I 
(I: cautela <: si a pe*'a ini 
: lupa f o p: ut t n ,' o v ■ ben’ o ’ 
primi giorni ma serva tare 
ilmmirn. fili orientamenti. per 
quanto 1 .guarda le .-.trittuf* 
ricettive sono ciucili di de¬ 
sinari* a’.ì'at'orto una v*!i'i- 
Ha ih :•'! t : ne! li-par!" g.nei o 
Ioga o Ite. p:n»a r.p >'•d: a' 
tre/zare stanze separate til 
pencolo del « ghetto m qui* 
.s>i cast è sempre minaccioso» 
le donne clic si ricoverano 
per !'mterru/ on<* della gravi¬ 
danza saranno ospitate dun¬ 
que nel repirto normale, do 
ve verranno sottojroste pre¬ 
ventivamente alle visite doli 
bl'go. agli accertameli'i dia 
gnostici e infine all'interven¬ 


to Hi pem-a anche, ma e 
un programma a piu lunga 
scadenza di abbreviare ,1 
tempo di permanenza in ospe¬ 
dale attraverso un organizza¬ 
zione del tipo «day hospital*. 

Molto dipende anche dal 
metodo usato per lTn'erru- 
/..one della gravidanza - il ra 
.v hiarnento tradizionale com- 
jxirta una degenza pai lunga 
rispetto all'a.spira/ii>ne secon¬ 
do la tecnica Karman. Ma Ca¬ 
re girl sta attrezzandosi anche 
per questo secondo metodo e 
le apparecchiature sono già 
suite ordinate h” caduta in¬ 
vece riputi*.-,. d: destinare al 
seiviz.o post, l'-tlo in p.u ri¬ 
spetto agli attuali. Mireblas 
m contraddizione si al ferma, 
con il Peano ospe 'alierò re¬ 
gionale. che ne prevede a! 
contrario la dim.nu/ione 
e si r.-schlerebb* d! sottrarre 
ch-.poniluhtà ad nitri servizi. 

1 re.s|)on.s.ibi!i do! ('ospedale, 
a quanto pai e. non .-.uno ec¬ 
cessivamente spaventa': d<\ 
tu.a jx;:. .brio ra itie.-fi ih 
minai ne: primi vomì Oh 
iti-cfr'iim' ut: e t r.'-ovari, af¬ 
fermano, sarai.no graduati a 
seconda ri**!i'urgen/n secondo 
le scadenze stabilite dalla 
legge In ogm caso l'Indica¬ 
zione e quella di lavorare per 
r;-«Fiondine a tutte domande. 

Sul de.tenti proti.emù del- 
1 obiezione di coscienza dj cui 
[sissono avvalersi medici, fer¬ 
raste e ostetriche p-’r non ef¬ 
fe'tuare l'intervento la caute¬ 
la si la ancora più ferrea. 
Sondaggi informai! tra il per¬ 
sonale delie 're cliniche par 
Inno dei 50 per cento circa, 
non sempre, anzi, in pochissi- 


ni. ch.-i motivato con <onv.ii 
moni morali a ideali, ce il 
timore di rinarrimi nazioni del 
superlavoro. I.'ospedale è gran¬ 
de, dicono 1 respon-hbaili, e 

• erto n personale disposto ai- 
l'interruzion-- della gravidan¬ 
za. sarà sufficiente, anche se 
o*corri* attende:e, per la va¬ 
lutazione* d< Illativa, per tutto 
il mes? concesso agl: opera¬ 
tori dalla legge p*-r manife¬ 
stare la toro obiezione. F.' inol¬ 
tre la mobilita prevista dalla 
legge dovrebbe garantire la 
copertura d gli incuneili. Dal 
hospedale al territorio. Ieri m 
Regione una lunga r.un one 
tra ammim.-.tratori e respon¬ 
sabili deile strutture .sanita¬ 
ri* e de consorzi hanno rii- 
.-i-Uf o sulla legge e mes^o a 
fumo ai«*:ini punti di (infi¬ 
mi.!a: il prob.cma delle con¬ 
venzioni con cliniche privati* 

• imo ad ora a Firenze non 
è .--tuia avanzata nessuna ri- 
chiesia», l'assistenza mutua¬ 
listica, l'infornazioni*. il ruo- 
lo dei .-on.--ultori Su quest'ul 
t.rno aspetto ti panorama cit¬ 
tadino non è omogeneo: an¬ 
che per la relativa precarietà 


in cut queste strutture ter 
rionali continuano a vivere. 

Olà oggi lamentano un ec¬ 
cessivo carico di lavoro, da 
svolgere con jxxo personale: 
g.i stessi appunamenti di rou¬ 
tine si fissano oggi per i pri¬ 
mi di agosto. Se già neg’i 
anni scorsi i consultori rice¬ 
vevano una media abbastanza 
elevata di richieste di a)>or- 
to. piu o meno esplicite, fi¬ 
guriamoci — si afferma — 
cosa succederà dopo l'entra 
la in vigore deha legge, til: 
amministrato! i di Palazzo 
Vecchio d'altra parte hanno 
g.a garan'ito la totale dispo¬ 
nibilità dell** strutture socio- 
sanitarie e net prossimi 
giorni saranno forniti orar: 
e punti tiv riferimento preci¬ 
si per chiunque desideri in¬ 
torni. izioiu o vozh i avviale le 
pratulie necessarie. 

Sarà già un contributo no 
t*-vo!e per alleggerire la pres¬ 
sione suH'ostX'dale. che pe:ó 
secondo la legge, prima delia 
cos’unzione dello unità sani¬ 
tarie locali, è l'unica struttu¬ 
ra autorizzata ad effettuare 
materialmente gli interventi. 


Da parte dei comunisti e dei socialisti di Santa Croce 

Critiche alia sentenza de! TAR 
sul posteggio di Borgo Allegri 

Un invito al Consiglio di quartiere e all'amministrazione comu¬ 
nale per predisporre con tempestività gli atti necessari al ricorso 


;Domani attivo sull’aborto 

Domani alle 9,30 presso il comitato regionale del PCI (via 
Alamanni 41) avrà luogo l'attivo regionale sul tema « La ge¬ 
stione della legge sull'aborto ». Concluderà la compagna Gl- 
! glia Tedesco. Sono invitati a partecipare i compagni dirigenti 
di consorzi socio sanitari, dei consigli di amministrazione 
degli ospedali, medici ed operatori di consultori, gli asses- 
| sori alla sanità, le compagne dell'UDI. 


Predisposta dalla Regione 

La radiografia 
degli alberghi 

Tutte le caratteristiche della ricettivi¬ 
tà saranno registrate ili una scheda 


I..i un (iil.t ilt-l purcliet’i'io 

i iic in Borgo Allegri adisce 
m tm'ariM destituita a servi¬ 
zi *• verde pubblico, continua 
ad essere ni centro della po¬ 
lemica dopo * he il TAK (tri- 
l'iiiiale amministrativo regio¬ 
nale) ha deci-o di accogliere 
la domanda di sosivnsiono 
deirorditian/.a con cui Tarn 
muiistra/ioru* comunale ave¬ 
va disposto la cessazione di 
ogni attività di parcheggio 
esercitata dalla ditta Martelli. 

Sulla tu ertila interviene ora 

ii comitato di zenit Firenze 
('entro Oltrarno del PI'! ('Ite. 
in una nota, denuncia sia 
-ost.i'i -i.de iuoivirtunità di il 
ria s nule -.«n't u/n del T \ R 
un base alia quale si culi- 
'-(•ii're'oiie la ripresa dell at- 
t : v ita di pareheggio nei giar¬ 
dino di Borgo Allegri. N ri.K I 
« ne;i t o'tsidera in alcun 
modo ne le privi «e v«>lontà 
ri* ila ammuii'tiazione coiti.i 
naie, né IY«. gonza a più ri- 
ire-i- espressa dal cooi-iglio 
fi: quartiere n 1. di usufruire 
«il >:».izi verdi di servizi 
iter date par/ia'e risposta al¬ 
ia ricme.st i «<i i.de emergen¬ 
te dalla p«'i»»la.'.o:ie dei (ju.tr- 
tier** ». 

Nella uo'.i si r*le\a «in ite 
la « oi.tr addillo!-;, ;.i d: ima 
«i-iPeii/a <;ie iia Ira i «am 
ion i.uni .iti !,i , ossiderà’iout* 
s<s-orrdo en» la richiesta at¬ 
te, ita di p treitegg'o a paga¬ 
ni- rito * m ;i an servizio p ib- 
hht'o t s'i-v'a!'* ain-he in re 
la/iofu* a ila istituenda zona 
«a traifn o htnita'o > e • "’T’.e 
« i! p'ee.**".«* tirotrars; di det¬ 
ta attività n**:i modifichi lo 
«ta*o , !a de-tinazior.e del 
r.i-e.t :’« res-a'a 

II e*iin:?afo di zona del PCI. 
preso atti» di-ila pr.n v isor.a 
* <."i. is •';-*• dt i;a v : venda, non 
coiti» positiva per gli inte¬ 
re". (it ila jv.Mlazione di San 
t.t (Ve e, (ivita (| Midi il Vo:i- 
sizi-o ,i. qui-*;, re r.iavni- 
m za/lotte * otnat'.ale ad ore 
r.i:v t v r«i ;ht pr«* 

(i.si'ivrze g’; atti :it\t*S'.tr. al 
il-. r/.ì 

o ;kt cì *»* ‘v .«r.iTt* 
v i 'isvm.t '.one di-il area d. 
H-irgo M'a gr: a servizi i* v, r- 
d * piami:, o. restii a i.dot.t «■«» 
c i all uso s,; a e p : 1 ! v o I ' e 
Ceo leg't'in.tà rn *'. iiv'ati» 

!! « «zr.t.it<» *1: zona — con 
’a !.. 'a -- 'i 

a sviluppare un dibattito ed 
un viiifror-’o fra le forze ivi 

litivlu- t* s«^ i*ì:i uitiTi ss.ate o 
ad avviare . 1 . 1.1 azione di s, 
sihiiiz/azi.'de *1: ni.e'.i • Ite 
ivruiili.i ima r.ip.ila e **««si 
tiv.i solaziotie del probi* ma 
li* li itVer» (iella eo.iei- 

t'V .'a 

a Pia q a 'fo-e. dop.» la (!•■ 

« !s:*-:a■ ! ■! 1' Mi è Kit* rvi-nut t 
h ■ la s, ,-r, •< ra di /«ma 
d, i i’s! « sprur.t n i«» pu na 
lai.ir.«'a a-zii .di,tanti di San 
t.t (Va e * In* t .1 p.Ù invasi,mi 
' ii'.i d.eh.arati p* r la da 
st.na/.i-ni* p'.ihb’k'.i di questo 

spazio 

li Pst «avita quindi Tarn 
fMJUstra/aine catti, naie ad 
accelerare e prati* tu* tnves 
sane per la reali/za/iotn* di 
un giardino jubblieo nell'area 
di Borgo .Allegri. 




V , -V 

v v> 
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Uno scorcio del gi«irdino di Borgo Allegri 


[ Tutte le caratteristiche de- 
! gli alberghi toscani saranno 
; registrate su una scheda al¬ 
lo scopo di conoscere il qua¬ 
dro completo della ricettività 
conoscenza indispensabile per 
la predisposizione di det¬ 
tagliati |>iani di inter 
vento, per l'eiaborazione del¬ 
la nuova legge di classifica¬ 
zione alberghiera e per for¬ 
nire agli enti pubblici, alle 
I organizzazioni private e a 
quelle dei lavoratori informa¬ 
zioni qualitative e quantita- 
1 uve sulla dinamica turìstica. 
I risultati dell'indagine costi¬ 
tuiranno il quadro di riferi¬ 
mento per una programma¬ 
zione concordata con gli en- 
I t: pubblici e contrattata con 
j gii operatori privati. Per una 
, migliore conoscenza della 
j scinda di rilevazione e della 
metodologia per la sua coiti 
p.iaz one nonché per un ar- 
i rieeinmento dei suoi conte- 
! nut. —scheda predisposta dal 
' dipartimento attività produtti¬ 
ve i* turismo e dal diparti* 
I mento statistica e dati della 
| regione — -I e svo'tn nella 
.-aia del gonfalone di Palazzo 
Pine atleti! un seminario al 
' quale hanno partecipato g’.t 
j enti provinciali por il turi- 
! smo, !e aziende, le associa* 
- zaini degli allargatori e de¬ 
gl: agenti d: viaggio. ; sin¬ 
daca!- d; categoria. i'ANCI. 
rURPT e le Comunità mon¬ 
tane. 

I lavori sono stati aperti 
1 ■ da'.i'usse.ssore Mario Leone 


ohe ha ricordato come l'inl- 
ziativa faccia parte dello 
«schema operativo» della Re¬ 
gione. attualmente all'atten- 
zione della speciale commis¬ 
sione istituita presso il Consi¬ 
glio regionale 

« Ui realizzazione di tale 
politica -- ha affermato Leo¬ 
ne — passa da una generale 
ristrutturazione della ricetti¬ 
vità turistico - alberghiera: 
dall'incremento del patrimo¬ 
nio ricettivo extralberghiero 
i* dail'ahargamento della sua 
gamma tipologica: dall'arric- 
cliimento della residenzialità 
turistica, attraverso la reali/ 
zazione di attrezzature com¬ 
plementari e di infrastruttu¬ 
re elle consentano un miglio 
ra mento complessivo de! ser¬ 
vizio turistico ». E' stata quin¬ 
di illustrata dal doti. Andrea 
Bucciarelli e dal coordinatore 
del dipartimento turismo dot¬ 
tor Pctijie Di Maio, la ho/, 
za di schei! i clic ri¬ 
sulta suddividi in quattro 
parti: riferimento territoria¬ 
le. notizie anagrafiche, strut¬ 
ture e -erv.zi. La scheda ni 
cut compilo di rilevazione è 
affidato agli Enti provinciali 
di turismo con la collabora¬ 
zione delle aziende laddove 
(«corra, oppure direttamente 
dalia regione in assenza di 
.-.trutture adeguate» compren¬ 
de ventitré quesiti fondamen¬ 
tali attraverso i quali sarà 
possibile conoscere la reaie 
qualità deiresercizto alber¬ 
ghiero. 


Ieri a Prato assemblea dei lavoratori dello stabilimento 

A una stretta decisiva per la «Franchi» 

Amministrazione comunale e forze politiche sostengono attivamente la vertenza dei dipendenti 
Incontro alia Regione con i CdF e !a FULTA - Le banche richiamate alle proprie responsabilità 


PRATO — Ut st « he 

m r.ii vr'.a. •,).»: tt-« .parai ». .« 

; , a’. mi, t-.i «ii-. .aver..*" 
r: dato .-* ir>.;::-.* t Frinii:: 
ti. f’i.i'o * -a «’:.«* «’: i 

erma, ari .-tri-''a « 

<ì «J'.Ir.-l.l /.111 ra •' ù .V.I'.iN' i 

V .t 1*11.ì.t V'« Il ì «.vt’ll'i.l.i-.l s: c 

:n.».:z'.f.«'.i .a .«or ;* «ti ..e tre 
zi.'r.trc *t alta ci.-- v* :■ 
p-« :.ig>»:v.' '. '»/-• ; ; i\«»ra:«»:. 

Fr'.’.cit: ri V.r•.■::?-* e 

lunedi qui-;.. *i. Pa. Et: 
tr«» 1 a d ita. m* non m- 
tervt-:vzona e.t*nienti r.ui'v;. e 
«i.i ixut-* rie.: «ir en.ia :.t»:i 
.'**.".g no ; nodi ;'•* r avviare 
la ze.u < :'.t* (.t '. pian.,» d. r-.'.i 
n.ui.t >. : ..un:.pri»ci* 
«iti.ini.i» .«.i u.it !»_«;?:«■ .ire ’a 
'.o: o inizia’ :v . . i.* r<» ,«v ’ t 

I tcinp. .«'.r.ngiT.o t ù perno 
li) e q iel'.i» i ili* P - r :•* '-'‘,1 e 
t:v.m*a i *ì a«.-e:::’.i *i r.- 
sj>i..-te «i, are dal..» «:it/«:;e 
e *ia"i i.irn-z * » F'r.iueii.. m 
.iìiIjiz una un r’t ii-n'a ma . 
n* :«>r.»i».'.*- «le'.'. .*/.«•.'..'.a 

D. fronte ,i q.:e.«t » s.tai 
z.ulte .lài.-trata ne. emm 
pa.«'.it: in-; car.-o d. una «e,:: 
ferenza .«tampa «iailc organi/. 
M’iT.: «mi « a... i - .-««(-e 
lanient»! de: Fran. lii. .««il pia¬ 
ti » «i eia.e oltre che pollino 
N«»n è di p«ico conto che ieri 
r.i.-iM'inhàvì de: iav.'.ra’or: s: 
sia «volta al a proenza non 
«ilio de. ron«;g!i d; f.ili'ar.c.a 
dei tre stabilimenti Franchi: 


, ar.'he ci- i s rd n o di Pra- 
•o. -.lei r.i*r.',ri'.-- ar.‘. .‘al 
::n.«tro pin.t». dm l’Si t ùiù’.a 
Di’. *z ti : un e< n.« * eie «o- 
urun.iie 0: F:r*'r.zt* Fi c o .iv 
-, r.-à a: che p--r le a.ire .»*• 
M'..‘.r>i(-e r,:ev:.'e 

l a par*ec.par.■»•:*' d: que.-'e 

f. -rv r- n e .«la"a .-«..o un 
«eir.puit- *o ó rn ile. 
freme a i.iveru’e'. crii- «rm 
no ie**an«:o «trettum.t irte da 
mes. r« r salva e p»-'i» «i. 
lavoro e :I grup;*-» u.«:.i.«*r..i 
>. E >'er.:r ti;:M •,>/:;.■•«» m a 
e «*ato cen.i-r.eo. Pr-«' ..«: .ni 
;v*r.i e re.'p-ar.-.''n...:,*. .« -no 
.a Vi* assur.’e Non .- a. 
tatto e'.; t-.t-n*:, ma a.-,«u:ue 
un.» t> m/u ne atta.». F;.i era 

g. u.-'o me «j,.e.-ta >.«t* per 

pr.m.i da;; an.n.'.n .-tra,.* "ite 
com.aua'e 

lnivr.tr. :r,:jv.rt.»'tt «. .«or.o 
nitri.'/..ti: i.e« r.ggio d: 

ieri, l'r.o «. e .-v<>'o ite 
g< ne o r. : ivi,.- zi: ù. :ab 
’.»r:< a e '„« F'a'ta i.'.t.'re r. 
.e.va'", '.i.iev.i .mpezi'.V•- .e 
l».m i.e a’.ie qu e rieii.-Va 
una prt ei.-a n.-isi-te e r-'.i :e 
'.ero rea!: d..'pon;b:!.ta a «o- 
«•rneri- :! p ano di r.«.ina¬ 
meno finanz.ar.o. A tal pro- 
j>»sito. :n j»re. i«*i nza. su 
proposta del sindaco, nella 
«ede della C.t.ssa d. risparmio 
d. Pr.it^o si svolgeva una r.li¬ 
mono tra" le 14 banche iute 
ressa te a questa vicenda e il 


« ■ -ui uie. ’.e organizzazioni 
s i: uvea'., e forze po'..t:ch.e. 
I p.il'.t. Panno «ietto che .««:- 
.-•a-ri.ti'.r.ii fune ie in.z.ai.ve 
« ite ; I.«',i,r tori .r.tendano 

premi' r-. «. .N'- - '. « . impegna 
::.«* — .ut delio .* (omqx.zno 

Log.: - porcile vada .n ;>ar 
(H-.i.uir.tr.'i’. ù .«a’.vam 
g.o dei'. .*/:* r.*':a ». O/c: «or.o : 

’ ■*’» or''.*«‘c. ci'.c tV/rf* a l'I'. A r.t - ' 
Tv . iZ.or.r clrJT.i «t 

r.sp-, tt.it: ria.;.», unita d; 
f* l»hra.o. vogliono che lo 
«te.-w-o pi.ur.o Te«*orc. «erra : 
ur.r!".'. i un.o prt*» 

prf.**t'nt«AiO d;\l 
1 a - * onda, i *•.>.-a •-.«.-ore rea’./ 
/•('e. 

P- re'..ó io .«tramo e questo, 
opre aii'iìmr.ol, i.*a. «ia jxirte 
«io'...» u.rezai.io az.er.d .'.o. non 
>; »• u.t’o m*ju.M l'.fOjìurt' .t 
ii ut*. p..tr.:, c:w pt*r tua 

to. vcm\o >w. p«v.m!ì;.\ t: al 
1::: zio d--,'a tra”.»* va F. 

«quo! elle o pai grave ::« «ni- 
.«.o p--:..x‘.o e ,«nd«- to cieli 

ili*ir„ìag una sor.e d. m*no- 
vie o «ì; miopp.. (on una..*.» 
non cii’.aro. cito vede pro*a- 
zon.»-i «-.«pimenti della fami¬ 
glia Franchi o clic non ron- 
trihuisccno. in nessun modo, 
alla ripresa produttiva ed e- 
(onomiea del gruppo. Ten¬ 
tata': di dividere ì lavoro tori 
vengono fatti anche da diri¬ 
genti dei vari stabilimenti 
che tendono a contrapporre 


zi: opera. <i. mia fabbrica «a 
quell! delle ai: re del gruppo. 

La migl.ore r:.«po.«ta c: 
«t rubra quella d- Ha coip.jv.gr.a 
Bau-,: lit i:.; Fu.t.i. « 1 a*.cordo 
.«"t '«.sor.'lo a febbra o r.un è 
una no.-Tra debolezza. Aneli*' 
se comporta .«acr.fic: e ah 
!>.ame dovuto, d. :r*-iite alla 
grave s.tuaz.one. »otto-rr.ve¬ 
re que«t. impegni, lo abbia¬ 
mo fatto per scelta r.ostr'. 
P;-r r.o: e un punto d: forza, 
la rapar.tà ri: magg.ore po-te- 
re <or.*r.:*ttial* ». Imrr.ed -a’o 
r..«contri) «d i«'o hanno fatto 
> forze p<»iit:ri:e. 

Ani).amo de"«i d. D'-z'... 
Rondell: del EHI ha detto 
« iie .1 r:.«p*-t!o de'.iVicrordo è 
«un oh.eitivo delle forze p*. - )- 
l.tiehe » e Bettarm; iDCi ha 
o.-*.«.cu.-, l'ipaogg.o del suo 
part.'o alla lotta de; Ia\or.» 
ter.. Ci'; opera:, dopo essere 
s'at. gl. un..; :n que.'to pe 
r «'«io t ri.'pe’tare. con sa« r. 
f.rr gl; impegni, sono pror.t. 
a dare .-egu.to .-.gl: a e cord : 
Cli.edor.o ci.e non .«. continui 
a nascondersi nella prat.ca 
eie! rinv.o. 

F.s'.conn rispos'e chiare da 
chi è responsabile di questo 
grave e reale dissesto dell'a 
zienda. 

Brunello Gabellinì 


Il (.’on.'iglio comunale ha 
approvato un ordine del 
giorno della maggioranza che 
impegna la giunta a rea!:/.-'li¬ 
re l’attività educativa con il 
personale insegnante eomuna- 
| le. nel rispetto del coni ratto 
d: lavoro dei dipendenti degli 
Emi locali e delle speciMehe 
tunzioni (iti jv-rsonale inse¬ 
gnante stesso S: impegna la 
giunta a proseguire con fer- 
ip.'-z/u l'integrazione tra atti 
v ita jx-dagogi*a didattica co 
r mullah* e istituzioni statali e 
. <*. far si che il paesaggio allo 
I Stato delle attività scolasti¬ 
che comunali avvenga nella 
pios’pet*«va di rinnovamento 

Hi allenila alivola (he si 
(à ve andare verno il supera- 
! mento del ruolo di .supplenza 
; ridiente locale nei controlli» 
(h-llo Stato ma «he questa 
supplenz.ii dovrà continuare 
t il quando lo stato non a- 
lìfinp.a pienamenic i suoi 
compiti E' .«tato invece ri' 
.pinto un ordine dtl giorno 
oc con cui. anche in modo 
contraddittorio, si tendeva a 

b.triiiv da un lato la nei 
.- :tà ih un programma per i 
(entri educativi, proponendo 
riull'al'ro di considerare vo¬ 
lontario l'impegno degli in¬ 
segnanti Lordine del giorno 
di niiK-rist i.iiiu insisteva anche 
sulla necessita di rispettare 
«il ruolo docente degli in¬ 
segnami» ruolo -- come ha 
sottolineato l'asses.-ort* Ben¬ 
venuti rispondendo — che la 
amministrazione comunale ha 
sempre valorizzato. 

Dopo aver dichiarato la 
piena disjionibilità a riprcn 
dere la trattativa con il Si- 
NASCKL(’IHL (che ha invia 
to una lettera» Benvenuti lui 
affermato che se per supe- 
i amento della supplenza del¬ 
io Stato si deve Intendere 
abbandono della scuola, la 
risposta non può essere che 
negativa. 

Benvenuti, dopo aver rile¬ 
vato le carenze dello Stato, 
ha quindi affermato che la 
giunta ha sempre rispettato 
la funzione docente dell'in- 
segnante 

Katia Franci. intervenendo 
jier il gruppo comunista, ha 
invitato a riflettere sul fatto 
che se il passaggio allo stato 
avvenisse subito questo eoni- 
port crebbe una riduzione del 
servizio a danno delle jiopo- 
lazioni. Il periodo è transito 
rio — ha detto Katia Frane! 
— ma non si dice quanto du¬ 
rerà e come deve essere ge¬ 
stito. Ebbene la fuse transi¬ 
toria non sani né breve, nò 
semplice ed andrà gestita ga¬ 
rantendo i diritti degli inse¬ 
gnanti e tutelando anche i 
diritti delle famiglie e degli 
allievi. Occorre dare innanzi¬ 
tutto una risposta ai t».«ogni 
(dilettivi ed alia nece.«.»ità rii 
garantire una migliore quali¬ 
tà della vita ed un effettivo 
diritto allo studio. Lamini 
lustrazione — ha conclu.-o 
Katia Franci — non si e ar- 
iocc.it a. ali/.: .«: e tat'a cuneo 
d: una .«erit* rii ì>:.-,ol-:u e di 
richiede .sollevate dagli in¬ 
segnanti e dai sindacai:. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti micheli de Baiimi per 
ri quale si sarchile «leeentuata 
la discrimin i-''"ne fra inse¬ 
gnanti statai; c comunai). cui 
una « indisjxi. ili ntà ad t 
gestione di-irocrutu-a d>-Ha 
vertenza» 'mentre s: «• 
[;re«--n/.i (i: un a* cordo t:-- 
niato da CGIL e UIL e s-»:o 
inizialmente respinto *)ai':> 
C'IHL e per ì! quale i cor.,) ri: 
aggiornimi- m o «an-hU-ro 
«corsi di inibomm-nto ». 

Il consigliere democristiano 
L’ioretta Mazze! ha invece 
.«astenuto che agli nv-eenar.; 1 
non Kasta un mese d: ferie; 
ma ne occorrerebbero addi¬ 
rittura due. Ha risposto i! 
socialista Boni cioedendosi 
miar.’i m.f»! oceorren libero 
allora ad un ojieraio alla ca¬ 
tena di montaggio. 


Chiusura 
strade 
per il Giro 

In occasione del 52 gi¬ 
ro ciclistico dell3 Toscana 
che si svolgerà domani, 
con partenza alle 8 45 da 
piazza Signoria alcune 
strade de! centro saranno 
chiuse al traffico: piaz¬ 
za Signoria, via Calzaiuo¬ 
li. via degli Speziali, piaz¬ 
za della Repubblica, via 
Strozzi, via Vigna Nuova, 
piazza Goldoni. Lungarni 
fino al ponte aSn Niccolo, 
viale Michelangelo, piazza¬ 
le Michelangelo, viale G. 
Galilei, viale Torricelli, via 
Gelsomino, via Senese. 


Alle mense 
si enfrerà 
con il tesserino 


A causa dei recenti epi¬ 
sodi accaduti in questi ul¬ 
timi giorni alla mensa uni¬ 
versitaria di via san Gal¬ 
lo (invasione della cucina 
e provocazioni nei con¬ 
fronti dei lavoratori della 
mensa), il consiglio di 
amministrazione dell Ope 
ra universitaria ribadisce 
la necessita del comporta¬ 
mento civile e responsa¬ 
bile degli utenti, gli stu¬ 
denti dovranno quindi pre¬ 
sentare il tesserino univer¬ 
sitario o il tesserino pla¬ 
stificato. 


DALLA CORTE D'APPELLO 

Assolto il 
sindaco 
di Vaglia 

Al pi’oc e» mi ri appello per la lott izzuzioiu 
deli’iiiea dell'ex V.l.a Denudo!!, i giudici 
hanno «t-solio ciò founulu piena il sindaco 
di Vaglia, compagno L \ o Campani, «imi 
-..t'» d. in!e:v»«e privato iti .itii cii uttieio 
In pruno .'nulo Caiiip.ini era «iato ckkì.ici 
il ito a un mino e a ine»! ih reciusime e lai 1 
mila lire ri: inulta con la conoo«Mone de: 
titillili: di legge ma !':n:erd:/'uno da: pub 
olici ulti'’. 

La C<>*■!«* (i appello, presieduta da dottoi 
Leonini!, pubblico mini-riero dottor Caldani, 
ha ance criricrma’o la condanna al geo 
nii'ra E'.'oie Borghi" * : che in tr.bun.ric era 
-ta o con*! amato a !* me«; d leclu-aone e 
i il» m:! i 'are ili muli a. 

1! compagno Campani difeso dull'avvocu 
to Rodolio Lena, ha. ribadi’o davanti ai giu 
dici della Corte d’appello la sua innocenza 
Ha respinto le uccu«e che gì: erano «tatù 
mossi nel P.iTd. (piando Balia Nostra .«oslen 
nc clic il sindaco d, Vaglia noU'upprma: e 
una delibera riguardante la loti././azione dei 
l’area di !!'e\ Villa Demidoff. aveva tratto 
un carriaggio ;u*r.«oiiale. Una te«i che era 
«tata «po«ata anche dal giudice istruttore 
«orieni'tido che Campani non aveva fa’ic 
l’interesse della comunità ma aveva compra 
to un intcresM* privato in at'i d: uflicio. 

Conilo una .-mule imposta/iene si è lxd- 
luto i'avveea'o Lena dimostrando che II .«ai 
duco di Vaglia tini aveva tratto alcun v.m 
'aggio personale. E i giudici accogli*rido la 
tesi della ditela iiatmo manda'*) assolto ;! 
zompa'-mo Campani perche il latto non «ih 
« iste. Un'altr.i mc-ntaUiia che viene a cadere 
dopo cinque unni. 


DA OGGI FINO ALL'11 

Università: 

« precari » 
in sciopero 

Da oggi fino affli giugno : docenti p.e 
cui: deiruniversu.i d. Krcn'c .»* elideranno 
hi .sciopero contro l.incgg..tm*iUo del rei 
ture e ilei cons'gl.o il. «unni.iu«tiazione In 
mento allanotu vertenza aperta no gior 
ni M in ».. In un *l«c'.iiuuii«. «« uir.it ti«ti. as- 
;t'gin.»i. c addi'ti, afe e i.uon: giudica 
no ci'iri.'.ulditt'i: :c - e quauii negative — 
le ile«'.-,u»n: del »e*tore c dei consiglio di 
.«mm.ni'tra.'ionc. p*»:* he ., tuia. izz.it*: alla non 
e-eiui/'eru* (lel.'oiilai.iiiza » *lcl pretore. 

Cime e noto, :.« m. igi.it i.itum -- a .«« gu;t«) 
d. un : ìcor.-o p: c-.cn'. «to *i.«. p.*«a:. - «neva 
«Linridu l'iic c. ini..»' li-1. *•*! a«-egni.«t: *love 
\.in*i pcnvpuc Ki ,-g*-.«:o «!:p«(h1:o di*»!: assi 
.-■cut! «i. pz.in.i iiiimin.', pitiche sia i pie, ari 
.me gì: .iS'pgent : ri: pillila nomina «volgi un 
all’.nterno de'.l'u:ilve:.«ita le mede.'ime man 
«.«■ir. 

Dopo la .«enten/a «le» pi* loie, u ceriiiglio 
.1: .imm.ni.r.i.ain* .«wv.i .«'alili.io ti: rogo 
'..inz.z.ii*• la |)t’;i.Mu«' ii«r.lm:r«a do: eoutiat 
'. ì-'.i «*«1 .«.««czu: ’i. ma ««rio p«*r quanto r: 
guarda le «jie’.’an.'e arretrate, non vincolali 
.b>«: per il lutino. 

Nel proclamale lo sciopero, i precari dei 
l'uriive:s:tà h.«iu:o tal) rito di «‘llctui.ne .« il 
.'i»n'rol!o sulla regobirn.i ili'lla cmiipos:z«oiie 
«Ielle commiss'O!!. di «■-.un: «• del!*) .«viilzi 
meli'*) di gli «t*■««:, i ise'/v.iuri*i-»i d. intrapren 
il*-:i* le oppmiune a/ifn: ’.ezal: *. Inoltre i 
ìoitni; prccaii hanno deciso di sostenere 
fi r.chiesta degli add<*’*! .•ill'esercit:i'z.:<*ie. 
sopra'tutto por quanto riguarda il pagameli 
!" del l.ivo’v» svolto id il loro .ti««'rimctito 
nelle commissioni esaminatrici, in quanti 
cultori della materia. 


Oj»gi Massimo D’Alenisi ali’siudilorium FLOU 

Perché i giovani comunisti 
votano «NO» nei referendum 

Respingere l’offensiva di chi vuole colpire gli istituti fonda- 
mentali della nostra democrazia - Il confronto degli argomenti 


In preparazione dei referendum, la FGCI fiorentina ha 
organizzato presso l auditorium FLOG. via M. Mercati alle 
ore 9.30. una manifestazione-dibattito con la partecipazione 
del compagno Massimo D'Alema, segretario nazionale della 
FGCI. Pubblichiamo di seguito un intervento del compagno 
Giuseppe Guida. 

l.u a celatone clic ulibnruu | ycspressio’ic di mi si o di un 
us'iinto di i (dmc no nei ni.e j no on /unte dei cittadini, ina- 
referendum edili g nei no <iuiì «mi mudanti e fictfueir.a 

tuie «e ,«i,t ii. ot il azioni àule thè ne! passato. Xe!!a deno 

e-pei,etize di ìolta piu sli/le- (•''(;;•(/ di imi'xt < he loa'oin o 

th.at.Le che le nut."C j/.uiii'!/; cu*tiutie la < (indotta poli da 

li hanno eio’.p ,.to pei in tl-.- | re «i e.prime toltati mente 

fc-it de!l(: dt iiiot la^.a e tic' j attilli *■.*.««> una titt'i tele ti 1 

p.uraUsino contili d <inal ili - . istituti dc'nucictu i di hi i.«i’. 
ijui'ii.o. contro d fit'Ci.sino e i attilli erso la pre-enza di 
la i tilcii^u nijuiitii isti, a e tei- J zz;(.*.« «e* m aamz:nte che tua a 
lui:-.!:; ormo/ t h> t‘'o J no nt'l pailamento e in a’i >« t *:■ 

fatti el.e l'uhictt.m ..V/V /or- , >appresi htatil I a tutti i 

Zt' (he hanno io! ito i ‘ite- i IndL i .uoa'u di * >'•< uz» ;i.i* •- 

remiu'ii non è scmp'u emeute > zinne c cl: smtes■ delle p r o- 

(podio di e'i'ninare due Vi/ : pr ie esiaenze e ««/) razioni, 
in, di ( ’i 1 /». a tro uno e -i li coli«o/ic -ili che 

s.atu sto! t:. tu dui .*>"■ nu.o co,i j, a (croni hi ;i > 

'< ' 't ninfe i.uo: a ili-' t pur..’.: litica roti do'iu i.scie ’ra- 

dc!a naiiiportinza si 'otto un- ; sformata tri una altera 
peana!- a tur passa:,- uinhe : i,, n -.de annate; lo «h.-*o 

ella ('(lincia. Lo aop., p-r:- , e.sere mone ah f,‘e 

i .■/)("* di p-.f-'te fo/.,' i lpt 1 -:■ ai r hi «/ci/r-’r^f/ (/*'"*/ ,-oi’et 

10 di colpire ah l't-tuti fon j piata e di aarantire ; d,r,- , 
damentniì ccl-n nostra demo- | de-noeratu \ ut t-iit> i < ’fta lo 

I r,WCf t- «.’-.*« -" Ì cet Ila--.:'!. I ri j f J )t . r q-iC'fo do- neeo’re 

1 1 Parlamento a cui si t* ape s-tl''ord:-o- puh' 

impedire al fu n . 1 ->U : -, , , () it/ ficai e d-’‘a Rr-pe 

L U'O i onttnunto e irrc'iKiii- ' , , , ,, , 

... . ' *.*•« del pitto ronfo'me ai 

sanile dei reterai in -n -oot e ... ... 

certo uno -.'/•**•■;/,. ri: de- . pmir.pi de la ie» r«i • ■ 

mncrcz’-i è ri ila: i p:ohb*-::i ^ione. :.na -, ì '1 -’ che ai i, in- 
della nO'tr-.i s'-,te‘a non «; | -no cui fintata mete se non 
ino ioiui semplu-ei-ien!e ioti ; i i fo -e stato lo scmaurato 


o't’uzionis-no d: radicali e fa 
scisti. 

Sempre con (,-uesto •ritento 
di qaruntirc la massima pur- 
te, ipaztone democratica alia 
nlu del paese noi invitai-no 
in pa r( notili e i piovani a ri¬ 
fiutare I iihioaa.:one della 
'epa,' sul Unnnzmnicnlo puh 
h'.ico i!’-i pattiti: pioprio per 
che inaliamo che t partiti, 
eoe (pò '!iu-’ien fl di o’anntz 
arnione, di pai tecipuztone e ih 
lotta elle a- nni"c l top- •la,- 
lih-iamente »i danno, non 
siano subordinati a pn’eviu'.i 
economici ma espressione vi 
va dei h.so'jm. delle a ri ’a 
zaini, dei termenti che -na f n 
ta-’o rp-!'ii -o'-t-n so- 'e'a Per 

tanto fiele »’«»<•)e compio di 
*U*ti l ertoli ile’ai pili': ’i" 
p’ossi tu, i/inr< far t-om preti 
de,,- (■! >> u II ; or MI'/.-»•'() P 

a -orni ri:-' un-he ne! ’ *V 
lend.-'i >h!l li ir.ano la p> 
sta :n a-oro e alta n-eorre 
1 tifate ’IO per !<l (iteli e to 

rio r!--''ri dr’uo raz’n 
II-, Ideimi, e’i'-nne-c tra h 
-rifi'se u-oiamO ormi dubbio 
muo, e min in tutti i 'puer¬ 
peri i-iirr tc'tnzioni ed as 
'f-r.hler <■ «(,/'«"-' ’a-do tinche 
ah altri mnnmc’it i orni aridi 
a prendere posizioni ihuirr. 
a mt'-irars; , na noi net rlf 
ha't-.to. a p-omuoie-e inizia¬ 
tile unitarie 

Giuseppe Guida 


L’EVASIONE AVVENNE NELL’OTTOBRE DEL ’76 

Condannati gli 11 evasi 
dal carcere di S. Teresa 

Per il tribunale sono stati in cintine ad organizzare la 
clamorosa fu^a * Tutti assolti dall'accusa di rapina 


I. ;.r*-i«,«.-o \a‘Z . i ..««:c:.e 

.;.« .« ,.:;.« * t r« «.* ; abr-* 

«:■ ; t*> «: • cor.r; i.-*) T.t-; ivi 

;:.»r -_* (> r: .* :: H i \-rrt 
rii gì; a’ : ;«• ; z.o H* * 

: :r.o. t-1 ;! zf .« : 

P-r. .-irzii i.c-.i rapir. « 

d. I.Bi!" D- B<*(o. 
_’.T ar.i. :..i : er. :.-.z,e..-’ d- 
’.< rivoli i eli'* V ,'.»•• a v - 

• eli;.'.» ri':* it.* (!.»:>» . « va 

«."! i-. Franco 24 ar, 

r.i * 1 .*.«:». n»:« elan.-i bri 
gi"-:.i «- (o:.t- «!. ur. 

afro pr«x-o Ccjs :n.*> H.*.-- 
«n. 24 ar.ii. E«t:i."n.«i" M «c: 
re 21* aor.i Sigarai C’a.-.c.ra. 
24 un. li. Recar*!" Musi:. *. ri.. 
22 ari.: V.'U> C.Vrr.au. 2.T 
ani... Ci ai. r.*:.ro B.azz. zb 
ani.: arra.-, «to ri: aver lavo- 
r *•« fi v.v.c rz ni a"'uni (:••- 
••■r.n*. « !:*• «: afcntanurr'no 
non !a ,-u.i a ;*o. 

IN r : v.uri « : :: pri bb-n,* 

* ra qu-Lo u. \ «r«- gl; 

r»: zar.. zz.«n »r. (!.»■ n..*'*-r.a. 

r..'ii’« opri'.'iu» la «'rana i 
o » ; * - ! :. e.* ,«i ari*; ir. no al 

; t uno it. «lici’ii 1 1 Tr t » -1 
U.i.i* !:.« m.d ra'" - Culi '.«* 
M-n'i'r./.i — .;. S M-.- 

IrL. Cii.-c.in Corr..i« r IN 
Hi-eco j.: <-zzai. i-ri ria* 
.lU'i.ir.i) una p..-*o!a *■ .-« qat* 
«'r.iriiM» «rirmn .»gt-r.t. d. ca 
«lo.a; lìiivii. Ma* ira. Ragù. 
Miinin-il; *• N.folo .««'guirono 
lincei' gii altri appr >f:tt.mdo I 
di aver trovato la po:ta a- ! 


* ..« .«.' r.»' ,-p.inaia , u. a : : t. t) .;...« Lre di 

I'.(to ..* Ma:., rt c; I anno 

‘-'•la* » ò e.. .** I n.. e ri rt « ,u.-.<:;;*.• *• 20 

; ;i.a.r *.si i z. arri. :o « 4 *j mri® 

..Tf d, iti;.' t.v < :.<* i i. .'(.trù*..t‘o. 

<*» i ..i ..rz* rt .i ».'u;..t, v*.t ; .» u>;o { 11 # .l. ree . 

c.i.. z*'■«'->i r it. » ..** tj. C • rr.,u- J € 

S,..'Ai.- J.-..* -aro... _* .'■ « .u, o:.(. P) g.or- 

B.-.zu: » i :.. <;. ,:r.«.*■•>. n -. .re 

(<-.::c * «.«.ori- 0 * ; i ..:--zr*.i ; ri. «ì::.::i- r.rtr*. D - Rt*.co 2 

• .-««r .«. S*:‘.:t.i. 1 «.- > a-.:.; • ’. .*••.* ..«.-.one, 

.i mi «: d -i c. »:.- . * ' ; c. a;: .V) ir... A U- 

.irit.-'.o Ri n ...a fri m . r_* ... B..«zi. me- 

..mm-n:*). »:; z i:.n -• .... p >r r* ,r. ri. f.v.rreg- 

* rt **.,*.>ir*;-.*. 4 n.tve l 

ri. argi.-m. ('.-..-r r .: 2 .in:.: •• 3 • 'Ir", .«"no .«.-.«"g. *ial- 

• (i. r* (*,«.■).< !.<*. 2u k orr.i « , ,i( v j.-«i c;. i«tp.i.o. 


Ariemma conclude o^ffi 
il seminario sul salario 

.-» ■«* r.t : e -L p -. «o C :.■««*!«) E z.icr. 1 vi « ili. mi, 
rr ni;v,«g..o '.z...o \r.i ui.u.i, J -f. i re.:.mi--. er- t e 

Bicb. *»::.. c«-; ..».r.. ih-. PCI. ... i on; *!• . 

r..*r ii «a «Di , dr 1 «.L.i-i.». ...» incp.i-'r ri-., in::. :i,. 

.«.«z.to«. r.i-: g.or:.. _ *. iti • .«'. m.igg. « :tor«. 

• t « 

Pt-r ;,*. ionie:.ir../.* « on ia.a *.*r i- ii. i.T: .u.prg i: i-'.' 
z or...:, e «! partito, i 11 «... bili. r’i. "a.'.«’.!. vii roiv. o-.'.i'o 
d'«i’*»«a tra :.i F--di»raz.r nr v :. Com.'.i' i : eg.ro. tà» por :.;:.*■ *ii 
a /.ugno, e «poi'.i'u n ii ;? g u zno a Li 2: .n fcd-uagii» .(*. 

Introdurrà ; l.nor. ri r mp.igno Li vi T»««.n.tn. Concluderà 
!a compagna A e ««andrà Mi-.u« co re«pon».ib;.e nazionale del 
.«ettore ben: cariurah della .«<■/.ine *uriu:;ile della Direttone. 
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Botta e risposta epistolare tra il presidente della società aeroporto e l'assessore regionale 

La Regione riconferma i motivi del no 
all’ aeroporto a S. Giorgio a Colonica 

Nebbia, alluvione e inquinamento acustico gli argomenti in discussione - Per il presidente Tancredi tutto 
sarebbe a posto - L'assessore compagno Raugi replica dettagliatamente sulle motivazioni tecniche e politiche 



Anco i p i.oin.i !><• - ili’,te 

rnpoi io A Untale ti, Miiuovv 
re ai.( ni .t 1'' io (pie c nia'o, 

(J lo I i ', 1/ ',( I-’i ,1 li o '1 ■ Il c 

il . pu, (leni" d' l.a i.oe.cta 
«ni npn 1 i, il F 1 1 ' i o (Iella 
'I n. ( au i i « -1 • 11 t * ‘ Ila , 11 ’. a ’ o 
Una (Xileni e i let I a Iti! a -, 
fa .,oie ictvma.i* D.im Kau.', 
(on 1 • (pia r *n* n’entlo a 
(uno Ut uni/ uni di Ito Mi : >o 
il a e on- -1 (li i. nea no io la 
1 a!tei • eia- di Sin Cimig.o a 
Colnii.ea « SnientiaCo 11 1 mi»; 
(lielii.ua/mni — mi ivo il pie 
t di n'e ali as.,'.- ore -- .- e- 

condo ( in a H Giorgio a Co 
Imi r.i I ei’liei elihe .'■ni lana li 
iielilua per buona palle del 
ranno e chi 1 Ih riseti amento 
(ieio(K)i in,ile ooinproinolle 

iebbe la zona sia 'otto l'a 
fpetto a< ostico che sotto 
la.xpet'o in hiiniM ,ro 
Qui' .le al leiina/mm j,.iteli 
beio MiK'nti'e da « appiofon 
il.’" allibi ,, conb'iui .■ Ile; 
)Ho; r e' ti d, mu-v.nii.i ( d <•. e 

( u* ,\o che hanno avuto il 
« siii'Oi Ho d; verifica da tutte 
1< .ulto! la na/ oliali ed .il 
ternazionah ( ouipetente ai 
in.tteiia , La lettera del pie 
salenti' Clam o T.uu iedi co a 
( ont 'ima « In p'ir tleni ue 
fpp'lla ( he |e] ( liiaina ".u ,u e 
coinpiom. oiie mhani .hea" 
ca una r,'lionata e eoncor 
data ndlcazione del |) ano in 
tei comunale < d ni nllui nti mi 
no ali ai cfixii aH'alliiv.ov 
latta pa.'.sore per un lenona-- 
Ilo certo e (leiiodico e da te 
nersi in coivoderii/lone* solo 
per l'aeroporto. 


nebbia i imiiIi.iI. delle inda . 
1 !' Il' tei II clic latte coll 1 si 
! . * fin, pu \ i a i dalle leggi m ' 
| matei la hanno (inno .tinto , 
l ehe 1 ie;oj)or‘o .s<uel>l>e alato 
agibili- al 97 per (en’o c cme : 
ionie (pia.', ne .ali) aero|x»rIo 
itali no. lutine, per quanto 1 
; 1 alai da 1 inqu muii' iito nell I 
st i o «!: . i mi; spen.ili/xat i [ 

1 hanno (I. mo.it iato che la ! 


pi e\ edibile ( i olone di 1 li) 
decibel prodotte dai motori 
del DC 9t avrebbe lambito la 
sola tremolio di Tavola, il 
( he poteva essere evitato con 
particolare virata in taso d: 
di collo come verdini in 
t ui*i aeroporti del mondo. 

<(I’iee:. o che ta'e rumore 
non e molto maggiore di 
quello ehe si ree stra in uno 


dei tanti punti di trafiico in- 
j tenso eli una clttA e pertanto 
eriche sotto questo profilo 
| l'aeroporto di S. Giorgio fu 
considerato datili esperti co¬ 
me uno dei più felicemente 
ubicati d'Europa... ». 

Il presidente ufierma poi, 
concludendo la lettera resa 
nota anche a tutta la stampa, 
che esiste la piu ampia docu¬ 
mentazione a sostegno delle 
sue affermazioni: «Mentre 
sono ihsjxfsto come democra¬ 
tico a prendere atto ili una 
diversa superiore decisione al 
riguardo valutabile ionie una 
scelta politica, non posso ac¬ 
cettare che si voghi» (pastifi¬ 
care tale decisione con ra- 
! ('Ioni tecniche infondate ». 
j Immediata e dettagliata la 
( replica ilell'assivsore rogiona- 
| le. Itauin la osservare che ci 
! sono ila fare eJcune consiile- 
j razioni ili carattere generale, 
! emerse anche dal « rapporto 
I M is' iadri » alla commissione 
! trasporti, secondo cui «eli 
aeroporti non jxxvono (‘.-.sere 
istituì!, ad una distanza mi 
nore il: ilio chilometri, ehe 
sui plano strutturale ed eco¬ 
nomico può essere u’dmente 
percorsa con mezzi d. super¬ 
itele » Fin volte, sostiene 
Raugi. ho avuto modo di ri¬ 
badii e questo elemento dal 
quale ò stato tutto lo spun¬ 
to. negli stessi diba>tlt< hi 
consiglio. per riconfermare 11 
valore della scelta polit.ea 
che vede l'aeroporto Galilei 
di Pisa lo scalo principale 
della Toscana. 


Tengono conto delle numerose osservazioni presentate 

Approvate da tutte le forze politiche 
le varianti al Prg di Borgo S. Lorenzo 

♦ 

Atteggiamento costruttivo della DC dopo anni di chiusure - Arrestata la tendenza allo spopola¬ 
mento -1 problemi dell’edilizia e degli insediamenti produttivi - Modifiche che interessano Ronta 


Sono state lilialmente ap 
provate le varianti al piano 
miniatore «onerale a Horvo 
Sau Loron/o L'uppiova/ioiie 
c «Minta dopo un intenso lo 
uno di ebihoiai’ione che ha 
tenuto conto sui dei latti 
nuovi ciucisi nel connine .-.a 
de! contesto più «eneraìe 
rappresentato dal piano mter 
comunale Mu«elIo Val ili 
Sieve e dai PPA che la co 
inulina montana sta m questi 
«.orni elaborando. Tutti 
qui.,!i fatti hanno determina 
to anche un c”to ritardo 
nelle approva/.ion delle va- I 
Manti, ritardo ehe (In pili 
parti iniziava ad essere la 
1 in ntato 

E' eeito però elle il lavoro 
non s; pies-uitava facile fil¬ 
tro ehe l'esame di Iti» osser¬ 
vazioni jH'i venute entro i 
tortimi alla se«releria eomu 
nule c d !>0 osservazioni tuo 
r: tt'mule 'tutte esaminate) 
si trattala sopratMitto di 
prendere atto dei mutamenti 
in - .'liuti in «li tilt.mi anni j 
ili Ila situa/one cnmpren.-o i 
r «l'f .n q"c !.i loculo <• ih de | 
tiov.tà tappi esentale dalla le 
«.'.a/cnc imi/ oliale <• recai 
naie in mate'i.i di liso del 
suolo I" stata p.oprio questa 
c<'r,.,ap"voV//a ehe ha massi 
le ter/e ixiiit.ehe Coiis.ipeio 
!e//a che deve esse: e anche 
collegata ai fatti pol.tici imo ! 
vi ciucisi in qu/sti ult ini 
min. tra le lor/e po’, it ielle 
bor«hi«::ine come la presiui 
7 a del PSl all interno della 
friunta comunale e della DC ; 
ind’a Comunità montana 

In part a o! ne. c d i ri i vare 
baiti ««iium nto as-unto dada 
D. icr.'O le iitod l.che e 1 
ni «fiorami uti rieuurdanti il 
l’IKi d.scusse ile: ir. rumi 
pari icoi.i-:, ma con s*vr:tn 
r». t u’iiui romi'H mio («>si ’.a 
logica che aveva spiato ne 
«li anni passati basata sulla 
« ept’.ipj>v./:one tremale 
NLa qual: sono in concreto l 
fatti nuovi e piu r levanti e- i 


morsi do d'esame delle osser- ! 
«azioni e delle varianti dal I 
PPG? Il dato nuovo da cui 
putrì* p<-r il capoluo«o è ! 
che può considerarsi oitnoi 
coni liisa la tendenza ado 
spopola mento che aveva 
p.essoche costantemente ca¬ 
ratterizzato 1'.indamente do¬ 
limela* ( o di Hor«o 

P.iradeliimente a ciò à au¬ 
mentata no«h ult mi anni la 
domanda ili aree edilicahili 
por l'edilizia economica o 
pi'lN'larc. (icr l'edibzia priva 
tu e di servizi e altre/-vitine 
pubbliche adeguate alle di- 
mens ohi clic il paese ha as¬ 
sunto Anche per quanto ri¬ 
guarda «1: unsi diamenti prò 
iluttiVi esiste una domanda 
notevole per «li insediamenti 
artigiani e piccoli industriali, 
in particolare per il capoluo { 
«o e Ronta i 

Variazioni che si sono inse 
rdc nei contisto del PRG ili 
cui tutte io fc'/o polita Ile 
hanno riconferma**» la validi¬ 
tà In particolare è stata in- 1 
cementila la zona Pei p a 
Ripi e nella frazione di Ron- ! 
ta Un anno fa furono inoltre I 
approvat' un uicrcinen'o del 
la 11'7 (iella Iraz’on*' di Luco 
e il Piano Particolareggiato 
nella /on.» est del copoluovo. 

S: sono inoltre mantenute 
nella misura de! 55 jx-r cento 
le aree destinate ad eilihz a 
« comunica e pollare ri-qvt- j 
to alle aree per insediamenti ■ 
p-ivafi S: sono inoltre po i 
ten/i.ite v.i'te aree jvr attivi 
*.t turis*.r!ie e sportive i 

U- minili che piu unixntan- 
t. comunque riguardano Ron . 
t.i L'attenzione è stata rivo! j 
ta a valo-i/z.ire la v.vaz.one ! 
tur'-'tie.» del paese, attraverso I 
lo svdupjxi d: attrezzature * 
turistico ricettive e :! recupe¬ 
ro del putrmmn o stor co e 
de«’ edifici dstrtitM dalla 
«u> r-a •* non r co<*ru:t:. 

Antcnio Margheri 


Domani alle 15 all'auditorium della FLOG 

Convegno in Provincia 
sulle aree faunistiche 

Verranno affrontati i problemi dell'ambiente, della 
natura in rapporto con le attività agricole, la caccia 

I problemi legati all'ambiente, alla natura, ad un modo 
piu umano ih vivere il nostro stressante tempo quotidiano; 
il collegamento ovvio che tutto ciò ha con le attività agrico¬ 
le. con la cacc.a e la pesca, i nodi della produzione della sel¬ 
vaggina (bisogna ricordare quanti miliardi 1*1 tolta spanile ogn: 
anno (>er l'importazione di selvatici dall'estero, sia (x.*r uso 
alimentare che per uso Venator. o); l'applicazione delle leggi 
,n ni.i'.er.a. sia la legge quadro nazionale recentemente appro¬ 
vata. sui la legge regionale, saranno al centro ilei convegno 
della Provincia di Firenze che si aprirà domani «He 15 al 

! audit'.num della FLOG in va Michele Mercati. « La ge¬ 
stione delle aree faunistiche p^j- n *utela di H'amhiente e dei¬ 
la fauna e per un corretto eserc.zio delle attività venatorie ». 

II convegno sarà aperto da una relazione di Gerardo Paci. 
as.»essor- prov.nciale alia caccia, pe.-ca sjxirt. turismo e tem¬ 
ilo Imeni e pro-cguira con comunicazioni di Mauro Bargel.m., 
deli .tssoi ia7ioiie «Libera caccia ». d. Riccardo Innocenti, del- 
l'associa/ione provinciale dei Comuni italiani (ANCI). di 
G uLo Kvange.is*:. della Confedera/one coltivatori italiani, 
dei s- -n.it ore Vasco Palazzeschi. dell'AHCI Caccio di Firenze, 
d- P.ero Sarti, della prò natura di Firenze, del senatore Eva¬ 
ns*. o Sgherri, presidinte regionale della Federeaccta. di Fio 
renio Tt nipestmt. dell'unione agr.colton ili Firenze. 

Il convegno sani concluso dal compagno Anselmo Pucci. 
ns.c-.s'Ore airagriroltura. caccia e pesca delia Regione Tosca¬ 
na. Questa iniz.ativa. una fra le più importanti prese negli 
ultimi tempi dalla Provine a d. Firenze, fa parte di uno ster¬ 
zo nciìi naie di se n.» : b. ! : zza z: on e. ma anche di consultazione 
e promozione elio l'assessorato a la caccia e pesca prov.nciale. 
sta facendo da tempo. Un dec.so impulso, in questo senso, 
e st.do dato alla cosi ituz.onc delle delegaz.oni della caccia 
..-.il territorio' già sabato scorso si e costituita, quella di Bor¬ 
go -Sar. Lorenzo. E' sulle aree faunistiche che viene condot¬ 
to ì'.mpegno p.u urgente degli enti loca 1 .: e delle associazioni 
vena'.or e Le aree faun.stiche sono quasi un'ultima spiaggia: 
viri'! care. r du me l'importanza vorrebl>e d.re non solo col- 
p.re "attiv.ta venatoria correttamente intesa, ma anche de- ; 
«r.ai ,re le possili.2:*.i di dare o ridare al territorio e alla na- j 
tura un molo essenziale. j 

a. m. ; 


Sulla nebbia Raugi scrive: 

« che la zona S. Giorgio a 
Colonica sii* frequentemente 
soggetta alla nebbia, è un 
fatto che tutti sono in grado 
ih constatare. Ora si tende 
ad affermare mediante appo¬ 
site indagini tecniche, che es¬ 
si» non abbia alcuni» influenza 
sul volo e che l'aeroporto di 
S. Giorgio a Colonica sia a- 
gibile al 1)7 per cento. Con 
lutto il rispetto che ho per 1 
dati che ella fornisce, ritengo 
che questo elemento debba 
essere più attentamente valu¬ 
tato. Non è infrequente il ca¬ 
so che studi aventi tutto 
l'aspetto di una seria atten¬ 
dibilità. si siano dimostrati 
ta il in piata;», gravemente 
carei’t i. 

« In rcliiz one a ciò -a n« 
slste di frequente a contesta¬ 
zioni di agihil’ta di oeropnrti 
che erano stati regolarmente 
approvali e m qualche caso, 
api'ii al trailico. » 

Secondo argomento In di¬ 
scussione' 1‘.illuvione del no 
vombre '(iti Dal dati raccolti 
pii ssO li genio civile, r.conia 
Rune., r.sul'u chi- Lacqua 
tracimata dall'Ombrone e dal 
Biscn/io iaggiunsi- una quota 
variabile tra ì 57 e 57 metri e 
mezzo sul livello del mire 
raggiungendo, c in qualche 
caso superando. ’1 primo 
paino delle abitazioni esisten¬ 
ti nella zona. « Anche se 
questo può considerarsi un 
latto episodico, esiste un al 
tro motivo che contribu'soc a 
rendere precaria l’ut ilizz.az.io- 
ne aeroportuale della zona, 
infatti jxùehè alcune chiavi¬ 
che. che servono a far deflui¬ 
re le acque piovane dei ter¬ 
reni nell'Ombrone, si trovano 
ix*r esigenze idrauliche ad li¬ 
na quota lievemente superio¬ 
re al piano di campagna, a 
viene che prima che si abbia 
la apertur- delle paratoie, le 
acque ili pioggia stazionano a 
volte per lungo temjX) e 
sommo;«ono buona parte ile*, 
terreno latistante agli argini . 
terreno latistante agli argi¬ 
ni » 

Per rmqumnmento acustico 
Raugi cita le conclusioni con¬ 
tenute m un documento ap¬ 
provato dal Consiglio comu¬ 
nale ih Prato, del 4 e il 
giugno 1974 che ha esaminato 
lino studio effettuato dai prò 
ft-ssori Acanfora. Ornerai. 
Btratford, Tom,usino e dal 
doti. Coti.ni. per accertare la 
esistenza o meno di conse¬ 
guenze negative per la città 
di Prato, provenienti dalla 
re.ihzz.tz.iune ilei progettato 
aeroporto di S. Giorgio a Co¬ 
lonica rosi s: esprimeva: 

« Dallo studio risultano giu 
M.Leale alcune preoccupazio¬ 
ni da molto tem|>o presenti 
nel nastro comune, sopratut¬ 
to in ordine aH'inquinamento 
acustico ed alle conseguenze 
di questo sulla pojxilazione e 
stigli edifici esistenti o pre¬ 
visti dal piano regolatore ge¬ 
nerale nella parte di terr.to¬ 
rio compresi! tra 1 78 e 88 
vvccpndb. dentro la quale la 
compatibilità d’uso richiede¬ 
rebbe costosi lavori di inso- 
norizzazione e condiziona¬ 
mento degli ambienti Altret¬ 
tanto giustificate risultano le 
preoccupa/, oni in ordine alla 
utilizzazione degli edifici 
pubblici eil alla possibMità di 
realizzare quelli previsti dal 
(nano regolatore generale nel 
la fascia compresa tra i 78 e 
P8 veenndb. dentro la quale 1 
la permanenza e la cosini j 
zione di tali cd’f'.ci sarebbe j 
incompatibile. Queste ed al¬ 
tre conseguenze negative e- 
inerse dallo studio non sono. ! 
nonostante lo svilupno teeno 
logico in atto, eliminabili e 
neppure riducibili in un tem 
po oggi accettabile» 

Inf ne Rang; r'ro-da la let¬ 
tera di protesta inviata al 
« Times » da alcuni .-uitorevoii 
esponenti delia cultura inter- 
nazionale tsir Anthonv Bhint. 
prof. Ernst Gombnch. s:r j 
Henry Moo/e. st John Pope i 
Hennessv. dr Nicolai Ruhin- ; 
stein) suPa progettata rr» , 
struzine deTaeroporto di S j 
G'or? o a Colon r-i, che an i 
ehe a loro dire, avrebbe j 
comr>oTu , o un nuovo saorifi- j 
r.o del n .trmono rii!*tirale ; 
euroiX'o (L frem ì "Vert-.-.-ii | 
puramente romira re.ali 1 


PICCOLA CRONACA I I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P zza S. Giovar.:». 20. P zza 
1-ciotto ó. V. G.r.ori 5). V ìe 
(*,» atafmi 2. V delia Stai.» 
■ì' 1 . !'■ 'rcogii:.".! : : V iì 

F < ) ■ 2. P /. a ,!• . e 

2 P // i Dui .i.o .!. \ ( i V 
Or- '."7. \ ,l. Bio.'Z 

\ S a:un.a 1'.. \ .e Guiil 'tu 
V S l’.i'.-e 2' k ’ III! ó 1/ 
fS M N l a. -a ’io.. 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

L ::: i i.oro aper’i i/n or» 
r.o il. e .2 SO a e 7 : -e/.:-") 

•. : rih’.i <' ’ \ .a K.v < » I e 
d » ,‘ i Aiì \ : * - K .mi *.i. 
fsSt) \'.a Bai-, io ,ii M '-."e 
i r o. . P V « S-me-f. \.\U) 

ro 

E' MORTO IL COMPAGNO 
PAOLI 

; .io (gir,' .!, '•e.tr-o .ì 
con:.'»-'io ('i-'i P.ìo’- d-'i; i 
. '.:e d •’ IVI ,1- \' » ritingo 
I ioli,;,a»:i: d-* ' i -• .’i.'iv e 
dei ( no--:: » re.! .-io- *• , -.« 

- ui io a: ..ni .lai : de. .oro 
i o.i, »a g.-.o ('a 'o. '.•* i». ’ Ha 

• «.: 

RICORDI 

.\ -e; i..'. d« i 'O'ir.p.ir 

.- i .!• !. » , o,::.' t t I il-.' "• ’ t 
!. * h.ei : d I t * ini. 

« :.i neon: i ido. i a a’.i.nu ' i' 
5 i vio - • .::uU e .»•,:.do » o.re 
: im ’ il' o io.,: mi ’.i -Olie-vi 

\,i ,,i ;. r la . :.•:»:;».» uu... .. 
s' .1 

• • • 

p.» ari! uni" :i i i”v, vvr.o O* 
tor ’ta l’.io . ’o -O'dì.l. li IM 
Mio e 1 nipoti ne onorano 


ia me::.or..» sotto.-», rivendo 
e,:: iran*a nula lire per i! no- 
-tro giornale 
QUARTIERE 5 

E' -tato convocato per que- 
» -i*r i .die 2i. ore.-'O ..» 
--..e de. i»,..ro (,v.,o — V.a 
A"a\atfe 2 — ’.! ion> «’. o di 


PRATO 


«ci ir' ere .» i r.» a.i 
ni ., i i r.i i • dei g., rno e-a 
me d.: i: . i temporanea sis'e 
tu »/ o::« a,..*««..»• iva rie, e : »- 
::: e. e in.'er- --a'e aria deni.v 
'•/tene rie. , c.^^t min me ,n 
V.» Ii' r '-' i«!. Agii, esame 
e.i e-;':' - one a»! parere 
-a. iin'-'titnn.i ii. nverven- 


ric. 


*o su..e 


>*b*L 


(h‘. mende tire — 


, ■ en- om de’ -rrv.r.o d. 1- J 
z«r.e nter.taie i 

INTERRUZIONE TRAFFICO 
Q a-’a -era. dalie 20 aie 
24 -»■-» chttis» al ’ralt ro V.a 
rt C nari per rou'-nf.re io 
-.oig.-tiei *o di una «ira di 
so',’ B\i-.i erg.itv.rz..: i dai 
. i S ; C.nb Cìai.uz/o ». 
CERCASI PERSONALE 
Lo-redaie gt-.iera.e prov.n- 
, ..» e .-tu i ì:u-«-ape d Empo- 
i. ha -'ab...'a a. piavvedero 
r» i i i formazione delia era 
d .. *o.’i a -in.it e "x r la oh.v 
r. i a n -erv.zio ri-d per-ona 
ie ai.-:!.ano I.e domande do 
\ :.m'.o -oervemre ai’.'.imnuni- 
.-t:.* '.o..e de "o-',x'da’.o entro 
e non afre le ore 12 del 13 
L-;i»n 11*78 Per eventuali 
ih m.intuiii eli aspiranti po- 
•ranno r.volgersi alla segre¬ 
teria dellcmo. 


GARIBALDI. P^ato uni't 
ODEON: Lo 3. «i'e del'e 

I..03.. 

POLITEAMA: In c«.-03 A. Mr. 

Goocsi.- 

CENTRALE: So r co 
CORSO: t 3 c*c - r-=;' *«: 3r» 

EDEN: „ ì co .cj :.o -’J n JUJ 

•I - >3 

BORS1 D'ESSAI: la toitogs cftt 

-.0~«£\0 .3 ~C-"0 

PERLA: (irosi na joertura e-e.ra 
es" . 3) 

BOI TO: vana Sa. a natr. — a 
MODERNO: .-.oso- 
NUOVOCINEMA: ,r poso) 
MODENA: i-poso) 

ARISTON: 'rposol 
CONTROLUCE: (r.poso) 

ASTRA: ('.posol 
MOKAMBO: (r.posol 
! OLIAMI: (.-poso) 

NARN ALI: (nposol 
PARADISO: (.-.posol 
CALIPSO: (-poso) 

S BARTOLOMEO: (.-.peso) 
AMBRA: ir.poso) 

VITTORIA: (r.poso) 

EMPOLI 

LA PERLA; L'a be-o p acori 

r-o b : 

CRISTALLO: E’ :*~ioo d, u:c Ae-e 
Ootc^t -e T-ocs 

EXCCLSIOR: Lo col .no ba-no gli 

OC C *11 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: 007 si 

v.ve scio dot vo.to 

S. AGOSTINO: Il sergente Klons 

MONTECATINI 

KURSAAL: Tcleto.i 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Eroticoiollia 


GROSSETO 

MODERNO: (- 00 , 0 ) 

ODEON: (uo jo p.-og-om-nal 
SPLENDOR: (ujo p-og-3Tirr,3) 

EUROPA 1: Am.ci m:e; 

EUROPA 2: (nppvp programma) 

MARRACCINI: (r poso) 

PISA 

ARISTON: Sotsy 

ODEON: Ucc dono ns haur.b pao- 
ra A ncr.ro 

NUOVO: Ema-.ce. e t itecele 
ASTRA: Mì-Ipv-b ndaga 
ITALIA: Sene- 2 . da p-ete 
MIGNON: 5-^a-ii A Eti csi 

POGGIBONSI 

ITALIA: Van.na ;3 

POLITEAMA: M o f g Ip Nere 
(P-e 20.30 - 22 30) 

SIENA 

MODERNO: (njc.o srig-amma) 
SMERALDO: m_psp prpg-am.ma) 

IMPERO: Le so-ell.ne 
METROPOLITAN: Sdì' su di in' 
sc'a appass cnatamente 
ODEON: li p'ù grande ematdre 
de, n.s-do 

LUCCA 

MIGNON: Pantera rosa sbo.v 

PANTERA: Donna per piacer, par- 
t co ar 

ASTRA: Rosa boi bon f ore del 
sesiO 

MODERNO: Tenente Colombo r.- 
scano per pi uomo morto 
CENTRALE: Gaerre ste.Iar, 

PISTOIA 

GLOBO: La bella addormentata ne! 
bosco 

LUX: Quel dannato pugno di uo- 
m ni 

EDEN: L'amante adolescente 
ITALIA: I r.ti segreti 
ROMA: V.ve D'Artagnin 


AREZZO 

POLITEAMA: Los Arga os sdaad-3 
: —. na'e 

TRIONFO: Ireos:) 

ITALIA: Anno g JV3 nc..o 

sere o 

ODEON: (n p ) 

SUPERCINEMA: La febbre del sa¬ 
bato se-a 
CORSO: G _.'o 

VIAREGGIO 

ODEON: L» S*ann3t3 

EDEN: A me- :v Grad t 

EOLO: 0- -1 5 0 '" 0 ». * ' ?- 

r-?'3 

POLITEAMA: V A 5 H. 
SUPERCINEMA: L- r s*:! 
m c •*. - 5 n 2 

CENTRALE: Sj“3!o 5 !I e gti :-h 
d ?- 

GOLDONI: ii rs de’Ia g uri- 

9 a 

MODERNO: La bilia VzVzMisti 

LIVORNO 

GRANDE: Be‘sv 
MODERNO: G jA ce d'assa.to 
METROPOLITAN: M.A.5.H. 
LAZZERI: Beatr.x >a seti ava del 
sesso 

ODEON: Fece amo Tumore in g*an- 

J j 3 i ^ ' 7 1 3 

GRAN GUARDIA: L'uomo dal- 
oceti o di vetro 

SORGENTI: Sotto : cn to:;u 

JOLLY: L'eSP-C s"a 
4 MORI: Ecce Bombo 
AURORA: La ragocca u d_: pos* 
GOLDONETTA: l-servato) 
ARDENZA: (riposo) 

CARRARA 

MARCONI: (riposo) 

GARIBALDI: Il coìpo segreto di 
Bruca Lea 

MASSA 

ASTOR: I .toni della gutrra 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel- 216 253 
di’ MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Domani sera ore 20.30, concerto sintonico 
di-etto da Evgeiiij Miovmsky. Orcheslra tlor* 
modico di Leningrado. Musche di Weber, 
Schubcrt, Brahms 
(Abbonamento « F ») 

BANANA MOON 

Ass Culturale privata • Borgo Alht?l. 9 

Per la pr ina m Fircnre, proiei.one del film 
Rodi Circus. Concerti « L.ve > di Sentano, 
Ur.nh Heep. Rollaig 5tones. R ngo Starr, Kiss 
John Lemmon, Tangerme Dream. Jethro Hall. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 21,15, la Compagnia dì Paolo Poli pre¬ 
senta: Rita da Cascia di Ida Omboni a Pao¬ 
lo Poli. 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 45 r. - Tel. 400 463 
Da giovedì a domenica 1 I giugno, feriali e te¬ 
stivi ore 21 prec'sc. la compagnia teatrale 
D L F. diretta da Massimo Pampalonl a Luca 
Nncci presenta- Po' San Salvi... si scenda. 3 
tempi brillanti in vurnacolo di Degl'lnnocentl- 
Grossia. 

Prenolariono telefonica 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
{Ciré. Dlpend. Com. - Arcl/Acli/Endat) 

Via deirOrluoìo, 55 55 

Oro 22 Tropico di Matera di A. Petrocelll 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli Pel. 675 744 
(Bus 6 3 10 17 20) 

Scuola di fi ioto. tuffi e pallanuoto Aperta ogni 
gonio da’lu 10 alle 19. OuJtrro vaiche, di 
o j li dmisns.one, in un grande parco g ardlno 
Avfjua sempre rucoidifa Solarium. Doppi bar 
c Yelf servi.e. Una conversaz’one, un giornale 
un po* d m*j » Al! j p sema Coitoli c*è an¬ 

eli .1 salotto buono! 

Un servzio pubblico per le eiigenze di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale riellu Catena - lei 167 506 

* Bili A 17» 

Dalle ore 10 alle 23 lutti i giorni Compiata- 
nvntc r nuova! J Nuovi spari, nuovi servizi. 
E' come se lesse un amb ente che non hai an¬ 
coro conosciuto Bar e nsto-ante epertl tino a 
tarda notte E tra poco musica, tanta musica a 

* Le Po/onie-e » sari un'estate di ja:z, il • tra¬ 
dir.onale *. qjollo vero. 


DANCING 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Domani 3 giugno a 1 < ore 21 30 inaugurar,one 
sabal. danrantl di Pillo :.sc o, suona l’orche¬ 
stri Gli Analcolici. 

DANCING POGGETTO 

V'a M Mercati. 24, B 

Ore 21 30 Ballo L'sc.o con i Renai e I Four 
Sound. Ogn venerdì e sabato e djtnan ca con 
•I Lia! o l,sc P 


CINEMA 

ARISTON 

P .tz/ i O't.ivian! • Tel. 2H7 834 
Una squillo per l'ispettore 1C Itile d'rello da 
Au> J Pohula. colo i. cesi Ja i. fonda Dci'.uld 
Sutlier land. (VM 14) (Red.). 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 . *r P i. 284 332 
Una prima clamorosa. Un lilm eccezionalmente 
erotico che manderh in corto cuculio » la luce 
rossa »: Elviration: bramosia del sensi, con 
Helen Ramni,ng Er'l-.a Bollian. Technicolor. 
(Severamente VM 18). 

(15,30. 17.30. 19.10. 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Non andateci da soli... 6 il più emozionante 
lilm dell'horror mai visto sullo schermo. Pri¬ 
mo premio al test.vai d 5itges e giudicato il 
m gl,or lilm dell'anno da.l'nccadem a del cine¬ 
ma dell'horrore. Technicolor. Lo colline hanno 
gli occhi, con Su-.an Liner, Robert Huston. 
(VM 14). 

(15.30, 17,15, 19. 20.45. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Altuzj • Tel. 282.687 
Avventuroso A 007 vivi e lascia morire di 
Jan Flem.ng. technicolor, con Roger Moore, 
Yepchet Kotlo. Jane Seymour. Per tutti. 
( Ricd. ) 

(16. 18,15, 20.30. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Rep'.ihhhca, 5 • I’al 23 Iti) 
Una vita davanti a sé di Moshe M zroh : . 
colori, cor. S mane S.gnbret. C,audt Dauph,n, 
Sammy Ben Youb. (VM 14). 

(16. ì 8.15. 20,30. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Carretani, 4 - Tel. 212 793 

La lebbre del sabato sera dirado da lohn 
Bidha-n. A colori con lohn Travolta, Karen 
Gn-ney Mas chp n? Bee Gees. (VM 14). 
(16, 18.10. 20.20, 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brunetlt'pch: - Tel. 215 112 
(Ap 16) 

Perché quelle strane gocce di sangue sul corpo 
di Jannitcr? d Antony Asrott. co ori. con 
Edv. - ge Fenech George H Iton Pso a Quattrini. 
(VM 14) (Red) 

(16. 18.25, 20.35. 22,45) 

METROPOLITAN 

P azza Beccarla - Tel. 563 611 
(Ao 16) 

« Pr'ma » 

Un 3 nuova ser e d corion a.n ma'. Pantera 
Rosa Show. Tech» co.or E' ^n f. -n per tutti. 
(16.10, 13 20. 20,35. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V.a Cavour - Tel. 215 954 

Corn ea ed irriverente: « M.A.S.H. * diretto da 
Robert Allman, Technicolor, con Donald Su- 
tharl3nd. El'.ott Gould, To-n 5kerr.!t (VM 14) 
(15, 13 )5. 20 25. 22.45) 

ODEON 

Via dei 53n.-e”! - Tel 214 063 

Una donna tutta sola, diretto da Paul Marur- 

s<y. techn co o-, con ii'.l C'syburgh A ;n Ba’es. 
.V. Chic. Mu-pby. Cl ff Go'tran. (VM 14). 
(15. 13,20 20 25. 22 45) 

PRINCIPE 

V.a Cavour 184'r - Tel. 575 831 

(A„ 15) 

I c ass co dbi.’emo: one f rmato da Roman 
Poianski: Chinatown. techn color, con Jack Ni- 
cholson. Faye Duna-.vay. 

SUPERCINEMA 

V.a C.-Tiaforl Tel. 272 474 
I ceno sro-o o j -poc = s o-c---. la ~ u be' a 
s-o-.e d -n-.c-c tu n Love Story, ca¬ 
le-. eco Rvar. Ai M.c G 3.-. .Red) 

( ’ 5, ’ 5. 13 30. 20 30. 22 45) 

VERDI 

Va G-.‘tv*”lr,A • Te!. 295 242 

Un e -orcss or- ao-e t — d 31 cne 

Eaj-n;—;;o o- I gabbiani vo'ano basso, con 

,Vau- : c Me- Na-ba e De on Voi Farrer. 

D:-~c- Lcscj-dc- 

(15 15. ! S 32. 22 2C 22.45) 


VI SEGNALIAMO 


• MASH (Modo rni.ssuuo) 

• Una donna tutta sola (Odeon) 

• Chinatown (Pnneipe) 

• Il flore delle mille e una notte 

(Alfieri d’essai) 

• In nome del papa re tFdcn u 
Flora Salone) 

• American graffiti (Goldoiò 
d’essai) 

• Marlowe Indaga tNa/ional» * 

• Una moglie (Nieeolini) 

• L'ultima donna iStadio) 

A La confessione tCastelloi 


ADRIANO 

Via Uomagnosl • l'el. 483 607 
Un lilm di oergio Corbuccii La maitalta. A 
colori con Nino Manliedi. Ugo Tognarn. 
Pei tutti! 

(16.30. 18.40. 20.35, 22.45) 

ALDLUARAN 

Via F Baracca, 151 • lei. 410.007 

Ch usura est va 

ALFIERI D'ESSAI 

Vm \l del pooolo. 27 - Tel. 2H2 137 

I iliaca,, del c iivina II liore delle Mille e un» 
notte di P cr Paolo Poso’im. a colori, con 
N ic-I'o Dovali, Tronco Otti. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Vm •\n*"na. *13'r • Tel, 663 945 
Quella sporca ultima notte. A color,, con 
by'/este- b’o ,oie. Suso» B'akc'y. Bm Gurra o. 
(VM 14) 

APOLLO 

V:n Nazionale - Tei. 210IMO 
Nuovo g-ind uso, .tolgor*nte. conto tevolt. 
elegante Una vita violenta, un amore impos- 
s.b le in un lilm avv n.ente altamente dram¬ 
ma! co c car.co di suspence La belva col mitra, 
a colui . con Helmut Bcrger. Marisa Meli. 
(VM 18). 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
V:n G Paolo Orsini 32 - Tel. 68 10 550 
(Ap 15 30) 

D vertente avventura Piedone l'elrlcano. con 
Bud 5pencer, Dagmar Lossander e II piccolo 
Dodo A colori. Per tutti. 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222.388 
L. 1 000 (AGIS 700) 

A grande richiesta la comicità di Woody Al¬ 
ien in- James Bond 007 Casinò Royale. A 
colon, con P. G-dlers, U Andress, J.P. Bel- 
mando 
(U s 22.45) 

CAVOUR 

V-.t C<ivotir Tei 587 700 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di 5teyen 
Stm- herg, a colori con R.chard Dreyluss, Ferì 
Garr, Franco'se Trulfaut. Per tutti. 

COLUMBIA 

V:n Ft»n/a • Tel 212.178 

Sexy eroi.Co n colori I turbamenti sessuali di 
Maddalena, ron Dtg’n-i- lie ti rch. Rudolf 
brini ullcr (R j rosjruen'e VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel 225 6-13 

In nome del papa re. In techn.color, con Nino 
Manfredi. Djnilo Motte!. Carmen Scarpina, 
Gubr el'a G'ucobb? Un firn scritto e diretto 
da Lu.gi Magni. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(Ap. 16) 

Ritratto di borghesia In nero di Tonino Cervi. 
Techn color, con Ornella Muti, Senta Berger, 
Canuc no ' VM 18). 

(Us 22,40) 

FIAMMA 

Via Paci notti • Tel- 50.401 

(Ap. 16) 

Eccezionale: Ritratto di borghesia In nero, di 
Ton.no Cervi, a colori, con Ornella Muti, Sen¬ 
ta Berger. E. Capucine. (VM 18). 

(Us 22.40) 

R.d. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 6*30.240 
(Ap 16) 

In nome del papa re. In technicolor, con Nino 
Manfredi. Carmen Scarp tta. Salvo Randone. 
Rcg a ci Lu g, Magni. Per tutti. 

(U s 22,45) 

FLORA SALA 

P izza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Erotico a colori- La cuginette Inglese, con Re¬ 
becca Brooks. Beatrice Harnois. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 
P izza Da'ma/a • Tel. 470.101 
(Ad 16) 

In nome del papi re. n Technicolor, con N no 
MZ-n'-cd C-a-mcn Sc-rpitto, Solvo Randone. 
Regu d' Lu.g Magni Per tutti. Ult. spett. 
o-e 22 45 

FULGOR 

V:a M Finiguerra • Tel. 210.177 

Notti inquiete, co'ori con Victor Lanoux • 
E.elyn Bjy,e (VM 18). 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serrigli Tel. 222 4.T7 
111 * m di G"o-ge Lucas American Gralfitl, 
•cch-i. color, con Richard Dreyfuss (Oscar 
1928). Ronny Howard, e Paui Lemsn. Per 

tutti 

(16. 18.10. 20.20 22.40) 

IDEALE 

V i F'rn-i/ttoìa • Tel. 50 706 
i .. E sul corpo tracce di violenze. Co’o-i, con 
} E.-ba-o Ma-ksm Patr.ck Barr. (VM 18). 

I ITALIA 

i Via Nazionale * Tel. 211 069 I 

) (Ap ore 10 sor mer-d,aie) 
j II toro, la vergine e il Capricorno. Color', con 

i Edv. ge Fa-ech A do V.acc or,a Alberto Lio- 
. r.c i (VM 18). 

MANZONI 

Via Mari.ri - Tel. 366 808 
Gocdby amore mio A retta d» He-bert Ross, ' 
2 colo-- con R chard D-eyfuss e Mersha Me- I 
son Pe- tutti I 

( ' 6. 18.10. 20.20. 22 30) I 

; MARCONI 

! V.a'e D G ir.no**: - Tei 670 644 ) 

j F’--;c*c- co Spermuta, a co cri, con Dyite 

Hcddcn Ugo K.er ( P. goross.-.e-.-e VM 18). 

I NAZIONALE 

t Va C. ma’ ori • Tel. 210 170 

1 'Lnc»'» classe oe* fa-rugit») t 

! P cscgj p- r~z v s z~ f ;; r'-sc; 1 , 

' ‘'Zi:: c- Martov/e indaga, ccn Rcbe-t .V T- 

cb_-i Jc:-. Ce ,ns O...?- Rced. Sa-ab V ics. I 
i J - --> Slewa-* I 

| * T 5 15 13 3 3, 20.30. 22.45) ’ 

Nt CCOL INI • 

I V * R - . -v; . Tel. 23 282 i 

| Ap 1522) 

; Una moglie A -at*p dr John Cassi-'****. ■ 

cr -- cr- P»-e- Fa*. G**,a Row ar.ds Per 

1 ( 4 e 32 19 40 22.32) l 


IL PORTICO 

Vi.» Capo Uol mondo • Tel» 675.930 
(Ap 16) 

Un thrilling d John Schlcslnger II maratonela 
in techn,color, con Duit.n Hollma.i, Laurence 
Oiiv er (VM 18). 

IU s 22.J0) 

Rid AGIS 
PUCCINI 

Piazza Piloro! - Tei. 362 067 
Bit* 17 

Rocky di lohn G Avlldsen, con Sylvoster 
Stallone, falla Shire, Buri Young. Capolavoro 
a colori Por tutti! 

(16. 18.10, 20.20, 22.30) 

ST ADlO 

Viali- Manfredo Fanti • Tel, 50 913 
(Ap 16) 

L’ultima donna d Marco Ferrtri. technicolor, 
Ccci Ornala Muti. M che! P cco’i (VM 18). 
(Us 22 40) 

Rid AGI5 

UNIVLRSALE DESSAI 

Via Pigimi • Tel ’jjti iw; 

L 700 
(Ad 16) 

R ch .-si .lag v- " « ) un I ,,i ! o. di- 

"Ito e . i* ei p - v! r * a .1 - A I ' t ' j ., , L j mon- 
t.vjna -.aera. - co )• (VM 18. 

(U s 22,30) 

VITTORIA 

Via p.tgniii! - l'el. 4110 879 
(Ap 16) 

Un Im» di Nanni Morelli- Ecco Bombo. A 
colori con Luisa Ross,. Fab o 1 ravvisa. Line 
bistri Per rutili 
(16.15. 18,20. 20 30 22.40) 

ALBA (Rlfrodl) 

Via F Vp//nnl - IVI. LY2 296 
(Ore 15.30) 

Per ragazzi ...E cosi divennero I Ire superman 
del West. D.c-ent a.-eiPure in techn color 
con C, Merini. 5 Uorgese e F Brano 

GIGLIO (Gallurzo) 

l ei 2<M 94 93 
(Ore 20,30) 

I piaceri erotici di una signora bene, con Lina 

Rolli sy Co ori. (VM 18). 

LA NAVE 

V:•» V' i'.i mugnii. 111 

Ogg riposo 

Cinema UNIONE (Girone) 

Ogg riposo 

AH CiNLMA DEI RAGAZZI 

v. t tini Pucci. 2 - Tel. 282 879 
Ogg ch uso 

D»nan Centro della Terra: continente scono- 
sciulo, coi» Peter Cuihiny 

ARCOBALENO 

Vut Pisana, 142 • Legnala 

l'apohnert Bus 6 

Domani Rocky di J G. Av.ldsen, 

AR I IGI ANELLI 

Via del Serragli, 10-1 • Tel. 225.067 
Ogg chiuso 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

Today in english: The Ironl by Marlin Riti, 

w. th Woody Alien. Zero Mollai 
(Show*. 4.00, 5.40, 7.2'J. 0.00, 10.40) 
BOCCHERINI 

Via Buroherlnl 

Domani Gesù di Nazareth II parie. 

CENTRO INCONTRI 
V:a di Bipoli 
Ogg. ch.uso 

ESPERIA 

Galluzzo lei 20.48.307 
Clt usura est,va 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

V.a F. Paoìetti 36 - Tei. 469.177 
Domani Abitai. 

FLORIDA 

Vin Pisana. 109 . Tel. 700.130 

(Ap. 15.30) 

■« Venerdì dei ragazzi » con Centro della Tórre 
continente sconosciuto. Spettacolare film di 
fantnv/enturo. con D McClure, P. Cushlng 

In technicolor 
(U s. 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Torna James Bond in azione nel film: Agente 
007 licenza per uccidere. Diretto de Tarane» 
Young. :n technicolor, con Seen Connery, 
Ursula Andress. 

(Us 22.40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C- CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Speli ore 20.30 - 22.30) 

Personale di Cos*e Gavifls La confessione, con 
Yves Montond S’mone 5 gnoret (Italie 1970). 
R d AGIS 

COC NUOVO GALLUZZO 
(5pett. ore 21) 

La battaglia d'Inghilterra, a colori, con F. Stal- 

lord c E. Stewart 

eoe S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel 690 418 
Ogg r poso 

COC SMS S QUIRICO 

Va P.-.na 576 - Tel. 701 035 
Ogg. r.ooso 

COC SFAZIOUNO 

V'a d»! Sole, 10 

Ogg’ ch uso 

LA RINASCENTE (Cascine dei Riccio) 

Ogg’ ch uso 

CDC L UNIONE 

Ponte a Ema (bus 31-32) - Te!. 640 335 

Ogg: ch uso 

CDC COLONNATA 

fV-sto F r. » r>'. 442 203 P. Hip. -arri. 

Dg-na-.. Paper Moon d. P. Bogdanovich. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza delia Repubblica • Tel. 640.083 

Ogg riposo 

CRC ANTELLA 

T»1 64n2TQ 

Ogg’ - peso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Te! 20 11 IIP 

Oggi r poso 

MANZONI (Scandicci) 

Nuovo p'og*»x.ma 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T**i ?Br>593 - B’JS 37 
Ogg’ T-poso 

SALES'ANl (Figline Valdarno) 

Ogg. - poso 

GARIBALDI 

Puzza Oarlba'd! (Fleso’.e) - Bus 7 
O -.’ 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.T7T - 211.449 



cer la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449 - 287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Largo S. Biagio. 137 - Tel. 367191 


ItOULOTTES 

OCCASION1SS1ME 

SUPER ACCESSORI ATI ; 
PREZZI Dì REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE - Tel. (065) 37.30 41 
(uscita autostrada Firenze Mare per Sesto) 
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PAG, io / girenze - toscana _ 

Domani si inaugura a Viareggio la nuova federazione 

Dopo 2 anni 
di lavoro 

il PCI torna 
in via Regia 


Un complesso moderno e funzionale 
in una delle strade centrali 
della città versilie.se - Nella sede trova 
posto anche una libreria Rinascita 
Manifestazione inaugurale 
con il compagno Di Giulio 



Un'immagine della nuova sede v.areggina del PCI 


VIAREGGIO — Domani m 
I naugura a Vaneggio la nuo¬ 
va .sede dalia ledei aziono co- 
inumata della Vei.siha. L'edi- 
lieio aia Miliendo t?l i ultimi 
r tocchi per «va, eie pionto ad 
ospitare le attivila del porto, 
per .svolgere una I un/amo <li 
iniziativa |x>litica e culturale 
pei tutta la zona Dopo due 
unni qumcli la .-a-de della Fi* 
derazione ver.silie.ie ritorna m 
via Rema, una delle piu con 
frali di Viareggio. Quella che 
ha dato il nome alla citta 
Stessa 

1/mtcre.s.ir d(*i compagni, di 
tutti i cittadini, di coloro clic, 
fiotto.scrivondo. hanno contri¬ 
buito alla costruzione dell'edi- 
fieio. cresce di marno in gior¬ 
no; ne .sono testimonianza le 
mtiiH'ro.si.s.s!me visite di que¬ 
sti ultimi giorni. I compagni 
che lavorano alle nfinitlire 
lllustsino ai visitatori le co¬ 
iai teristtche (lolla sede. Nei 
saloni, nella lihiena Rinasci¬ 
ta. negli udiri deH'ultimo pia¬ 
no le attività vengono inter¬ 
nato solo a tarda notte: tutti 
sono decisi a iispottaie nel 
migliore dei modi l'obiettivo 
della inaugurazione ufficiale 
fissato per il :» giugno. 

La scelta dt accelerare i 


tempi per l'apertura e stata 
dettata anche con l'intenzione 
di dimostrare a tutti, nel 
mezzo della campagna eletto¬ 
rale per il ieleiendum sulla 
legge per il finanziamento 
pubblico ai pa ititi, di che 
panni sono fatti t comunisti, 
come po.,.,onu essere leali/ 
/ad im|>oitanti opeie, sotto 
il profilo politico ed edilizio, 
con il contributo e la parte¬ 
cipazione di moltissimi com¬ 
pagni. simpatizzanti, demo¬ 
cratici K come si muove un 
partito dalle mani pulite, che 
forse meno di altri avrebbe 
necessita del finanziamento 
pubblico, ma che difende que¬ 
sta legge poiché costituisce 
elemento di moralizzazione 
della vita pubblica e ricono¬ 
sce il ruolo clic 1 partiti svol¬ 
gono nella vita della nastra 
repubblica. 

f soldi per il finanziamento 
della sede sono stati raccolti 
con il contributo proveniente 
dai compagni iscritti della 
Versilia e da tutti quei cit 
tacimi che. interpellati dalle 
nostie sezioni, hanno voluto 
sostenere linanzianamente la 
importante iniziativa. Oltre 
100 milioni provengono da 
questa sottoscrizione straor¬ 


dinaria. mentre il re.-to è 
stato coperto dal contributo 
di 3i imbonì del.a direzione, 
con la campagna delle leste 
dell'Unita, che qui m Vernili.i 
..ono già iniziate e tonnine- 
tanno a settemhic Un'altra 
mt ei e ...ani e iniziativa e quel 
la della tno.li.» ili opeie do 
nate da pitton. che resterà 
aperta nella sede dal :i al IH 
giugno posta in 'tuulita per 
il finanziamento. Questo latto 
sta a testimoniare il profondo 
legame, particolarmente qui 
m Versilia. Ira il mondo della 
cultura (al il partito comuni¬ 
sta. Assieme alla sede della 
federazione verrà aperta ni 
pubblico la libretta Rinascita, 
situata al piano terra della 
federazione, che e unica in 
una lascia di territorio che 
va da Carrara a Pis i. Questa 
struttura la assumere t con¬ 
notati di un'nu/.iat iva cultu 
ìale. oltreché politica, alla 
apeitura del complesso. Il sa¬ 
lone dt UKi posti situato al 
primo pi ino. poti a ospitare 
le munitile di dibattito, di 
studio, di mini inazione che la 
hbiena Rinascita eli tolta m 
tolta pi onderà. 

Quella del PCI e la puma 
nuota sede di un partito de- 


j mocratico aperta nel territo¬ 
rio ver.silie.se. si ad'guano 
; cosi la .,ede del ourlito al 
I prestigio, alla (orza ed al 
| ruolo che esso ha m tutta la 
i zona. 

La teali/za/ione del nuovo 
1 editino e stata possibile g:u 
zie anche al contributo io 
lontano di molti compiigli', 
elle hanno eseguito tutte le 
opeie idrauliche, elettriche, 
di pulizia (da quando le strut¬ 
ture minane sono state pron- 
' te» ogni sabato e ogni do 
nimica. Il gìuppo di questi 
compagni non ha mancato di 
essere presente per consen¬ 
tire l'avan/amento dei lavori. 
Il gruppo dei compagni tee 
ilici ha progettato e seguito 
lo svolgimento dei lavori, gli 
architetti Fianco Tartarelli — 
suo e il progetto — Angelo 
Fornaciai!, l'ingegnere Piero 
Cangiami, il geometra Paolo 
Ferretti, hanno anclfe.-si of 
tolto le ropne capacità ed 
t! proprio tempo dando un 
contributo determinante per 
la realizzazione. 

Il momento della innugura- 
z.one non intende, pero, es¬ 
sere solamente una lesta por 
ì. risultato importante tag- 


Per iniziativa dei produttori agricoli livornesi 

Nascono 8 silos per i cereali 
di 200 soci della cooperazione 

La nuova struttura si trova a Chiappano di Rosignano - I contri¬ 
buti della Regione e del Comune - Una capacità di 25.000 quintali 


Su proposta del comitato direttivo 

Nella zona del cuoio 
sarà istituito l’ufficio 
sanitario-consortile 

Suoi compiti il coordinamento e la direzio¬ 
ne dei servizi - Undici medici convenzionati 


ROSIGNANO — Costa 300 mi¬ 
lioni la nuova struttura agri¬ 
cola che la Cooperativa prò 
dottori agricoli livornesi 
(Coopuli ha costrmto a 
Chiappino di Rosignano. 

Il finanziamento dell'opera 
è avvenuto attraverso la Re¬ 
gione Toscana che ha corri¬ 
sposto l'importo per meta con 
un mutuo e meta con un con¬ 
tributo m conto capitale. Al 
finanziamento ha concorso 
anche il Comune di Ras terna¬ 
no che ha stanziato 11 mi¬ 
lioni nell'ambito degli ìnter- 
icnti economici previsti nel 
bilancio a favore doll'agn- 
coltura. 

Sono stati costruiti 8 silos 
per lo stoccaggio di cereali 
che entreranno in funzione 
dal giugno prossimo. Hanno 
una capacità di 25 mila quin¬ 
tali eli prodotti. 

Con la nuova struttura si 
ottiene l'effetto di ridurre i 
costi del trasporto dei pro¬ 
dotti. Il complesso occupa 
1 (MHi metri quadraiì dei 10 
mila dell'area acquistata, per 
la necessita di ai ere a di¬ 
sposizione ampi piazzali per 
Io sconco od il carico. Ini 
inagaz/incr.i ì prodotti di cir¬ 
ca 200 s(vi de: comuni di 
C'ollosaltotli. Rosignano. Ce- 

c.na Nord. O.ciano. Castelli¬ 
na e Santa Luce Alla Coapal 
ha aderito anche la coope 
rutila Conduzioni Terreni di 
Sonta Luce costituitasi sulla 


proprietà ex Monte dei Pa¬ 
scili di Siena. 

Poiché la capienza degli 
stoccaggi castrimi non riuscì- 
-à ad accogliere compieta- 
mente le produzioni dei soci, 
sono già stati acquistati altri 
lt» nula metri quadrati di 
terreno per provvedere al ne¬ 
cessario ampliamento (da 8 
a 16 silos), il Hnunziamento 
di quest'ultimo immobile è a 
completo carico della coope¬ 
rativa che ha contratto un 
mutuo di 12 milioni da estin- 
gu.irsi in venti anni. 

L'opera, oltre che da silos 
modernamente «ittrezzxiti per 
operazioni di sollevamento e 
riciclo, sarà utilizzata anche 
per l'erogazione ai soci di 
tutti quei prodotti c servizi 
occorrenti all'agricoltura. Sul 
contenimento dei cereali i so¬ 
ci paiono richiedere alla 
Coopal anticipi sul pagamen¬ 
to fino all'80 per cento del 
valore reale; t capitali ne¬ 
cessari vengono reperiti con 
mutui contratti con l'Istituto 
Federale di Credito Agrario 
per la Toscana, al ta.-vso del 
12.75 per cento. 

La nuova struttura, dando 

l.i jxvvsibilita ai produttori di 
i terrea re direttamente la col 
locazione dei loro prodotti sul 
menato, permette di supera¬ 
re 1 intermediazione riducen- 
do i costi di produzione. 

g. n. 


Per la Richard Ginori 

Senza frutti 
il viaggio 
del sindaco 
Bulleri 
a Roma 

PISA — Non ha dato i frut¬ 
ti sperati il viaggio che .1 sin¬ 
daco di Pisa. Luigi Bulleri, 
ha fatto a Roma per incon¬ 
trarsi con i diligenti della 
Banca Nazionale del Lavoro. 

Il sindaco ha chiesto che 
istituto di credito smobiliz¬ 
zasse subito t finanziamenti 
già decisi per il piano cera¬ 
mico e la costruzione di un 
nuovo stabilimento Richard 
Ginori a P.sa, il direttore del¬ 
la sezione medio crcd.to della 
BNL Ff.ipp.ni. ha risposto 
picche su tutto il fronte. L'u¬ 
nica strada praticabile appa¬ 
re quindi ancora quella ind ¬ 
enta anche nell'ultimo incon¬ 
tro ministeriale- il ministro 
- del Bilancio, «u Morlmo. de- 
i \ e convrx a.e le pai :. 
j Per spingere il unni-tro a 
I compiere .1 proprio clave:e. il 
1 comitato c.Radino per li d.- 
! le--a dciroccupazione d: Pisa 
ha dec.so di chiedere .mirine 
alia e.unta regionale fosca- 
1 na un incontro 


PONTEDERA — Sulla base 
delle proposte formulate dal 
comitato direttivo, di cui 
fanno parte unitariamente 
le forze |K»htielle democrati¬ 
che presenti neliassemblea 
• comunisti, socialisti, demo- 
cristiani e socialdemocrati¬ 
ci». l'assemblea del Compren¬ 
sorio Sono Sanitario della 
zona del Cuoio ha deciso di 
istruire l'Ufficio Sanitario 
Consortile che sarà diretto 
dal dott. Migliori. Ufficiale 
Sanitario di San Miniato, 
con compiti di direzione sa 
intana e di coordinamento 
dei servizi. 

Pre.-o atto de', lavoro di r: 
cerca e d'indagine svolto 
dalla commissione già istituì 
ta nei settore conciario, è 
stato decido di istituire un 
secondo gruppo di lavoro che 
affronti i problemi dell'am¬ 
biente di lavoro e della sa¬ 
lute dei lavoratori nel setto¬ 
re c.i’.7aturterò, por andare 
in tempi brevi, anche m quo 
sto settore, ad avere una 
mappa dei rischi, il più pò- 
sibilo localizzati, con piopo- 
ste concrete per mterven'i 

Il con-orz.o ut il.zzerà 1! 
ir ed .ci convenzionati vxt 
vi-tte a *u»ti gli alunni - m 
predi-epos.zinne d; schede -« 
:i.tane intornia* :ve un.tar.e 
per tutto :! territorio di', 
compren-orto. Sara potenzia¬ 
to inni* re f. «.entro merino 
p-geo pedagogico, eh- po’rà 
( ornare su 5 operatori de. 


giunto, si vuole anche stimo¬ 
lale una pie enza ed una ino 
Illutazione di tutto il parino 
in purluolaif pi*.- l.i campa¬ 
gna di. ieleiendum ed in 
•geneiale pt r daie un segno 
di glande vitalità m questa 
la.-i* del dibattito politico 
Alle IH di domani, davanti 
alla ’edeiazione. terra la 
inainte.sta/ione dei comunisti 
versila*.: uni l’iuterveiro del 
compagno onoievole Fe:il in¬ 
do Di Guido. vice presidente 
del gruppo < omunista alla Ca¬ 
mera dei deputati e membro 
della direzione del PCI. Sara 
una mani! est azione m cui sa 
ranno ribadite le ragioni del 
no nei referendum dell'll giu¬ 
gno: la mattina alle 11 sa¬ 
ranno ricevute nella sede le 
autorità, i partiti democratici, 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria, ra.ssoeiazionisino 
di-moi-iatico A questa inizia¬ 
tiva parteciperanno ì direttivi 
delle 33 .sezioni ('ella t edera- 
/ione versi 1 !e.-e. Alle 1!). dopo 
la manifestazione, vena aper¬ 
ta la most'-.i delle opere do¬ 
nate dai pittori pc il finan¬ 
ziamento della sede 

Sergio Zappelii 


Centro d'igiene Mentale. 3 
operatori del Comune di Fu¬ 
cecchio cd altri 6 operatori 
convenzionati, considerando 
l'attività di questo centro in¬ 
tegrato con quello di medi¬ 
cina scolastica e dei consul¬ 
tori. I consultori dovranno 
("--■ere 8 nellintoro territo 
rio. ma intanto ne verranno 
istituiti due, a Fucecchio ed 
a Santa Croce sull’Arno, uti¬ 
lizzando anche personale del- 
l'o.speda'.e di zona di Fucec¬ 
chio. oltre al personale del¬ 
l'ex Omni ed un certo nu¬ 
mero di assistenti volontari. 

E’ stato deci-o di assume 
re da parte del consorzio 1’ 
onere d“I 40 - per l assisten- 
za sanitaria ai coltivatori di¬ 
letti. integrando cosi il con¬ 
tributo del fiOT della regione 
Toscana, ed a tale scopo la 
presidenza del Consorzio sti¬ 
pulerà apposite convenzioni 
ron le farmacie operanti nel¬ 
la zona. 

Infine :ì consorzio ha pre- 
-o atto che i Comuni de' 
eompreiisor.o hanno ricri-o d’ 
mettere a d..-porzione de". 
(oPeorzio -tevo :1 per-o.ia'e 
medito o comunque ir .lizza¬ 
to ne: -erv-.z: -,innari de: va¬ 
ri commi: S *'■«»*• a d* 14 
med.c: condo**: ? o-*e*none. 
6 ve'ti iì. ir. e uni t-i-i'i a *ri 
opcra'or. sin.: c. u^i-'i-n'i 
-.in.’ «r • v.s.iaT.c*. v.gil. sa¬ 
ri.: a r. (cc • 


Altri qualificanti passi in avanti nell'esperienza dello « P sichiatrico » di Arezzo 

A Camucia sorgerà una casa - famiglia 


AREZZO - La .-.gre stralcio 
su t-att.vnent. sanitari vo¬ 
lontari e obblig.itori. appro¬ 
vata a la:ghissima magg «»- 
i.mza dii Pai .alia ni". p< r 
mette d. tare ima veril.ca 
d«"a a’t.v.ta svo.’a ire 1 ospe¬ 
dale p.-a h.atr.io e Ut Ila prò 
vinoia dt Arezzo, ima espe¬ 
rienza nata nel 1971 e in po 
cfi..v'im: anni impostasi a! 
rattenrior-e doge, sp-.x.a.tst, e 
de! mondo sc.entifao. cultu 
ralo e politico come una de.- 
le ix»vhe \» rumente innovati 
ve e capaci di preparare .1 
terreno per una psichiatr.a 
ter. .tor.a.e. 

l„\ lima seguita :n questi 
armi e stata que.’a del suj>* 
ramonto rìo.r.'.'poriu'.e pi 
ehi.Cri.'O. della . oncretizza 
zb n- d- uni nuova politici 
san.tana, d* un metodo d: 
lavo.o collegiale, del a pirte 
c.pazit ne degl. u*»nti e della 
colletta ita 

E' 'tato un lavoro d’ttic: c. 
si-m.nato di ostaceli, e che 
mo to sp<-ssO ha trovato 
maggiori riconosc.meiiT: al 
Ies’ero che in Itali*. Kn la 
erprnfnna de .4retro I o que 
pretcndemos cs sociali,ar ’a 
locura • • casi il giornale 
spagnolo «E! Pais » titola un 
articolo su una sene di con¬ 
ferenze tenute dal prole.-sor 
Agostino Pirella negl: o>pcda- 


1: p-'ichiatrie: d: Madr.d. S; 
vigna. H :eva. dove c in ter¬ 
so un lavoro ..italico a q arilo 
del.a nuova a ch.u*r:a ..i I 
tabi lì dottor Serra c lo 
s*essi» P.reìla. Iranno te:..no 
ni que.-t. anni coniert-r.zc e 
seir.iil.t.. non so.o ni Spagna 
ma anche .ad Oslo, alI’Urs:- 
vcrs.ta d. Costanza, a que..a 
di Berlino. 

NVi gnigno 1977 Agostino 
P.ro la c stato ir.v.tato dal 
Mental Research Insanite d: 
Palo .Alto tn California per 
svolgervi una rclu/.onc. nel 
corso di un congresso .«tito¬ 
lato « Follia e pol.tica socia 
le v, suHcsperienza psichia¬ 
tra-.» aretina. Il Menta. Re 
scardi Insti tute è noto in tut¬ 
to il mondo per ì suo: s*uds 
sulla taniig'na e su.le cause e 
sulla cura della hizotr-. n.a 
Questo breve quadro tvuò da 
re un'idea dellintercs.se die 
l'esp’rienza condotta nello 
'pedale psi 'h.a* r:zo d: Aiezzo 
ha s'isCita*o nel mondo. A 
questo bisognerebbe aggum 
gore il novero dei visitatori 
delIV.'pedale. giunti da: tuo 
gli: più diversi, dalla Dani¬ 
marca ag.i USA. 

Ebbene questa esperienza 
ha trovato una conferma a 
livello legislativo nel nastro 
paese attraverso la legge 
stralcio appena approvata. Il 


provved.:i.e:;*o iuta*.*: genera 
.iz'.i gl; « bb.ett.v: dello i.-p’- 
r.t lice av.tiiza*>' e i torca d: 
legge a..a i'.»"ar : » jx : 
r.iii'a.v.«'il; :.*o ite. i sTittu.-e 
p.'.t !...-.* r.ci.c 

K.-emp..:. • nido s. p . > .1 re 
thè t .*" gl: .litirve:i*: :.»*'. 
:n passa *o. ai I.mi'e rie,'.» 
«.ieg.tl.ta * e r.t.ig..a* : ner.. 
spazi ..«m.u*. ap-. r:. ri.».. i 

ve*, ili.a leggi-, adesso so ito 
pa-s.l». : e 'ar.. dal a nuova 
legge E questo e senza ciub 
h.o un pruno gra-.-o s tecesso 
degl: op-'ratori del settore e 
del.e a nini.!!:.'trac or., provi:', 
o.a’.i. tome quel..» are:.::.*, 
tire :n qui.*, .«mi. si sono 
ha*fi*e ed 1: «mio oixr.t’o pi r 
l'ti-'Cr u t ilto deli’.(.-'.'*.« n *a 
P'.sn .«;a in. xou'csto d*. 
ser. i■*. so<-.al: 

t'n *-''to d: '.•ere «oniun 
qua non ha.-oa pc.die un» 
vera r: torma si rea zr: L» 
ieg". intatti, al ferma die. 
pr- e:<> i ho rijuirdi .a tute » 
della saluto mentale, si deve 
pnv .l-'g.arc .! momento prc 
vtnt.vo e .nseri.e : se.vi', 
pstdnatri. i nei servizi s.imta 
ri generali in modo da d mi 
nare ogni forma di d.si rime 
nazione e di segregaz.one 
Questo è ex'rto un passo a- 
vanti rispeuo alla situazione 
precedente, ni.» an oia molto 
c'è da lare sul piano politico. 


i u.tur.» •' c ammtnisTat.vo 
per s.ont.ggore quella sor: i 
d: ■< ..Iva <sg.a eie., a ss .s'enz’.a 
...-H.o » cui- s. »• toni..»'a r. 
ei.'O de. dee::::*.. »• « no 
s n.a iì terni trs. ogg. i 1« 
nigac.cn>- eie! mai'..-c-m o 
sii.M < ostri;.re sii *err.*o: o 
strutt :.e per una mio..» .ir 
.'.,.*e:i -,t e per un.. h.»t ".agl i 
» entro tutte le forme d: :.-t - 
* U7.ona..zcac.one e segrega 
z.otic 

Contro questo r.sh n 
l'a m m : n :.' t ra zt a ne prov .noia’ e 
ci: Arezzo ha operato opera 
per :1 superamento de la 
s*rut*ura manironna.e stxv 
s* a lido sul .nibftV.n so 
» .o'un tar..) r.s.'-r. e ut:’..zrat ' 
in prceeii-nza da -altre ..-‘..tu 
z.otit san.tai.e 

I,a Provine.,» Ita anche m 
ri,calo .»a uno l.r.-.e d: .ivoro 
del » oiisorzio nel campo del’a 
P'iduatr.a: jxv.tecipazmne al¬ 
l'opera ri: superamento rie.lv 
s’rutturc segreganti «man 
loim, .s'.tuti». utilizcuziore 
degli ospedai: civ.li por la 
ri.'pa'ia alla taso acuta della 
malattia, cast unzione de.le 
strutture alternative al r co 
vero istituzionale «come rìay- 
hoopital. appartamenti poli- 
funzionali. attività domicilia¬ 
ri»: intervento nelle strutture 
esistenti al fine d: renderle 
Idonee a svolgere una correi- 


,f/.i ì.t Al ,t.\ 

Auro .-etto.» d .ut-'rverro 
c. -. . tv:-, s« i .o salutar, 

ti v. i a i -v > . e qu- .it...» i.> 

. *.* ; '.(>..i- o fi- 1 io l.O.e* t 
i.’i) ri. 1 . .-.« .. ' c 

il.*..'.li . qit-*. riov.am.n : t- 
.-• ..gii: sto.zo n. r iriesvsi- 
i :...»*t.c* ».t '.."t 


*.o.u pc.s. •!>. 


sere torr. 


po-u rii p<T-o.'. i‘e meri.» o e 
nar.»m> a c«> p t va t nte.r.t ::*t- 
prov i-n.e:.'-’ d.a.l-- sTitture 

|K(i..»*rd.i si»**ojxvte a 'U- 
pcr.i-.r.t'i.'.o. r.vi r. s"ie*.*a- 
:r.«-n*e rad.ca*. ne. t«rr*or.o, 
al ,» ra- rea d. un tx-rmmrrUe 
approfoi.d.uv r.*o del.» prepa¬ 
razione prote.v’onale d: tufo 
pcr-tTH.i >• 

Me e q :• '*o rompa >so 
prò. isso .n emme.a a nuo 
vere : pc.ui. pi-.-: e oppurtu 
no sO'!.i..:ii are un. da'.. Il 
p.. r.o e dir neri, ultim. 4 
me-, non < : .-m.i» sta*, r.co¬ 
vi ri coati, a.'» spedalo p.-.- 
ih.a'r.oo d: Arezzo 

A *ro da"o .'.gmt.'.v.vo d' 1 
progressivo sinar.teliami nto 
ridia s*rii*tura segreg.t'iva e 
la cft't.tuzione della casa fa- 

m.gi a ci: Camuc.a. loncordv- 
ta con le organizzazioni sin- 
linea.i. il oonsie.io provincia¬ 
le. que.lo comunale, ì consor¬ 
zi. t cittadini. 

Claudio Repek 
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Dibattito al teatro dei Risorti di Buonconvento 


Ad un tavolo tutti i partiti: 
per il referendum si vota «ne» 

Alla ma ni lesi azione hanno partecipato i rappresentanti di PCI, I)C, PSI e 
^ iena unita nell indicazione del voto anche se con motivazioni diverse 


BUONCONVENTO — 11 tea¬ 
tro dei Risorti appiccicato 
alla poita medioev.ile che 
apie il paese alla eampagna. 
e stato scelto come sede per 
l'ni/iativa unitami sui ie- 
fereiulum a eu. partecipano 
1 cappi esentanti del PCI. del 
PSI, della DC e del PSDI 
Ce il iimoie, pero die la 
mute non venga. Il « M. 1 . 1 - 
dial >» argentino bussa alla 
porte e nei bar di Buon¬ 
i-omento le riiscU'xiom -u 
Oraziani e Paolo Rossi im¬ 
pegnano a fondo. In più. si 
dice, che questi referendum 
non sono sentiti dai cittadi¬ 
ni che li vedono come un 
qualcosa di superfluo rial 
risultato elettorale scontato. 

Invece la sala del teatio 
dei Risorti va pian piano 
riempiendosi. La gente af¬ 
fluisce lentamente a p.ccoli 
■gruppi e parla proprio del¬ 
la scadenza dell'll giugno 
prossimo. « Buon segno v, 
molinola quali uno die l.n > 
ad tilloiu eia stato fi.i ; 
pai stett d 

Si incomincia. Per :! Pai- 
t to comunista paitecipa al- 
l'm.ziativa Muun/io Bolliti¬ 
li:, per la DC Cai' . delia se¬ 
zione locale e sindacalista 
dell-.i CISL Bancali; per il 
PSDI Volpi elei dilettivi» pro¬ 
va inule; per il PSI Vittorio 
Mazzoni Della Stella, dotto 
segretario piovmctale pioprto 
ai questi giorni. 

L'iniziativa e unitaria, tut¬ 
ti i palliti che partecipano 
diranno « NO » rii giugno al* 
l'abrogazuue della legge Rea¬ 
le e di quella per il finan¬ 
ziamento pubblico ai parti'.!, 
ma come si conviene quando 
si mettono d. fronte rappre¬ 
seli* unti din partiti cui basi 
sociali eri idco'.og’che divei se 
fia loro il dibattito non e 
stato certo piatto e privo di 
punti .nteiessanti. 

Quattro no. quindi, ma tut¬ 
ti con motivazioni che con¬ 
tengono sfumatine poiit.cno 

d. ver.se. Già dalle introdu¬ 
zioni «brevi ma precisei del 
4 esponenti si è capito che 
i — a quel momento — rut¬ 
ilici osi eittud.ni intervenuti 
.uvebboro avuto argomenti 
da discutere anche una vol¬ 
ta conclusa Tiniziativa. ma¬ 
gari tornando verso ca.s.i. 

Mazzoni Della Stella, so¬ 
cialista, pur indicando ai pio- 
pii iscritti ed elettori d: vo¬ 
tare per il no aH’abrogazione 
delle due leggi, ha voluto ri¬ 
marcare la positività del tat¬ 
to di aver lasciato ui militali 
ti e ai simpatizzanti romeni 
poi-anca mente ampia libertà 
d: scelta nel segreto de’.- 
l'tirna. 

La 1 beita di (-(h- cn/a 
non deve mai. In doniocra/n, 
cs=ere messa in discussione 
-- ha replicato Bnlcinn: del 
PCI che ha affermato, noi 
che la libertà deH'individun 
non può essere un'alternativa 
nei confren*ì della tutela del¬ 
la libertà di tutti 1 cittadini 
della nostra società: rispon¬ 
dere no all'abrogazione dc’- 
la legge Reale e a quella sili 
finanziamento pubblico ai 
partiti è dare una risposta 
polii.ca a chi vuole che il 
parlamento non funzioni, che 
io stato si blocchi, me*tendo 
qund: a repen‘agl:o la li¬ 
bertà dei cittadini e le isti¬ 
tuzioni democratiche. L° for¬ 
ze poetiche elle hanno a-- 
sunto l’impegno per »< NO •* 
devono essere leali fino in 
fondo. 

Non sono mancate nem¬ 
meno ri.vcreen/c con la DC 
che. dal canto suo. ha dat i 
un'altra interpretazione de: 
fatti e de. momenti storci 
chiamati in causa nel dibat¬ 
tito. Un esempio- il ruolo 
della polizia. Carli, democri¬ 
stiano! ha sostenuto che trop¬ 
po spesso, tn passato. i par 
tri: rii sini'tra hanno def:- 

n.’o «fasei't.» ; poliziotti. 
Nel crtite'tare queste tori '. 
e r.spo-to che > ' li.'tre ri 
•guardano bene da!.'.rieri* f - 
rare ; po'.iziof: come fa-c.- 
'*:. ma è ncces'nr.o rTo r - 
ria:e che negl. min. 5f»6ft ’a 
po’.z.a e '*a*.i uno s*rumeivo 
rir’.'.o Stato eh'* !"na U*.riz¬ 
zata per 'parine s-n jim.in. 
e g’. operai c-ie manifes' i- 
v.mo a Genova, a Pa>:mo. 
a Ri gg.o Em.l.a. con’io ir. 
governo denrocri'* .ano -ap¬ 
poggia • o da: fa'Ci'*:. Una uo- 
l.z a che allora ver. va a-.ìri'-- 
i-ra'a par .nipecnum n---"a 
reprcss.one delle man.festa- 
7om di piazza, con'ro gl. 
onera:. 

S*- f n ria allora, invece, 

f-i'-e p-u'.=a‘o ad adde=tr.i- 
-e la polizia nella caco.a ai 
ri-'T.quen*: e contro : nerr..- 
c del.o S*a‘o. prob.ib.lrr.en 1 e 
ogg. non c. troveremmo in 
ciue'!.». ' •uà7,<me (5. uvffi 

c.- r.za e ri: rz. ir.cr.nza ri. rr.ez- 
:n c iì v.verso le forze 
ririlb. ri--re 

Q.i ì t- ’à r.e" cor-o ri ri 

ri b-C* ’O 'O-'.o f X"'-.»*»' 

, a'i'-sr.e d<vr.a«sde dal pub 
h > o- » V." • : e e.s i.a 

,('-o'*o : fi'C '* d. Orci.r.e 
rr:*.-.-o e rii O'd p.i- r.-'-o »>. 
r r- * ;*o q i,.s- a”’ r.f r> *o 
g-.o-.an-' .prz-.*,' ri-'l- 

• : * • .r.'ir.o d sn.'*ra. 
.■a»'.do ri arili^'.'e .»• ne- 
-.- nrC'C’i*. •> re-non'.ib.* *à 
ori.* ca ri-l o 'Cfren7e '■ni.'-'- 
=•' ri.- g.udir Unan me a 
r.=T»'‘a- .e semenze cu-' ‘ r- 
*: hinuo definito 'Cinria o-e 
.ono «tate enrc''C da g.iiriic: 
ri.»- presiedei' .no quei pr-ocessi 
i ,'-i cu forse b-..'Orn.'r»'b!ìe ir. 
da gare n.ù a fondo. B.-orma 
avere >gg off c,.r: rr.-a ar¬ 
ene coni ere o fondo ha -o- 
'•c«'u*n IV'pu’.i'nte del PCI. 
l'.iz ono per avere corpi riel- 
’o S*..*o r. _ n mi -'Oparati » 
-ra come '■'-■inren* : C'-en 
?: »'- ner *» ri fC'.i d-rile s*l- 
•’i' on dem.ocrat.che 

Il d H»" *o ha .«nrwssiona- 
•o i.opru**u*to sulla ’egge 
Reale- v... v.a gl: interve*!*: 
cii .iniavano in causa le Bri¬ 
ga*!' rosve. n azza Fontana. 
l'Tta’.icus. addirittura M' 
tem. tronno importanti e ap- 
rtrofondit: tx'r essere I.qui¬ 
eta*: .n poche righe. 


Perché rii giugno 
si deve votare «NO» 
alla abrogazione 
della «legge Reale» 


PERCHE' 


«NO» alla abrogazione 
della legge sul 
«finanziamento 
ai partiti» 


Siqnittctì ciire ». NO * 
,ii Osasti u »il tono- 
usti 

Significò duo -■ NO » 
od un uso distorto 
del Refeiendum 

SKjnifn.il sostenete la 
nuove legge che uni- 
bo effiCcKKi contro 
In cr imifui1 1 tei e ga- 
un/ici di liberiti 


PER DIRE « NO »> J 

! 

— .IH'», Macco »il sistema | 
riippresentdtivo par- | 
l.rmentar e 

! 

per tutelare i di/itti I 
delle minorarve 

--- per morali/Airo o ga¬ 
rantire autonomia ai 
uartiti 


I due referendum sono stati voluti da una minoranza che unisce radicali o 
fascisti per dividete le forze democratiche e destabilizzare il quadro politico. 


Per questo il PCI 
invita a votare 


NO 


Per i referendum cresce la mobilitazione 

Centinaia di iniziative 
del PCI in tutta la Toscana 

Si susseguono in tutti i centri manifestazioni, conferenze, dibattiti - Una 
serie di appuntamenti unitari - Oggi Pavolini a Livorno domani a Massa 


Sandro Rossi 


VIAREGGIO — Oggi: al.e 21 

Sezione Marco Polo a Vil¬ 
leggio (Ghiselln: assemblea 
dibattito x Croce Verde » (Ca¬ 
prili); cellula RCI Vittor.a 
Apuana a Forte dei Marmi 
(Vitelli); alle 13 com.z.o di 
fronte alla fabbrica P.cchiot- 
ti di Viareggio iV.teihi Do¬ 
mani alle 21. V.tlor.a Apua¬ 
ni» a Forte de. Ma imi iV.te’.- 

l. » ; alle 18 manife ta/.ono d: 
inaugurazione della nuova -e 
de della federazione eomun.- 
sta della Vera.La iD. Giulio». 

Domenica: alle 21 manifesta¬ 
zione dibattito della /ma d. 
Mas'aeiuccoh : comizio ai 
CRO Darsene d: Vtaregg.o. 

AREZZO — Oggi: alle 21 Ca- 
polcna (Mondanti: .sc/tone 
Togi.att: di Arezzo tAlb.an.». 
Posea:o!o i Bor.'. ) ; Fras-.neto 
iPeruzzi): Aaazz; «Monaceh - 
mi; Monte-an-uviuo rGiai- 
Iuea); Corda (Bellutcì); Bli- 
h„.na (G.glia Tede-eo». Ch a- 
varetto « Poi ! : » : Camuc.a «Ta 
ni». Domani: al.e 21 Cet.ca 
«G. Tede-co»: Ci.ov. «San*.- 
:;.»: V t.ann (M,.ur.z ». a ‘e 
13 a Mrn*ev.»r( ha iG.g'.a T 
do-roi. Domenica: a'.e '.7 ìà 
Taii.t iGr.il.». al’e II S'-r...- 
va.le «Tafi*. a..e 1130 Ih 
da al Può < Cali*-. .1. •. .-' 

13 Piig.r,-- «T;ilà 8‘i 
S.»:i G.-(s*o >< ohi./. re: ...e 

17.30 St.a « com.z.o •. ... e 

IO Te. (nuova <G.a:..'.'■*' : » : 
Camp. 'B uri. » : ,. •' I‘« r’..- 
mue.a iGianr.n". •. a.a- l r * 
Mco/evarc.». «S-re.i ■: a •* 
13 Sin Lei d. Attgl. ar. «Mr- 
naech.n. ». Aarn. .ir. cen’.o 
« Ta n : » : alle 9.30 S* ra da «Br- 
t : * ; olle lo 30 Ca'*--.f - ogr.,. - 
no (Ceccon.i. a..e 9 F.eve .» 
Focona i'Sa."Ol.i; a.l-g 13 So 
r. >G. Tede-co», a.le lo CIu- 
't.g'.Mn F.orcn* no «Bonri.i; 

' alle *0,30 "/ O.amei «AR» 
tBvn.g.i ». a..c- 1) Snob.a.i > 
iG Terii-eo». alle !! Mt/.-- 
.'..n av.no <D'. Paci', a..e lo 
IL. ss.ne « P.k ti. ' 

PRATO — Oggi: a •' Jl u- 

“ :r.b.» a puno... t a Di Q..er- 
»-, «Fabbr. ». Va.au » » la--:- 
iiar.i Domani: -emp.i .». »■ 
21 al (omn.ito ri. zrt.a a-1 
qiar'art- 10 coir, z.o «0.-;«.i 
’ ri.i Faonr.i. Domenica: a..e 
:«.Ì0 a. e.itolo Var.r. ,ren 
'tXD'u p nbl.e.i •IM'.iima 
M.nozz. i. rtl.e IO a S-. ano e») 

m. z.o «Paro P.era...». ... C.r- 
tr.o Curz.o Ma .«parte al.e IO 
,i">-.T. 2 ltM pubb..ca (V.-r. 
Burnì*, «empre al.e IO a 
.Min'* murlo com.zio. 

MASSA CARRARA — Do¬ 
mani: alle 17. a Carrara, pre-- 
.-o la ',».»■* *a d»'. a r..ppre 
-er,*.« i'.zo rie. Coir.ur.x-. p.- 
ra .. compagno Lue.» Pavol.- 
:i., membro d-l.a -cgreicr. » 
naz.onale del Part.to. 

PISA — Oggi: al e 21. Pm 
* edera < Mo-ona. •, S.«-.i*\ 

Cren e < Bernard.n. » : 1 ri * 

e.a a i Bald.nott : ». Ca-r.»'.,« 

( iDA.be rgoi; Po-i',«ico «De 
h’.KC'. Lorenz.»no «Reir.or.- 
:v. >. S Lorenzo a Pazn.it - 
: io «Bertinu. King.,.» • D. 
j n.i. D» Bea.a i Ftordi-p.m • 

5 S Giovane- All’Avena (C«ne- 
' su. Domani; alle 21. San M.- 

n. ato iMaur.» Vagì.»; Peccio- 
1; (Renzo Pai’:» Domenica; 

• alle 11. Caste.Ranco iGnc...'. 


' L.- Badie Ca'telliria «Maria- 
ì nel.i. ai.e 2! A-c.ano P.s.ino 
i «Maa-.ino D Alema». 

j GROSSETO — Ogg. alle 21 * 

; Valleromi « Fiis ». Valpiana 
| • Cine!!. «. Bos(h: citta «Piu. 

! P.tig uno «Botti». Seniprn 
j ninno «Rii"ii. ,Scansa«io «Cìi 
lianne-i ni». !• ol omea iT;i T - 
tarmi» DOMANI alle 21 - Ca 
r:g«- Alta «Calv.-n. Bagno!, 
rii An aio- o i h i.m» e-cjicl.i ». 
1 A le 1»; {«» a N*:c«-.olet.i «T. 
i Fii-i» DOMENICA: alle 10 a 
, Mo'-a Mar.’tima lavo a io 
. tonda ‘ra i pam*: A Barci- 
j nello al e 16.30 « Bara c * ». 

; LUCCA — S: • niic.urie in < -e-- 
j t l'Ila :t.» ! (alo ri a - -emblce 

, di scz.n.nc .ndct'e p(.g »a.a 
I il ni;u*o -ala campagna e f- 
i *<>( il" n--r : rei» rondimi Per 
. (torneila a a..e P'» 30 m piazza 
! San M.elice a Lutea rnir.i- 
z.o del compagno Fernando 
1 D. C»:u o 

i pistoia — o.g. 21- a* 

> *.v<i (’. Dir -ii ( !..rr ca 

■ V. i.. 1 to n ■ i> a V f T'g,r.e 
ri--. Pi.: M'iii-’i-’.n. inn «Ca 
' •>•- < n ». ;*"(.i.ha « (l.l»a".'o 
.« C- : i i « Pa .ii.'ir. «... > • m 
b •• « '-. b .*' 'iì S..n Fe.a.e 

Pi .!.. » A..e 1'» ( on. t ,o a 

I .• i. :.. ) DOMENICA a.- 
« • 19 ,«.-•:).•*.• . a Cu.e-.ni 

, L'zzi.ie— <oi. ! eon.n i'.io 
'I :o< > <• a 1 17 (0 i -, ‘ u.r)!' a 

ri >'r*.*o .n p.azza .. : Agl ai. t 
< on rompigno C ilari.a*.- 
ri'-. P>t -(.no Tire'. .- 

.- * e ,i -, - : i. : » e* n mola :.e a 
21 a Cnzz.le. Ma -a. Bru- 
* i -So-'dil. c 

Ct 'b.-.i 


PREMIATI I FINALISTI 
DEL BANCARELLINO 

LUCCA — Ai cinque fina'i 
del jjrem.o letterata» 
« Bancarellmo > e stata con 
.-(•guata nel corso d; una ina 
mP-stazione .-volta.,: a La» 
e a a la pre.-enza d: cent ina.a 
(i rag «zzi la .statuetta d*-. 
« Libra o d'oro., dono del'a 
Fondazione d(*l libro d: Por. 
tremo: 

I vinc.for. sono Kg dio Ster 
j» » «Clic cOs'e .! giornalai. 
Ann.» Gualcii «I Migli: d. Ca 
inula» Tere-.a Buoni?.orno 
Ragazzo etiiuro». Romano 
B»*tagl.a «Mi hanno rapito 
gli ex'raterrestr. » e Astrid 
L.ndgri.n «I frate!.; Cuordi- 

1 ( onci 

II 27 gnigno a Pont remo!, 
tuta g.un « d. ragazz. tra : 
nove e gl; unriic anni, prò 

< .ameranno .ai terni.r.e d 
un « pubi?'ra di-ru-uone i' 
-...-a- torà de. XXI Baurare' 


Da Costiglion della 
Pescaia 1.200.000 lire 
per l'Unità 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
— Net quadro della campagna di 
ralforzamcnlo della stampa comu¬ 
nista. la sezione dt Csstiglione del¬ 
ti Pescaia ha raccolto un milione 
e 200 mila tire di abbonamenti 
all’Unita. Con questo risultato li 
sezione di Castiglione della Pe> 
scaia ha dato un notevole contri¬ 
buto at superamento dei 40 milio¬ 
ni raggiunti nella campagna abbo¬ 
namenti (su 38 previsti) dalla fe* 
derazione comunista. 


Editori Riuniti 


Juan Goytisolr 


A A 

1^1 


Don Julian 
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Mario La Cava 

La ragazza 


La storia di una lunga violenza sociale e morale Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra, 
pagine t92 - L 2 000 
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PAG, 


/ firenze-toscano 


Mercoledì si inaugura la nuova grande iniziativa culturale a Firenze 


Le opere di Karavan 
a Forte Belvedere 
guidano lo sguardo 
verso la città 


A colloquio con l’autore sugli intendimenti 
e i significati delle sue sculture 
Un tentativo di fondere i monumenti 
con lo spazio preesistente della fortezza 
Gli ultimi ritocchi all’imponente rassegna 
Cosa troveranno nelle sale i visitatori 


Dani Karavan sta appor¬ 
tando «li ultimi ritocchi allo 
<formo> elio dominano il 
Furto di Belvedere di Firen¬ 
ze. Da mereoledì prossimo o 
fino al .'10 settembre, m api! 
ra al Forte (ore IO.HO) e al 
Costello dell" Imperatore di 
Prato (ore 17j la mostra di 
Karavan * Due ambienti |K*r 
la pace scultura, video, la¬ 
ser ». K* lo stesso artista < he 
oi guida nella « passeggiata » 
tra le « forme » scultoree del 
Forte. 

Alla destra della facciata 
buontalentiana è collocata una 
piramide bianca (è alta sei 
metri), da cui si diparte una 
linea che va ad incontrarsi 
< on una colonna verticale, di 
marmo bianco e verde, che si 
innal/ora por circa 12 me¬ 
tri. Cosa significano queste 
forine? 

* La piramidi' bianca ha il 
.significato della Inula della 
pare — spiega Karavan — da 
nn parie la linea (Irll'acr/na. 
della i ila, che incontra una 
linea ascendente: un orno(/- 
l/io alla sc/( ma fiorentina, a 
Leonardo, a (luhleo, ai prati - 
di pensatori, artisti, scienza i 
ti. poeti che hanno operato m 
ipiesta città Al Forte di Bel¬ 
vedere ho realizzato un am¬ 
biente totale, dedicato alla 
pace, soprattutto alla /tace tra 
israeliani ed arabi, tra israe¬ 
liani e palesiinesi ». 

Nato a Tel Aviv 18 anni fa. 


Dani Karavan, ha studiato 
arte in quella ulta (fra 1 
suoi maestri c'era anche Jan 
co. uno dei fondatori del 
«Dada»), poi è stato allieto 
deirAccademia d’arte « Bo- 
zalel * a Gerusalemme e, dojx» 
una esperienza passata nel 
Kibutz, lasciò il villaggio col¬ 
lettivo |x*r perfezionarsi a 
Firenze nell’aite dell’affn seo. 

Ia> sue opere abbracciano 
l'architettura, la scultura, la 
pittura, la scenografia. Fra 
quelle più significative i ri¬ 
lievi murali su cemento ar¬ 
mato che ornano la sala del 
l'nssemblen del Parlamento 
israeliano, i rilievi in allumi¬ 
nio e bronzo per l'acrqporto 
Kennedy di New York, il tor¬ 
tile del palazzo di giustizia 
di Tel Aviv. la piazza in pi» 
tra di Gerusalemme e nume 
rose scenografie. 

Ma soprattutto fra le sue 
opere ambientali spiccano il 
villaggio scultura in cemento 
(monumento del Nagev IMI 
l'Jf’iH) a Bercrsheva. nel de¬ 
serto. tiei pressi di Israele, 
r.imbicnte per la pace < ri a 
to per la B.eimule di Venezia 
del ’7(i e le < scale per la pa 
ce » presentate a Kassel lo 
scorso anno per 1 « IXx u- 
menta 6 ». 

K.‘ soprattutto a questi ul¬ 
timi impegni che si richiama 
— non soltanto idealmente — 
il « discorso » di Firenze. 

« Nell'ambiente del Forte di 


Bihidcre — pi esegue Kara 
tali -- intendi) sottolineare 
line motti i. <he si miri citano 
ani he con il imo impegno il 
valore aiti beo di Ila citta 
— terso la (piale ho un debito 
di < altura -- ed il me-saggio 
di piu e di cui si i fatta por¬ 
tatrice. Ilo ceri ato di < reare 
un ambiente totale, thè ina 
insieme alla citta, al pacami 
(/io circostante e che posai 
essere vissuto, nelle saie for 
me. dall'interno e dalì’ester 
no z\ differenza della gran¬ 
de mostra di Muore, ehe am¬ 
miro moltissimo, il paesaggio 
urbano non fa da sfondo, qui, 
all'opera monumentale dello 
scultore, pensata V creata al¬ 
trove Il mio lai oro nasce <* 
i n e in funzione ih un dato 
ambiente, ne sottolinea e ne 
fa proprie le linee, le forme, 
la luce, i colon, la musicali 
tu del vento. ■* 

Come si eonereti/za la tua 
arte ambientale nel paesaggio 
l unenti no’’ 

« Cui ti ho detto della pi¬ 
ramide bianca « tenda (iella 
pace. che. fra l'altro, e una 
delle forme che manfano al 
paesaggio monumentale citta¬ 
dini) dominato dalle torri me 
(Iterai i e dalle cupole rinasci 
mentali, nei confronti delle 
(inali essa diviene un contrap¬ 
punto: dall'interno della pi¬ 
ramide la .sguardo converge 
proprio '-n queste forme ” sia 
riclic " della città e. in parti- 



L’area del nuovo campeggio nei pressi di Grosseto 
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i ohi re "dia i up ila del Brìi 
III Ih I hi 

s / 'ita lan a - ipiclhi di'l a 
rifa (oiupnrge la p ramale 
i on l,i i nini,i.a ii i tu aie di 
nummi buine > i icrde (mi 
onuu/gto al campanili' di G tot 
to al Batti 0 ri) e a S Mi 
muto», c he dii u ne anche me 
ridiano (he segna il lem/ u 
Ni Ila iiurte esterna del Forte 
un nutriamo poi altre lane, 
altri rnorimcnti una pironii 
de. un i ■ leni, simbolo del 
mondo, una cupola d’erba, 
sette alni uno dei quali ter¬ 
ra da Cei li .idemah', la a a 
la di i emento ( he verni ila 
ha i / / 

i. i t« nu/oi iluv ioti alla pa 
I iz/iim e laali.il i da una 
|xn ta < Oli al • In, uno (li i »i lai 1 
cu ini i la citta iiKiitic l'altro 
gnu-(I i K < ohm* . qua u a se 
"i> ire il < oidi a sto ti a la » cit¬ 
ta idi d( > e I i ' natili a i !t a 
li- li m Tal*, rno < osa tio 
v l.ililo ' 

« \ella prima sala è .stato 
reolrz'Oto un ambiente di le- 
(/im. uni fiat imento modulalo 
lui' !ircsiniti le dune del 
deserto'' - sili (piale si pus 
ai (oilrari- scalzi: » i sono al¬ 
tre forme in legno, ottone, 
i etro. alcune delle (piali prò 
vengono da Badai a e che sa¬ 
ranno offerte al museo delle 
scienze. Questo ambiente è 
stato realizzato dai carpai 
tieri e dai falegnami del Tea 
tro Comunale. 


» \< Ile (/uattrn ale aiti ree 
- pi o . 1 a ! i ’ 1 1 1 i -il o 
i i eh cinti sitatola i he sol 
rollili ,n j il la'oie ih no uni 
parla o'an ignifna ti (hi F- i 
te t si p, n i alle Imre ih Ih 
porte, alla di \> > uinnc celle 
pietre, dille f incstn. ad al 
(imi angoli eie > -Mie fine 
sire. -tratture in vetro e <>' 
Ione captano la luci• del ole 
e la musica del tento del Fur¬ 
ie di Belvedere, che dii culli 
no un disellilo si r’peteia 
(pianto tpa ho fatta < on il ino 
un mento del Ncghcr. i cui 
strumenti imi utili registra 
no e danno iocc al ’ i mito 
del de erto". 

- Altri strumenti ci restituì 
ranno la nu u a dell m qua 
tnrnaqiio f’lugi afa he e fd 
mali dubiti (ano nn rnp/ior 
to ideale, di continuità tra /’ 
opt rii'ione f ori ut eri e Tam- 
h'crite creato nei d de erto 
per K » . al e la Biennale di 
Venezia. 

*In ini'attra sala Imitiamo 
12 d' l'ipn ni niati'a oro e b'u 
sul h ma deha pace, fpunti 
da i arie parli del mondo La 
notte, il ciclo della città sarà 
tagliato da un raggio di laser, 
che dal Forte toccherà la Tnr 
re ili Attlni}o e la Cu/nla del 
Brunelh sdii, quasi a nimbo 
leggiare un rapporto spaziale 
ed ideale fra t "segni'' della 
citta antica e (‘ambiente ”na 
turale" del Forte *. 


\l ili la di qui sta ili ( i zio 
ile » dida a ale i -, si poti au 
tio ( oglici. Ili Ila stimolante 
rie ei « a di Karavan numi ’o 
si altn mot \ i ai 11 tu i e siili 
Ixiln i v ì sai anno ali uni 11 
(Inalili al rapporto (ra baite 
fiorentina e quella tosi mia ili 
partii <»laie Tra Finii/, e Pia 
to » Si ultore emironment 
nino mr.itt! < olio, atc all in* i 
no dii Fusti Ilo li.-.l liii|H i a’o 
ti ,| I ’• .ito ll< Ibi > ’ I s I i JI. 
Ululo (I. 11 . Jxu ' tilt. 1 ai' • il 

tuia. 

Dopo Moor. . U 0 * 1 .ili, Bui 
t bombi ì>■. il 1 ••! t*' o p *a. 
dunque. Karavan, (inalilaali 
dosi -. Itipii p U ( olii • III. 
(I I < 1 I / o*l< pi I o ( a io l, , 1 ' 

t '|I Ile r (I l 1 Hit I oca I III lo 
I .spi I ssioin pili \ ivo ('< 1 al tu 
e di Ila < ultuia cu', mpo 
ratti .• 

I, o[>- « i/ ,i a i pumi i s i <| ,1 
( olii la»o p. i |. Minili ’a <> 

ili i sp isiiue In* n/e >• !’» i 
to l(l7't, d. (Me I inno p ut* 1 
Comuni di F i. o/o i di P i 

lo, ! i Piov in ì.i I i It. aio i 
j'ti < liti tui. *.( i « ’i a ' < III 1 » 

la sovrinteiideii/a ai Ix-m ar 
t la i »• stm ( ì. 

Marcello Lazzerini 

NELLA FOTO: Dani Kara¬ 
van alle prese con un orga 
no a vento che sara esposto 
a Forto Belvedere 


Sulla costa maremmana 


Tra la pineta e il mare 
nascerà un campeggio 

E* i! nuovo centro turistico « Le Marzie » a 15 chilometri da Gros¬ 
seto - Lo gestisce una società formata da organizzazioni sindacali 


Nostro servizio 

M\Bi\\ DI GROSSETO — 
1 na nuova struttura destina¬ 
ta al turismo all’arca aper¬ 
ta >. un campeggio m grado 
di riti vere t irta 2».‘0t) perso 
ne. .suddivise in CltO piazz.olc. 
.sta per prendere il vi,i a 
« pmiio rimine* in una zona 
tra le piti succi stive della co 
Ma maremmana. 

1\ r mizi.it .1 di ila Sai ;t 1.1 
C.MjxTdtiva Tos. ina Caiiqx g 
•_i lo-titinti d *1!-» ftderaz.o 
ne sind a il. ridona!'., finn .1 
t" 1 i cass. tana della CGIL. 
( LSI, e l IL. questa area d: 
verde pubblico attrezzato, c r 
ca 120 000 inq. cm'nrnata di 
secoliri p m. (he si estc ..!< 
alle cpalh della p-ruri i che 
(..isti Citi.» il mare Ir.* Min 
na di (irosstto e Ca 'iLl.or.c 
delia FYse.»..-. s.ira utilizzata 

p. r il « ( amnesie > L- Mar 
ze ». costruiti*'! ai ehe crazic 


airammimstrazione d< inni ra 
ttea di Gross, to die. prillo 
dendn la .strada a spinte spi 
culative-, ha dato la possihib 
ta di installare «pie sta strat 
tura 

Infatti, il ti rreno su i in sor 
ge il (ampecgio. a là l.m dd 
capoluogo mart minano 1 a Mn 
metri dai mare, e di proprie¬ 
tà privata’ una convenzione 
e iati rve’iu*.! cuti .1 Comune 
t te- in 1 i o’.’e -to dt 1 l’KG h 1 

previsto una \,.r.ai*e de ', 
nat 1 a « v. rii. puhhla o - 

Coiai. su-.o le- . .*"a"t " 

( he di que-s’o amb i ire m on 
l.mi.n ito finali//ito a'I.i f: 
/-One tur.sta a del turbino, da 
macco a 'inombri ^ Dir li 
realizza/.o-.e- della crir-irii 
♦ ur.stua. li So'iCa Coop. ra 
*.vn lesi <‘ua Campeggi ha m 
vc-'.ito una sommi con pi» •"•1 
va uge rante-i s T*J>) nulo 
M. All . 1 ,*»--•.o del eampcejto 
» il precetto è s'vn rc-datto 


Domani 127 ciclisti saranno al via in piazza della Signoria 


Cercano la rivincita in Toscana gli sconfitti del Giro 


dall a, i !.. tetto Di Sdivo» s « 
co. o tu**.i ir. i r . di -< r 
\ i/l 

la qui *o * pollilo'.» il. v t r 
de» eoa tl.'.en adegiiti. i.el 
(oiso de. lavori pei 1 .1 stai 
laz olle delle Vara strippile 
e predisposi /.,01 1 (ielle . p.az 

/ole. si 1 bivor.ru mi i.,~o 
ni'ii ri pe**o 1 si.lv a*..iarda» 
ih Ile belli zzi Maturali i am 
b.en'al.. 

Nella sudd.v(Siete q^adr,.'. 
golar» dt li ar. a. li * i>>,( 1 

I . .1 C.:i;i t )- h .i.. un ;,.i 

. 1 1 la V ari (., Il.s* 1 > < 

a.aDu'e t./.ore <h„L ,mp,,i.i'! 

II . il .xlopera lo. ali ha m e 

(i.a'o mudi ra. e -d*-gj : . ut 
vizi ,c..aaosar tar. . ri. 
ti d. d< pi.raz, -... V. ( 1 il a - 

( e ( .ai .lei.il ì ( 1 1.1 . ( o—i ir., 

4 :upir.»ù<* < t « .•* su j 

(.1 pt r « i.rs t .‘«ir* r 
ge Va» dall 1. *“ ( >'Ii . a.e ri. 
Co -uin > elio se-,p.> fi. • o I 
(i ,rre a;.» f) »Lt.( a d. e . i. » 
Td/iO .e iìei ar- /Zi 
A (Lift'ti./ci de-i.ii . 

i e (.rupe _-i » <ii’.e * vL-r/t ». 
lena li. par .e-x.o (I lie 
«lato (t.-e.l V"» t a., i .:» r 

t.o. co-, coti .e a vi *• il ( -. 

- » r- " 1 a( (. '• i ' o .-• d : * : 


ci*. i»a |»'i -, -*.» una s/dtiio 


LMChNV.f- P-.-n ’ia pa - 
mi v>:ic* via’. Gt.o d it.nia. . 
i.o^;: 4 '.o ci» . aat». con 

l» . i .A s.u) Olio UCl'A To 
.s. i..a. erra .-..rato da. C’.ub 
ri vrt.vo L.r-'r.ze in coi.itvi 
ra .me con -i e’o.nuro e la 
A. e idi auto..orna di '.lirismo 
e i.r. ' > de*, parte, ipar.'.i e 
r. .e ) e to. s.e o pievi.'*.. ÌUtt. 

: :e. g. o.. i ie' .oio torma 
* : . ; o i . » z- inselli di Moicr 

11., e a. p.v.'e...a e pe.o ior 
50 a , ...lì d una Lroi'.e'h te'i 
a’e Ita..,", di IV M’unck. 
e. . h <-e a rii nvtiuim al 

. '. i . .h-\ 0 \ ir. 11 . dal » 
(.F.-s (. • o-'i a. i lèovai di 

1 e-*. , i., Z ». a ridivi i- 

I ' o I’i.z., 1 .. .». I rie li' d. Ge 
i I e. ., Me'v.ip 

i i . ir.vv i ' « . e.,. n*i 

e ri i a.’» Y.ror 

,. iv i 

:.--i ,• -e'*»' coir: 

< a, t.'.o,..- i i o al a*o 

' i’ .-.i , .s i e'""o » e.i Fi 

li e. , ,.e . i :> . v i de. a "s - 
- t T . , . t llO » C . t \ Ge'.d 

putita t s*l 

} . I ’ M*e . he . -e 

!>i .pr .\ i- uiiTiv'e- 

1.. I i ,i. ,iY >’ i.. r. .ri'.. 

tl I .1 " . V ' O a ri- V , r, e' et 
F..i ii e. ri .il-, !’ ' i e (*.'• v a 

con le Milite osi lar per dire) 


,n Danzano e C.i'*e. vi 
a..*. Do. vio.o Isl ei.f.o 
n.-:r. 01 , o. -a . , orr.eìori do- 
v'vnr.o a ".: r.'.e t - .a monta 
z: » e..-.' d. v Marre, «'.ni eor 
e.uve a Mar..aria G. rs.o.o e- 
D. metta v.v. i ìd>C n:e- 

•ri di attitudine dove X posto 

zr.trv prt'-n.io della monta- 
ma Gì scalatori avrarr.o 
modo d. far va.ere le prop. .e 
e t .i»i.ra, nu c. .sono poi d.- 
versi eh.iometr. prima c.i 
z ungere ali arrivo iCao'.iie- • 
t qau-di i rrarria'ar. avrar. 
no agevolmente nudo A. rieri 
tra. e 

1 nostri non dovrebbero far 
s scappare un occasicoe d o- 
:o venne .. Giro del.a io;ca- 
n.i. ma De MinncK non parte 
i vtuto Mo'.-r tara il el.avo.o 
a ,,aattio per e. et -pi s'a.e un 
ic.ord ha g.A vìnto tre Gl 
ri d-lla Toscana o vuole ag- 
e irieere il quarto 

Fece'- . elenco completo del 
l ir.ectpvnti. 

GROPPO SPORTIVO GE 
LATI SANSON CAMPAGNO¬ 
LO - Mi =er Francesco. Bor- 
•o.tto Chiudo. Becca Ma 
. o. Fabhr. Fabrizio. Fracca¬ 
ro ri mone. Maicr.etti Rena¬ 
to, Masc.arelli Paimiro, Ro- 


■i ri" ../> ri' - Itn'v'". 
Fd ..' P .:..o it..tneh. M i 
r.o. Mo.er Duro 

GRUPPO SPORTIVO FIO¬ 
RELLA CITROEN - -taro..-' 
Firn-’o. Dfve’n G -n ir. 
r D e -ri ' o A e. \ Fuch- 
Jvsepn. Joit »r.ss,«v Ber’'.:. 
Mie. e',. Kuv.irri'. Pa’.ear 
(>:...' v». R. gr,».. L le' aito, 
ri'fto-, C'Vvì-’. ? .'..■'n-ev Me ; 
.«\ V..r.o D.vro. Zuar.el 
(r in. nei 

GRUPPO SPORTIVO MA- 
GNIFLEX TORPADO - Yen- 
o Al t.o Dere'*o Ciii'Cpix'. 
v'.nol .ir. Ce'.ire Crepald: Ó*- 
•»v.v>, D Arni Y.to. K.vato 
Guise ppe. G.a.d.n. Rurge. 
Mart. né’.’. S.ppe, Lora A.- 
:..ai.do. R.'s'i Gr.t-ano. Fab 
b—. Jean C. etnie. Tarton. 
Giancar’o. 

GRUPPO SPORTIVO 
B I A N C H I-FAEMA - De' 

M.rock Joan. Cavalcanti G:o 
vanni. Cont n. Silvano, Ludi- 
d. \aler.o. M-tceau S.v.vato 
re. Par rai. rierge, R v.>s. Tu’.- 
1 o S.vr.t ambre’io Giacinto 

GRUPPO SPORTIVO GIS 
GELATI - Rito". Franco. 
Svintom Glauco. 


Bi-'O Mei. '. B-'v ..ise) .i 
I.»*-.»rdo. Cei-a'o rimano. 
DA onza Af.ton.o. D Fev.--. 

« o Lue..., bal-rn. P.ero. L-f. 
,.i-.. (ii »■ « e Sii" 'o., \Y.' 
'er. \ e.::o G.tiseppe, B.aei.- 

li . U e e* 

GRUPPO SPORTIVO SEL¬ 
LE ROYAL INOXPRAN . Ar.- 
•or.'.ni A>''.o. Iteraci o F.-e i 
‘o. R^r. re. Ar’on.o ■ Ci tir. 
A’be-to. Cr. r.e’ T : ri’ f re'do Di 
"i*o Ideano. O.r.efo I.u,a. 
Dirc.'eh. n. A do. P.z T ni Leo¬ 
ne, Pur’ie 1 *' Pa=qn>t\ Zcxt. 
Car o. Y c i.o Bruno 

GRUPPO SPORTIVO SCIC 

Barimene,.: G.ie: ino. Harem 
ii.c.ì. G.i ii.lv.it tut.i. Betti*.. 
Os.a.do. Cjvc.uis. Ama.rio. 
Cena:. I*ic.ar.o. Gaala.-z r.t 
Ercole, Lori Gtno, Paoltn; En 
r.co. Poi.ni Wal'er. Ricconi 
Wa.ter. riaronni Gusepp*. 
riitflb.izzì Amilcare. Sehutten 
Boy. 

GRUPPO SPORTIVO ZON- 
CA SANTINI CHICAGO 
JEANS - Bell.nl Giancarlo, 
Colombo Annuo z.o. Conti 
Franco, Corti Cìaud.o, Ga- 


—,. P - r * o. (i, uir.i.. f -r. 

11 >. M * ’.'i I -./ . i. (, ». P.i ' 

' .-' .() G .'t .)>. P -V : l't 3 
berte rii:*..: P • r<> fu'-.... 
C -. .i o. Y-i'iir": riet y, B .' 

te. Ce.... W */.:*_; B. a.iO 

GRUPPO SPORTIVO ME- 
CAP SELLE ITALIA - C- 

ri": R ^ber'> Creali A’virs. 
rriccaro Mar. 3 , De C*.r 3 
\ licer, 'o. Lj:o Luc.ar.o. P,<r 
r.n. Lnr.eo. Roce..a G.n • o 
pe. S.t.it.ir.ar.a S.rc.o, r v-o 
ni Alicelo, /aneti. Br .r.o. 

GRUPPO SPORTIVO IN¬ 
TERCONTINENTALE ASSI¬ 
CURAZIONI - A.?en Pieve.. 
A.gerì V.'torio. An.aderì M- 
r r.o. Betton. Alessandro. C.t- 
«..«*n. Ca. .v> D Ari niige.o ou - 
f-it'o. Favero F.orenzo, ri!.* 
i.'-"*: Evore. N.fale Le-cr. ir¬ 
ete, Nar.s M.ir.o, Ho-o a P.*o 
lo. Du'l Wa.ter. 

GRUPPO SPORTIVO VI- 
BOR CUCINE COMPONIBI¬ 
LI - Bertun. Maur.z.o. Bo.- 
fava Davide. Dcnadlo Cor¬ 
rado. Foresti Gianfranco, La¬ 
ghi Renato, Muamì Gabr.e- 
le. Pan:/ 7 A Wlad.m.ro. Roc¬ 
chi.! Remo. S,!Ìut.ni Anton.o, 
Visentin* Roberto. 


(1- «- • jl. !// li I _ Z»l ,lll • 

ini s'i'a ri- • ( a ■ i n : • , 

( ! . * '* m 'a : * il * v ■ 

eh 1 n^i 'O 

loco - ccr.iZ.o - :• ii.tr- dii 

I tri 'fa ('*’ « c- '*o ;- - • » 

II ; cer.’-wc ( e (ì • ' »"'»’ . 

"e/j-e (he i p-t //. * -h - 

le » Mio' * * -o -o ,ivs >' .' i 

tri . n ù bass • 1 ’•*' ! -• a: 
,. tul'o 1 fi») l.r- -e» - - h tv*» 
"i .ih-r >c. ... ** rum i ì'*"l 
l'O W i> p V7lll " s 1 ' • 
*11 t'*0 lYf'.i’M ri ih i 

da o daìLi r o**»- 1 " d>n - 
hv » a. Ci s' o-- r-r.rc r • > ri -. 
’a Tu*ce: » CiTr- <*..ro¬ 
te'. dt ra all» v •» orza" zzf- 
va del ramo- rr.o P- r -, "ri- - 
r-' \ .vare e a" cri *i le v * 1 
ci,’* ir .le e ’-.r-* •>* v i ri.. * ;- 
ri*’i è '">'o 4 » "m! • * o 'ir ;•( - 
(0"do CO, le OMV'M.l . 

rie! temp3 i-rivi-o .’-.RCI Ho il 
e Enriil. por "a’ctro "(1 c* 

4 o della staro"* c 4 * ve - 
z.itivc di an.maz-one cT’ pa¬ 
le te«e a comvolrrre t p.-*i 
lavoratori e criteri., i ah.ta ,ti 
rei terntono c-rco 4, an*(. 


teat rosette 


( > m i ’ i agio v- *f f mie 
\,» ■ ’ i :.unente t»l teirime 
, ’ t 11 1 ) e 111 s» io v - sp'-‘ » 
i»i 1 i sego lue I u |> <» 

•• inni non, i • tu' » * ; * 

- • i ri" mo " deli- a ed e 
P i» • ■ i ' i i die in m 

I r , 11 ’ v 'lo» t. idi/ o 

n f • i i h is 1 al’ i.z i 
\ i te ili vLi Pi rgoli» ha 
pio i-eMi to I ’lio trilli I ine d' 
inai'g o -ma .< * 1 ag ime inoli 
,*ie » d. lungh**// i (-(■(••/.io 
n.i.i- « d in zia*ive d! noti¬ 
vi» i uopo: tali/.a c re .p.lo 
i nini- I np;urna coni la- o 1 
tuontu» mt» iiia/ion uè ilei 
j.i p.witoiuim i pti-sso 1 Un 
inor Sale d. tiltr*Gl. hanno 
il* imi imen'e < f»nt iibu.to a 
i H-inp'i e ' anche que.s'o 

si O* 1 o 

Oli ,n -Ut i"ji della nut r l 
ima p:<. enz i teli»ia • 
ne"e ’ i ' »*,;n>* i live i Fi • n 
Zi- F e r » 1 *• e' i l gii op‘-i i 
toii e uh .x|x>*t dori uvkIodo 
il unti pau a am he se i! 
p uhm. ima non e de! tutto 
Minili ('<- anzi ila ‘«-gtvnlivre 
.'uscita puhlihi a di ! In secon 
rii pi* te de-, ('allietali ili Pa 
“l'un il'»- a to da I. u a Rom 
( olii pe '* labnririo' ’o d 
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Una iniziativa de! centro di vita popolare 

Si lavoro, la lingua e la «magia 
nella montagna valloni brasarne 

Domenica la manifestazione conclusiva * Il dialetto torna a scuola - Un 
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L’antico rito conladino della sera di carnevale, documentato nella mostra di Raggioli 
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PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdì 2 giugno 1978 


Importante decisione dell’amministrazione comunale 

14 miliardi nel centro storico 
per recuperare edifici pubblici 


Preoccupanti manovre contro la realizzazione della 


struttura industriale 


Si tenta di trasferire al Consorzio 
i fondi del nuovo bacino nel porto 


Opportunamente ristrutturati saranno destinati a case per studenti e per anziani e ad attrezzature 
pubbliche - Nei giorni scorsi fu deciso di destinare 15 miliardi a interventi in alcuni rioni periferici 


L’assurda ipotesi, già sostenuta in vari ambienti, ventilata anche alla commissione trasporti del Senato • Senza denaro il 
Consorzio autonomo perché il ministero ha bocciato il bilancio • Proposte di legge per il finanziamento attendono da 4 anni 



Il voto di Napoli e Campania 

| Napo.l e la Campania daranno lutto .1 loro contributo 

j ni t- il 12 giugno prossimo — a non far pacare il 

I rli.seLMio di (juan'i hanno puntalo tutte le Imo carte sul 
; tentativo d; spi//are quella saldatura tra coscienza 
I civile del Me/./.ogioi no e del paese e istituzioni demo- 
crat.che che si era affermata a par’rte proprio dal refe¬ 
rendum sul dnor/io Si tratta di una manovra quanto 
mai pericolosa, clic tende a presentare Napoli ed ,1 
Mezzogiorno con un volto ben diverso rispetto a quello 
affermatosi nelle lo*te di questi anni una citta ed una 
regione, ìnsomma nelle (inali - part.ciliarmente per 
quanto riguarda il linan/iamen’o pubblico dei partiti - - 
si punta a far vincere il qualunquismo, il disinteresse 
verso il r.nnovamonto dei parlili, perche si possa agevol¬ 
mente ritornine ad imporre il « vecchio sistema» dei 
«padrini» e dei «padroni» che tanto ha pesato come 
freno alla vita democratica di tutto il mezzogiorno Si 
tratta, quindi, di una battaglia da non sottovalutare, 
da condurre con eoeienz.a e con rigore, con chiarezza e 
forza di argomentazioni tia gli strati popolari. 1 giovani, 
le donne, quanti hanno a cuore - cioè — le sorti e il 
progresso (iella nostra democrazia. 

Tavola rotonda all’università 

Stamattina, su queste questioni, una interessante 
«tavola rotonda » si terra nell'aula di fisica dell'università 
centrale. « I referendum - questo il tema — come occa¬ 
sione di riflessione e di dibattito su’, ruolo dei partiti, 
sulla difesa e lo svluppo della democrazia >*. Interven¬ 
gono Fabio Mussi, vice direttole di «Rinascita», Eliseo 
Milani, della direzione nazionale del POUF e Silvano 
Labriola, deputato social.sta. L'appuntamento e per 
le ore 10. 

Conferenza stampa PSI 

Domani mattina, intanto, alle ore 12 : dirigenti regio¬ 
nali del PSI illustreranno, nel corso di una conferenza 
stampa che si terra presso la federazione socialista, le 
ragioni del « NO » clic il PSI affermerà, m questa orca 
sione, tra gli olito a nvlioni e mezzo di elettori impe¬ 
gnati nella novità regione. 

Informazioni utili 

| 

i [.'ufficio stampa del Comune di Napoli fa sapere 
In un comunicato diffuso nella giornata d; ieri — che 
tutti i cittadini che non hanno ancora ricevuto al proprio 
domicilio il eeitific.it» elettorale possono r.tuario presso 
gh appositi sportelli istituii, presso l'ufficio elettorale 
comunale, m piazza Dante 70. 

L'ufficio resterà aperto al pubblico tutti i giorni, 
compresi ì festiv.. fino a sabato 10 giugno dalle ore 9 
alle 19. In caso di sma. rimento del certificato ricevuto 
l’elettore può. presentandosi di persona all'ufficio elet 
toralc, ottenere un duplicato 

Il certificato ole*toralc può anche essere nchies«o 
telefonicamente chiamando idalle 9.20 alle 19i uno de: 
seguenti numeri. 216101 213487-216463-218509.141515 341901. 

Iniziative del PCI 

Numerose, naturalmente, le inviarne dei comunisti 
In questo intense g.ornate pre elettorali 

Tra le piti -lenificat.v» sono ria segnalare il dibattito 

I che si terra domani -era 'me 18..Un a Paglioli, con il 
compagno Donise. segretario della federa/.ono conni 
insta e il comizio clic, sempre domani sera falle 20 1 "eria 
a Ponticelli .1 compagno Manr /.io Va'enzi Domenva. 
inoltre, al Vomere i cinema Abaci ir. ore 10) m terra 

I tuia manifesta/one pubblica imi l'intervento dei coni 
pagm Valen/i e Donise 

i 

j Le ragioni del « No » 

Il «no» trova, intanto, numerosi sostenitori anche 
nel mondo del.a cui"tira e dol a scienza Pubblichiamo, 
oggt. una dichiarazione rie! professor Gustavo Miner- 
vini. docente della facoltà di Sc.en/e 


— Hen quattoni.c: imbardi di 
lire saranno spesi nel centro 
storico d: Napoli per recupe 
rare e r.stiutturare editto: di 
proprietà pubblica da desti¬ 
nale a case per studenti e 
j per anziani a ca-e pai ohi* g 
g.o per consentire l'uvv o del 
| risanamento di zo.ie del con 
t| tro stoino, ad attrezzature 
| pubbliche. 

I ! L’ha deciso la giunta conni 
! n j Je con l'approvazione d. 
] ' una apposita dcliheia sii prò 
po.sta dell’assessore al Centi» 
[ Storico e ai Peni culturali. 
, Edoardo Vittoria, di quello 
all'Ediliz.a abitativa, Andrea 
Gerem.cca. di quello itll'Ur- 
banistica. G.uho Di Donato, 
e di quello ai lavori pubblici 
I Francesco Picardi, 
j I tondi sono stati reperii. 

utilizzando la lamo.sa terge 
' sulla casa, la n 865 del 1971 
I n he ha permesso di avere di- 
! sponda): 5 imbardi di luci, 
i e la 513 dell'agosto dello scor¬ 
so anno (che ha consentito di 
ottenere 9 miliardi diletta 
mente dalla regione». 

La decis.one dellammini 
.-.trazione comunale di Napoli 
s: inserisce nel programma 
d; risanamento e ristruttura¬ 
zione sia del centro storico 
che delle zone periferiche de 
i lineato e m via di realizzo- 
j zinne. Ricordiamo, infatti. 
| clic recentemente la stessa 
i amministrazione ha destinato 
| quindici miliardi di lire (la 
' ; delibera e del 18 maggio sror- 
I j so) per interventi eh compie 
i ! ta. ristrutturazione di alcuni 
j rioni periferici. Si tratta in- 
i dubbiamente di una decisione 
che da sostanza alle enuncia- 
I zumi che nel corso degli ut- 
j timi anni sono state latte sul 
• la inderogabile esigenza di 
affrontare le questioni del 
centro storico ina che per 
motivi vari non ultimo la 
mancanza di concreta volon¬ 
tà da parte del defunto cen- 
1 trosinitsrai non erano state 
I tradotte in atti concreti. Sul 
| centro storico s'è discusso a 
! lungo, torse troppo. Si e sotti 
I lizzato tra centro storico e 
centro antico senza pero inai 
prendere una. decisione 
‘ La finalizzazione di questo 
, Intervento e interessante e si 
I collega d.rettamente all'altra, 
, { esigenza di rivitahzzazione 
I j economica e sociale di que 
I I sta area. Quando si vanno a 
j I realizzare case per studenti 
I appare evidente il collega- 
| j mento con il mantelli 
1 mento della struttura univer¬ 
sitaria nel centro della citta. 

! quando si parla di case per 
j anziani si va ad affrontare 
; ! e risolvere uno «v*gh aspetti 
i t più angosciosi dcH'a.->sistenza 
l | ai vecchi, quando s: punta 
| | alle attrezzature pubbliche 
■ | intende dotare gli abitanti de 
| | gli indispensabili servizi rivi 
! | li migliorando notevolmente 
1 la cosiddetta « qualità » dej 
! la vita. Quando poi si inten- 
, | dono realizzare « case par- 
i I cheggio » per ristrutturare 
1 tutte quelle del centro sto- 
» rico. in modo naturalmente 
! graduale, si p/fronta nel vivo, 
con intenti risolutivi di un 
certo tipo, il problema eh 
mantenervi gli attuali abitali 
, ti bloccando un processo di 
| espulsione che lascerebbe il 
• campo a opeiazioni di tipo 
1 I speculativo 

, ! Va anche detto che la de- 
1 ; libera approvata daU'amni! 

' i Distrazione comunale è stata 
| ! presa con ì poteri del colisi 
I I giio. Trattandosi però di un 
I provvedimento di portata 
i molto ampia, la giunta, con 
' i molto senso d: correttezza. 

I J ha annuncialo che si riserva 
: di revocarlo e di portarlo co 
: me proposta all'esame del 
| ; ronsigl.o qualora, come è au 
' ' spieabde. la trattativa per 
< risolvere la crisi comunale 
j dovesse concludersi 

i ‘ _ 


I Una denuncia dei sindacati alla Procura della Repubblica 

|--- 

I Un appalto d’oro ai 

«Riuniti» per bambini 


L’aiiiministrazionc 
ospedaliera paga 
il doppio della 
biancheria 
realmente lavata 
Niente pasto per i 
1400 dipendenti 


Si è aggravata ultenor i 
mente la situazione igienico • 
sanitaria agli Ospedali Riti ; 
ititi per bambini Santoboim I 
j e Pausili|xin Dopo l'allarme | 
j lanciato l'altro giorno dalle j 
| »rgum//u/i»m sindacali a/ien 
dalì clic avevano denunciato j 
! la earoii/a di lunoolim di ri j 
I cambio per ì bimbi ricovera • 
ti nei due nosot nini, da ieri ì 
mattina è stata sospesa an- | 
che la distribuzione del cesti I 



! GRUPPO 
CONSILIARE 

Oggi, alle ore 10. m fede 
razione, r.unione del gruppo 
consiliare al comune di Na- 
I poh. 

| MATERIALE 
! PROPAGANDA 

| Tutte le sezioni devono ri 
i tirare con urgenza m fede- 
■ razione materiale di propa- 
! gamia. 


no p;t -lo r i c il ( a 14011 d - 
pendenti 

L'amm ini-.tra/.one ospeda¬ 
liera. intatti, e lorlcmente in¬ 
debitata con la ditta tornitrice 
del «cestino- (he Ila per 
tanto deciso eh .sospendere il 
mtv i/io dal 1 gnigno. Qui* 
st'ultnno episodio ha naturai 
mente creato un fortissimo 
malcontento tra tutti i lavo 
nitori; ieri, per ìm/iotivo (Iti 
sindacati a/iendal'. si sono 
svolte- assemblee di protesta 
e sono state- minacciate anche 
ulteriori azioni di lotta. 

La sospensione dei pisti ha 
inasprito infatti una lunga po 
lemma tra sindacati e consi¬ 
glio d'amministra/ione. di cui 
è presidente il gaviali» Alber¬ 
to Marotta. Nei giorni scorsi 
| la struttura aziendale C’GII. 
i CISL UIL aveva inviato alla 
| Procura della Repubblica una 
, circostanziata denuncia in cui 
i vengono elencati le principali 
j carenze dei due os vedali. 

I c Agli oltre- ottocento bam- 
I bini ricoverati al Santobono 
1 e a! Pausilipon non vengono 
I garantite quelle norme igicm- 
* che indispensabili per l'assi 


1 sten/a ai malati ne dal pun 
t» (li vi-ta salutai io, ne'- per 
quel.» deirambu ntc » degli 
operatori sanitari * denun¬ 
cia il documento dei sinda- 
c ati. 


j 

j 
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i 
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Ti a i tanti problemi sol j 
lev ali dalla (lenunc la. c e ne j 
sono alcuni di particolare* grò- - 
vita. Al Paiiseipon. per i « in I 
pio. manca ancora un'auto j 
ambili.m/a. mentre i bambini J 
i lu- hanno bisogno di visite* I 
spee.alisi» he di o urologia e 1 
di cardiologia vengono tra ^ 
soortati ni auto dal Pausilipon j 
al S.mtnlKino. e vii eversa. 

Ma e ancora piu grave che ' 
nei due* ospedali non esistano j 
«eziom di isolamento per i j 
bimbi affetti da malattie in¬ 
fettive*. per cui è necessario. J 
ogni volta che si presenta , 
un caso, il trasferimento allo < 
os-M*dale Cotogno. Oltre alle j 
vare n/e di strutture, i snida 
(•citi denunciano un vero 
o proprio (ommorem sulla 
pelle dei bambini. S: tr.it | 
tcrebbe di esami nourochiriir ■ 
gici die verrebbero effettuati 
in cliniche e studi privati ad 
dirittura di Roma: ciò ha . 


i oinpoi tato una spi sa i n»r 
me. un liti e tuttora rimango 
no mutili//.ue t ostO'i-sune at 
tr(*//aturo fi! valori* è di 700 
milioni» «per la !ento//a del 
lavoii di ms|a!la/ioi» >. 

(ì i scandali, p irtmpp», ai 
Riuniti ;x-r bambini » non si 
termano ijui il consiglio di 
amministra/anif -- sostiene 
la deimiK la dei sind.»-.iti m 
v lata alla Pini tira (iella Re 
pubblica — Ita deliberato un 
appalto |ht il lavaggio della 
bini» lieria i mi la ■ Amerà an 
Laundrv > t he* è un vero 
e (uopi io regalo alla ditta ap 
paltatnie Intatti la delibera 
stabilisce che la ditta venga 
'segata per il lavaggio eli veli 
ti quintali di bini» berla al 
giorno, ma m realtà non ne 
riceve mai più di 10 11 quiu 
tali, allo .stato — asseriscono 
i s miaiati risultano icg.i 
lati al'-’ - American !..tundre * 
oltre 200 milioni hisomma >, 
tratta di un vero e prop"i» 
«appalto d’oro ** clic* con’".»- 
sta nettamente con la man 
c ,m/a di pnnnohni e (leiralt’M 
biancheria indispensabile *H*r 
rigiene* dei bambini 


| Un cliente armato di pistola ha esploso alcuni colpi 

i Rapina e sparatoria in pizzeria 
! a Santa Chiara: arrestati in tre 


Un quarto complice viene attivamente ricercato - La banda aveva già effettuato un altro 
colpo ai danni di « Lombardi » il 7 maggio scorso - Recuperato il bottino delle rapine 


I 

! 

1 


Giuseppe Clemente 



Il bersaglio preterito dalla 
banda di rapinatori era la 
pizzeria « Lombardi >< a Santa 
Chiara Ma l'ultimo colpo, 
(inolio dell'alt ni notte, è sti-.io 
t.itale: la reazione d. un 
cliente c* Paravo repe.it ino 
delle vo.ant. ha peim.-sso 
1 arresto d. tre de. quattro 
banditi autori dei rolp:. 

AH I.15 dell'altra notte nella 
famosa pizzer a (-'erano «neo 
ra una quindicina di cl.ent. 
«fra cu: i colle/h: Lmg. Fine 
Ciro, segretar.o regionale del 
PSI. e Pietro Vecchione della 
RAI) che stavano finendo di 
mangiare. Quattro giovali.. 
rompendo :! ('ristailo dello 
|xirt:v d ingresso, hanno fatto 
iiru/ionr nel locale puntando 
le lupare e le pistole contro 
gl: avventori L: hanno latti 
sdraiare a terra e s: sono 
.nipo.ssessal; di 264 mila lire 
della casso Stavano salendo 
al primo pano «dove e'o un' 
altra scaletta» per derubare 
gh aitr: clienti, quando uno 
eie', presenti. Autor..o Pollerò 


' ne. ha sparato un colpo contro 
i i nialv.vent . I tirocini si sono 
j doti alla foca, tacendosi scu 
do con due camerieri » o 
I hanno sparato in aria, un 
' colpo di lupara per r.Uscire 
| ad ecl s-ar.-i sc-n/a essere -e- 

| glllt' 


i 

t 

I 

i 


Ma le vo'anii. pioirainenie 
avvertite, hanno cirtonda'o la 
zona di S Omero ed '.ani'-) 
ace.ulfato .-libito uno n**i 
quattro banditi. Giuseppe 
Clemente d: 22 anni, con :u 
mano la refurtiva e le unii 
Usate p‘-r a rapina Po., rio 
po veloci indagini del!» 
squadra mobile «ono -*ati 
acciuffati : fratelli Gennaro e 


! Mar.o Garia di 22 »■ 23 anni 
j A cesa loro e .Vaia .-coperta 
i siti» refurtiva frutto eie Ila 
! rapina effettuata sempre ivl- 
, la pi/zer.a Lombardi un me 
, setto fu 


I Anch'* il quar’o < onipor.cn 
! t<* la banda a quanto tiare e 
| s'ato idei’.*,!aa’o » il suo «r 
. re-' } o dovrehtw* avven.re nelle 


pro.-.~;m** ore 


; Dopo l'arresto di due uomini e una donna 


i VOCI DELLA CITTA 

I_ 


Prof. Gustavo 
IMincrvini 

10 voterò no nd ei'.'ram 
b. : referendum .ine.» —-* 
con :iio';va/.o:i. a.verse. 
La legge s.i. i::n:i:..c;it") 
io piit'tiltc () e u.'.a a gg-* 
provv.da prre.ie vuole .-o 
stntiz.alm.eii'e evnare a: 
par’..': d. « arrang.ar.-. > 
come pOs ono P. sogna 
torneare che q n\-'u .eg 
ce prevede il d v.eto ri: : - 
nar./.atr.en'o da parte d. 
ent: parastatali e .le.le -n 
e .età a pa.-.ee .w/.one .-a 
ta.e, e la pubbnear-one de. 
b.latir: de: var. pirt.t: Pi 
sostan/a e imi legge buo 
n.a che dov ri bbe ;>-ro e- 
sere mtegra a eo:i norme 
penai: al f ne ù. .-'a:> I. - »* 
delle san/.on. app. ra >.*: 
alla panni. r ig one d. b. 
lane: tal.-. 

11 ri..-cor.-o si.la lecce 
Reale e p.u *v»:v.p «*>.-•». S 
può d.re eoti.u.iqu-g ii.e 
alcune itele norme che 
sono contenute re.::orzano 
le ri.spcis.zo.i. coltro t 
cos'.tuz.one de. part no 


sei.-ta. Qu.nd. se questa 
logge von.s.-o abrogato sa . 
retine una grave perdita 
per la democrazia. Dotto 
qiies'o s. .-piega anche ’a 
av versarne de. fascisti per 
a e-gge Reale. Oltretutto 
xv mirto me l'esperienza 
tic. a Renio n.i>n e stata 
i- -i drammatica come ,-o ' 

s*i ngon.o alcun.. Certa 
mente -: potrà tare qual 
cosa per m.g '.orarla, ma 
m un mrmer.'o come que 
sto e ;>’r.co!<vo creare un ! 
v noto ’eg s at tv o 

L'n u.t ira con-.deraz.n 
n- . nostri tirob'em. d: 

«irà ne pubbl.co vanno af 1 
frontat: mi due pian: e ; 
« b.re.i'.poranearr.ente. b. j 
sogna r.oe mantenere e i 
ni.g.tonare la legge Reale 
e ne'.’.o ste.ssO tenia) at 1 
•ua-»- le necessito riforme 
s.\ .a.. K' una : orza tura . 
porre •! referendum sul.a 1 
'.• -gge Reale ne. tornimi d. 
u : i a.tertiat.va tra d.sno 
- f on: a ".itela de.'.'ordire 
pubb. eo e .-.forme In» ve 
r.’a e c'::-* (accorrono le 
•.me e le a.tre e che a:i 
ciie le r.torme devono es 
sere fatte s.ib.to i 


60 corone e migliaia di persone 
ai funerali del contrabbandiere 


Si sono svolti ieri mattini 
alle 9.30 i funcral. d. Alt 1 n 
Fant .n.. il contiabbanu t • 
ucciso da un killer no: pie--: 
del!.* propr.a ab.ta/.one d. 
via Santa Luca 
Mighaia d. persone hanno 
partecipato alle esequie che 
si sono svolte nella ciré'» «1. 
Santa Lucia. Se-%s< jitu le co 
rone d; fior: che seguivano il 
feretro posto mi un t.ro a 
diaci. La bara era ri: mg.unn 


mugliato II funerale s; è 
1 snodato per via S. Luci’ 
bloccando per qualche m.ivu 
j to il traffico 

t Intanto le indagini per i- 
J denti!.care l aasass.no si van 
( no .ntensificando Non e e 
t schiso che nelle prossime ore 
j [vum e.s.eie .doni.ficaio, an 
i che .-e sul .-no nome gl. In- 
! qu.rent: mantengono il mas 


Alla Procura le indagini 
sulle lolite di Sorrento 

* Pare che il «giro» di minorenni costrelle a prostituirsi sia molto largo 
Le ragazze apparterrebbero a famiglie « bene » della penisola sorrentina 


Sono passati dal Pretore al 
1 la Procura della Repubbl va 
! «ri: atti relativi aliinch.csta 
ì su! giro di prostituzione mi¬ 
norile scoperto a Sorrento. 
Come è noto tre persone — 
Clara Somma, di 32 anni. 

; Vincenzo Castellano, di 40 
t anni e Mario F.netti, di 30 
i anni — sono state arrestate 
. in seguito alla denuncia d: 

! due ragazze, minorenni. 
i Una delle r.mazze dopo e.*- 
! sere tornata a casa — man 
i cava senza spiegazioni da due 
j g.orn. - ha raccontato alla 
I madre di essere stata drogata 
e condotta in una casa as¬ 
sieme ad un'altra ragazza. 
Partendo da questa denuncia 
.-ono iniz.ate le .ndazin. che 
hz-niio portato ail.rruz'one 
: nell'appartamento di Clara 
Somma che si trova a Sor 

* remo in p.a/za Francesco 
’ Saver.o Gare u'o a! numero 
I 15 NeH'appartameiito — se 

condo pr.me voci che po. pa 

• re non c-bb:ano trovato con 
i ferma — i carab meri avreb 

i Pero trovato un p.croio 
: quantità’..\o di cocaina l-« 

I casa della Somma e arreda*» 

| come una vera e propria 
I « garconniere »• con luci basse 
, e soffuse e molti letti. Solo 
due. comunque, sono le stan 
' 70. I camhm.cn sembrano 
1 essere convinti del fatto che 
le giovani donne — si parla 
di un « giro » molto ampio di 
« ragazze bene »— venivano 
fatte prostituire non solo in 
quel lappa rtaniento 


Rinviato 
il processo 
all’autista 
dell’Atan 

! lai proi-ura della Repubbl. 

' ca — a quanto pare — ha 
, rmunc aio a rumar** a g.ud. 
j zio d.retr.ssinvo Mar o Cervo¬ 
ne. Paul .sta dell'ATAN ar _ e 

• s'.vo .1 25 ma-gg o :n piazza , 
P'ebise.to perche intervenne 

- in una cni’artaz.one tra un 
carabiniere in tiorghe^e ed 

mio se.ppatore II 'Ost:*u*o 
' Bello ha r.tenuto d; d--*v*»r 
: s’.o'goro ulteror. uida/.n: ■ 
ì sul.» rimini.ca de; fatti ed ha 

• qu.ndi f -v-a’o per oggi accer 

! lamenti '.strutto.-. E' rìiff.nlo 
che il processo pos= i svot 
i gers: i'*er r.to d.retassimo 
| L'epi'Od.o al termine del 

; quale fu arrestato -.1 Cervone 
tu c.ira’tenzzato da un ni 
j giustificato nervosismi- por - 
! s.no un nostro cron.sla g.un- J 
to subito sul pasto — era i 
j partito a:l* prima noti?.a ! 
! dimenticando .1 borsello con 

j ì documenti in redazione — 

] fu tenuto in sta'o di fermo 
' per ben 4 ore mentre sareb , 
lie bastato ixieo per effettua¬ 
re gl: accertamenti di rito , 
visto elio la nastra redazione 
d.sta dalla caserma 200 metr. ■ 


Due disoccupati 
si tagliano 
le vene 
alla Regione 

Dramma: .c.* pro'es'a eri 
’.r.iitina d. du- di-ccc ipatt 
il»- m.-.fn» ad aitr: qu-ittro. 

erano r-'f.r: pre--» gl: >r 
r.c: deil'a."0."<*r ('•* reg.ona e 
al.a Sin.la. a S Lu per 
pt'rorart* .s. «ori» .:■» 

’.-a : d::x:«!t r.*. eie. nuovo 
O'peda'c de; P-*. t r.::l. 

I due d.axTipr:. nnprov- 
v.-amento, et r.v ta una .a 
metta dal.a ta-ca. .-t -ono re- 
e:-j l«- vene Sono -tal. por'a- 
•i -ubilo a..o-:x'da.e de: Po. 
.egrin; dai loro sto.--: co.'.t 
pago:, dove .-orto -tati g.ud. 
rat: cuarib: : ui alcuni g.orn:. 
Autori del ge.-to ri’-perato 
.-ono Guj-eppe Angto.’.nt. d: 
21 anni re-.dente al rione A- 
mic.Zia, u-olato 13. e .1 ven 
tenne Stivatore Botta, an- 
c'.i'egl: ab.tante al rione Ami¬ 
ci/,a. ali'u-ola’o 15. 

Ieri po:ner,gg:o. inoltre, si 
e svolta una :nan.tcsta/.:one 
di alcune eentma.a di disoc¬ 
cupati organizzai : aderenti al 
la lista di Vico Banchi Nuo¬ 
vi. 


PIAZZA 
SANNAZZARO 
SEMPRE PIÙ- 
IMPRATICABILE 

Trod.a tìo-T: io'*or c! r i 
n 'ano ni piazza Sauna/, -aro o. 
‘•'anno .nvia'o la -c gii. :i*e '.* ' 
'eri * K' tn-teinen'e :io*a 
la -:*;i.-./:one .n cu: ver-a 
piazza Sanna/zaro, *ra >* p.u 
ant«che de la c."a. or:iia. -ig 
ge’*a d. anno :n anno a -em 
pre maggio, degrado a i.ij-a 
d. abusi cemme-.-t da. :.u 
mero-: e-fre:;: pubblio:, ab i 
-iv: e non. * ue ze-'n-cono la 
vendita d: a'.roo'tc: e brvan 
rie .- ùl'area della p azza. 

Inu*:.e d.re quando .-ono 
grand: . di-ar: che d-T'van.o 


a j’: 

abitar.* : 

rio. 3 

? or* a 

c rr.o 

.-pc : 

*3 Colo ' 

: offre 

a z. : 

o"Ch: 


•iir:-: a 




A 

que-*: . 

Toc.:: 

i o'runa z:o- 


r.e abitava d: -nolo put)».. o 
eoa tavoli, liane art Ile. sedie, 
cuiivil: di rif.utt» r.e--uno po 
ne r.ir.ed.o targo me na . 
.mpre-.-ior.e cne .e Au'or.'a 
e gradi-callo -> un *a e -’a’o 
d. ( o-e Ce eia agg. i.igtre 
(il- li p azza e t .;i:en 

re :n_'o.r.ora d. au'ove .) > 
,-t-gg.a'. -u: ma c ao ed. t 

que-*: aTove.co.; -»-ta:.o f.i'o 
a uircia ora nc. a p a//a. 

•a.ciancio .. norm i c- r.* ri ci--, 
r fij-;. jx*r c ì. ..i pazza r** 
.-'a -em.>-e -porca 

Ce a n « - ; e eia r..evare n.-’ 
p azza Sanna/zaro e a.;, n- 
'in punto ci: vmd't.i d: iv*van 
de ** c.b <c:.e no., vengono 
ma. control..»*.» 

I no-tr. le*tori rom .-.inoro 
la ,e'*f-ra affermando c• a- do 
po *anti ami. -arebbe ora c..-: 
qua.cimo :r.terver..--e 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 2 gl.'.97 f. 
Onomastico Marceli r.o > no- 
mani Clo'.lde* 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 
Roma 343 Montecalvario: 

p.a/za Dan*e 7ì. Chiaia: v.a 
Carduce. 2i. riviera d. Cnia.a 
, 77. via Mergell.ua 143 S Giu¬ 
seppe: via Monteol.veto I. 

Mercato-Pendino: piazza Ga 
ribaldi li. S Lorenzo-Vicaria.- 
; S Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale- cor.-o Lue 
( : 5: calata Ponte Ca-ano 
, va 39. Stella-S. Carlo Arena: 

v:a Fona 201: via Mator 
| dei 72; corso Garibaldi 213. 

Colli Aminei: Colli Ami- 
j nei 249. Vomero-Arenella: via 
j M Piscicela 138: via L. Gior- 
ì dano 144; via Merliani 33; 
j v.a D. Fontana 37; via Sirao 
I ne Mart.ni 80. Fuorigrotta: 

| piazza Marc'Antomo Colon 
ila 21. Soccavo: via Epo 
nieo 154. Pouuoli: corso Um 


ber'o 47 Miano-Secondiglia 

no: cor-o S**,ondigl.ano 174 
Posillipo: v.a Manzo:.. 215 
Bagnoli: piazza Bagno.: ,_*ì 
Poggioreale: p.a7u*a Lo Bian 
co 5 Ponttcell»: v a Mario:, 
neile I. Pianura: v.a Dui.) 
d'Ao-ta ì Chiaiano-Maria 
nella-Piscinota: cor-o Ch.a.a 
no 23. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento samtar.o 
comunale d. vigilanza alimeli 
• tare. dal.e ore 4 de. mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 294 014 294.202 
Segnalazione di carenze 
igienico san.tane dalle 14.10 
, alle 20 (festivi 9 12i. telefo 
i no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefest.va, telefono 315 032 
Ambulanza comunale gra 
, tuba esclusivamente per il 
trasporto ma ati infettivi, 
servizio ( ordinilo per tutte le 
- 24 ore. tei. 441.344. 


i 

! 

I 


I 

I 


! 

1 


i 


i 


i 




i 


i 


i 


i 


i 


i 


i 


i 

I 


i 


Poco chiaie e- picoccupant, 
muhovue semina siano in 
voi.so nuotilo alla vicenda 
del linatizuuiieiUu por il Con 
soi/a» autonomo elei porto di 
Napoli manuvie clic conno! 
-gerc'bbtTo la soite etcì nuovo 
oacniu di c-aienaggic» a la 
SKBN Si traila, m .-o.-tan/a, 
della pioposta. ..ostentila :n 
vai: ami».enti, di caia el.au- 
dai progiamu.i citila l-’inc.m 
tieri la iost i u/ic.in- elei b.n . 
no nel |x»rto di Napoli e di 
tra.-itTiie lo stai*.-.amento a 
finanziare il b anno del con 
so:/io del porto Come il lei 
loi e certami me ut-ut dei u, 
nelle set'imaiie ou-e .«■ 
l'est* una polemica a calca 
de. palei* negativo e.-p:c-.o 
sul bilancio de con.-o: /jo da 
palle del min .-'rio de! Tr-o 
ro Quc-sto inulto del mini 
stelo, intatti la.-* :a pratica 
mente .1 Con.-oi/io pi ivo dei 
tondi necc.-sar, a -volzeit . 
--noi (ompiti isti tut ivi N* 1 
Maltempo l'apposita legge ri 
tmanziamen'** prevista, con 
la stessa istituzione (leU'ei.lt . 
nel 1974. da qti.itilo anni non 
!'(--((• a vecleie la luce Va 
ricoiilato tia 1 alile» ( he pt i 
i|Ut‘st<i .egge vi sono giu, rn'i 
da tempo vane piopo.-te pai 
lamentali L'.n.teeel 'abile 
piopo.-ta d- u’ihz/aie lo 
stanz.iamento del bacino di 
carenaggio pi r Iman/iare .1 
hilanc.o del eon.-or/io e ,-'a*a 
ventilata meivoledi, rimai!'*- 
un interva.io alla riunione 
della ((immi.-s.one tia. poit, 
rie I .Sellato * he -ta* a app i .io 
discutendo il progetto rii le.; 
gè a lirma rie. compagno M» 
a (-rii u'tn P'ir.ainentar. .-ni 
(ontributo ci*-!lo Stato al I 
iiaii/iamento ri--» Consorz o 
atro ionio rie! po* to 

Nel (oi.-o della riunione e 
ra emersa la ’olonta unani¬ 
me di ottenere rial ministero 
ne. Tesoro picci-e mdieaz.ion: 
circa la (operici a fman/.ana. 
pi ima di iiiv .ne la l**gge m 
aula per lapprovaione 

Nei toti) inteivenli i ami 
pagai Mo.ii e Federici aveva¬ 
no denunciato it- maricini).en 
ze rie: var. governi che Ini 
qui si sono succeduti, ne. n 
guardi dei piobemi dei poi 
to d Napol . e rinnovato l'm 
vito al ministro del Tc.-o.o rii 
ìueveie la deleg.izioin- un ».* 
ria che era stata nominala 
nella r,unione del 22 maggio 
scorso a'.a camola eh coni 
mer*. io tu Napoli Noia s'o-. 
-a riunione il .-ottosegietai •» 
alla Marmi Meican'.le Vuo 
tto-a piu pro.*|V-ttanclo dii!: 
coda ri: canute ** giuridico e 
fuianzi.ino. s. eia eli* Inaialo 
ri'accorrio clic si t.e-es.seio 
tutu gl: sfoizi po.ssil)i!i per 
reperire : tondi n(-ie-..an .» 
(Oprile gl. onci i iininzia.i 
derivanti dal v » o rie!-,* 1- gge 
Tale onere, nella pmpo-ta d. 
legge* comuni.-*a e pi«*v..-to 
ne.la mi.-ma rii tre imi aldi 
lamio (ome <on*i outo al 
('oil/or/.m cl.i par - e dello S'a 
to die ne <• un» de. eompo 
n«nti S*m(» previ.,'.! .«ji* !i-■ 
-.nciue mh.;ud d: (ontr.tii'o 
pe i. d .- iva n/o * la- si e an 
date aceiimu.aneto negli ami: 
.-e or.-i 

Coni- .«Dinamo riero 1 alea 
cl: trasferire : I inan/.i.in-a nt. 
de. hai no al Consorzio eia 
venu'a I ìor: m un ir.’ervallo 
ri: questa riunione Ma ! po 
tesi già .-ra s’ala av.m/a’a m 

.iltIC o* * Po.Oli: e sO-*.# li'l*a 

anche da! pre ri-n’e elei con 
sor/io S-efano Fiu- o e di','» 
‘-te,--» -ot’o.-eg: etar o Vi'o 
Ro-.i 

f'i’to e.o ìxirt.i al a • o .■ Iti 
-one < hi ner.'i-’f T mano 
era condo*’a a X.,noi. c r.on 
-olo a N.*p > ; Trndf-nt,- a far 
cane*’’l.ire ria* prograumi: li 
' o-’ruzione de! bar.no 

flVant» a .cui- o-erva? or.i 


vanno fatte .-ub.to In primo 
| .ungi) mette tonto ricci!enne 
che m uni lerente r .linone 
' svoltasi alla Camera eli corri 
, mercio il 3 api ili proni o i 
i p"opos'to dell'annosa qtie- 
.-:ione dii b.umo. lutti ì pie 
-enti -o-te-i ìero la nei e.-*.'à 
nel i on oi 'o i ; -ono io prò 
culo ini poli» In .en'.aio 
'.logli -( 1.1 1 culi Tu / ( Il U .Il 

j questa impoilun'i opi-’M rio 
, via e.-.— I e ra IH -la'» li ri- i 
| -'one - ' rieve ;ren<leie in -e 
rie ri. del n -.aie ri--’ p ino ri’ 
t -epe» e Ini .ih- i un.ine •» l..t 
| t o * I ii- ;>* ’ - ! f .u ri ’i.m.i'ir > 

! c he -ì ni-'uii se . ‘ìunv o b » 

| imo,. ri! ( -g*g<. da v in' ; a ' ' 

I * ninni 1 — ore ' i a-ivo • : e »1 

j mini-tt’.- i c!(*l Te o-o non >n 
i riva le ioni" ".re ! mi n/'ai' e 
, *ì ( 'on o* * <> non o' 'et i a i 
fondi noe . 

Sospeso 
i lo sciopero 
! dei comunali 

Le organizzazioni sindacati 
! dei dipendenti comunali han- 
I no sospeso lo sciopero pro¬ 
clamato per oggi Pertanto 
! tutti i servizi e gli uffici del 
! comune funzioneranno 

La decisione o venuta in 
seguito ad un incontro svol- 
| tosi ieri a palazzo S Gia¬ 
como tra i rappresentanti 
sindacali e l'assessore al per¬ 
sonale Picciotti Alitinoli!. 
Gli accordi definiti nel cor¬ 
so della riunione sono suite- 
! tizznbili in tte punti 

1) L'amministrazione e di 
! sponibile ad ar>rire In trat* 
, tativa net merito della ri 
chiesta delle organizzazioni 
| sindacali circa l'applicazione 
1 della delibera 47 c il ricono- 
' scimento della qualifica fini* 
zinnale ai dipendenti comu¬ 
nali. oggetto di apposito or¬ 
dine del giorno approvato in 
consiglio comunale. A tal 
fine, uno specifico incontro 
' e fissato con gli stessi sin 
| dacati giovedì prossimo 8 
| 2) L'amministrazione si ri- 

1 serva di attribuire funzioni 
I superiori alla qualifica rive- 
I stita dai dipendenti, solo in 
I casi eccezionali, in rapporto 
alle esigenze dei servizi dopo 
aver sentite le organizzazioni 
sindacali. 

i 3) L'amministrazione acco 
glie la richiesta di retro¬ 
datare al 1. luglio 1970 la 
decorrenza economica del 
I cambi rii qualifica, già effet¬ 
tuata al 1. gennaio 1972 II 
relativo provvedimento di 
' esecuzione verrà adottato nel 
quadro della chiusura dello 
ì altre vertenze (li carattere 
! economico, gin poste dalie or¬ 
ganizzazioni sindacali 

T " 

Manca l'acqua 
a S. Antimo 
protestano 
in duecento 

Du* ( t*i!’* • II- ! -»• IO 1 ( 4 . 1 • I 
! in-» en.Po .vr. ti.’.i in.ni lo-’a 
| /.ohe ri. piot- -'.( !)••: 1 » ir c. 

1 c,.n/i d .H’qi..t a S Ai*’ u.o 

i* .- * ,i' o hli *•(,(*«. I * : ,i ! * * i 

ti* r .i.i'.i',-- ori l'ir mr » 

;*, .re on le u « -c. v ... S . . 
In Croce 

I in.in !*'-'.(:.’. * f '■ri'M.- r i.i* 
v.-iua :<*gn n'o •' : u%-o : r \ r - 
■ o, pe < i.r .-p'« <■ o i v 

, p u .*.’. ! a* (pia — • roptvi d' 
-ov *-n' r- - - *• \ • n it - mi m-n 
' r*- * »n g ,r ’ ri -ag- r,i 5 ’o.i 
■ / »: r ( iv g g • ir i' .* ’.e-g. ;; ; j 

‘ '*!r.n. 
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Oggi in tutta la regione 250 mila 
lavoratori agricoli in lotta 

Per migliaia di 
braccianti il lavoro 
dipende ancora dalla 
volontà del «caporale» 


Le conquiste contrattuali degli ultimi 
anni sono rimaste inapplicate 
in vasti settori bracciantili 
A colloquio con il segretario 
regionale della Federbraccianti 
CGIL, Giuseppe Colasante 
« Il problema oggi è di colmare gli 
squilibri creatisi nella categoria » 
Come affrontare il fenomeno del 
gonfiamento degli elenchi anagrafici 


PAG. 9/ napoli-Campania 


Conversazione con l’assessore regionale alla sanità 

Abolizione dei manicomi 
Che succederà in Campania? 

Come si attrezza la nostra regione per l’attuazione della legge nazionale • Le difficoltà riguardano 
quel 60% di ricoverati non graditi alle famiglie • Richieste per il personale e le « case di cura» 


« Contro il lavoro nero, per il pieno impiego e lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura nel Mezzogiorno » è la parola d'or¬ 
dine sulla quale oggi, in tutta la regione, 250 mila braccianti 
scendono in lotta, per iniziativa delle organizzazioni sindacali 
di categoria Cgil-Cisl-Uil. Due manifestazioni centrali si 
svolgeranno a Battipaglia dove confluiranno I lavoratori 
delle province di Salerno e Avellino, e a Parete dove si 
concentreranno i braccianti delle province di Caserta e di 
Napoli. 


Partono la mattina all'al 
ha stipati a liordo di pull¬ 
man sgangherati. Percorrono 
chilometri e chilometri per 
andare a lavorare dalle zone 
di montagna giù nella pia¬ 
na; come compenso poche 
migliala di lire al giorno. E 
cosi è da trent’anni. Sono 
ì braccianti agricoli dell'Avel- 
lmese, del Potentino e finan¬ 
che del Foggiane che rappre¬ 
sentano ancora oggi la mas 
sa di reclutamento per il la 
varo nella Valle del Seie o 
nell'agro nocenno sarne.se A 
guadagnarci sono sempre i 
« caporali ». j>er.-.onaggi sen¬ 
za scrupoli che organizzano 
l intermediazione tra gli agra¬ 
ri e ì braccianti 

« La lotta ut "ca/ìoralato". 
allo sfruttamento bestiale cui 
sorto sottoposte vaste fasce 
di lavoratori sono obbiettivi 
su cui si e sempre sviluppa¬ 
ta Limitativa del sindacato. 
Adesso ci ritorniamo su con 
maggior forza per una ragto 
ne. ben precisa -- spiega il 
compagno Giuseppe Colasan 
*e, segretario regionale della 
Federbraccianti Cgil . Con 
le lotte degli ultimi dieci an¬ 
ni anche la figura sociale del 
bracciante ha subito profon¬ 
di mutamenti. Affianco alla 
vecchia generazione di lavo¬ 
ratori agricoli stipersfi attuti 
e pagati con quattro soldi 
"giusto per sopravvivere". si 
c formata una nuova leva, 
sull'onda delle lotte sindaca 
It dei primi '70. In effetti 
con gli ultimi contratti an¬ 
che al bracciante e stato as 
sternuto un reddito pari m 
larga patte a iinetto degli 
operai dell'indastria. Sono 
state strappate confluiste co¬ 
me il diritto alla cassa in¬ 
tegrazione guadagni 

Ma le conquiste sono state 
tali solo per gli operai del 
le maggiori aziende agricole 
e per quelli delle pianure. 
Per chi è invece costretto a 
scendere giù dalle colline a 
piccoli gruppi, sottoposti ap 
punto aU’autontà del « capo¬ 
rale » la realtà è cambiata 
ben poco. « E' amaro dover¬ 
lo ammettere - commenta il 
compagno Colasante -- ma 
in questi ultimi dieci anni 
si e creata all'interno della 
stessa categoria una fascia di 
lavoratori più "garantiti" ri 
spetto ad altri. Chi lavora 
nella grossa azienda riceve 
hi paga sindacale (in media 
17 mila lire al giornoI; ma 
la ragazza che viene dalla 
Lucania ad ammazzarsi di 
fatica netta Piana del Scic, 
prende appena seimila lire al 
giorno ». 

Il contrasto tra le norme 
contrattuali e la realtà quo 


gli scioperi dei metalmecca¬ 
nici. Il bracciante in lotta 
eia il segnale della volontà 
di cambiamento espressa da 
intere zone condannate per 
anni al sottosviluppo e all' 
emarginazione. Adesso però 
qualcosa è cambiato nel ti¬ 
po di lotta della categoria 
L'obbiettivo non è più solo 
quello di uscire dalla mise¬ 
ria. strappando lentamente 
migliori condizioni di vita. 
Dal ‘75 in effetti il movimen¬ 
to sindacale liu avviato una 
riflessione al suo interno e 
ha capito che il problema 
adesso è di consolidare le 
conquiste finora realizzate. 
Si tratta insamma di trasfor¬ 
mare m realta -- e per tut¬ 
ta la categoria — ciò che 
sta scritto negli accordi ». Co 
lasante cita un esempio: e 
col contratto del '69 che sono 
state istituite le «commis¬ 
sioni sindacali paritetiche » 
che hanno come scopo, tra 
l'altro, quello di indirizzare 
le scelte di politica agraria. 
In tutti i successivi contrat¬ 
ti queste commissioni sono 
state sempre più perfeziona¬ 
te, ma in realtà non si sono 
mai insediate. 

« \’on basta darsi nuovi 
obicttivi, quando non si con¬ 
solidano quelli precedenti » 
sostiene il compagno Cola¬ 
sante. Anche per questo — 
aggiunge — le lotte oggi so¬ 


no di segno diverso. E' un 
compito molto piu difficile 
per il movimento sindacale 
e bracciantile: si punta cioè 
a sanare squilibri e a eie- 
iure complessivamente la ca¬ 
pacita di lotta 

« Questo significa - ag 
giunge il segretario regionale 
della Federbraccianti — met 
tere il dito anche su alcune 
piaghe Mi riferisco, per esem¬ 
pio. alla questione degli elen¬ 
chi anagrafici bracciantili In 
qupste settimane la magistra¬ 
tura ha aperto in vane pro¬ 
vince inchieste sili eosidetti 
"falsi braccianti", su chi cioè 
-- pur non avendo diritto — 
figura come lavoratore agri¬ 
colo. percependo l'assistenza 
previdenziale e il contributo 
di disoccupazione » 

Il sindacato su questo non 
ha esitazioni bisogna risana 
re gli elenchi, senza offrire 
alibi a ehi in questi anni li 
ha gonfiat. 

« Per troppo tempo Visori 
zione di falsi braccianti è 
servita come sussidio di sta¬ 
to per chi non uvevu nessuna 
fonte di reddito — dice ì! 
compagno Collisa ut e — o per 
interessi clienteluri. Ma non 
credo che per affrontare il 
fenomeno bastino le denunce 
alla magistratura La realtà 
e molto più complessa. Infat¬ 
ti. oltre a veri e propri "abu¬ 
si", figurano negli elenchi 
quei braccianti che riescono 
a lavorare solo poche giorna¬ 
te in un anno (il minimo per 
l'assistenza è invece di SI 
giorni) oppure quelli sottopa- 
gali e a sottosalario 

Si tratta, così, di una con¬ 
tropartita del padrone che 
scarica i costi sulla colletti¬ 
vità ». 



In tutta la regione si svolge la « quindicina » di lotta 

Giovani e operai preparano insieme 
precise vertenze per l'occupazione 

Oggi importante incontro alla Elcos-isel di Mercato S. Severino: si combatte per 40 as¬ 
sunzioni - La mobilitazione nel Salernitano - Nel Sannio decine di assemblee unitarie 


tidiana è per questi lavora 
tori ancora più bruciante I 
contratti di lavoro, nonostan¬ 
te siano stati ogni volta mi¬ 
gliorati e resi più favorevoli 
per il bracciante, per miglia¬ 
ia e migliaia di persone so¬ 
no rimasti semplicemente 
pezzi di carta. O comunque 
gli avanzamenti salariali e 
normativi sono tuttora a! di 
sotto della norma scritta. 

« Per anni le lotte dei tirar 
danti hanno avuto, almeno 
in alcune zone della nostra 
regione, un valore dirompen¬ 
te, paragonabile a quello de- 


La « quindicina » di lot'a 
del sindacato e delle leghe 
dei giovani disoccupati sul 
temi dell'applicazione della 
legge sul preavviamento, del¬ 
lo sviluppo e dell'occupazione 
e in pieno svolgimento in 
tutta la regione Campania I 
mziative varie ed importanti 
si stanno tenendo nelle varie 
province. 

Oggi un Importante appun 
tamento è a Mercato San Se 
verino, nella valle dell'Imo: 
insieme lavoratori della El¬ 
ica-I.sel, i consigli di fabbrica 
della zona e le leghe dei gio¬ 
vani disoccupati discuteranno 
della iniziativa che movimen¬ 
to operaio e leghe devono a- 
\ere per il rispetto e l'attua¬ 
zione dell’accordo nazionale 
con il gruppo Fulgor Cavi 
che prevede per lo stabili 
mento del nocerino (appunto 
i'Eicos) l'assunzione di -IO 
persone. 

Una mobilitazione, quindi, 
destinata a trovare intorno a 
punti d'attacco reali, precisi 


ed articolati (come possono 
essere i progetti per lu zona) 
momenti di battaglia sindaca¬ 
le capaci di ottenere risultati 
sul piano dell'occupazione e 
sopratutto di quella giovanile. 

« In questo quadro — dice 
Giovanni Zeno, segretario 
provinciale della CGIL a Sa¬ 
lerno — c'è anche un aspetto 
ulteriore che è solo partito 
nella nostra provincia in 
questa « quindicina » di lotta 
ma che deve svilupparsi e 
diventare punto centrale del¬ 
la piattaforma sindacale nella 
provincia: noi vogliamo che 
l'Associazione Industriali 
provinciale diventi una vera 
e propria controparte della 
lotta sindacale. In questa di¬ 
rezione si muove la richiesta 
della Filia (alimentaristi) a- 
vanzata appunto aH'a-òocm 
zione industriali, di definire 
immediatamente un piano di 
intervento nel settore dell'a¬ 
groindustria a partire dai 
punti fissati nella recente 
conferenza di produzione del¬ 


lo stabilimento Cirio del no 
cerino. 

Anche in provincia di He 
nevento la mobilitazione è in 
pieno svolgimento. Nel San¬ 
nio la situazione occupaziona¬ 
le e drammatica ì giovani 
iscritti alle liste del preav- 
viamento erano (>545 alla fine 
del '77; i disoccupati delle 
liste ordinarie 12.000. In tutto 
circa 20.000, tre volte il nu¬ 
mero degli occupali nell'in 
dustria. Con il preavviamento 
sono stati avviati stnora 194 
giovani e entro quest'anno ne 
verranno avviati 471 pari a! 7 
per cento circa degli iscritti. 

I.a quindicina di lotta si 
concluderà il 15 giugno con 
un convegno a San Giorgio 
i de; Sanino su sviluppo de! 
i Mezzogiorno, progetti speciali 
ì ed occupazione giovanile. So¬ 
no inoltre previsti un meon 
tro tra leghe, sindacato e 
movimenti giovanili a Bene 
vento, manifestazioni zonali a 
Fogiiamse per la valle Vitti 
lanose e a Telese per la valle 


Telesina. dove nascerà la se¬ 
conda lega unitaria della re¬ 
gione e infine una manifesta- 
ione pubblica a Moiano sul 
tema occupazione e questione 
femminile. Grande significato 
politico hanno avuto le as¬ 
semblee nelle fabbriche tra 
giovani ed operai della valle 
Caudina - alla Cri, alla Sapsa. 
alla AlfaCavl per il settore 
chimico ed alla Moneta, dove 
la classe operai si è impe¬ 
gnata a lanciare con I disoc 
cupatl una vertenza di zona 
della valle Caudina per l’oc- 
cupazione. 

«Questa quindicina di lotta 
— ci dice Mario Parente, ilei 
coordinamento provinciale 
delle leghe — non è stata 
organizzata "in nome dei di¬ 
soccupati"; in questa ìniziat.- 
va essi rappresentano invece 
il soggetto politico principale, 
coscienti di essere stati Io 
strumento essenziale delle 
clientele del sistema di pote¬ 
re locale e quindi sempre in 
una posizione subalterna 


In un quadro di intenzioni 
molto avanzate e di una reai 
ta operativa arretrata quanto 
meno nella stessa misura va 
a trovare applicazione nella 
nostra regione la nuova legge 
nazionale del 13 maggio scor¬ 
so che a!>ol.sre 1 manicomi e 
delega agli ospedali lassi 
stenza dei malati d: mente. 
Siamo attrezzati per l'attua 
zione rii questa legge 9 Alla 
Regione e più specìiicamente 
all'assessorato alla snnita che 
cosa s! sta facendo per ri¬ 
spettare compiti e tempi fis¬ 
sati dalla legge? 

Ne parllano con Passessore 
Silvio Pavia, socialista, che ci 
fa una premessa di carattere 
generale sulla eon.vietudino 
del nostro paese di uno 
sdoppiamento drammat uo 
t:a leggi profondamente a- 
vanzete e assenza di strutto 
re per attuarle. C:o si jisenle 
m misura maggiore in Cam¬ 
pania. dove 11 sistema di as 
s..stenza ospedaliero fa acqua 
da tutte le parti e 1 rinvìi e 1 
ritardi nell’approvezlone del 
pano socio .-utilitario non 
hanno certo concorso a ren¬ 
dere possibile una inversione 
di tendenza. 

Lo spinto della nuova legge 
è abbastanza chiaro 11 mala 
to di mente non e un « di 
verso >., un ossei e ila cui l - 
società deve difendeisl segir 
gandolo in una istituzione d: 
tipo repressivo F.‘ un indivi 
duo come tutti gli altri, un 
ammalato come tutti gli altri 
e come tale deve essere trat 
tato Quindi atxùr/.ione de: 
manicomi e loro ricovero 
presso gii oqx’dah Tocca al 
le Regioni umanizzale il 
nuovo servi-/ o. < Ci s.uino 
mossi con tempestività cl 
dice il comp'gno Silvio Pavia 
- e martedì scorso ho pre 
sicduto un incontro cui han 
no preso parte i prescienti 
delle cinque province della 
Campania, i direttori degl! 
ospedali psichiatrici e quell: 
dei centri di igiene mentale. 
Si è convenuto di individuare 
sette ospedali dove sara pos 
sibile il ricovero dell'amma¬ 
lato. Essi sono, i due polirli 
mci. l'ospedale S. Gennaro e 
quelli civili di Avellino, Be 
neiento. Caserta e Salerno ». 

Su questo aspetto della 
legge c'è da rilevare una in 
congruenza. Con la sua en 
trat a In vigore gli ommalat. 
di mente non possono più 
essere ricoverati, anche se 
attraversano crisi violente 
nei mediconi: ; però nello 
Messo tempo la legge dà alle 
regioni 60 giorni per organi/ 
7«re i servizi psichiatrie; 
presso gli ospedali. In questo 
lasso di tempo dove andran¬ 
no i malati che risultano pe 
rirolosi per sé e per gli altri? 
La legge non lo dice. Tacita¬ 
mente il problema è stato ri¬ 
solto impartendo disposizioni 
?\ due policlinici per il riro- 
vero di questo tipo d: anima 
lati. 

« Entro il 15 luglio —prò 
segue l'assessore alla sanità 
— occorrerà istituire i servizi 
psichiatrici, di 15 posti letto 
ciascuno, presso gli ospedali 
e questt servizi, che dovran- 


Errata corrige 

Per un banale qjento deplore¬ 
vole, errore Tecnico !e d doscal.e 
alle foto cut delitto di via Annella 
Di Massimo. pubblicale il 31 mag¬ 
gio, sono risultate invertite. NeIIo 
stesso giorno anche le didascalie 
alle foto sul caso del San Carlo 
erano imprecise. 

Ci scusiamo con i nostri let¬ 
tori per questi incon/enenti. 


no avvalersi del personale 
sanitario e ausiliario oggi in 
servizio presso 1 manicomi, 
dovranno operaie in stretto 
rapporto con il territorio, va 
le a dire con 1 centri di igie 
ne mentale che pero allo sta¬ 
to sono appena sette o otto 
m tutta la Campania ». 

Le difficolta non mancano 
e non mancheranno. Innanz. 
tutto c'è il problema piu 
glosso che e quello delle, ile 
stinazione degli attuali am 
malati che sono nei manico 
mi. 11 loro numero supera gli 
ottomila La legge prevede 
che entro tie mesi dall'antro 
ta m visore idunque entro il 
15 agosto» i primari degl, 
ospedali psichiatrie', comuni 
chino al sindaco l'elenco di 
quegli ammalati che abhtso 
guano di cure iti ospedale A 
sua volta il sindaco nv;a le 
letico a! giudice tutelate che 
disporrà m mento Le stati 
st:che dicono eh* il 60', dei 
ricoverati plesso ì manicomi 
è costituito da an/i.MU che 
a vi ebbero Insogno d. riceve 
ro negli Ospedali i>er lungo 
decenM o che potrebbero tu* 
nissimo far ritorno a casa 
ma questo r torno non e 
gradito dalle famiglie E' un 
nodo mo'to intricato perche 
va sottolineato che con leu 
tiata m funz.one ilei servizi 
psichiatrici presso eli Osped i 
1 p-’Zte del pei sonale de 
manteomi saia tiasterito m 
questi servizi e quindi scadi a 
ancoiu tli livello r.is^.stoir/a 
che ora viene erogala negli 
ospedali p lehiatri" Cb da 
chiedersi anche dove nudrin 
no a fin ii* ì i u uveia’i ne, 
m'incorni una volta smanici 
late queste st intuire 

C. sono posizioni confa 
stanti I «baroni» della pò 
i ti ulna sostengono < he I)' 
sogna mantenere st intuite 
separate sia perdio si Latta 
pur sempre di una branca 


specialistica, sia. per motivi 
di natura psicologica 1 gio 
vani medici, in genere, consi 
dorano corporative queste 
pos rami e aflermuno che ì 
malati di mente possono con 
tranquillità essere ricoverati 
nei reparti di medicina gene 
ride Inoltre certamente sor 
genuino difficolta anche per 
.1 trasferimento del persona 
le Non tutti gradiranno di 
diventare pendolari quando 
da anni hanno organizzato la 
loio vita m supporto al luogo 
di lavoro 

« Le difficolta ci sono e so 
no rilevanti — conclude il 
compagno Silvio Pavia —noi 
cercheremo iti fare del no 
stro megl.o per tallirle al 
mimmo Sempre nella rat 
n one di martedì abbiamo 
deciso che entro il 30 giugno 
.a dovrà c! datiate il paino 
generale dei sei v.zi pstchia 
trici e come punto d: riferì 
mento avremo i contenuti del 
piano socio sanitario >• 

('erto ancora una volta a. 
pagare saranno i meno ah 
bienti Chi ha le possibilità e 
conomiche risolverà il prò 
blenni facendo ricorso ille 
cos'ddette « case di cura e 
riposo » che ni’H'ombra di 
scret.i del venie ilei parchi 
privati vedri’.nno decuplicare 
ì loro affari poiché vi faran 
no r covo non solo quelli 
elie tiail'z.ion.i'men'e lo oos 
sono fare ma con sacr.fici. 
.incile (In non poti ebbe t.ulo 
ma vi e costi etto dall'.nude 
gu.it c/za delle strutture E 
ioti ciò non >o'o a rnnp.n 
cu* rauno le lioi e il pr vai; 
m , s. raggiunge!a mattameli 
1 cUi Uo i unitario ''-netto 
alle intenzioni della legge s. 
< ontmuera a tenere il malato 
di mente in un ambiente se 
piriti) u < oli-der.u lo ani ut a 
un « diversi* • 


SALERNO 


Sergio Gallo 


Colossale 
truffa 
alle mutue: 
un arresto 


SALERNO — Un uomo di 38 
anni, Vittorio Imparato, è 
stato arrestato ieri dagli agen¬ 
ti della squadra mobile del¬ 
la questura ili Salerno sotto 
le accuse eli ricettazione ng 
gravata, tmffa continuata ed 
aggravata ai danni dell'Inam. 
deìi'Empas e del comune di 
Salerno, furto aggravato, ma! 
tlattamenti ed istigazione al 
la prostituzione 

Secondo ì dirigenti della 
squadra mobile l'imparato, 
con la complicità di alcuni 
larmac.sti della città (alme 
no quattro le farmacie ìm 
plicate nel «giro») avrebbe 
messo in atto una colossale 
truffa 

Questo, .n pratica lo atra 
tagemina Vittorio Imparato 
si presentava nelle farmacie 
con alcune ricette mediche 
sulle quali erano già affran 
c.itl i tKilllm die danno ri: 
r.Uo alla tarmar a ilei r:m 
iKirso da patte delle mutue 
I liollint erano rubati pre 
» edentemente 1 farmacisti 
— complici della truffa — 
spedivano le ricette e rke 
vevano p<> i i mbors: come 
da legge Quindi, la spartlzio 
ne ilei denaro tra l'imparato 
ed i formasi lei implicati nel 
la tridia A casa ri: Vincen 
/o Impilato gli agenti hanno 
trovato 10 imbonì d; lire 
t>ooo bollini di medicinali 


Iplave: una domanda a Scotti 


Eugenio Cefts ha fatto 
scuola, anche in Campania! 
L’allievo il cavaliere del 
lavoro Raffaele Urstni. signo¬ 
re incontrastato — speriamo 
ancora per poco -- di uno 
dei piu dissestati imperi chi¬ 
mici del paese. Lu lezione, 
appresa e messa m pratica, 
si compone di due parti, co 
struttone di ari en tu rose ini¬ 
ziative finanziarie e prudutti- 
te con i soldi dello Stato: 
pretesa di continuare a ge¬ 
stire indistuibato gli ulterio¬ 
ri apporti di fondi pubblvt 
utilizzando il neutto dei li¬ 
cenziamenti e della cassa in¬ 
tegrazione. In Campania Ur- 
smi vuole applicare il meto¬ 
do a Sparamse. m una fab¬ 
brica di vernici • VI PLA.VE 
Allatto della liquidazione 
del vecchio gruppo Pozzi, di 
mi faceva parte l'impianto, 
lentie scorporato e ceduto al¬ 
la Ltquieliimira. inerir endo 
nel bilancio delta società un 
ilebito di oltre dieci miliardi 
terso la Pozzi, come contro 
partita del latore degli im¬ 
pianti ceduti, ma lasciando 
la gestione dell'attività alla 
Pozzi medesima. In questa 
anomala condizione si ai via 
una regolare produzione di 
plastiche r lernict. le diffi¬ 
coltà insorgono quando gli 
istituti di credito decidono di 
non esporsi ulteriormente 


tei so il euvahcr Ursini, al¬ 
meno fino a quando non sia 
stato pimentato un attcndibi 
le piano di risanamento del 
gì appo Liquiehimicu 

E' il quotidiano della Con- 
findustria thè denuncia Vap 
poggio del ministro Pandol 
h alla manovra di Untar 
farsi nfmaliziare dalle ban¬ 
che costituendo una società 
di eom mci cializzuzione degli 
acquisti e delle rendite del 
gì uppo, una vera c propria 
vivido di gestione, con i sol¬ 
di dello Stato e con la sua 
presidenza! Il mimstio smen¬ 
tisce. le banche non accet¬ 
tano. e si limitano a conce¬ 
dere una moratoria sui debi¬ 
ti. per due anni, a condizio¬ 
ne che riprenda tattilità 
Cosa significa tutto questo 
per VI PLA VE * L'azienda, 
che solo surrettiziamente 
<■ appartiene ,• a Ila Liquichi- 
mira, si lede interrompere 
le erogazioni di freddo r con 
cedere una moratoria, come 
se avesse difficolta prodotti 
i e e finanziane Al contra¬ 
rio. le commesse garantirei) 
bero una discreta tenuta del- 
Vuttnita basterebbe caiicel 
lare il debito originano ter¬ 
so la Pozzi, restituire la mng 
gioranza ozinnarm a quest'ul 
timo che. intanto, è entrata 
nettarea di controllo del 
gruppo SIA Questo gruppo. 


ionie tu Liguiclumica, appar¬ 
tiene ad Crsim. ma presen¬ 
ta una solida consistenza pa 
trimontale. Trasferendo, dun 
qur. VI PLA VE. potrebbero 
subito nprendere. t finanzia- 
menti r fattività produttiva. 

Sulla manovra sono dai 
ionio i Involatori, il movi¬ 
mento sindacale, il PCI. lu 
Regione e gli stessi istituti 
ili ci edito Poche, allora, non 
si procede rapidamente7 Az 
cardiamo una risposta e chie¬ 
diamo al governo, olfattivis 
sano neo eletto ministro del 
Imi oro Scotti di verificare la 
fondatezza della nostra ipo¬ 
tesi il ricatto occupazio 
naie e produttivo della 
I PLA VE. potrebbe risbloc- 
tare i finanziamenti ad Ursi 
ni per il " pasticcio » Liqui- 
chuinni n. in subnrdine, la 
Pozzi pntrebne fare un affa¬ 
ir acquistando . o prezzo di 
svendita, una fabbrica che 
non e certo da svendere 

Dunque, signor ministro, 
luna e l'altra cosa '■arebbe 
m. come si dice, realizzate 
sulla pelle dei lavoratori; ri 
-nh ere il problema, allora, r 
>1 modo migliore per fare i 
loro interessi e non quelli 
nell ’ imprenditore privato ». 
vi fa per dire. Raffaele Ut 
siili, non le pare? 

Massimo Lo Cicero 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


• La Joconde t Saurarluccio* 

• American Graffiti iMaviimiin. Bcrninii 

• Ecce Bombo (Ariston. Azalea » 

• Vigilato speciale (Alcyonc 

• Al di là del bene e del male iAstra» 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418.366 - 415 029) 

A e ore IS « Norma ». 
TEAIRO 5 ANlARLUIXiO 

evia ». Pasqua!*, 49 • Tele¬ 
fono 405.000) 

Ore 21,30. La « Joconde » di 
le.-nberfo Lambert ni. 

TEATRO COMUNQUE (Vi* Por- 
t’Alb*. 30) 

R .-oso 

TEATRO SAN FERDINANDO (Pota 
Teatro Sin Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Ch uso 

SANNAZARO (Via Chlala, 157 - 
Tel 4t 1.723) 

Cb. uso 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tel. 411.153 

Cb -io 

CILE A (Via San Domenico . Tele¬ 
fono 656.265) 

Cb -io 

CENTRO REICH (Via San Filippo 

R -mia 

circolo DELLA RIGGIOLA (pial¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Ri JOIO 

SPAZIO LIBERO (Pareo Marche¬ 
rà» 28 - Tel. 402.713) 

R 20 to 


I TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Set. B. Cozzoline Ertotene) 

R.poia 

. TEATRO NEL GARAGE (Vi* N*- 
' zionale, 121) 

Ritratto di attrice. 

, TEATRO DEI RESTI (VI# Beni- 
To, 19) 
i Riooio 

. S. MARIA DELLA PACE (Via dei 
• Tribunali) 

! R.ooio 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Orfeo n. 9 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6S2.M4) 

American Graffiti, con R. Drty- 
t-ss - OR 

NO (Via Senta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

L'inquilino de Iterzo piano, coi 
R Po enik: - DR 
, 13.30 - 22.30) 

NUOVO (Via Muntecatvario, 18 
Tel. 412.410) 

L'uomo del banco dei pegni, 
coi R. Stese: - DR iVM 18) 
CINE Club iV ie Orano, 77 T*- 

trlono 660.301) 

R 2010 


CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

R'eoso 

CINETECA ALTRO (Via Pod’Al. 
ba. 30) 

Rooio 

CIRCOLO CULTURALE a PABLO 
NERUDA ■ (Vi* Peeilllpo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pesiina, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouteau, con P. Seliers - C 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA . (Tel. 370871) 

Molly 

ALCYONE (Via tomonato, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Vigilato apeciale, con 0. Hoft- 
man - OR (VM 14) 
AMBASCIATORI (Vi* Crispl. 23 
Tel. 683128) 

Una donna tutta sola 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.791) 

Le pomo hoetets - (VM 13) 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Quel dannato pugno di uomini, 

con L. Mari i - A 

CORSO (Corto Meridional* • Tele¬ 
fono 349.911) 

Tolò il turco napoletano - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.114) 

La lebbre del sabato ter*, con I. 
Travolta - OR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip* - Tel. 681.900) 
Love Story, con Ali Mec Graw 
S 


EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268479) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te- 
lelono 416.988) 

Una femmina infedele 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Belsy, con L. Olivirr - DR 
(VM 14) 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 
Tel. 310 483) 

Il tenente Colombo riscatto per 
un morto, con P Fa.'-. - G 
METROPOLI t AN (Vie China - Te¬ 
lefono 418.880) 

Nero veneziano, con R. Cesti* 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Le colline hanno gli occhi, ceri 
M Speer - OR (VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

Marlowe indaga, coi R M tchjm 
- G 

SANTA LUCIA (Vi* S. Luci*. 59 
Tel. 41 5.S721 

Goodbye Emanuel!*, co". S. K i- 
s-e' - S (V.M 1S) 

PROSEGUIMENTO } 
PRIME VISIONI 

ASAOIR (Via Paisictlo Claudio - 
Tel. 377.057) 

Il trapianto, con C G _Hre 
C (VM 14) ; 

ACANTO (Via!* Augusto • Tele t 
tono 619.923) 

Eviration 

ADRIANO ilei 313005) 

Quel maledetto treno blindato. 

con B S-ensson - A 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel 618303) 

Quel maledetto treno blindato, 
con B Svensson - A 
ARlSTON (Via Morghen, 37 - Te 
letono 377.352) 

Ecce Bombo, con 5. Moretti 
SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Quel maledetto treno blindato, 
con 3. 5>er.sson - A 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Candido erotico 

AUSONIA (Via Cavar* - Telefo¬ 
no 444.700) 

Angela, con 5 Loren - 5 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741.92.64) 

Quel maledetto treno blindato, 
con B S/c.nssor. - A 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
lelono 377.109) 

American graffili, cor. R. Drcy- 
tjss - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Cindarella 

Diana (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377 527) 

Marlowe indaga, con S. V. 'c-n-m. 
- G 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

(N P ) 

EUROPA (Via Nicol* Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ma papa li manda sola, con B 
$'-e ssnd - SA 

GLORIA • A » (Via Arenacei! 250 
Tel. 291.309) 

Quel maledetto treno blindato, 
co -1 B Srensson - A 

GLORIA « B » 

Sella d'argento, con G Ge - '- 
- A 


MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Candido erotico 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Molly 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Ch JS5 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
Tel. 246.982) 

Ritrailo di borghesia in nero, 
O. Muti - DR (VM 13) 
ASTORIA (Salita • Telefo¬ 

no 343.722) 

Mannaia, con M. Me-" - A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Al di là del bene e del male, 

con £. Jostp.nson - DR »VM 15) 


1 AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele 
j fono 619.280) 

| Ecce Bombo, ccn N Mo-ti: - SA 
1 BELLINI (Via Conte di Rui-o. 16 
Tel. 341.222) 

I S della squadra speciale 
! CASANOVA (Corso Ganpatdi. 330 
Tel. 200441) 

Pelle calda, con R H » ' ' n 
S , V M 18) 

' DOPOLAVORO PI (Tel. 321.339) 
Emerson Lager 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

r. p. 

1 LA PERLA (Vis Nuova Agnano, 
35 • Tel. 760.17.12) 

Incontri ravvicinati del ferzo 
tipo, ccn R. Drey'jss - A 

. MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Deli-Orto Tel. 310.062) 

My Fair Lady, con A HepSu-r. 
M 

1 

PlERROT (Via A.C. De Meis. SS) 

. Tel. 756.78.02) 

! La polizia li vuole morti, co- 

E A =•-' - DR i - V ‘.Zi 


POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A ' TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tela- 


Tei. 769.47.41) l 

L'insigninle va in collegio. :on ; 

1 E Fenec-i - C (VM 13' 

. QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggerl | 

Tel. 616.925) | 

Kleinoff Hotel, co- C Ci y 
DR (VM 13) 


tono 760.17.10) 

Torà torà, ccn M. Balsem - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Farfallon, con F. F.-snchi - C 

VITTORIA (VI* M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

iN P ) 




L/VE3EREQWGGWaE 


speculimi» IIDCC 

por riami In VllWW 


COMUNE DI VILLARICCA 

PROVINCIA UI NAP0I.I 

AVVISO DI GARA 

II. SINDACO 

vota la icggi- 2 2 1973. n. H. 

RENO?: NOTO 

eli .1 Coni-:.v d. Villa r era de\e appai'.arc. irad.arde 
ac.'a/.anr pr.vata da gsyr-r.rs: a ribasso libero, aj senM 
•virar* !. !i". a d-da M'a N-gge n 14. i «-eeue.v.i 
!.i\ -r.: 

Sistemazione strada allacciamento frazione Torretta-Scal- 
zapecora. 

r.T.>.n > a bt-- d a-:,i I. .v? 2"7 133 

!-• d-»;r.aw d; vnn. -stono alla gara debbono pere** 
p re .i.la ?*..:/.• re appaltante er.’.rn qj.nd.u giorni dalla 
d.i'.i ri. p .bilva/.o-o ri< ! p-evr.te avviso. 

I. i-'rir./a rzin vincola in alcun modo. l'Amnv.ni-fr.t- 
/..,rv Comunale . 

11. SF.frRKT ARTO C0MUXAI.K 

Dr. Diaferia Domenico H- SINDACO 

Avv. Raffaele Mastrsntuono 


BOMBONIERE 


LUNA DI 
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CONFETT 


presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 


PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 
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PAG. 8 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / venerdì 2 giugno 1978 


32 anni fa gli italiani scelsero la Repubblica 


Questo 2 giugno 


Appello per 
il NO delle 
segreterie 
regionali 
PCI, DC, PSI 
PSDI e PRI 


La legge sul finanziamento 
pubblico elei partiti 


La garanzia dell'istituto regionale - La via difficile ma profondamente rinnovatrice dell'unità program¬ 
matica e politica dei partiti dopo il 15 giugno 75 - La risposta al terrorismo - La « sfida » futura 


ANCONA — Oggi, 2 giugno. un 
che se la t olcbruzionc iati v ho 
pini e ih/feritu u domenica pios 
mina, non polimmo non ricontai c 
durimi acuito della pinchi magione 
del i etere aduni istilli.lonu’c. ion 
i 1 <imde (fi italiani si risciò la Ite 
pubblica ((ime fonila dello Stato 
demonutiio astilo (lidia lotta di 
liberazione unti fa si t da Ha india 
ino i/uesto un poi tante momento del 
'a nostiu i ita tu inescala (h tinti 
sfinite popo'tni alla i u mupolmone 
sempre jnu amp a r imisapciolc 
delle (hlfeienti lomponcnti saltali 
e polliti he della .società mai (In 
(jiana, in piesaun d' una donuin 
da di piotuf/omsinn e di paitea 
pozione sempie put definita e co 
sciente e che si e espi e, sii nelle 
rei enti ninni fcstuziori’ di umilimi 
stintoti di finn un e e (Oinuiii, nel 
le assemblee elettile, ne’lc lab 
buche, nelle stuoie e md.e per:, e 
della icoione. ma anche in pie 
senza di attui chi (jiialuni/uist>ct 
mie lor.c politiche ed ai ialini del 
la Costiti!.ione, su 1 'onda dei pia 
il illaidì all'attuazione dei d>se 
ano n/m mutine e (tede (fiat issi 
me e (inumali uz’ont del telimi 
sino e del fascismo 

ht tale ((intesto l'istituto iri/io 
nule nipple muta un punto /cimo 
ed una (fuianzui per i/uant> ina 
i tetamente intendono operaie pei 
scori tn/uere oi/nt tentatilo di tur 
arretrale il pince ,»o i limolatine 
in atto nazionalmente e Inculateli 
te; tale run’n la Itiujione Marche 
lo tur saputo assoli eie. ( ori il p’cno 
sosteqno delle tome polita he e so 


rinh, nei mesi d> mutissima tea 
suine e di (/ruii pentoli pa i 
nustn liberi ordinamenti saputi al 
Inculiti d< Via t-uni e al delitto 
Moro, e pinna muoia, alieno da’ 
t'17’). da (filando cioè V Man he 
rifiutarono il' mi ere buffici o'imcn 
lo nazionale della lens’one ra/to 
nalistu - (onte ( onsuil'in a (fini! 
'imo - i oir • una rurnoriei o’e mo 
dl/rcuz Olle intuite meno i Ite della 
funzione < omp.'css’i a (lidia ici/io 
ne, puntando mine da miniente 
ad un'anela di imi nido ih tu'te 
le eneiq'e (lispon'b’h pei 'a 11 I 01 
ma dello Stato, firn la piopiamina 
none e la pai tei ipuznoie 


Risposta 

unitaria 


A(fl< esaltatoli o almeno u'/h esc 
'titoli iossci/nutr dei molo ìea'o 
naie icqicdito al solo kuiokIo < ou 
(li enti ’oiul' (on una fata'c /lum 
menta none della ’eiiis'u.niue, m 
mia Icif'sluzione <l> speoi ilio tea 
di' a pi a 'Icpruc interessi setto 
rial’ c coi poi a t 1 1 1 seri .a apnin aa 
(lancio (on la propinili ma.'onc e 
imi il (omp'i'siio il'seirno di ri 
ho ma reifionalista, si -* (ornmento 
a (ontrupiroiie una intontii ili n 
sfxoln nuda ini al «inno 1 /ombra > 
nuz oiiu'c. ilic iia a fiato feionde 
(ha ’ett'chc m (piasi tuli' > pint’t’ 
fiohtui de"e Mitiche, esaltandone 


(fumili l importanza come sede del 
1 1 luboraz'onc pem/uu di politi 
che ut di al minai irnicnto dill'e'o 
nonna c de'la (fiia’’ta de’la 1 ita 

In i/ucsto 1 (f mino eoo meo 
d> promesse, ma ani he ( io} tuia <1 
d' mi intinte, lume (/a penurie a 
‘Osa sarebbe stalo itele Mitiche 
se a'I indomani dii Ir aiutino Por 
1 pait'ti poht'i’ demo'mia 1 non 
ai essi 10 saimtd imboi ime In 1 ai 
d tla ile dell'unita pioipam ’-iat tu 
r pollina, (ini notti o’e (iii'uipn 
su! piacessi! di si lappo de. mp 
notti nazurria'' c a/c-seie dato 
t da ad un (on/ion'o iha'ct >i< o sci 
.a mediazioni, ne mtes ,* ai ioti un 
dosi ( ust imo ne’lit d h sa delle futi 
•me 1 mon' (l palle, de dneis’ 

10 a’isiu’. dei s ìn(lo i sellitinilisii" 
’ 01 norat’i’’ o ih iti"’panile 

In (fitti non saiehbe staiti fn>' 
s’b <e n.el’ae uV'uttno deha 1 ir 
s(,'a ’temoi rat u a ih' 1 a niist'a re 
mthhlit a il 'culo ma tostante ini' 

1 a momento tia 1 </u(i>t ci de pini 
1 nati ie>,t!' de’la leipone ((tu < 
l'sihdlni i oiismh tnmunuh. e t on 
’ (iiiisK)h di istituto e di bibbi a a 
t a ’e ho e de' Ini 010 . le nii/aru- 
a tur s'udacab e > Comuni, le 
Pini’to e e '1 lleifione tra (ih mi- 
pi eruh fon (i'< onci almi ri onoinic. 
h' ho e de'l'mdme, 'a mar/istrn 
tuia e (i’i oir/nnisuii eletti! ’. e 

11 tutto c ai ■citato "et ino ih 
ima ii’si sin tale ed ri (montica sci 
za flirt l'ilcn ti (Ile si e (niellila 

- 'in fune m muntela non uni 
homc e (/enemlizzuta — aia he nel 
le Mini 1 e 1 he seinbmtnnn ni ce 


hai alo nel 1 eipuldri c dell ai udrà 
te.za a fot multi min/ in pei ri 1 
tuie tei ni ( 01 laipo ed tnm' ion 
liact dipo 

l.a .Maialili thè n*r> ha jias'u 
lon un (inteo mi fiancute. Ics' 
arma di scun<! amie 1 1 tiill"i'culo 
1 le (olle de liuto alni’ (Iella He 
nidi, dii ((t'il’eie lunule ih 1 n 
coni della Steel, de' 1 micio sei 
tuie del t< si'e abbiijl amento e del 
le < m. tCz’oii'. stoni di piin a tan 
il'b'le ih 'ia ni te.sila ih un i" ne 

:filo malia me suda arista po’dm 
(h fonai ii’t'iiu. irne <• d 1 n”nic 
i"< n lo deh tu (ruma ut 


Progredire 

ulteriormente 


In (fucsia 'tt'ssa ir"''one t d 
ma. 1 a p da mente pn»s,bilc saia ne 
tessano filoni ed '1 c 'ilici un a ente 
Saia i/uestn h toni rido la « • tuta » 
hi linissimi anni II mio uuoui’o 
c (le luti' 1 itisi'(imo a htniUn 
(nulla (oc. d niriss'ino impenno, e 
t on In cipin da ili inette e a ti ut 
to ’e espe ici.c e ’e cncunc mi 
(t'ani ciucisi' ni i/io'sti la anni (li 
denonaz a 1 epabb' ieri ria. e tu (/ne 
sto mini tatno'n ma fc ondo de’ 
Vespri'eira del attesa leinona’e 
man Ino'ami 


Renato Bastianelli 


In un documento unitario 
le segreterie regionali della 
DC. del PCI. del PSI, PRI. 
PSDI di fronte alla scaden¬ 
za dell‘11 giugno invitano tut¬ 
ti i cittadini marchigiani a 
partecipare in massa al voto 
e a votate « no », in coerenza 
con l’impegno democratico 
manifestato in tutti i mo¬ 
menti piu difficili della no¬ 
stra storia e impegnano tut¬ 
to le loro organizzazioni ad 
esprimere il massimo sforzo 
in questa campagna 

I partiti ritengono che la 
legge sul fmanziamento pub¬ 
blico costituisca un valido 
strumento atto a garantire 
un nummo di autonomia fi¬ 
nanziaria ai partiti politici 
e ad assicurare una condi¬ 
zione piu favorevole per rea¬ 
lizzare una profonda mora¬ 
lizzazione delia vita pubblica 
Sottolineano inoltre che la 
legge Reale, la quale non e 
stata ancora modificata esclu 
sivamente per l'ostruzione 
«lei radicali e dei missini, va 
sostituita con norme piu ri¬ 
gorose e piu rispondenti ai 
principi costituzionali, secon 
do il testo di legge già ap¬ 
provato dal Senato e in di 
scussione alla Camera 

I partiti, mentre ribadisco 
no il loro impeqno por una 
rapida approvazione di tale 
legge sottohneano come la 
semplice abrogazione della 
legge Reale, in un momento 
delicato come quello attuale, 
creerebbe un vuoto legislati¬ 
vo di cui potrebbero avvan¬ 
taggiarsi criminali comuni, 
terroristi ed eversivi. 


— Non è linci suncitoiut per ali mtreli j/.’i del pessjtu o non cl'ininu — di 
per se — possibili -«.or rat lev/e e in!rjll»v/i futuri 

Tuttavia l'esistenza di una legge di questo tipo consente di battersi con 
più efficacia contro le degenerazioni e gli abusi. 


- Ogni anno 1 partiti devono pubblicato il loro biletu o, mo'lu 
si fa proci 1 o divieto a tutti citi enti, aziende, imoro-o punnliche 
e miste cii ciociaro sommo a geaisiuv titolo ai partiti e ai loro 
gruppi pai lamentati 

- Le società posati* possono f %n/iare un polito ma uo su d< - 
ciso cf lì l'assemblea societarie! die devi risultale cui tuLnx.o 


Per far risparmiare alla collettività 45 miliardi i promotori del referendum 
non hanno esitato a mettere in moto la macchina elettorale, elio costerà ai 
contribuenti quasi 100 miliardi! 


Si vuole urie, polit'id d figuro, o l'anoli/to'm delio no' m-s mo¬ 
ralizza 1 ' icd 


Per difendere l'autonomia e 
la moralizzazione dei partiti 


L’11 giugno 
si vota duo volto, 
duo volto « NO » 


Le manifestazioni per i referendum 
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ilo 1 1 pi.i//.i \uoxu Dii).imo tiu h- lu'/e 
pollili Ilo ili ilio'r. i!h '10 i om miizio olle o* 
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Sul nome del presidente e sulla 
conduzione delle trattative 


Per la Regione più 
teso lo scontro nella 
Democrazia Cristiana 


Numerose adesioni alle iniziative 
degli studenti iraniani a Camerino 


Il processo per il sequestro dell'Industriale Botficelli 
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ANCONA — I colpi di so na 
— polle pieghe della lunga 
trattativa -- non sembrano 
riguardare lo slioioo tinaie e 
quindi l’accordo politico poi 
la Regione, (pianto piutto.-to 
gli equilibri proiari intoni, al 
la DC Non fa notizia intatti 
tl lahonoM» fai eia a fan ut 
di ilo cinque delegazioni sulla 
bozza di p-ogr.imina < om 01 
dato ipcr cui -1 .-.tanno .-voi 
genito riunioni a ritmo mi 
rodanti e si legisti.t anche 
qualche significativo pa.-^o 111 
avanti 1 , ma la sbattuta di 
porta di uno dei componi ut 1 
la delegazione democr starna, 
l’architetto Cnstini. che si 0 
dimeno dalla delegazione e 
ha scritto una lunga lettera 
al segretario Po’enta. 

Lo scontro Interno alla DC 
avviene solo m apparenza ul 
nome ilei presidente della 
giunta La* contestazioni coni 
volgono il modo di condor'c 
le trattative, le lentezze di 
cui sarebbe ro.-ixin.-.ibilt* il 
gruppo che fa capo al segre 
tarlo Polenta. 111 venerale la 
immobilistica titubanza con 
cui si conduco il dibattito 
sullo sviluppo deU'intesa. 
Non b solo il 7 accaenmiano 
Cnstini a porro tormamente 
queste questioni: si e sent ta 
anche la voce degli altri dir - 
genti fScipioni. Tiberi e Ven 
turi». 


Un'altia lettela di 1 mque 
esponont’ /accugnim.ini della 
direziono icgionale indica al 
s»'gietar.o il da farsi. « de 
sign.i/iono immediata del 
candidato alla piesincn/a 
ud il 1 ilcrimcnto a Ciati, e 
qi,«s: espticiio. udii 1 »P' 1 
stmo di un torto sputo al 
tiavct-i» un assetto po'it'io 
«he garantista la n*..t.-.-iin.i 
unrispondenza tia la deli ga 
/ione do 111 giunta, il giupuo 




mk . 




è'ì -’ÌCroL 

. < i. . ‘ V. ' 


tonsillare e la d'iozione d-! 
partito >* Ce «molli* una so, 
lecita/om* ad aoiordarst con 
le altre finze 

Dunque, attuile toi/e « li * 
appaiono pici disposte a. mino 
vamento nella DC sono verni 
tx* allo scoperti). 

Nella eion.ua politi*, a «i. 
qiie-te ore rig’stia ambe 

un'alt 1 a -mentita social.sta 
alle voci «. (a piesiu»’* p.ts 
suini di un pai lamentare d**l 
PSI contro la eand.datma 
Ciaf fi Ci ha detto ,1 vicepie 
salente Massi, a nome de! 
--no ixirtito fnttndo attir 
mare con la nu.siin t «erte/ 
za (in- il pait.to '(«•..disia 
non ha mai «onsulerato que 
stione di prncip o ne prior. 
tana la «andidotura alla p.e 
sden/a. Restiamo convinti 
d altro canto, e lo r badi.uno 
che le Marche abbiano li -o 
gno d un governo m cui i co 
munisti stano parte «>rc mira 
insieme allo al'ie forze ** 



Sospesa dopo mezz’ora la prima 
udienza per interrogare Mesina 


Gli imputati erano presenti al completo tranne appunto il famoso bandito sardo « per¬ 
ché non ha potuto conferire con il suo difensore » — Si è ripreso nel pomeriggio 
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CAMERINO — La lolla intrapresa dagli studenti iraniani nell'ateneo di Camerino sta . r.volto .ili,. Corte — p 
ottenendo molle adesioni: dall'altro ieri 40 studenti, almeno 30 iraniani ed altri prove- j non ha p.tu'o oir.ier.u 
nienti da alcuni atenei italiani, stanno attuando uno sciopero della fame per protestare , 1 ! -no d.iemnie- ' () 
lontra 1 delitti del tcgimc :cpn-'*-ixu dilla Sci.i !.u iutiero è *'.i!o ndxttu dal uni” } Moin.i duux.i d' r * ( !>> 
tato antif.i'Ci'ta mm « r-.it.ir’ » e (.alla conte.ler.i/ioiie degli sn.«l‘*n'i iraniani - i ... i.io ita | —.iialmonto * lia rii» *t*i 
ha 1.1 <(’IS\r>. i- > «o’vluiitTa il imam allo ire Iti Ni svolgerà pii una tavola rotonda -uil 1 pie.idin'c doti z»ab 1'1 li 

t« ma - [.'berta pilitix m.* e 


CVMKKINO — F durata me ' 
no di nu*/z ora la poma .1 
«lieii/a del prue c-m» per il -e 
cim stro deirindti-.tr alo calza- 
Uiziero Meuo HoUicolh. apor 
tosi ieri mattala pros-o il 
tnlmnalo d 1 Camoi.no I.'as 
senza di (iraziano .Mo-ina la 
figli: .1 piu rappr«'Oi.tativ.i (Iti . 
h.mdit smo --iird.) c il perni 
n.igg’o pui noto tra 1 dio* 1 .m 
putati. lia mf.'t'i i. mi oppo. 
toni la -. 0 -.poi. - om di 1 d , 
battoli! ito ma n *lla i a se <!« 
g*i atti :). 1 l.iiliiM.' i «* ! -- I" 

1 ,i.\ o al pomi ri JU o * Cr.i , 
z ano Mi -- .a non e qir - ^ 
Hi .m'.'i'a *ato l)‘illl( ll.K) la! 1 
i glia o’omiu’a'o 1 per-o 
n.igg o vii av> <i. ì 1 ( '.rei <t!ia 
r.volto aìl.i Corte — por In- 
non ha p.tu*o «or.ier.io «on 
il -no <l.ien-nie - ** C^u< sio 

Mi sma (i*)\«xa d' r * ( Io tur 
-•linimento - ha rii) muto il 


D, Graziano Mi -in,. « d» Ila 
- 11,1 a"« nza si --ta\ a «!< 1 1 ( ’o 
g,a p.e laudo d 1 quali In 111 
mito m aula, p *i ! 1 . i 0/101 <* 
-olici ata «lall'ax \ Natali di 
fon-ore do! Tartaglia e «I» I 
bandito -aldo .1 qual» li . 1 < 

« ( pito la un «impelili tifa «leu*- 
pi- zuom prò 1 --dall d< : «lue 
imputati l'uuhndo poi tanto 
ia nomina di un «1 1 f« i-or» pi ' 
Mi -ma l.a (’o'ti. ai tolta la 
ru liic-ta <l( 1 à gale li 1 nomi 
nato d.f« ll-o’ 1 dui!. .0 lai 
\o< ii 1 Ni ( ondai, <1 C itili 
1 -o.ii :! <| 11 il. ha i b t di 
■>•'(.. n-u . u.* ( (> ai ''io 
maga* : «1* q !• ut o* 1 I • 
m-i 1 -- ta <1. .--col’a’f ;»* ima 
«il tufi -’b . 1 * 1 . p’oprio (i a 
’ .ti.» M«-.: .1 < o 1 - do r a'o il 

« api «le'la iiand 1 e ! < or\ « 1!«. 
«'< 1 -eqi’i-t’o ila (più «Il voi. 
gì aio la -o-pou- on< 

’l i.’ti in « -on’ 1. in r il r« -lo 


a [)' 1 lidi 1 ( pi -to «I l’Io la 
g ,P.i -ni.» -(a'. . 1 1 .ai 11 Co 
t.m'ino i (.nixaiau f’n 1-1 \1 

lui o I ..mi o si -uno \ ,a \ m 
-eduli Hai Ili-ai (’.iU 1 ( Ma 
110 qti udì (i no M l.a, 

Ignazio Coi 0 . 1! <l,i ullmio 
1 Io-ili Ila o Tal tne! ,. tlltt • 
n ni tal d.i un «I -in to un 
ma io «li «a* ninni i Idi I 11 M 1 
- a pa. '« il f’n - a- r 11 ilo 
«i 1 -. moia « a - -or az'<."i a di 
! i.<) a n — li imputazioni . 
glia, dallo ,is*o i.iz ori, ,1 <i< 

I • 1 r ) l u li. lai) 'la -1 OM"-'* o o 
pi . -olia i di O li/.uni il a* ni. 
«Il * ’,. ? . 1 11. ! li,:.' Mhp a ' 

a p « «I. i bt ’ o * .'.» ’1 mmi 

ma-o Fai r,- > a--o. a/i.i' ■ ,t 
«ii'iniqu. • i e 1 *' o •• g ;i,ani ** 
*01 -1 i p; 1 -i ■ 'aio iiin'ic 

(ini nini fini , / in (1 a 1 tta / o 
la 1 e -'aio d.. llin-n'o < ou 
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niputati dttenuti I p ani t m.-u.c di -•< urt/za piuiops 


S. S. 


Il perìcolo e gli sbocchi 
di ulteriori diversivi 


Sia pure cn’raU attrai «T-a 
canali imprevedibili io pre- 
v:dibili*.<!mh. emerij”’i'i da ,! e 
trattative per la .soluzione del 
la crisi regimate cnk'-tg 
gì > r < sognali * r.fi r«’--<i i*t. 
che denotano una semine p'ù 
c'i’ara aort-iinat rezza ’U ''e 
rìvrr<e forze rdt'v’t»’ dii 
valore delia p <!:’’< a di r tesa, 
base oggetti 1 1 . obb'.gata. di’ 
l'aìtrcltant > i.hhhaat > - .ni' 

rametto delie d' <( ieo’.:a emer¬ 
se della a"'a: .*v di 

politica mera. 1 <1 nru- 

prammare la -na- j 
T7. d: in disegno regima n’a 
e riformatore, eie: ’.m -an 
pirto di n.tiov .1 d.tr.i tu ’r.: 
1 purfdr. ’.e ’orze - ‘.'nr .. a la 
realtà en'de march’pai a 
In atuvìe seti.mane di de’a 
t-ganti traha” 'e -» '< 
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Con una grossa manifestazione ieri per le vie di Ancona 


PROVINCIA 
di ANCONA 


Rilanciata la mobilitazione alla Maraldi 
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IL PRESIDENTE 
( Araldo Torelli; 
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A due settimane dal voto 


PROVINCIA 
di ANCONA 


Eletti sindaco e giunte, 
comunale a 
Xovafellria (Pesaro) 
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Positivi commenti delle forze politiche 


Il voto sul piano regionale 
decisivo passo avanti per 
la programmazione in Umbria 

Ercini: « Uno strumento che serve ad indicare la strada 
su cui tutta la comunità regionale può camminare » 


La Regione dell'Umbria con la votazione del programma regionale di sviluppo, ha or¬ 
mai a lutti gli effetti un quadro di riferimento specifico per tutte le scelte di carattere 

economico, che, in collegamento con gli Interventi nazionali dovranno essere fatte. Il 

dibattito clic* ha portato al voto unitario del (niiimlit» Regionale » >olo tre astensioni ed 

un voto contrario di Democrazia nazionale) ha segnalo i>orò un passo avanti, anche sotto 
il profilo politico, nei rapporti tia ì partiti in una situazione economica e so< iole che rende 

necessario un esame dei pro- 
~ " ' i | hlemi svincolato delle unitili 


Domenica un convegno a Costacciaro 

Come valorizzare 
| le grotte del Cucco j 

! Organizzalo dallo Comunità montane di Monte j 
! Cucco e Alto Chiascio - In programma anche una i 
festa popolare e la proiezione di alcuni filmali | 

Delle Grotte di Monte Cucco (le p:u profonde d’Ita¬ 
lia ) non sono solamente gli speleologi perugini ad mte- 
I ressarsi. La comunità montana di Monte Cucco e la 
comunità montana «Alto Chiascio» hanno organizzato 
per domenica un convegno sul tema « La valorizzazione j 
delle grotte di Monte Cucco nel quadro della utilizza¬ 
zione delln fascia appenninica come parco naturale re¬ 
gionale». L’ipotesi di lavoro è ampia come ampio, nel j 
concreto, è il fenomeno carsico in discussione. 

Le grotte del Cucco con saloni immensi (il più grande 
potrebbe comodamente contenere il duomo di Orvieto) 
potrebbe essere una delle attrattive turistiche maggiori 
di tutta la regione. La parte alta delle grotte, cui attual¬ 
mente si accede per una ripida scala metallica, potrebbe 
I essere Infatti — con adeguate strutture - aperta al 
‘ pubblico, come del resto è stato fatto per le grotte di 
Fra Sassi. Anche di questo si discuterà domenica. In 
Umbria del resto le grotte sono già note almeno ai nu¬ 
merosissimi giovani che assieme agli speleologi di Pe¬ 
rugia, ma anche di altre zone, hanno visitato il Cucco. 

‘ Il monte è meta ambita di escursioni e ricerche da tutte 
I le parti d’Italia cui hanno partecipato anche speleologi 
I di altri paesi. 

j Domenica l’inizio dei lavori del convegno è alle 9 al 
palazzo comunale di Costacciaro. La sera cl sarà anche 
I una festa popolare al Cucco e la proiezione di filmati. 


TERNI 

Pochi gli 
artisti 
italiani 
al concorso 
pianistico 
Casagrande 

TERNI — Il concorso piani i 
stico Alessandro Casagrande j 
sta ogni anno di più assu¬ 
mendo il carattere di una | 
manifestazione tale da ri- i 
chiamare l'interesse di mu 
sitasti e di appassionati di 
tutto il mondo. Prova ne e 
il crescente numero ilei con¬ 
correnti che si iscrivono. 
Quest'anno, alla 13. edizione. 1 
per la quale è scaduto il j 
tempo utile per l'iscrizione, j 
parteciperanno ben 55 pia- j 
insti, provenienti da 33 na , 
noni. Gli italiani sono in > 
numero abbastanza modesto- > 
soltanto 7 pianisti, di varie 
città italiane, parteciperan¬ 
no al concorso. Gli altri pro¬ 
vengono dalle seguenti na¬ 
zioni: Italia. Francia. USA, 
Romania. Polonia. Inghilter¬ 
ra. Giappone. Cipro. Germa¬ 
nia Ovest. Bulgaria. Jugosla- i 
via. Turchia. Indonesia. Au 1 
stria. Olanda. Canada. Israe- ! 
le, Danimarca. Filippine, Co- i 
rea. Svizzera. Cina. Australia, i 
Non soltanto ci saranno ! 
concorrenti provenienti da | 
tutto il mondo, ma anche 
per quanto riguarda l'età e } 
le caratteristiche dei smeo j 
li partecipanti, la composi- j 
rione è quanto mai eteroce- 1 
nea. C; saranno pianisti mol- • 
to giovani, ma che hanno eia > 
dimostrato un notevole ta- * 
lento. Tra coloro che si sono ; 
Iscritti ci sono ìnfa'ii pia- { 
insti che hanno appena 17 , 
anni, ai quali fanno nscon- • 
t'o. dall'altra pare, pianisti I 
giunti ormai al limite dell età ' 
richiesta. ; 



Quest'anno, per iniziativa 
del Comune e delia Regione, 
per dare alla manifestazio¬ 
ne un maggior respiro, sono 
stati organizzati dot concer¬ 
ti che porteranno il vincito¬ 
re del premio speciale « Mu¬ 
zio Clementi ». in tutte quel¬ 
le città dell'Umbria ove esi¬ 
stono delle sale idonee. Per 
(pianto riguai da il premio 
sociale « Muzio Clementi > 
gli organizzatori (Comune. 
Provincia. Azienda autono¬ 
ma del turismo, con il patro¬ 
cinio del Ministero del tu¬ 
rismo e dello .s)>ettacoIo) si 
sono trovati di fronte a una 
sorpresa. Soltanto due ita¬ 
liani si pre-u-ntano per que¬ 
sto premio « Il nostro pre¬ 
mio speciale 'Clementi'' — 
dicono dispiaciuti — era es- 
senzinlmente rivolto alla 
scuola italiana, che dovreb¬ 
be riconoscere in Clementi 
un autore basilare F.' un fat 
to che c: amareggia ». * 

Ma non e questo il solo 
evento che ha suscitato una • 
certa perplessità. Scorrendo * 
ì programmi die i candidati \ 
al premio hanno presentato, i 
ci si è accorti che in mol’i | 
hgurano gli stess, brani e 
eli sv.ss. autor, « L'anno j 
prossimo — d.cor.o gli orga- • 
razzatori -- dovremmo torna- i 
re a rendere obbhgator.o lo i 
autore, soprattutto |>er rivi 
talizzare li produzione pia > 

Mistica che deve uscire ria ; 

certi canoni mflaz.onistic;. j 
che rendono monotoni e j 
uguali ì programmi ». 1 


jjolemiche e dalle vuote prò 
giudiziali. 

I commenti che del resto 
seguono l'approvazione delle 
56 cartelle del plano metto¬ 
no m evidenza proprio la 
positività del modo in cui 
ullapprovazione si è arriva¬ 
ti Il voto unitario è stato 
.rifatti dato ad un proget¬ 
to che iia visto l’apporto 
(■(.struttivo anello dei parti¬ 
ti che non partecipano alla 
maggioranza. « In questo 
senso — lia affermato il 
compagno Acciacca, capo 
gruppo del nostro partito al 
Consiglio regimale — credo 
.-,ia stato premiato quel luvo- 
ro coerente, iniziato non da 
oggi, di tessitura di un rap¬ 
porto di confronto che sa¬ 
pesse esprimere a livello del¬ 
le forze politiche momenti 
di sintesi capaci di dure una 
ripresa adeguata ai bisogni 
della nostra regione». 

Non è da oggi infatti che 
in Umbria il discorso sul 
confronto tra le diverge for¬ 
ze politiche era stato aper¬ 
to in senso costruttivo e per 
molti versi questo è anche 
il metodo di lavoro che sta 
dietro all'azione di governo 
e alla scelta di costruire un 
progetto di sviluppo arric¬ 
chito dui confronto tra tut¬ 
te le forze economiche e so¬ 
ciali. 

Anche il capogruppo demo¬ 
cristiano Sergio Ercini. com¬ 
mentando il voto favorevo¬ 
le del suo partito a quello 
che egli definisce un « buon 
piano che serve ad indicare 
la strada su cui tutta la 
comunità regionale può cam¬ 
minare », mette in evidenza 
la necessità che con la sua 
attuazione vada avanti il 
confronto tra le parti sociali, 
economiche e civili. Nelle 
commissioni e nel Consiglio 
la DC si dichiara pronta a 
dare il massimo del proprio 
apporto costruttivo. Il piano 
dovrà essere attuato ed an¬ 
che in questa fase le forze 
presenti in consiglio sono 
unanimi nel voler dare il 
proprio apporto. 

« In merito all’esigenza 
manifestata dalla DC e dal¬ 
le altre minoranze sul con¬ 
trollo — afferma il capo¬ 
gruppo del PSI compagno 
Fabio Fiorelli — ritengo che 
gli organi istituzionali, le 
commissioni e tutte le stru¬ 
mentazioni che ci sono risul¬ 
tano più che sufficienti. Da 
DC e gli altri partiti della 
minoranza hanno accennato 
anche a strumenti diversi. 
E noi — afferma Fiorelli — 
eravamo disponibili anche a 
questo ». 

Nella pratica dopo l’appro¬ 
vazione del piano. la colla¬ 
borazione tra i partiti e 1! 
loro apporto alla vita del 
consiglio, potrebliero portare 
od ulteriori assunzioni di re¬ 
sponsabilità da parte delle 
forze che sono al di fuori 
della maggioranza. 

Sempre riprendendo alcuni 
commenti di rappresentanti 
delle diverse forze politiche, 
«ni contenuti del piano si è 
espresso anche i! repubblica¬ 
no Arcamone. Per il consi¬ 
gliere repubblicano quello ap¬ 
provato è un documento che 
racchiude le indicazioni di 
alcune linee di tendenza di 
carattere politico per gli In¬ 
terventi nel settori fonda¬ 
mentali della nostra regio¬ 
ne. Per Arcamone si tratta 
in sostanza di andare ad 
un’art'colazione p ii specifi¬ 
ca dei diversi interventi ed 
è questo l'auspicio che egli fa 
per il prosieguo ri**i lavori. 

Positivo 11 giudizio anche 
di parte socialdemocratica e 
della sinistra indipendente. 
« Quello della sinistra indi- 
nendente — ha dichiara ro 
Robc-to Abbondanza — è .sta¬ 
to un voto favorevole e un 
n»*o fondamenta'** del Consi¬ 
glio regionale, maturato il- 
‘-ave-sn un arrn : o ccnfro'ko 
di !d»e che offre il auadro 
s-euro entro :! quale ool- 
’oc.v-e uvtuazionc orma? av- 
v : o*a de'> maggiori leggi re- 
g’onah detta nrima legis’a- 
”ira c eollegarta con la rea- 
!-77.u7iono di nuovi progetti 
adeguati aha rcn'tà regiona’e 
disegnata dalla 285 


Continua il corso per operatori del cinema 

Un film sulla coop del Monte Peglia 


ORVIETO -- Nuovo film in , 
superotto (documentario in- | 
chiesta) por : partecipanti ai 
corso regionale per operatori 
culturali nel settore del ci¬ 
nema che si sia tenendo ad 
Orvieto. Inizia Antonio met¬ 
tendo in risalto le difficoltà 
incontrate nel lavoro prece¬ 
dente e cercando d; indivi¬ 
duarne le soluzioni. I parte¬ 
cipanti al corso si prepara¬ 
no al nuovo « ciak si gira *> 
dopo l’esperienza di Temi, 
che prenderà il via domani 
vicino Orvieto. Soggetto: la 
cooperativa di giovani del 
Monte Peglia, già salita agli 
onori della cronaca per la 
sua vicenda ormai nota a 
tutti. Ma non è su questo che 
vogliamo tornare. Lo dice 
molto bone il direttore di 
fotografìa Bestettt: «E’ ne¬ 
cessario evitare qualsiasi 
giustificazione ideologica a 

I riori. ostacolerebbe la pro- 
uzione di cultura, la narra¬ 
zione ». « Dobbiamo dare al 
nostro lavoro un taglio di¬ 
dattico — è sempre Anto- 


n.o cito pana — non pirti.i 
ino con 1 dea ri; un grande 
piodotto » De’to que-lo. ve¬ 
diamo conte nove artico¬ 
lare il lavoro. 

Belletti « Dobb.amo vede¬ 
re >e dare al no-uro lavoro 
un taglio documentari.-,!.co o 
una struttura narrativa ». E‘ 
chiaro comunque die accan¬ 
to all'impostazione di fondo 
rie fanalist, del documento è 
necessario innestare elemen¬ 
ti di linguaggio cinematogra¬ 
fico ». Guido propone una so¬ 
luzione: «Il solo documento 
descrittivo non serve a nien¬ 
te, e necessario quindi trova¬ 
re qualcosa che faccia scat¬ 
tare dalle immagini un eie 
mento che non sia solo vi¬ 
ta della cooperativa. Biso¬ 
gna creare una storia » 

Allora il problema, come 
sottolinea un altro corsista, 
è quello di trovare una trac¬ 
cia. altrimenti c'è il rischio 
di essere dispersivi. La g.or¬ 
nata di una coppia, propo¬ 
ne Bestetti, « potrebbe esse¬ 
re l'elemento portante per 


■ condurre un d..-corso sul rac- 

■ cordo esistente nella coope- 
! rat,va tra un preciso rr.o- 
j mento ideoiog.co. le aspet- 
, tative e ia risposta che il 

tvrntorio ha d.iio o non ha 
dato». Questo senza dare 
l giudizi Del resto la libertà 
di schema è essenziale per 
I mettere in campo varie scel- 
! te linguistiche eccetera. Ed 
j ora al lavoro. Domani: ana¬ 
lisi del territorio, osserva¬ 
zione delle persone, poi la 
messa a punto di una sca¬ 
letta di lavoro e dopodomani 
si inizia a filmare. 

p. S. 


'Direttivo regionale 

Sabato alle ore 9 e 30 si 
terrà ti direttivo regionale 
del partito. I temi in discus¬ 
sione sono i seguenti: «Va¬ 
lutazione del volo sul plano 
regionale di sviluppo e an¬ 
damento della campagna dei 
referendum. 


Non votare 
come Almirante 

I missini vogliono che sia abrogate la legge 
« Reale » perché essa prevede misure « volute 
dall'antifascismo » contro il Movimento sociale 
italiano. 

vota NO 

— Contro il fascismo 

— Contro il terrorismo e ia violenza 

— Contro il pericoloso vuoto legislativo di fron¬ 
te alla violenza eversiva e alia criminalità 
comune. 

— Perché i partiti della maggioranza sono im¬ 
pegnati ad approvare una nuova legge sul¬ 
l'ordine pubblico che offre piene garanzie 
costituzionali e che sarebbe già operante se 
non fosse stata bloccata dall'ostruzionismo di 
radicali e missini. 

Le manifestazioni del PCI 
per il referendum 

Alcune delle principali Intftitive del partito In provincia di 
Perugia, nel quadro della campagna per il « NO * ai referen¬ 
dum dell* 11 e 12 giugno. 

SABATO 3 GIUGNO 

Ore 18: Spoleto, comizio. Alba Scaramucci-, 21: Collesecco, 
comizi-i, Gubbiotti; 21: S. Giustino, comizio, Cristina Papa; 21: 
V. Pitignano, comizio, F. Lombardi; 21 1 Macchie, comizio, Panet¬ 
toni; 20,30; Sigillo, comizio, Neri; 15,30: Gubbio, assemblea 
operaia. Paiini; 21: Trevi, assemblea iscritti, Roscini; 20,30: Bae- 
lardo, comizio. 

DOMENICA 4 GIUGNO 

Ore 18: Lucagnana, comizio, (estivai Unita, Gambuti; 19: Buz- 
zano (Spoleto) ■ comizio, festival Uniti, Maschietta; 11: Gualdo 
Tadino, comizio, Marrt; 10,30: Città di Castello, assemblea, dibat¬ 
tilo. Ciuf! ini; 10,45: Basila Umbra, assemblea in piazza. Rossi; 
21: Umbertide, comizio. Mirri; 17,30: Città della Pieve, comizio. 
Innamorati: 18,30: Deruta, comizio, Papa; 10,30; Nocara Umbra, 
comizio. Ghirelli; 11: Gualdo Cattaneo, comizio, Mombardi; 12: 
S. Tcrcnziano. comizio, Menichetti; 11,30: Pozzo, comizio. Gub- 
bioltl; 11: Pietralunga, comizio. Patini; 11: Selci (5. Giustino), 
comizio, Nicchi 18: S. Fatucchio, comizio, Panettoni; 11: S. Egi¬ 
dio, comizio, Roscini; 18: Città del Lago, comizio, Roscini) 20,30: 
Casaglia, dibattito In piazza. Marco Mandarini; 19: Pozzuolo, co¬ 
mizio, Ceccarini; 10,30: Marsclano, comizio, Galilei. 

TERNI — Si svolgono oggi due manifestazioni per la campa¬ 
gna per il referendum: una allo ore 21 a Montecchio con il 
compagno Vincenzo Acciacca; alle ore 20,30 a Maratta con la 
compagna Maurizia Bonanni. Per domani sono in programma le 
seguenti manifestazioni: ore 17,30: San Valentino (Maurizia Bo¬ 
nanni); ore 17,30: Orvieto (Claudio Carnieri)) ore 20: Maralta 
(Mario Benvenuti); ore 20,30: Arrone (Guido Guidi); ore 20,30: 
Sant’Anatolla di Marco (Mario Bartolini); ore 20,30: La Valle 
(Gianni Polito); ore 19: Miriano (Carlo Cilianl); ore 21: Col- 
lesecozza. 



Entro il mese il governo dovrebbe presentare il piano siderurgico 

Quale ruolo per le Acciaierie? 

In un documento la Camera dei lavoro chiede che la « Terni » partecipi al coordina¬ 
mento del piano per gli acciai speciali insieme alle altre aziende che operano nel settore 


TERNI -- L'inleresM* intor¬ 
no al futuro della proti 117.10 
ne ili acciai .speciali della 
«Terni» sta In questi giorni 
salendo velocemente Ieri 
mattina, mentre la CriL di 
Temi rendeva nota una prò 
pria presa di posizione, con 
temporaneamente il diretti 
\o provinciale della FIOM 
ern riunito alla sala Fnrlni 
!>er discutere sulla questione, 
e a Roma era In corso un 
incontro tra la Flnskler. clic 
è la finanziaria pubblica al¬ 
la quale la « Terni » quale in¬ 
dustria .siderurgica a parte 
cipnzmne statale la capo, e 
la FLM nazionale A que.-d’u! 
tinto incontro hanno porteci 
pato anche rappresentanti del 
consiglio di fabbrica 


il governo si e impegnalo a 
presentare, entro il 24 giu 
gno. il piano siderurgico na 
ztonale. Questo significa che 
tra 20 giorni al massimo si 
saprà quale ruolo dovrà gio 
care In « Terni » nel quadro 
della produzione siderurgi¬ 
ca nazionale. Comprensibile 
quindi che le organizzazioni 
.sindacali e le stesse lorze 
polit lche seguano la vicenda 
Nel documento della CriL. 
reso noto ieri mattina, già si 
fn un passo in avanti rispet¬ 
to alla problematica che è 
prettamente legata alle scoi 
te clic nel plano sai anno con 
tenute Ci si predi cupa, lui 
da adesso, che quelle sdite 
non testino poi stilla carta 
« Il futuro della maggiore un 


Il motivo per il quale e'e 1 piesa ternana — preme*te la 
tanto movimento intorno al- . CdL — può lonsideiaisi .-.u 
la questione degl! nocini spe j basi certe e con possibilità di 
ciah? La risposta è semplice: . sviluppo, alla sola condizione 


che 1 pittiti nazionali della si 
derurgia e dell’energia, oltre 
elle presentati, siano al più 
piesto concretamente operali 
ti » C't* Inoltre un'altra pre 
! messa, clic non e contenuta 
nel documento ma che alla 
CdL tengono ugualmente a 
lare L'interesse intorno ai 
piani di settore non liete di 
, slogherò ['attenzione da quel- 
I li che sono gli impegni che 
; la « Terni » si è assunta, 

, quando ha firmato il recen 
I te accordo aziendale In esso 
| l'azienda si impegna a svi¬ 
luppare la licerci» c ad am 
I moclernaie gli impianti, in 
j maniera da adeguare costali- 
| lem alte lo inopi 1.1 pioclu/io 
ne ni meitato 

1 Entnindo nel mento della 1 proriiittru 
quest .otte del paino pr gli I 1' 
acciai speciali. ,u CdL --ostie 
! ne che è giunto '! momento di j me 
. scioglie!e le 1 maliziai.e. co 


me appunto la Flnskler. « Le 
loro competenze e responsa 
Dii ita — scrive la CdL — de 
volto essere assunte dalle so 
lieta opeintlve capogruppo». 

« La realizzazione del pia¬ 
no nazionale delln siderurgia 
— si attenua in altra parte 
-- attraverso una radicale 
riorganizzazione di tutto il 
settore pubblico della side 
iurgla. deve comportare il 
coordinamento tra le azien¬ 
de u produzione omogenea 
un coordinamento quindi per 
gli acciai di massa o co 
munì e un coordinamento per 
gli acciai .speciali Nel coor- 
dtnnmento degli acciai spe¬ 
ciali devono essere inserite 
tu'le le aziende pubbliche 
di acciai speda- 


Sciopero e manifestazione a Spello e Cannara contro i licenziamenti 

Prosegue la lotta degli operai della Falcinelli 

Respinto l’atteggiamento di chiusura della direzione dell’azienda - Incontro tra i sindacalisti e 
l’assessore Provantini - In pericolo i 150 posti della MVR - Grave situazione alla SIMALT di Terni 


I lavoratori del Folignateed ] CGIL e delia UIL denun- 
tn particolare quelli del Co- | ciano il grave stato di co 
mune di Spello e di Cannara i se esistente alPinterno del 


hanno risposto con uno scio¬ 
pero ed una manifestazione 
ai 17 licenziamenti decisi dal¬ 
la ditta Falcinelli. La scelta 
dell'azienda era stata già in 
precedenza giudicata «un gra¬ 
ve attacco all'occupazione del 
comprensorio » da parte delle 
organizzazioni sindacali. 

Nel corso del comizio, svol¬ 
tosi nel piazale antistante al¬ 
la Falcinelli, il compagno fti- 
zieri Fratoni della FILCEA- 
CGIL ha ribadito la disponi¬ 
bilità del sindacato a dare 
una soluzione positiva alla 
vertenza, atteggiamento del 
resto già emerso durante rin¬ 
contro di mercoledì sera pres¬ 
so l'ufficio provinciale del la¬ 
voro. 

La posizione dell'azienda — 
si legge in un comunicato del¬ 
la CGIL CISL e UIL — si è 
ma-arata in quella sede par¬ 
ticolarmente chiusa, negando 
anche la possibilità di una 
sospensione dei provvedimen 
ti di licenziamento. « Anche 
rassociaz.ione industriali — 
continua la presa di posizio¬ 
ne ufficiale — non sembra 
brillare per disponibilità. Ta¬ 
le comportamento non facili¬ 
ta. certo ia trattativa già di 
per sé difficile e delicata ». 
Ai termine delia manifesta¬ 
zione di ieri mattina una de 
legazione di lavoratori e sin¬ 
dacalisti si è incontrata pres¬ 
so il primo dipartimento re¬ 
gionale. con l'assessore Alber 
to Provantini. In quella sede 
!e organizzazioni sindacali 
hanno’esposto gli aspetti fon¬ 
damentali delle vertenze in 
corso. 

Il problema della Falcincl 
li resta comunque tuttora 
aperto e solo nelle prossime 
settimane si avranno rispo 
i ste ’ definitive. Le organizza- 
! 7.toni sindacali — come ha 
I detto ieri mattina il compì- 
j gno Fratoni durante :1 comi- 
! zio — riconfermano comunque 
j il loro secco no ai 17 licen- 
' ziamenti e la propria volontà 
) di lottare contro un tale prov- 
; vedimento. 

j La cronaca sindacale, oltre 
! a questa questione, ha posto 
sul tappeto nella provincia d: 
Perugia anche altri problemi’. 
Primo fra tutti è quello della 
MVR. La SIR infatti ha già 
a livello nazionale reso nota 
?a propria volontà di taglia¬ 
re a’cuni rami secchi" fra 
ques’i potrebbe essere anno 
verato anche lo stabilimento 
di S Sisto l*a gravità di 
una simile eventualità è sin 
troppo semplice da cogliere - 
la MVR infatti occupa 150 
lavoratori che vedono co«i 
messa in pericolo la loro oc 
cupazione Per :! momento 
comunque la direzione azien¬ 
dale non ha reso comunica- 
7.ioni clamorose, pare infatti 
che l'unica richiesta sia quel¬ 
la di non pagare salari e st: 
pendi sino a! 15 giugno. 

Le dichiarazioni comunque 
fatte a livello nazionale dal 
la SIR se unite ad alcune 
volontà già in passato emer¬ 
se anche localmente destano 
preoccupazioni e sospetti. Su 
questa questione comunque la 
opinione pubblica regionale è 
già da qualche tempo sensi¬ 
bilizzata: ultimamente i par¬ 
lamentari comunisti hanno an¬ 
che presentato una interpel¬ 
lanza sulla situazione della 
MVR e sul futuro dell’azien¬ 
da perugina. 


la fabbrica d’armi, ora ri¬ 
battezzata «SM ALT». 

« La situazione già preoc¬ 
cupante si è aggravata — 
scrivono le due federazioni 
- - anche per l’atteggiamen¬ 
to preso ultimamente dalla 
CISL-SMALT clie ha prefe¬ 
rito ritornare alla vecchia 
commissione interna con il 
sindacato autonomo. Questo 
atto, appoggiato dalla dire¬ 
zione, lia già causato i pri¬ 
mi danni: impegni già as¬ 
sunti con i rappresentanti 
del consiglio dei delegati, 
quali l’indennità di rischio e 


TERNI - Il 16 giugno l'assemblea conclusiva 

Circoscrizioni: continua il confronto 
sul regolamento e la delimitazione 

TERNI — Sta per concludersi I di varia natura, si è stati • al precidente al quale spetta 


, il giro di consulta7.ioni |>opo 
i lari in vista dell'elezione dei 
I consigli di circoscrizione. L’ 
; impegno dell'amministrazione 
1 comunale e di concludere le 


cad retti n rinviarle, si andia ' un ruolo di primaria impor- 


Vii IlOGlliU '-1 .1 . * 

il cottimo, sono slittati nel assemblee nei quartieri entro 


tempo. Una richiesta di in 
contro avanzata dalle segre¬ 
terie provinciali statali CGIL- 
UIL non ha avuto risposta ». 
Le due organizzazioni sinda¬ 
cali fanno anche rilevare 
ciie la ristrutturazione sta ! 
dando esiti negativi, in quali- j 
to ha portato a una cresci- j 
ta del numero degli addetti 


ì primi giorni del mese di 


i a una nuova convocazione su- 
j bito dopo la votazione per 
ì referendum 

I Nel corso di questo tornata 
, di mconlri partecipativi, ì cit¬ 
tadini sono chiamati a espri- 


giugno. in maniera da poter I morsi sulla proposta rii re¬ 


tenere una assemblea conclu¬ 
siva venerdì 16 alla sola XX 
Settembre. In questo modo 
sarà possibile alla rommis- 
' sione consiliare e alla giunta 
municipale disporre di tutti 
gli elementi che possano con 
j sentire un aggiustamento del 


il regolamento che la deli- 
| mutazione territoriale delle 
! circoscrizioni. Dopo di che. 
| agli iniz.i del mese prossimo. 
[ si dovrebbe andare alla de 


ai servizi rispetto a quelli un- \ tiro, sia per quanto riguarda 
piegati nella produzione. 

Denunciano inoltre che I! 
corso per 60 allievi operai. 

30 per la durata di un anno 
e 30 di due anni, appare co¬ 
me fumo negli occhi. Esiste 
una necessità immediata di 
personale specializzato e qua¬ 
lificato che possa assicurare 
una continuità nelle lavora¬ 
zioni. I 30 allievi die saran¬ 
no assunti, presumibilmente 
non prima di due anni, sono 


golamento e sulla delimita- 
j /ione territoriale. L'amniini- 
j strazionr comunale ha infatti 
j avanzato la proposta di divi- 
| dere il territorio comunale in 
: nove circoscrizioni. E' proprio 
! su questo secondo aspetto che 
1 la discussione e stata piu ser- 
! iata Sul regolamento si re- 
I lustra invece da parte della 
| insolazione un sostanziale ac 
j cordo Le novità contenute, 
! rispetto ai vecchi consigli di 
1 quartiere, sono giudicete po- 


tanza. sono previsti gruppi di 
lavoro, comitati di gestione 
sociale, le consulte di quar¬ 
tiere che si dovranno costi¬ 
tuii e all’interno delle dele¬ 
gazioni in maniera da man- 
• tenere una certa identità an¬ 
che ai quartieri preesistenti. 
| Sul regolamento ci sono 
| quindi unanimi apprezzamen¬ 
ti Sulla delimitazione terri¬ 
toriale lincee ancora si re¬ 
gistrano giudizi contrastanti. 
Nel cor.-o delle assemblee di 
quartiere S. Antonio e di Bor¬ 
go R.vo, il Partito repubbli¬ 
cano ha avanzato una propria 
propasta, secando la quale il 
territorio comunale dovrebbe 
essere diviso in cinque ar¬ 
e-ascrizioni. tramando sulla 


signaztone. da parte del Con- 1 sitìvamente. Il regolamento 1 cartina altrettanti triangoli, il 
sigilo comunale, dei membri | prevede clic ai consigli di 


dei nuovi consigli di circo 
scrizione. 

Assemblee si oono già svol- 
te a S. Martino, a Quartiere 
Polimer. a Borgo Rivo. Quar¬ 
tiere S. Antonio. S Valentino. 


... ... , i Villaggio Italia. Torre Orsina, 

di terza categoria (manovali» , Cesi. Collescipoli. In tutti gli 

CV nttinfli ! •. . ■ i i • 

altri quartieri le assemblee 
si terranno m questi giorni, 
mentre la dote per motivi 


e quindi non garantiscono 
il conseguimento di questo 
obiettivo. 


! ( ircascnzione siano attribuiti 
poteri deliberativi. I nuovi or¬ 
ganismi da consultivi diven¬ 
teranno perciò vere e proprie 
articola7.ioni della ; ita animi 
nistrativa e .saranno chiamati 
a dee.dorè .-ui lavori pub¬ 
blici. sulle opere di urbaniz¬ 
zazione. sulla gestione dei ser¬ 
vizi fondamentali. Dal punto 
di \i.~ta organizzativo, oltre 


, cui vertice corn.sponde ni cen 
tro cittadino e i cui lati orri- 
i vano fino al confine d< 1 ter- 
! ritorni comunale K' una pro- 
! pasta che paro non ha otte- 
ir.ro ron-en-i. m quanto a 
! trat’a e in contrasto cori 
quelle che sono 1** tendenze 
naturali all'aggregazione tra 
vari nuclei residenziali e le 
’ f.-penenze realizzate con ì 
. pa»-ati (on.-irìi d quart.ere > 


Li» Camera del Lavoro, co 
si vede, e estremameli 
te chiara la « Terni » deve 
| entiaie nel piano degli ac 
i nai sjvciah insieme alle al 
tic aziende pubbliche che 
I operano nel settore. Una 
chiarezza questa alla quale 
1 non la riscontro altrettanta 
j eh tu rezza da palle della Fin 
j sirier. la (piale non .si è prò 
nuneuita ili maniera da al 
! lontanare i dubbi espressi da 
ì piu parti. » La Camera del 
| Lavoro — si dice a qucs’o 
1 pmpos.to nel documento — 
' e-prime un giudizio netta 
I mente negativo in merito a! 

la posizione recentemente ns 
| sunta dalla Flnskler, posi/.io 
, ne che mira nel settore de 
gl: acciai speciali uri una ut 
, tinta coordinata tra Broda. 

I Piombino Cogne, senza rife 
rimonti alla società «Terni » 

I La Camera del Lavoro, come 
j v vede, si limita ad un ac 
< ormo, riservandosi di espri 
! mere un giudizio più nrticn- 
! lato non appena si saprà 
i l'esito dell'incontro svoltosi n 
i Roma ieri. 

I C'è Intuii* un'ultima quo 
! suono che viene sollevata, ed 
' è quella rela»:va al rappor- 
j to tra industria putiti!ira e in 
I dustria privata « Intese, col- 

■ 'egumeni! rapporti di colla 
! borozione tra settore pubbli 

in e settore privato — vi si 

■ dice -- vanno realizzati, ri 
-creando nero al settore puh- 

' biro la funzione di learier- 
! - hip Alla luce di onesto con 
J siderazioni. piu volte espres- 
1 -e. la Cimerà del Lavoro 
I r.afferma la propria valuta- 
| zinne deci ameri'e neeotivn 
' della prono.t a TEK-RTND » 

I Come noto la TFK SIND. 

i he è la finanziaria della 
' FIAT che onera nel settore 
j Mdrrnreiro ha presentato un 

■ p’-opr o piano che. se realiz- 
! za to consentirebbe all’Indù- 
| -»ria pri’-ata il controllo del- 
' la produzione nazionale di ac 

i dai sneria'i 

j «.S'amo con*rari — ronclu 
! de il dociimento — per il ca 
I ratiere strategico degli accia! 

| -necia'i e di t»it*o i! settore 
| • -derureiro- i? 55 per cento 
i della ranacta produttiva e fi 
I 65 per cento rirU'occupnzlo- 
j pe è concentrata nelle azipn- 
; depubbl rhe mentre pubhil- 
1 che .--arumo anche la mag¬ 
gior parte riel'd risorse che 
.n qtie-’o s r * * ci»e ,-aranno im 

p.Cg.ìto 


C. 


Da domani un seminario sulle possibilità dello strumento audiovisivo 

Il videotape fuori dall’improvvisazione 

Il convegno si svolgerà a « La badia » di Passaggio di Bettona - Esperienze a confronto > Un’attenzione nuova 
da parte degli enti locali - L'intervento di docenti, registi e operatori culturali - Il programma dei lavori 


TERNI — 

provinciali 


Le federazioni 
statali della 


Il Videotape, tra TV pr.-.a 
te. operatori culturali e par 
tu: politici, sono m molti ad 
ubarlo per i piu divorai fini, 
ma molto spesso i impro-.vi 
^azione e la scarsa conoscen¬ 
za delle poss.biuta dei mezzo 
si accompagnano ad una piu 
generale du-informazione .-u: 
.e esperienze che sul VTR 
sono .siate fatte. 

Domani e dorr.en.ca l'invito 
e esteso a tutti gli interessati 
per un seminano specif.co 
che a « La Badia » di Pa^sag 
gio di Bellona (inizio ore 
10). vedrà aritòti ed esperi, 
di fama nazionale. L'iniziati- 
va del seminano è del centro 
culturale «Millennio d; Pas 
saggio ». ma l'adesione e sta 
ta data dal presidente del 
consiglio regionale Seitim.o 
Gambuii, dal presidente della 
Provincia Vinci Grossi, da! 
segretario generale de»la lega 
nazionale per le autonomie 
ed I poteri locali Pietro Con¬ 
ti, dall'assessore ai beni cul¬ 
turali Roberto Abbondanza, 
dall’assessore Merrateìli, dal 
dirigente della 3 rete naziona¬ 
le Alberto La Volpe. 

Anche la Regione de’.l'Um- 
bria e l'AUDAC danno il 
proprio contributo all’inizia¬ 
tiva con un concerto per 
piano ed oboe, sabato ore 
21,15 del duo Fabio Maestri, 
piano, • Andrea France- 


schc.ii. odo-.' L'uitenz.one .n 
sostanza, aim.cr.o da parte de 
rappresentanti dcz.i en’. !•-» 
cali, ce. Il .'c-mir.ar.o r.e: fa’¬ 
ti c un (vcas.o.ne importante 
per tutta la regione. 

Il programma de: lavori 
prevede infatti un mtroduz.o- 
ne di Giordano Faìzor.i e 
quind. tutta una serie d: co 
municaz.oni .-pccif.chr I. 
prof P.**ret’: deTunivers ’a 
di Perug.a «preside d- >a fa 
colta di F.iosofia» parlerà sul 
« linguaggio del'. immagin*- .* 
Dopo di lui sempre sabato. :! 
prof Tullio Seppilli sviluppe 
ra uno dei temi p.ù intere.- 
santi' « il videotape ne.ia do 
cumentazionr sociale » Ne: 
fatti i nuovi spazi di comun.- 
razione aperti da! VTR con¬ 
sentono un suo - w) per U 
ricerca etnografica part.co- 
iarmente ampio. 

Il seminario e anche, come 
dicevamo l'occasione p*-r 
approfondimenti di carattere 
tecnico. Mano Chiari, reg.sta 
televisivo, parlerà di espe. 
rlenze con 5! DTASPRON. dei 
l’estetica implicita nel carni** 
raman e del condizionamento 
dell’immagine da parte de! 
rimpianto inconscio della la¬ 
vorazione. 

Altri' tecnici TV di Roma. 
Dino De Sertis c Roberto Ba¬ 
ratta parleranno di come si 
sviluppa un gruppo didattico 


e una r.cerca autozes’ita I! 
regista A.berto Grifi proporrà 
ir.cece f-per-omle e pontino 
nella ripresa ,-u *. .deotapz. 
un'autocr.lica » e i mteravan- 
tissimo tema » comportamen¬ 
ti durante lo scontro d; f.av 
.-e esperienze m r.pr*sa.>. 

N.ente acradem.a e molto 
r..-contro pratico in tutti c 
due , giorn. dei tt.run ir.o 
durante . quai: .-.iranno 
pro.et’at; materia., v. deore 
gistrati. mo!:: dei qual: inca.- 
.-u schermo gigante cne 
per la prima voi’a viene pre¬ 
sentato in Umbria 

Le pro.ezior.i ed : commen¬ 
ti r.guardar.o opere d; sper. 
mentazior.e ed art.-‘che. Ci 
sarà- Fuor: Videografia ri: 
Nuvolo. Corè. Villa Diecono 
Quindi, a cura d. Bruno Co 
ra. b Dent.ro ottco 35' - e pol¬ 
lice p.u sinfonia n. 9 Corale 
p.ù 2 gutturale Piero in e- 
raudiomixione » Presente an¬ 
che il romano « Ufficio di 
immaginazione preventiva» 
Benvenuti. Catalano. Fa lasca) 
che proporranno la 1 scheda 
registrata. 

Crispolti proporrà esempi 
di sperimentazione con vi¬ 
deotape ali Art Video Reco/- 
ding deha Galleria l’Obe'.isco 
1971 a circuito chiuso e aper¬ 
to (Acireale 1971 e alla Qua¬ 
driennale di Roma 1973. 

Lorenzo proporrà un sui 


: r v:rìeor.as*ro d; art-* m.nc 
r-nr.e * di! * »o o .*ronae!.e 
dar*-* a Passaggio d. Be”o 
na * Li sper.mentazior.e — 
con.- ut: ti’oi. de.!** :eg..-'ra- 
,-.* r.. .r. programma — e a 
r.-va ri*-m. nar.tr dei .--m.m 
• r.o 

Ne', monr.o de.le art. v.«. e 
, r.nn •• ozi : che m «copre.- Il 
■ -,.st-o’apv arche .-e ,:i Umana 
! ir.:ormaz.ore ,-u sur...: e. pe- 
r *-p/e *- .-ear.-a 

L o-'t a.-.or.e o: sanato <* 
(ìot.i-.-.j serve dunque in 


che a fornire ulteriori cono- 
sc-r.ze sull'arte con’.empora 
n-_-a. fermo restando che tutti 
gu operatori culturali al di la 
dello stimolo verno p.u o 
meno praticabili esperienze 
ar...diche avranno i'occazion# 
d: migliorare la propria co 
r.ntseenza «ul videotape. In 
ogni caso una discussione sui 
media e sull'uso che 
non viene fatto è quantomcu 
•attuale. 


g. r. 


□I CINEMA 


TERNI j 

POLITEAMA: Pa- cV *j = r* ia | 

: i 

VERDI: Mer.ow irvdago 
FIAMMA: LI:, r:.: 
MODERNISSIMO: Follie d. rotte i 
LUX: Il d«v90 p-otoeD mente j 
PIEMONTE: P.edc-e 1 afr caro ‘ 
ELETTRA: Con» i-;* 2 no e chi*- j 
merlo Torta 


PERUGIA 


MODERNISSIMO; 1! portiere di 

notte 

PAVONE: La : gre del *es*o 
LUX: La corsa p u pania del mondo 
ZENITH: Arrar.c.ateri 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: (chiuso) 

CORSO: 5.nastro a Gonzales 
PALAZZO; Violenza ad una mi¬ 
norenne 


TURRENO: 4 ? ed. per u:c.de-e 

LILLI: (eh.uso per ferie del 30 
aorile al 30 giugno 1978) 
MIGNON: Greta ia donna bastia 


FOLIGNO 


| ASTRA: Reportage di giovani mo- 
I de |e svedesi 

I VITTORIA: (chiuso par fari* dai 
I 30 maggio ai 30 g!u«n« 1171) 
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Ribadito dal PCI il giudizio negativo sull'« attività » dell'attuale esecutivo 

La crisi della Sardegna impone 
una giunta regionale unitaria 

Una svolta urgente con la partecipazione dei comunisti alla gestione della 
Regione — Nessuno si illuda che i problemi possano trascinarsi airinfinito 


Mattarello replica alle polemiche sul CIPE 

La centrale nucleare in 
Sicilia? Era solo una 
«indicazione di massima» 

1! presidente della Regione siciliana concorda sulle critiche mosse dal PCI alfa! 
leggiamento prevaricatore del Comitato - Dibattito sull'organo di programmazione 



tncna.ile e- dai 


Dalla nostra redazione } 

CAGLIARI — <' La < n-i e 
talmente "lave e la situa/iO 
ne alia Regione .-,1 e er».->i de ; 
tenni ata che occorre una ì 
.->.’olta un'ente, iittiavèi-o .a 
< (istituzione fi’ una giunta (li 
unita autonomista a eli < ui 
facciano palle integrante 1 
eomum.sti. I! (|u,tclio crono 
miro, .sociale, civile dell ì-ola, 
im|xme questa piu avan/a’a 
linea di tendenza, ed ciut 
altresì ehi; l'intero popom 
sardo venga clnamato 111 
forme nuovi- e straoidmine 
a piendcie co.,< icn/a p.ena 
della crisi grave della nos’ia 
<•< 0 ..onnu e ad ai»ire fli con- 
M'^uciiw. Di (pii noi traiamo 
11 convincimento clic l'attuale 
esecutivo e inadc.'uato c deve 
lasciare il posto oggi e non 
domani, ad un governo re¬ 
gionale unitario (love nessun 
partito demo, rateo -, enea 
ancora di..crimmato » 

Questa la posizione 1 Inaia, 
lenii, 1 . decisa, assunta dalla 
delegazione comunista clic ha 
partecipato ieri alla .-(-(onda 
riunione <h « venia a lesiona¬ 
le » avvenuta nella .serie- della 
Democrazia cri->* tana I ioni 
pugni Gavino Aiiiìhu Rem- 
detto Ha ira mi, Francesco 
Macia e Antonio Heeln hanno 
rial lei male il giudizio negati 
vo del PCI sull'operato della 
munta regionale sia in ordine 
alla gravità (leda c. risi eco 
nomila, sia in relazione ai 
rappoiti politici fra 1 partiti 
della maggioranza 

« Il clima politico si c :n 
que->ti mesi nltenormente de 
teriorato - hanno sostenuto 
1 nostri compagni — monti»* 
l'azione della «unita regionale 
e apparsa sempre più inaile 
«nata rispetto alla gravità 
della crisi economu a e socia¬ 
le dell'isola. Non sono stati 
tatti passi in avanti nell'at¬ 
tuazione delle leggi di prò 
gnmimazioiv regionale, né 
l'iniziativa presso il governo 
per la soluzione di problemi 
di portata nazionale ironie la 
crisi dei poli petrolchimici 1 
iia avuto il necessario slip 
porto unitario di solidarietà 
fra le forze democratiche ». 

Una situazione simile non è 
piu sostenibile e va rapida¬ 
mente superata. «Il PCI ri¬ 
tiene -- lui aggiunto la dele¬ 
gazione del nost.o partito - - 
che ocroiro una svolta pro¬ 
fonda. Deve essere ehui’o a 
tutu che i comunisti m bat 
tono per un cambiamento 
netto e radicale nella dire¬ 
zione politica regionale. Non 
ri possono essere scorciatoie. 

La crisi economica, quanto 
succede nelle fabbriche, il 
malessere dei giovani, il peg- 
giuramento della vita nelle 
città sarde, la degl .illazione 
delle zone interno e l'intolle¬ 
rabile lioieottaggio deila ri¬ 
forma agropastorale, chiedo¬ 
no. anzi rendono necessario 
uno sforzo unitario di tutte 
le forze autonomistiche, sen¬ 
za pregiudiziali inaccettabili 
nei confronti di alcun pari: 
lo. per mettere :n moto le 
leggi della r nascita, a partire 
dal piano 
programmi 


pr l'occupazione 
giovanile. Arrivati a que.-’o 
inulto ritem uno mdilaziona 
bile procederi- alla eostitu- 
7ione ili una -giunta eoi PCI. 
Gli altri partiti devono e 
spronerò chiaramente la loro 
po-:z:onc su questa neh:'* 
sia ». 

Finora le risposte dei parti 
ti che formano la giunta DC. 
PSI. PSDI. PRI 1 ontmuano 
ad essere evasivo, inadeguate, 
addirittura riduttive. Soprat¬ 
tutto da parte della DC c'è il 
tentativo di ridurre le que 
moni vitali poste dal PCI. 
die sono di ordino imi':' io. 
ad una semplice verifica 
programmatica 

Le mie-»»’ si sottivc. nono o 
si onorano se divenir no ope 
ranti. se si trasformano in 
atti efr.eaci e in misure liso 
latrici dei prohlem: Nessuno 
s: illuda che 1 comun.st. 
stiano a guard a ri: c trio .: e 
o.timi del giorno d: al'o con 
tenuto unitai.o ma .-eira .»' 
eun vaio:,-» da', mom nto clic 
eli- controlla .1 -gc\-r-o re 
dona e. -gli enti, gli i-t.' it: d: 
credi'-t. ’ c-’t'.'r: d: lvve 
continua a muoversi e ai a 
pire come pr.ma 

Lo «status quo » non - o.i 
tra ne: del.ber.it s .Iti part.'o 
Il PCI c pardo d. lo'ta e d. 
cov-rno perdio v ;«'lc -p.>.”.. 
re v.a. come esigono le mas¬ 
se lavora - rie: c pope ari. 
trent anni ri: regime c on'o 
lare, con tufo c:<- «he ha 
ccmp'fato d- d.visiere e ri: 
d scruni nazione tia le forre 
riemocrai.clic del'a Sardegna, 
d: oorr.i7.ono o d-, um:.:a'o 
ne dell autonomia, d: -grave 
fallimento di ogni pronvfo 
d: rinnovamento econom co c 
so»', a le. 1 !. pauoso arri ' a 
mento, sot'o egli: aspfo. 
del.a nostra rogarne I «orni 
nis'i. alla testa del popolo 
sardo. >• sono baf ut: r>'r o" 
tenere .1 secouri-' p ano ri; 
rnncit.i e ir.od’ti'arc di’, 
protendo una rea ti pes.ire 
c intollerabile 

II n.ano tr.enna e e.-..-te .n 
quanto «scorre voltare p-~. 
na. e non parche rimanga r.e; 
tasseti: degl: assessori S' 1 
partiti ohe formano -.1 gover¬ 
no deha Regione. DC .n te 
sta. si ostinano a non lar rie 
collare la r nascita, s: assi: 
mano essi la respensahi’.i.à 
d: un eventua’e fallimento 
della programmazione. 1 e a 
munisti combatteranno, come 
sempre, la passività, Fmer.ua. 
lo complicità, e faranno tutto 
quanto è m loro potere — 
anche daH'opposizlone. se no 
» essano — perché la rinasci¬ 
ta non rimanga «un sogno 
nel cassetto ». o peggio anco¬ 
ra « un affare di gruppi dm- 
centi a danno dello c assi su¬ 
balterne ». 

Giuseppe Podda 


DIMESSO DALL'ASI 

L’ultima cena 
per don Cali 
(e pochi intimi) 

Un comunicato della lederazione del PC! 
completamente ignoralo dalla stampa 


RKGGIO CALAMUIA - «Le d.m.ssioni del 
!'ing Giovanni C. 1.1 da prcs.denti- del Con¬ 
sorzi) ASI 1 appi (-.-emano un .Diportante suc¬ 
cessi» della Ritingi.a di murai.z/az.om- con¬ 
dotta da) PC! contro lina gestione alitile 
moiT.it. ( a personal.stioa c clientelare, c.irat- 
ter.zzata da una rii-orri.na’ i ut.h/zazione del 
denaro pubbl.co che non ha lavoriti) lo sv.- 
iuppo .nritistrude della nostra prov.ncia, ali¬ 
meli’andò p»r con ver-.» il li-iimm-no maf.oso. 

la- dinuss.oni dell ing G ovanti: Cali po.s 
sono dc’erm.naiv ncil'iinined.ato — attra- 
veiso un pn.londo mutamento de. metodi, 
de: contenuti e del ruo.o dell'ente - ]n affer¬ 
mazione ri- una «estuine correità, limpida e 
democratica, molta turcamente a favorire 
e a esaltare «li interessi reali dei lavoratori 
e della ixipolazione della provincia 

Cosi, il comunicato della Federazione co 
muni'ita di Reggio Catalina del quale però 
hi stampa locale non ha fatto alcun ac¬ 
cenno K/norando. persino, l'esplicita iicluesta 
avanzata alla Rei/tone perché venga supe¬ 
rato 'orini ritardo nell'applicazione dei pun¬ 
ti dcnli accordi programmatici relativi ai 
consorzi ». 



Dalla nostra redazione 

PALERMO -- L'Assemblea 
regimale siciliana comincia 
ad aflrmtaie : punti pinne, 
pah sii cu s. fonda la mio 
va « magg:o:-an/a autonom. 
.sta ». Ieri a Sala ri'l-hiole e 


iniziata .nf.itt 


disi iiss.one 


Cali ha « mollato » lunedi scorso: le sue 
dimissioni sono siate prontamente accolte 
perche, ormai, il numero dei suoi estimatori 
si era notevolmente adotto anche nella stcs 
sa DC dote m molti avevano da tempo com¬ 
preso l'insostenihihtu di una schiaccine 
lata > pic.sulcnza al consorzio per laica tri 
dii st nule di Reggio Calabria, l.'ing Cidi ha 
ininterrottamente gestito VASI per ben II 
a n n i 

Xel suo saluto di commiato l'nigeyneie 
ha tentato una autodifesa del sito operato 
pili riconoscendo eventuali cuori di legge 
rezza: m serata un gruppo di amici -- tra 
cui un ec assessore regionale demoeristia 
no -- ha offerto l'ultima iena .Vo n sap¬ 
piamo -■ r d'altronde non ri interessa sa¬ 
perlo - guanti colleglli abbiano preso par¬ 
te al banchetto d'addio: ma finse lì avran¬ 
no smallilo il comunicato della Federazione 
comunista. Altrimenti — ne siamo certi -- 
lo uvrebbeio pubblicato, sia pure ni calce 
a' testo del discorso che Cali, irremovibile 
nelle sue decisioni di dimettersi, aveva prò- 
proemio in mattinata 


delia legge che istitu.sce 1 
eom.tato regionale per la oro 
e,.ninna/.me. l'organo di 
or.entainento e di vci.tn-.i 
della poi.l eu di p ano rie.la 
legione, piev.sto appun'o ria. 
recenti accordi che hanno da 
to vita al governo pu-siedu 
to dal de .Mu'Ia;e-!!.i 

Il disegno d: legge »• g un 
to .n aula dopo un p.eve.i- 
tivù <*-ame della conim.ssio 
ne I).lancio rieU’AR.H. che ha 
apportato -ad un ’Osto or.-g 
nano predisporti) da! gover 
no una sene ri- mori f.clic I. 
piovvi-dimmto e stu’u .hi 
-nato dal relatore. :! de Ca 
logoro Lo Giudice, il qua'- 1 
ha affcimato che s. *ra"a (1 
un latto « innovato.e neh 1 
po'Pica econom.ca della .< 
game • 1! cnmit. 1’0 pr-'s.c 

(luto dal pres.dcnte della re 
g.rne sari» composto da 27 
ninnili 1 ri cu hi eletti da! 
l'ARS e : nnianmt: d-'s-,.-«v 
ti d.dìe organizzazioni in 
daeah e imprenditoriali 

Sui protileim della politica 
di programma/.one. collega 
ti alle m.sure di rilancio 
della economia nazionale. •- 
è .-volta ieri l'altro a itone, 
nella sede della regione sa-, 
liana, una riunione dei nar 
lamentar] dell'Isola all.i p» 
senza de! presuli ut e de!'. 1 e 
«ione Mattare’.la e del pre¬ 
sidente clell’AHS De Pasqua¬ 


le Al <entro deH'ncon '10 1 
prob’.em. po-t. aPa Regi.me :n 
v.st.i del varo dei « pan. ci. 
setton- >. Tale metodo .li- 
pronta! o ad un più .tr--!*’» 
collega mento Ha Regione e 
lapilli -(nt.mze pa-lam-.V 1 —. 
n.tz ona’. sarà «istit'i/i :--,a 
’ zza’o 0 in man era da .1 n 
di-ilo iH-nuain-ii'i- 

Il n.fs-dent-- dt-'.la Rogamo 
Ma "a • e' la. l'alt io . c 1 
aveva po. re pi 1 a’o agl. <- 
-crvt-nt. de pa-Iamen' in d 
tu”! 1 eruppi 1 per il PCI 
aveva i'.lu-’rato una ;i'-v 
p«-! aiiza :! capognippo Mi.-’n«‘- 
lange'o Riissoi sii'la d un 
ne d-' CIPE (I. 

S'( . a una d- !'» 
li nm Icari del 
1 ’a seconda e 
Sardegna 1 acqu. 
nada. 

Il pii-s-dt-me ha « 1 -.-ut-ili a* o 
clic su'la ba se d. una no' 1 
■nvia’.igli dui 111 nistc:o de. 
i'.ndu-u a. (pie "a del CIPE 
non -a ebbe sta'u una de 
c.simit- dei n uva. ma -oll.m 
’o una indica/.( uè d. mass 
ma Mt'ta-el’.a '. e dt-iio ri' 
acco-'do iin ’c osso:\azion. 
-ì.ossc dii capogruppo 1 itimi 
n.-’a. n (manto ’a de bcra 
zinne del CIPE ha del tu”o 
-••..vallato ’e pou-sta dello 
; i"iu d au" 11 ioni.a spi c.a 
le d--l’a S 1 p a 

Il compagno Rus o. ne' 
-aio nterverpo. aveva nfat 
t- -n-'o'inr.i’i) l'.'legpt inrtà 


in-tu!lai'- n 
■ due vet. 1 - 
t .po C m in 
prev -ai n 
sl.i’e (1 1 ! Ca- 


i de’!a 


di-’ilK-: 
u. 


■i 


assunta senza 
con-ulta re a R- .-inni- e sin 
za ogni-••» le procedu-'C prò- 
v-s-e d.d'.i ’( gge M.iT'a.v! 
!a da! canto suo ha .i-sin, 
r-a'o clic la Regime compirà 
nrt. : necessari ademp.men '1 
e 'e : cerche de! caso, prima 


d: daie un proprio «indizio 
sull-u possibilità o meuo rii 
impiantare la centrale no!- 

’.'lsOhl . 

La commissione per !a ve 
iiia-a de. poteri si occuperà, 
su!'.» base ci: una decisione 
unanime della assemblea, '*.io 
ha approvato un odg p- p 
scn’ato da tutti 1 gruppi pir- 
lamcnt.in. delia vicenda de! 
1 (impaglio Calogero Glieli. 
depu:.i*o regionale agi..ten¬ 
tino. urei detto ria: pubbli-" 
uff <•; da una scandalosa sen 
icn/a del tr.bun.de di Agri¬ 
gento. Lunedi, intanto, -aìla 
prc-idcnza della Regime si 
sio’geni, un incontro tia sin 
daca!.. organizzazion. degl: 
mpit-nditori. t-sponenu de! 
governo icgiona'e. su: pro- 
blcin: de!!’oc»-upaz:one m 3: 

« ’. 1 i 

Alla Sala gialla ri: Palazzo 
dei Normanni .si .sono maugu 
iati ieri matt.mi 1 lavori del 
convegno .sulla gius’.zia m 
SuT.-a nel *rentennio dello 
Si t'u’.o r»-g.oliale Aprendo 1 
!av»ii: il prendente dell'ARS. 
compagno Pancra/'o De Pa 
.scpialc. lui sotto! ju-ato come 
ani he >a magi.str.it lira debba 
e.s.s»-;- eiiiam.ua a col’.ahora’e 

Un tale impegno comune e 
nece.s.sar:a anche :n relazioni- 
ai la'to -- ha proseguito De 
Pisqua'e -- che «troppi de 
luti rimangono impuniti. 1110 I 
t<» attese di guistiz. a m.sodd: 
sfatte, centinaia d: episodi 
d: vio'en/ii politica e d: ma¬ 
fia d: corruzione e di mef 
f icienza aminmt.st.ativ.i r: 
mangono avviluppati m an 
no.se e m.spiegabìli istrutto 
rie giudiziarie ». 


AVEZZANO - Grave provocazione alla vigilia dell'incontro tra le parti per il rilevamento dell'azienda 

Il principe licenzia in tronco i 160 della SAZA 

Occupato Io stabilimento - Assemblea aperta ieri in fabbrica - li ricorso ai licenziamenti una manovra per strap 
pare un prezzo più alto per lo zuccherificio - Si pensa ad uno sciopero generale della Marsica - Interrogazione PCI 



Interrogazione PCI 

Dal nostro corrispondente 





5 | ! 




Sacchì di zucchero lavorato nello stabilimento di Celano 


PUGLIA - Le opzioni al piano di sviluppo 

Tante parole generiche per 
affossare la programmazione 


RARI — L'ultimo donimeli 
to sulla programmazione tu 
Puaha. dal titolo « Opz’onr 
progni •ii’>iatreiie per d p-a 
•lo d: si >'uppo e il /remo ri’ 
assetto <!■•! te r r:t<rr:o », pre¬ 
sentato l'altro cioruo da! 
.''assessore alla program’•<a- 
Z’itnc Rollano, wn'i'ide in 
-«• uno -'.)':(> uotevn’e di 
anal’s’ e ri ' s-stimazione rì> 
dati e ri’ merche ma. no 
nostri riti’ (/](>•'*(). >’ trrltt! di 
uri rii»» U UC’ltn r he arriva 
tardi r na -i pe•’ (•<)-; -ì r e. 
un no’ ditata per .1 - no cn- 
rnf-”e u’U’O'fì pre'-”iua r e 

e " i'.'i>rii>. 7 i>.7’i i) 

, l ' tjuesto ri siatesi d. o:u- 

d:z ‘o eontenut-r m un do 
i .rie / PCI. f’.'.'o di 
:i’òp:is.‘t' ne r divino i’t'a 
ii , i)7'i;i»".h:' i»'ii* :k P:.jda. 
>;•'.* r,:.a'e *i rnd’’ 'due ne T 
commentò de'dcs^essore an 
i ’«e una estesa ed ava' *vt 
bese d: discussi,me p-' r ul¬ 
te- gì’*: niiprofnnJ:": 

Che ulter’on trpp’oiond: 
"iene stano nee-’ss-j che 
s ,j - rv-'i-ntn cnda T e a' pm 
g ’ e” e vop’’ m 
opera: :t d: p-oaran- 
"■r. O’te ’o rì’mostra amrva- 
me-TV !.' carattere ancora 
cr’ cr’iO dea’’ ob.ettni p’o 


mente in questi trancili del¬ 
ta « ragion programmato- 
ria ». 

Cile cosa v: può essere, 
infatti, di meno partecipati- 
io nel’a sostanza di una 
partecipazione f’ttizra 
•/gestioni ed ob’ett-i • ’an'o 
generici r'ie non si può a-- 
sotufavente non concorda 
re su d: essi’ 

P'-.’nd’ti’rio ad Cscmp’O 
elofita e -crt’o nel ri oc-.- 
mento ded’as-es-orc a pio 
pos.to deldirriaiizionr. che •! 
”:oi i vento sminiate, le 'cir¬ 


ro ite :■ 


c’dturc 


':C "0 dar’l’'’eritO 1 ”. 
pongono m Pialla 
’ r o d: rx7-l.’ pOss-h lc 
program »inz’on-’ 


o, 


u r ! o 
puro'c 
•il cen¬ 
no 7 " ira 
« ’i n 7 


piu razionale 
de 7 ’.-’ risorse ;ri 7 
non-’ ;! documento 
ndnz'one rf> tern’Che 
p-'i pars-" o’ro'O e 


n 


r r s ; - •; f - 

r’ic 'io: 

”-az'onc 
ed universa! 
d b 'i 

C, 'Ono. s; s,;. 

rcr non ni re nnc 
vo : r crrnncz’nne- 
-(”17.7 dubb-o 

irniente: i. e d’ 
•ncnti generi 11 e 
imbcstmc’ sovra 


ncH’U”’ento - -"O. 
’ anno opre dar'er¬ 
ti' f’nal-ta aenc r a!: 

eond i :■ 


ri: con rea vi p T oi 


? gr- i’,od' 
no! dea ri: 

i’ </'**'* 
’ 7 p ù 
re. re do, n 
po’ "-.agari 
una sene 
-li iati, co"- ■ 
nre’i'O’ alt e i i-’iimo'- ‘io 
C'ige -<!a partec’pazione’ »» 
e ritrovarsi tutti in guest! 
con reoni. come - : suo' ri:- 
ir. a pestare acqua in un 
"■.orfani, di obiettivi tanto 
mncndogurriti. guanto :m 
precisati foriti natamente 
pero, il documento nasce nel 
ff-r.'’. anno m erti le forze 
po’ttirhe e culturali vino 
sufficientemente rese esper¬ 
te dalle esperienze passate 
per non cadere tioppo faci! 


suddvis’on-’ 
r ;ehe »• — P’O 
— - la 

a t * e a! 
e ’-'dd’t’- 

Z’o nn vergo rie’e r’so r '0 
idru o i r ria ic ». < la po 

''fu di promno’ e r e ns- jrr>- 
07.- d-'de acque di r --/’.*7 in 
urlimi ed ”:i;.'t r a'r -. 
interventi m mentir « fi’ ’’!■’ 
toi- e a'do'-gamzzaz’one i-’’ 
'a c-’st'on e pubb’, , a t, -d'.e 
(ICi/ue irrigue ’ 

Ben'ss’mo: ma ' 

ri- chiedersi . cìu 

ob:etta r e ah uni he 
obietta C zìi tratte. 
t:vi sacrosanti come 
sane 'Ono gli obietta 
rati en.i’i.e’ati d.ifi’as 
Rollano ne! presentar 
dot u"lento: <• r-*);i,;-ii’:<' 
a’’ sguiab'! '-'ttO’a!, e 
r'to’-’ad. promozione d 
s’-’i’tppo nutopropn’s >o. 
ordinato de! territorio. 
’.o r ;zzczion.’ ri- tutte ’e r - 
sf,-<e » ed. .urne, dobu"!’ 
io che tutti riassume- qu,’ 
lo delia r i7 ii'tizia sorta e « 
Poiché !'r.'Se."Ore Rumano 
ha annunciato una serie di 
convegni, appunto, m que¬ 
ste proposte, siamo «niir-, 
vogliamo sperare, che prima 
che questi convegni abbia¬ 
no luogo , l’assessorato. *-in 
anche le forze politiche, w 
faranno carico rii un ulte¬ 
riore sforzo di precisazione 


su quest: obietti 11 e /uopo 
'te che. allo stato nttua’c. 
non potrebbero c’ìc generare 
un d’brttito astratto ed urut- 
i.i»i istmo 

In Pua'.m. sempre p-’r le 
stare a'I’e'empw deV’ut’ou 
zinne, non siamo all'anno 
-ciò della programmazione 
alt ma ni nrJ nc di te”, no 
• lem.‘a una proposta da! 
»:o’ nnen'o 'indinole che ini 
elaborato un pumo ri: rmrr 
g-”iza ”i < -e Fin’cmz <> r » 
i iene ‘a a’ eent’o deh; 
p a’ta ro r ’va s’ndrn a'e Co-- 
P’C«• sono i proq-'t!’ de’ 

hi C(i"(i d»' Mezzoo’n r no. •» 
-o’io le e'nboraz nm dea i 
enti pubbli: t-’rr tormf. .- 
far:: ona 7 

<’l 'IH f.. risp-'ttat’. per 

< •<>. thè documento ir’ 

'.'assessorato, ad «•*«'»*. ,*)-->. 
von sottacesse : prob'en.' 
r enf- ih•’ sono ìmrr'.ic’ii e! 
tenia defì'irrigiz on-'- ; (1 q-t 
*u o’*ij ri' r«n’’ rg •?; * er- 

’"!’ìi fc'n’ct e poht’C’ le d- 
? -’rzenz-' 'ir’a rii-non-b-Va 
c -o delle acque min 
reg om cnnt'.i'nnt . V grgi e 
ri ’va-us'-'cab’e ritardo 
ir”c Rcq-nne "e’ 7 attuazm 
ne de fé <-ie ed'” oefeq-r ... 


'■'*l (.rito 
po’ iebbe 
'U quC'i I 
ri; fib'ef- 
'OC1 <1 
gene 




’qge li». 
■ fé c 


; <;<i 
V' ) 

: a 


finn' razione ri; 
r-'-ativa» ente affa a:;e<- 
pest one e p’nmf’cazione de - 
’r p r opr’r r-.qrse idr-che.- 
cnor.1 -na*- rito d-~i:\iz-o"e 

iella Requn-.e cor, e prò 
nrtinz’nn • de”a Cassa rer '! 
l'tezzoa’Oi no. 

Mo tutto t/ursin ",anca nel 
documento o-'e-sO'n.V e ri 
'■ limita ai r'etìiami i.now- 
c> obieii rr oen-'r e- 

Xon tenere conio ri' quan¬ 
to a a e 'tato prodotto ed 
elaborato nel’a regione sulle 
uucstioni della programma 
z one può portare ad un uni¬ 
co ed improduttivo (per la 
Reg:one> risultato - que'lo di 
un rapporto « diretto” tra 
l'assessore e i cittadini pu¬ 
gliesi. senza le necessarie 
mediazioni politiche, tecni 
che e di rappresentatività 
democratica. 


Lucio Leante 


vantaggiose nella trattativa o 
.sorzìo delle cooperative della 
Mar.siea. dovrebbe gestire 
l'operazione. 

La crisi della SAZA si tra 
sema orma: da (5 me.s. e le 
forze politiche e sindacali, u 
nite nello sforzo per ia r.( cr¬ 
ea di una soluzione soddisfa 
cente e compatibile con i 
propositi di rilancio della 
zienda. si stanno .scontrando 
oggi con l'atteggiamento del 
principe, il quale, dopo aver 
chiesto IVissiirda cifra di 8 
miliardi come condizione pel¬ 
li rilevamento, getta ora sul 
piatto della trattativa il r.rut 
to de: licenziamenti. 

La risposta degli ope.a; è 
stata numeri.at.ì oceupaz.onc- 
dello stabilimento. ded uRa ,o 
bieticolo d: A\(-zzano e de l.» 
stede centrale di Roma, a.- 
semblea aperta ieri ma’*ma. 
contatti ion :.i giunta reg.o 
naie, con il niini.s'eio (it il a 
sericoltura e con la presiden¬ 
za del consiglio li gruppo 
comunista alla Regione, dal 
canto suo. ha presentato u 
n'interrogaz.one urgente al 
presidente delia giun'a per 
ehé rlita quali sono .e :n;z a- 
t.ve concrete die la Regione 
intende prende:*- p- r contri 
buire a r.solvere il proh.enia 
Appare chiaro i onvun pie che 
ri nodo ,-ta nella dei:.:./ o.a- 
della soma.a - he il il'.:.: .--.-io 
dell agr.eolt-ara p io me”- v « 
d sjx-sizione. ir. ba.-e alla .< g 
ge -?U:t (.-ono sta'. • h.e.-' .7 

ir..Laidi, .-indirà ra- -i.ir.n 
.-'a': (or.ce.-v-. 'rei. o-i.i.e ri 
r.I"V a .va ir o a . '. » r.ra 

Nc . »ir.-o de. a -V— -n::> ( il 

i»>mpugi:) Sa::’.ri., s'g •»*.»..o 
della fcGeru/.o’it a.a.• 
de! PCI. ha r.-f-v a'o 'rie ore 

• !>*i f’.uuir.r * r*f • _ r. «i 

a-.-'i.na ffe ir.'ere 1'- oro 
pr.-- res|X)!'.san. ’u e 'he ' 
•er.'aUv: d. .-.rv-ar-- p-.-i 

:a"ol: v.u: io re.-p.n'. rie 

• .s.or.e t - :ern.e'/a . Ogi: ir.o 
— In ri'tv- San*.ri' — -la r 
ri.-po.-'o che gri con.p-'c**.o. 

p-s.* ve o negative < i.e o 

al’roller.*: q:i r -ch:a d 
-o'Vv are un pori, - ron - q :a 
riinq r.-t co « '• e dar.negg-ra 
rO'o I) « a-.-e Cip-'..» a CI ria 
SAZA » 

Tu**, gri nte.—.c.;.*. hirno 
-o'Ml nn'n. d'a'*ro..d-, ci.e 
la cr.s. .1-1 a -s.\Z.\ s. i'. 
qu.uba r.e! i<>.:*e.-*o pii ge¬ 
nerale d-'.'.a c:-ronon: i \ 
rr.ir.- lana e ■ h- p r u.-c.rn-- 
f :.t - ia ,o .r.ov uva :.*•• 

ci. o**.« f.T'c -d un.*ar.o F' 
-:a*a v.-n*.’.a*a r, : ivi. n.--*e-- 
d: .ì.ci.re uno .-r.op- o ren- 
ra'e mar-iai.c a -o-’egra n 
que.-* a ,.-**a S *-nga pre-c: 
te .no.tre crii :n uni -.-'t- 
malia -or.» -* i‘ : l.c.-;r at: g A 
'tr»i op-T.a. neri .r.d is*r.a. 'he 
IrioO -u Are...a ex* upat. .-or. in 
ca.-v-a ,n*( gr.i'ic»:.' da ù m--* 
e ctie la rr.*-. e ancor p.u 
drammauca per lo sta* a n 
cu. versa riagricoriura. vo ano 
dell economi.» m.ir- ernia, in 
difficolta s.a per f.’.ftor: ci. 
mercato che per l a idamen’o 
del tempia m ques*: tre mesi 

« I-a Marsica oggi e una 
po. venera — ha detto ri 
compagno Casale, segretario 
della Ceri marucana — clic 
può cr.plodere da un mnrr.en 
to all'altro con conseeuenze 
che è bene siano a conoscen¬ 
za del governo 

Gennaro De Stefano 


ni 


partiti <lemoriMt.c i. i Mnclac.tti e LESA du* t tramite il con 


La pericolosità 
dei mass media 


CAGLIARI — l.'md’i lituano 
rie d<’1 punto nucleo di e bri 
autisti » snidi ha rivelato 
tratti saipiendcntt Tia i fan 
ti episodi inquietunti — e che 
non lamio sottovalutali, ma 
dei ono e.ss-rrr iriterpi etcì 1 1 nel. 
la I o’o naie • onsisten .((. sen¬ 
za aliar mis’iii o ingtustifit atc 
•i gonfiature » — capitati nei 
giorni .'corsi, uno. in pai tuo 
Iure, appaina d - / tieiimente 
.'piegabile 

l'uà si tin'a eli’" eri lar e di 
Stintolo, presso Sasstui. eia 
stata devastata Mnhi'i. aire 
(/- e documenti avvi ano -:d)i 
to le pesanti attenzioni dei 
' solili ignoti » t'n tatto, pur. 
ttoppo, frequente in Sarde 
ava .-I Sassari ionie a Fa 
nlian Questa ìo’ta. ”i fra. 
su una lenona ('era una tir 
me - i/ur’ln dr’Ir brigate ro--c 

I.» indagit ’’. ni ’ ’ametite. gs 
s’i" ano ni: dii e—o r’i’no. 
! 'cip,i:p’.hhlti a s' ,atri. 


AVE-ttANO -- Una nuova provocazione del principe Torlonia, proprietario all'85° 0 dello zuc¬ 
cherificio Saza di Avezzano: ha invialo «ai 160 operai la lettera di licenziamento proprio il 
giorno prima dell'incontro fissato tra la parti per la definizione del rilevamento dell'azien- 

da. Questa decisioni*, nnprovv i-ui ed inatte».». conferma clic da parte dolisi proprietà c’è I ni 
ten/.ione di c-ercitarc un ricatto ed una pressione per giungere ad ottenere condizioni 


pm 


ioga! a aìlai mata : si co’iuri 
ridiano a stabilire ipotesi di 
< allegamento tia questo e i 
fatti tei ronstmi accaduti url¬ 
io stesso periodo 

Poi. a conclusione della in 
chiesta, il coni amento della 
DKIOS■ ■ tilt ignoti landa't 
sono tre bambini m età toni- 
picsu tra i 7 r i ’> anni > 
Hanno rotto un tetro, sono 
entrati nella scuoia e. alla 
t ne della incursione, «i sono 
dori liti a trai ciare sulla la. 
inaila la sigia «di moda’. 
Pache lo hanno tallo'’ Sua- 
gestionali — Io hanno detto 
ah scolari <> incriminati > — 
dalie cronache della tela i 
'ione Fu hel sospiro di sol 
lirici tutto sommato, ma fino 
a un certo punto Vera o non 
lerci Ut suggestione dei mass- 
mrrì'cr non ir si può non 
p-rot capare, soprattutto per 

che < •• vandali » sono ha >» - 
h-ry. dm 7 fir '* anni 


Quello che serve è 
un piano per 

sfruttare le risorse 


\ di' uhi >*io pei indie sulla Si 
cilici si e concentrato finte 
resse delle grandi .società, 
italiane e straniere, che ape 
rimo nel settore degli idra 
eaihuii 

Il bmm esito della ricerca 
Mantellison elle con il pozzo 
t Mila l ’ ha rinvenuto, al lar 
go di Marina di Ragusa. un 
giacimento di petiolm di qua 
Ina ottima <.T. ,\Ph. anche 
se di prevedibile dimensione 
medio piccola, ha -ai mu/ii'o 
fondale speranze negli ope 
raion ed atteso nell opinione 
pubblica siciliana 

(ftaliche mese prima, per 
iniziatila di mia società mi 
.hi Ag’p Shell, un'altra un 
portante - -ait i li » di petiolm 
era stala localizzata. < ol po; 
zo ■ Sdde - , al litigo della 
costa trapanese, di q milita 
meno buona i grado di dine; 
za pai eleeato e con -/.(---c 
tracce di zolfot n.spettn al 
greggio .sondato dal « Mila 
I --. ma di dimensioni medio- 
grandi 

Xitinero.se sono, molile. Ir 
richieste ili concessioni per 
ricerche animate da gruppi 
nazionali ed esteri ai coni 
petenti organi ministeriali e 
regionali e che interessano 
Ir zone di mare antistante la 
costa e l'interno dell'Isola 
USI e Monteihson sembrano 
puri molarmente interessate a 
intensificare i sondaggi in 
tutto il litorale e ni li'mime 
dialo entroterra della fascia 
meridionale siciliana che da 
Ragusei si snodo fino a Tra 
pani. Allo stato attuale, nono 
stante i numerosi e /xralirr 
indizi, certamente non e il 
caso di crearsi eri essil e il 
Insinui. 

Scriverà, in questi giorni, 
un quotidiano economico del 
Sorci s La Siedici non sarà na 
nuovo Trias ». f," fuori di 

ogni dubbio, fiero, che sia 
la terraferma sui la inaila 
forma manna isolane risii! 
inno largamente indiziate co 
me depositarie ih giacimenti 
di petrolio r di gas naturale 
Restano da accertare meglio 
la quantità e la qualità dei 
ritrovamenti, pmiipposti <-s 
seminìi per un calcolo eco 
nomico attiro e quindi met 
(crii in coltivazione 

Se si considera l'esistenza 
in Sicilia di alcune grosse 
raffinerie, e firmo la fr >s 
:sibililet di una lavorazione in 
loco ed insieme di ima mar 
rata riduzione degli attuali 
costi di trasporto, il greggio 
istrUmo acquista maggiore 
udore r jiotru contribuire, 
non in grande mi lira in ir 
rità. ad alleggerire la Ir.lai i 
cui energetica nazionale de 
licitarla con I r-tero d, 
tre 7i0(i(l miliardi di lire annue 
Oltre alla prospettila del pe 
Irolto la Sicilia, che già /ir o 
dure circa P,000 Mie di rner 
già elettrica con ninnanti 
programmati fino a 1000 Ma 
entri, il IfiSfi, disporrei, a bre 
ir termine i Itisi > di circa I 
mdmrdi di metri ridir annui 
'h gas algerino 

A f-arte la probo la FAS 
DI . ne viene fuori lompìòs 


-li amenti’ un quadro di i is-o 
se e di di sfiondai ità rnerge 
tirile abbastanza interessatile 

che rischia di restare’ sotto 

utilizzato e comunque inai or 
gamea mente f>n>qi ammatn e 
linai izza lo verso obicttivi di 
effettivo si iluppo 

Tu f to ciò mt’nti e alTorizzou 
te si (DUiccia Vip.,tesi uuelctt 
te e quella pm a f Ut si’innntc 
ded enerqia solare .• qr.-’cr 
mica di calli sola . un pei’cn 
culle’ ini incus-! depoa’-c da 
si i altare fiuu -, ’i\ n-itii < a! vice, 
te. non si moda la . orsa a’ 

I tu (piisi;uatc deiih sii amenti 
c (lidie tecnologie ucce , .arie 
Pei la Rei 11 -a/e. < ha ha i ni’’ 
fetenze (innior-1 ra’a e due ’ 
le ri materni, r-'rnui":” sui 
venuto d tempo di dai i uni 
politila organica .- permaner 
te. lai eoi dami-ni eroi le laiee 
did fanno eneigetuo un’io 
naie, cintando 1 episodicità e 
predi 'ponendosi ad una ut' 

1 1 :zazione di (picste n.torse in 
hmztotic (I : filugelli di svi 
lappo economie-< c di eie-ei 
tu virili’, i inni olgendn ni 
(fitcstn sf-irzo l'insieme delle 
forze politiche e sociali, gli 
operatori scientifici e le gran 
ili masse popolari 

Son regge fruì, infatti, la 
fiolitiea delle « rniialtics » m 
cnirtfro ih concessioni per pm 
getti ili ricerca di idtnrarbu 
n o di materie jinmc mine 
lai' (su questo meccanismo i 
fonda la legge regionale <R 
regolamentazione della neri¬ 
ca mineraria i Questa gru'i 
ra comincia a cadine ni di 
sii o fter sino negl t , eiei ah 
fini attardati del F.nlfn Per i 
so. la Regione dece, invece, 
siifiers’ fiorre come entità di 
inimica che valorizza !•’ pio 
prie ris-,r-e ad un In elio d' 
i alare economici reali e n 
un filano di coni reptazione da 
cui illuni ere per i ilain tare, ni 
termini qualPutn (munite nm- 
ii. le qui"tinnì del tonto ago 
guato sidiigun 

Occorre larorare, partendo 
dal dibattilo su questi few 
e su (fucili fini impegmi'n - ’ 
relativi alla cent ride F \\I)F. 
fier l'elabora --eie d- ini g-a 
n-, encrcfeti-'o sii .-cala rci/iu 
naie, integrala <> di quell -> na 
zumale, che mentre r-al'i. 
anche sii i/ue ’<< terreno, le 


prere,fiativi’ 


autonomi diche 


averi una sena trattatila io» 
Enti ed migri’ e per la sotti 
gioue dei gra> i grol-!c”i de - ' 

I l 'eia 

In questa direzione Ri oqn-i 
mobilitare t itte ir Rei r 
rati tln gambili. a c-m--ir are 
daah Enti c nuotine' reg 
riah. EMS ni fiarteenlarc. daga 
i.titilli di eredito, dagli -ge¬ 
nitori bruciti a Ve .eruttine 
dell'nm man si razione, rn ita!-’ 
zand-e la biro funzione, fa 
ccndolt ti-eirr. final inerme 
cìal’e '('celie di una vi.-ione’ 
angusta che ne ha enrat’r 
rizzai». f mora. I azione. ~u 
parando ogni f,n<izionr cR 
torpore gestionale. c' evdo 
( on-'( 7 peroh •■>ir ver que ’a 
. 1 rada t^i -a d groq-c ”> de’, 
la Secdt'i 

Agostino Spataro 


PESCARA - Risultati positivi contro il linfogranuloma, una forma tumorale 

Un male «inguaribile» solo se manca la prevenzione 

Xell'ospedalr cittadino funziona un reparto di ematologia che in 5 anni ha 
ottenuto una remissione dei sintomi nelP87 r c dei casi - Esperienze positive 


Dal nostro corrispondente 

Pr.1 
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. 4 ’Tt 
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5CAHA - L r.:rjrar.'i'o.r.(i 
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'. .iu. 1 .r. Il :-.i Ni.r 
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r>n ( ik o a., cni. 
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.:.*.•-( t e:.» . an.m.i.fl 
prc-t-!.*.» . 1 . (v- p- eia ri 

'.mo .-* tci.o dcria m.i. 
p-»' :.- ;> i.'-.n.riUi c.. 

«A.'.ci.v ;y g . buca: : 

— u.- o.i > . ir.: d c • ri-- 
*o i ii...-.iV-g ,i d. Pe.-c 
v. 1 r ii.t una .-n 
« iv pedale ri «.orno» propr.o 
p- r qut.-'e 'er.ip.f prolungale 

— ìa-rg.-.a r.-v— «■ eh .ir. ncr. 
d-gvc pari,.re d: quano or-e 

u*T'..»! ri: reni.v'or.f- 1 cuclit-t 
'a die defir.-.-cc ri nmen'o 
:n cu: : sintomi della mala; 
tia non .-1 man.fe.-Tano p;u 
neutre p-r poter d.ch.a.are 
riammalato guanto h..»ogr.a 
calcolare da: 5 a; 10 anni rio 
po a re mi.u-.onc completa 
dei s.nlom: ». 

La cauieia con cu: .». e 
spr.mor.o ì medie, non nasce 
a ca.-o e questo un campo in 
un dalle r.velaz.on. i lamo 
ro.-e fino ai guaritori d ogni 


-or* a. -: fa -imp.e mona 
cor.l'u-. c...-. ,d. montando .1 

m.s'ero c h.» i .rcor.cia q'ie.»*o 
•;po o: af:e7.on . Iz- paro!.- 

g-*o-o'- r.<*-n -eri me.. e ra 
p ’ci ria ’r-rr.p-i r:.-- : * ' « - -r. 
i etti eh.av- -c.no inveì** la in 
torni.-.7.(>:.' la pr-'-vnni:'.'. ’a 
*.-':)p a pr-cor- La.or.- ri. 
.gu.tr. bri 


unta p»:('-:i*ualc rxiNeiitv 
ancora .-»«i.'e nel 'or-o ri--: 
pross.m. ar.n. v..-’o che rio 
vrebtx- auir/nnare ri. r. ini'-ro 
ri: quel.: eh** .»: p:‘'-*-n‘ a r.o .n 


i c, 


c.e 


rari c ampi rie. 

O zi Q !» v ’d * o 
d II * ). h 
camp.- rie. 
o (oinvo.'i .e 
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r.o" .7, t iì f cLi 
:r.t* zi fi ci T Ti m <i', 

... 

pzìi. .ir!ri'-'l. 
r.o'.7-* :nv*, e 
in propr.o .n 
.o s’e.-.-o re par' 
la cc rr. in.r.vo 
c.r.q ic ar.n. ri: app..c az:or.» 
ri: una lemp.a che lia vi.-to le- 
p: rr.» »p“r.mer.Tazion. negl, 
armi 'fio in Am.'-rica e che e 
largamente u.»ala in Italia e 
:n Europa 

Il risultato di Pe.-.cara è 
confortante 187 per cento 
rie: pazienti che sono stati 
presi in cura negl: ult.m. 
cinque anni (e oe eia quando 
es.ste questo reparto» lia a- 
vu’o ur.a remissione comple¬ 
ta do: sintomi, nel 13 per 
cento de: ca.-i c'e stato un 
insuccesso terapeutico. S: de¬ 
ve agg.ungere che questa ot- 
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<... nelle u! 

aerei ri' ,1» 


una ve i.'r, - n- .». tra’la ci. 

. c ni e *- i.or. c.i guau 
«.One. il prò: Torion’ano. di' 
ri.r «e .! reparto, ia r.o'are 
r'r.«- la nar.'-ial.'a rtc!:'.n:-r 
v-n’o r.a.-ce ria ha pee.-.n:.. - a 
p-r gl: amnia.au. ci. ev.tait- 
.ur.gh: « g r. » da un. o-p«'da’.< 
all'altro r.o-.ocon.i spc-.-o ca 
renti rici'.e atirezzatu'e r.e 
cessa r.e A Pe-cara. due c.r 
ca-tar.ze favorevoli hanno 
portato a questa po.-.t.va sta 
Ustica :! collegamento isti 
tuito co! centro trasfusionale, 
il che ha consoni.to l'ut il.zzo 
p.eno d; attrezzature Tome 
il separatore cellu.arei che il 
centro aveva, l'istituzione di 
una forma di « aspedale di 
e.orno » per le terapie in fase 
avanzata. !a.-c,ando ne: 4.3 Iet 
ti de! reparto eli ammalati 
che arrivano per : pr:m. ac- 


vare form- /'J 
po-.'.!).!.'a d. ef 
P'-r.'.ci.c. ''rifa 
ni'-i.*: .-e..7.-1 r.coverò iia fa 
vor.'o .a -’i-v-.i r-: :.u-'-nza 
ii-g.. ^n.rr.a:aU .-;>-.'.-c> n «.ia 
mia:’*:»- Que! /•..*• «,ec<-rre 
po'M./.-'i» •• (ì mori, i — e 

i info: maz.ont. r:.«l en.uso 

n—gl. ej.'P'd.t.. a. .’ie.gu: m 
di. Ire -ce .e-’a c.v 
«a e . e.:* a ri in. 

! .ogi.. ri. .avoro 
rii ('i.:ra*( 


7.(7 

r.o 


.e .»: .eggre 
-. .vor.o '!a. 
ari.» .-"..tu 
r.e! ' ..-••)- 


n. t. 


Culla 


La casa dei co.upagn. -Ma¬ 
rilena De.ana e Paolo Sana 
e stata allctiata dal.a na -c :a 
della primogenita. Silvia. A. 
(clic, genitori e alla neonata 
ì miglior, auguri de. compa 
gni della sez.one « Centro » di 
Caghari. della cellul* della 
facoltà ri: ingeanerl» e del.i 
redazione de l’UflltA. 
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Documento di condanna 
firmato da PCI, PSI e PRI 

Da 3 anni nella 
paralisi per 
diatribe de 
la Provincia 
di Isernia 

Nostro servizio 

ISERNI \ — Diventa sempre 
piti insostenibile la .situazio¬ 
ne < Ile a vruma a deter 
minare al miiiiglio provin¬ 
ciale di Isernia, dove la ginn 
tu .Jovme, succeduta a cpiel 
la .Menna, non riesce» a te- 
nc-re in mano il eruppe de 
di muggiiii'uii/a c le sedute 
del consiglio continuano ad 
essere disertate datili stessi 
dernocristiani. 

L’ultima volta è accaduto 
sabato scorso c|uando in au¬ 
la si sorto ritrovati solo i 
consiglieri del RCI, del PSI 
e del PIU. I rappresentanti 
della opjjosi/ione non hanno 
jrotuto affrontare tutti i pun¬ 
ti iscritti aH'ordme del gior¬ 
no, jK’rclié inferiori come nu¬ 
mero alla metà dei consiglie¬ 
ri dell'intero consiglio. Sono 
stati quindi discussi solo i 
due fruiiti che risultavano 
scritti all’ordine del giorno 
lincile in seconda convoca¬ 
zione. 

I motivi di questa enne 
«ima crisi sono da ricercarsi 
ancora nelle diatribe inter¬ 
no alla DC e volute dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
D’Aimmo clic ha imposto nel¬ 
la provincia di Isernia un suo 
pupillo jx-r assicurarsi il con¬ 
ti olio anche dell'Alto Molise. 
Tutto questo pesa enormemen¬ 
te- nella vita amministrativa 
della provincia che da tre 
anni non riesce ad affrontare 
nessun problema con la do¬ 
vuta puntualità. 

Come si ricorderà, la giun¬ 
ta precedente era formata 
da democristiani, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani. Negli 
ultimi mesi, il repubblicano 
.si era dimesso jht protestare 
contro il metodo che veniva 
usato dalla maggioranza de, 
sue c cs.-uv aulente anche un a-> 
sessore democristiano si di¬ 
metteva. Ancora dentro la 
UC però accadevano fatti 
nuovi e tre consiglieri preti 
elevano apertamente [Misi/ionc- 
contro la giunta e venivano 
soppesi dal partito. 

In questa situazione evidcn 
temente nessuna efficienza 
si poteva avene da patte del 
la giunta, che non riusciva 
a ixulare in consiglici il di¬ 
battito sul bilancio preven¬ 
tivo e non riusciva nemme¬ 
no ad appaltare lavori |>er 
centinaia di milioni renden¬ 
do ancora piu drammatico il 
problema della disoccupazio¬ 
ne nel settore dell’edilizia. 
Grazie al ruolo co-Truttivo 
doH'opjxHizione, certi lavori 
sono ripresi. jrt c-empio la 
«. usti uz.ioiie della fondi» vai 
le Trignma. mentre nulla è 
stato jvossibile fare per nomi¬ 
nare il rappresentante della 
provincia all’Istituto Auto¬ 
nomo Case {M|x>lari. 

Comunque siamo di fronte 
«Ila paralisi più totale della 
Provincia e bisogna consta¬ 
tare il grado di profonda d*'- 
genera/.one morale e (xih 
tira in cui l'istituzione <’ 
unta a cadere [H-r volontà 
della DC. Proprio per sotto¬ 
lineare questa degenerazione. 
i gruppi consiliari dei IT b 
del PSI e del PKI hanno dif¬ 
fuso un comunicato di con¬ 
danna (H-r questa opera che 
va portando avanti il gruppo 
dello scudoc recinto c cinedo- 
no che venga convocato su¬ 
bito il consiglio provinciale 
per affrontare gli innumere¬ 
voli problemi rima-ti irri¬ 
solti 

g. m. 


t giugno 1978 __ PAG. 9 / le regioni 


Palermo - un invito del Pei alia mobilitazione j Approvato con un colpo di mano della maggioranza DC-PSI 

Protesta dei cittadini i r ~ ” 7 

^ *■ f , 

in Comune contro la ! 
paralisi amministrativa ; se;; 

I quartieri, le zone popolari assumeranno un ruolo da protagonisti , ì , JL- •• ; :t 


u / t ' ,'i. v ■ ; 
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■ • 3\.t ' 4 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO Piazza Preto¬ 
ria, sede del Comune: do¬ 
mani mattina tornerà a di¬ 
ventare il luogo tiad zinnale 
della protesta popolare dei 
palei ontani Contro la para 
lisi deHìuiimmistrazione mo¬ 
nocolore democristiana, il 
lungo pei .orlo di immobili¬ 
smo. .sara il primo di una 
serie di appuntamenti di lot¬ 
ta dei lavoratori e dei citta¬ 
dini che il nostro paitito ha 
invitato alla mobilitazione per 
sconfiggere lo sfascio e far 
arrestare la politica di ab¬ 
bandono 

I quartieri, le zone popo¬ 
lari .segnate dai guasti pro¬ 
vocati dal non governo riac¬ 
quisteranno un molo di pro¬ 
tagonisti nella nuova fase di 
Ixtttaghe jx-r il rinnovamento. 
La ripresa della mobilitazio¬ 
ne, peraltro, viene a coinci¬ 
dere .significativamente con 
alcuni importanti avvenimen¬ 
ti che m questi giorni ca¬ 
ratterizzano la vita detraili- 
minisi razione comunale e an¬ 
che dell’ente provincia. 

II consiglio comunale di Pa¬ 
lermo intatti ha appena ini¬ 
ziato una lunga tornata di 
riunioni In vista della appro¬ 
vazione del bilancio, un atto 


che colloca il Comune a uno 
degli ultimi posti tra gl, enti 
locali siciliani che ancora de¬ 
vono adempiere questa sca¬ 
denza I lavori pievedono in 
calendar.o una raffica di au¬ 
menti di tutti 1 .servizi assi¬ 
curati dalle az.endi munici¬ 
palizzate. acqua. ga.-> tra 
sporti, net’ez/a urbana. La 
«.stangata» casi ionie viene 
pie.-.entata dalla giunta DC, 
appare indiscriminata, lesa a 
colp-re gli strali popolari e 
meno abbienti 
E’ questa, t-ra l'altro, una 
delle ragioni che hanno spin¬ 
to il comitato ejttadmo del 
PCI a organizzare la prote¬ 
sta popolare sui temi della 
salute e dell’igiene pubi»!» a. 
seriamente minacciate dal 
precario stato d. intere bor¬ 
gate. Alla Provine ;», d’alt-"o 
canto, il ((infierito |»olitico si 
e trasformato in uno scontro 
i»l>e:to contro la giunta mo¬ 
nocolore democristiana, elet¬ 
ta con 1 voti dei fascisti, in¬ 
quinata dalla sintomatica pre¬ 
senza degli esponenti piu 
chiacchierati del potete sou- 
docroeiato palermitano 
Il PCI. cosi come 1 sociali¬ 
sti e ì repubblicani, ha mani- 
testato la piu netta opposizio¬ 
ne alla nuova amministrazio¬ 
ne. « Si tratta di un grave 


passo mdietio -- ha detto 
il capogruppo comunista, 
compagna Anna Grasso — noi 
comunisti svolgeremo una du 
ra lotta pe: far cadeie la 
giunta, espre.-v, oiu* del mal¬ 
governo e ilei cl.enich.stno ». 

Anche m coniglio comuna¬ 
le- .1 {ionie di opposizione al 
monocolore e ampio, coni 
pi elidendo il PCI, il PSI 11 
Piti e il PSDI La stessa 
approvazione del bilancio è 
mensa m forse anche per il 
latto che* la DC si ostina a 
non daie una risposta chiara 
alla proposta comunista, con¬ 
divisa adesso tinche dagli al- 
tn pattiti, di dar vria. ad una 
giunta di emergenza che uf- 
Iront: subito i problemi del 
risanamento del centro stori¬ 
co e del piogeno speciale 
pei 1 area metropolitana, due 
dii punti i,levanti del punto 
di sviluppo economico e so¬ 
rgile ci: Palei ino 1 pi olitemi 
della citta, oggi, sono eonmn 
que ancora piu numerosi e 
ingenti 

He ne é avuto uno dei tanti 
segni alla ma ni test azione te¬ 
nuta mercoledì sera nei sa 
Ioni del Jolly di Palermo dal 
comitato cittadino del PCI 
che affrontano 1 temi del- 
lig.ene pubblica 
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Un Prg per far franare Agrigento 


□ I consiglieri 
comunisti 
non hanno 
partecipato 
per protesta 
alla votazione 


□ Anche quattro □ Le proposte 


democristiani 
hanno rifiutato 
di prendere 
parte 

alla seduta 


di modifica 
suggerite 
dal Pei in 
un convegno 
pubblico 


Scaveranno 
la collina 
crollata nel 1966 


Rovelli non ha più scuse: èstato accolto l’invito del Pei per l’invio di virgin nafta 


Rumianca: ora c’è materia prima 
e bloccare tutto non serve più 

Il provvedimento di chiusura ora può essere ritirato o sospeso fino all'incontro dell'8 giugno con il governo 
Entro oggi o domani la fornitura - Mille operai si sono riuniti in assemblea dentro la fabbrica di Macchiareddu 
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Lo stabilimento della Rumianca a Macchiareddu 






I Dalla nostra redazione 

1 CAGLIARI — « Rovelli so- 
.--tiene di non avere materia 
prima per far funzionare gli 
; impianti della Rumianca. e 
. clie quindi a partire da do 
■ menici» negli .--tahilinienti di 
Cagliari avrà inizio il blocco 
della produzione? Se 11 pro¬ 
blema e la materia prima, si 
può ri-olvere almeno in via 
provvisoria. Dalla direzione 
' ilei PCI è stato rivolto l’invi¬ 
to aM'Eni, tramite il ministro 
del Lavoro on. Scotti, di in¬ 
viare rifornimenti di virgin- 
nafta dalla SARAS Chimica di 
Sur rodi. Questo invito è sta- 
1 To accolto. Adesso la Ru- 
ni'.anca non può ricorrere ad 
' altre so me. le. materia pri¬ 


ma sta arrivando. Il provve¬ 
dimento di chiuniira degli 
.--tabilimenti può essere ritira¬ 
to o quanto meno sospeso 
fino alle decisioni che saran¬ 
no a.-v-unte nell'incontro dell'8 
giugno tra il governo, i sin¬ 
dacati. la giunta regionale e 
gii e.--perù economici dei par¬ 
titi della inaggioianza». 

A Rovelli, dunque, come 
hanno ben spiegato gli operai 
di Macchiareddu. è stat-a ta¬ 
gliata l’erba sotto 1 piedi. 
Proprio ieri mattina il mi¬ 
nistro Scotti ha risposto al 
compagni Barca e Macciotta: 
la scorta di virgin nafta arri¬ 
verà alla Rumianca entro og¬ 
gi o al massimo domani. I 
diversi reparti di cui era sta¬ 
ta annunciata, a partire da 


Una piattaforma 
elaborata 
dalle leghe dei 
giovani per 
il lavoro 
e lo sviluppo 

Dal nostro corrispondente 

TERAMO — Promassa dal 
J.t eg.i de: di.-MW upa* una 
nnmRstoz.one provinciale si 
uri.» domani a Tentino con 
la partecipar otte del compa¬ 
gno Bruno Trentm A..a ma¬ 
nie.'* aziono pincolpano le i r- 
g*n T ?a7ioni giovanili dei par- 
r’i jx'litir:. le orcanizzazu-r.i 
d-'gl. studenti riemocra’M. : 
con.-.gl: d. ìahhnca. .e orga- 
r.i.vazion: .'inducali 
Nate come strumenti di or 
£•<:: izaz.er.e autonomi per .1 
n.ov.mento dei giovani disoc¬ 
cupati. le Ugne teramane e 
sci no da una fase prevalen 
leu.ciré organizzai iva. ed 
esprimendo La volontà di lini- 

f.i-.ir^' e rafforzare il movi 
mento, si pongono precisi 
obiettivi d: lotta, indicati in 
una piattaforma provinciale. 
Si Lene conto del.a realtà 
economica e sociale de', ter- 
ritor o pro\inc..t'.e. della gra¬ 
ve s tunzione occupazionale 
<e\ Menti. Villeroi e Booh. 
Saie, industrie tessili della 
Va dibrada eoe t. e <i Indivi¬ 
duano nelle proposte di svi¬ 
luppo delle vane zone spedii 
c. spi/i d: lotta p.'r trovare 
lisp.iL'te corti rete .» proble 
nia del giovani di.-occupati 
Clic itela nostra provine a al 
élcemtne '77 erano pai di 


Iniziativa di lotta provinciale con Trentin 


Domani manifestazione 
dei disoccupati a Teramo 


3 5-n 

Per :i settore industriale la 
piattaforma si ricollega ai va¬ 
ri proceri di riconversione 
e ri: nuovi invisi-.menti Ci 
s. nter»s» e. ad t-.-emp.n. al 
raddoppio de.!- rentn.i del 
Vom.mo. alla i (inclusione del¬ 
la vertenza e\ Monti. ,ti casi 
del o zuceh» rd.e.o Ha.g. del¬ 
la Videro: eoe Altri spazi 
(vrupazional: vengono indivi¬ 
duati nel settore dell'artigia- 
n.ito anche attraverso !o leg¬ 
ge 28Ò ene e r.eces'ario ,‘ar 
conoscere megl.o. e quindi 
appi.care, anche agl: artigia¬ 
ni e al e loro organizzazioni. 

Per quanto riguarda l agri 
coltura, le esperienze delie 
Cinipe rat e agricole dimo 
.arano che ri sono reali pos 
sib htà d: lavoro per cui 1 
g ov.mi sono dtspontbtli. ma 
vanno rimassi definì:ivamen 
te eh enormi ostacoli, basta 
ricordare per tutte la diffi¬ 
cile esperienza della coope- 
:ativa Montone d: Giuliano 
va «Provvedimenti come lo 
.'•unziamcnto rì-i parte della 
regione di 300 milioni per le 
cooperative, rischiano di i-s 
sere pura assistenza — dice 
un giovane delle leghe —. 
Occorre prendere provvedi¬ 
menti sostanz.ali. cambiare le 
leggi per rassegnazione del¬ 
le torre, snellire le procedure 


di t.r.anziair.eiuo -. 

K‘ presente, da varie ango¬ 
lazioni. nella piat'aforma del- 
.e ’.t ghe. il problema dei..» 
lt gge 2,iì sivtanz.a mente 
:.on .ipplicata. ; Un.one indu¬ 
striali d. Tirana» non ha ac¬ 
cettato nemmeno di discute¬ 
re l'argomtnPo e : progetti 
special, nei ('ornai., stentano 
a par:.re jvr i r"ardi de.la 
Reginr.e I).i e Marilena Ro 
sc oli, responsabile de! coor¬ 
ti.uamen'o del.e leghe « Lat- 
*.t gg.aimnto di ril.u'o de', pa¬ 
dronali non e pcu sotemi» 
:ntend..»mo apr.re delle 
v-rtenze od abbiamo a que¬ 
sto proposito già iniziato a 
d sentere con : lavoratori >-. 

Il collegamento con : lavo 
r.uori e unziato con l'adesio 
r.e delle leghe «Ile confede 
razioni sindacali « Questa a- 
desione pero non va intesa 
come fatto formale — dice 
un giovane disivcupato —. 

In questa direzione le le¬ 
ghe stanno lavorando da tem¬ 
po. Anclie m occasione della 
manifestazione di domani so¬ 
no state tenute assemblee m 
tutte le fabbriche. I disoccu¬ 
piti hanno d.scusso ì loro 
problemi e i loro obiettivi 
con gli operai occupati e in 
cassa integrazione. 

Rosetta Ciarrocchi 


domenica prossima, la chiu¬ 
sura, potranno rimanere in 
attività. A meno che la dire¬ 
zione centrai** di Milano non 
ricorra ad altro tipo di ma¬ 
novra per ottenere, con il 
blocco degli impianti non so¬ 
lo a Cagliari ma anche a 
Porto Torres ì finanziamenti 
governativi non finalizzati ad 
alcuna politica di piano. 

«Soldi a pioggia, tanto per 
intenderci, non bisogna get¬ 
tarne via piu. Gli stanziamen¬ 
ti vanno rigorosamente con¬ 
trollati. non solo dai governo 
centrale ma anche dalla giun¬ 
ta regionale ». Ecco la r.spo 
sta de: lavoratori (se ne con¬ 
tavano oltre mille) riuniti 
nella sala mensa della Ru- 
mianca. a Macchiareddu. per 


Sollecitata la 
riforma RAI e 
l'attuazione del 
decentramento 
11 rilancio del 
comitato regionale 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — «Il consiglio 
rt-g.ona e d. Basilica - .!, con 
siricraio :. r.tardo con cu: 
procede '. a'f.ia/.one dei.a r. 
torma de» sistema rodiote.e- 
vis.vo nel nostro paese e le 
mnseiruenze «he tale ritardo 
provoca nel a r.os’ra rt-j.oi.e. 
che necessita sempre piu d: 
.in':niormaz.,«»r.e dt-motrat:<.» 
e p.ura..sta che contribuisca 
ad un elevamento cultura e 
dei.e popolaz.on: lucane, v. 
'te le prev.s.or.. d. .uvea*, 
menti contenu'e ne. piano 
•rennale elaborato dalla RAI 
che prevede, per la Basilica¬ 
ta. uno stanziamento d: 6 n.:- 
liarri.. le qua... oltre a poten¬ 
ziare .e attuali strutture del.a 
sede Ra: regionale, consen*.- 
r.inno d: estendere .1 serv.z.o 
radiofonico e televi'ivo .n 
tutt- : paesi de'la regione, 
ausp.ca che H mov.mento ri¬ 
formatore, il parlamento, il 
m.n-stero delle poste e tele- 
comunicaziont, il consiglio 
d'amminLstrazione de'la Rai, 
procedano con sollecitudine 
all'attuazione de.la riforma 
avviando la riqualificazione 
produttiva dell'azienda RAI 
— attraverso l'attuazione del 
piano quinquennale di mve 
stimenti — e il decentramen¬ 
to ìdeativo e produttivo, con 
la realizzazione della terza 


dibattere i drammatici prò 
blenn del polo industriale 
meridionale dellisola. 

La questione della chimica 
ha assunto nella discussione 
un carattere centrale. Si e 
parlato dell'einergen/n. certo. 
Innanzitutto bisogna salvare i 

1.200 pasti ili Invaio in peri¬ 
colo, cosi come e necessario 
battersi in unità con gli altri 
lavoratori e lavoratrici delle 
piccole e medie industrie del¬ 
la zona e dell'intera isola clic 
il posto di lavoro l’hanno già 
perduto o lo stanno perden¬ 
do. 

« Una lotta, insomma, non 
solo per il piano chimico, ma 
per proiettare la chimica nel 
territorio e collegare l’indu¬ 
stria di base aU'incliist ria 
manifatturiera, alla economia 
agricola e pastorale dei 
Campidani irrigui di Cagliar: 
e Oristano e delle zone in¬ 
terne del Nuore.'»-/»' questa e 
la pos.zione degli operai. 
Non ci vuol- molto per 
comprendere che non nvol 
gono solo a Roma ma anche 
a Cagliari: l'inerzia e l'im¬ 
mobilismo della giunta re¬ 
gionale (che non può stare a 
guardare, ma deve lare una 
scelta di campo» e tempo che 
finiscano 

Questi sono ei: umori. A'- 
traverso i nodi irrisolti ideila 
chimica come deli agricoltura, 
ed operai e contadm- si tro 
vano sulla ste.-v-.i barricata» 
prepotentemente le esigenze 
della Sardegna pr« mono sulla 
politica del governo di Roma 
e della giunta di Cagliari. L'8 
gnigno, gio.no del verta e 
romano, l'intero apoi'ato in¬ 
dustriale sardo s. i-rmt-ra 
per due or- Intan'*» arrivano 
: primi avvertimenti. 


I dipendenti della Kilt eco 
hanno simbolicamente occu¬ 
pato per due ore, ieri matti¬ 
na. il Comune di Assennili, 
con la piena adesione degli 
amministratori di sinistra re 
spingono la casta integrazio¬ 
ne. a partire da adesso per 
100 operai, e da settembre, per 
altri 120operai. «L'azienda ha 
il bilancio in attivo. Perché 
chiude? », si sono chiesti i 
lavoratori. neHassemblea al 
municipio. La decisione con¬ 
clusiva e questa: «non accet¬ 
tiamo la cassa integrazione al 
buio />. 

Alla Rumianca dalie 10 alle 
13. sempre ìer.. sono state 
bloccate le merci in parten¬ 
za 50 camion di soda ed al¬ 
tre sostanze. .Sono passati so 
lo 1 camion della acrilomtri- 
le. per non creare danni alle 
labbriche di Villacidro e rii 
Ottona. 

g. p. 


Ricordato a Foggia 
ii compagno Allegato 

FOGGIA — Con alcune si¬ 
gnificative cerimonie e sta¬ 
to ricordato il 20 anniver¬ 
sario della morte di un gran¬ 
de. stimato dirigente comu¬ 
nista e del movimento brac¬ 
ciantile e oppraio della prò 
vitina d; Foggia Luigi Aì!p 
gaio 

NeT’au'.a con«.ìlare della 
Prov.ncia. dell.» quale fu pre 
s.de.Te. e stato ^coperto un 
r»U'to per sottolineare i’ap- 
pus-.o..atd opera ri: amai, 
n.stratore ri. Al'-.guto. 


Approvato un odg dal Consiglio regionale 

La 3 rete per discutere 
di più della Basilicata 


rtte t'.ev..'..a a struttura re 
Stonale, assume p'ecivi :m 
pegno a r: .ine are la* .v.ta 
del u»:r. ta’o reg.onalt 
.'*-rv:z rad.o’e f •• .siv.. m.r* 
gita .e s*r.:** *» r. • (.-1- 

la ret- r« g.or ».e : 14 : : . r. .- 

g.ioranten**- e{ft t.v-i tie.lv r.- 
crzior.e rad.on.n ca ■■ tt - visi¬ 
va su., .nn-ro *err.torio *•• 
gionale * 

Cor. : approvazione ri- c- 
sto importante ornine 
g.orno 'i e (onrlu-o .. d f-a* 
tito in eonsigl.o reg.oi » e 
sull .r.iom.az or.e e .1 
'-emù rad.ote’.ev '.vo ,r. Hi- 
silicata II d b.i*t *o e s'.ro 
soliecit.To ria ur«. moz.o..** 
presen’ata da'. tap«/grup;»^ 
del PSI Mirhee Cascino. «Ite 
1 ha ì..usirata ir. eons.giio .»* 
fermando ri.e « punto qua'..:.- 
caute del.a r.forma è il de¬ 
centramento della Rai c la 
costruzione de! a terza re*-, 
poiché la re g.or, e abb sagra 
anche ignorando le struttura 
tecn.che di un mezzo al tra¬ 
verso il quale emerga tir .» 
la sua essenza e realta cu tu¬ 
rale per un'informazione <> 
bie’tiva La Basilicata rxn 
pur» più apparire come un 
fenomeno d: folklore e d; 
vecchie tradizioni-. 

Per :1 PCI è -.ntervenuto .1 
compagno Mario I.ett.er:. 
«Se Telem.ento centrale della 
riforma è senz'altro l’tdca del 


' .:»*raU’.eiro c. u*.a g».*• 
ren*■ ilis»:ca - bur"-ra* ca 
(!• ;::.ora *■ '*.*.ta fur.z n:.r« e 
ag'. .::*»->-si d. u-. -oo mr- 
’ ■>> .a Dt-noor.»? » (T 
o meg..o d: ir.a .-o.u c<- rc:r*- 
ct n.i»'r st alia — na tir" a 1 

il.pagi,o I.e*.*.*r. -- il no 
s'rc» g.ud.zo sereno rr-, ft-r 
mo -u luar.’o e s'ato t -.ora 
f i**o ri» 'a Ra; reg or,.,a- e 
ini sr»n'..!a»n non rigo che •; 
ser- cr.t-eo 

Tut*. : 'ero: ogge**o q. ; ri ■ 
batt to, ri-l con.fr- n*o : •» e 
fc-r,e p-rl.tri.e e rei'.» .-c* • *r, 
lucana — La agz unto lx" • r; 
— r.o:. sempre sono pri.-e-.*. 
ir. rr.odo pun.’uvle n- ' •ntor 

m.az onc radiot-'evi-iva *t 
donile e nano-.a ** Per 
quan'o r.guarda p*u -me * - 
catamen’e Tambi’o regioni..-, 
reg„str.arr.o con sodd 'la - * 
alcun: recent: m:g!:orarr.--n”. 
ma a neutro a.v..-o -- Li 
proseguito il consigl ere del 
PCI — permangono : m *i 
che sono propri di una con 
regione dell'informazion-- <1 ** 
tiene conto, se non Iella ve 
Ima. almeno del » perse,n.ig- 
g.o r. 

Sono state inoltre sol * o! • 
neate dall intervento del com¬ 
pagno Lett.on le gravi caren¬ 
ze -rnittural: esistenti nella 
reg.or.e 


Mobilitazione 
in Sardegna 
perché il 
Senato discuta 
sulle ex Egam 

Nostro servizio 

1GLESIAS — Mobilitiizio 
ne generale nelle fabbri 
che, nelle miniere, nei 
cantieri, nei luoghi di la¬ 
voro. in tutto il Sulcis 
Jglesiente Gu.splnese. Gli 
operai, i lavoratori, i con 
sigli di fabbrica hanno 
cominciato a presidiare ì 
municipi dei comuni mine¬ 
rari in attesa che il Se¬ 
nato discuta il disegno di 
legge per le aziende ex- 
Egam. 

Assemblee e riunioni 
sindacali si tengono un 
j po' ovunque. A Iglesias 
| ha avuto luogo un altro 
ìncontio fra le organizza 
zioni sindacali per definì 
re le ìniz.ntive di lotta ilei 
lavoratori e le proposte 
da avanzare nei confron 
i ti dcll'ENI e del governo 
onde evitare la .-mobilita¬ 
zione del settore minera¬ 
rio E' stata ribadita in 
particolare la necessità di 
, un agg.ornamento dei pro- 
I granuli, predisposti da - 
! l'ENI. che faccia prop.ue 
! le posizioni e i pareri 
i espressi oimai tantissime 
| volte dalle organizzazioni 
sindacali e dalle forze po- 
I lit.che autonomistiche 
■ I sindacati criticano in 
I particolare il fatto che nel 
I disegno ih legge già ap 
, provato in Parlamento 
j non v sia un rife-.mento 
| al proget’o rezionale e’a 
I hor,i»o secondo la legge 
2ù<i per la rma'c.ta. la (o 
stituzione dilla m*»derna 
! ha-e minorar.o tr.etallurgi 
j ro manifattura ra de. ine- 
1 tal! - non ferro-! 

] Nel rorso de.l'a'-emblea 
| numero-! interventi de. 

I .avoralori e di r.ipp.e-en 
: tanti de:.a FULC hanno 
i so'tolmeato in-- .a grave 
I ersi me investe le az.en 
j de del settori ra li.ode un 
maggiore impegno ed uno 
[ sforzo imitar.o pei ,»er<-n 
[ tua'o della r'a"e op*-ra a 
, delle amministrazion. ro 
mimali e delia Regione 
i Ho.o et»si e po" bile e-er- 
i r.tare una pres.s.one -uf 
. Le.ente verso : gruppi po 
'..Me: del Senato per sma 
ri -rus = :or>- rapida e 1 ap 
provazion*- de’ p.ozet'o 
S: eh ede n modo p.ar 
Tiro.are la riconferma d! 
quanto prev.-to riguardo 
alla e:abora 2 or.*- del prò 
gramma minorar.o metai- 
.urg co ques'o deve pre 
i vedere gl, interventi da 
! aff*'**uar-. con .1 coi,-or 
j 'fi riel> Reg on. a •-•.«*': 

J to speciale aneli*- a'*ra 
j ve 'O Teventua:*- aequ 
I 7io:.e delle q-.io’e n: par 
| t*cipaz:on*- races ar.e 
| I rapprese.-vai.* de la 
j FULC hanno mf.r.e r:ba 
d.to ci e .. confronto co;. 
! I ENI per .a rev.s.or.e d*-. 
Ì p.an. d. r s*ru*.*uraz nr.e 

I r. or. de-, e prc-c r.d*-re da¬ 
te ricn.este avanza*e da: 
i ( -umir nella conferenza 
naz.onale d: Brindisi Tra 
! dotto per la Sardegna 
questo v.gnif.ca i accor¬ 
pamento ni ina una a 
az.enda ri: tutte le atti 
vita p ombo zmcifere. '.a 
r.-*ru**urazione della fa 
«e estrattiva del compar 
to de! piombo zinco, la 
realizzazione de! nuovo po¬ 
lo per lo 7,:nro elettroliti¬ 
co a Portovesme. lo sfrut¬ 
tamento immediato del 
carbone Sulc.s 
Assemblee ed incontri 
s. tengono :n altri cenlr. 
minerari dell'isola 

Paolo Branca 


Dalla nostra redazione ! 

PALFRMO — Stavolta e «o 
il le un («tipo u. maglio in 
torto contro .1 (o-tonc d 
cult .non.'a «ho hot lo duo 
colline su cui soigc Agi.zen 
to st- il ])';ino 'eoo atoie 
m-'iilo .ipprovo.to [alti i none 
con un colpo rii m.ig’io’unza 
ila L’1! consiglici i DC. l’ril 
PRI. PSDI o PLI - - ( o .T.a’o 
un voto ioliti.ir.o. i oli. : 

glu-i. comun.-ti non limno 
pai tccipato alla vota/ uno 
dopo avi i putii>1.» micii’o 
i-.'Pio.-v-o la Ioni ojipos .’ «me 
— \ellissi* vaialo, i V n i. 

scino di premurile -jv pili t* la 
già precaiia stnbil'ta dilla 
c tla 

T a I pimi. ( onte. Li’ (li 1 
nuovo assetto u.b.in st m cLo 
viene pioposlo con .1 paino 
itgolatou- genoiao. a Lima 
rieH'urehit etto pa lenii M uno 
('.noma. ( e .piatti pui c uno 
svincolo SO'tei l Zll-o a uhi i 
re (destinato, sei ondo .. pio 
getti'ta. il colli-gare centro 
storico e nuov. atsedinmenti) 
da scavali- nel sottosuolo d. 
que-sta che c iter antonoma 
sia la « citta della iran.i ». 

Di piu e di pt-gg.o in ilici 
f.nanco un,- ifinzione genio 
giva che guistilichi la poss-.ln 
lità di quegli sb.incament 
riu- vennero esplicitamente 

v. etati dalla relazioni* che il 
geologo Grappelli elalxiro su 
b:to do|)o la grande frana del 
1!)66. Mentre, per tutta una 
serie di zòne dove e previsti» 
dal piano regolatori* generali- 
io possibilità di tornare ad 
edif.caro. alle pend.ci del 
monte, per esempio, s. i invai 
a controlli geologie, oh i 

vi. In sostanza un.» dei i-, «me 
al limo, una si>-c.e d. '(om 
messa, al a (piale dopo 22 
anni di gestazione -- .-nln 
nell'agosto scorso l'equipe del 
p.eno aveva v.sto la di-fez o 
ne in sigilo di pro’e.ta con 
tro le manovre 'pei nlat.ve d: 
'ulti gl. altri e-p-rti. t'aimr 
Caron.a -- il con litri.o comu¬ 
nale *• stato (bulinalo mi pai 
assoluto caos di or.cn'. un- n 
ti 

Altre cr.tabe avanza*»- dii 
PCI .nve.s’ono miai’. ii r «)b'( 
mi di tondo per e. ( mp o 1 • 
previsione non mot.v.ua ni" 
impronta il piano di una e 
spans.one urbana fino ;» 
85m.la abitanti, il >r mp! e*- 
ra Inaino ( In v •-n*- f <”• > ad 
un progefo della Smrn’cn 
(lenza alle an’.chi'a ...olii 
*.nmn‘e si «ino < aito, - ri i la 
r» ali/zaz one <• I» (■'*<!!. a-m 
rie: confini del parco d-’la 
Va’ - dt-i Tempi . .1 mancato 
: -pct’o di alta;,. v.m<ò. d 
::a<ì ‘.cib.’ 'a ia !’** 7*>:a- ai 
p.eri. ri*-! rr.o-re. la m, iire.t 
pr(*(7or.e de’ p,i-c-"> ar-ii-o 


Iogao (la!.a coll ll.l di Cli.-c 
alni, ve del \ .Maggio Mo-e. il 
i .nv «» ad un ullei un e « p.aoo 
giuda» e poi aiuola a: piani 
pai ! K'ol.u i ggi.it i pei letti’t' 
v o va ro il 1 uni compie' a 
m»i miilizzaz.ione urbanista a 
della i itta 

Da «pi ,Tenni* picche p o 
i» ». -c volte ari una :ev l'ione 
globi e del p. ino icgolJto e 
ila* .nvi.e la gnm'.i DC Prii 
i dopo . v ci ceri aio di t u 
p.i'S uè 1 pniio ..Ila clu’i 
( nella > ha t urto pi i unpoi i e 
al . on ria» senza i .'evali! 

n.oii.t a In- La ili te/iom- d 
qu.it :o i oii'.glifi 1 demo, i 
s’iam. che ut sono rifmtnt ri 
pnteeip'iie ala seduta ai 
-1 -mio di o.oti t .. compii ' i '. 

11,1 ni od' qm 1 a i he appo: « 
ol*i( tu"o una gì av ss ma 
loi ma di pi evin a azione am 
ilen.oi i a: a a 

Hth.cn sv-oiso un confimi'-» 
[molti ( o organ va'o dii PCI 
al' v, a (1* 1 (l.l).i' ' ,*o - mi 
.- 1 ai> .iv--v.i po ’o in ev deli 
za !n pece s.tu di i>>r mano 
ad una pio’onda vorlf.ra. A 
[)e"o dj .nteiventi rid -egre 
t i : - « » della Fi riera/ one <1. 
Ariii'eii'o Angelo U.ij» xl c:v : a 
e dell areh'tetto Angelo 

- on -gli pili i veni. ili M « he 
long* lo Rti" 0 , capogrupix» 
del! Ais. Mici iole i’.-gllie,. . 
deli» sten-terni iegionale 
ltineditto Co'aianir. il con 
veglio aveva sOt'oLueato l'ur 
i'enz.i ri. un confron'o tm 
ti< n:ci e dir genti po! tir! su! 
l'av veti re dell -, cit'a 

Piop-'-Uu qu* 't.i su cut Io 
.-•( v « » -iliaco de Angelo I i 
mi e >i era do l..,u aio d a- 
i m ilo. pui e ;u .t ilice di . 
cl:,t .oi guidi/: iiegriv. « In 
•.«nne.o c.,[im ss. mila t r- . i 
--de da Csjjonen". del «uo 
pirt to il deputato regimili'- 
demoeri turno. He. ligula a 
veia per i-.-empai mamfes'at'» 
! suo accordo .lilla proposta 
lormtila’ i d d PCI d: almi.re 
'.! pu . .igg.o ad uà rucci. siv - 
< para» giuda . d. mo.hf.cali¬ 
li p. «no regola'nri griK-r-.'*' 
' i T ! a i»a.<- d--' t m('-.'.- M a «1 
rv '..h/za-e '! rt-nt o stor'.ro 
( ri inalitene:*- a.culi v.na .. 
d: ned ! « ab ! 'a 

I n so U iii.'.i - <* que -.*( i • ' 

- li ( o nell*- ( ri! elio e.-pre.'. e 

da! PCI li»- lonfiom: cicli*» 
‘♦timien'o urbani, t'.eo -- .. 

pano r* editore, ro-i rona-i 
j» to ha f mio p*»r non dar-- 
aleni., r 'po'l.a aile es.giu/e 

h.’.d imen'ali df-I-a (.ita in 
n.inz/u"-» a quella d. fare 

i indo * ;i«- ad Ag.igento 1 
: n:i;.'la -> lavorare c r<> 

*ru re ,-n un .un.b to d: lega 
! ‘a p'-u- ndo fine a! c.aov rh-- 
i .a ii ina'o lo lupp-i 
’■ uri) ir: > - o d' que *n ritta 
! fini' fiMC.ca aprendo inver * 
■ 'a -'rada ari ubero--! degra 
d i/ m. c sp- ( u . .- on' 


Di operai e sindaci interessati 

In Senato 2 delegazioni 
per i fondi del Belice 


ROMA — I) d* • z iz '**.: 
ri<. R--..C-'. una (o:-.->v \i ut 
a:r.gt-nt. .-..ndai de.a- tea**- 

rftz.on; ed.l. e-1 una di sal¬ 
dar; (!--. « orr. i e. ,:.**-r-ss «‘ 
s. som» mi o: t r ri-- ari co: . t 
[»o . .m-r.za dell.» coma', s on» 
I.>.- *r. priuiLc- ii--! S.o.ro 
ì • r..« d-- I .n -m.'.-o . s*,«* > 
r tm m/.amen' » rimi*- - gg: 
ir-r '« re i-'r iz.-iiiv ce'.-* zo 
*•»:..(>*a*e eia uv.-di» 
::*) :ir. • -• e d oiz-re p lobi.- 
ii.-- < :.i. ... a?.,»... r> * la co 
s* r iz *»-.♦• d' ri-»- ri. .tu' ita» 
Mré.. .iivor. g.a a;»')*..'.a 
.a.'- - da **-mpo •vza'. o 
i Li.r ,r.- it-Ta*: ;s-r .1 
»-) 7 r r .-erga’. > d c ir 
;r r li mancanza ii: 
i ’i*‘*> ( fj r», r.;> tc io*'* *.u.. 
.-oli si *emp d. ,i"'i o.fii.c 
:• .*- ->oere. ic.e g.a ila.ino 
.-'in ’o r-NiTi r.’.Dd: n--* :e 
Mi- vicende j»*-r 1>- qui.. »* 
.«r.cL*- ::i cor-o -na .neh--fa 
parlan:*-n!are. ma sc»pnr*-r.- 
*o su’, ori i|i,isoaf :•! -*•* 

•on- d*-:ledl 7_a Can'.tn .-o 
no :n v.» d. smobil'az.ar.*- 


.i.'r. !i..;..ti ( • mo la eh'us'. 
r.» ni::..ero. : .sono : i.ivora- 

*.or. g à .ii (issa .nv-graz o- 
r.-- per :r.o.*: a!*r. s: prv 
-;> *' i ir i.i 1*- or*e o adri.r.' 
T,. r a .1 :.( -::z .iii.-r.’o 
Il governo. p*-r is-ia del 


la * .' i 


L avori 


;i ,o*»l‘< ; on Guai"., a .-ev* 
!>■!»:: -.-.*» i nrev•• .-( ad*-:.za la 
;>.-**'*n’az.one ri un n -ano 
u a-g/i (i‘ “ t:r.an?...an.- n'*> 
rx-r :1 ( amo’e* a mento rie! pa¬ 
no ri. r c-iitrizViiie. tv-r nr.a. 
p-\,i ri: (’n.a 2'Z) m.l.arri . 
N-ss-m provi*-d..o.- n'o s»n- 

*o ;>. "i s r ~>r.t p-**-,.r.*.i‘o ?! 
r or.-:/.;,a rie: :r. r.:.*r. m.er.- 
• r- .a rece«v.*a ri. un :n*or- 
v-n'o r. f i .z n.pr-• p.u ur 
-■ n ’ e 

Il pr'*d*:.'e de.la 
s-r,:.e «.erti«ore Targa ha as- 
s « ura'o j-i s’io pronto :r.*o- 
re -?n *-r.'a presso :! nuovo 
m.m.s'ro del se’Toro .sena*.oft- 
H* illlM'. 

n. c. 


a. gì. 


□ Referendum: manifestazione a Cosenza 

COSENZA — « NO (111 sbroQdione dell» Icage Re»le. NO abra- 

gn.one dall* I<i9e *ul l.n»nii».Ti«nto pubolico dai pattili •: tu quello 
tema iabito prosmno vile ore 17,30 ai «volger» a Cosini», nei locali 
del cinema Citrigno una manilastaj.onc » caratlere provincial# del no¬ 
stro partito alla quale interverrà il compiano Ciann! Cervelli, della 
segratana naiionale. 

Tulle le strutture c le organiiiauoni del partilo sono impannata 
per la riuscita della manileslanona che, dopo una breve introduzione 
del compiano Gianni Speranti, cerretano della federazione, sari «onci li¬ 
sa dallo stesso Cervelli. 



























